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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione 
Puglia; 

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
Regione Puglia; 

c) leggi e regolamenti regionali; 
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti; 
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna; 
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del 

Consiglio Regionale; 
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2318 
Legge Regionale 13 luglio 2017, n. 28 “Legge sulla partecipazione”. Approvazione dello Schema di 
Convenzione tra Regione Puglia e Teatro Pubblico Pugliese – Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura 
per le attività di supporto all’Ufficio della Partecipazione nell’acquisizione di beni e servizi e interventi 
infrastrutturali per la promozione della cultura della partecipazione. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla direzione 
amministrativa, di concerto con il Servizio Struttura di Staff Ufficio di Partecipazione e confermata dal Capo di 
Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Premesso che: 

� la LEGGE REGIONALE 13 luglio 2017, n. 28 “Legge sulla partecipazione” all’articolo 16 “Promozione 
della cultura della partecipazione”, stabilisce che l’Ufficio della partecipazione ha, tra gli altri, il compito 
di incentivare e assicurare la cultura della partecipazione diffusa nei territori, nonché la sua promozione 
attraverso attività culturali con progetti specifici relativi all’oggetto della legge e connessi al programma 
annuale per la partecipazione, anche mediante apposite convenzioni con soggetti pubblici 

� con deliberazione di Giunta Regionale 1000/2018, in attuazione dell’art. 4 co. 3 della L.R. 13 luglio 2017 
n. 28 è stato approvato il Programma annuale della partecipazione che individua i procedimenti da 
sottoporre a processo partecipativo nell’anno 2018-2019 

� con successive deliberazioni n. 1986 del 06/11/2018 e n. 2056 del 15/11/2018, la Giunta Regionale ha 
deliberato, in ordine alle risorse necessarie al fine di assicurare l’obiettivo strategico, di dare adeguata 
diffusione alla cultura della partecipazione e visibilità ai processi partecipativi ciò al fine di qualificare 
gli amministratori ed i funzionari pubblici, rappresentanti di associazioni, parti sociali e singole persone 
nonché valorizzare le storie e le buone prassi dei processi di partecipazione già attivati dai cittadini e 
dalle istituzioni nel territorio regionale per condividere i metodi e gli strumenti; 

Considerato che: 

� La Regione Puglia ha già sperimentato con successo strategie di comunicazione realizzate attraverso la 
progettazione e realizzazione di eventi culturali e di spettacolo anche attraverso la valorizzazione degli 
attrattori culturali del territorio; 

� Il Teatro Pubblico Pugliese è il Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura di cui la Regione Puglia è socia 
e si configura quale amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 5 c. 6 del D.Lgs. n. 50/2016, tenuta 
all’applicazione del “Codice degli appalti”, e soggetto legittimato alla sottoscrizione di accordi ai sensi 
dell’art. 15, L.n. 241/1990; 

� il TPP istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della Legge n. 142 
dell’8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, senza 
fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 Aprile 2007 
n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007) quale socio di maggioranza; 

� Il TPP possiede i requisiti degli “organismi di diritto pubblico”, ai sensi dell’art. 2 c. 4 della Direttiva 
2014/24 CE del 26/02/2014 e dell’art.3, comma 26, del D.Igs. 12 aprile 2006, n. 163, essendo un 
Consorzio senza fine di lucro tra soggetti pubblici, dotaoa di personalità giuridica; 
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� Sotto tale profilo, ovvero della realizzazione di attività in ambito culturale, la Regione Puglia, 
coerentemente a quanto realizzato in passato, si avvale del Teatro Pubblico Pugliese Consorzio 
Regionale per le Arti e la Cultura che ha maturato specifica competenza anche nell’ambito delle azioni 
di crescita della cultura della partecipazione. 

� Il TPP ha comunicato la propria disponibilità a garantire tale attività di supporto ed assistenza tecnica, 
presentando una proposta progettuale, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante 
e sostanziale. 

Pertanto, considerata la proposta progettuale presentata dal TPP per la realizzazione di una serie di attività 
finalizzate alla promozione della cultura della partecipazione per effetto del disposto di cui all’articolo n. 192, 
comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, verificata la competenza nella materia di che trattasi, si propone alla Giunta 
Regionale di approvare lo “Schema di Convenzione” (Allegato A) e relativo allegato (Allegato 1: Proposta 
progettuale), in uno al presente atto per formarne parte integrante, per l’affidamento al TPP del supporto 
all’Ufficio Partecipazione della Regione Puglia alla realizzazione di azioni finalizzate alla crescita e sviluppo 
della cultura della partecipazione, con un costo complessivo di euro 265.000,00 IVA inclusa. 

Si evidenzia che nella fattispecie sussistono i presupposti di cui al richiamato art. 5 c. 6 del D.Lgs. n. 50/2016, 
e nello specifico: 

a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere 
siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 
pubblico; 

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatoti partecipanti svolgono sul mercato aperto 
meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione. 

d) Il trasferimento di risorse finanziarie correlato all’attuazione del piano non configura una 
remunerazione contrattuale, in quanto costituisce il presupposto necessario per la realizzazione 
delle attività di pubblico 

Sezione copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Il presente provvedimento comporta l’approvazione dello schema di convenzione tra Regione Puglia e il 
Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura che prevede un costo annuo di: 

− euro 180.000,00 IVA inclusa a valere sulle risorse del cap. 1466 “Spese per le attività 
di partecipazione LR 28/2017. Altri servizi. (Bilancio Autonomo, CRA 41.01,Missione 
1.1.1, Codifica Piano dei conti finanziario U.01.03.02.99). 

− euro 85.000,00 IVA inclusa a valere sulle risorse del cap. 1461 “Spese per le attività di 
partecipazione LR 28/2017. (Bilancio Autonomo, CRA 41.01,Missione 1.1.1, Codifica 
Piano dei conti finanziario U.01.03.02.02). 

Con successivi atti gestionali si provvederà ad assumere il relativo impegno di spesa. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

https://U.01.03.02.02
https://U.01.03.02.99
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LA GIUNTA 

- UDITO il relatore Vice Presidente, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l’avvenuta 
regolare istruttoria della pratica anche in ordine alta compatibilità con la vigente legislazione statale e 
regionale; 
- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
- ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: 
- di affidare Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura il supporto all’Ufficio 
Partecipazione della Regione Puglia attraverso l’“Acquisizione di beni e servizi e interventi infrastrutturali per 
il sostegno all’offerta culturale”; 
- di approvare lo Schema di Convenzione (Allegato A) e relativo allegato (Allegato 1: Proposta progettuale) 
che disciplina i rapporti tra Regione Puglia ed Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la 
Cultura, in uno al presente atto per formarne parte integrante; 
- di autorizzare la dirigente del Servizio Comunicazione Esterna nonché dirigente ad interim dell’Ufficio 
Partecipazione alla sottoscrizione della Convenzione di trasmettere, a cura dell’Ufficio Partecipazione, il 
presente provvedimento al Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura (TPP); 
- di autorizzare la dirigente del Servizio Comunicazione Esterna ad operare sul Capitolo 1461 “SPESE PER LE 
AUlVITA DI PARTECIPAZIONE L.R. 28/2017” e sul cap. 1466 “Spese per le attività di partecipazione LR 28/2017. 
Altri servizi., la cui titolarità è della Direzione amministrativa del Gabinetto; 
- di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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LLEGATO 1 

FONDO BILANCIO AUTONOMO 

SCHEDA INTERVENTO 
TITOLO DELL' INTERVENTO: PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA PARTECIPAZIONE 

Responsabile dell' intervento - Dirigente Ufficio della Partecipazion e 

1 Tit olo 

Z Costo e copertura fi nanziaria 

3 

4 

5 

Oggetto dell'intervento 

Localizzazione intervento 

Descrizione sintet ica 

dell' intervento 

PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA PARTECIPAZIONE 

EURO 265.000,00 

FONDO BILANCIO AUTONOMO 
euro 180.000,00 IVA inclusa a valere sulle risorse del cap. 

1466 "Spese per le attività di partecipazione LR 28/2017. Altr i 
servizi. (Bilancio Autonomo , CRA 41.01,M issione 1.1.1, Codifica 
Piano dei conti finanziario U.01.03 .02.99}. 

euro 85.000,00 IVA inclusa a valere sulle risorse del cap. 
1461 "Spese per le attività di partecipazione LR 28/20 17. 
(Bilancio Autonomo , CRA 41.01,Missione 1.1.1, Codifica Piano 
dei cont i finanziario U.01.03.02.02) . 

Acquisizione di beni e servizi e interve nt i infr astruttura li per il 

sostegno all'offerta cultura le 

REGIONE PUGLIA 

Attraverso tale interve nto si intendono realizzare iniziativ e di 

valorizzazione e promozione della cultura della partecipazione sul 

territorio regionale al fine di qualificare i processi partecipat ivi rivo lti 

ad ammin istrat ori e funzionari pubblici , rappresentanti di 

associazioni, part i sociali e singole persone; valori zzare le stor ie e le 

buone prassi dei processi di partecipazione già att ivati dai cittad ini e 

dal le istituzioni nel te rrito r io regionale per condivid ere i meto di e gli 

strumenti; mettere a sistema i risultati del la strat egia regionale 

attuata attr averso la cultura della partecipazione . 

Le iniziative che si intendono realizzare coinvolgeranno anche 

attrat tor i culturali del territorio nella logica del "cantiere evento" al 

fine di innescare una partecipazione attiva e coinvo lgente della 

cittadinanza , candidando anche i cantieri a patrimonio 

archite tt onico e cult urale temporanei , proponendo una loro 

funzione spetta colare, di giorno e di nott e, att raverso at t ività di 

comunicazione e formazione. Momenti unici e ir ripeti bili di 

conoscenza, d' incontro , di valorizzazione e di divulgazione storic a, 

tecnica e artistica per il cont esto civico intere ssato dai ,1~.fòH'1fi. 1' 1 

I ~ ·,r::-... 
costruz ione/riqualificazione. _, / ?- .Q 

1L I ·, ~ '~ 

~✓,-, 
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ione della cultura della partecipazione come metodo per la 

definizion e delle strategie e della program mazione; 

Promuovere la divu lgazione dei processi parte cipativ i veicola ta 

attraverso gli attrattori cultur ali. 
6 Risulta t i attesi Qualifi cazione del la domanda ; 

Qualifi cazione dell 'offerta; 

Incentivazione della fruizione degl i spazi ident ificat i come attrattori 

cultu rali e naturali attraverso l'attivazio ne di processi part ecipa tivi; 

Promozione della conosce nza delle politiche cultura li regionali. 

N. di atti vità reali zzate; 

7 Indicator i di realizzaz. e risultato Pubblico coinvolt o; 

N. gio rnat e di frui zione degl i spazi attrattori cultu rali e natura li; 

Interesse dei media 

Bacino di utenza soddisfatt o 
8 Intero terr itori o puglie se 

dall'inte rvento 

9 Soggetto attuatore Teatro Pubblico Pugliese 

Modalità previste per Procedure pubbli che nel rispetto della norm ativa naziona le e 
10 

l' attua zione com unit aria 

11 Responsabile del procedimento Dir igente soggetto attuatore 

Cronoprogramma delle at tività 

Fasi/tempo Anno 2018 Anno 2019 

Progettazione 

Esecuzione 

Collaudo/funz ionalit à 
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PUGLIA 

Teatro 
Pubblico 
P gliese 

SCHEMA CONVENZIONE 

tra 

REGIONE PUGLIA 

e 

TEATRO PUBBLICO PUGLIESE CONSORZIO REGIONALE PER LE ARTI E LA CULTURA 

Allegato A 
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la regolamentazione delle attività di supporto all'ufficio della part ecipazion e nell'acqui sizione di beni e servizi 

e interventi infra strutt urali per la pro mozio ne dell a cultura della partecipazione 

PREMESSO CHE 

• la Regione Puglia, in att uazione della LEGGE REGIONALE 13 luglio 2017, n. 28 "Legge sulla partecipazione ", ex 
l'art. 16 "Promozione della cult ura della partec ipazione", ha, tra gli alt ri, il compito di incentiv are e assicurare la 

cultura della partecipazione diffusa nei territori, nonché la sua promozione attraverso att ività cult urali con progetti 

specifici relativi all'oggetto della legge e connessi al programma annuale per la partecipazione; 

• l' Uffic io della Partecipazione, in attuazione della LEGGE REGIONALE 13 luglio 2017, n. 28 "Legge sulla 

partecip azione" , prowede alla gestione operativa dei relativi prog rammi, processi e attività ; 

• con delibera zione di Giunta Regionale n. 1000/2018 , in attuaz ione dell'art . 4 co. 3 della L.R. 13 luglio 2017 n. 28 è 
stato approvato il Programma annuale della partecipazione che individua i procedimenti da sottopor re a processo 

partecipat ivo nell'anno 2018-2019 

• con successive deliberazion i n. 1986 del 06/11/2018 e n. 2056 del 15/11/2018 , la Giunta Regionale ha del iberato , 

ìn ordine alle risorse necessarie al fine di assicurare l'obiettivo stra tegico, di dare adeguata diffusione alla cultura 

della partecipazio ne e visibil ità ai processi partecipativi ciò al fine di qualificare gli amministrator i ed i funzionari 

pubblici, rappresentan ti di associazioni, part i sociali e singole persone nonchè valorizzare le sto rie e le buone prassi 

dei processi di partecipazione già attivati dai cittad ini e dalle istituz ioni nel territorio regionale per condiv idere i 
metodi e gli strumenti ; 

• il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese (di seguito TPP), istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi de lla L. R. n. 16/1975 , successivamente trasforma to per 

effe tto della Legge n. 142 dell'8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267, senza fini di lucro , ed è intera mente partec ipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 Apri le 2007 

n.10 art.47 e D.G.R n.551 del 9 Maggio 2007) quale socio di maggiora nza; 

• Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese non svolge sul mercato aperto attività int eressate dalla present e 

Convenzione di coope razione; 

• Il TPP ha elaborato una scheda proget to (Allegato 1) che si art icola in attiv ità di supporto all'Ufficio de lla 
Partecipazione per avviare azioni di formazione, lezioni , laboratori, mostre , convegni, presentaz ioni, spetta coli , 

eventi culturali , proiezioni ed eventi multimedia li fina lizzate alla promozione della cultur a della partecipazione e 

all'adeguata visibilità dei processi parte cipativi ; 

• il TPP si configura quale Amm inistrazione Aggiudicatrice con cui procedere alla sottoscrizione della Convenzione 

di cooperazione ex. Art . 5, comma 6, D.Lgs. n. 50/2016 per lo svolgimento delle attività di che trattasi; 

CONSIDERATO CHE 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante " Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documen ti amministrativi " stabilisce espressamente all'art. 15 che: "Anche al di fuori delle 

ipotesi previ ste dall'articolo 14, le amministraz ioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 

disciplinare lo svolgime nto in collabora zione di att ività di interesse comune "; 

• la determinazione dell'Autor ità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori , Servizi e Forniture n. 7 del 21 

Ottobre 2010 su "Questioni interpretat ive concernenti la disciplina dell'art icolo 34 del D.Lgs. n. 163/2006 relativa ai 

soggetti a cui possono essere affidati i cont ratti pubblici ", conformemente a quanto in precedenza affermato dalla 
giurispruden za comunita ria, ha ribadito la legittimità del ricorso a forme di cooperazione pubblico -pubbli co 

attraverso cui più amministraz ioni assumono impegni reciproci, realizzando congiuntamente le fina lit~ i,s~it\,'1io1J,_ali 

affidate loro , purché vengano rispettat i una serie di presupposti ; ,-.,l• EL r.,:, 
',' .o.,.. f 

"{<' • 
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i principi giurisprudenzia li comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche 
amministr azioni e le indicazioni forn ite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del 04.10.2011, 
sono stat i recentemente codificati dall'art . 12, par. 4 della direttiva 24/2014/UE e recepiti nell'art . 5 comma 6 del 
D.Lgsn. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE , 2014/ 24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalt i pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei t rasporti e dei servizi postali, nonché' per il r iordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e fornit ure) che dispone: "Un accordo concluso esclusivamente t ra due o più 
amministrazioni aggiudicatr ici non rient ra nell'am bito di appl icazione del presente codice, quando sono soddisfatte 
tutte le seguent i condizioni: 

o) l' accordo stabilisce o realizzo uno cooperazione tra le amm inistrazioni oggiudicatrici o gli enti aggiudicacori 

partecipanti , finalizza ta a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestat i 

nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

b) l'at tuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni ineren ti all 'interesse pubblico; 

c) le ammi nistrazio ni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari par tecipant i svolgono sul mercato apert a meno del 

20 per cento delle att ività interessate dalla cooperazione ". 

• I presupposti richiesti ai fin i della legittimità dell'impiego dello st rumento dell'accor do sono stati individuat i nei 
seguenti punti : 

a) l' accordo regolo la realizzazione di un interesse pubbl ico, effe ttivamente comune ai partecipanti, che le Part i 

hanno l'obbligo di perseguire come compito principale , da valutarsi alla luce delle finalità istituziona li degli 

Enti coinvolti di cui alle premesse; 

b) alla base dell'accor do vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

c) le Parti non svolgono sul mercato aperto at tività interessate dal presente accordo; 

d) i movimenti finanziar i tra i soggetti che sottoscrivono /'accordo devono configurarsi solo come ristoro delle 

spese sostenute , essendo escluso il pagamento di un vero e propr io corr ispettivo, comprensivo di un margine 

di guadagna; 

e) il ricorso a/l 'accorda non può interferire con il perseguimento dell'o biett ivo pri ncipale delle norme 

comunita rie in tema di appalt i pubb lici, ossia la libera circolazione dei servizi e l'apertura alla concorrenza 

non falsata negli Stati membri ; 

• le Parti intendono stipula re, ai sensi e per gli effetti dell'art . 15 della legge 241/ 1990 e s.m.i., dell'art. 12, comma 
4 della Direttiva 24/2014/UE, dell'art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/20 16 e della giur isprudenza comunitar ia e 
nazionale in materia , un accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di atti vità di interesse comune, 
coerente con le finalità isti tuzionali di entramb i e senza il pagamento di alcun corrispe tt ivo, eccetto il rimborso dei 

cost i e delle c.d. spese vive; 

• le Parti , in ragione del presente accordo di cooperazione, intendono mett ere a disposizione risorse umane e 
strut t urali necessarie all' esecuzione dei progetti che saranno congiuntamente realizzati ; 

• per la realizzazione dell' inte ro progetto si rende necessario individuare una dotaz ione finanziaria stima ta in € 
265.000,00 a copertura dei costi necessari per le att ività di supporto all'Ufficio della Partecipazione nonché azioni di 
formazione, lezioni, laboratori, mostre , stage, convegni, presentazioni , spettaco li, eventi cultural i, proiezioni ed 
eventi mult imediali finalizzate ad assicurare l'o biettivo strategico di dare adeguata diff usione alla cultur a della 
parteci pazione e visibilità ai processi partecipat ivi ciò al fine di qualificare gli amministr atori ed i funzionari pubblici, 
rappresentanti di associazioni, part i sociali e singole persone nonché valorizzare le stori e e le buone prassi dei 
processi di partecipazione già attivati dai cit tadini e dalle istituz ioni nel territorio regiona le per condiv idere i metodi e 
gli strumenti; 
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• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980; 

• la L.R. 16 Aprile 2007 n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007; 

• l'art icolo 15 della Legge n. 241/90 . 

• l'art . 5 comma 6 del D.Lgs n. 50/2016 ; 

• la Delibera del la Giunta Regionale n ... .... del ...... con cui è stato approva to il proget to "PROMOZIONE DELLA 
CULTURA DELLA PARTECIPAZIONE" e la presente Convenzione; 

TUTTO QUANTO PREMESSO, CONSIDERATO E VISTO 

TRA 

L' Ufficio della Partecipazione della Regione Puglia - con sede legale in Bari, via Lungomare Nazario Sauro, n. 33 -
70121 (c.F. _____ _,, rappresentato dal Dirigente del Servizio Ufficio della Partecipazione, domiciliato presso 

la sede del Servizio . 

E 

il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale delle Arti e della Cultura - con sede legale in Bari, via lmbr iani n. 67 -
70121, (C.F. 01071540726), rappre sentato dal Presidente e legale rappresentante pro-tempore , Giuseppe D'Urso , 
domici liato per la carica presso la sede del TPP nel prosieguo , congiuntamente indicate come "Parti", si conviene e si 

stipula quanto segue: 

Art . 1 

(Oggetto e finalità della Convenzione) 

• La Regione Puglia e il TPP concordano di definire ogni iniziativa utile all' implementazione ed attuazione del 
progetto "PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA PARTECIPAZIONE" da realizzare a valere sulle risorse come risulta 

dalla DGR n. 2056 del 15/11/2018 risultano allocate risorse sul Bilancio Autonomo a v.i lere sul cap. 1466 "Spese per 
le attività di partec ip.izione LR 28/2017 . Altri servizi" e sul cap. 1461 "Spese per le atti vità di partecipaz ione LR 

28/201 7", per un importo complessivo pari ad € 265.000,00; 

• In part icolare, si intendono realizzare ini ziative di valorizzazione e promozione della cultura della 

partecipazione sul territorio regionale al fine di qualif icare i processi partecipativi rivolti ad amministratori e 
funzionari pubb lici, rappresentant i di associazioni, parti sociali e singole persone; valo rizzare le stor ie e le buone 
prassi dei processi di partecipazione già attivati dai cittadini e dalle ist ituzioni nel te rrito rio regionale per condividere 

i metodi e gli strument i; mettere a sistema i risultati della strateg ia regionale attuata attraverso I.i cultu ra della 

parteci pazione . 

• Le iniziative che si intendono realizzare coinvolgeranno anche attra tt ori cultu rali del territorio nella logica del 
"cantiere evento" al fine di innescare una partec ipazione attiva e coinvolgente della cittadin anza, candidando anche i 
cant ier i a patr imon io architetto nico e culturale temporanei, proponendo una loro funzione spetta colare, di giorno e 
di notte, attr averso att ività di comunicazione e formazione. Momen ti unici e irripet ibili di conoscenza, d'incontro , di 
valor izzazione e di divulgazione storica , tecnica e art istica per il contesto civico interessato dai lavori di 

costruz ione/riqual ificazione . 



5295 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

. 2 

(Impegni dell e Parti) 

1. Per il raggiung iment o del le fi nali tà di cui alle premesse - che fo rmano parte integrante del presente accordo 

- e degli obiettivi di cui all'art. 1, le Parti si impegnano a collaborare assumendo i seguent i impegni operativi : 

a) la Regione Puglia: 

- defin isce le priori tà str ategiche di attu azione delle azion i finalizzate alla pro mozione del la cultur a della 
partecipazione ; 

- coordi na il processo di attuazione delle sudde t te azioni, assicurandone la coerenza con le finali tà della 
str ategia della prog ramm azione regio nale; 

- mette a disposizione le proprie risorse e competenze pro fessiona li, tecniche e amminist rat ive nonché 

prop ri database informat ivi. 

b) il TPP: 

- declina operativamen te le priorità strat egiche su cui focalizzare le fasi di esecuzione delle attivi tà progettu ali, 

delle azioni e dei relativ i contenuti ; 

- mette a disposizione le pro prie risorse e com petenze pro fessionali per la condu zione del le att ività, 

provvedendo, laddove necessario, all'acquisiz ione di beni e serv izi a ciò necessari; 

c) le Part i col laboreran no, ciascuno nell'amb ito delle proprie com petenze, ruoli e responsabilità come ind ividuati 

alle precedenti lettere a) e b), alla pred isposizione del progetto esecut ivo, nel quale vengono individuate e 

defini te le attività da realizzare e gli obietti vi da conseguire, le mod alità di esecuzione, i costi complessivi per le 

azioni individuate , la regolazione dei re lativ i flussi finanziari, il cronoprogramma, le risorse umane e materia li 

per l'esecuzione delle azioni , impegnandosi a garantire l'elevato livello qualitat ivo delle compete nze delle 
risorse pro fessionali coinvo lte nell'esecuzione delle azioni proge t tuali; 

Art. 3 

(Dur ata dell'A ccordo) 

1. il presente Accordo, che entra in vigore a decor rere dalla data della sua sottoscr izione, ha dur ata per l' int ero 

periodo ut ile alla gest io ne e chiusura delle Azioni, come defini to nel cronoprogramma previsto nel progetto di cui 
ali' Art .2. 

2. Le Part i si danno att o e convengono che tali azioni dov ranno essere portate materia lmente a term ine e 

completate secondo la tem pistica indica ta nei progetti di at tu azione, condivisi nell' ambito del Comitato di 

Attuazio ne di cui ali' Art . 9 del presente accordo, ovvero nella diversa tempistica even tualmente concordata tra le 

Parti in momento successivo e puntualmente ind icata nell'aggiorna mento del citato crono programma . 

Art . 4 

(M odali tà di Collaboraz ione) 

1. Le Parti collabore ranno al conseguime nto del comune pubb lico interesse, promuovendo lo scamb io di 

informazioni utili a realizzare gli obiettivi concordati, fornendo quan to necessario per il mantenimento degli impegni 

assunti e avvalendosi delle rispettive strutture e risorse nel rispetto della normativa vigen te. 

2. Per la realizzazione delle azion i di cui al presen te accordo, la Regione attiva risorse allocate sul Bilancio 

Autono mo a valere sul cap. 1466 "Spese per le attività di partecipaz ione LR 28/2017 . Alt ri servizi" e sul cap. 1461 
" Spese per le att ivi tà di par tecipazione LR 28/2017 , per un importo complessivo pari ad € 265.000,00, in misura 

suffic iente alla copertura ed al rimborso dei cost i diretti e delle spese vive per le attività da realizzare, non essendo 

pce, ;, to ;1 pagameeto a; almo rn ,d,pe W,o e a; alm o m"g;oe ern oomko pec le ,u;,;,, "f ~ · 
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rt. S 

Procedur a di rimbor so dei cost i 

1. Il rimborso dei costi sostenuti avverrà previa rendicontaz ione degli stessi, secondo i meccanismi di 
anticipazione e saldo definiti nei progetti attuativi di cui al precedente Art. 2, nel rispetto della disciplina di 
riferime nto in materia di rendicontazion e. 

2. Le Parti devono predisporre una codificazione contabi le appropriata di tut t i gli atti e documenti di spesa 
relativi alle attività progettua li, tali da consentire in ogni momento, su richiesta degli organi di contro llo, la verifica 
della documentazione relat iva alle spese effettivamente sostenute nonché dell'avanzamento fisico e finanziario dei 
progetti da realizzare. 

3. Le Parti sono tenute a conservare e a rendere disponibile la documentazione relat iva all'attuazio ne del 
progett o, ivi compresi tutti i giust ificat ivi di spesa, nonché a consentir e le ver ifiche in loco, a favore delle autor ità di 
controllo regionali , nazionali e comunitarie per almeno dieci anni successivi alla conclusione del progetto, salvo 
diversa indicazione in corso d'opera da parte della Regione o d i altri organi competenti. 

4. In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipli ne comunitarie , nazionali e 
regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà a dichiarare la decadenza dell'importo finanziato e al 
recupero delle eventua li somme già erogate . 

Art. 6 

Variazioni di progetto 

1. Ciascuna delle Parti potrà proporre variazioni al progetto attuativo di cui al precedente Art .2 che dovranno 
essere comunque concordate, nell'o tt ica del raggiungimento dell 'obiettivo comune di sviluppo del sistema culturale 
e nello specifico di spettacolo dal vivo e promozio ne dell'immagine della Regione Puglia. 

2. Le modifiche ai richiamat i progetti attuativi non comportano alcuna revisione del presente Accordo. 

Art. 7 

Recesso 

1. Ciascuna Parte si riserva il diritto di recedere dalla presente Convenzione in tutti i casi che pregiud ichino la 
possibilità di raggiungere le propr ie finalità istituzionali, compreso l'inademp imento dell'a ltra Parte. 

Art. 8 

Comitato di attu azione 

1. Per l'attuazione della presente Convenzione è costituito, presso Ufficio della Partecipazione della Regione 
Puglia, il Comitato di attuaz ione composto da: 

per l'Ufficio della Partecipazione: il Dirigente del Servizio o suoi delegati; 

per il TPP: il Presidente, o in sua vece il Vicepresidente, il Direttore e il responsabile dì att uazione delle azioni 

o loro delegati. 

2. Il Comitato provvede a: 

predisporre il progetto attuativo di cui all'Art. 2; 

programmare e monitorare l'espletamento t i tutte le azioni previste dalla presente Convenzione. 

5 
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PUGLIA 

11 preNcnte allegato e' composto 

Art. 9 da no .. ..... .......... .... pagine, 

(Referenti) 

1. Le Parti possono nominar e refere nti delle att ivit à di progetto dandone comunicazione all'a ltr a parte . I 

referen ti forni scono periodicamente il rapporto sullo stato di avanzamento delle attiv it à e la relazione finale in 

ordine all'attività svolta , con indicazione dei risultati ottenu t i. 

Art. 10 

(Disposizioni generali e fiscali) 

1. Qualsiasi controve rsia che dovesse nascere dall 'esecuzione della presente Convenzion e, qualo ra le Part i non 
riescano a defin irla amichevo lmente, sarà devolu ta all'a utorità giudiziaria compete nte. 

2. Qualsiasi pattu izione che mod ifichi , integr i o sost it uisca la presente Convenzione sarà valida solo se 

concorda ta tr a le Part i, e approvata dai rispettivi organi deliberativi . 

3. Ai fin i della presente Convenzione , ciascuna delle Parti elegge domicilio legale nella propria sede indicata in 
epigrafe . 

4. Per tu tto quanto non previsto nella presente Convenzione, le Parti rinv iano espressamente alla disciplina del 
codice civi le. 

5. La presente Convenzione redatta per scritt ura privata non autenti cata in forma to digital e, ai sensi dell 'art . 15 
della L. n. 241/1990, è esente da impos ta di bol lo e di registro contemplando erogaz ioni final izzate a sostenere 

at tivit à di ricerca, per cui si app lica l'art . 1, commi 353 e 354 de lla Legge 23 dicembre 2005, n. 266 . 

Art. 12 

(Comunicazioni) 

Tutte le comunica zioni previste nella presente Convenzione dovran no essere effettuate ai seguenti recapiti : 
a) per la Regione Puglia: 

il Dirigente dell'Uffi cio Partec ipazione, Antone lla Bisceglia 

Via Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70125 - Bari 

Tel/fax : 080 540 6019 / 3377 
e-mai l: pa rt ecipazione@regio ne.pugl ia.it 

Pec: partec ipazione .regio ne@pec. rupar .puglia .it 

b) per il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura : 

il Presidente, Giuseppe D' URSO 

Via lmbriani n. 67 - 70121 Bari 

Tel. 080 558 0195 
Fax 080 554 3686 
Email: presiden za@teat ropubb licopugl iese.1t 

pec: tpp@pec.it 

Regione Puglia 
Uffici o dello Partecipazione 

Antonella Bisceglia 

Teatr o Pubblico Pugliese - Consorzio Regional e 
per le Arti e lo Cultura 

Giuseppe D' Urso 

" La presente Convenzione viene sotto scritta con f irma dig itale ai sensi del comma 2-bis de/l' art. 15 Legge 7 agosto 1990, n. 241, 

così come modif icat a dall'art . 6, camma 2, Legge n. 221 del 17 dicembre 2012. 

6 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2319 
DGR n.904 del 15/05/2012. Protocollo di intesa tra Provincia di Lecce Comune di Otranto Unioncamere 
Puglia, CCIAA di Lecce, CRSFA “Basile Caramia” di Locorotondo (BA), (Di.S.S.P.A.) dell’Università degli Studi 
di Bari Aldo Moro IPSP del CNR, Consorzio Vivaisti Viticoli Pugliesi e Regione Puglia. Rimodulazione tecnico-
finanziaria del progetto esecutivo Approvazione 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari e confermata dal Dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto 
segue: 

VISTA la direttiva 68/193/CEE del Consiglio relativa alla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione 
vegetativa della vite e successive modifiche; 

VISTO il decreto ministeriale 8 febbraio 2005 “Norme di commercializzazione dei materiati di moltiplicazione 
vegetativa della vite”; 

VISTA la direttiva 2005/43/CE della Commissione del 23 giugno 2005 che modifica gli allegati della direttiva 
68/193/CEE del Consiglio; 

VISTO il decreto ministeriale 7 luglio 2006 recante recepimento della direttiva 2005/43/CE della 
Commissione del 23 giugno 2005 che modifica gli allegati della direttiva 68/193/CEE del Consiglio relativa alla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1119/1993, approvata con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 871 del 23/06/1994, con la quale la Regione Puglia ha aderito al Servizio di Certificazione 
Volontaria del materiale di propagazione vegetale istituito con DM del 02/07/1991 n. 289, stabilendo inoltre 
che la fase di premoltiplicazione per la vite sia articolata presso strutture e/o campi del CRSFA “Basile Caramia” 
di Lorocorondo (SA). 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2254 del 23 dicembre 2003, con la quale la Regione Puglia ha 
approvato il Protocollo d’Intesa con il Centro di Ricerca, Formazione e Sperimentazione in Agricoltura “Basile 
Caramia” di Locorotondo, di seguito CRSFA “Basile Caramia” per la promozione delle attività viti-vivaistiche, 
attraverso la costituzione di un “Comitato di concertazione per la valorizzazione del patrimonio vivaistico 
viticolo regionale”. 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1938 del 28/12/2005, con cui è stato istituito il Comitato 
Consultivo Viti-vinicolo regionale, organo tecnico consultivo di concertazione tra i rappresentanti della filiera 
e i soggetti a cui spetta l’attuazione delle politiche e delle azioni finalizzate alla tutela e la valorizzazione 
qualitativa e commerciale delle produzioni vitivinicole pugliesi. 

CONSIDERATO che: 

− con l’art. 56 della L.R. n. 67/2017 “Interventi a sostegno della filiera vivaistica viticola regionale” la 
Regione ha destinato una dotazione finanziaria al fine di sostenere il rilancio e la valorizzazione della 
filiera vivaistica viticola pugliese e di accelerare il recupero di attrattività commerciale delle produzioni 
vitivivaistiche regionali, da utilizzare per le iniziative atte a ristabilire l’equilibrio economico delle aree 
colpite dall’infezione e a ristorare i vivaisti viticoli salentini particolarmente colpiti nella propria attività 
commerciale dall’evolversi dell’epidemia di Xylella f.; 

− con Deliberazione della Giunta Regionale n. 904 del 15/05/2012 è stato approvato lo schema di protocollo 
d’intesa per la realizzazione del progetto esecutivo “Interventi per la competitività del comparto viti-
vivaistico salentino”, stipulato il 13/03/2013 e registrato al numero 014952 di repertorio il 07/05/2013; 

− con l’atto registrato al n. 105 di rep. del 15/11/2013 di costituzione dell’Associazione Temporanea di Scopo 
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(ATS) preposta alla gestione delle attività progettuali, prevista all’art. 5 del Protocollo di intesa in narrativa 
è designato il CRSFA “Basile Caramia” di Locorotondo (BA) quale soggetto capofila; 

− con Deliberazione della Giunta Regionale n. 437 del 06/04/2016 è stata approvata la rimodulazione tecnico-
finanziaria del progetto esecutivo “Interventi per la competitività del comparto viti-vivaistico salentino”. 

PRESO ATTO che: 

− la specie Vitis è stata indicata nell’elenco delle piante di cui all’Allegato I del decreto del Mi.P.A.A.F. del 
19/06/2015 di recepimento della Decisione di esecuzione 2015/789/UE della Commissione Europea del 
18/05/2015 riguardante le misure di emergenza per la prevenzione e il contrasto alla diffusione del batterio 
Xylella fastidiosa; 

− nella riunione congiunta del Comitato di Indirizzo e Comitato Tecnico-Scientìfico del progetto esecutivo in 
narrativa del 04/06/2018, si è stabilito che le attività progettuali dovranno concludersi nell’arco al massimo 
di un ulteriore biennio (al 31/12/2018, salvo per gli interventi soggetti ad iter autorizzativi per i quali il 
termine previsto è posticipato al 31/05/2019) rispetto al termine fissato con precedente deliberazione del 
26/10/2017 dei suddetti Comitati; 

− le nuove priorità di intervento a favore del comparto viti-vivaistico salentino, secondo quanto stabilito 
dall’art. 56 della L.R. n. 67/2017 hanno richiesto l’implementazione di attività aggiuntive al progetto 
esecutivo in narrativa, ratificate dal Comitato di indirizzo e dal Comitato tecnico-scientifico del progetto; 

− il piano delle attività aggiuntive riferite all’azione 5, denominato “5.g - Promozione e comunicazione” è stato 
trasmesso con nota prot. n. 202 Dir./p.s./18 dell’11/10/2018 dal CRSFA “Basile Caramia” di Locorotondo 
alla Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari. 

In relazione a tutto quanto sin qui esposto, si propone di: 

− fare propri ed approvare i contenuti in narrativa; 

− prendere atto che, in coerenza con l’art. 56 della L.R. n. 67/2017, sono previsti gli interventi, nell’ambito 
del protocollo d’intesa per la realizzazione del progetto esecutivo “Interventi per la competitività del 
comparto viti-vivaistico salentino”, per il rilancio e la valorizzazione della filiera vivaistica viticola pugliese e 
di accelerare il recupero di attrattività commerciale delie produzioni vitivivaistiche regionali; 

− incaricare il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di adottare la conseguente 
determinazione di impegno di euro 200.000,00 per le finalità di cui al citato art. 56 L.R. n. 67/2017, entro 
il corrente esercizio finanziario; 

Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni 

Gli oneri derivanti dall’approvazione della rimodulazione del progetto in epigrafe, allegata alla presente 
deliberazione, per un totale di euro 200.000,00, troveranno copertura sul cap. 1601008 del bilancio regionale. 
Per tale capitolo si rende necessario variare il CRA da 64.07 Sezione Osservatorio Fitosanitario al CRA 64.05 
Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle specifiche competenze della Giunta, 
ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera K della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. Ricerca, Innovazione e Competenze 
urbanistico-ambientali, dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari; 
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DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e di fare 
propria la proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

− di prendere atto che, in coerenza con l’art. 56 della L.R. n. 67/2017, sono previsti gli interventi, nell’ambito 
del protocollo d’intesa per la realizzazione del progetto esecutivo “Interventi per la competitività del 
comparto viti-vivaistico salentino”, per il rilancio e la valorizzazione della filiera vivaistica viticola pugliese e 
di accelerare il recupero di attrattività commerciale delle produzioni vitivivaistiche regionali; 

− di incaricare il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di adottare la conseguente 
determinazione di impegno di euro 200.000,00 per le finalità di cui al citato art. 56 L.R. n. 67/2017, entro 
il corrente esercizio finanziario; 

− di disporre la variazione del centro di responsabilità amministrativa dal ORA 64.07 Sezione Osservatorio 
Fitosanltario al CRA 64.05 Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari; 

− di incaricare II Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di adottare la conseguente 
determinazione di impegno entro l’esercizio finanziario 2018; 

− di incaricare il Segretariato Generale della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 6, L.R. 13/1994, di inviare 
copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia; 

− di incaricare l’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza 
della Giunta Regionale per la pubblicazione dello stesso nel portale della Regione sul sito Internet www. 
regione.puglia.it ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza 
amministrativa. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

https://regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2320 
DGR n. 864 del 23 maggio 2018 “Programma di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di 
qualità ed Educazione Alimentare” – Approvazione progetto di “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI 
PRODOTTI AGROALIMENTARI PUGLIESI” e relativo Accordo Regione Puglia/UnionCamere Puglia (art.15 
L.241/90). 

L’Assessore regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile 
della A.P. “Servizi di promozione Agroalimentare e Comunicazione”, confermata dal Dirigente della Sezione 
Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce: 

VISTA la DGR n. 864 del 23 maggio 2018, con la quale è stato approvato il programma di promozione dei prodotti 
agroalimentari regionali di qualità ed Educazione Alimentare, elemento fondamentale della politica regionale, 
a sostegno del comparto produttivo agricolo. Detto Programma regionale favorisce la partecipazione di tutti 
i soggetti protagonisti della promozione agroalimentare e territoriale attraverso l’accoglimento di proposte 
ed istanze presentate, nel rispetto delle finalità e secondo i criteri e le modalità stabilite dalla predetta 
deliberazione. Esso si integra con le attività di promozione e comunicazione comprese nel Programma di 
Sviluppo Rurale PUGLIA 2014 - 2020, ed è finalizzato a favorire la partecipazione degli agricoltori ai sistemi di 
qualità alimentare, ad incrementare e favorire la diffusione delle azioni di informazioni presso i consumatori, 
con particolare attenzione alla competitività ed alla sostenibilità ambientale nel settore agricolo e forestale, 
il tutto a supporto delle imprese e dei territori rurali. La Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale ha individuato, quale elemento fondamentale per la caratterizzazione delle produzioni 
agroallmentari, il Regime di Qualità Regionale (RQR) “Prodotti di Qualità”. Tale RQR “Prodotti di Qualità”, 
riconosciuto con DGR n. 534 del 24/03/2014, il quale ha per oggetto i prodotti alimentari di origine vegetale 
e di origine animale (inclusi 1 prodotti ittici) e florovivaistici, con specificità di processo e di prodotto e 
caratteristiche qualitativamente superiori alle norme di commercializzazione correnti. In termini di sanità 
pubblica, salute delle piante e degli animali, benessere degli animali o tutela ambientale o caratteristiche 
specifiche dei processi di produzione. 

CONSIDERATO che gli obiettivi del programma di promozione agroalimentare per gli anni 2018 e 2019, così 
come riportate nella citata DGR n. 864 del 23 maggio 2018, sono: 

a) valorizzare e promuovere in Italia ed all’estero, attraverso iniziative regionali, nazionali ed internazionali, 
i prodotti agroalimentari regionali di qualità, con priorità di quelli aderenti al Marchio collettivo “Prodotti 
di Qualità” e comunque aderenti ad un sistema di qualità (DOCG, DOP, IGP, biologici, tradizionali); 

b) promuovere la partecipazione dei produttori ai sistemi di qualità alimentare, con particolare riferimento 
al Marchio collettivo “Prodotti di Qualità”, la cui concessione è disciplinata dal regolamento d’uso del 
Marchio, approvato con DGR n. 1076 del 05/06/2012; 

c) promuovere II messaggio della corretta e sana alimentazione, attraverso il coinvolgimento dei consumatori, 
degli insegnati, degli studenti, degli operatori del settore sanitario e di quanti sono protagonisti delle 
scelte alimentari, avvalendosi anche della rete delle Masserie didattiche di Puglia, quali luoghi naturali 
di apprendimento e divulgazione della cultura enogastronomica del territorio e di una sana e corretta 
alimentazione; 

d) promuovere il territorio, attraverso il sostegno ad attività svolte sullo stesso e collegate al turismo 
enogastronomico. 

CONSIDERATO che le tipologie di azioni costituenti il suddetto programma risultano essere le seguenti: 

A) Programma annuale relativo a fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero da realizzare in relazione 
alle disponibilità finanziarie e comunque dando priorità ad alcuni di essi, così come riportati nell’Allegato 
1, parte integrante della deliberazione, fermo restando la possibilità di finanziare l’acquisizione di aree 
anche per altri eventi fieristici inseriti in elenchi adottati dalla Regione Puglia. 
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L’intervento consiste nel dare un contributo alle aziende partecipanti agli eventi, per le spese relative al 
nolo dell’area, all’eventuale acquisizione di preallestiti, alle spese di trasporto e “messa a stand” della 
campionatura, al servizio di interpretariato generale, alle spese di inserimento nel catalogo ufficiale 
della manifestazione. Inoltre, sarà possibile realizzare, a totale carico della Regione, eventi cosiddetti 
“collaterali”, al fine di valorizzare e promuovere le produzioni agroalimentari della Regione. 

B) Fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero, di interesse del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale, non riportate nell’Allegato 1, i cui costi saranno a totale o parziale carico della 
Regione Puglia. Per la definizione di tali altri eventi, non compresi nell’Allegato 1, si è incaricato il Direttore 
del Dipartimento ed il Dirigente della Sezione competente ad adottare determinazioni in merito. 

C) Concessione contributi a soggetti privati o pubblici, nella misura massima, rispettivamente del 30% e 
50% su progetti proposti dagli stessi, per i quali, una volta ammessi a contribuzione, i beneficiari hanno 
l’obbligo di rendicontare le spese proposte nel progetto candidato. 

D) Azioni inerenti il programma di educazione alimentare, da realizzare in collaborazione con l’Assessorato 
alla Sanità, attraverso l’inserimento nel Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle Scuole, 
nonché afferenti il Piano di interventi in attuazione del Protocollo di Intesa tra l’Assessorato all’Agricoltura 
Risorse Agroalimentari Alimentazione Riforma Fondiaria Caccia e Pesca e Foreste e l’Ufficio Scolastico 
Regionale Puglia, sottoscritto in attuazione della DGR 808 del 31/05/2016: 
a) organizzazione di un work shop informativo sulle attività della rete delle masserie didattiche, 

comprensivo di be to be, tra insegnanti ed operatori didattici; 
b) progetti di educazione alimentare e ambientale diretti alle scuole di ogni ordine e grado, attraverso 

l’abbattimento del costo di partecipazione dell’alunno. 

CONSIDERATO che la DGR n. 864/2018, nella parte “Modalità di attuazione e beneficiari” prevede che il 
Programma sìa attuato dalla Regione Puglia, unitamente all’Unione Regionale delle Camere di Commercio di 
Puglia (di seguito denominata UnionCamere Puglia); 

VISTA la proposta progettuale presentata da UnionCamere Puglia, la cui struttura è caratterizzata da Work 
Package (WP) e attività, laddove i WP suddividono lo sviluppo del progetto in blocchi concettuali, da qui 
l’esigenza di responsabilità operative separate per ciascuno di essi, mentre le attività ne scandiscono le fasi di 
sviluppo, secondo un ordine procedurale; 

CONSIDERATO che il progetto è funzionale a migliorare l’attuazione della citata DGR n. 864/2018, favorendo 
il pieno perseguimento degli obiettivi del Programma; 

CONSIDERATO che UnionCamere Puglia ha dichiarato a questa Amministrazione Regionale l’interesse a 
pervenire alla stipula di un accordo tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90, 
atteso il comune obiettivo statutario di promozione degli interessi generali del sistema economico della 
Puglia, al fine di favorire lo sviluppo dell’economia regionale, la sua internazionalizzazione e la competitività 
del sistema delle imprese; 

CONSIDERATO che la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia sono amministrazioni aggiudicatrici, tenuti 
all’applicazione della normativa sugli appalti pubblici in vigore e sono, pertanto, soggetti legittimati alla 
sottoscrizione di accordi ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990; 

CONSIDERATO che gli accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, sono lo 
strumento per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune ed idonei a comporre, in un quadro 
unitario, gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione è portatrice; 

VALUTATO che la Regione Puglia da una parte, ed UnionCamere Puglia, dall’altra, sono soggetti cui la legge 
ha affidato il compito di soddisfare interessi pubblici in parte coincidenti, attribuendo competenze in parte 
diverse, per ampiezza e prospettiva, il cui esercizio congiunto permette di massimizzare i risultati delle attività 
istituzionali da svolgere; 

CONSIDERATO che, in attuazione delle direttive UE, l’art. 5, comma 6, d.Igs. 50/2016 indica che un accordo 
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concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione 
del codice dei contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
«a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori 
partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati 
nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; b) l’attuazione di tale cooperazione è retta 
esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico; c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla 
cooperazione»; 

CONSIDERATO che la collaborazione tra la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia risponde ad un reciproco 
interesse comune, finalizzato al raggiungimento di obiettivi condivisi e alla promozione delle attività nei 
rispettivi campi di azione; 

CONSIDERATO che l’accordo tra la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia prevede un mero rimborso delle 
spese sostenute e non integrante un corrispettivo, considerati gli interessi pubblici comuni perseguiti dalle 
parti, volti allo scambio di reciproche sinergie al fine di garantire la trasparenza e la conoscibilità; 

VALUTATE le competenze di UnionCamere Puglia con riferimento alle tematiche di interesse nei progetti 
proposti; 

VALUTATO, altresì, il progetto operativo “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI 
AGROALIMENTARI PUGLIESI” (Allegato I) parte integrante della presente deliberazione, che descrive le attività 
da porre In essere da parte della Regione Puglia e di UnionCamere Puglia, nonché le relative risorse fisiche 
e finanziarie, sicché, a fronte di un costo complessivo del progetto di € 4.556.488,00, la Regione Puglia si 
impegna a contribuire per la realizzazione dello stesso con € 3.340.00,00, comprensive del contributo ad 
UnionCamere Puglia, per le spese vive o dirette, così come individuate da progetto, mentre la restante parte 
sarà a carico di UnionCamere Puglia per € 116.448,00, e delle Aziende Agroalimentari per € 1.100.000,00, per 
il tramite di UnionCamere Puglia; 

CONSIDERATO che la somma complessiva di € 3.340.000,00, occorrente per la realizzazione del programma 
di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di qualità ed Educazione Alimentare, è già stata oggetto 
di impegno, giusta DGR n. 864/2018, come integrata a seguito dell’assestamento e variazione al bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018/2020, giusta L.R. n.44 del 10 agosto 2018; 

VALUTATO lo schema del relativo Accordo (Allegato II), parte integrante della presente deliberazione, che 
regola il rapporto di collaborazione tra la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia, ai sensi dell’art. 15 della 
Legge 241/90; 

VALUTATO che la collaborazione sarà svolta con una reale divisione di compiti e responsabilità e secondo 
criteri di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa; 

Tutto ciò premesso e considerato, si propone di: 

− approvare il progetto “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI PUGLIESI”, 
riportato nell’Allegato I alla presente DGR e il relativo schema di Accordo tra amministrazioni pubbliche, ai 
sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990, di cui all’Allegato II; 

COPERTURA FINANZIARIA 
(D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni) 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa a carico 
dei bilancio regionale 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, 
lettera k) della L.R. 7/1997. 
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LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari - 
Alimentazione, Riforma fondiaria. Caccia e pesca. Foreste; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, 
sviluppo rurale e tutela dell’ambiente che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto esposto in narrativa, che qui s’intende integralmente riportato, quale parte 
integrale ed essenziale della presente deliberazione; 

� approvare il progetto “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI PUGLIESI”, 
riportato nell’Allegato I alla presente DGR, che regola il rapporto di collaborazione tra la Regione Puglia 
ed UnionCamere Puglia, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90, nonché il relativo schema di accordo tra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990 di cui all’Allegato II alla presente 
deliberazione; 

� di dare atto che le spese da sostenere per il progetto di cooperazione sopra detto è a totale carico del 
programma di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di qualità ed Educazione Alimentare, di cui 
alla DGR n. 864/2018; 

� di incaricare il Dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali, del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo rurale ed Ambientale, a procedere alla stipula del suddetto accordo; 

� di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dai D. 
Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa; 

� di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione dello 
stesso sul sito istituzionale della Regione Puglia; 

� di inviare copia del presente provvedimento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Sezione Comunicazione 
Istituzionale presso la Segreteria Generale del Presidente, per la pubblicazione delle informazioni di cui 
all’art. 3 della Delibera dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul portale 
della Regione sul sito internet www.regione.puglia.it; 

� di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. 
n. 28/2001 e s.m.i.. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

www.regione.puglia.it
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COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI 

AGROALIMENTARI PUGLIESI 
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PREMESSA 

Con DGR n. 864 del 23 maggio 2018 è stato approvato il programma di promoz ione dei prodotti 
agroalimentari regionali di qualità ed Educazione Alimenta re, il quale ultimo rappresenta un 
elemento fondamenta le della polit ica regionale, a sostegno del compart o produttivo agricolo. 
Il programma si integra con le attività di promo zione e comun icazione comprese nel Programma di 
Sviluppo Rurale PUGLIA 2014 - 2020, ed è finali zzato a favorire la parteci pazione delle imprese 
agricole e agroalimentari ai sistemi di qualità alimentare, ad increment are e favorir e la diffusione 
delle azioni di informaz ioni presso i consumatori , con part icolare attenzione alla competitività ed alla 
sostenibilità ambientale nel settore agricolo e forestale, il tutto a supporto delle imprese e dei 
territori rurali. 

La Regione Puglia - Dipartimento Agricoltu ra, Sviluppo Rurale ed Ambienta le ha individuato, quale 
elemento fondamentale per la caratte rizzazione delle produzio ni agroalimentari, il Regime di Qualità 
Regionale (RQR} "Prodotti di Qualità". 

Tale RQR "Prodo tti di Qualit à", riconosciu to con DGR n. 534 del 24/03/2014, ha per oggetto i 
prodotti alimentari di origine vegetale e di origine animale (inclusi i prodotti itti ci) e florovivaistici, 
con specificità di processo e di prodotto e caratteristiche qualitat ivamente superiori alle norme di 
commercializzazione correnti , in termini di sanità pubblica, salute delle piante e degli anima li, 
benessere degli animali o tutela ambienta le o caratteristiche specifiche dei processi di produzione. 
Il RQR è identificato dal Marchio collettiv o comunitario " Prodotti di Qualità" di pro prietà del la 
Regione Puglia, regist rato all'UAMI il 15/11/2012 al n. 010953875 ai sensi del Reg. (CE} n.207 /2009 
ed ha, come elemento innovativo , la indicazione "Qualità Garant ita dalla Regione Puglia". 
Il programma regiona le favorisce la partecipazione di t utti i soggetlì protagon isti della promoz ione 
agroalimentare e territoriale attraverso l'accoglimento di proposte ed istanze presentate , nel rispetto 
delle finalità e secondo i criteri e le modalità stabilite dalla predett a deliberazione . 

2. SOGGETTI PROPONENTI 

Unione Regionale delle Camere di Commercio, Industria, Art igianato e Agricoltura della Puglia (di 
seguito denominata Unioncamere Puglia) 

3. OBIETTIVI 

Gli obiett ivi del programma di promozione agroc1limentare per gli anni 2018 e 2019, così come 
riportate nella DGR 864 del 23 maggio 2018, sono: 
a} valorizzare e promuovere in Italia ed all'estero, attrave rso iniziative regionali, nazionali ed 

internazionali, i prodotti agroalime ntari regionali di quali tà, con priorità di quelli aderenti al 
Marchio collett ivo "Prodot ti di Qualità" e comunque aderent i ad un sistema di qualità (DOCG, 
DOP, IGP, biologici, tradi zionali}; 

b) promuovere la partec ipazione dei produt tori ai sistemi di qualità alimentare, con particolare 
riferimento al Marc hio collettivo "Prodott i di Qualità", la cui concessione è disciplinata dal 
regolamento d'uso del Marchio, approva to con DGR n. 1076 del 05/06/2012; 

c) promuovere il messaggio della corretta e sana alimentazio ne, attraverso il coinvolgimento dei 
consumatori, degli insegnati, degli student i, degli operatori del settore sanitario e di quanti sono 
protago nisti delle scelte alimenta ri, avvalendosi anche della rete delle Masserie didat tiche di 
Puglia, quali luoghi natural i di apprendi ment o e divulgazione della cultura enogastronomica del 
territorio e di una sana e corretta alimentazione; 

d) promuov ere il territorio , attraverso il sostegno ad attività svolte sullo stesso e col legate al turismo 
enogastronomico . 
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. STRUTTURA PROGETTUALE 

Le tipologie di azioni costi t ue,1ti il programma, così come riporta te nella DGR 864 del 23 maggio 
2018, risultano essere le seguenti : 

A) Programma annua le relativo a f iere, manifestazion i ed eventi in Itali a e all'Estero , da realizzare 
in relazione alle disponibilità finanziarie e comunque dando prior ità ad alcuni di essi, così come 
riport at i nell'Allegato 1, parte integrante della deliberazione, fermo rest ando la possibilità di 
fi nanziare l'acquis izione di aree anche per altri eventi fier istici inseriti in elenchi adottati dalla 
Regione Puglia. 

L' intervento consiste nel dare un cont ributo , pari al 35%, alle aziende part cipant i agli eventi , per 
le spese relative al nolo dell'area, all'eventua le acquisizione di preallestiti , alle spese di trasporto e 
"messa a stand" della campionatu ra, al servizio di interpretariato generale, alle spese di 
inserimento nel catalogo ufficiale della manif estazione. Inoltr e, sarà possibile realizzare, a tota le 
carico della Regione, eventi cosiddetti "co llaterali", al fine di valorizzare e prom uovere le 
produzioni agroalimentari del la Regione. 

B) Fiere, manifestazioni ed event i in Italia e all ' Estero, di inter esse del Dipartimento Agricoltu ra, 
Sviluppo Rurale ed Ambi entale, non riportat e nell'A llegato 1, i cui costi saranno a totale o 
parziale carico della Regione Puglia. Per la definizione di tali alt ri eventi, non compresi 
nell'Allegato 1, si è incaricato il Direttore del Dipartimento ed il Dirigente della Sezione 
competente ad adotta re determinazio ni in merito. 

C) Concessione contributi a soggetti privati o pubbli ci, nella misura massima, rispettivamente del 
30% e 50% su progett i propost i dagli stessi, per i quali, una volta ammessi a contrib uzione, i 
beneficiari hanno l'obbligo di rendicontar e le spese proposte nel progetto candidato. 

D) Azioni inerenti i l programma di educazione alimentare, da realizzare in collaborazione con 
l'Assessorato alla Sanità, attraverso l' inseriment o nel Piano Strategico per la Promozione della 
Salute nelle Scuole, nonché nell'ambito del Piano di inte rvent i, in attuazione del Protocollo di 
Intesa tra l'Assessorato ali' Agricoltura Risorse Agroalimen tari Aliment azione Riforma Fondiaria 
Caccia e Pesca e Foreste e l'Ufficio Scolast ico Regionale Puglia, sottoscr itt o in attuazione della 
DGR 808 del 31/05/2016 e relativo a: 

a) organizzazione di un work shop info rmativo sulle attiv ità della rete delle masserie didattiche, 
comprensivo di be to be, tra insegnant i ed operatori didatt ici; 

b) progetti di educazione alimentare e amb ientale dirett i alle scuole di ogni ord ine e grado, 
attraverso l'abbatti mento del costo di partecipa zione dell'a lL111no. 

La struttur a progettuale è, quindi, carat terizzata da Work Packoge (WP) e attiv ità. Mentre i WP 
suddividono lo sviluppo del proget to in blocchi concettual i, da cui l'es igenza di responsabilit à 
operati ve separate per ciascuno di essi, le att ività ne scandiscono le fasi di svilup po, secondo un 
ord ine procedurale. Il progetto, quindi , si sviluppa attraverso l'at tuazione di 3 WP specifici, secondo 
la tabella che segue. 

Tabella 1 - WP e attività 

WP 1 - Attua zion e degli eventi pr evisti dal programma di promo zion e di cui alla DGR 864/2018 

Attività A) - Programm o annuale relativ o a fiere , manifestazioni ed eventi in Italia e all' Estero 

At tiv ità B) - Fiere, manifestazioni ed eventi in Itali a e all'Estero, di interesse del Dipartimen to 
Agr icoltura 

Attività C) - Concessione contributi 

Att ività O) -Azio ni inerenti il programma di edL1cozione alimen tare 

WP 2 - supporto al RUP ed elabora zioni stati sti che e comunicazion e 
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3 - coordinamento general e 

4.1 DESCRIZIONE ATTIVITÀ WP 1 - Attuazione degli eventi previ sti dal programma di promozion e 
di cui alla DGR 864/2018 

11 WPl è costituito da tutt e le attività previste dalla DGR 864/2 018, lettere A), B), C} e D), afferenti il 
Programma di promozione agroalimentare e comunicazione, per l'annualità 2018-2019, da realizzare 
in relazione alle disponibilità finan ziarie, cosi come assegnate con la stessa deliberazione, pari ad 
euro 3.340.000,00. 

4.1.1 WPl : Attività A) 

{Responsabile dott.ssa Cinzia Guuardo) 

Per quanto att iene le attività afferent i il punto A) Programma annuale relat ivo a fie re, 
manife stazion i ed eventi in Italia e all'Estero, della DGR 864/2018, si fa riferime nto ad event i, cosi 
come elencati nel l'A llegato 1 della stessa DGR, fermo restando la possibilità di finanziare 
l'acquisizione di aree anche per altri event i fieristici inseriti in elenchi adottati dalla Regione Puglia, 
per i quali occorre porre in essere atti vità finalizzate all'acquisizione di aree fieristiche ed event uali 
preallestit i, oltre a garantire le spese di trasporto e "messa a stand" della campio natura, il servizio di 
interpretariato generale, le spese di inserimento nel catalogo ufficia le della manifestazione. Inolt re, 
occorre garantire la presenza delle aziende agroalimentari, quindi progetta re e realizzare eventuali 
at t ivit à di animazione. Gli eventi riportati nel predetto Allegato 1, quindi , non possono che intendersi 
quali elementi di un elenco potenziale, tra i quali, in relazione alle disponib ilità finanziarie, occorre 
dare prior ità ad alcuni di essi, così come indicati nella deli berazione. 
Nello specifico, il Programma annuale prevede: 
A.l ) organizzazione di aree collettive destina te alle aziende agroalimentari pugliesi aderenti ai sistemi 

di qualit à (DOCG, DOP, IGP, biologic i, trad izionali), con prior ità di quelle concessionarie del 
Marchio collett ivo "Prodot t i di Qualità", fermo restando il pr incipio della rappresentat ività 
ter ritor iale prescrit to dal Regolamento per la partecipazio ne alle Fiere di Unioncamere Puglia. 
Specificatamente, si valuteranno prioritariam ente le richieste delle aziende a Marchio, 
garantendo la coper tura territoriale sopra detta . Nel caso di aziende a Marchio, di una 
determinata provin cia, soprannumerarie, rispetto alla quota provinciale, le stesse aziende 
saranno ammesse fino alla quota provi nciale prevista e le restant i non verranno ammesse. 
Viceversa, nel caso di aziende a Marchio , in una determina ta prov incia, in numero inferiore alla 
quota provinciale, si integreranno le stesse con altre fatt ispecie di aziende, nel rispetto della 
territo rialità . L' intervento regionale consisterà nell'abbatt imento del 35% del costo dell'area, 
del l'eventua le costo del preallestito, delle spese di trasporto e "messa a stand" della 
campionat ura, del servizio di inte rpreta riato generale, delle spese di inserimento nel catalogo 
uffic iale della manif stazione, per i partecipanti all'evento fier istico. 

A.2) azioni collaterali , da realizzare nelle aree fierist iche e/o all'estern o, in concomitanza e/o in temp i 
diversi, comprese la locazione delle aree; il tutto al fine di promuovere le politi che regionali 
favore dei prodo tti agroalimentari di qualità, della corretta alimentazione e del turismo eno 
gastrono mico. A tito lo esemplificativo si pot ranno realizzare cooking-show, laboratori dimostra t ivi 
e degustat ivi, enoteca e/o elaiot eca regionale, incontri "B2B" tra aziende e buyers/opin ion 
leaders e giornalist i, interventi presso catene di vendita/GDO/ristoran t i e/o altri esercizi 
commerc iali, azioni di comunicazione sui principali media, nazional i ed inte rnazionali, quali 
stampa/TV/WEB . 

Con riferimento alle azioni previste, Unioncamere Puglia si impegna a: 
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e i rapport i con i diversi ent i fierist ici, i soggetti ist ituzionali ed i fornitori di servizi, al fine di 
assolvere ogni incombenza di caratte re organizzativo (compresa la preno tazione delle aree, gli 
allestimenti, i rappo rt i finanziari, etc.), per la buona riuscita delle manifesta zioni; 
garantire la presenza, nel corso delle manifestazion i fieristiche indicate con la priorit à, di almeno 
1 unità di personale, quale supporto alle aziende, per tutte le relazioni con l'ente 
fi erist ico/o rganizzatore dell'evento ed i fornit or i di beni e servizi coinvol t i. A questo proposito, si 
evidenzia che si porranno a supporto del presente proget to, n. 8 unità, per le quali si ipotizza un 
impegno medio pari al 33% del loro to tale tempo lavorativo; 

porre in essere tutt e le azioni fina lizzate ad informare le aziende delle attività predette, al fine di 
stimolare la loro partecipazione agli eventi stessi (circolari informat ive, cali e recali delle aziende 
ecc. .. ). In caso di richieste eccedenti rispetto alle disponibili tà di posti per ciascun evento, 
Unioncamere Puglia si impegna a provvedere alla selezione delle aziende che potranno accedere 
alle manifestaz ioni dando priori tà a quelle concessionar ie del March io collettivo "Prodotti di 
Qualità" e/o aderent i ai sistemi di qualità (DOCG, DOP, IGP, biologici, tradizionali) nonché 
tenendo conto del criter io della rappresentatività territo riale prescritto dal Regolamento di 
Unioncamere Puglia. Specificatamente, laddove, definita la riparti zione per quote provinciali , per 
una o più prov ince non ci fossero aziende concessionarie del predetto marchio e/o aderenti ai 
sistemi di qualità, si procederà comun que con l'assegnazione degli spazi alle altre fattispecie di 
aziende, in modo da assicurare la massima rappresentatività dei singoli territor i che 
contraddistinguono la Puglia. Alt resì, lì dove le richieste del le aziende a marchio e/o aderent i ai 
sistemi di quali tà dovesse eccedere la quota della dete rminata provincia, le stesse saranno 
ammesse fino al numero corrisponden t e alla quota provinc iale determinata . 
pubblicare sul prop rio sito Internet il programma di cui trattasi e le modalit à di adesione da parte 
delle aziende, comunicando la tempistica per la partecipazione agli eventi programmati e la 
quota di con ributo a carico delle imprese agroalimentar i regionali, calcolata al netto del 
contributo concesso dalla Regione Puglia; 

evidenziare in tu tte le manifestazioni il contributo finanziario della Regione con la dicitura 
"Regione Puglia -Assessorato Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimenta zione"; 
curare la parte dei flussi finanziari tr a la Regione Puglia, gli enti fier ist ici/o rganizzatori degli 
eventi, i fornitori di beni e servizi, le aziende partecipanti; 

a conclusione delle manife stazioni, entr o i 90 gg. successivi, salvo richiesta di proroga 
debitamente motiva ta, Unioncamere Puglia si impegna a presentare la rendicontazione delle 
spese sostenute, ivi comprese le spese di missione (per gli eventi individuati nell'allegato 1 della 
DGR 864/2018 o eventua li altri even i concordati con la Regione Puglia), per il personale 
dedicato di Unioncamere Puglia, oltre naturalmente a quello della Regione Puglia, corredata dai 
documenti giust ificativi di spesa in orig inale, ovvero in "copia conforme", allegando, quindi, un 
riepilogo delle azioni effett uate, con indicazione del personale di Unioncamere Puglia dedicato 
all'eve nto, il relativo tempo di lavoro dedicato da ciascuno, nonché un rappor to di valutazione 
sulle stesse manifestaz ioni. 

Di seguito, in dettaglio i ruoli e compiti dei soggetti interessati dal progetto di col laborazione : 

Unioncamere Puglia 

l . Tiene i contatt i con gli Enti fie rist ici ed i soggett i preposti alla realizzazione delle fiere 
(spedizionieri, allestitori , agenzie assicurative e di interpretariato , ecc.) 

2. Assolve ogni incombenza di carattere organ izzat ivo (compresa la prenota zione delle 
aree, gli allest iment i, i rapporti finanziari, etc.) 

3. Pubblica sul proprio sito Interne t il programma 
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. Liquida il compenso spettan te agli enti fieristici per il nolo deli spazi ed eventuali 
allest imenti , oltre alle altre spese connesse 

5. Pubblica il bando, nel caso di gare per beni e servizi necessari alla realizzazione 
dell'evento, nom inando apposita Commissione, composta da n. 3 componenti , di cui n. 2 
compo nenti individuati dal la Regione Puglia 

6. Info rma, uti lizzando la propria mailing-list, le aziende agroalimentari, al fine di 
raccogliere le manifestaz ioni di interesse alla partecipazione, da parte delle stesse 

7. Riceve le manifestazioni di inte resse delle aziende 

8. Opera la selezione delle aziende, nel caso di adesioni superiori alla disponibilit à di posti 
9. Gestisce i flussi finanziari 

10. Garantisce la partec ipazione di almeno una unità lavorativa agli event i fieristici indicati 
con la priorità nell'Allegato 1, per supporta re le aziende par tecipant i. Per le predett e 
attività, Unioncamere Puglia destina il proprio personale e la Regione Puglia assicura la 
coper t ura delle sole spese di missione di detto personale 

11. Effettua, unitamente alla Regione Puglia, la veri fi ca amminist rat iva 
12. Verifica la rendicontazione 
13. Liquida gli aventi diritto 

Regione Puglia 

1) Sottoscrive gli impegni per l'acquisizione delle aree f ierist iche ed event uali allestimenti 
2) Elabora bando e capitolato e adott a gli att i con determinazione dirigenziale 
3) Individua il RUP 

4) Partecipa alla valutazione e istruttoria 
5) Part ecipa ad eventuali Commissioni di gara 
6) Riconosce l'ammissibilità 

7) Comunica ai soggetti che hanno diritto e ad Unioncamere Puglia gli esit i istruttori 
8) Supporta Unioncamere Puglia nella ver if ica ammi nistr ativa 

9) Autorizza Unioncamere Puglia al pagamento di quanto riconosciuto ammissibile. 

6 
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1.2 WPl: Attività 8) 

(Responsabile dott. Matteo Rucci) 

Trattasi di attivi tà relative alla realizzazione di quanto previsto dalla DGR 864/2018 , punto B) Fiere, 
manifestazioni ed eventi in Italia e all' Estero, di interesse del Dipartimento Agricol tura, Sviluppo 
Rurale ed Ambient ale, considerate quali "Azioni Istituzionali", stabilit e dalla Regione Puglia con 
determina dirigenziale del Dirigente della Sezione competente , unitamente al Direttore del 
Dipart imento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale . Con la predett a determina zione, La 
Regione Puglia defin isce l'int ervento, individua i soggetti attuatori delle "Azioni Istitu zionali" 
programmat e e provvede al relativo affida mento di incarico, in base alla vigente normativa. 
In questa fattispecie si prevede: 

B.1) organizzazione e/o part ecipazione a fier e e manifest azioni , anche sotto for ma di collettive di 
aziende agroalime ntari pugliesi, con priorità per quelle aderenti al Marchio "Prodotti di Qualità" 
e, comunque, ai sistem i di qualità (DOCG, DOP, IGP, biologici , tradizion ali); 

B.2) atti vit à di promozione , anche in concomitan za con manif estazioni fi erist iche, comprese la 
locazione di aree in fiera o location esterne, da destinare ad azioni istitu zionali per la 
promo zione delle politi che regionali a favore dei prodott i agroalimentari di qualità, la corre tta 
alimentazione ed il turi smo eno-gastronomi co. A t itolo esemplificativo si potr anno realizzare -
show cooking e lezioni di cucina regionale, laboratori dimostrativi e degustat ivi, enoteca e/o 
elaioteca regionale, incontri ''B28" tra aziende e buyers/o pinion leader e giornalisti, interventi. 
presso catene di vendita/GDO/risto rant i e/o altri esercizi commerciali rivolte ad operatori 
commerciali e giornali sti, azioni di comunicazione sui pr incipali media, nazionali ed 
internazionali , quali stampa/TV/ WEB; 

B.3) realizzazione e/o acquisto di mate riale promozion ale, compreso pL1bblicazioni e depliants 
informativi ; 

B.4) progetti di formazione e promozione rivolti alle categorie di interesse enogast ronomi co, nonché 
agli operatori regionali, tra cui quelli ai quali è stato concesso il Marchio collettivo " Prodotti di 
Qualit à"; 

Per tal i atti vità, la Regione Puglia si avvale della collaborazione di Unioncamere Puglia, sia per la 
sensibili zzazione delle aziende rispetto alle att ività, sia per la part e della verifi ca della 
rendicontazione da parte dei fornitori e degli Enti coinvo lti , nonché della liquidazione agli stessi. 
La Regione, infatti, dà mandato a Unioncamere Puglia di eseguire, in nome e per proprio conto, i 
pagamenti delle somme dovut e ai forn itori , previa istruttoria da parte di Unioncamere Puglia e 
verifi ca amministrativa congiunta con la Regione Puglia - Dipartim ento Agricoltura, Sviluppo Rurale 
ed Ambiental e - Sezione Coordinamento Servizi Territoriali, in osservanza delle norme previste in 
materia. Per tutte le attivit à oggetto di procedura ad evidenza pubbl ica, queste saranno valutate da 
apposita Commissione, nominata da Unioncamere Puglia e composta da n. 3 componenti, di cui n. 2 
componenti individuat i dalla Regione Puglia. 
Di seguito, in sintesi i ruoli e compiti dei soggett i interessati dal progetto di collaborazio ne: 

Unioncamere Puglia 

Su puntal e indicazione della Regione Puglia, per ogni singolo evento : 
1) Tiene i contatti con gli Enti fieristic i e i soggetti preposti alla realizzazione delle fie re 

(spedizionieri, allestit ori , agenzie assicurative e di interpre tariato , ecc.) 
2) Pubblica sul propr io sito Internet il programma 
3) Liquida il compenso spettante agli enti fierist ici per il nolo de/i spazi ed eventuali allestimenti, 

oltre alle alt re spese connesse 
4) Pubblica il bando, nel caso di gare per beni e servizi necessari alla realizzazione dell'evento, 

nominando apposita Commissione, composta da n. 3 componenti , di cui n. 2 componenti 
individuati dalla Regione Puglia 
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) Informa , utili zzando la propr ia mail-list, le aziende agroalimentari , al fine di raccogliere le 
manifestazion i di interesse alla partec ipazione, da parte delle stesse 

6) Riceve le manifestazioni di interesse delle aziende 

7) Opera la selezione delle aziende, nel caso di adesioni superiori alla disponibilità di posti 
8} Gestisce i flussi finanziari 

9) Garanti sce, previo reciproco accordo con la Regione Puglia, la part ecipazione di almeno una 
unit à lavora tiva agli eventi fier istici, per supportare le aziende partecipanti 

10) Effettua, unitamente alla Regione Puglia, la verifi ca amministr at iva 
11) Verifica la rendicontazion e 
12) Liquida gli aventi dir itt o 

Regione Puglia 

1) Sottoscrive gli impegni per l'acquisizione delle aree fierist iche ed eventua li allestime nt i 
2) Elabora bando e capitolato e adotta gli att i con determinaz ione diri genziale 
3) Individua il RUP 
4) Realizza la valutaz ione e istruttor ia 
5) Partecipa ad eventuali Commissioni di gara 

6) Riconosce l'amm issibilità 

7) Comunica ai soggetti che hanno diritto e ad UnionCamere Puglia gli esit i istruttor i 
8) Supporta Unioncamere Puglia nella verifica amminis t rativa 
9) Autorizza Unioncamere Puglia al pagamento di quanto ricono sciuto ammissibile. 

g \ 
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WPl : Attività C) 

(Responsabile dott. Matteo Rucci) 

Tratta si delle att ività previste dalla DGR 864/2018, punto C) Concessione contributi, ed afferenti 

progetti presentati da soggetti pubblici e/o privali e relativi alle seguenti t ipologie di azioni 
ammissibil i: 

C.1) azioni di incom ing temati ci rivolti a buyers e giornalisti da realizzarsi sul ter rit orio regionale; 
C.2) percorsi enogastronomici sul territor io regionali rivo lti a pubblico di appassionat i, organizzati 
per tema (ad es. percorsi del vino/ percorsi dell'ol io/masse rie didattiche, etc.); 
C.3) manifestazioni e/o att ività aventi come finalit à prevalente la promozion e dei prodotti 
agroalimentar i regionali a Marchio "Prodotti di Qualità " e comunque aderenti ai sistemi di qualità 
(DOCG, DOP, IGP, biologici , tradizionali) . 

Per la realizzazione di quanto sopra, Unioncamere Puglia assicura alla Regione i servizi di assistenza 
tecn ica/a mminist rativa sui progetti ammessi a finanziamento. La Regione Puglia - dopo aver istruito i 
progetti ed aver riconosciuto la finanziabi lità degli stessi, con un contributo nella misura massima del 
30% per i progetti presentati dai privati e del 50% per quel li presentati da soggetti pubblici - dà 
mandato a Unioncamere Puglia di eseguire, in nome e per proprio conto , i pagamenti delle somme 
dovute , previa ver ifica della rendicontazione da parte di Unioncamere Puglia e ver ifica 
ammini strativa congiunta con la Regione Puglia - Diparti ment o Agricoltu ra, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale - Sezione Coordinamen to Servizi Territoria li, in osservanza delle norme previste in 
materi a. 

Di seguito, in sinte si i ruoli e compiti dei soggett i interessati dal progett o di collaborazion e: 

Unioncamere Puglia 
1) Gest isce i flussi finanziari 

2) Effettu a, unitame nte alla Regione Puglia, la verifi ca ammi nistr at iva 
3) Verifi ca la rendico ntazione 

4) Liquida gli aventi diritt o, previa autor izzazione alla liquidazione da parte della Regione Puglia. 

Regione Puglia 
1) Realizza la valutazione e istruttori a 
2) Riconosce l'ammissibilità 

3) Comunica ai soggetti che hanno diritto e ad Unioncamere Puglia gli esiti istrut tori 
4) Supporta Unioncamere Puglia nella verifi ca amminist rativa 
5) Autorizza Unioncamere Puglia al pagam nto di quanto riconosciuto ammissibile. 
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Attività D) 

(Responsabile dott. Matt eo Rucci) 

Tratt asi delle attiv ità previste dalla DGR 864/2018, punto D) Azioni inerenti il programma di 
educazione alimentare ed afferenti le seguenti tipologie di azioni: 

D.1) Piano di interve nti in attu azione del Protocollo di Intesa tra l'Assessorato all'Agricoltura Risorse 
Agroalimenta ri Alimentazione Riforma Fondi aria Caccia e Pesca e Foreste e l'Ufficio Scolast ico 
Regionale Puglia, sottosc ritto in attuazio ne della DGR 808 del 31/05/2016: 

a) organizzazione di un workshop info rmativo sulle att ività della rete delle masserie didattic he, 
compr ensivo di Bt oB, tr a insegnant i ed operator i didatt ici; 

b) Progetti di educazione alimentare e ambientale dire tt i alle scuole di ogni ordine e grado, 
attraverso l'abbatt imento del costo di partecipazione dell'alunno; 

D.2) Realizzazione di progetti di educazione alimentare e ambientale in collaborazione con 
l'Assessorato al la Sanità, attr averso l'inser imento nel Piano Str at egico per la Promozione della Salute 
nelle Scuole. 

Per la realizzazione di quanto sopra, Unioncamere Puglia assicura alla Regione i servizi di assistenza 
tecnica/amminis tr ativa, sulle azioni stabilil e dalla Regione Puglia con determina dirigenzia le del 
Dirigente della Sezione competente, unitamente al Dirett ore del Dipartimento Agricoltura , Sviluppo 
Rurale ed Ambientale . In pratica, la regione Puglia individua i progetti ed i soggetti attuatori delle 
azioni programmate, provvedendo al relat ivo affidamento di incarico in base alla v igente normativa . 
La Regione Puglia, quindi , dà mandato a Unioncamere Puglia di eseguire, in nome e per pro prio 
conto, i pagament i delle somme dovute, previa ist ruttor ia da parte di Unioncame re Puglia e veri fica 
amministrativa congiunta con la Regione Puglia - Dipartime nto Agricoltura , Sviluppo Rurale ed 
Ambientale - Sezione Coordinamento Servizi Territoriali, in osservanza delle norme previste in 
materia. 

Di seguito, in sintesi i ruoli e compiti dei soggetti interessati dal progetto di collaborazione: 

Unioncamere Puglia 

1) Pubblica il bando, nel caso di gare per beni e servizi necessari alla realizzazione dell'evento, 
nom inando apposita Commissione, composta da n. 3 com ponenti , di cui n. 2 componen t i 
individuati dalla Regione Puglia 

2} Informa , util izzando la propria mai l-list, le aziende agroalimentari, al fine di raccogliere le 
manifestazion i di interesse alla partec ipazione, da parte delle stesse 

3) Riceve le manifestazioni di interesse delle aziende 

11) Opera la selezione delle aziende, nel caso di adesioni superior i alla disponibili tà di posti 
5) Gestisce i flussi finanziari 

6) Garantisce la part ecipazion di almeno una unità lavorativa agli event i fierist ici indicati con la 
prior ità nell'Al legato 1, per supporta re le aziende partecip ant i 

7) Effettua , unitame nte alla Regione Puglia, la verifica amminis t rativa 
8) Verifica la rendicon tazione 

9) Liquida gli aventi dirit to, previa autorizzazione alla liquidazione da parte della Regione Puglia. 

Regione Puglia 

1) Elabora bando e capitolato e adotta gli att i con determinazion dirigenzia le 
2) Individ ua il RUP 

3) Realizza la valutazione e istruttoria 
4) Partecipa ad event uali Commissioni di gara 
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Riconosce l'ammissibilità 

6) Comunica ai soggetti che hanno dir it to e ad Unioncame re Puglia gli esit i istrutto ri 
7) Supporta Unioncamere Puglia nella verif ica amministrativa 

8) Autorizza Unioncamere Puglia al pagamento di quanto riconosciuto ammissibi le. 

La Regione Puglia per i servizi di assistenza tecnica/ammin istrativ a prevista dalle WP1, att ivi tà B), C) e 
D) riconoscerà a Unioncamere Puglia un ristoro totale pari ad Euro 70 .000 ,00 (sett antamila/GO); tale 
ristoro sarà liqu idato dalla Regione diet ro presentazione di un analitico rendiconto che dovrà 
specifi care i costi e le giornate lavorat ive del personale dedicato a tali attiv ità, supportato dai relativi 
giustifi cat ivi di spesa (buste paga, versament i prev idenziali e fiscali, eventuali rapporti contrattua li, 
etc.). 

4.2 DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

WP2 : supporto al RUP ed elaborazioni statistiche e comunicazione 
(Responsabile scientifico dott . Luigi Triggiani) 

Al fi ne di realizzare al meglio il Programma fie ristico previsto dalla DGR 864/2 018 e per trarre 
info rmazioni funziona li alla più punt uale definizione delle att ività da porre in essere, la Regione 
Puglia ritiene necessario acquisire servizi per attività di stat istica, conoscitive, di comunicazione e di 
affian camento al R.U.P. ed al Diretto re dell'Esecuzione (O.E.), per la gest ione degli acquisti collegat i al 

prog ramma di promozione. Tanto sarà garantito da Unioncamere Puglia attraverso personale interno 
o da soggetti esterni, previa selezione . 

La Regione riconoscerà un rimborso di€ 12.000,00 per il persona le dell'Ente o del sistema camera le, 

o soggetti esterni da dedicare alle attiv ità di supporto al R.U.P. ed al Direttore dell' Esecuzione. 
Me ntre , per i servizi relativi alle attività di statis tica, conoscit ive e di comunicazione, riconoscerà a 
Unioncamere Puglia un rimborso totale pari ad Euro 60 .000,00 (sessantamila/GO); i predetti importi 
saranno liquidati dalla Regione dietro presentazione di un analit ico rendico nto dei costi sostenuti, 
corredato dai relativi giust ificativi di spesa che dovrà specificare, per il personale interno, le giornate 
lavorativ e dedicate a ta li attività. 

Le attivit à di statisti ca, conoscitive e di comunicazione, saranno definite nel l'amb ito di un Comitato 
tecnico -scient ifico, cost ituito dal Direttore del Dipartim ento Agricoltura, Svilup po Rurale ed 
Ambienta le della Regione Puglia, dal Segretario Generale di Unioncamere Puglia e dal Dirigente della 
Sezione Coordinamento Servizi Territoriali del Dipartimento . 

Di seguito , in sintesi i ruoli e compiti dei soggetti interessati dal progetto di collaboraz ione : 

Unioncamer e Puglia 

Garantisce n. 3 unità di personale (inter no e/o esterno alla struttura) per la realizzazione delle 
seguenti attività: 

N. 1 unit à quale supporto al RUP (in occasione delle gare ad evidenza pubbl ica) 
N. 1 unità per le atti vità di elaborazio ne statistica 
N. 1 unità per le attivit à di comunicazion 

Regione Puglia 

Individua i temi da stud iare e su cui reperi re info rmazioni e realizzare elaborazioni 
Individua i temi della comunicazione, e i target 

4.3 DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

WP3: Coordinamento generale 
(Responsabile dott. Luigi Triggiani) 
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ratt asi delle attività connesse alla buona riuscita del programma di promozione dei prodott i 
agroalimentari regionali di qualità ed Educazione Alimenta re, approvato con DGR n. 864 del 23 
maggio 2018 che, in virtù della presente collaborazione, si avvarrà di beni e servizi messi a 
disposizione da Unioncamere Puglia. 

5. DURATA PROGETTO DI COOPERAZIONE: 12 mesi dalla sott oscrizione, che si intenderà prorogata 
fino alta sottoscrizione della nuova convenzione, salvo comunicazione di indisponibi lità da parte degli 
enti sottoscrittori . 

6. RISORSE NECESSARIE 

Per i pagamenti connessi con la realizzazione degli eventi fier ist ici di cui all'allegato 1 alla DGR 
864/ 2018, il costo a carico della Regione Puglia considera il 100% dei costi del l'acqu isto delle aree 
istitu zionali e dei cost i connessi alle att ività collatera li e il 35% dell'acquisto delle aree occupate dai 
privati. Di tanto si terrà conto in sede di rendicontazione. 

Per quanto concerne le missioni è necessaria la presenza fisica di personale Unioncamere Puglia, per 
assistenza alle aziende, per almeno 15 eventi fieri stici programmati, anche quelli di esclusivo 
interesse Regionale, su indicazione della stessa Regione Puglia. Inoltre, occorre considerare per ogni 
evento fieristico la possibilità, a discrezione della stessa Regione, di prevedere la partecipazione di 
personale della Regione Puglia agli eventi , per un numero massimo di tre persone per evento . 
Pertanto sono da considerare, in via preventiva, in tota le 60 missioni ad un valore medio di 2.000 
Euro per missione. Per un tot ale preventiva to di€ 120.000,00. 

7. COSTI DIRETTI DEL PROGETTO 

Come da indicazioni della Regione Puglia, i costi per la realizzazione delle attiv ità progettua li sono 
st imati nel complesso, in € 4.556 .488 di cui € 3.340 .000 (circa il 73% del tota le) a cari o della Regione 
Puglia, € 116.488 a carico di Unioncamere Puglia e€ 1.100.000 a carico delle imprese agroalimentari 
partecipanti alle iniziative previste dal WPl, come da tabel la seguente: 

Tabella 3 - Specifica dei costi 

WPl WP2 WP3 Totale Regione Unioncamere Aziende 
Puglia Puglia Agroalimentari 

Esecuzione programma eventi 4.178.000 4.178.000 3.078.000 1.100.000 

- Attività A.1 a parziale carico Regione 1.700.000 1.700.000 
1 

600.000 1.100.000 

• Attività A.2 a totale carico Regione 750.000 750.000 750.000 

· Attività B) 800000 800.000 800.000 

· Attività C) 850.000 850.000 850.000 

· Attività D) 78.000 78.000 78.000 

Personale Unioncamere Puglia 126.488 25.000 151.488 70.000 81.488 

Consulenti ed esperti 72.000 72.000 72.000 

Missioni 90.000 30.000 120.000 120.000 

Spese generali 31.500 2.000 1.500 35.000 35.000 

TOTALE 4.425.988 74.000 56.500 4.556.488 3.340.000 116.488 1.100.000 
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la determinazio ne delle spese di Unioncamere Puglia ritenut e congrue e ragionevo li per la 

realizzazione del progetto si rimanda alle specifiche di dettagl io contenuti in ciascun Workpackage . 

Per quanto concerne, invece, la deter min azione delle spese generali si specifica che attesa la 

comple ssità della rilevaz ione delle stesse, sulla base dell'esp erienza e di progetti analoghi si 

ritengono congrue e ragionevol i spese generali pari al 1% del totale delle altre spese. 

8. RISORSE UMANE 

Per la realizzazione delle attività saranno utilizzate risorse umane interne ad UnionCamere Puglia ed 

eventualmente personale esterno dedicato al progetto specifi co. Di seguito si riporta l'elenco delle 
risorse umane interne ad Unioncamere Puglia. 

Risorsa Umana Qualifica Paga Attività/ruo lo N. ore Totale costo 
oraria /uni tà 

Triggiani Luigi Segretario 74,39 Coordinamento/attività 400 29.756 ,00 
Generale promozionali 

Dusconi Matteo Quadro 32,03 Attiv ità promo zional i 400 12.812,00 
Guzzardo Cinzia Quadro 34,06 Responsab ile Attività 500 17.030 ,00 

Promozionali 
Matteo Rucci Quadro 36,00 Responsabile 1400 50.400,00 

Amministrativo 

Rubino Micaela Quadro 21,01 Atti vità promozional i 500 10.505,00 
Kruger Milena Impiegata 21,84 Attività ammin istrative 500 10.920,00 

li livello 

Maralfa Angela Capo 45,70 Responsabile 200 9.140,00 
Redattore comunicaz ione 

Lavo Paola Impiegata 21,85 Atti vità ammini strative 500 10.925,00 
li livello 
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PRESENTE ALLEGAT E' COMPOSTO 

DA N .. _ : ... i. .... t 

ACCORDO 

OGLI .,,--- J 

li DirigeJrfé di Sezio 

. .. r.:<.~ 
Art . 15 della Legge 241/90 

TRA 

ALLEGATO 2 

la REGIONE PUGLIA - Dipart imento Agricolt ura, Svi luppo Rurale ed Amb ient ale - Sezione 
Coordinamento Servizi Territori ali, di seguito denominata Regione Puglia, con sede in Bari, Lung.re 
Nazario Sauro 45 (CF 80017210727) rappresentata (ai sensi della L.R. n.7/97 e DGR n.326]/98) dal 
Dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali nella persona della dott.ssa Rosa Fiore 
nata a ____________ il ___ ___ ___ __ _ 

E 

i'UNiONE REGIONALE DELLE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DELLA PUGLIA, di seguito denominata Unioncamere Puglia, con sede in Bari, Via Emanuele Mola 
n.19 - (CF 80000270720), rappresentata dal Segretario Generale, nella persona di Luigi Triggiani, nato 
a ___ _ __ _ il ___ _______ _ 

Premesso che: 
Con DGR n. 864 del 23 maggio 2018 è stato approvato il programma di promozione dei prodotti 
agroalimentari regionali di qualità ed Educazione Alimenta re, il quale ult imo rappresenta un 
elemento fondamentale della politica regionale, a sostegno del comparto produttivo agricolo . 

• la Sezione Coordinamento Servizi Territoriali è responsabile della efficace, efficiente e corretta 
gestione ed attuazione del programma di promo zione dei prodotti agroalimenta ri regionali di 
qualit à ed Educazione Alimenta re, e a t al fine può giovarsi del necessario supporto specialistico 
di soggetti aventi comuni finalità; 

• la promozione dei prodotti agroalimentari regionali di qualità rappresenta un pilastro delle 
politiche regionali, finalizzate al sostegno del comparto produttivo agricolo e sarà realizzato 
attr averso iniziative regionali, nazionali ed intern azionali; 

• la Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura , Sviluppo Rurale e Tutela dell'Ambiente ha 
individuato , per la caratterizzazione delle produ zioni agroalimentari e del suo territorio, il 
Marchio "Prodotti di Qualit à", registrato il 1:/11/2012 dall'UAMI, Ufficio per l'Armon izzazione nel 
Mercato Interno; 

• Il Marchio collettivo comunitario è un el mento di "i dent ità territoriale " facilmente riconoscibile 
dai consumatori e dagli acquirenti commerciali che affianca i prodotti a DOCG, DOP, IGP, bio logici 
e tradizionali regionali, identificando il terri tor io pugliese e richiamando il connubio 
prodotto /ter ritorio e turismo agroaliment are; 

• l'attività di promozione e comunicazione deve rendere inequivocabile il legame tra il Marchio 
ombrello "Prodott i di Qualità", le denominazioni di qualità pugliesi tutelate e l'intero terr itorio 
regionale; 

• la deliberazione del Consiglio Regionale n. 861/94 ha previsto che la partecipazione a mostre e 
fiere sia regolata da apposite convenzioni di durata annuale o plurienna le con l'ICE e/o l'Unione 
Regionale delle Camere di Commercio Industria, Artigia nato e Agricoltura della Puglia (di seguito 
denominata Unioncamere Puglia) che cureranno la promoz ione e la realizzazione delle iniziative 
programmate e preventivamente autorizzate; 

• la Regione Puglia, con deliberazione di Giunta Regionale, approva ogni anno il programma di 
"Promozione dei prodotti agroalime ntar i regionali di qualità ed Educazione Alimentare", 
stabilendo anche i criteri e le modalità per il f inanziamento delle azioni previste. 

• Unioncamere Puglia - quale struttu ra associativa delle Camere di Commercio operanti nel 
territorio regionale - per funzioni statutarie realizza le propr ie finalità di supporto e promozione 
degli interessi generali delle imprese e cura il loro sviluppo , nel rispetto dei principi generali 
fissati dalla legislazione vigente; 

• la Regione Puglia e Unioncamere Puglia ritengono che una stretta collaborazione possa 
migliorare i risultati del programma di promozion e dei prodotti agroalimentari regiona vtl 1 
qualità ed Educazione Alimentare, ottim izzandone l'attuazione. 

1 
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che: 

• i soggetti in premessa sono entrambi amministrazioni aggiudicatrici; 

• Unioncamere Puglia - associazione delle 5 Camere di Commercio pugliesi - è totalmente 
partecipata da enti pubblici, ha finalità statutarie di inte resse pubblico ed · sotto il totale 
controllo pubblico (MEF, MISE e Regione Puglia). 

• gli accordi tra pubbli che amminis trazioni, ai sensi dell'art. 15 della legge 241/1990, sono lo 
strum ento per disciplinare lo svolgimento di attività di inte resse comune ed idonei a comporre, in 
un quadro unitario , gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione è portatric e; 

• la creazione di sinergie tra amminis t razioni su materie di interesse comune è una delle prior ità 
delle Parti perché permette di mett ere a sistema informazioni, dati e conoscenze, in un progetto 
unitario in cui gli sviluppi sono resi fruibi li a ciascuna delle Parti per i successivi interventi volti a 
soddisfare efficacemente gli interessi pubbl ici primari at tribuiti dalla legge a ciascuna; 

• una convenzione tra amministraz ioni aggiudicatrici rientra nell'ambito di applicazione dell'art. 15 
della Legge 241/1990 ove regoli la realizzazione di interessi pubblici effettiv amente comuni alle 
parti, con una reale division e di compiti e responsabilità , in assenza di remunerazi one ad 

eccezione dì moviment i finanziari configurabili solo come ristoro delle spese sostenute e senza 
interferire con gli interessi salvaguardat i dalla normativa sugli appalt i pubblici; 

• in attuazione delle direttive UE, l'art. 5, comma 6, d.lgs. 50/2016 indica che un accordo concluso 
esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di 
applicazione del codice dei contratt i pubbl ici purché siano soddisfatt e tutte le seguenti 
condizioni: «a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazion i 
aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipant i, finalizzata a garanti re che i servizi pubblici che 
essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell'otti ca di conseguire gli obiett ivi che essi hanno in 
comune ; b) l'attuazion e di tale coop razione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 
all'interesse pubblico; c) le amminis trazioni aggiudicatrici o gli ent i aggiudicatar i partecipanti 
svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle att ività interessate dalla cooperazione». 

Ritenuto che: 

• per un'efficace attuazione del programma di promozione dei prodotti agroalimenta ri regionali di 
qualità ed Educazione Alimentare, è interesse della Regione Puglia promuovere in Italia e 
all'estero i sistemi , le imprese e le produzioni agroalimentari regionali di qualit à, he rappresenta 
un elemento fondament ale delle pol it iche regionali a sostegno del compar to produttivo agricolo; 

• Unioncamere Puglia persegue analoghi obiettivi di valorizzazione e di promozio ne degli interesssi 
generali del sistema economico della Puglia e promuove iniziative per favorire lo sviluppo 
dell'economia regionale, la sua internazionalizzazione e la competitività del sistema delle 
imprese; 

• Unioncamere Puglia ha manifestato l'int eresse a pervenire alla st ipulazione di un accordo tra 
pubbliche ammi nistrazioni ai sensi dell'art. 15 della legge 241/90, inviando forma lmente apposito 
progetto "Cooperazione per la promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi", giusta mail del 4 
dicembre 2018 (vedi Allegato 1); 

• l'accordo prevede un mero rimbor so delle spese sostenute, non configurabi le quale corrispettivo , 
considerati gli inte ressi pubbl ici comuni perseguiti dalle parti volti allo scambio di reciproche 
sinergie al fine di garant ire la trasparenza e la conoscibi lità; 

• la collaborazione sarà svolta secondo crit eri di effic ienza, efficacia ed economicità dell'azione 
ammin istrativa e risponde ad un reciproco interesse comune, finalizzato al raggiungimento di 
obiettivi condivisi e alla promozione delle attiv ità nei rispett ivi campi di azione. 

Si convi ene e stip ula quanto segue: 

2 
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. 1 
(Premessa) 

Tutto quanto in premessa ed ogni documento allegato formano parte integrante del presente 
Accordo. 

Art . 2 
(Obiettivo) 

2.1. Il presente accordo, ai sensi e per gli effetti dell'art 15 della Legge 241/90, disciplina il rapporto di 
collaborazione tecnico-ammi nistrat iva tra la Regione Puglia - Sezione Coordinamento Servizi 
Territo riali, e l'Unione Regionale delle Camere di Commercio di Puglia, riguardante l'esecuzione delle 
atti vità volte a realizzare il Programma di Promozione dei Prodotti Agroalimentari Regionali di Qualità 
ed Educazione Alimentare, così come approvato con DGR 864 del 23 maggio 2018. 
2.2 . Le attività da realizzarsi sono specificatamente descritte nel Progetto in allegato al presente 
accordo: "Cooperazione per la promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi", di seguito indicato 
con Progetto . 

Art. 3 
(Attività ed impegni reciproci) 

3.1. La Regione Puglia, attraver so la Sezione Coordinamento Servizi Territoriali , mette a disposizione 
le proprie struttur e nonché le risorse umane, finanziarie e logisti che necessarie per lo svolgimento di 
tutte le attività di cui al Progetto . 

3.2. Unioncamere Puglia si impegna a realizzare le Attività secondo quanto definito dall'Allegato 
Progett o. 

3.3. Unioncamere Puglia assume ulteriori impegni tesi a: 

mettere a disposizione organizzazione, str utture, attrezzature , personale e competenze, per 
dare organica attua zione alle att ività di interesse comune individuate nell'a llegato Progetto , 
sostenendo per ciò un costo preventivament e st imato secondo quanto specificato nello 
stesso, punto 7; 

- assicurare la tracciabilità delle operazioni di aff idamento di servizi a terzi e di ogni costo 
direttamente sostenuto e per il quale sarà chiesto il rimbor so (Allegato Progetto , punto 7); 

- favorire le verifiche da part e della Regione Puglia sia su modalità e tempi di esecuzione delle 
att ività sia sulla congruit à e conformit à dei costi diretti sostenuti e oggetto di richiesta di 
rimborso , trasmettendo ad essa la relativa documentaz ione, nel rispetto di tutti gli obb lighi 
assunti; 

comunicare alla Regione tutte le risultanze delle att ività poste in essere con il Progetto . 

Art. 4 
(Referenti) 

4.1. I referenti per l'att uazione della presente Convenzione sono così individuat i: 

- per la Regione Puglia, il dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territ oriali, dott.ssa 
Rosa Fiore; 

- per Unioncamere Puglia, il Segretario Generale, dott. Luigi Triggiani. 

Art. 5 
(Risorse umane) 

5.1. Per la realizzazione delle attività descritt e nel Progetto ciascuna Parte sceglie in piena autonom ia 
il proprio personale che dovrà possedere competenze e professional ità idonee a svolgere le attività 
previste nel Progetto, senza che per detto personale possano insorgere, in alcun caso, rapporti 1 

lavoro con le altr e Parti. 

3 
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.2. Ciascuna delle Parti è esonerata da ogni responsabilità derivante dai rapport i di lavoro che 
venissero istaurati dalle altre nell'ambito dell'attività di cui al presente accordo. 

5.3. Per i dipenden t i pubblici impiegat i si applicano le norme in materia di incompat ibilità e di div ieto 
di cumulo previste dalle vigenti leggi. 

Art. 6 
(Oneri) 

6.1. Per la realizzazione delle attività previste dal presente accordo i cost i sono pari nel complesso a € 
4.556.488,00 così come specificato nell'Allegato Progetto. 

6.2. La Regione Puglia contribuirà con € 3.340.000,00, comprensive del contributo ad Unioncamere 
Puglia, per le spese vive o dirette , così come individuate dal Progetto , ed effettivamente sostenute e 
non già quale pagamento di corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno, bensì come un 
contributo alle spese vive o dirette, così come individ uate nell'Allegato Progetto, ed effett ivamente 
sostenute dalla stessa. 

Art. 7 
(Modalità di erogazione e rendicontazione) 

8.1. La Regione Puglia si impegna ad erogare la prop ria quota di contr ibuto a favore di Unioncamere 
Puglia, con le modal ità di seguito indicate, subordinatamente agli obblighi derivanti dal rispetto del 
saldo finanziario di cui all'art . 1 comma 710 L. 201!/2015. 

8.2. Il contributo previsto sarà erogato in un'unica o in più soluzioni, unitamente a tutte le risorse 
necessarie all'att uazione del programma di promozio ne; 

8.3. Unioncamere Puglia dovrà presentare alla Regione Puglia idonea rendicontazione dettagliata , 
coerentemente alle atti vità svolte e alle Tabelle contenute nel paragrafo 7 "Costi Diretti del Progetto" 
del Progetto . 

8.4. La relazione fina le e la documentazio ne relativa alla rendicontazione del le att ività dovranno 
essere consegnati entro 90 giorni dalla chiusura delle att ività affidate e dovranno essere corredate 
dalle seguenti dichiarazioni, rese ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445: 

che il beneficiario del contributo è soggetto alla presentazione della certificazione antimafia, di 
cui al D.lgs. n. 490/94 e che il finanziamento non è soggetto alla riten uta del 4% di cui al Il 
comma dell'art. 28 del D.P.R. 600/73, poiché non è in relazione ad alcun esercizio d'impresa ex 
art. 51 del T.U.I.R. DPR 917/1986; 

che non esistono provvedimenti esecutivi e/o pignorament i disposti dall'Auto rità Giudiziaria a 
carico del benefic iario. 

Art . 8 
(Durata) 

9.1. Il presente Accordo decorre dalla data di sottoscri zione per un periodo di 12 mesi o comunque a 
comp letamento del progetto operativo . 

Art . 9 
(Risult ati) 

10.1. I risultati del le attività svolte in comune saranno di proprietà della Regione Puglia e di 
Unioncamere Puglia e potranno essere liberamente utilizzati da ciascun soggetto nell'ambito dei 
propri fini istituziona li. 

10.Z. I dati utilizzati per lo svolgimento delle attività ed i loro risultat i nonché quelli provenienti da 
altre pubbliche amminist razioni, non possono essere comunicat i a ter zi, se non previo accordo tra le 
part i. 

4 
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Le parti si imp egnano reciprocame nte a dare att o in occasione di prese ntazion i pubb liche dei 

risult ati conseguiti o in casi di redazione e pubbli cazione d i documenti di qualsiasi ti po, che quan to 

realizzato consegue al la collaborazione instaurat a con la presente convenzione. 

Art. 10 
(Controversie) 

11.1. Le Parti si impegn ano a conco rdare , in uno spir ito di reciproca collabo razione, eventuali 

procedure e adempim enti non speci ficati nel presente Accordo che si rendano tu t tavia necessari per 

un ott imale conseguimento degli ob iettiv i e a definir e conse nsualmente eventu ali con t rovers ie che 
possano sorgere nel corso de l rapp orto. 

11.2 . Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in ta l mo do l'accordo , le Part i convengono di 

riso lvere ogni eventuale controversia presso il Tribuna le Amm inistrativo Regionale competente. 

Art. 11 
(Risoluzione per inadempimento) 

12.1. Nel caso una delle parti non ademp ie agli obb ligh i assoluti con la presente convenzio ne, cesserà 

il diritt o della stessa all'ottenim ento del contribut o per le attivit à non svolte . 

Art. 12 

(Tratta mento de i dati persona li) 

13.1. Il presente Accordo garant isce l'ossequ io del Decreto legislativo n. 19~003 "Codice in mate ria 
di prote zione dei dati personali". 

13.2 . Le Part i dann o att o che il presente accordo non avendo per oggetto prestazioni a contenu to 

pat ri moniale, sarà regist rato in caso d'uso ai sensi dell'art. 4 - Tariffa - parte Il del DPR 131 del 
26,,04/1986. 

13 .3. Le Parti dichiara no, altresi , che i dati forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al 

vero, esonerandosi reciprocamente da ogni o qualsivog lia responsabilità per errori materiali di 

compilazione ovvero per errori der ivant i da una inesatta imput azione negli archivi elettronici o 
cartacei d i dett i dati. 

Art . 13 

(Spese contrattua li e reg istrazione) 

14.1. Le parti chiedono la regist razione de l presente atto in misura fissa, ai sensi del DPR 26 aprile 
198 6 Il. 131. 

14.2. Tutt e le spese relati ve al prese nte Accordo (bolli e spese di registro) sono a tot ale carico di 
Unioncamere Puglia. 

Art. 14 

(Trasparenza) 

15.1. Le Parti si impegnano a dare pubblicità al presente accordo ai sensi de ll'art . 23 del D Lgs. 

3cV2013 sugli obblig hi d i trasparenza insere ndolo sul proprio sito web nell'elenco degl i accordi da essi 
stipulati con sogget t i privati o con altre amm inistrazioni pubblic he. 

Lett o, approvato e sotto scritto . 

Bari, 

Unioncamere Pugl ia Regio ne Pugli a 

5 
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sottoscritto con firma digito/e, in difetto di contestualità spazio/temporale, e 
successivamente archiviato a far data dalla ricezione da parte de/l'ultimo sottoscrittore ai sensi degli 
artt. 1326 e 1335 e.e. Per la forma contrattuale si richiamano gli artt. 2702 e 2704 e.e. e l'art. 2 del 
D. Lgs 7 marzo 2005, n. 82 "Codice dell'amministrazione digitale''. 

6 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2321 
Fondo speciale cultura e patrimonio culturale anno 2018, approvazione piano dettagliato di utilizzo del 
fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 40/2016. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, unitamente all’Assessore all’Industria 
Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa 
del Gabinetto della Giunta regionale e confermata dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento del 
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
PREMESSO CHE: 

� con legge regionale n. 40 del 30.12.2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2017 e bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)” all’art. 
15 è stato istituito il “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale” con una dotazione finanziaria per 
l’esercizio finanziario 2017, in termini di competenza e cassa, pari ad € 2.500.000,00 - missione 20, 
programma 3, titolo 1 (spese correnti); 

� la L.R. del 29.12.2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020” e la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti 
dall’art. 39, co. 10 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., hanno previsto per il “Fondo speciale 
cultura e patrimonio culturale” una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini 
di competenza e cassa, pari ad € 3.500.000,00 - di cui € 2.250.000,00 sul capitolo 1110072 “Fondo 
speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art.15 L.R.n. 40/2016 (Bilancio di previsione 2017-
2019), missione 20, programma 3, titolo 1 (spese correnti), € 750.000,00 sui capitolo 1110090 “Fondo 
per la definizione delle partite potenziali (Bilancio di previsione 2017-2019), missione 20, programma 3, 
titolo 1 (spese correnti), € 250.000,00 sul capitolo 501001 “Contributo straordinario attuazione fondo 
speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art.l5 L.R.40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019) 
missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) ed € 250.000,00 sul capitolo 501000 “Contributo 
straordinario attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art.15 L.R.40/2016 
(bilancio di previsione 2017-2019) missione 05, programma 02 titolo 2 (spese conto capitale); 

� con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2240 del 29/11/2018 avente ad oggetto: “Fondo speciale 
cultura e patrimonio culturale, indirizzi per l’utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 
40/2016. Istituzione nuovi capitoli” è stata effettuata la variazione a valere sul bilancio autonomo 
mediante prelievo dal Fondo speciale cultura e patrimonio culturale di cui all’art. 15 della Legge 
Regionale n. 40/2016 e contestuale istituzione dei capitoli 502025 “contributi straordinari attuazione 
fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) 
- trasferimento a enti locali” con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari 
attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-
2019) trasferimenti correnti a altre imprese” con una dotazione di € 305.000,00, 502027 “contributi 
straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di 
previsione 2017-2019) trasferimenti a istituzioni sociali private” con una dotazione di € 620.000,00, 
502028 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 
15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) contributi agli investimenti a enti locali” con una dotazione di 
€ 250.000,00; 

� con la medesima Deliberazione di Giunta Regionale n. 2240 del 29/11/2018 avente ad oggetto: “Fondo 
speciale cultura e patrimonio culturale, indirizzi per l’utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 
3 della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi capitoli” è stato dato mandato al Direttore del Dipartimento 
Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di operare sui capitoli di spesa istituiti 
sopracitati e di procedere all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere 
sull’esercizio finanziario 2018; 

� Il predetto fondo è finalizzato ad una pluralità di interventi, come di seguito specificati: 

https://ss.mm.ii
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o iniziative di sostegno alla domanda culturale; 
o valorizzazione del patrimonio culturale; 
o memoria e conservazione di pratiche e saperi; 
o funzionamento di librerie digitali; 
o sostegno di contenitori culturali di interesse regionale; 
o finanziamento di leggi vigenti in materia di minoranza linguistiche, tradizioni orali e promozione 

della lettura (Iniziative tese a agevolare la lettura dei giovani, anche attraverso progetti pilota, 
nelle scuole nell’ambito del piano regionale di promozione della lettura e promuovere la rete 
di servizi di biblioteca di pubblica lettura e di biblioteca scolastica); 

o interventi diretti ad assicurare la fruizione pubblica di beni culturali di proprietà degli enti 
ecclesiastici; 

� nell’ambito della programmazione regionale particolare rilievo rivestono, anche in ragione degli impatti 
generati in termini di attrattività culturale e turistica, alcune azioni che giustificano uno specifico 
intervento da parte della Regione Puglia, per il tramite degli enti partecipati Teatro Pubblico Pugliese - 
Consorzio regionale per le Arti e la Cultura e Apulia Film Commission. Si tratta in particolare di interventi 
finalizzati all’ampliamento dell’offerta culturale complessiva del sistema territoriale: 

o sostegno dei costi di avvio e start-up del corso triennale di conservazione e restauro del 
patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo c/o il Polo Biblio Museale Provinciale di 
Lecce/Museo Sigismondo Castromediano da parte della Fondazione Centro Sperimentale di 
Cinematografia in attuazione della DGR n. 1217 del 02/08/2016 e ad integrazione dell’accordo 
pubblico-pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, sottoscritto in data 
28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commission in attuazione del 
progetto “Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio”, approvato 
con DGR n. 2083 del 30/11/2017; 

o ciclo di mostre ed eventi finalizzato ad implementare l’offerta culturale sul Territorio, anche a 
supporto del crescente incoming turistico dall’estero, valorizzando gli attrattori esistenti e le 
infrastrutture strategiche quali gli aeroporti; 

o rafforzamento della capacity building del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio e degli Enti partecipati, tesa a fornire risposte puntuali al 
Territorio sui temi della valorizzazione e della fruizione culturale, in continuità con il progetto 
“Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio” approvato con DGR n. 
2083 del 30/11/2017; 

o supporto ad alcuni interventi “work in progress” del Piano Strategico regionale della Cultura 
“PiiiLCulturainPuglia”, a partire dai progetti connessi agli accordi sottoscritti da Regione 
Puglia con il Ministero della Cultura della Repubblica di Albania in data 11/09/2016, l’Istituto 
dell’Enciclopedia Italiana Treccani in data 15/09/2018 e con la Federazione Italiana Tradizioni 
Popolari in data 09/09/2018; 

� nel corso dell’annualità 2018, a seguito di istanza presentata all’attenzione della Presidenza, 
dell’Assessorato all’Industria turistica e culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e del 
Dipartimento “Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio”, sono, inoltre, stati 
proposti da Enti pubblici e operatori privati interventi relativi alle seguenti tematiche: 

� interventi di promozione e allestimento di mostre; 
� organizzazione e realizzazione di festival; 
� progetti editoriali ed iniziative per la promozione della lettura; 
� promozione dei patrimonio materiale e immateriale; 
� manifestazioni espositive; 
� attività convegnistica, studi e ricerche; 
� implementazione delle funzioni dei poli museali territoriali; 

ATTESO CHE 
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� il comma 3 dell’art. 15 L.R. n. 40/2016 richiede la definizione di un piano dettagliato di utilizzo delle 
risorse e che, per l’annualità 2018, tale importo è pari a € 3,500,000,00 attualmente appostati sui capitoli 
502025 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 
15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) - trasferimento a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 
1 (spese correnti) con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari attuazione 
fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) 
trasferimenti correnti a altre imprese” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una 
dotazione di € 305.000,00, 502027 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed 
il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti a istituzioni sociali 
private” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 620.000,00, 502028 
“contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. 
(bilancio di previsione 2017-2019) contributi agli investimenti a enti locali” missione 05, programma 02 
titolo 2 (spese conto capitale) con una dotazione di € 250.000,00; 

� oltre agli interventi a titolarità regionale, le istanze pervenute nel corso dell’annualità 2018, ai sensi 
dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016 e ss.mm.ii., di cui all’elenco allegato sub “A”, risultano meritevoli di 
accoglimento; 

� la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 della richiamata L.R. n. 40/2016 
e in ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 

VISTI 
� il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 

� la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercìzio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”; 

� la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, co.10 del D. Lgs. 23 
giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

� l’Accordo Pubblico-Pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, sottoscritto in data 
28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commission in attuazione del progetto 
“Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio”, giusta DGR n. 2083 del 
30/11/2017 “POIn Attrattori Culturali, naturali e Turismo 2007 - 2013 - Presa d’atto rimborso della 
spesa - Variazione di bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

� la DGR n. 2240 del 29/11/2018 avente ad oggetto: “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale, 
indirizzi per l’utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi 
capitoli” 

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale di: 

� approvare il piano dettagliato di utilizzo del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. n. 
40/2016 art. 15, per le iniziative di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, destinando l’importo complessivo di € 3.500.000,00; 

� dare atto che la copertura finanziaria relativa al suddetto piano dettagliato di utilizzo del Fondo Speciale 
Cultura e patrimonio culturale anno 2018 è assicurata dai capitoli di bilancio 502025 “contributi 
straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di 
previsione 2017-2019) - trasferimento a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) 
con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://D.Lgs.10
https://ss.mm.ii
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cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti correnti a 
altre imprese” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 305.000,00, 
502027 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale 
art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti a istituzioni sociali private” missione 
05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 620.000,00, 502028 “contributi 
straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di 
previsione 2017-2019) contributi agli investimenti a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 2 
(spese conto capitale) con una dotazione di € 250.000,00; 

� dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio di procedere all’assegnazione delle risorse alle iniziative di cui al Piano dettagliato di utilizzo 
allegato sub “A”, in coerenza con la strategia generale di politica culturale e di valorizzazione del 
territorio di cui al Piano Strategico Regionale del Turismo “Puglia365” e al Piano Strategico Regionale 
della Cultura “PiiiLCulturain Puglia - work in progress”; 

� dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e il completamento dell’iter 
tecnico-amministrativo, individuando nel Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la 
Cultura e nella Fondazione Apulia Film Commission i partner con cui attuare e coordinare le attività di 
rispettiva competenza, come individuate nel Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”; 

� approvare lo schema di Accordo Pubblico Pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere con il 
Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura (Allegato B), relativamente alle 
attività di rispettiva competenza, come individuate nel Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”; 

� approvare lo schema di convenzione, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
(Allegato C), da sottoscrivere con gli altri beneficiari del Fondo Speciale Cultura, come individuati nel 
piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”; 

� dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio di sottoscrivere gli accordi e le convenzioni, autorizzando lo stesso ad apportare le modifiche 
non sostanziali che si rendano eventualmente necessarie; 

� dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio di provvedere ad integrare l’accordo pubblico-pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 
n. 50/2016, sottoscritto in data 28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commission 
in attuazione del progetto “Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio”, 
giusta DGR n. 2083 del 30/11/2017, con l’inserimento del progetto di start-up del corso triennale 
di conservazione e restauro del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo da parte della 
Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia; 

� dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
Territorio di procedere all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere 
sull’esercizio finanziario 2018; 

� dare atto che la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 delta L.R. n. 
40/2016 ed in ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta Implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 2018. 

I relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della 
L.R. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate dalla L.R. n. 
28/01 e dall’art. 15 della L.R. 40/2016. 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale unitamente 
all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e all’Assessore al 
Bilancio;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

D E L I B E R A

•	 di approvare il piano dettagliato di utilizzo del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. 
n. 40/2016 art. 15, per le iniziative di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, destinando l’importo complessivo di € 3.500.000,00;

•	 di dare atto che la copertura finanziaria relativa al suddetto piano dettagliato di utilizzo del Fondo 
Speciale Cultura e patrimonio culturale anno 2018 è assicurata dai capitoli di bilancio 502025 “contributi 
straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di 
previsione 2017-2019) - trasferimento a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) 
con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la 
cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti correnti a 
altre imprese” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 305.000,00, 
502027 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale 
art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti a istituzioni sociali private” missione 
05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 620.000,00, 502028 “contributi 
straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di 
previsione 2017-2019) contributi agli investimenti a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 2 
(spese conto capitale) con una dotazione di € 250.000,00;

•	 di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio di procedere all’assegnazione delle risorse alle iniziative di cui al Piano dettagliato di utilizzo 
allegato sub “A”, in coerenza con la strategia generale di politica culturale e di valorizzazione del 
territorio di cui al Piano Strategico Regionale del Turismo “Puglia365” e al Piano Strategico Regionale 
della Cultura “PiiiLCulturain Puglia - work in progress”;

•	 dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e il completamento dell’iter 
tecnico-amministrativo, individuando nel Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la 
Cultura e nella Fondazione Apulia Film Commission i partner con cui attuare e coordinare le attività di 
rispettiva competenza, come individuate ne! Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”;

•	 approvare lo schema di Accordo Pubblico Pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere con il 
Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura (Allegato B), relativamente alle 
attività di rispettiva competenza, come individuate nel Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”;

•	 di approvare lo schema di convenzione, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
(Allegato D) da sottoscrivere con gli altri beneficiari del Fondo speciale Cultura, come individuati nel 
piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”;

•	 di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio di sottoscrivere gli accordi e le convenzioni, autorizzando lo stesso ad apportare le modifiche 
non sostanziali che si rendano eventualmente necessarie;

•	 dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio di provvedere ad integrare l’accordo pubblico-pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 
n. 50/2016, sottoscritto in data 28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commission 
in attuazione del progetto “Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio”, 
giusta DGR n. 2083 del 30/11/2017, con l’inserimento del progetto di start-up del corso triennale 



5329 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

  

  

 
 

  
   

di conservazione e restauro del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo da parte della 
Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia; 

� di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione di 
procedere all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio 
finanziario 2018; 

� di dare atto che la programmazione proposta è coerente con il comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016 
e in ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 

� di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati; 
� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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"A" 

Rif. Proposta di delibera del GAB/DEL/20 18/ 000 

ATTIVITÀ Forma giuridica BENEFICIARIO 

CICLO MOSTRE/EVENTI Soc. Coop. Arti media 

CICLO MOSTRE/EVENTI A.ssoclazione Onlus Amici della musica "Arcangelo 
Speranza" 

CICLO MOSTRE/EVENTI Ente pubblico Comune di Stornara 

CICLO MOSTRE/EVENTI Associazione culturale La Ghironda 

CICLO MOSTRE/ EVENTI Ente partecipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese 

CICLO MOSTRE/EVENTI Ente pubblico Comune di Stornarella 

CICLO MOSTRE/EVENTI Associazione culturale Mò l1estate 

CICLO MOSTRE/EVENTI Ente pubblico Comune di Accadia 

CICLO MOSTRE/EVENTI A.ssotiazione Fasanomusica 

CICLO MOSTRE/EVENTI Ente pubblico Comune di San Severo 

EVENTI INTERNAZIONALI Associazione lnt ernat ional Arts Company 

EVENTI RASSEGNE S.r l. Anchecinema 

EVENTI RASSEGNE ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI VITTORIO BODINI ASS. 
CULT. 

EVENTI RASSEGNE SOCI ET A' SAS SALENTOBOOKS SAS di Simona Muci 

EVENTI RASSEGNE Ente partecipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese 

PROMOZIONE LffiURA ASSOCIAZIONE A.P.E. ASSOCIAZIONE PUGLIESE 
EDITORI 

EVENTI RASSEGNE ASSOCIAZIONE CENTRO INTERNAZ. RICERCHE E STUDI 
SUL CARNEVALE, LA MASCHERA E LA 

SATIRA 

EVENTI RASSEGNE ENTE MORALE SOCIETA' GEOGRAFICA ITALIANA 

EVENTI INTERNAZIONALI ASSOCIAZIONE COMUNE TARANTO per ISTITUTO PER 
LA STORIA El'ARCHEOLOGIA MAGNA 

GRECIA 

EVENTI RASSEGNA SOCI ETA' COOP. DON BOSCO SOC. COOP 

EVENTI RASSEGNA ASSOCIAZIONE CENTRO DI CULTURA RENOIR 

OGGITTO 

Casa delle arti / palestra rossa: The 
genius area 

Stagione concertistica ... Giovanni 

Pa1s1ello Festival • lnteroa11onal P1~no 
competition "Arcangelo Speranza" 

Woodstorn dal Rap al Raggae 
passando dall'Hip Hop STORNARAP 

Ghironda piano festival 

Un pozzo di storia~ Capurso Civitas 
Mariae 

Stornarella Jazz. Wine and more 

Rassegna nazionale della canzone 
d'autore studentesca 

Accadia in Blues 

35' Stagione concertistica + spettacoli 
estivi nei luogh, d'arte (parchi rupestr i 

e archeologici) 

SANSEVEROPERA FESTIVAL 

Festival Internazionale delle Arti ed 
Accademia dei germogli d'Arte 

Vivo in Puglia, progetto che mette in 
rete S teatri pugliesi attraverso 
laboratori interconnessi di arti 

sceniche, audiovisivo e spettacoli dal 
vivo 

FESTIVAL DIFFUSO PER LA 
PROMOZIONE E LA VALORIZZAZIONE 

DELL'ESPERIENZA ARTISTICA ED 
UMANA DEL POETA E LITTERATO 

VITTORIO BODINI 

VERSO LA COMUNITA' DEL LEVANTE: 
INTELLETUALI DI PUGLIA E 

DELL'ADRIATICO TRA MEMORIA DEL 
900 E PROSPETTIVA EUROPEA 

DONNE IN CAMMINO. IDENTITA' 
FEMMINILE E TTRRITORIO 

ATTRAVERSO ARTI, CULTURA E 
SPETTACOLO 

CIRCUITO DI BIOLIOTECHE INFORMALI 
PER LA PROMOZIONE DELLA LITTURA 
IN PUGLIA LUNGO TUTTE LE STAGIONI 

DELL'ANNO E DELLA VITA 

CONVEGNI E PUBBLICAZIONI SUL 
CARNEVALE E IL MEDITERRANEO, 

QUALI ELEMENTI IDENTITARI DELLE 
CULTURE POPOLARI 

FESTIVAL DELLA LITTERATURA DI 
VIAGGIO (EDIZIONI 11,12,13) 

CONVEGNO INTERNAZIONALE DI 
STUDIO SULLA MAGNA GRECIA 

DB ARENA 'IL CINEMA s;~ G 10 ', I' 
STELLE' /4 ;,( 

, .. r, o"( ,;, 
w,o .. ,.,o" '"'.W~&~ 

,,, ... 
i' REGIONE PU ~ ~ '• 1l 

:,- ~ ('11 v~v .~ 5 .,,. '>, 
•.i,, 3\. ~ -
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"A" 

Rif. Proposta di delibera del GAB/DEL/2018/000 

EVENTI INTERNAZIONALI ASSOCIAZIONE Associazione PHEST PhEST Festival Internazionale di 
CULTURALE fotografia e arte 

EVENTI INTERNAZIONALI S.r.l. CIME PUGLIA WORLD PRESS PHOTO 

EVENTI RASSEGNA Ente partecipato Apulia Film Commi ssion Start-up corso triennale DI "Alta 
Formazione per la conservazione e Il 

restauro del patrimonio culturale 
cinematografico e audiovisivo" 

nell'ambito degli accordi con il Centro 
Sperimentale di cinematografia 

MOSTRE Ente partecipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese Valorizzazione infrastruttura strateg ica 
Aeroporto del Salento attraverso il 
patrimonio archeologico dei Poli 

Biblio-Museali provinciali 
MOSTRE Ente partecipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese Artemisia e i Pittori del Conte: evento 

>(, "'l'"lti,," r,.-t"lri1 , r-n1 n~, j-,1i!n r, 

partnership con I grandi musei 
d'Europa 

MOSTRE/INSTALLAZIONI FONDAZIONE Fondazione Gramsci/Regione Compagni e Angeli verso Officine della 
Puglia/ Min. Cultura Albania Cultura, progetto di valorizzazione del 

patrimonio culturale adriatico 
incentrato sul valore della Memoria, 

nell'ambito degli accordi di 
cooperazione culturale tra Albania e 

Puglia 
MOSTRE ENTE PUBBLICO Comune di Bari Mostra multimediale Van Gogh Alive 

in occasione della riapertura al 
pubblico del Teatro Margherita di Bari 

MOSTRE Ente partecipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese Evento esposit ivo: MOMO Girolamo 
Comi e l'Accademia Salentina 

MUSICAL Ente par ecipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese Actor Day - l'attore di Dio !Musical) 
dedicato alla figura di San Pio di 

Pietrelcina e al territorio del Gargano 
EVENTI INTERNAZIONALI SOCIETA' Grani Futuri Sri Grani Futuri 

l'evento internazionale del pane 
incentrato su Cultura, eno· 

gastronomia, arte, convegnistica 
MOSTRE ENTE PUBBLICO UNIBA/MiBACT Polo Museale Il museo che non c'è: progetto di 

valorizzazione del Palauo Ateneo 
dell'Università di Bari, gia Pinacote a 

provinciale 
PROMOZIONE LETTURA Ente partecipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese Pubblicazione Cataloghi mostre varie 

2018 e testi su cammini e itinerari 
storico-culturali 

MOSTRE E STUDI Ente partecipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese Le Strade della Fiaba: progetto di 
valorizzazione d1 a1nerart turistico• 
cultural l legati alle fiabe popolari, 

nell'ambito degli accordi tra Regione 
Puglia e Istituto dell'Enciclopedia 

Treccani 
MOSTRE/ INSTALLAZIONI Ente partecipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese Parco Sculture "Madrepletra": 

realizzazione e posa di installazionl 
art istiche in pietra di Apricena 

RASSEGNE LETTERARIE Ente partecipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese "Passaparola" un Pano per la 
promozione e la valorizzazione della 

Lettura e dei Lettori 
EVENTI RASSEGNE FONDAZIONE Fondazione Musicale Vincenzo Maria Stagione musicale 2017/2018 

Valente 

PROMOZIONE LETTURA FONDAZIONE Fondazione S.E.C.A. Sta rt-up Biblioteca Attilio Petruccioli 
dedicata alle architetture islamiche nel 

Mediterraneo 
PROMOZIONE LETTURA Ente partecipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese Progettazione scientifica di una grande 

mostra sul collezionismo europep .... a ·~' 
, 

partire dagli straordinari reperr >--::,-. "'l 
archeologici pugliesi / -- I e,, 

CICLO MOSTRE/EVENTI ASSOCIAZIONE Terzo Millennio Sostegno ali' Onufri Prize nel~aml>fto ,() 

1l della cooperazione culturale fra-Puglia 
~ 

(1'l 
e Albania cn 

"> . ' 
' 
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LLEGATO "A" 

Rii Proposta di delibe ra del GAB/DEL/201 8/000 

CICLO MOSTRE/ EVENTI ENTE PUBBLICO D.I.C.Ar. Pol it ecnico di Bari Convegno nalionale Fan e relativa 
pubblicazione dedicata ai Fari di 

Taranto e Manfredonia 
CICLO MOSTRE/ EVENTI Ente part ecipa to Consorzio Teatro Pubblico Pugliese Gli incanti di Narciso. Archetìpi, 

seduzioni, distopie. Convegnistica, 
soettacoli ed eventi espos1t1v1 a cura 

del Centro Interuniversitario d ricerca 
per il teatro, le arti vis,vei la musica e il 

cinema (CUTAMC) 

CICLO MOSTRE/ EVENTI Ente part ecipato Consorz io Teat ro Pubbl ico Pugliese I Borghi pi ù belli de l Mediterraneo . Ed. 

2018 a Cistern lno 

CICLO M OSTRE/ EVENTI ENTE PUBBLICO Comune Casalvecc hio di Puglia Fest iva l della Cultura Arbere she, ed. 

2018 Casalvecchlo di Puglia 

CICLO M OSTRE/ EVENTI Ente parteci pato Consorz io Teatro Pub bl ico Pugliese La 11guerra fuorilegge0 • tavola ro onda 
internaziona le a 90 ann i dal patto 

Bri:ind KPl!O~ 1 r"tJr:1 d,all'Q!isPrva orlo 
Balcanico dt UniBA 

CICLO MOSTRE/ EVENTI Ente par tecipato Consorzio Teatr o Pubbl ico Pugli ese Focies Possfonis: Esposizione dei piU 
rappresentativi simulacn storico-

arti st ici (t ra il XVII e il XIX sec) 

ra ffigura nti la Passione d i Cr isto 

prove nient i da tutto il Mezzogiorno e 

rela t iva pub blicazione di cata logo 

fotograf ico 
CICLO MOSTRE/EVENTI Ente parte cipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese "Chiedi alle Polveri ": 1• Festival d i 

Poesia civil e a Taran to presso Il 

quart iere Tambur i 
CICLO MOSTRE/ EVENTI ENTE PUBBLICO Comune di Carpignano Sale nt ino "Olla della Poesia': XXIII edizione del 

premio internazionale di poesia 
ron tempora nea nel borgo di Serr ano 

CICLO MOSTRE/ EVENTI Ente part ecipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese " Fomenta Taranta Project": Concerto , 

workshop e convegni sulla musica 
po pola re salent ina nell 'amb ito del 

fest ival "Buenos Aires Celebra Ital ia" 

CICLO MOSTRE/ EVENTI Ente partecipato Consorzio Teatro P"bb lico Puglie se Inaugurazione della sezione del 

Palazzo Romanazzi Cardu cci di 

Putig nano dedicata alla collezione 

d'arte "Albano " acqu iStta in donazione 

dal Comun e 
CICLO MOSTRE/ EVENTI ASSOCIAZIONE Proloco Quadratum 50' ed izione mo stra d'arte " Il Pendio" 

riservata ai giovani artisti del 
M eHog1orno 

EVENTI RASSEGNE ASSOCIAZIONE Dist retto Urbano del Commercio San Antep rima Campionato del mon do di 
Giovanni Rotondo organetto e fisarmonica diatonica con 

la parteci pazione di SO organe t tist i da 

tutto il mondo 

EVENTI RASSEGNE ASSOCIAZIONE Pro -Loco San Mena io & Cale nell a " Invasione del cavalletti per Andr ea 

Pazienza": Mo stra d1 locandine 

dedi cate ad And rea Pazienza, in 

coll abo razion e con Comicon, con 
performance dal vivo di grandi 

fumettisti nazionali e ,nternaz,onali 
EVENTI RASSEGNE ASSOCIAZIONE Harmonia Vocis 1'lncanto d'estate": concerto lirico con 

l'Orche st ra sinfon1C.a del Ka1akistan Il 
Virtuosi di Astana) dedicato alla Pace e 

alle relazioni tra I popo li del 
Medit err aneo presso Castel del 

Monte 
EVENTI RASSEGNE FONDAZIONE Fitzcarraldo ArtLa b: Terr itori , Cult ura, lnnovazi on 

ed . 2018 

EVENTI RASSEGNE ENTE PUBBLICO Comune di Novoli Support o st raor dina r io 

all' organ izzazione della Festa de lla 
Focara di Novol i ed. 2019 

PROMOZIONE LETTURA Ente parte cip ato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese 
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LLEGATO "A" 

Rii. Proposta di delibera del GAB/ DEL/2 018/ 000 

superiori di Taran to 

EVENTI RASSEGNE FONDAZIONE Fondaz ione Paol o Grassi /,Figaro su Figaro giu"': prima 
coproduzione originale tra Fondazioni 

ed Enti di interesse regionale 
(Fondazione P Grassi, Fondazione 
Noltt Utdlii Tdrantò, FoncJd~1ont 

Carnevale di Putignano, ICO Magna 
Grecia Taranto) 

EVENTI RASSEGNE Ente partecipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese "Omaggio a Padre Pio": Religioni, 
Gruppi Folklorici, Bande e Cori, 

Apostoli di pace nella terra di Padre 
Pio: primo evento/rassegna in 

attuazione del Protocollo d'Intesa 
sottoscritt o tr a Regione Puglia e FITP-

Federazione Italiana Tradizioni 
r u ... Vld / 

PROMOZIONE LETTURA FONDAZIONE Fondazione Tatarella Incontri d'autore per la promozione 
della lettura e del territorio, 

propedeutici alla organozzazione di un 
pre mio e di un restival nazionale 

dedicati all 1editoria e alla lettura 

EVENTI RASSEGNE Ente partecipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese Luci d'artista: sostegno a progetti 
innovativi di illuminaiione artistica nel 

periodo natalizio 
EVENTI RASSEGNE Ente partecipato Consorzio Teatro Pubblico Pugliese JAZZSET: XV edizione della rassegna di 

musica d'autore di Acquaviva delle 
Fonti, in collaborazione con la Diocesi 

e l'Università della Terza Età 
EVENTI RASSEGNE SOC. COOP A.Svi.R. MOLIGAL Transumanza d'Italia • edizione 2018: 

rievocazione della transumanza da San 
Marco In Lamjs alla Montagnola 
molisana di Frisolone, attraveso i 

tratturi appulo-mol,sani, nella 
prospettiva della candidatura della 

transumanza a patrimonio 
immateriale UNESCO 

EVENTI RASSEGNE Ente panecIpa10 Consorzio Teatro Pubblico Pugliese Celebrazioni del bicentenario della 
nascita di Nicola De Giosa tra i 

maggiori musicisti baresi del XIX 
secolo: concerti, convegni e mostra 
monografica relativa al •Fondo De 

Giosa" donato alla Biblioteca 
Nazionale di Bari 

EVENTI RASSEGNE UNIVERSITÀ Conservatorio di Musica Tito Schipa Premio Euridice 2018: dedicato 
all'Ulivo, quale patrimonio culturale e 
naturale dell'umanità e assegnato a 

cittadini distintisi nei settori 
dell'im prenditoria, dell'educazione, 
del lavoro, della musica, dell'arte, 

della cultura, dell' impegno civico, della 
solidarietà sociale, della creatività 

INZIATIVE DI SOSTEGNO ALLA Ente Partecipalo Consorzio Teatro Pubblico Pugliese Piiil cultura - rafforzamento della 
DOMANDA CULTURALE capa city building del Dipartimento e 

degli Enti partecipati 
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E 
PUGLIA 

ALLEGATO " B " 

Rif. Proposta di delibera del GAB/DEL/2018/000 

Teatro 
Pubblico 
P gliese 

CORDO DI COOPERAZ IO • 

tra 

la Region e Pu glia e il Con orzio Teatro Pubblico Pug liese 

Per la regolamentazione dei rapporti di attuatione, gestion e e controllo dell e Azioni di cui 

Fondo speciale cultura e patrimonio cu ltural e - L.R. n. 40/2016 art. 15 (ne l pro ieguo: Fondo 

peciale ). 
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EME O CHE 

• la Regione Puglia, ai en i dell'arti olo 12 del proprio taluto, pr muove e ostiene la cultura, 

l'arte, la mu ica e lo sport, lutcla i beni culturali c art:heologici, as icurandonc la fruibilità. c 

riconosce nel lo spettacolo una c mponente enziale del la cultura e del l'identità regionale e ne 

pr muove iniziative di produzione e divulgazione: 

• in attuazione d i predetti principi la Regione ha approvato la Legge n. 6 del 29 aprile 2004 

" orme organiche in materia di pettacolo e nonne cli di ciplina tran itoria delle atti ità 

..:ultur; li". 

• in base all'articolo 9 della citata legge, la Regione ravorisc la realizzazi ne delle attività 

richiamate al precedente punto, anche mediante app site convenzioni, con oggetti pubblici; 

• il Dipartimento Turi mo, Economia della Cultura e Valorizzazione del TeJTitorio. nella ue 

l\ 1112ioni in materia di indirizzo e programmazione, npporti con gli enti locali, 

regolamentazione, m nitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia culturale e 

dello pettacolo dal vi o: pre idia la pianificazione trategi a in materia di pettacolo dal ivo e 

cultura, favorendo la co truzione di idonee forme di partenariat c n gli operatori pubblici 

privati del scuore; responsabile della programmazione degli interventi finanziati a valere su 

f ndi comunitari, tatali e regionali; provvede alla ge tione operati a dei relativi programmi, 

processi e attività; indirizza, oordina, monitora e controlla le attività e gli obietti i di risultato 

delle Sezioni afferenti e degli Enti regionali partecipati nelle materit: di competenza; a sicura il 

coordinamento e l'interazione trasversale con le strutture organizzative interne, con gli altri 

Dipartimenti regi nali e con i livelli nazi nali ed europei di rappresentanza istituzionale; 

• il Con orzio Teatr Pubblie Pugliese (di eguito TPP). istituito come onsorzio tra omuni 

con Decreto d I Presidente della Giunta Regi nale n. 4 71119 O ai sen i della L. R. n. 16/1975, 

succe sivamente tra fonnat per effetto della Legge n. 142 dell '8 giugno 19 O in nte 

Pubblico Economico, opera ai en i del D.Lg . I, ag sto 200 , n. 267, enza fini di lucro, d è 

interamente partecipalo da omuni pugliesi e dalla Regione Puglia (LR. 16 Aprile 2007 n. I O 

art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007) quale cio di maggioranza; 

• il onsorzio Teatro Pubblico Puglie e prevede. ai sensi della citata legge regionale istitutiva e 

del vigente statut , tra le proprie finalità i, tituzionali, "la diffusione delle allività di spettacolo 

dal vi o e, con ciò, la crescita ed il con olidamento . ull' intero tc1Titorio regionale d ,1 pubbl'co 

e dell'attrattività del territorio medesimo attravcr o lo pettacolo dal vivo"; 
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il onsorzi Teatro Pubblico Pugliese è tal uno dei principali attuatori di una erie di 

interventi nell'ambito del Programma Operativo R gionale 2007/20 13 e del Fondo di Sviluppo 

e cli Coesi ne 2007-2013. chL: hanno perseguito i I prioritario obiettivo di migliorare 

l'a ltrattività ciel territorio regionail: u fini turistici. attravL:rso la \alori zzazionc e promoLionc 

dell pettac lo dal vi o: mu ica, teatro e danza quali trumenti di diffusione della cultura 

regi nale e importanti a1tra1tori immateriali per lo vilup1 o di una comples i a trategia di 

marketing territoriale; 

• li n orzi Teatro Pubblico Pugliese non olg1:; ul m reato apcrt attività interessate dal 

present·. u;or lu li cn lpl'r.1zinn..:; 

• la Regione Puglia/Dipartimento Turismo, Econ mia della ultura Valorizzazione del 

TeITitorio. al fine di delineare la propria trategia cli sviluppo ulturale e, quindi. le azioni di 

val rizzazione, innovazione promozione dell'intero sistema cultura, nonché le priorità di 

intervento, ha avviato la co truzione di un piano strategico d Ila ultura per la Puglia 2017-

2025; 

• la Giunta Regionale, con DGR n. 50 del 29 gennaio 20 16 nell'ambit ciel PO Puglia - Linea 4 

'Tutela , valorizzazione ge tione del patrimonio culturale"', ha individuato il on orzio 

Teatro Pubblico Pugliese quale re pensabile dell"elaborazione del .. Piano strategi o regionale 

della Cultura"; 

• la Giunta Regi nale, con D R n. 1233 del 2 agosto 2016, ha approvato l'unico li el lo cli 

progettazione del "Piano ·trategic della cultura promozione d Ila lettura in Puglia'' curato 

dal TPP, co tiruenclo un gruppo di laY r c ngiunto per I 'attuazi ne del lo stesso; 

• in e erenza con quanto previ to dall' unico livello di progettazione, il TPP ta procedendo alla 

definizione delle linee trategiche di indir izzo, evid nziando e approfondendo, in sinergia con 

s es arato e Dipartimento, una erie di azi ni "work in progre ·· che i configurano quali 

azioni pilota di attuazione di quanto già emer o e analizzato nel cor o degli incontri territ riali 

on gli operatori pubbli i e pri ali del sett re ulturale regi nalc. tra cui la valorizzazione del 

i tema delle atti ità ulturali di pettacolo dal vivo; 

• tale azione "work in progre " intende valorizzare, rilanciare e pr muovere il istcma delle 

attività culrurali e di p ttacol dal viv , offrend agli operatori pubblici e privati gli trumenti 

per qualificare la propria offe1ia, migliorando le competenze artistiche e profe ionali 

coinvolte, la capacità di prc enza e, quindi, la c mpetitivirà ul mercato nazionale e 

internazi nale, n nch ' per potenziare e qualifi are la domanda. 

promozi ne del i tema cultura e quindi del patrimonio materiale e immateriale regi 



5337 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

con legge regionale n. 40 del 30. 12.2 16 "Di po izi ni per la fom1azione d I bilancio di 

previsi ne 2017 e bilancio pluriennale 20 17-20 19 della Regione Puglia (legge di stabilità 

regionale 20 17) all'art. I è Lato istituito il "Fondo pecialc cultura e patrimonio culturale"; 

• con delibera7ione del la i unta Regionale n. del / 120 18 avente ad oggcllo .. ·ondo 

speciale cultura e patrimoni culturale, indirizzi per l' utilizzo del fondo ai en i dell'art . 15 

comma J della . R. 40/20 16 . Istituzione nuovi capitoli", i è provveduto ad approvare il piano 

di utilizzo dettagliato del Fondo ·peciale cultura e patrimonio culturale-L.R. n.40 /20 16 art. 15, 

per le iniziative di cui all'a llegato della mede ima deliberazione, de tinando l'imp ort 

rn 111pl ':,.,i\l) di e 3.500.000, o :1i .:;ipituli !i nU,1\J i: lituzin1 ~-

• tra gli interventi del piano di dettagli del Fondo peciale di cultura e patrimonio culturale, la 

Giunta Regionale ha individuato i progetti "work in progre s" del Piiilc11/turainp11glia e il 

progetto '"Rafforzarnento della capacity building del Dipartimento" te i a fornir rispo te 

immediate al territorio in tema di alorizzazione e fruizione culturale: 

• on DGR n. XXX del X xx x 20 18, la Giunta ha approvato il piano di utilizzo dettagliato 

del Fondo speciale cultura e patrim nio culturale p r il 20 1 , indi iduando nel on orzi 

Teatro Pubblico Pugliese il partner con cui attuare e coordinare le attività relati e al ·•w rk in 

progres " del Piiilculrurninpuglia e il progetto "Ra!Torzamento della capacity building del 

Dipartimento" 

• il TPP i configura quale Amministrazione ggiudi atrice con cui procedere alla otto crizion1.: 

del! 'accordo di e operazione ex. Art. 5, comma 6, D. Lgs. n. 50/2016 per lo volgi mento delle 

atti ità di cui al Fondo pccial cultura e patrimonio culturale; 

O IDER, TO CHE 

• la Legge 7 ago t 1990, 11. 241 e .m.i. recante ·· uove nom1e in materia di procedimento 

ammini trativo e di diritt di ac e. o ai documenti ammini trativi" stabili ce espres amente 

ali 'art. 15 che: ·• nche al di fuori del le i pote i pre iste dal! 'arti olo 14, le amministrazion i 

pubbliche po on cmpre e ncluderc tra loro accordi per di ciplinare lo volgiment 111 

collaborazione di attività di intere e mune"; 

• la dete1111inazionc dell'Autorità per la Vigilanza u1 ontratti Pubbli i di Lavori, erv1z1 e 

Forniture n. 7 del 2 1 Ottobre 20 I O su "Que tioni interpretative concernenti la di ciplina 

dell'a rticolo 34 del D.Lg . n. 163/2006 relativa ai oggetti a cui possono e sere affidati i 

e ntratti pubblici", confonnemen t a quanto in 
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ver o cui più amministrazioni assumono impegni reciproci. realizzando congiuntamente le 

finalità istituzionali affidate loro, purché vengano ri ·peltati una erie di presuppo ti: 

• i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le 

pubbliche an,ministrazi ni e I indicn;,.ioni fornite nel documento della Commi.. ion Europea 

SE ' (2011) 116 del 04.10.2011 ono tati recentemente codificati dall 'ari. 12, par. 4 della 

dir ttiva 24/2014/UE e recepiti nell'art. 5 comma 6 del D. Lg . 50/20 I 6 (Attuazione delle 

direitive 20 14/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25 E sull'aggiudicazione dei contratti di 

conce sione. sugli appalti pubblici e ·ullc procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dl'll ·~ ·qu:!, !cll' cncrgi:1. d 'i r:1. p r i e i:i ~cn i.ti pt1st:1 i, n011ché · r ,:r i riNdi1w d ' !l:1 disi:iplin:1 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, ser izi e forniture) che di p n : "Un 

accordo conclu o e lu i amente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra 

nell'ambito di applicazione del pre ente codice, quando ono ·oddi fatte tutte le eguenli 

condizioni: 

a) l 'accordo stahilisce o reali::::a 111ra coopem::ione trn le am111i11istra:.io11i aggi11dicatrici o gli 

enti aggiudica/ori par/ecipa111i. fl11ali::::a1a a garantire che i sen •izi pubblici ·lte e i 0110 

t mai a rolgere ia110 pre lati nel/ ·011ica di conseguire gli obietlil'i che e. si ha11110 in 

C0 IIIU/l e,' 

h) / 'attua::ione di tale coopercd one è rei/a e ·c/11sivamenle da considera::ioni in reni i 

all 'int re e p11hblico: 

e) le a111111inistrazio11i aggi11dicatri i o gli enti aggiudica/ori partecipanti volgono 11/ mercato 

aperto 111 110 del 20 per cento delle attività inler sale dalla coopera::io11e ". 

• I pre upposti richiesti ai fini della legittimità dell'impiego dell trumento dell'accordo ano 

·tati indi iduati nei seguenti punti: 

A. l'accordo regola la realizzazione di un intcres e pubblic , effettivamente comune ai 

partecipanti, che le Parti hanno l'obbligo di per eguire come c mpito principale, da aiutarsi 

alla luc delle finalità i tituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premes e: 

B. alla base dell'accordo i è una realt: cli visione di compiti e re pon abilità; 

le Parti non volgono sul mercato aperto attività interes ate dal presente accordo; 

D. i movimenti finanziari tra i oggelli che ottoscrivono l' accordo de ono configurarsi olo 

come ri toro delle spe e tenute, e ·send e clu o il pagamento di un vero e proprio 

co,Ti pettivo, compren i o di un margine di guadagno; 
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ricor o all' accordo non può interferire con il per eguimento dcll'ob ietlìvo principale delle 

nom1e comunitarie in tema di appalti pubblici, o sia la libera circolazione dei servizi e 

l'apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri: 

• le Pari i intendono stir ularc. ai ensi e per gli effetti del I 'a11. 15 della legge _4 I/ 1990 e s.m.i .. 

dell'a11. 12, comma 4 della Direttiva 24/20 14/ E. dell'art. 5, omma 6 del D.Lg . n. 50/2016e 

della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un accordo cli cooperazione finalizzato 

allo volgìmcnto di attività di int re se comune, coerente con le finalità i tituzionali di entrambi 

e enza il pagamento di alcun coni petlivo eccetto il rimbors dei co ti e delle c.d. spese vive; 

• le l\ 1rti, in r,1gi011.: J~·l r •~.:nt.: .:-.:-:tir L> Ji ctk1p,r.11io11 ' . int-::nd,)Jl 111.:tt ·re .1 li.11-1:-i1io11.: 

risor-e umane e trutturali nece sarie all'e ecuzione dei pr getti che aranno congiuntamente 

realizzati : 

ISTO 

• la D R n. 50/2( 16 che individua il TPP, in ragione d i compiti i tituzionali ed Ile competenze 

di ente strumentale, quale r pon abile del! 'attuazione del progetto trategico della ulnrra per 

la Puglia n Il 'ambito elci POC Puglia - Linea 4 "Tutela, val rizzazion e ge tion d I 

patrimonio ulturale; 

• la D R n. 1233 d I 2 ago lo 2016 con cui la Giunta Rcgional ha appr vato l'unico livello di 

progettazione del " Piano strategico della cultura promozione della lettura in Puglia" curato 

dal TPP: 

• la L.R. 40/2 16 art. 15; 

• la DGR 11. XX)( del XX x x x 20 18, con cui la Giunta Regionale ha approvato gli interventi 

per l' utilizzo del Fondo Speciale ultura e patrimonio culturale e I chema di cui al pre ente 

Accordo dico perazione; 

• la legge regionale del 29 aprile 2004, n. 6, in materia di spellacolo e di attività culturali· 

• il Decreto del Presidente della iunta Regionale n. 471 / 1980; 

• la L.R. 16 Aprile 2007 11. I O aii.47 e D .. R. n.5 I del 9 Maggio 2007: 

• l'articolo 15 della Legge n. 24 I /90. 

• l'art. 5 comma 6 del D.Lg n. 50/20 16; 
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TO PREM E O CO SJOERA TO E VISTO 

TRA 

Jl Dipartimento Turi mo, Ec nomia d Ila ultura e Val rizzazione del Territorio della Regione 

Puglia - con ede legale in Bari. ia Lungomare azario auro, n. 33 - 70 I 2 1 ( . F. 00 I 72 10727), 

n 11pri:~ci11 0 chl .. IM(' cli n·p 1 1i11 l'I tn d 111t 

Dipartimento. 

E 

il Consorzio Teatro Pubblico Puglic e - con sede legale in Bari, ia 1mbriani n. 67 - 701_ 1 ( .F. 

O I 071 40726), rappresentato dal Pre idente e legale rappre entante pro-temp re, doti. iu epp 

D'Ursoi, clorniciliato per la carica presso la sede del TPP 

nel pro ieguo, e ngiuntamcnte indicate come "Parti", . i conviene e tipula quanto egue: 

Art. I 

(Oggetto e finalit à dell' ccordo di cooperazione) 

I . La Region Puglia e il TPP concordano cli definire ogni iniziati a utile all' implementazione ed 

attuazione delle zioni di cui al Fondo speciale cultura e patrimonio culturale in coerenza con il 

Piano di utilizzo dettagliato del Fondo, approvato con DGR n. XX del X 20 I da 

realizzare a valere sulle risorse di cui allo ste o ~ ndo, per un importo comples i pari ad € 

XX.000 00 , al fine di perseguire l'obiettivo di valorizzare, rilanciare e promuovere il i tema 

delle attività culturali e di pettacolo dal vivo puglie e mediante la me ·sa a punto di azioni 

efficaci ed interventi integrati. 

2. Ln particolare, t nuto anche conto dei risultati positivi cons guiti nel quadro degli interventi 

realizzati negli anni passati a sostegno delle politiche regionali di promozi ne e sviluppo delle 

attività culturali e cieli petta olo dal vivo ul tcn-itorio, tra cui anch le attività del Fondo 

ultura per il 20 17, le parti intendon collaborare in maniera sinergica e 

promuo ere e o tenere la di ffu ·ione delle atti ità ulturali e di pettac lo dal 
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r cita e la formazione d I pubblic , il rinnovamento e l' internazionalizzazione della scena, lo 

viluppo della lì liera delle atti ità culturali e di pettacol . delle connesse profe ionalità 

artistiche, tecniche ed imprendit riali che operano nella regione e dell'a ttratti ità del territorio 

puglic e attraverso la cultura. 

rt. 2 

(Impegni delle Parti) 

I . Per il raggiungimento delle finalità di cui alle premesse. che forrnano pa1ie int grante del 

presente accordo, e degli obiettivi di cui all' a11. 1. le Pa,ii si impegnano a collaborare a sumcndo 

i . egucnti impegni operati i: 

a) la Regione Puglia/il Dipanim nto: 

- d finisce le pri rità trategiche li attuazione delle azioni di cui al Fond pecial 

cultura e patrimonio culturale; 

- coordina il proce di attuazione delle uddette azioni, as icurandone la coerenza 

con le finalità della trategia della pr grarnmazione regional ; 

- mette a di po izione le proprie ri. or e e compet nze professionali, tecniche e 

ammini trative nonché i propri databa e infonnativi. 

b) il TPP: 

declina operativam nt le priorità strategiche . u cui r calina re le fasi di esecuzione 

delle attività pr gettuali, delle azioni c dei relativi contenuti ; 

mene a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 

conduzione d Il~ atti ità di cui al Fondo peci a le cultura e patrimonio culturale, 

prov edendo, laddove necc sario, all'acq uisizione di beni servizi a ciò n ce ari; 

e) le Parti ollaboreranno, eia cuno nell'ambito delle propri e mpetcnze. ruoli e 

responsabilità come individuati alle pre edenti lettere a) b). alla predi po izione dei 

progetti per l'a ttuazione delle azioni di cui al Fond speciale cultura e patrimonio culturale, 

nei quali vengon indi idua1e e dclìnite le attività da realizzare e gli obiettivi da on eguire, 

le rnodal ità di esecuzione, i costi compie . i i per le azioni individuate, la regolazione dei 
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J 

(Durata dell' ccordo) 

I. 11 presente ccordo, che entra in vigore c1 decon-cre dalla data della sua oltoscrizionc, ha durata 

per l' intero p riodo utile alla ge (ione e chiusura delle Azioni di cui al Fondo peciale cultura e 

patrimonio culturale, come definito nel cronopr 0 ramma di cui all'Art .2. lcttera c). 

2. Le Parti . i danno atto e c n cngono che tali azioni dovranno e sere portate materialmente a 

tennine e completate econdo la tempisti a indicata nei progetti di alluazione di cui al Fondo 

~pcc·1 e c1.1ht r1 e p1t ·i nnin •.il u ·11,· C" 1<1i,··,i nell' ,111hil 11 el r n 11it in . i ti ,v·n e di e · 

all'art. IO del presente Accordo, ovvero n Ila diversa tempistica eventualmente concordata tra 

le Parti in momento ucce ivo e puntualmente indicata n !l'aggiornamento del citato 

cronoprogramma, ma omunque nel ri petto dei tcnnini di chiu ura del Fondo. 

rl. 4 

(Modalità di ollaborazione) 

I. Le Parti llaboreranno al con eguimento del omune pubbli o interesse, promuo endo lo 

cambio di infom1azioni utili a realizzare gli obiettivi concordati, fornendo quanto neces ario 

per il mantenimento degli impegni a sunti e avvalendo i delle ri pellive strutture e risor e nel 

rispetto della nonnativa vigente. 

2. P r la realizzazi ne I Ile azioni di cui al Fondo peciale cultura e patrimonio culturale, oggetto 

ciel pre ente accordo, la Regione attiva risorse finanziarie a valer ulla L.R. n. 40/20 16, in 

misura urti iente alla copertura cd al rirnbor o dei co ·ti diretti e delle pe e vive per le attività 

da realizzare, non es end previ to il pagamento di alcun c ITÌ pettivo e di alcun margine 

economi o per le attività volte. 

Art. 5 

(Procedura di rimbor o dei costi) 

I. Il rirnbor o dei co ti sostenuti avverrà previa rendicontazione degli stessi, condo i 

meccanismi di anticipazione e aldo definiti nei pr getti attuativi cli cui al precedente art. 2, 

lettera e), nel rispetto della disciplina cli riferimento in materia di rendicontazione. 
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Le Pani de ono predi porre, in attuaz ione delle dispo izioni previ te dai regolamenti 

comunitari sulla ge tionc dei fondi deri ant da programmazione unitaria, una codificazione 

contabile appropriata di tutti gli atti e documenti di spe a relati i alle attività prog ttuali, tali 

da con, cntire in gni momento, su richie. ta degli organi di e ntrollo, In verifica della 

documentazi ne relativa alle pe e effettivamente sostenute nonché dell'avanzam 1110 fi ico e 

finanziario dei progetti da realizzare. 

3. Le Parti ono tenute a con ervar e a rendere di ponibile la documentazione relativa 

all'attuazione del progetto, ivi comi re i tutti i giu titìcativi di pe a, n nché a con entire le 

·e·ilì he in lr>en. a f1 ·r,rç delle 111tn ·i 1 . i ~-m trnl n rq;i011 li. 111inrnli e c0n1,.111· arie pe· 

almeno dieci anni successivi alla conclu ione del progetto, salvo diversa indicazione in cor o 

d'opera da parte della Regione o di altri organi competenti. 

4. In ca o di verifica, in sede di controllo, del mancat pieno rispetto delle di cipline 

comunitarie, nazionali e regionali, anch e non p nalment rile anti, ·i procederà a 

dichiarare la decadenza dell'importo finanziato e al recupero delle eventuali omme già 

erogate. 

5. Con riferimento ai co ti per pese di viaggio. vitto e alloggio, questi sono rie nosciuti e 

imputati nei limiti degli importi previsti dal Regolamento Regionale n. 746/2011 e .mm.ii. 

rt . 6 

(Variazioni di prooetto) 

I. Ciascuna del le Pai1i potrà proporre variazioni ai progetti attuati i, di cui al precedente art .2 

lettera e). nell'ott ica del raggiungimento dell'obi niv comune di viluppo del si tema cultura! 

e nello p itìco di p tta lo dal ivo e promozi ne dell'immagine d Ila Regione Puglia, 

purché concordate e appro ate ali' in temo del Comitato di attuazione di cui al succes i o art. I O. 

2. Le modifiche ai richiamati progetti attuativi non comportano alcuna revisione del presente 

Accordo. 

rt. 7 

(Referenti) 

9 
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Le Parti po ·ono nominare refer nti delle atti ità di progetto dandone e municazione all' altra 

parte. I re~ renti forni cono periodicamente il rapporto sullo stato di avanzamento delle attività 

la relazione finale in ordine all'attività sv lta, e n indicazione dei ri ultati ottenuti. 

Art. 8 

(Rettifiche finanziarie) 

l1 qu :11 n"l pp 'c"lhi c ·· ri 1·1 th1 11'·1rt 111 cl ,:g ( f l•)11 1vn 1'.,l/'l]1 p,: · qu n ,,:itt nt' r 

ogni ipote i di "recupero" dei contributi ver ati a fronte di spe e dichiarate i1Tegolari e. quindi, 

n n finanziabili. 

rt. 9 

(R ce o) 

I. iascuna Part si ri erva il diritto di recedere dal presente ccordo in tutti i ca i ·he 

pregiudichino la possibilità di raggiungere le proprie finalità istituzionali, compreso 

l' inadempimento dell'a ltra Parte. 

rt. 1 O 

(Comitato di attuazione) 

1. Per l'attuazione del presente A cordo è co tituito, presso il Dipartimento Turi mo, Economia 

della ultura e Valorizzazione del Territorio della R gione Puglia, il Comitato di attuazion 

ompo to da: 

- per il Dipartimento: il Direttore ed il Dirigente della ezione Econ mia della ultura o 

loro delegati; 

per il TPP: il Pre idente, o in . ua vece il 

attuazione delle azioni o loro delegati. 

2. 11 Comitato prov ede a: 

epresidente, il Direttore e il re pon abile di 

predispotTe i progetti attuativi di cui all'art. 2 lettera c): 

programmare e monitorare l'e pletament di tutte le az1 ni previ te 

Accordo 
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12 

(Di po izioni generali e lì cali) 

I. Qual ia i e ntrover ·ia che dove e nascere dall'e ecuzione del presente ccordo. qualora le 

Parti non riescano a definirla amichevolmente, arà devoluta alra uto1ità giudiziaria competente. 

2. Qualsiasi pattuizione che m difìchi, integri o o tiluisca il pre ente Accordo sarà valida olo se 

c ncordata tra le Parti, e approvata dai ri pettivi organi deliberativi. 

> i fì i e pr(",(' .!C' '\ , nn n c·1~C'lln<l dc le P·1r1i clt•gnc dnmir·ilin kg:ik nclh rr rri1 ~l'( 

indicata in epigrafe. 

4. Per tutto quanto non previ to nel pre ente Accordo. le Parti rinviano espressamente alla 

disciplina del codice civile. 

5. 11 pre ente accordo, redatto per crirtura privata non autenticata in formato digitale, ai ensi 

d ll'art. 15 d Ila L. n. 24111990. è esente da impo ta cli bollo di registro contemplando 

erogazioni finalizzate a so tenere attività di ricerca, per cui si appli a l'ati. I, commi 53 e 354 

della Legge 23 dic mbre 2005, n. -66 . 

Art. 12 

(Comunicazioni) 

Tutte le comunicazioni previ. te nel pre ente Accordo dovranno e ere effettuate ai seguenti 

recapiti: 

a) per la Regione Puglia: 

Direttore, Aldo Patruno 

Via Piero Gobetti, 26 - 70 125 - Bari 

Tel/fa : O O 540 5615 I 64 13 

e-mail: dipartimento.turi ·moculturara regi nc.nuglia.it 

pec: direllorc.dipartimcntoturi mocultura(wpcc.rupar.pudia . i L 

b) per il onsorzio Teatro Pubblico Pugliese: 

Pr id nte, Giuseppe D'Urso 

Via lmbriani n. 67 - 70121 Bari 

Tel. 080 55 O 195 

11 
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080 554 36 6 

Email: X 'XXXXXXXXi(a tcatropubblicopuulie e.it 

pec: tpp(ri,pec.it 

Letto, confern1ato e otto ·critto digitalmente 

Regione Puglia 

/1i1n11rti111r>111n T111·'rn1n, f rnr1m1 Ì( d,•l/r 

cultura e valorizzazio ne del territorio 

Aldo Patruno 

r ,111<nr-ir1 T,•1rlrt1 P11hl, l ir•f1 Pug /ic~r-

Giu ppe D' r o 

* La presente Co11venzio11e l'iene sottoscr itta con firma digita le ai ensi del comma 2-bi de/l'ari . 

15 l egge 7 ago ·10 1990. 11. 241, co ì ·ome 111odifìca10 dall'art. 6, comma -, Legge n. 22 1 del i 7 

dic mbre 2012. 

12 
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Puglia 

ALLEGA T0 " C " 

Rif. Proposta d1 delibera del GAB/DEL/2018/000 

Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. n. 40/2016 art. 15 

CONVENZIONE PER L'ATTUAZIONE 
DELL'INTERVENTO DAL TITOLO 

"TITOLO PROGETTO ................................................................... " 

tra 

REGIONE PUGLIA 

Assessorato all' Industria Turistica e Culturale, Dipartimen to Turismo, Economia della cultura e 

Valorizzazione del territo rio con sede in Via Gobetti 26, - 70125 BARI - (C.F.: 80017210727) , di 

seguito denominata Regione, in persona del Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia 

della Cultura e Valorizzazione del Territorio , dr. Aldo Patruno 

e 

" b t·. . " soggetto ene 1c1ano ........................ . 

li/La ............ , .. , ..... ...... , con sede legale in _____ ~ Via _____ n. __ C. F. /P. IVA 

_______ , di seguito denominato/a "soggetto beneficiario ", in persona Presidente e legale 
rappresentante ________ _ 

CUP 

PREMESSO CHE 

la Regione Puglia, ai sensi del l'artico lo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l'arte, 

la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici , assicurandone la fruibilità, e riconosce nello 
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una compone nte essenziale della cultura e dell ' identità regionale e ne promu ove iniziative di 

produzione e divulgazione; 

in attuazione dei predetti principi la Regione ha approvato la Legge n. 6 del 29 aprile 2004 "Norme 
organiche in materia di spettacol o e norme di disciplina transitoria delle att ività culturali "; 

in base all'artico lo 9 della citata legge, la Regione favorisce la realizzazione del le attività richiamate 

al precedente punto , anche mediante apposite convenzioni, con soggetti pubblici; 

il Dipartimento Turismo, Economia del la Cultura e Valorizzazione del Territorio, nella sue funzioni in 
materia di indirizzo e programma zione, rapporti con gli enti locali, regolamentazione , monitoraggio, 
vigilanza e controllo degli interventi in materia culturale e dello spettacolo dal vivo: presidia la 
pianificazione strategica in materi a di spettacolo dal vivo e cultur a. favorendo la costruzione di idonee 
forme di partenariato con gli operatori pubblic i e privati del setto re; è responsabile del la programmazione 
degli interventi finanziati a valere su fondi comunitari , statali e regional i; prowede alla gestione operativa 
dei relativi programmi , processi e attività; indirizza, coordina, mon itora e contro lla le attività e gli obiettivi 
di risultato delle Sezioni afferenti e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza ; assicura il 
coord inamento e l'in terazione trasversale con le str uttur e organ izzative interne, con gli altri Dipartimenti 
regionali e con i livelli nazionali ed europei di rappresentanza istituzionale; 

con legge regionale n. 40 del 30.12.2016 "Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2017 e bilancio plurienna le 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017}'' all'art . 15 è 
stato istituito il " Fondo speciale cultura e patrimonio culturale" 

con legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 è stato approvato il bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 2018 e bilancio plurienna le 2018-2020 della Regione Puglia; 

la DGR n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione e Bilancio gestiona le 2018-2020 previsti dall'art. 39, co.10 del D.Lgs. 23 giugno 2011, 
n. 118 ess.mm.ii, ha previsto una dotazione finanziar ia per l'esercizio 2018 di { 3.500 .000,00 per il "Fondo 
speciale cultura e patrimo nio culturale " - missione 20, programma 3, titolo 1 (spese correnti); 

con deliberazione della Giunta Regionale n. 2240 del 20/11/2018 avente ad oggetto "Fondo 
speciale cult ura e patrimonio culturale , indiri zzi per l'utili zzo del fondo ai sensi dell'art. 15 comma 3 della 
L.R. 40/2016 . Istituzione nuovi capitoli ", si è provveduto ad approvare il piano di utilizzo dettagliato del 
Fondo speciale cultu ra e patrimon io culturale- L.R. n. 40/2016 art . 15, per le iniziative di cui all'allegato A 
della medesima delibe razione, destinando l' importo complessivo di { 3.500.000,00 ai capitoli di nuova 
istituzione; 

CONSIDERATO CHE 

il piano di utilizzo dettagl iato del Fondo speciale cultura e patr imonio culturale contiene il progetto 
.................................................................................................. " per l'at tuazione delle cui attività viene 

riconosciuto un finanziamento massimo di € ............................................ .. al soggetto 
Beneficiario/Destinatario relative ................. . 
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la somma di € a favore di ............................. (soggetto 
beneficiar io/ destinataria) 

il/la " soggetto beneficiario " ............................. ha trasmesso il progetto esecutivo delle att ività, 
allegato A al presente atto, per costituirne parte integrante e sostanziale; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

(OIJIJ"ttfl l 

La Regione Puglia, per il tr amite del Diparti mento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del 

territor io con sede in Via Gobetti 26, - 70125 BARI, in at tuazio ne del la DRG n. __ __, 2018, e della 

Determinazione n. ____ del __ __, 2018, assegna alla " soggetto beneficiario " ...................... ...... . 

un finanziamento per la realizzazione del progetto " ......... ..... ............... " come defin ito nel progett o 

esecut ivo qui allegato quale parte integra nte e sostanziale, pari ad un impo rt o complessivo di € 

li/La " soggetto beneficiario " 

Art.2 
(Obblighi delle Parti) 

è responsabile della realizzazione 

dell'attività di cui al precedente art.1, conform emente ai principi di parità di trattamento, di non­

discriminazione, di trasparenza ed adeguata pubbli cità, secondo il Tratt ato CE, i Regolamenti, le Decisioni e 

le Direttive comunitarie applicabi li. Il soggetto beneficiario, in partico lare, si obbliga a: 

ad assicurare la realizzazione del progett o " ............................. " in confor mità alle modalità e al 
cronoprogramma indicati nel progetto esecutivo allegato alla presente convenzione per farne 
parte integrante e sostanziale, e a mettere in essere tutt e le azioni opportune e necessarie al fine di 
garantire la completa realizzazione dell'att ività oggetto della presente convenzione; 
ad assumere tut ti gli obblighi di t racciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. n. 136/201 0 e 
s.m.i.; 

a dare immediata comunicazione alla Regione Puglia ed alla Prefettura - ufficio terri toria le della 
Provincia di competenza della not izia dell'inadempimen to dell'eventuale subappaltatore o soggetto 
attu atore agli obb lighi di tracciabilità finanziaria; 
a riportare il logo del l' Ente regionale su tutt o i l materiale pubbli citario nonché a concordare con la 
Regione ogni forma di divulgazione e presentazione delle atti vità programmate ; 
agevolare la Regione ed offrirle piena collaborazione, in ogni stato dell'attuazione, nell'acquisizione 
di tutte le info rmazioni e di tutti i dati dell'attività, permettendo l'applicazione di ogni forma di 
controllo; 

a presentare al Dipartiment o del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio la 
documentazio ne come richiesta nei successivi artt .. 3 e 4 (Procedura r imbor so - e modal ità di 
trasferimento), 

a produrr e dichiarazione sostitut iva di atto notorio , nella quale specificare che sono 
adempiute t utte le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi comprese quelle in mater <[,i' 
in materia di contr asto al lavoro non regolare e, in quanto applicabile, in mater ia di t , 
dell'azione amminist rativa; ? : 

..,; C) 
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e eventu ali somme non utilizzate e/o spettanti , oltre a risarcire ogni eventua le danno che 
dovesse prodursi alla Regione; 

trasmettere dichiarazione sostitutiva di atto di noto rietà, (art. 47 DPR 28/12 /2000 n. 445) a firma 
del Legale Rappresentante, attestante l' importo del disavanzo dell'att ività rendicontata (importo 
massimo rimbo rsabile). 

La Regione: 

- s1 impegna a trasferire le risorse al "soggetto Beneficiario" ............................. secondo le modalità 
stabili te dal successivo art. XXXX.; 

- rimane espressamente estr anea ad ogni rapporto nascente con terzi in dipendenza dalla progettazione 
e realizzazione dell' intervento ; 
ha prowe u o alla registrazione del proge to al sistPma CUP /Codice Unico di Progetto\ 

Art . 3 

(Procedura rimbor so dei costi ) 

1. 11/1 rendiconto/ i delle spese dev e/o no essere inviato/i al Dipartim ento Turismo, Economia della 

Cult ura e Valorizzazione del Territorio che, a seguito del riscontro amministra tiv o-contabile del la 
documenta zione trasmessa, provvederà al pagamento dei rimborsi; 

2. non sono ammessi i cost i relativi ad acquisto di attrezzature . le attrezzat ure eventualmente 
acquistate con il contri buto finanziar io regionale, ai fini della realizzazione dell'attiv ità, quindi , sono di 
propr ietà della Regione, cui devono essere consegnate a comp imento dell'attività medesima a spese 
de11•a1tra parte contraen te; 

3. ogni documentazione di spesa difforme da quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale, non 
sarà considerata valida ai fi ni della rendicon tazione consuntiva e non potrà essere calcolata ai fini del 
to tale delle spese ammissibili; 

4. in caso di sospensione delle attività sarà dovuto al " soggetto beneficiario " il pagamento dei costi 
relativ i alle attiv ità fino a quel momen to regolarment e eseguite, sulla base delle spese ammissibili ed 
effett ivamente sostenute e rendicontate, e relative agli impegn i assunti per l'esercizio delle attività 
previste nel progetto esecutivo allegato alla presente convenzione; 

5. le spese ammissibili sono esclusivamente quelle previste nel progetto esecutivo. Le spese non 
ammissibili rimangono a total e carico del " soggetto benef iciario ", comprese quelle di bol lo; 

6. il beneficiario si impegna a presentare giustificativi di spesa almeno fino alla concorrenza dell' importo 
del finanziamento assegnato. 

7. il beneficiario dovrà produr re un quadro complessivo dei costi del progetto , comprensivo delle 
eventuali entrate/ ricevi (altri finanziamenti ricevuti , sbigliettament o, sponsorizzazione, ecc), anche nel 
caso il finanziamento accordato copra parzialmente il costo to tale del progetto . 

8. Il finanziamento regionale non potrà superare, in alcun modo, la quota di disavanzo (totale costi -
to tale entrate) ; 

9. l'i ndicazione, su tutti i documenti di spesa rifer it i al progetto del titolo del l'o perazione, ov 
l'apposizione sui document i di spesa del t imbro recante la dicitu ra "Documen to contabile finan · i · 
valere sul Programma Fondo Speciale Cultura 2018 - Regione Puglia, ammesso per l'intero i ~ Q'. 

per l' import o di€ _____ _ "; t ~ 
10. per il riconoscimento delle spese dovrà essere rilasciata dal soggetto beneficiario, nella per~ •• f el ..... _ 

Legale rappresentante , una dichiarazione sost itutiva di atto di notorietà, (art. 47 DPR 28/12/-zb,ò n. ~o ,~ 
445) a firma del Lega/e Rappresentante (allegare fotocopia del documento di identità) ove risulti IS{)e:J,, ,,~,-, ~ 

4 
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) sono stati rispetta t i t utti i regolament i e le norme nazionali, regionali e comuni tarie vigenti tra cui, a 

titolo esemplificativo, quelle riguardant i gli obblighi in materia di concorrenza, di informaz ione e 

pubblicità, di tu te la dell'a mbiente e di pari opportun ità; 

b) sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi comprese quelle in 

materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare e, in quanto applicabile, in mater ia di 
trasparenza dell'azione amm1nistrat1va; 

c) la spesa sostenuta è ammissibile, pert inente e congrua; 

d) non sono stati ott enuti né richiesti ulteriori rimbor si, contributi ed integrazioni di altri soggett i, 

pubblici o privati, nazionali, regionali, provincial i e/o comunitari (ovvero sono stati ottenut i o 

richiesti quali e in quale misura) 

e) il regime fiscale del " soggetto beneficiario" e i numeri di posizione INPS, INAIL o altro , ai fini della 
richiesta del DURC; 

f) l'assenza di qualsiasi inadempimento derivante dalla notif ica di una o più cart elle di pagamento 
ovvero lo stato e la misura delle somme eventualmente dovute; 

11. Il beneficiario dovrà inviare al Dipartime nto Turismo, economia della cultura e Valorizzazione del 
territorio la richiesta di liquidazione contenent e l' importo esatto richiesto, specificando le coordinate 
per I' accreditamento del contr ibuto finanziario regionale (banca di appoggio, IBAN, intestata rio del 
conto corrente) ; 

12. Con riferimento ai cost i per spese di viaggio, vitto e alloggio, questi sono riconosciuti e imputati nei 
limit i degli importi previsti dal Regolamento Regionale n. 746/2011 e ss.mm.ii. 

Art . 4 

Modalità di trasferimento delle risorse 

1. Per la realizzazione del progetto è riconosciuto al benef iciario un finanziamento di importo massimo 
complessivo di euro XXXXXXXX (IVA inclusa se dovuta come per legge}. 

2. L'erogazione del fi nanziamento avverrà previa presentazione di idonea fattura dell'importo pari alle 
spese effett ivamente sostenute ed in relazione all'avanzamento delle att ività, ovvero di idonea 
documentazione contabile/fiscale probato ria dell' importo pari alle spese effettiva mente sostenute ed 
in relazione all'avanzamento delle attività . 

3. Il circuito finanziario sarà così suddiviso: 

anticipazio ne pari al 45% dell'impo rto finanziato per il progett o, previa: 

richiesta specifica, con l' indicazione dell'importo corrispondente ; 

• dichiarazione di avvio concreto delle attività 

• garanzia fideiussioria bancaria o di primaria compagnia assicurat iva, contr atta dal Legale 

Rappresentante; 

saldo del 65% a completamento delle att ività, a seguito di : 

richiesta specifica, con l' indicazione dell' importo corr ispondente, accompagnata da 

dichiarazione in cui si attest i che è stata effett uata la rendicontaz ione finale delle attività 

svolte; 

• invio della rendicontazione consunt iva del progetto comprensiva del dettag lio delle entrate e/o 
alt ri finanziamenti eventualmente conseguiti e delle spese sostenute: copie conformi agli 
originali dei giustificativ i di spesa, fiscalmente validi e regolarmente pagati, con quietanza del 
percipiente, ovvero con ricevuta di avvenuto bonifico bancario, in regola con le prev· · 
normative vigenti, in particolare ai sensi della Legge n. 136/2010 ). la spesa r·~.M~ ~ ­
personale è ammissibile nella misura in cui la prestazione sia dirett amente · ,r = ,,._,._,mc 
all'attività svolta . I compensi corrisposti ai lavorator i, al fine del riconosciment 
dovranno essere giustificati attrave rso: la presentazione delle copie confor mi agli 1 
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o dei conferimenti di incarico, del LUL, dei modelli F24 quietanziati (relativamen te 
all'IRPEF e, ove dovuti, all'IRAP, all'INPS, all' INAIL ed all'ENPALS; 
trasmissione della relazione finale relativa all' intero progetto comprensiva degli indicato ri di 

risultato, contenente la descrizione dell 'attività realizzata, i dati relat ivi al pubblico (presenze 

ed eventuali incassi da botteghino) e i risultati conseguiti in termini di impatto socio-economico 

trasmissione del materiale prodotto per l'e ento , in form ato digitale, ai fin i della conse azione 

presso il sistema del la Digitai Library della Regione Puglia. 

4. Le erogazioni restano subordinate alla rendicontazione delle spese effettivame nte sostenute nei modi 
di legge ed all'esito posit ivo del controllo effettuato dalla Regione sulla documentazione presentata 
dal benef iciario. 

Art.S 
(Variazioni di progetto) 

La Regione e il" soggetto beneficiario " concordano la possibilità di apportare modifiche non sostanziali al 
progetto, previa richiesta da parte del soggetto attuator e. 

Nel caso in cui il progetto non venga realizzato, ovvero , venga attuato in maniera non coerente con le 
finalità e le carat teristiche programmat e, la Regione provvede rà a revocare il finanziamento . In ta le 
evenienza la Regione escute la fideiussione almeno per l'importo liquidato . 

Art 6 
{Revoco) 

Alla Regione è riservato il potere di revocare il finanziamento concesso nel caso in cui il " soggetto 
beneficiario " incorra in violazioni o negligenze in ordine alle condizioni e agli obb lighi previsti della 
presente convenzione, a leggi, regolamenti e disposizioni amminis trativ e vigenti. 

Art . 7 

(Disposizioni genero/i) 

Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall'esecuzione della presente convenzione, sarà devoluta 
all'auto rità giudiziaria competente . 

Per tut to quanto non previsto nella presente convenzione, si rinvia espressamente alla disciplina del codice 
civile. 

Art. 8 

(Durata ) 

La presente convenzione ent ra in vigore a decorrere dalla data di sottoscrizione sino ad avvenuto 
svolgimento delle attivit à e, comunque per l'intero periodo uti le alla gestione delle att ività , secondo il 
cronoprog ramma riportato nel progetto esecutivo e della rendicontaz ione, sino al provvedimento definitivo 
di conclusione del procedimento. 
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confermato e sottoscr itto in Bari, addì 

Per la Regione Puglia 

Il Direttor e del Dipartime nto Turismo Economia della Cultura e Valorizzazione del Territo rio 

Dott. Aldo Patruno 

Per il " soggetto beneficiario " ................... ......... . 

Il Legale Rappresentant e 

Il Dire,tt, 1 c · .,,; ìst~ativo Ga~l etto 

dott . i .... • , t.ugg1ero 

REGIONE PUGLIA 

Il presente allegato e' composto 
da n° ...... Z,k ........ pagine. 

7 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2322 
L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione EUROSOLAR ITALIA con 
sede in Roma - anno 2018. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo 
del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali” (art. 1, comma 4 dello Statuto) 
L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative 
promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire 
finalità individuate nello Statuto della Regione. 

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, 
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si 
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità 
regionale e che non abbiano scopo di lucro. 

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di 
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della 
Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione 
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del 
regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni 
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 

Con deliberazione n° 2161 del 12.12.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per 
l’anno 2017 all’Associazione EUROSOLAR ITALIA con sede in Roma. 

L’Associazione opera affinché sia realizzata la sostituzione dell’approvvigionamento energetico, basato sulle 
fonti tradizionali di energia, con fonti inesauribili di energia solare diretta e indiretta, risparmio energetico ed 
energie rinnovabili. 

Con nota del 02.11.2018 il Presidente dell’Associazione EUROSOLAR ITALIA ha proposto la conferma 
dell’adesione della Regione Puglia, per l’anno 2018, mediante il versamento della quota annuale pari ad € 
500,00. 

L’Associazione Eurosolar è attiva a livello nazionale ed internazionale per promuovere un cambiamento nelle 
politiche e strategie in materia energetica, riunendo esperti, e professionisti nel tentativo di modificare il 
processo di crescita territoriale e urbana in chiave ecologica. 

L’Associazione ha organizzato per il 2018 corsi, conferenze, seminari e produce, pubblica e dissemina saggi e 
ricerche: 
- mostre e conferenze; 
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- Premio Solare Europeo 2018 per promuovere l’implementazione delle energie rinnovabili; 
- Simposio per i 30 anni di Eurosolar; 
- Proposta di aggiornamento della carta solare europea; 
- Ricerca e sperimentazione progettuale sui temi di: 

architettura sostenibile 
comfort urbano 
risorse territoriali 
progetto Borghi 
consulenze ambientali; 

- Formazione attraverso attività didattiche presso l’Università “Sapienza” di Roma; 
- Partecipazione all’Istituzione di Atelier Urbano per formazione e divulgazione dell’architettura sostenibile. 

Con nostra nota prot. n° AOO-174/0004969 del 03.12.2018, è stato chiesto all’Assessore alla Qualità 
dell’Ambiente competente per materia, il previsto parere, così come regolamentato dalle succitate Linee 
Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione 
del parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, 
seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 

Con nota prot. n. AOO-SP4/0000219 dell’11.12.2018 l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dopo aver valutato 
attentamente l’attività dell’Associazione Eurosolar Italia, ha espresso parere favorevole per la conferma 
dell’adesione alla stessa associazione per l’anno 2018. 

Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto; “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale 
per l’anno 2018. 

Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al 
D.Lgsn. 118/2011. 

Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli 
per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni 
ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34”. 

Con D.G.R. n. 1830 del 16.10.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obietti di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Secondo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, 
in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le spese previste dal bilancio di previsione 
del corrente esercizio finanziario, anche a seguito di iscrizione dell’avanzo di amministrazione vincolato, entro 
il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466, della legge n. 232/2016. 

Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione EUROSOLAR ITALIA, possa dare un valido supporto 
alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo 
culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi 
di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare 
di promozione e di crescita culturale e socio economica del territorio. 
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A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione EUROSOLAR ITALIA, 
anche per l’anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 500,00. 

In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione EUROSOLAR ITALIA, 
perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 
Esercizio finanziario 2018 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da 
finanziare con le disponibilità del capitolo 1340- Esercizio Finanziario 2018. 
C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: 
U1.04.04.01.001. 
L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 del 
18.01.2018. 
La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 1830 del 
16.10.2018, ai fini del pareggio di bilancio entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui 
all’art. 1, comma 466 della L. n. 232/2016 
All’impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvederà con successivo atto 
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziario. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e 
confermata dal Capo di Gabinetto; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 

− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e dalla D.G.R. n. 1803/2014, la conferma 
dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione “EUROSOLAR ITALIA” con sede in Roma, per l’anno 
2018; 

− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale 
da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018; 

− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 1830 del 
16.10.2018, ai fini del pareggio di bilancio entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui 
all’art. 1, comma 466 della L. n. 232/2016; 

− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno 
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 

− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione “EUROSOLAR ITALIA” con sede in 
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Roma e all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente che ne segue l’attività; 

− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2323 
L.r. n. 34/1980 - D.G.R. n. 1803/2014 - Linee guida. Adesione della Regione Puglia alla Fondazione “Giuseppe 
e Salvatore Tatarella”. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, unitamente all’Assessore all’Industria 
Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa 
del Gabinetto della Giunta regionale e dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, e confermata dal 
Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

PREMESSO CHE 
Nell’ambito dei suoi Principi statutari, la Regione Puglia esercita le proprie funzioni di governo “attuando il 

principio di sussidiarietà come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione 
costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela 
pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4 dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella 
specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative promosse da soggetti privati assurgano ad attività 
istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire finalità individuate nello Statuto della Regione. 
Per perseguire le proprie finalità statutarie nell’ambito del settore della cultura, la Regione ha adottato la 
Legge n. 34 del 30 aprile 1980 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi e altre 
manifestazioni e per l’adesione a enti e associazioni”, individuando tre specifiche tipologie di attività da porre 
in essere, mediante il coinvolgimento di soggetti privati. Tra queste, all’art. 1, lett. c), è prevista l’adesione a 
enti, istituzioni, associazioni, comitati e a qualsiasi altro Organismo pubblico o privato che si propongano lo 
sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità regionale e che 
non abbiano scopo di lucro. I criteri e le modalità di applicazione della citata Legge regionale sono stati poi 
specificati con le Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione, approvate con D.G.R. n. 
1803 del 6/08/2014, e, in particolare, con riferimento al tema delle adesioni, agli artt. 16-21 delle medesime 
Linee guida. 

In tale contesto normativo di riferimento s’inscrive l’azione condotta dalla Regione Puglia nell’ambito delle 
attività culturali, particolarmente orientata negli ultimi anni a consolidare e sviluppare esperienze significative 
e progetti di rilievo sul territorio regionale, in partenariato e in sinergia con gli enti locali e le istituzioni 
pubbliche. In coerenza, infatti, con la strategia generale di politica culturale e di valorizzazione del territorio 
attuata dalla Regione Puglia con il Piano Strategico Regionale del Turismo “Puglia365” e con il Piano Strategico 
Regionale della Cultura “PiiiLCulturainPuglia - work in progress”, nonché attraverso la condivisione di obiettivi 
e di percorsi e la messa in comune di risorse, sono state realizzate Iniziative di grande spessore culturale, con 
evidenti riscontri in termini di visibilità dell’attività regionale. 

Nell’ambito della programmazione regionale particolare rilievo rivestono, anche in ragione degli impatti 
generati in termini di attrattività culturale e turistica, alcune iniziative che giustificano uno specifico supporto 
da parte della Regione Puglia, in quanto finalizzate all’ampliamento dell’offerta culturale complessiva del 
sistema territoriale. Tra queste si distinguono, in particolare, quelle promosse e organizzate dalla Fondazione 
“Giuseppe e Salvatore Tatarella”, due cittadini pugliesi protagonisti della politica regionale, nazionale ed 
europea degli ultimi anni, che hanno coniugato la loro passione politica con l’amore per il nostro territorio. 

La Fondazione “Giuseppe e Salvatore Tatarella”, già “Giuseppe Tatarella”, fu fondata nel 2002 dall’Onorevole 
Salvatore Tatarella in onore e in ricordo del fratello Giuseppe con finalità esclusivamente culturali e opera 
attivamente sul territorio pugliese con numerose iniziative culturali, di formazione politica e di solidarietà, da 
quando, nel dicembre 2013, ha ricevuto il riconoscimento della personalità giuridica da parte della Prefettura 
di Bari. La Fondazione Tatarella, inoltre, ospita nella propria sede una preziosissima Biblioteca inserita nel polo 
SBN “Terra di Bari”, dotata di oltre 11.000 volumi, di cui la gran parte già catalogati, e dichiarata dal Ministero 
dei Beni e delle Attività culturali “di eccezionale interesse culturale” (con nota Prot. n. 1967 del 25/06/2018). 
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Presso la sede della Fondazione Tatarella è sito anche un ricco archivio, che conserva l’enorme patrimonio 
di tutti i documenti raccolti da Pinuccio e Salvatore Tatarella, lascito di un’intera vita dedicata alla politica e 
alle istituzioni, dichiarato dal Ministero dei Beni e delle Attività culturali “di interesse storico particolarmente 
importante” (con nota Prot. n. 2117 del 10/07/2018). 

Lo scorso 20 aprile la Fondazione Tatarella è anche entrata nell’A.I.C.I. (Associazione Istituiti culturali 
italiani) e il 6 agosto, ai sensi dell’art. 3 del D.M. n. 266/2003, l’Agenzia delle Entrate ne ha disposto l’iscrizione 
nell’anagrafe delle Onlus, nel settore 7 “Tutela, promozione, valorizzazione delle cose d’interesse artistico 
e storico di cui alla legge 1 giugno 1939 n.l089, ivi comprese le biblioteche e i beni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 settembre 1963”. 

La Fondazione Tatarella, con istanza acquisita agli atti della Presidenza con Prot. n. 2261 del 14/12/2015, 
ha chiesto alla Regione Puglia di aderire come Socio ai sensi dell’art. 7 dello Statuto. Preso atto delle modifiche 
intervenute sullo Statuto della Fondazione nella sua versione ultima, come registrato il 30 luglio 2018, n. Rep. 
82915, e qui allegato in forma integrante e sostanziale, si ritiene che la partecipazione della Regione alla 
suddetta Fondazione possa fornire un efficace impulso al potenziamento delle relative attività attraverso il 
concorso attivo alla programmazione e alla gestione sul territorio di iniziative e attività idonee a promuovere 
la cultura, in coerenza con la strategia di politica culturale e di valorizzazione del territorio condotta dalla 
Regione Puglia con il Piano Strategico Regionale del Turismo “Puglia365” e con il Piano Strategico Regionale 
della Cultura “PiiiLCulturain Puglia - work in progress”, nonché a migliorare e incrementare, nel contempo, 
l’attrattività del territorio regionale. 

Considerata, pertanto, la rilevanza e l’interesse regionali, nonché il valore culturale delle attività proposte 
dalla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella, da tempo consolidatasi sul territorio, e valutato che l’adesione 
regionale possa contribuire ad assicurare continuità di programmazione alle iniziative da realizzare, si propone 
l’adesione della Regione Puglia a detta Fondazione, secondo quanto previsto dall’art. 7 dello Statuto, in qualità 
di Socio Ordinario con una partecipazione finanziaria annuale di euro 15.000,00. 

Per l’anno in corso e per i successivi la partecipazione finanziaria della Regione Puglia alla suddetta 
Fondazione sarà assicurata con un importo annuo pari a euro 15.000,00 a valere sulle risorse appostate sul 
capitolo 813035 “Istituzioni e organismi di interesse regionale art. 11 L.r. n. 6/2004 e art.42 L.R. n. 14/2004”, 
di pertinenza della Sezione Economia della Cultura, nell’ambito delle procedure ordinarie di assegnazione 
delle risorse in favore di iniziative in materia di attività culturali ai sensi della L.r. n. 6/2004. 

Si precisa, inoltre, che, ai sensi dell’art. 6 dello Statuto della Fondazione in questione, tali somme non 
sono destinate a incrementarne il patrimonio, ma saranno funzionali all’adempimento dei suoi scopi, allo 
svolgimento delle relative attività e alle spese di funzionamento. 

VISTO CHE 
− Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge n. 42/2009”; 

− la L.r. del 29.12.2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020”; 

− la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, co. 10 del D.Lgs. 23 giugno 
2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale: 

− di aderire alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella ai sensi della L.r. n. 34/1980 e degli artt. 16-21 
delle “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione 
della L.r. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.r. n. 3/2008”, di cui alla D.G.R. n. 1803 del 6/08/2014, in qualità di Socio 

https://ss.mm.ii
https://D.Lgs.10
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Ordinario, secondo quanto previsto dall’art. 7 dello Statuto della Fondazione; 

− di dare atto che l’adesione che si intende proporre con il presente provvedimento avrà efficacia allorquando 
il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella deliberi la nomina di un 
rappresentante della Regione nell’organo di gestione della medesima Fondazione, così come disposto 
dall’art. 16, comma 4 delle succitate Linee guida, nonché dall’art. 11 della L.r. n. 6/2004; 

− di dare atto che, per l’anno in corso e per i successivi, la partecipazione finanziaria della Regione Puglia 
alla suddetta Fondazione è assicurata con un importo annuo pari a euro 15.000,00 e che la copertura 
finanziaria è garantita dalle risorse appostate sul capitolo di bilancio 813035 “Istituzioni e organismi di 
interesse regionale art. 11 L.r. n. 6/2004 e art.42 L.R. n. 14/2004”, di pertinenza della Sezione Economia 
della Cultura; 

− di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di procedere ad adottare gli atti di 
impegno e liquidazione sul corrispondente capitolo di bilancio; 

− di dare atto che copia dello Statuto, composto da 19 articoli, della Fondazione Giuseppe e Salvatore 
Tatarella costituisce parte sostanziale e integrante della presente deliberazione; 

− di trasmettere, ai sensi dell’art. 5 della L.r. n. 34/1980, il presente atto alla competente Commissione 
Consiliare, per l’acquisizione del previsto parere; 

− di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio di notificare il presente provvedimento alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia, ai sensi della normativa vigente. 

COPERTURA FINANZIARIA dai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La somma complessiva di € 15.000,00 trova copertura finanziaria sul Capitolo 813035 “Istituzioni e 
Organismi di interesse regionale art. 11. Legge regionale n. 6 del 29/04/2004 e art. 42 Legge regionale n. 
14 del 4/08/2004” 

Codifica Piano del conti finanziario: 1.4.4.1.0 

Missione e Programma: 5.2.01 

Autorizzazione alla spesa: D.G.R. n. 357/2018 e n. 1830/2018 

Con determinazione del Dirigente della Sezione Economia della Cultura si procederà a effettuare il relativo 
impegno di spesa, entro il 31/12/2018. 

Il Presidente della G.r. e l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni 
innanzi espresse, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze 
della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e dell’Assessore proponente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

Per quanto sopra esposto, che qui si intende integralmente richiamato, a voti unanimi espressi nei modi di 
legge, 

https://ss.mm.ii
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DELIBERA 

− di aderire alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella ai sensi della L.r. n. 34/1980 e degli artt. 
16-21 delle “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di 
applicazione della L.r. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.r. n. 3/2008”, di cui alla D.G.R. n. 1803 del 6/08/2014, in 
qualità di Socio Ordinario, secondo quanto previsto dall’art. 7 dello Statuto della Fondazione; 

− di dare atto che l’adesione che si intende proporre con il presente provvedimento avrà efficacia 
allorquando il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella deliberi 
la nomina di un rappresentante della Regione nell’organo di gestione della medesima Fondazione, così 
come disposto dall’art. 16, comma 4 delle succitate Linee guida, nonché dall’art. 11 della L.r. n. 6/2004; 

− di dare atto che, per l’anno in corso e per i successivi, la partecipazione finanziaria della Regione Puglia 
alla suddetta Fondazione è assicurata con un importo annuo pari a euro 15.000,00 e che la copertura 
finanziaria è garantita dalle risorse appostate sul capitolo di bilancio 813035 “Istituzioni e organismi di 
interesse regionale art. 11 L.r. n. 6/2004 e art.42 L.R. n. 14/2004”, di pertinenza della Sezione Economia 
della Cultura; 

− di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di procedere ad adottare gli atti di 
impegno e liquidazione sul corrispondente capitolo dì bilancio; 

− di dare atto che copia dello Statuto, composto da 19 articoli, della Fondazione Giuseppe e Salvatore 
Tatarella costituisce parte sostanziale e integrante della presente deliberazione; 

− di trasmettere, ai sensi dell’art. 5 della L.r. n. 34/1980, il presente atto alla competente Commissione 
Consiliare, per l’acquisizione del previsto parere; 

− di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio di notificare il presente provvedimento alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella; 

− di pubblicare II presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia, ai sensi della normativa 
vigente. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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Repertorio n . 82915 Racco l ta n . 23517 

VERBALE DEL O~SIGL:O DI AMMI ISTRAZIO E DE:tA FOKDAZIONE 

GIUSEPPE TATARELLA 
Il trenta lu glio d·emi adicio to 

In Ter:izzi nel mio studio alla via Arco della Madonna . 1 

Innanzi a me, dottor Salvatore D' a:esio , Notaio i, Terlizzi 

-~i l 
~ l 

~r~ "°' 
SALVATORE D'ALESIO 

NOTAIO 

iscritt o a: Collegio Notarile del Jistretto di Trani Registrato a BARI 
S1 è costit..ato 

~atarel:a Fabrizio, na=o a ll il 02/ 08/201 8 
il quale interviene al presente atto nella qualità di 

Vice Presidente del Consiglio di Amm1.n1.strazione de:.!.a fo da - a l n. 25278 
zione "G:USEPPE TATARELLA" con sede in Bari al:a Via Pie in-

ni .. . 97, :ondazione cos:iti.:ita conato per No aio Francesca 

8issat1:11 di Roma del 6 febbraio 2002 , registra o a Roma 3 

1.n aata 12 :ebbraio 2002 a: n.2349, codice "iscale 

0724673072C, iscrit:a nel registro delle Persone Gi ndiche 

presso la ?refett•-ra di Bari i;,. data 24 dice:nbre 2013 al 

n.93/P. 

Il ccstituito del2.a c i 1.dentità personale , io Notaio sono 

certo , ni cichiara che è qui r1.1.:n1.to 1.l Consiglio di Ammini­

strazione del:a predet:a Fondazione per discutere e elibera­

re sul seguente 
ORDINE DEL GIO:l.~O 

1) aaeg·a:--ent:o dello scopo de:_a Fondazione a c;:uan:o dispo­

s:o de l D:gs 460/97 ai :ini de:: 1 iscrizione dellù Fondaz1.one 

rel regis-ro ONLUS e conseguen::e moal.fica deg:i ar- 1.coli 1, 

4, :3 dello statJLO; 
2) varie ed even::uali; 

e mi chiede di :ar constare da pubblico verbale le delibera­

z1.on1 che il Consiglio di Amministrazione andrà ad adot:are. 

Al che aderendo io Notaio dO atto di q~anto segue . 
Assune la Presidenza el Consig_io di Amministrazione, a nor­

ma di statuto, lo stesso Vice i?res1.aente Tatarella Fabrizio 
il qua:e, accertata l'identità e la legittimaz i one di tutti 

gl1 intervenut i dà a::o che l ' ad~nanza del Consiglio di Ammi­

nistrazione, essendo stata convocata in que s to luogo, data e 

oca a r.orna di sta uto in data 23 :uglio 2018 è regolarmente 

costituita e puO validamente deliberare essendo presen e il 

Consiglio di Arrministrazione nelle persone di esso Vice P~e ­

siden:e e dei signo!"i: 
Ranieri Lorenzo , nato a il 

Ta arella Anna Rita , nata a 

Filipp o-io Angela , nata a 

il 

il 
Aperta la seduta , il P:-esidente , espone al Consiglio che per 

o:tenere l'iscrizione della Fonda~i one all ' Anagrafe delle ON­

LUS, isc:-izion e già una volta de .. egata, è necessario adeg a­

re lo Sta::u~o a quanto disposto dal Dlgs 460/97 e sue mod1.fi­
che ed integrazioni relativ me~te a_lo scopo e al trattamen­

to economico dei dipen denti , dei consulenti e co laboratori. 

e dei membri del Comicato Scientifico. 
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rigua rdo preli:-:i:--,ar::iente , comunic~ al Consiglio, che la 

B1b_ioteca Tatarella e l ' .O.rch1vio ':"atarella sono stati di ­

ch1.aratl dal Ministero dei Ben.i. e de.:.le Attivi:.à Culturali 

r ispe:tivamente d1 "eccezionale interesse culturale " e di 

" interesse storico particolarmente 1rnpor:.ante ". 

Pertanto propone di modificare .:.o scopo della Fondazione de-

terminando:.o nell'esclusivo perseguimento di ute:.a , promo-

z1one e valorizzazione delle cose d1 interesse ar:isc1co e 

storico ai sensi de:..:. •arl . 10 n.7 del Dl ➔ s 460/97 ed in par­

ti.colare de_la Bibl1.o:eca e dell ' Archivio Tatarelia . 

Continua il suo intervento facendo presence che, sempre per 

lo stesso fine , è necessario modificare le le;::ere cl, d) e 

q) deL ' art. 13 dello s Lac _to nel senso di s abi.'..ire che il 

trat 3M~n:.o economico del persona:.e dipender.~e, dei consulen­

ti. e de1 col.:.aborato::-1 sia disc1.pltriat::, dal' 'act. 10 del 

Dlgs 46 0/97 e cr.e la carica èe1 componenti del Ccm1::.a:o 

Sc1ent1f1co sia grat~-:a. 

Conclt.:de 11 suo interver:o proponendo d1 1.nseru:e nel nome 

de.'..la Fondazione anche quello d1 Salvatore Tatarella perché 

il Mir,1s ero ha riconosciuto la Bib 1oteca e l'Archivio c he 

por ano 11 nome di en rambi e conseguentemente modi:icare 

: •ar::. : dello stat :.o. 

: 1 ?::es1de::te dà ~1.a:-:d1 .!.e:: ura de: ea::o dell 'ar:: . 4 , delle 

:..et:ere c) d) e q) :iell 'art . 13 e cell ' ar . 1 ello s a uto 

cos~ come propone di modi:1care . 

':"e~m1nac.o 11 suo intervenlo il ?res_ en::e inv~ta 11 Cons1-

gè.10 deliberare 1.n me-Lo a quanto SOLtopost.o al suo esame . 

;:_ Cons1gl10 di Ammin.i.s:razi.one, preso alto di quan:.o espo­

sto :hl Presidente, dopo breve discussione , all '~::animità di 

voti espressi per appello nominale 

DEL:BERA 

1) cti modificare lo scopo de ll a Fond z1one de::erminandolo 

ne: 'esclusivo perseg~imento di tutela, promoz1one e valoriz­

zazione delle cose ai interesse artistico e sto ri co ed in 

par ico.:.are della Bibl i oteca e dell'Archivio Tata re La modi­

!1cando l ' art . 4 dello s atuto cosi come proposto dal Presi­

dence che sarà del seguente tenore : 

Art . q 

" La Fondazione non ha scopo di lucro e si propone l'esclusi­

vo ersegu1mento di finali à di tu=ela , promozione e valoriz­

zazione delle cose d ' interesse artistico e storico di cui al­

la legge 1 g i ugno 1939 , n. 1089 , ivi comp::-ese le biblioteche 

e l beni di cui a: decreto del l'residente della Rep bblica 

30 settembre 1963 , 1409 e ai sers1 dell ' ace. 10 n . 7) del 

Olgs. ~60/1 97 ed in particolare la utela , la promozione e 

la valorizzazione : 

el:a Biblioteca "7atarella " ich1ara::a dal Ministero dei 

3eni e le Attività c-~lt_rali con prot. n.1967 de 25 giugno 

2018 d1 "ec ezionale 1n eresse culturale•; 

- dell ' Arc h ivio "Tatarella "d i chiarato dal Mi nistero dei Ben i 
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le Attività culturali can prot. n~ 1 del l 0 luglio 20:8 di 

"interesse s:.orico pa:=::icc la:::-men::e irr.po rtante". 

beni culturali ai se::si dell'art , 10 lett b) e c) de~ ulgs 

n.42 /2004 , de i quali dispone e che sono la componente più ri­

lev nte del s u o patrimonio. 

La Fondazione non può svolgere a:::ività diverse éa quelle e­

lencate ne~l'art. 10, comma 1 , del Dlgs 460/1997. 

Per raggiungere i prede:ti scopi la Fondazione: 

- co::serva, garantendone la fr::izio::e pubblica, l'archivio e 

la oLblLoteca di G useppe e Salvatore TatarcLa e dei fondi 

e do~azioni che perverrann o successiva~ente ; 

- ordina il materiale al fine di costituire l ' Archivio Tata­

rellè!, cura la p·Jbblicazione anche in edizione critica , del­

le opere e dei car eggi , nonche racc')gl1.e , conserva ed ordi­

r.a al.:rc materiale inerente la s:::;ri:, della descra p:igliesc, 

nazionale ed europea; 

- orga~izza iniziati.ve sc1.entifiche e div•Jlga::ive qc:ali stu­

di, ricerche , osservatori., convegni , seminat:i, mostre e pub ­

blicazioni su temi di politica , di economia e di storia , sem­

pre ispirandosi a.:..:.a stari.a del pensiero politico , economico 

e socia.1.e della destra e cel cenc..::odestra 1t<1liano ed euro­

peo; 

Inoltre 1n modo accessot:1O, ma non preva_ente la Fon azione 

- ist1:~isce borse di s:~d10 ed agevolazioni per studenti me­

r.o abbien:1; 

- svolge atciv1c.'Ì. d1 studio , ricerca e fot:mnzior .e 1r. proble-

atiche 1nerent1 a t1:-i 1 t'em1 cella convi.ve:12a sociale e 

lcivi e nei se tori delle pol::.tiche soci.ali, economia e lavo­

ro, giurisdizione e fi:-.anze , com:.;:-:i::azione e media , pubblL­

cicà e servizi , ambie::ée e territorio, e p1u in genera:e nel-

le discipline politiche, economiche e sccia-i; 

- 9romuove progt:a.nrni ai istruzione e formazione onde garanti­

t:e 9ari opportuni::à di studio e di 1.nserime:ito pro:ess1ona­

le, co:laborando, ove possibile , con enti, regioni o istitu­

ti nazionali ed internazionali; 

- svolge dttività culturali , volte a favorit:e la dif::usione 

e a valorizzazione di una nuova cultura di impegno sociale 

e di so.'..idarie:à, promuove incontri, conferenze , seminari, 

tavole rotonde, cot:si di formazione, nonché la pubblicazione 

di scrit 1 periodici e monografici inerenti la promozione de­

gli ambiti temac.ici sopra citati ; 

realizza int ese , collaborazioni , azioni e programmi con 

similari fondazioni , associazioni , istituti, centri di ricer­

ca e di formazione, enti scientifici, cul urali ed ed:icdtl .vi 

i taliani, stranieri, ed in:ernaz1onali; 

- può inoltre promuovere , cos.:i ::.:ire, partecipare e aderire 

a socie à , coope.::acive o assoc1az1on1 or.lus aventi ad ogget­

to attività riconducibili agli scopi e alle finalità della 

Fondazione. 

La Fondazione per il r<1ggiungimento del proprio scopo potrà 

/, 
t • 
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e azioni e.i propaganda e ::ia:ii::est=1zioni, a _n_c_h_e_c_o_n_- ...... ___ _ 

test;.ialrr .ente ed ir. colla orazicne con altri soggetti aventi 

finalità analoghe, at:e a far conoscere la Fondazione presso 

possib1l.1. sosteni to,:1, nonché favocire la raccolta dei fondl 

necessari per la sa attività " . 

2) di stabilire che 11 trattamento economico del personale 

dipendente, dei consJlenti e de.1. collabo::atori sia discipli- 1 

nato da_: •art . 10 del Dl s 460/97 e che la carica aei corpo­

nen:1 de_ Comitato Scientifico sia g::atu1t , modificar. o co -

seguer.:ernente le :.e tere c) d) e ql de_l 'a::t.13 dello stat -

to cos:.. come proposto dal Presidente e che saran:io del se-

guen e enore : 

ARl'. D 
" c) de· i.bera sul:e ass::'.lzioni e su i l 1:::enz La:nent1 del perso­

nale dipe~dente e r.e oecerrnina 11 trattamento giuri ico e e­

conomico secono~ l'ar: . :o del Dlgs 460 197 ; 

a) delioeca sugli incarichi , sulle co~s~lenze , sulle conven­

zioni e sulle col :ab orazior.i contir.::ate e coordinate secondo 

l'art. 10 del Dlgs 4~0/97 

q) nomina i componenti del Comitato Scientifico la cui caci­

ca è gra J1ta ". 

3) di inserire i.: nome di Salva:ore Tatarella nel nome della 

Far.dazione che sarà i 1 seguen e : "e ONDAZIONE GIUSE??E E SAL­

VAT::JRE TATARELLA" con co:iseguente . CCL ~ica cell 'ar t . 1 -he 

sa=~ ~el seg~ente :enore: 

ART. 1 

E' cos:ituita _a Fondazi one "GIUSE??E E. SALVATORE TATAREL­

LA", ,:,er raccogliere , prese r:-vare e tramandare il patrimonio 

po:itic,:,, ideale e cul:nale de: loro 1m9egno di parlamenta ­

ri n3zionali ed e11ro9ei, amministra:ori locali e giornalisti. 

In caso di acqi;.1s1z1.o~.e de:la iscrizione nell'anagrafe delle 

ON~US, di cui all ' ar:: .11 del Dlg.s 4 60/97 , nella de:ior:unazio­

ne e in ogni comunicazione r i volta al pubblico e in ogni se­

gno d1stin iv o la Fondazione farà uso della locuzione "Orga­

nizzazione non lucrativa di utilità sociale " o l'acroni mo 

"ONLUS". 

Il Presidente mi cor.segr:a il testo dello statuto coord1:1ato 

con le modifiche approvate che previa lettura datane dallo 

s:esso s1 allega al presente at:o sotto la lettera "A". 
Nul::. 'a.:tro essendovi da deliberare e nessun altro chiedendo 

la parola la preser.te r1~n1one viene sciolta alle ore d1c1as­

secte e minuti venti 

Le spese del present e a te sono a carico del a Fondazione . 

:1 costituito mi dispensa dalla lettura dell ' allegato. 

Richiesto, 10 Noca:.o, no formato 11 presente at~o di cu i ho 

dato lettura , al ccstitJito che , da me 1nterpe:lato, lo ap­

prova 

In parte dattiloscritto da persona di mia fiducia e in parte 

scritto a mano da me Notaio occupa otto facciate e quan o di 

questa nona fi:1 qui di tre f ogli e viene solt oscr i tto alle 



5366 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                 

r e diciasset t e e minuc1 trenta 

Fir ma :.o : Tatarel a fabrizio 
(L . S . ) 

Notaie Salvacore C' Ales i o[ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2324 
Proroga e ampliamento della Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di 
accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di 
auto-impiego. 

L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza Sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue: 

Visti: 

� La l.r. 67 del 29/12/2017 (legge di stabilità regionale 2018); 

� La l.r. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020”; 

� La DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del D.Lgs. 
118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. 

� Il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 
della L. 42/2009”; 

Premesso che: 

� Con DGR n. 877 del 15/06/2016 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso Pubblico per il 
finanziamento di progetti giovanili “PIN - Pugliesi Innovativi” e lo Schema di Convenzione tra Regione 
Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento nonché la conseguente variazione al 
Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

� Con AD n. 20 del 28/06/2016 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale adottava 
la “Convenzione per la realizzazione di azioni di accompagnamento e percorsi di apprendimento per 
giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti a vocazione imprenditoriale” e impegnava a favore di 
ARTI la somma complessiva di 2.000.000,00 € sul capitolo di spesa 1147030, successivamente firmata 
in data 30/6/2016; 

� Con successivo AD n. 65 del 1/8/2018 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale 
disponeva la proroga della medesima convenzione, senza alcun onere economico aggiuntivo a carico 
dell’Amministrazione regionale, fino al 31/12/2018 

Preso atto che: 

� L’iniziativa PIN - Pugliesi Innovativi risulta ad oggi attiva con oltre 200 progetti in corso di realizzazione, 
oltre 100 progetti in attesa di valutazione e numerose domande in corso di compilazione sulla 
piattaforma telematica pingiovani.regione.puglia.it. Nel corso del triennio 2016-2018 sono stati 
più di 1.000 i giovani pugliesi beneficiari dei vari servizi di accompagnamento previsti dalla citata 
Convenzione tra Regione Puglia e ARTI (approvata con DGR 877/2016): 60 eventi di promozione del 
bando sul territorio regionale; oltre 300 incontri con I proponenti non ammessi a finanziamento al fine 
di supportarli nell’inoltro di una nuova candidatura; 410 sessioni di supporto erogate ai beneficiari da 
parte dei 585 professionisti iscritti all’apposito elenco; 18 seminari e laboratori di approfondimento di 
tematiche inerenti l’avvio di impresa; 16 incontri networking tra beneficiari e Istituzioni regionali; 10 
fiere nazionali e internazionali cui hanno potuto partecipare i soggetti beneficiari; 

� Tali attività sono state svolte in stretta collaborazione tra la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione 

https://pingiovani.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii


5377 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

Sociale della Regione Puglia e l’ARTI - Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione, valorizzando 
l’integrazione delle specifiche competenze dei due Enti; 

� Si rende necessario per un verso continuare a garantire per le annualità 2019, 2020 e 2021, i servizi 
di accompagnamento previsti dall’Avviso PIN - Pugliesi Innovativi approvato con DGR n. 877/2016 a 
favore dei candidati, nonché dei beneficiari dell’iniziativa, e, contestualmente, ampliare il novero delle 
azioni di accompagnamento con specifico riferimento al rafforzamento delle prospettive di follow-up 
del progetti imprenditoriali finanziati; 

� In data 3/12/2018 con nota prot. 1810 l’ARTI ha inviato una proposta di ampliamento per le annualità 
2019-2020-2021 dell’azione di accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano 
nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego (allegata al presente Atto). Tale proposta di ampliamento 
si articola in: 

o Attività di accompagnamento alla candidatura delle idee progettuali 

o Attività di accompagnamento alla progettazione esecutiva 

o Attività di accompagnamento per il rafforzamento delle competenze per l’avvio e la conduzione 
dei progetti imprenditoriali 

o Attività di accompagnamento per il follow-up dei progetti imprenditoriali 

o Attività di monitoraggio in itinere 

Il costo stimato per la realizzazione dell’intervento di accompagnamento 2019-2021, in continuità con 
il precedente, è di € 1.485.000. 

� L’Agenzia è dotata di personalità giuridica pubblica ed opera nel quadro di riferimento costituito dalla 
legge istitutiva nonché dalle altre disposizioni normative ed amministrative della Regione Puglia. Tali 
connotazioni soggettive consentono di affermare che ARTI è ente soggetto a “controllo analogo” dotato 
inoltre delle caratteristiche organizzative e funzionali per perseguire il fine esclusivo della Regione 
Puglia e provvedere alla cura degli interessi pubblici oggetto della collaborazione. A ciò si aggiunga che 
nell’ultimo triennio le attività affidate dalia Regione Puglia all’ARTI hanno sempre ecceduto la soglia 
dell’80% prevista dalla legge, essendo pari mediamente al 95,46% e che essendo ARTI un ente pubblico 
non vi è la possibilità giuridica di partecipazione di capitali privati, ad alcun titolo, come attestato dalla 
nota prot. AOO_175/07/06/2016/000532. 

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di: 

� Approvare la scheda-progetto “Ampliamento 2019-2021 dell’azione dell’ARTI di accompagnamento ai 
fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego” all. n. 
1 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

� Approvare, ai sensi dell’art. 15 della I. 241/1990 (Accordi fra Pubbliche Amministrazioni), la proroga al 
31/12/2021 e l’ampliamento della Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di 
accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di 
auto-impiego, approvata con DGR 877/2016, secondo quanto previsto dallo Schema di Atto Integrativo, 
all. n. 2 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

� Autorizzare la Dirigente della Sezione Polìtiche Giovanili e Innovazione Sociale a procedere con propri 
atti alla sottoscrizione del suddetto Atto integrativo alla Convenzione, e a provvedere all’assunzione di 
impegni pluriennali secondo quanto dettagliato nella sezione contabile 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

GII oneri del presente provvedimento pari a complessivi € 1.485.000,00 trovano copertura come di seguito 
riportato: 

https://SS.MM.II


5378 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

BILANCIO ORDINARIO 

− Parte Spesa 

− CRA 62.03 

E.F. 2018 814011 Spese per l’attuazione delle politiche giovanili 
l.r. 17/2005. Trasferimenti ad amministrazioni 
locali 

6.2.1 U.01.04.01.02 € 485.000 

E.F. 2019 814011 Spese per l’attuazione delle politiche giovanili 
l.r. 17/2005. Trasferimenti ad amministrazioni 
locali 

6.2.1 U.01.04.01.02 € 500.000 

E.F. 2020 814011 Spese per l’attuazione delle politiche giovanili 
l.r. 17/2005. Trasferimenti ad amministrazioni 
locali 

6.2.1 U.01.04.01.02 € 500.000 

La spesa di cui al presente provvedimento, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nell’E.F. 2018. 

Al relativo impegno dovrà provvedere la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale con 
atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario 

I Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
d) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 

� vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche 
Giovanili e Innovazione Sociale; 

� a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione dell’Assessore proponenti che qui si intende integralmente riportata; 

� di approvare la scheda-progetto “Ampliamento 2019-2021 dell’azione dell’ARTI di accompagnamento 
al fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego” all. 
n. 1 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

� di approvare, ai sensi dell’art. 15 della I. 241/1990 (Accordi fra Pubbliche Amministrazioni), la proroga al 
31/12/2021 e l’ampliamento della Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di 
accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di 
auto-impiego, approvata con DGR 877/2016, secondo quanto previsto dallo Schema di Atto Integrativo 
all. n. 2 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

� di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale a procedere con propri 
atti alla sottoscrizione del suddetto Atto integrativo alla Convenzione, e a provvedere all’assunzione di 
impegni pluriennali secondo quanto dettagliato nella sezione contabile 

� di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
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4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

� di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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K~G IONE PUGLIA 

A.R.T.I. 
Prot. n. l\r¼i /A&··tO 
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PIN è un'iniziativa del le Politic he Giovanili della Regione Puglia rivol ta ai giovani pugliesi di età compresa tra 

i 18 e i 35 anni che inte ndono sviluppare e real izzare progetti impre nditoriali innovativi. 

L'azione suppor ta e finanzia idee imprend itoriali innovative relat ive ai settori dell'innovazione culturale, 

tecnologica e sociale. 

Il supporto prevede l'e rogazione di strumenti personalizzati di accompagnamento, erogati da ARTI, a favore 

dei gruppi partecipanti e finalizzati allo sviluppo di impresa e al rafforzamento delle competenze individua li, 

anche successivi al termine delle attività JJrogettuali. 

L'accompagnamento è erogato da ARTI a part ire dal 30 settembre 2016 . 

Le prime attività sono state orientate a divu lgare l' avviso, favor ire la conoscenza dello strumento del Business 

Model Canvas e suppor tare i gruppi informa li nella compi lazione delle candidature. 

Sono stati realizzati circa 60 eventi di presentazione del bando e del modello Canvas sull'intero territorio 

regionale. Quo t idianamente , lo staff dedicato all'accompagnamento ha accolto gruppi informal i interessat i 

ad avere un confron to in fase di pre-inol tro della candidat ura. In questa tipo logia, rientra anche la 

realizzazione di oltre 300 incont ri con i proponenti non ammessi al finanziamento, al fine di supportare 

l'analisi del risultato ott enuto e fornire riscont ri ut ili all'i noltro di una nuova candidat ura. 

Con l'avv io dei primi progetti finanziati, si è attivata anche la fase di accompagnamento a supporto della 

realizzazione dei proge tti e allo sviluppo e al rafforzamento delle competenze imprenditoriali dei 

partecipanti. 

Lo staff dedicato all'accompagnamento ha incontrato e seguito tutt i gruppi informal i ammessi al 

fi nanziamento per definire una progettazio ne di dettaglio da allegare all'atto di impegno con la Regione. 

E' stato attivato un sistema di erogazione di prestazioni profess ionali specializzate, basato sulla doman da dei 

gruppi beneficiari che richiedono un sostegno nelle fasi di cost ituzione, avvio e gestione dell' imp resa 

(consule nza tecnica/tecnologica, fiscale, tributaria e contabi le, finanziaria, legale, informatica, d'im magine e 

comunicazione, dì amministrazione del personale, ecc.) e 410 volte i gruppi benefic iari del finanzia mento 

hanno fatto ricorso al supporto di uno dei 585 professionisti PIN presenti nell'e lenco di esperti esterni 

d isponibili ad accom pagnare i giovani imprenditori nella definizione delle scelte strategiche connesse allo 

svilu ppo iniziale dei progetti. 

A supporto del le at t ività imprenditorial i dei grupp i vincitori, ARTI ha curato la realizzazione di un prim o 

insieme di azioni di accompagnamento per il follow -up delle nuove imprese avviate, con lo t '61gìmento di 

wmkshop tecoici ' "' t,,dto,io , 1·m,aoi,miooe di atti,ità di oetwo,kio,, l'idea,iooe e la i 1' sisiot; 
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lkit per la gestione tecnica delle attivi tà, la partec ipazione ad eventi BtoB e fiere di sett ore . Sono st ati 

organizzati sul terri tori o regionale 18 seminari e laboratori dedicati a tematiche ineren ti all' avvio d' impresa 

(gest ione amministra t iva e contabile , riforma del terzo settore, digitai marketing , analisi di mercato , ecc.) 

Per il consolidame nto della presenza delle imprese avviate sul territorio regionale e per favori re un 

allargamento del netwo rk nel proprio set to re di att ività , lo staff di Arti ha curato l'organiuazione di 16 

incontri di networking settoriali (Teatro e cinema, turismo, beni cultu rali, ecc) tra i vincitori e i referent i 

delle istitu zioni del t errito rio (Teatro pubblico Pugliese, Apu lia fil m commission, Puglia Promozione , Polo 

museale della Puglia, ecc). 

Inoltr e, lo staff ha organizzato per i gruppi PIN una business pian competition collegata al circuito del 

Premio Nazionale dell' Innovazione (Start Cup Puglia edizione 2018) e alcune prime iniziative di 

accompagnamento alla partecipazione ad eventi BtoB e fiere di sett ore, tra cui Seed&Chips edizione 2017 

(Milano), Buy Puglia edizioni 2017 e 2018 (Bari), Fiera del Levante edizioni 2017 e 2018 (Bari), Wired Digitai 

Day edizione 2018 (Bari), Medimex edizione 2018 (Taranto), Apulian Guitar Startu p edizione 2018 (Foggia), 

Ethical Fashion Show edizione 2018 (Berlin), South by Southwest edizione 2018 (Texas). 

l i monitoraggio in corso sui vincitori del finanziamento mette in luce due dati significativi : 

1. per la maggior parte dei vinci tori la parte cipazione all'i niziativa sta rappresentando un'opport unità 

concreta di trasformare la propria idea in un'attivi tà lavorativa stabile o come valida alternat iva 

all' attuale condizione lavorativa ; 

2. il 75% dei candidati non aveva alcuna esperienza pregressa di candidatura di un progetto 

imprendi toriale. 

Allo stato attuale, i gruppi destinatari dell' accompagnamento ARTI che stan no benefic iando del 

fin anziamento PIN sono in tota le n. 239, di cui n. 111 hanno te rminato il progetto coperto da contr ibuto 

fin anziario e si trova no in fase di consolidamento dell 'i mpresa avviata. Ad oggi, oltr e 1000 giovani pugliesi 

hanno usufru ito e stanno usufruendo dei servizi di accompagnamento offerti da PIN erogat i da ARTI (nel 

numero sono comp resi i componenti dei gruppi vinc itor i e quelli che hanno benefic iato delle attività di pre­

inoltro e dei colloqui a seguito di esito negativo). 

L'operatività della misura regionale, che vede 128 progetti in corso di svolgimento, oltre 100 progett i in 

at tesa di valutazione e un numero costante di nuove pratiche che vengono aperte, presuppone un impegno 

cont inuativo in atti vit à di divulgazione del la conoscenza dell'avv iso e dei suoi strume nt i di partecipazione e 

richiede crescent i sfor zi nello sviluppo di nuove azioni di accompagnamento a supporto della realizzazione 

dei progett i, del lo svi luppo e del raffor zamento delle competenze imprendi t oria li dei partecipan t i e della 

visibilità pubblica dei risult at i conseguit i, 

L'att enzione most rata dai partecipant i verso le occasioni di networki ng promosse, sia quelle sollecitate 

dirett amente dai grupp i beneficiar i che quelle proposte dallo staff , attesta l' importanza di sostene re 

l'organizzazione di eventi inform ali dove, anche grazie alla presenza di aziende ed operatori di set to re, 

possano molt iplicarsi le opportunità di presentazione e di avvio di nuovi contatt i. 

L'osservazione delle dinamiche di partecipazione e i riscont ri raccolti dai beneficiar i hanno poye idenziat o 
I . 

l' uti lità di intensi ficare l'imp iego delle risorse per il consolidamen to delle attivi tà imprenditor'ali a(vviate·9ai 

, ;oc,to,;. l 
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struttur azione di uno specifi co fermat di accompagnamento alla partecipazio ne ad eventi 828, 

sperimentato con ottimi risultati in occasione della partecipazione di una selezione di gruppi PIN all 'Eth ical 

Fashion Show di Berlino, esposizione di moda etica e sostenibile tra le più grandi e prestigiose d'Europa, ha 

consent ito già in questa applicazione una maggiore eff icacia dei risultati otten uti sia in termini di 

valorizzazione delle risorse economiche messe in campo sia rispett o alle possibilità di accrescimento della 

consapevolezza e delle compet enze da parte dei benef iciari . 

Nell'ambito della business pian compet itio n organizzata per i gruppi vincitori PIN nel corso del 2018, i 

partecipanti hanno avuto accesso ad un boot camp prepar ator io per la presentazio ne effi cace del progett o, 

con il supporto di un esperto di business developm ent e un esperto di grafica e comunicazione , 

dimostrando che att raverso un lavoro dedicato di sviluppo del business è possibile accrescere 

sensibilmente il livello della proposta imprenditoriale in otti ca di attr azione di potenziali investimenti in 

capit ale di rischio . 

Il numero di gruppi che termina le atti vità progettua li coperte dal finanziamento PIN cresce 

progressivamente e il tempo di maturazione delle nuove iniziative imprenditori ali che serve per 

raggiungere l'autonomia finan ziaria è lim itato a 12 mesi, in alcuni casi anche meno. La maggior parte delle 

giovani iniziative imprendit oriali si trova a dover rapidamen te consolidare il proprio posizionamento pur 

manifestando ancora significative debolezze in termini di solidi tà del modello di business, presenza sul 

mercato di riferimento e ampiezza delle reti . 

Con la presente proposta, ARTI int ende quindi ampl iare le azioni di accompagnamento PIN. assicurando 

cont inuità alle attivit à legate alla candidatura e alla realizzazione delle atti vità progettuali e, allo stesso 

temp o, realizzando specifi ci percorsi dedicati ai gruppi che si avviano al termine del loro percorso 

progettua le coperto dal contributo finanziario . 

Si ritie ne infatti che un impegno orienta to a rafforzare le prospettive di fo llow-up, anche in ott ica di 

autosuffi cienza, dei nuovi progetti imprenditoriali verso obiettivi di avvicinamen to al mercato e alle 

istitu zioni contribu isca a capitalizzare al meglio gli effetti della misura regionale. 

DETTAGLIO DELLE ATTIVITA' 2019-2021 

A AC OMPAG AME rn LLA CA DI0ATURA DEL t nFf f'ROC.PTU"' I 

Prosecuzione del servizio di assistenza alla compilazion e e all'inse rim ento della candidatura nel sistema 

tel emati co. 

8 ilCCOM?AGNAMfNTO A LA l'ROGHfAllOtllt. f5E T11/A 

Prosecuzione del servizio di assistenza ai gruppi vinci tori del fi nanziamento per la definizione di dettag lio 

dei progetti esecut ivi. 

I 

~\ 
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ACCOMPAGNAMENTO PER IL RAHORlAMENTO DELLE' COII/IPETH1lE PER L'AVVIO E LA CO DUZIONE 

DEI PROGfTTI IMi>RENDllORIAll 

Prosecuzione del servizio di support o ai gruppi vinci tori del finanziamen to attraverso : 

l'organizzazione di incontri terri tor iali con focus tematici sulla gestione del progetto (Toolkit); 

un sistema di erogazione di prestazioni prof essionali specializzate, basato sulla dom anda dei gruppi 

beneficiari che richiedono un sostegno nelle fasi di costituz ione, aw io e gestione dell 'i mpresa 

(consulenza tecnica/te cnologica, fi scale, tribut aria e contabile, finan ziaria, legale, informati ca, 

d'immagine e comunicazione, di ammin istrazione del personale, ecc.). 

0 ACCOMPAGNAMENTO PER I muow UP DE PROGETTI M 'RENOIT R1 li 

Rafforzamento del servizio di supporto ai gruppi vincitori del fin anziamento attraverso : 

una sempre maggiore visibili tà offerta ai vincitor i PIN attraverso l'ottimizzazione della sezione 

vincitori del sito , il consolidamento del canale instagram @pingiovani e la realizzazione di reportage 

di racconto delle iniziative attivate; 

la progetta zione e la realizzazione di eventi di presentazione pubblica ad ampio raggio dell'ins ieme 

delle proposte sostenute dalla misura; 

l' intensificazione delle iniziative di partecipazione dei vincitori PIN a event i fieristici regionali ed 

extr a-regionali, struttur ate con lo specifico forma t di accompagnamento testat o nel precedente 

periodo , che prevede l. selezione dei progetti più idone i allo specifico evento - 2. preparazione alla 

partecipazione - 3. assistenza durant e lo svolgiment o dell'evento - 4. moni toraggio e 

consolidamento dei risultati ottenu ti ; 

l'att ivazione di una nuova azione dest inata al consolidamento dei progetti afferenti all'a mbito 

dell 'i nnovazione sociale, i cui gruppi hanno spesso mostrato maggiori diffico ltà negli aspetti legati 

alla sostenibilit à economica della propria in iziati va, che contribu isca ad affermare la 

consapevolezza dì un ruolo imprenditoria le complementare alle politiche pubbliche e ad una 

relazione di complementarietà con gli enti pubblici , non solo in termini di reperim ento delle risorse 

fina nziarie, ma di erogazione di servizi ad impatto sociale; 

la molt ipli cazione degli incont ri di netw ork ing info rmali tra vincit ori PIN, con il coinvo lgimento di 

aziende e operator i economici, eventual mente anche in complementarità ad altr i event i organizzati 

sul terr ito rio regionale; 

un'azione perm anente di affiancament o per la creazione di sinergie con poten ziali investitori e 

partn ership per quei progetti che si dimo strin o in grado di interc ettare interessi industri ali su scala 

almeno nazionale; 
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'estensione del sistema di erogazione di prestazioni professionali specializzate, basato sulla 

domanda dei gruppi beneficiari, anche ai mesi successivi il term ine del progetto per consulenze 

legate allo svìluppo del business. 

E ATTI ITA 01 ONITORA .. GIO IN ITINERE 

Conduzione di att ività dì monitor aggio in it inere tr ami te raccolta sistematica di informazioni sui 

partecipanti e sui progett i beneficiari del l'accompagnamento , al fine di disporre di un quadro conoscitivo 

dell' intervento sempre aggiornato . 

QUADRO FINANZ IARIO 

Il costo stimat o per la realizzazione dell'intervento di accompagnamento PIN 2019-2021 è di€ 1.485.000. 

Nella seguente tabe lla è riportato un dettaglio delle voci di costo previste, art icolato in tr e anni di attività . 

VOCI DI COSTO 

Costo del personale interno 

Personale esterno integrato nella 
struttu ra (Consulenti, collaboratori e 
personale somminist rato) 

Staff PIN per l'affiancame nto continuo 
dei grupp i informali e per l'animazione 
territor iale 

Accompagnament o gruppi informali' 

Acquisizioni di beni e servizi 

Viaggi e missioni 

totale 

2019 
50.000,00 

160.000,00 

200.000,00 

160.000,00 
5.000,00 

575.000,00 

STIMA DEI COSTI (C) 

2020 
50 000,00 

127.000,00 

162.000,00 

160.000,00 
5.000,00 

504 .000,00 

2021 
44.000,00 
90.000,00 

107.000,00 

160.000,00 
S.000,00 

406.000,00 

TOTALE 

144.000,00 
377.000 ,00 

469 .000,00 

480 .000,00 
15.000,00 

1.485.000,00 

" Per la realizzazione delle attività di accompagnamento dei grupp i informali ARTI pot rà disporre di € 

140.000 derivanti da economie conseguite nella gestione delle attività relat ive alla convenzione aggetto di 

proroga . 

Il personale ARTI è cost it uito da personale interno alla st ruttura dotato di elevate compet enze d i dominio 

negli ambiti del sostegno all'a tti vazione e all'imprenditorialità dei giovani, per la gest ione del le funzioni 

strateg iche di progettazione , coordinamento e conduzione del comp lesso delle azioni tecn iche, impegnato 

per tutta la durata degli intervent i. 

Inoltr e, per assicurare la copertura dei ruo li di supporto nelle attività organizzative, amministrative e 

segretaria li, in considerazione dell' impegno limit ato ad alcune specifiche necessità, si farà ricorso a forme di 

lavoro flessibile . 

Per quanto riguarda l' approvvigionamen to di servizi specialistici, questo avverrà mediante le procedure ad 

e,ideo,a pobblica p,e,iste dallaommaHm igeote . ( '( f 



5385 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

/tLL. 2. 

Il presente allegato è composto da n 4 (quanrol pagine 
La d,r1gente della 

Sezione Polir,che Giovanili e lnnovoz,one Sociale 
/dorr ssa Antonella B1sceg/1a/ 

ATTO INTEGRATIVO ALLA CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI DI 
ACCOMPAGNAMENTO E PERCORSI DI APPRENDIMENTO PER GIOVANI CHE ATTIVANO E 

SVILUPPANO NUOVI PROGETTI A VOCAZIONE IMPRENDITORIALE 

tra 

REGIONE PUGLIA (in seguito "Regione" ), con sede in BARI, Lungomare Nazario Sauro, 
codice fiscale 80017210727, legalmente rappresentata dalla Dott .ssa Antonella Bisceglia, 
nata a il , in qualità di dirigente della Sezione Politiche Giovanili, 
domiciliata ai fini della presente convenzione presso la sede della Regione Puglia sita in Bari 
alla Via Gentile, 52 

e 

l'Agenzia Regionale per la Tecnologia e l' Innovazione (in seguito "ARTI"). con sede in Bari 
alla via Giulio Petroni 1S/F.1 - C.F. 06365770723 - legalmente rappresentata dal prof. Vito 
Albino, domiciliato ai fin i della presente convenzione presso la sede del!' ARTI; 

(di seguito congiuntamente definite "Porti") 

PREMESSO CHE 

Con DGR n. 877 del 15/06/2016 la Giunta Regionale ha approvato lo schem a di 

Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti giovanili " PIN - Pugliesi 

Innovat ivi" e lo Schema di Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la 

realizzazione di azioni di accompagnamento nonchè la conseguente variazione al 
Bilancio di previ sione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 

118/2011 e ss.mm .ii.; 

Con AD n. 20 del 28/06/20 16 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e 

Innovazione Sociale adottava la "Convenzione per la realizzazione di azioni di 

accompagnamento e percorsi di apprendimento per giovani che attivano e 

svilu ppano nuovi progetti a vocazione impren ditoriale " e impegnava a favore di 

ARTI la somma compless iva di 2.000.000 ,00 € sul capitolo di spesa 1147030 , 
successivamente firmata in data 30/6/2016 ; 

Con successivo AD n. 65 del 1/8/2018 la Dirigente della Sezione Politi che 

Giovanili e Innovazione Sociale disponeva la proroga della mede sima 

convenzione , senza alcun onere economico aggiuntivo a carico 

dell'Amministrazione regiona le, fino al 31/12/20 18 

L'i niziativa PIN - Pugliesi Innovati vi risulta ad oggi attiv a con oltre 200 progett i in 

corso di reali zzazione, oltre 100 progetti in attesa di valutazione e numero se 

domande in corso di compilazione sulla piattaforma telematica 

pingiovani.regione .pug lia.it. Nel corso del triennio 2016-2018 sono stati più di 

1.000 i giovani pugliesi benefi ciari dei vari servizi di accompagnamento prev ist i 

dalla citata Convenzione tra Regione Puglia e ARTI (approva ta con DGR 

I 
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/2 016): 60 eventi di promozione del bando sul ter ritor io regionale; olt re 300 
incontri con i proponent i non ammessi a finanziamento al fine di supportarli 
nell' inoltro di una nuova candidatur a; 410 sessioni dì supporto erogate ai 
beneficiari da parte dei 585 professionist i iscritti all'apposito elenco; 18 seminari 
e laborator i di approfondimento di tematiche inerent i l'avvio di impresa; 16 
incontri networ king tra beneficiari e Istituz ioni regionali; 10 fiere nazionali e 
internaz ionali cui hanno pot uto partecipare i soggetti beneficiari ; 

Tali attiv ità sono state svolte in strett a collaborazione t ra la Sezione Polit iche 
Giovanili e Innovazione Sociale della Regione Puglia e i'ART! -Agenzia Regionale 
per la Tecnologia e l' Innovazione, valorizzando l'integra zione delle specifiche 
competenze dei due Enti ; 

- Si rende necessario per un verso cont inuare a garantir e per le annualit à 2019, 
2020 e 2021, i servizi di accompagnamento previsti dall'Avviso PIN - Pugliesi 
Innovativi approvato con DGR n. 877 /2016 a favore dei candidat i, nonché dei 
beneficiari dell ' iniziativ a, e, contestualmente, ampliare il novero delle azioni di 
accompagnamento con specifico riferimento al raffor zamento delle prospettive 
di fo llow -up dei progetti imprenditoriali finanziati ; 

- In data 3/12/2 018 con nota prot. 1810 i'ART! ha inviato una proposta di 
ampliamento per le annualità 2019-2020-2021 dell'azione di accompagnamento 
ai fabbisogni di giovani che attiv ano e sviluppano nuovi progetti impre ndit oria li 
e di auto-impiego (allegata al presente Atto). Tale proposta di ampliamento si 
art icola in: 

o Attività di accompagnamento alla candidatura delle idee progettuali 

o Attività di accompagnamento alla progettazione esecutiva 

o Attività di accompagnamento per il rafforzamento delle competenze per 
l'avvio e la conduzione dei progetti imprendi tor iali 

o Attività di accompagnamento per il fo llow-up dei progetti imp renditor iali 

o Att ività di monitor aggio in itinere 

Il costo stim ato per la realizzazione dell'in tervento di accompagnamento 2019-
2021, in cont inuità con il precedente , è di ( 1.485.000 

L'Agenzia è dotata di personalit à giurid ica pubblica ed opera nel quadro di 
rifer imento cost ituito dalla legge istitutiva nonché dalle altre disposizioni 
normativ e ed ammin istr ati ve della Regione Puglia. Tali connotazioni soggetti ve 
consentono di afferma re che ARTI è ente soggetto a "co ntrollo analogo" dotato 
inolt re delle caratt eristiche organizzative e fu nzionali per perseguire il fine 
esclusivo della Regione Puglia e provvedere alla cura degli interessi pubblici 
oggetto della collaborazione . A ciò si aggiunga che nell'ultimo trie nnio le att ività 
affidate dalla Regione Puglia all'ARTI hanno sempre ecceduto la soglia dell'80% 
prevista dalla legge, essendo pari mediamente al 95,46% e che essendo ARTI un 
ente pubbli co non vi è la possibilit à giuridica di partecipazione di capitali privat i, 
ad alcun tit olo, come att estato dalla nota prot . AOO _175/0 7 / 06/ 2016/000 532 

i 
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ciò premesso 

ART. 1; PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integ rante e sostanziale della presente convenzione. 

ART. 2: OGGmo E SVOLGIMENTO DELL'INCARICO 

L' incarico affidato all'ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento e percorsi di 
apprendimen to per giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti a vocazione 
imprenditoria le, da realizzarsi nell'ambito dell'inizia tiva PIN - Pugliesi Innovati vi ex DGR 
877/2016 è prorogato sino al 31/12/2021 e ampliato nei contenuti secondo quanto previsto 
dal Progetto Allegato alla presente convenzione , di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale 

ART. 3: DURATA 

1. La Convenzione per la realizzazione di azioni di accompagnamento e percorsi di 
apprendimento per giovani che att ivano e sviluppano nuovi progetti a vocazione 
imprenditoriale , da realizzarsi nell'ambito dell 'ini ziat iva PIN - Pugliesi Innovativ i ex DGR 
877 /2016 , per effetto del presente Atto di proroga ha durata prorogata sino al 31 
dicembre 2021, senza soluzione di continuità . 

2. La Regione Puglia può predisporre la sospensione di tutte o parte delle attiv ità indicate 
nell'art. 2 in presenza di condizioni che non consenton o il loro concreto svolgimento . 

ART. 4: RISORSE FINANZIARIE 

1. Al fine di garantire la copertura complessiva delle spese sostenute da ARTI per lo 
svolgimento delle att ività di cui al precedente art. 2, la Regione corrisponderà ad ARTI 

risorse finanziarie, ulteriori rispetto a quelle previste nella Convenzione ex DGR 
877 /2 016, pari ad euro 1.485.000,00 (unmi11onequattrocentottantacinquemila/ 00) . 

2. Tale 1mport o include ogni eventuale imposta, oneri e spese di qualsivoglia natura . 

ART.S: MODALITA' E TEMPI DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 

1. La Regione prowede a trasferire ali' ARTI i fond i previsti per la realizzazione delle att ività 
di cui al presente Atto di proroga e ampliamento e al Progetto Allegato , secondo le 
seguenti modalità : 

una prima quota , sotto forma di antici pazione, pari al SO% del finanziamento 
complessivo, allo sottosc rizione della convenzione, e previa indicazione formale 

del la data di effettivo avvio delle att ività; 

una seconda quota , pari al 40% del finanziamento complessivo a seguito della 
rend icontazione delle spese effettivamente sostenut e in misura non inferiore 
all'80% dell 'importo della prima erogazione; 

erogazione finale a saldo del residuo 10% alla conclusione delle att ività affidat e, 

ART. 6: RINVII 

Per tutti gli altri aspetti non t rattat i nel presente atto si fa riferimento e rinvio ai contenut i 
della convenzione sottoscritta regolante i rapporti tra la Regione e I' ARTI, di cui alla DGR n. 
877/2016 

~( ' 
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, confermato e sottoscritto in Bari, in dota ________ _ _ 

Per la Regione Puglia 

Dott.ssa Antonella BISCEGLIA 

Per i'ART/ 

Prof . Vito ALBINO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2327 
Art.34 del decreto legislativo del 12 aprile 2006, n.152 e smi e Legge n.241/90 e smi. Strategia regionale per 
lo sviluppo sostenibile. Accordo di collaborazione con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del mare. Presa d’atto della proposta di Accordo ex art. 15 della legge n. 241/1990 e smi 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Francesco Stea, sulla scorta dell’istruttoria espletata dai funzionari 
firmatari in calce alla presente deliberazione, confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali Antonietta Riccio, e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto 
segue. 

PREMESSO CHE: 
	con la Risoluzione A/RES/70/1 “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile” 

l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha approvato l’Agenda 2030 ed i suoi 17 Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile, di natura integrata e indivisibile; 

 nella comunicazione della Commissione Europea rubricata “Prossimi passi per un futuro sostenibile 
in Europa - l’azione Europea per la sostenibilità” [COM(2016)739 final, del 22 novembre 2016, è stato 
evidenziato che l’UE è pienamente impegnata nell’attuazione dell’agenda 2030 e dei suoi obiettivi per lo 
sviluppo sostenibile, insieme ai suoi Stati membri, in linea con il principio di sussidiarietà; 

 le conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea “Uno sviluppo sostenibile per l’Europa: la risposta dell’UE 
all’Agenda Europea per lo sviluppo sostenibile” (10500/17) del 19 giugno 2017, sottolineano l’impegno 
dell’UE e dei suoi Stati Membri nel raggiungere i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030 
nonché la necessità di innalzare i livelli dell’impegno pubblico e della responsabilità e leadership politica 
nell’affrontare gli Obiettivi per lo sviluppo sostenibile a tutti i livelli; 

 l’Italia ha presentato il proprio percorso di attuazione dell’Agenda 2030 alla quinta Sessione Foro Politico 
di Alto Livello presso le Nazioni Unite, che si è tenuto a luglio 2017; 

 nella seduta del 3 agosto 2017, repertorio n. 145 CSR, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ha espresso parere favorevole in ordine ai 
contenuti del documento sulla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, riconoscendo alla stessa il 
compito di indirizzare le politiche, i programmi e gli interventi per la promozione dello Sviluppo sostenibile 
in Italia, in linea con le sfide poste dai nuovi accordi globali, a partire da Agenda 2030; 

 le osservazioni contenute nell’allegato 1 al succitato parere della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano recano in maniera esplicita l’auspicio della 
costituzione di un Tavolo inter istituzionale, composto dalle Regioni e dai Ministeri, ed avente il duplice 
obiettivo di permettere la consultazione e la condivisione delle integrazioni con il sistema delle Regioni 
nonché l’identificazione delle azioni di coordinamento per garantire l’allineamento degli strumenti di 
programmazione e attuazione regionale con la strategia nazionale; 

 la strategia nazionale si viluppo sostenibile pone obiettivi specifici in ordine al miglioramento delle 
condizioni delle “Persone”, del “Pianeta”, della “Prosperità”, della “Pace” e della “Partenership” attraverso 
la declinazione di specifici “Vettori di Sostenibilità” che comprendono tutti i settori che in ogni forma 
contribuiscono allo Sviluppo in ottemperanza agli accordi assunti a livello europeo; 

	a conferma della priorità di tale indirizzo il Ministro dell’Ambiente Sergio Costa, con suo decreto n. 266 
dell’8 agosto 2018 ha adottato l’Atto di Indirizzo sulle priorità politiche per l’anno 2019 e il triennio 2019-
2021 (cristallizzato nell’Allegato 1), che pone come prima priorità politica il “Sostegno a mettere a sistema 
gli impegni e gli accordi a livello europeo e internazionale per lo sviluppo sostenibile”. 

CONSIDERATO CHE: 
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 in data 22 dicembre 2017, con delibera pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15 maggio 2018, è stata 
approvata la Strategia Nazionale per lo sviluppo sostenibile da parte del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica (CIPE), nella quale sono state definite le linee direttrici delle politiche 
economiche, sociali ed ambientali finalizzate a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030, 
conferendo alla Presidenza del Consiglio un ruolo di coordinamento e di gestione, con la collaborazione 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mate (d’ora in avanti per brevità MATTM) 
per la dimensione interna e del MAECI per la dimensione esterna; 

 nell’ambito del Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 il MATTM, 
in qualità di beneficiario e in collaborazione con Sogesid Spa, al fine di consentire alle Regioni di poter 
predisporre le rispettive Strategie di Sviluppo Sostenibile ha avviato una Linea di intervento denominata 
“Supporto all’integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale nelle azioni amministrative finalizzate 
all’implementazione di strategie nazionali”, Work Package 1 “Attuazione e monitoraggio dell’Agenda 
2030” nell’ambito del Progetto CReIAMO PA “Competenze e reti per l’integrazione ambientale e per 
il miglioramento delle organizzazioni della PA” avente il precipuo compito di sussidiare le Regioni 
nell’attuazione del percorso di attuazione degli obiettivi stabiliti dalla normativa comunitarie e nazionale; 

 conseguentemente all’approvazione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, il MATTM ha 
avviato una serie di incontri con le Regioni per iniziare a porre i presupposti rispetto alla definizione delle 
Strategie Regionali per lo Sviluppo Sostenibile che dovranno essere adottare entro il 22 dicembre 2018 
ovvero entro il termine di ad un anno dall’approvazione della Strategia Nazionale. 

RILEVATO CHE: 

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii., e, 
segnatamente, l’art. 34 rubricato “Norme tecniche, organizzative e integrative”, prevede che entro dodici 
mesi dalla delibera di aggiornamento della Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile, le regioni si 
dotino di una complessiva strategia di sviluppo sostenibile che sia coerente e definisca il contributo alla 
realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale; 

 con decreto n. 211 del 9 luglio 2018 è stato adottato l’avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni 
di interesse per il finanziamento di attività di supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti 
dall’art. 34 del citato decreto legislativo n. 152/2006 destinato alle Regioni e alle Province Autonome, 
inerente alla realizzazione di alcune delle attività previste dalle funzioni definite dall’art. 34 del medesimo 
decreto in materia di attuazione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile ed in particolare 
intende supportare attività e iniziative finalizzate alla divulgazione e alla sensibilizzazione sui temi dello 
sviluppo sostenibile e/o dell’economia circolare. Tale avviso è stato pubblicato in data 3 agosto 2018 ed 
ha concesso termine alle Regioni per proporre la manifestazione di interesse fino al 3 ottobre; 

 a valle della pubblicazione di tale avviso pubblico la Regione Puglia, con propria nota prot. n. 6472 
del 3 ottobre 2018 ha pertanto inoltrato alla competente Direzione Generale del MATTM la propria 
manifestazione di interesse corredandola della pedissequa proposta di intervento nonché della tabella 
recante la stima dei costi per l’attuazione della proposta stessa; 

 con mail del 6 novembre 2018 il MATTM comunicava la coerenza della proposta regionale presentata con 
l’oggetto e le finalità dell’Avviso pubblico sopra citato. 

RILEVATO ANCORA CHE: 

 l’art. 15 della la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”, 
nell’ambito delle nuove forme consensuali di esercizio della potestà amministrativa, contempla gli accordi 
tra pubbliche amministrazioni, con i quali queste ultime concordano le modalità di programmazione e di 

https://ss.mm.ii
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esecuzione di interventi pubblici, coordinando le rispettive azioni, essendo tale strumento espressione di 
una generalizzazione del principio dell’esercizio consensuale della potestà amministrativa; 

 la Regione Puglia ha avviato già da tempo percorsi normativo/regolamentari e partecipativi su diversi 
tematismi ascrivibili all’elaborazione della Strategia Regionale per lo sviluppo sostenibile e, pertanto, ha 
manifestato piena adesione alla proposta del Ministero dell’Ambiente. 

Per quanto sopra esposto e rappresentato, si ritiene utile che la Giunta Regionale prenda atto della proposta 
di accordo come formulata dal MATTM ai fini del prosieguo dell’attività negoziale. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi del co. 4 lettere a) e g) 
della L.r. n. 17/1997. 

Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari estensori della proposta 

di deliberazione nonché dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del 
Dipartimento; 

− ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

di approvare la relazione proponente dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata e 
trascritta e, per l’effetto: 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari estensori della proposta 
di deliberazione nonché dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del 
Dipartimento; 

− ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

di approvare la relazione proponente dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata e 
trascritta e, per l’effetto: 

1. di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso nella narrativa del presente atto, costituiscono 
parte integrante dello stesso; 

2. di prendere atto della proposta di Accordo ex art. 15 della Legge n. 241/1990 e smi trasmessa dal MATTM 
in data 6 novembre 2018, e, in particolare, di quanto statuito dall’art. 4 comma 1 in ordine alla declinazione 
delle competenze ascritte al MATTM ed alle Regioni (Allegato 1); 

3. di prendere atto della Manifestazione di Interesse trasmessa al MATTM in data 3 ottobre 2018, e 
condividerne i contenuti e gli indirizzi (Allegato 2); 

4. di delegare ed autorizzare il Direttore pro tempore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio a rappresentare la Regione Puglie nelle attività di cui trattasi e di porre in 
essere tutti gli atti amministrativi conseguenti; 
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6. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale; 

7. di trasmettere copia della presente deliberazione ai Direttori dei Dipartimenti della G.R., nonché a tutti i 
soggetti formalmente coinvolti; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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ACCORDO 
ex art. 15 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. 

DI 
Collab oraz ion e per attiv ità di supporto alla realizzaz ione degli 
adempimenti pr evi ti dall'art. 34 del D .LGS. n. 152/2006 e .mm.11. m 
relazione all'a ttu az ione delle Strategie Reg ionali per lo Sviluppo 
Sostenibile. 

TRA 
li Mini tero dell'ambiente e della tutela del territori o e del mare (di 
seguito 11r\ Tf 1), co n sede in Roma, Via rist foro l mb 44-- 00147 
Roma , codice fiscale 97047'140583, coo la: 

Direzione Gene rale: per lo sviluppo sosteni bile, per il danno ambie nta.le e per i 
rapporti con l'U nione urnpea e gli orga1ùsmi internazionali (cli seguito D G 
S\ 1 o M_.,\ ITÌ\ [ - D , V per l'attiùtà amministrativa e contabile, per la 
quale interv iene la I ott. sa Paoli.na Pepe Di.rigenre della Divi sione [ -
lnten-enti per lo s,-iluppo osreni bile, dann o ambientale cd a petti legali e 

ge tionali domiCL!iarn in Roma in ragione dcUc car i he ed agli effet ti del 
pre eme atro, 

E 

La Regione Puglia nella per · na del de legato nlla firma dell'ace rei e alla 
success iva attuazione e rendicontazione degli interventi prop os ti Dot t.ssa 
Barbara \ ' alenzano Direttore del Dipartim ento fob ilità, Qualità rbana, 

pere Pubblic he, Ec l gia e Pac aggio, 

(nel eguito indicate congiuntamente come le Parti) 

VISTO 

- il R.D. 18/ 1 I/ I 923 n. 24-Hl recante le disposiz ioni sul11am mi1ù trazio ne del 
patrim01ù o e sulla contabilità dello Stato ed il relativo Rego lamento ado ttato 
con R.D. 23/5 / 1924, n. 827; 

- il D .P.R. 26/ 1 O/ 1972 n. 633 i.n materia di i.mposta sul n lore aggiunto e 
succes sive modifi cazioni cd integraz ioni; 

- la legge 8 lugli 19 6 n. 349 relati\'a nll'istituzi ne del [iuistero 
dell', \.mbienre e o an e in mater ia di danno ambie nta le; 

- l'articolo 11 del D.P.R. 20 aprile 199-l o. 367 " Regolamento recante 
emplificazio nc acce! rnzi ne delle procedure di I e a e c arabili" ; 

- il decreto legislaovo n. 279 del 7 agosto 1997 concernente " Indiv iduazione 
delle unit à prff isi nali cli base del bilancio de ll , taro, riordino de l istem a 
di tes reria unica e ristrumrn1zio ne del rendico nto generale cl il taro"; 
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1 n tico lo 9 del D .P.R. n . 38 del 20 febbrai o 1998 concern ente il 
"Reg lamento recante le attribu zi ni dei D ipartimenti del lini stero, 
Bilancio e delh Program mazione Eco nomica, nonché clisp sizioni in 
materia di organizzaz ione e di personale a norma dell'articolo 7, colillna 3 
della Legge 3 aprile 1997 n. 94" e le relatiYe circo laci attuative dell'ex 
l\ [inistero del Tesoro; 

- il decreto legislativo o. IGS del 30 marzo 2001 recante " 1 orme generali 
ull'ordmam ento del la,,oro all1.: clip1.:ndenzc del.le arnmini strazioni 

pub bliche"; 

- la legge 17 luglio 2006, u. 233 cli connrs ione del Decreto Legge 18 maggio 
2006, n. 181 contenente "Disposizioni urgenti in materia cli riordino del.le 
attti buzioai della Presidenza del Consiglio dei .Ministri e dei 1 1inisreri", che 
modifica tta l'altro la denominazione del lini stero dell'Ambi ent e lfl 

''r-lini tero delJ'i\mbi ent e e della Tu tela del Ter ritorio e del lar e"; 

- la legge n. 196 del 3 1 dicembr e 2009 recante la riform a della contabilità e 
finanza pubblic a; 

- il D.P .. M. 10 luglio 20 14 n. 142 recante il "Rego lamento cli organizzaz ione 
del linistero dell'ambiente e della tutela lei territo tio e del mare, 
dell'Organismo Indip endente di Valutazione e degli Uffici di Dire tta 
Collaborazione ", dispone la nuo1ra articolazione, del dica tero , i.n sette 
Direzioni Ge nerali istituendo, nell'articolo 9, la "Dire zione Ge nerale per lo 
,i.luppo Sostenibile, per il danno ambientale e per i rapp or ti con l' Unione 

Europea e gli Or ganismi Internazionali" ; 

- la legge 27 dicembre 2 I 7, o. 205 Pubbli cata nella Gazzet ta L fficiale n . 302 
del 29 dicembr e 2017 (Suppi. Ordin ari n. 62/ I ). "Bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trienni 
20 18 - 2020". 

- il Decreto 28 dicemb re 20 17 Ministero dell'eco nomi a e delle Finanze 
"Ripartizione in capitoli delle Unità di vo to parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-
2020" (volume 1, ll , IJJ) uppl emento ordinario n. 65 alla "Gazz etta 

fficiale" n . 303 del 30 dicembr e 2017 - cr:ie generale . 

- il decret del 1vlin.istero dell' mbientc e della Tutela del Territorio e del 
[\fare n. 12 1 del 28 marzo 2018 registrato presso la Corte dei Conti in data 
20 aprile 2018 reg. l fgl 800 con cui il Mini tro dell'Ambi ente e della Tute la 
del Te rritor io e de l tifare ha eman ato la Dir ettiva Ge nerale sull'at tività 
ammini strativa e ulla ge ti ne del Ministero per l'anno 2018; 

- il decreto del l'vtini stro dell'ambiente e della rutela del teni torio e del mare 
19 gennaio 2015, n .8 recante " Individua zione e defmizione dei compi ti degli 
uffici cli livello dirigenziale no□ generale J el lin.istero dell'amb ient e e della 
tutela del territori o e del ma.re"; 

2 
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il D.P.C.J\1. del 06/ 12/ 2017, registrato pre · ·o la Corte dei C mi in data 29 
dicembr e 2017 reg l fog 4632, con il qua le il Dott. Franc esco La Came ra è 
tat nom i.nato Direttore della "D irezi ne Ge nerale per lo viluppo 
o. tenibile, per il Dann o r\mbientalc e per i Rapp orti con l'Unione Europea 

e gh Organ ismi. In ternazionali"; 

- il Decreto Dir ettoria le n . l0929 del 3/ 11/ 2017 registrato preso la or te dei 
Conci il 04/ 12/2017 reg. 1 foglio 4564 con cui la Dott.ssa Paolina Pepe è 
stata nomi.nata Dirett ore della DiYisìone I "l ntervcnti per lo svilupp o 
sostenibile, dann o ambienta le ed aspetti legali e gestionali" deUa Dir ezione 
Genera le per lo S,-ilupp o ostenibile, per il Dan no , \.mbienrale e per 1 

Rappo rti con l' nione - uropea e gli Organismi Tme rnazionali" ; 

- la Ri. oluzione A/ RE /7 0/ 1 "Trasformare il nostro m ndo: l' gcnda 2030 
per lo Sviluppo o tenibile" con cui l'r\ emblea Genera le delle Naz ioni 
Unite approva l'Agenda 2030 e i suoi 17 Ob ietti,-i di Svilupp as teni.bile, di 
natura integrata e indivisibile; 

- la comu nicazione deUa ommissione Europea dal tito lo "Pro ssi.tnl passi per 
un futuro sostenibile in Europa - l'azione - uro pea per la ostenìbilità" 
[(0~ 1(2016)739 final, ciel 22 novembr e _016, in CLÙ si evidenzia che l'UE è 
pienamente imp egnata nell'attuazione dell'agenda 2030 e dei suoi obiettivi 
per lo sviluppo sostenibile, insieme ;ii suoi Stati membri , in linea con il 
prin cipio di sussidiarietà; 

- le conclusioni del Con iglio dcU'U nione Euro pea "U no sYiluppo sos tenibil e 
per l' Europa: la rispo ta deU' E aU' genda Europea per lo svilupp o 
sosteni bile" (10500/ 17), del 19 giugno 20 17, che so ttolinea l'impegno 
cieli' 'E e dei suoi Stati J\.fembri nel raggiungere i 17 Obiettivi di svilupp o 
soste nibile entro il 2030 e la necessità cli innalzare i livelli dell'impegno 
pubbli co e della respons abilità e leader ship politica nell'affronta re gli 
Obiettivi per lo sviluppo sostenib ile a nati i liYelli; 

- la prese ntazione da parte dell'Italia del proprio percor so di atn 1azione 
deU'1\ genda 2030 aUa 9ui.t1ta essione · oro Politico di J\lt o Ll\·ello presso le 

azior1i nite, che i è tenuto a lugli 2017; 

- i.I parere favorevole espresso nel.la sedut a del 3 agosto 2017, repertor io n . 
145 C R, dalla Conferen za perma nente per i rapporti tra lo tato, le Regioni 
e le Province autonom e di Trento e Bolzano sui contenuti del document o 
suUa Strategia Naz iona le per lo viluppo os teni.bile, ricooo ·cencio alla 
stessa il com pito di indirizzare le politiche, i progra mmi e gli inte1-venti per 
la pr mozione dello Svilupp ·ostenibile in I taLia, in Linea con le sfide poste 
dai nuovi acco rdi globali, a partire da Agenda 2030; 

- le osservazioni conte nute neLl'aUegato I al succitato parere della onferen za 
permane nte per i rapporti tra lo Stato le Region i e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nelle quali si au pica la costituzione di un Tavo lo inter-
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compo sto dalle Regioni e da.i i\li nisteri, con il duplice obiettiv 
di permettere la consultazio ne e la condivis ione delle integrazioni con il 
sistema delle Regioni e l'identificazione delle azioni cli coorclioarnento per 
garantire l'allineamento degli strumenti di programma zione e attuazione 
regionale con la strategia naziona le. 

- l'approvazio ne della Strategia nazionale per lo sviluppo so tenib ile dal 
Comitato intennini steriale per la programmazione economica (CIPE ) i.n 
clat.<1. 22 dicembre 2017, con delibera pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15 
maggio 2018, nella quale sono definite le lince dire ttr ici delle po litiche 
economiche, socia.li e ambientali final.izzate a raggrnngere gli obiet tivi di 
,,i]uppo soste nibile entro il 2030; 

- il decreto legislativo 3 aprile 200G, n. I 52 recante " orme in materia 
ambientale" e ss.mm.ii., in patti e lare l'art. 34 " orme tecniche, 
organizzative e integrative' , il quale prevede che ntro dodici mesi dalla 
delibera di aggiornamento della Strategia nazionale per lo svilup po 
sos tenibile, le regioni, s1 dotino cli una comp les iva strategia di sviluppo 
sos tenibile che sia coerente e definisca i] conrriburo alla realizzazione degli 
obiettivi della strategia nazionale; 

- la legge 4 agost 2016, n. ·163 cun la quale è stato ti.cono ciuto il valore 
normativo degli indicatori cli beness ere equo e sostenibile; 

- la Legge 7 agosto 199 , n. 241 recante "1 um'e norme sul procedimento 
amministrativo", in particolare l'art. 15 che prevede la possibilità per le 
pubbliche amministrazioni cli concludere accor di per cli. ciplinare le moda lità 
di collaboraz ione fu1alizzate allo svolgimento cli attività di inter esse com une; 

- il decreto legislativo 1-1-marzo 2013, n. 33 recante il "Riordino della 
disciplina riguardante il diritt di accesso ci1·ico e gli obblighi di pubblicità, 
tra parenza e diffu sione di informazi oni eia part e delle pubblic he 
amministrazio ni", in particolare gli artt. 26 e 27, i quali dispongono, 
rispettivamente, circa gli "Obblighi di pubblicazi one degli atti cli 
concessione di sovvenzioni, contributi, su idi e attribu zione di vantagg i 
econo mici a per one fisiche ed enti pubblici e privati" e " bblighi cli 
pubblicazione dell'elenco dei soggetti beneficiari " ; 

- il decreto n. prot 2 11 del 9 luglio 2018 relativo all'avviso pubblico per la 
presentaz ione di manife staz ioni cli intere sse per il finanziamento cli attività 
di upporto alla realizzazione degli adempi.m nti pre, ·i ti dall'art . 34 del 
decreto legislatirn n . 152/ 2006 e ss.mm.ii. firmato digitalmente in data 9 
luglio 2018 destin ato alle Regioni e alle Province Autonome , inerente la 
realizzazione di alcune delle attivi tà previste dalle funzioni definite dall'art. 
34 ciel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ss. mm .i.i., in materia di 
attu azione de lla ttate gia aziona le per lo Svilupp o Sostenib ile ed in 
particolare intende supp rta.re a.tti,·ità e 1111ziaave finalizza te alla 
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frulgaz i ne e alla sen ibilizzaz i ne sui remi dell svilupp o sos tenibile e/ 
cl ·ll'eco nomia circolare; 

- il decreto n. p rot. 2 14/ S\' I del 12 luglio_ 18 di ai pt:ovazi ne dell'avv iso 
pub b lico e regi traco pr e o l'U fficio cnrr ali: d i Bilancio in dam 1.3 luglio 
20 18; 

- il capicolo 7953 P .G. 2 dello rat d1 previ sione elci l\l inistero dell' mbicnt c 
e della Tutela del Terrirori e del ]\[are, . \ zio nc 3 "inrervenci di pr m ozione 
u Ilo vilupp o so tenibile ' 

- la man.ife tazione di rnrere se Pr ot. n. 0009-t99 del 04-10-:Wl , corre data 
della ri pctciva proposta cli int e1Ycn to: 

PREMESSO CHE 

:1) tra le funzion i d i competenza della Dire7Ì ne Genera le figuran o, tra l'altro, la 
p ro mozio ne di accordi Yolonmri co n asso iazi nj di categoria e o rganiz zazioni 
I r dur cive per i.ncencinre strat egie fun zi nnli ad uno ·vilupp o amb ient ale 
soste nibile; 

b) il i\L \Tl' I è istituzionalmente deputat o ad assicurare , in un qu adro organic o, 
la promozi ne, la consernzione cd il r uper delle condizioni ambie nt ali 
conformi agi.i intere i fondamenta li d Ila colletcività ed a!J.'l qualità della \rita. 
nonché la conse rvazione e la \·alorizzaz ionc del patrimo nio naturale naziona le e 
la dif sa delle risorse naturali dall' i.nquinamcnto; 

) la sudde tta D elibera CIPE n. 1 O / 2017 pr scrive L ncce sità che il hni st ro 
I U'ambie me e della tutela del territori o e ùcl mare coscicui ca un tal'olo 

mtcrisciruziona le, comp o to dalle Regioni . dal J\fouslero dell'economia e delle 
finan7.e e dagli altri Ministeri , scc nd le materie di competenza, ai fini 
dell affina mento dei co nt enuti delb , trn1cgi:1 e per l'identificazione delle 
nece ssa1ie azio ni di coordinamcncc · 

RlTENUTO CHE 

a) Ai sen si dell'ar t. 15 della Legge 7 agos10 1990, n. 241 le rnmmi stra7.1oni 
pubbli che p sono sempr e con lud erc trn l ro acco rdi per di cipli.nare lo 
sn>lgime m o, in collaborazione , di atci1·irà di imcrcs e comu n e e che per tali 
accordi i os erva no, in qu anto ap pli abili, le dispo siz ioni previ te da LI'ar t. 11, 
c mmi 2 e della medesima legge· 

b) la Regione coere ntement e e nel rispeno delle cispertin finalità e 
co mpete nze, intend ono per ·e uire, in collabornzi ne, l'at tuazione e b 
promozione de lle sce lte e degli obiet civi ·trategici nazi nali per I vilupp o 

e nibile artrave rso: 

la loro declinazione a hc ll regi nal ' 
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a definizione di un tavolo di confronto per la condiyi ione di metodi 
e st tutnenti per il raggiungimento degli obictti ,·i di vilupp 
sos tenibile ai diversi livelli territ oriali 
la potenziale definizione di azioni pilota e di sperime ntazione di 
policy integra te 
la definizione di modalità comuni per il monitoragg io ciel 
raggiW1gimento degli ob ietti,; della ·t.ratcgia □aziona l e per lo 
vilupp o soste nibile che tenga□ conto del contributo delle regioni e 

province autonome io tal senso 
il pieno coinvolgimeot o della sociee,-ì. civile 

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO LE PARTI 
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 
Premesse e Allegati 

l. Le preme sse sono parte integrante ciel pre sente Accorcio e si i.nrendono 
integraL11ente trascritte nel present e arti colo. 
Cos tituisce, altre.sì, parre integrante e sos tanziale del pr esente r\ ccordo 
l'allegato relativo al Pro getto esecutiYo, i cui contenu ti on definiti ed 
eYentualmente aggiornati nel rernpo, mediante condivisione delle Parti , 
senza necessità di espressa nuova sottoscr izi n del pre ente cco rdo. 

Art. 2 
Oogetto 

l. Con la sotto scrizione del presente Acco rdo, ai sensi e per gli effe tti dell'art. 
15 della I. n. 241/ 1990, le Parti , nell'ambito delle rispettive fmalirà 
istituzionali, intendon o instaura re un rapp orto di collaboraz ione dirett o a 
realizzare attiv-ie,,ì_ condivi e di ricerca, elaborazione di documenti tecnici, 
s,;Jupp o di azioni pilota per il di egno di policy integrate, definizione di 
metodi e strumenti p er il monit oraggi e la valutazione, attivi tà cli 
coi.m·olgime nto attiYo della soc teta civile, per promuovere 
conrest uaL11ente la definizione e la piena attuazione delle Strategie 
Naz ionale e Regiona le per lo Sviluppo Sostenibile. 

2. li M Tfi\ 1I supp orta le sm.ttture regionali impegnate negli adempi.menti 
previsti dall'art. 34 ciel d.lgs. n. 152/ 2006 con riferimcnt alla definizion e 
della strategia regionale sopra r.ichùu11ata. 

Art. 3 
Attività progettuali 

l. Le attività <lirette alla realizzaz ione del progetto, sulla base delle care.goti.e 
pr e,-iste da avviso, si articolano, ai s n i del pr esente Accordo , nelle aree di 
inten <ento di seguito peci fica te: 
Catego ria A - Costruzione della governan ce della Strategia 
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·tiniz i ne di una cabina di regia isriruzi nale 

oinvo lgimenr d Ue isciruzio ni locali . 

. areg ria B - C involgi.in nto della società civil · 

Istituzione di un Fo rum Regiona le per lo Svil~1pp o ' os rcnibil e; 

l]rerio_ri e,·enniali azi ni di coinv lgi.Jnem / informazi 111.:: <li 
i uruzioni e cierà i,rile. 

- Elaborazion del d 

agli obi ettivi de lla S ·v~ e ai 17 ,oa l 

Defin izione del si rema degli obiettivi regiona li e delle az ioni 

prioritarie; 

Definiz i ne del sistema tli indicatori e del piano di morucoraggio · 
rev1s1one 

Raccor do degli obiettivi s trategici regiona li con gli strume nti e.li 
attuaz ione e con il Documento di Economia e Finan za Regio nale 

Art. 4 
Compiti ed obblighi delle Parti 

I. Per l'artuaz io ne delle acavità pro ettuali sopra individuare all'art . 3 le l nrti 
si impegna no , ognuna per l:i proJ ria c mpcten7 , , a g:iranòre le segi1enri 
az10111. 
l i tl L\17M - DG S\ 1 _, i impegna a: 

urare i rapp rri c n i diver si ogg rò isriruzi nali coinvo lti 
deputa ti all'a ttu azione del pr esente ,-\ cco rdo; 

vigilare sulla rt:ruizzazione del proge tto altr avers un 'azio ne cli 
m nicoraggio · 

cura re l'ademp imento dc I.i obblig hi amm ini u:ati\·i e co ntalllli 
con seguenti aU'atruazione del progetto; 

assicurare il pr opri o e nu:ibuco economie , tecnico, cienrifico d 
1111" rmacivo per il corr rto vo lgimenc delle arti, •ità indi,;duate n l 
Proget to esec utivo; 

mettere a disposizio ne le proprie str utture eventualmente necessa rie 
per lo svolgi.Jnemo delle 11ttività progem.ia li; 

cre:ue nel propri o sito una pagina clcdic,11n all'attuazione delle 

SU'ategie Regionali per la divulgazione dei dati e dei òsultati caggiuntJ 
unirnmente alla pr mc z10nc cli eYenti dinil gati\·i; 

orga nizzare il tavo lo di confro nto metodologie J con le Region i t: le 
Provin c uconom per i.I supp rt alJa elab irazi ne e all'arruaz ion • 
delle tracegi R gi nali; 

mettere a dispos izione i risultaci (.kllc atò, -ità nazio nali di 
e u1,· lgin1enr della o ictà ci.de e di ge rione del forum nazi nal 
per I ,-i.luppo , 1cnibile: 



5400 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                 

a di po ·tz1one 1 risultati delle attività nazio nali attua lmen te in 
e se re in mer ito alla definizione degli indic;ito ri per la Stra tegia 

azio nale per lo Svilup po Soste nibi le, 111 accorcio co n le 
,\ m111.ù1istraz iorn centra li e g li istituti di ricerca oùwo lti. 

La Regio ne si ùnpegna a: 

assic urar e la realizza zione delle artivitit relative alla propo st:1 di 
inccrn: nt descritte nell 'allegat o Progcr r cscc uti, ·o, anche med iante 
la messa a dispo sizio ne cli trntru rc, attre zzature, mezzi ,:./ o 
pers o na le ùnpegnat sull'atti vità; 

fa,· rire le , ·erifich e sulle m clalicà e tem i i cli esecuzi ne delle 
attività, rrasmenend la relativa do cumentaz ione, nel rispetto cli tut ti 
gli obb lighi assunti, elci tempi della cong ruit à e conformi tà dcli· 
spe e sostenute. 

Art. 5 
Modalità dj e ecuzio n 

I. l i c ordina ment o e b. ,·ig ilanza sullo -,·o lgù11entc delle attività so no 
affidati a_i Re p n ab ili operat ivi di cui all'a rr.6 , i tJuali hann o in part:icol:ìre 
il co mp iro cli definire opera tivamente e con ordare il conte nu to della 
c Uab razio ne e le relacive m dalirà artuati, ·e, in ba -e al Pr c getto 
csccuovo, n l quale so n inclicati, tra l'altr o , la de sc rizio ne della p ro posta 
d1 imcrvcnco, l'o rgani gra mma, iJ cronoprogram ma e il piano econo mico 
Finanzia rio . 

Art. 6 
R e ponsabilj op erativi 

l. La cor re tta esecuzione delle dis posizio ni contcn me nel presente • \ ccor do è 
a sicurata da un Re pon sabik e eia un R fcr ·nre tecnico per ciasc un a 
Parte , 

2. Per DG S\' l il Respon abile · ù1dividuaro ndb I ott.s . a Paolina P pc · ti 
Referente t cni co nell' 1\r ch. t-lara Cos u. P ' r l;i Regione Puglia il 
R ·po n ·abile è ù1di,icluato ne lla Dorr.ssa Barbara Va lenza no e il Refe ren te 

te 111 · nella D ott.s a 1\ nt nìctta Riccio. 
3. L · Par ti si ùnpeg nano a un a reciproca e cos tante in formazio ne e 

collaborazio ne attra, ·erso modalità operati, ·e c ndivi e, sugli arg me nti 
oggetto del pre enc .\ccord e u ulreri o ri c,•,nruali remj di ioccr . e 

omu nc . 

l. 

Art. 7 
Duc ata 
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La Regi ne si imp egna a c municar e a D G ' \' I la data di efferti,·o av\'i O 
delle attività . 

3. Le suddette attività donann essere concl use emro 18 mesi dal loro avvio. 
+. 1'.., prc,·i rn la po s ibilirii di proro ga della durarn del pre sent e acco rd o, cn za 

oneri aggiunti1·i per l', \mmi ,ùstrazione, dietro motil'ata richie sta eia parte 
della Regio ne e previo e pre sso co n enso di entr:aml e I · parei. 

Art. 8 
Oneri finanzi ari 

I. L' ner finanziario c mpl ·ssivo per la realizzaz ione del Progetto ammonta 
a curo .. ..... ............ .. .. . . , di seguito meglio specificato . 

2. Per i] rnggiungime n to delle finalità del presence ,\ cco rd il L\17 ] \ I - G 
\ ' I supp ort a finanzi ariamenle le spc ·e relati ve , l.l'attu azione del progett o 

entro un limite ma imo di euro 210.526,00, a valere sul capito ! 7953 
P. , . 2. 

J. Il e ncribnro del.la Regi ne :i.rii I ari al % del cos to co mple ssi,·o , stabilito 
i.r1 curo .... .... sulla ba e della tabella cli det erm inaz i ne dei cost i, allegala 
al pre sent t: atto. 

4. L'imp orto di cui al comma 2 ver rà erogato cco nd le seguenti m dalità: 
Pr ima tranch e, a tito lo di ancicipazi ne, pari a] 40° o del.l'impo rro 
:immesso a finanziamc n1c, da eroga rsi aUa registrazione dell'ace rdo cli 
ui all'i1rt. 6; 

Se onda tranche, pari aJ 4 % leU'imp rto am messo a finanziame nto 
da erog ar i nel corso del nono me e success ivo alla dat a cli avvi 
dell'attività; 
Te rza tranch e, a saldo, a conclL1sione dell a11ività pr evi te nel Pr gc rt 
' c:cutivo, pari al rcsram c 20°ti deU'imp no amme sso a finanz iament o . 

5. 10 11 co n figurandosi ness un pagamento a cit lo di cou ispettivo, I onere 
finanziario derivante dal pr esent e arro , neUa p ro. pcttin di un a real 
con divisione di compiti e respo nsabilità, rappr ese nta un mero ri toro delle 
spese sos tenut e. 

6. 1ale ntributo, i.r10lrr , n n rientra nel camp di applicazione dell'IVA, in 
qu am le attività oggerro de l pr esente Ace r I ex art. 15 della I. 11. 

2+ I/ 1990 difettan o del req uisito della co mm ercialità ai fini deU' i.r11pos ta 
del ,·alorc aggiunt o giaec h · ese rcitate in veste di pub blica autorità senza 
dar lu go a fenomeni dist rsivi del.la conco rr nza (art. 4 del dpr . n. 

633/ l 972). 
Lo rcs ·o contrib uto, sogg etto a rendicontazio ne secondo le moda lità 
indicate nel succes ivo art. I O, sarà ucilizzat int grnlmentc per pc e 

ne rnenti strettament e ed esclusi,·amenre la realizzaz ione delle atti1ricà 
ogge tto del I re sem e _ \ cc rdo. 

8. La sti.rna delle spese ammi ssibili a rimb orso per lo svo lgim ento d ·lit: 
attività, ogge tto della co lbb oraz i ne i ricuziona ll:, è rìponaca nella tabell a 
ripo rrnra nel Progerro ,sccucinJ . 
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. È ime che ogrù ulceriore eve ntuale onere rim;i_rrà a ca rico deUa Reg i n , 
n riJ1un cia a qua lsiasi rimb r o da parr de l ~ 11\ TT I. 

A.rt.9 
Rendicontazion e 

I. LI ~I. \ TI ' I procederà all'erogaz ione della prima cran he con accredito su 
app ito co nr corrente dedicar di seguir indicar xxxx xX>....-:.'-Xxx.xx. 

..., 

3. 

li importi relati\'-i alla s c n la terza tranche: verranno ero gati p re, ·ia 

valutazi ne da parte de l L\1TM di: 
a . na relazione iUustrntiva delle att ività svo lce, de Ua loro 

b. 

ar tico lazio ne tem pora le, cleUe risorse impi ega te e de i risulta ti 
otte nu ti, che donà essere redatta atcrave rw uno specifico f rmat 
che c1uesta nuninist r azione anà cura cli predi -porre al fine di 
facilitare tale adempi.memo; 

na tabella riepil gariva c ntenente, per gnj siag la ,-oce di sp s:i 
preve ntiq i, i co ti sosten uti con I ù1d1cazione d i ogni elemento 
u tile per la letnira de i doc ume nti con tabili attesta nti I effctrività 
deUa spesa soste nu ta, redatta at trave rso l'ut il izzo di app os ito 
for ma t fomito da questa Amministraz ione. 

i <locumc nti cli cui al pw1ro 2a e 26 dovranno essere.: allegati do ume nti o 

pr ocioni che attestino le atti, ·it:ì svolte . 
4. Le spese sostenuce d ,·ranno essere atte state e n ali gazione di famtre, 

ricevme e i.nùli, conf rin.i aU_a normatiYa in materia fiscale. 
5. La Regi ne, con riferimc nt alle atti, -ità di com p etenza, emette no te di 

debito , dand one c mu nicazi ne al i\L \ Tn l - D , ~ \ ' l - D iv. 
all'mdiri zzo PEC a,T1sn n:g1u m(a 'pt"c.minamh1e ntt· .11. 

6. Il odicc iclcntificatirn (IP,\) ciel /\LATn r - D , sv r - Div. I, pe r la 
registraz ione e la trasmi ssione delle fatnire / n te cli debit u l i rema cli 

inrer ·camb i (SDI), è lQHJSO. 
I.a Regi ne a urne l'o bblig cli cracciabilità de i fluss i finan ziari cli cui 
all arr . 3 ciel.la Legge 13 ag s to 201 O, n. 1.36 e s.m.i .. 

8. La Regio ne deve mantene re un a codi ficazio ne co ntabile adeguata nel 
rispetto dell'art. 126 del Rego lamen to (CE) I 303/20 I 3, per co nsen1jrc.: la 
tracciab ilit:ì delle cransaz i 1u .rela ti,·e al p rog tt , o un siste ma d i 
e nrab ilità separata e informa tizzata, ferme restam i le n rme co n tabili 
n:izi na li. 

9. I d cumenci giu tificatin relati, ·i alle pese sono co nservati ort G rma di 
o rig inali o dj co pie autenticate su upporti inC rmatici . 

10. Il pre ente Acco rdo i intende aut maticamente r is lto in tutti i casi in cui 
le transazio 1u no n a\'ve ngano seco nd o le modali tà sopr a in dicare. 

Art.IO 
Comunicazioni e cambio di informazioni 

I . ,.\i fini deUa cligitalizzazi ne de ll'in tero ciclo di ,·ira dd progetto, run e le 
comunicaz io1u tra le Parti dc1·ono an ·cnire per p ta elertr nica 
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stituz i na le 

2/ 2005. 
per posta elcttronjca certificata, aj sen i del d.lgs . n . 

Art . 11 
Ri ultati 

I. I risultati de lle attiY:ità ggetto del pr esente , \ cco rd o aranno co ndi, ·isi 
dalle P arti, che potranno milizza rlj nell'ambi r dei pr pri finì i tiruzio nali . 

2. Le Parti s i imp egna no rec ipr :un ente a dar e at t , in occasio ne ili 
pr ese ntazio ni pubbli che dei risultati consegu iti o in ca o ili reda zi ne e 
p ubbli cazio ne di doc um enti afferenti gli stess i, che quant o realiz zato 
deri,·a da lla co llaborazion instaurata con il pr es ' l11'C Accorci . 

Art.12 
Recesso 

l. , \j nsi de ll'art. 1373 d I e d i e cirile eia cuna ddl Pani ha fac ltà di 
recedere dal pre sence ,\ e rd o in gua i ·i.asi m memo , pr evia 
co munic nio ne scritta la invi::ire all'a ltra pnte co n un pr avv iso cli a:e rn · i 
a m ezzo di me ssaggio d i posta elertro nic:1 ce rtificata alla casclb1 

iscitu7iooa le della Part e dc rinaratia . 

Art.13 
Informativa tratta mento dati 

1. 1\ i se ni del Rego lameor UE 2016/ 6 9, cli . cguit GDPR, le Parti 

clich iaran cli . sere ini r mat irca le m od , lità e le finalità dell'urili zz I i 
dati pcr s nali nell 'ambi to [j trattamenti aut matizzati e cartacei ai fu-ù 
dell 'ese cu zione del pre enic atto. 

') li trattamen to dei dati sarà improntato ai princ ipi d i co rrettez za , licci t-à e 

traspare nza, nel rispett o <..!elle norm e cli sicur ezza. 

3. ~otto cri, ·endo il pr ese nte ano le Parti dichiara no di esser 1 

rec iproca ment e comunicate tutte le info□naz i ni pr eviste dagli arcic li l 
e 14 del Rcgolam ent GD PR, iY-i co mpr e e que lle relative aj nom.inativi 

d ·I dto lare e del respo nsabile de l trattamento. 

Art. 14 
Re p e n sa bilit à 

l. gn una de lle paro eso nera l'altra da og ni respon . abilità per danru iid 

attrezzan 1rc o per in fo rturu al per so nale , che dO\-e sero derivar e 

dall 'es pletament o delle atti ,·ità I reYi te nel prc senrc Acco rd o. 

Art. 15 
Foro competente 

l. Le eve nru ali contr ove rsie che dove ero in orge re in meri to all'esec uzione 
del pre sente cco rdo so no riser\'ate alla !{Ìurisdizione esc lusiva del 

Tribuna le .-\mmini straU1' 0 Region ale del Laz io . 



5404 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                 

. 16 
Rinvio 

1. Per rutto quant o non espressamente stabilito si nnvia a quant o prev isto 
nella I. n. 241 / 1990ed ai prin cipi del cmli e ci,-i..le in mate ria <li 

bb ligazi ni e con tratti in quaat compatibili. 

Art. 17 
Efficacia dell'Accordo e registrazio ne 

1. L' ccordo è ef ficace per le parei con la registrazione da parte dei 
com petenti organi di contr Ilo. 

2. elle 111 re della registraz i ne pre o i com i eten ti rgani di contr o llo e al 
fine cli rispett are gli obiertivi e gli imp egni finanz iar i del Progetto le attiv ità 
previste dal presente Acco rdo sono imp egnati,·e per le Parti dalla dat a di 
sottosc rizione del pr eserne 1\ cc rd . 

3. e · una pe sa potrà ere rie n 
prima della C rmalizzazio ne clell' 
gli st ssi abb illno esito negativo . 

Per il linistero dell'Ambiente e 
della Tutela del Terri torio e del 

fare 

D ott. ssa Pao lina Pep e 
(/Ì/7/mlo digitti!111e11!e) 

alle Parei per le arti,--ità avv iate 
uddctti e nt ro lli nel ca o in u.i 

Per la Rcgione 

D ott.ssa Barbara Valenzano 
(linJJa!o rl{~i1a!1J1e11te) 
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REGIONE 
PUGLIA 

REGIONE PUGLIA 

P~ .M0009/.J . ~ .... , n" ... b.'rl.~ 

La sottoscr itta Barbara Valenzano, nata a 

Mi nistero dell' Ambiente e della Tutela del 

Territor io e del Mare 

il 

Direzione generale per lo sviluppo sostenib ile, per il 
danno ambiental e e per i rappo r ti con l'Unione 

Europea e gli Organismi Internazionali 

dott . Francesco La Camera 
avvisoregioni@pec.minamb iente.it 

e residente a in via 

tel. +39 email b.valenzano@regione.puglia.it in qualità di delegato del Presidente 

della G.R. giusta delega nota prot.334 1 del 28/ 9/ 2018 con sede a Bari via Gentile, 52 

PRESENTA 

candidatura per la st ipula di un accordo di collaborazione per il finanziamento di attività di supporto 

alla realizzazione degli adempimenti previst i dall'art. 34 del decreto legislativo n. 152/2006 e 

s.s.m.m.i.i., di cui ali' "Avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse per il 

fi nanziamento di attiv ità di supporto alla realizzazione degli adempiment i previst i dall' art .34 del 

Decreto Legislativo n.152/2006 e s.s.m.m.i.i." adottato con Decreto del Ministero dell'Amb iente e 

della Tutela del Terri tor io e del Mare n.211 del 9/7/2018 

DICHIARA 

che, il diret tore del Dipart imento Mobilit à, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 

con sede in Bari, via Gent ile 52 è delegato alla firma dell'accordo e alla successiva attu azione e 

rendicontazione degli interventi propost i. Per il ricevimen to di tutte le comunicazioni di cui alla 

presente manifestazione di interesse si individua l'uti lizzo del seguente indirizzo di pec 

dipartimento .mobil itaqualurboppubbpaesaggio@pec .rupar .puglia.it e di posta elett ronica ord inaria 

b. valenzano@regi one.puglia.it 

ALLEGA 

la proposta di intervento coerente con le categorie di intervento ammissibili, di cui all' art. 4 dell' 

"Avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di inte resse per il finanziamento di attivi tà di 

supporto alla realizzazione degli ademipiment i previsti dall'art.34 del Decreto Legislativo n.152/2006 

e s.s.m.m.i.i.", comprensivo della stima dei costi per ciascuna delle categorie di intervento prescelte. 

Cordiali salut i 

www .region e.puglia.it 

Tel.: 080540 6829 - Fax: 080 540 5694 

Il Delegato del Presidente della G.R. 
lng.Ba bara Valenzano 

I 
/ Jìl~ 

Email: d,part,mcnto mobilitagualurboppubbpacsaggio@loec .rupar .puglia.lt 
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p.c. 

Bari, l 8 SET. 2018 

Prof. Sergio Costa 
Ministro dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare 
segreteria.capogab@pec.minarnbiente.it 
segreteria.capogab@minarnbiente.it 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare 
Direzione generale per lo sviluppo sostenibile, 
per il danno ambientale e per i rapporti con 
l 'Unione Europea 
dgsvi@pec.minambiente.it 

Divisione f Intervent i per lo sviluppo 
sostenibile, danno ambientale, ed aspetli legali 
e gestionali 
pepe.paolina@minarnbiente.it 
avvisoregioni@pec.minarnbiente.it 

Oggetto: Delega per sottoscrizione manifestazione di interesse e per le attività inerenti 
alla Strategia di viluppo Sostenibile. 

Illustre Ministro, 

in relazione all'avviso pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse per il 
finanziamento di attività di supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti dall'art. 
34 dJgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. culminato nel Decreto M.A.T.T.M. n. 211 del 9 settembre 
2018 in ordine all'attuazione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, con la 
presente delego alla presentazione della citata proposta di intervento di cui all'art. 5 del 
predetto avviso pubblico, alla sottoscrizione dell'eventuale accordo di cui al successivo art. 
6 nonché come riferimento per l'intera attività il Direttore pro-tempore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio della Regione Puglia, lng. 
Barbara Valenzano. 

Con i miei più cordiali saluti 
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llegato 3 

PROPOSTA DI INTERVENTO 

Tito lo della proposta di intervento 

La Strategia per lo Sviluppo Sostenibile della Regione Puglia 

Responsabi le della proposta di inter ~ento 

· Nome e cognome 

Posizione nell'organizzazio ne 

Telefo no 

Mail (PEC) 

Mail ist ituziona le 

Delegato del Presidente della G.R. gi usta nota prot . ;;: 3341/SP del 28 settembre 2018 

lng . Barbara Valenzano 

Direttore p.t. del Dipartimento Mobilità , Qual ità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 

Paesaggio della Region e Puglia 

0805407805 

d I part ime nt o. mo bi I itag u a I urbo p pu bb pa e sagg io@pe c .ru par . pugl ia. it 

b. va lenza n o@regi on e. p ug li a. it 

Referente tecn ico della e._roposta di intervento 

Nome e cognome _______ f Dott.ssa Antonietta Riccio 

Posizione nell'organizzazi one Dirigente p.t . della Sezione Autorizzazioni Ambientali Regione Puglia 

Autorità Ambienta le della Regione Puglia 

Telefon o 

Mai l ist ituz ionale 

I 0805404726 

~. rkcio~~ it -
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1 · Anali si di contesto istituzional e e stato attu ale delle attività fin alizzate alla predi sposizione dell a Strategia Regionale 

di Sviluppo Sostenibil e 

Analisi di contesto Istitu zional e 

Nel solco delle linee tracciate dal M1n1stero dell'Amb iente e della Tutela del Territorio e del Mare nella Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile la Regione Puglia ha avviato da tempo percorsi normativo/regola mentari e partec ipativ i su diversi tematismi 
ascrivib ili all'e laborazione della Strategia Regionale di SvS. I temi ad oggi affront ati nel comparto ambientale (Area Pianeta ed Area 
Prosperità) possono essere sinteticamente ricondotti ai sottostan ti document i programmatici ed azioni già intraprese , anche a 
mezzo di eventi divulgativ i. 

AREA PIANETA: 

Cambiamenti Climatici e Patto del Sindaci 

I. DGR n. 2180/2016 recante Istituz ione del gruppo di lavoro interassessorlle in materia di cambiamenti climatici con funzioni 
consultive, mediante il coordinamento dell'Assessorato alla Qualità dell'Amb len e, al fine di garant ire il supporto al processi 
decisionali : · 

► di cui al Decreto Direttor iale del Min istero dell' Ambiente e della Tutela del Terri torio e del Mare n, 86 del 16 
giugno 2015 in tem a di adattamen to ai cambiamenti climat ici; 

,, in tema di mitigazione dei cambiament i climatici promuovendo l'attuazione coordi nata delle relative pol itiche 
regionali; 

2. DGR n. 1154/2017 recante Candidatura della Regione Puglia a Coordinatore del Patto dei Sindaci per il duna e l'energia e 
isti tuzione della Struttura di Coordinamento Regionale. tale deliberazione ha candidato alla Commissione Europea la Regione Puglia 
quale regione capof ila del patto dei Sindaci per Il clima e l'energia im pegnando la stessa a: 

► promuo vere l'adesione al patto dei Sindaci 

► fornire assistenza tecnica e strategica ai comuni firmatari per lo sviluppo, l1implementazione ed il monitoraggio 
del proprio Piano d" azione per l'Energia sostenibìle/Piano d'Azione per l'Energia sostenibile ed il clima 

;.. fornire sostegno finanziario ai firmatari, sottoforma di sostegno diretto 
supportare la cond ivisione di conoscenze ed esperienze tra i firmata ri del Patto 

► lavor are in collaborazione e sinergia con altr i Coordinatori nazionali e sostenitor i del Patto al fine di incoraggiare 
interve nt i congiunt i e promuovere un approccio coordina to 

► partecipare alle attività del patto dei Sindaci 

Decarboni z1ozione 

Al fine di contrastare i cambiament i cl,maticl, ridurre le 1mmirnoni di inquinant i nelle matri ci ambientali (aria ambiente, acqua, 
suolo) e ridurre i conf litt i terri to riali, l'amministr azione regionale ha elaborato una roadmop sulla decarbonizzazione dell'economia 

e del consumi energet ici. La proposta, già for mulata nelle sedi opportun e ed opportunamente compendiata nell'alveo 
proced imentale degli iter autor izzativi dei grossi im pianti produttivi, pur soggiacenti alle esclusive prerogative statal i, è inizialmente 
passata da una rifor mulazione dei prev isto Jayout del Gasdotto Trans Adriatic Pipeline (TAP), per raggiungere le aree industriali di 
Brindisi e Taranto ed agevolarne la transizione verso modalit à d1 produzione meno impattanti e meno dipendent i da, combust ibil i 
trad izionali. 

La proposta si è poi evo luta verso una considerazione più ad ampio raggio, con riguardo a più cicli produtt ivi, al contingentamento 
del comparto emissivo e degli impatt i odorìgeni (anche grazie alla approvazione da parte del Consiglio Regionale della nuova legge 

in detta materia, la n. 32/2018), al sostegno a fo rmu le di completa de fossilizzazione: per promuover e la temat ica, 
l'Amminist razione regionale ho posto In atto azioni di comunicazione e di advo cocy, coinvolgendo Il Consiglio Nazionale degli 
ingegneri e l'Associazion e europea per la democrazia locale (ALDA). 

con l'Associazione Professionale Nazionale degli Ingegneri e di ALDA a Roma Il 25 novembre 2016 si è tenuto un evento 
per promuovere la roodmap per la decarboniizazione in Puglia come esperienza di test regionale: durante tale incont ro 
sono state presentat e una serie di tecnolog ie senza emissioni di carbonio per la produzio ne di acciaio ed energia; 
conferenza "Riconsiderare l'industrio siderurgica italiano: /Iva Foctory - situo1ione otwole e prospettive future" 
organizzata dall'Amm inistrazione regionale In collaborazione con l'Associazione professionale Nazionale degli ingegneri di 
Taranto il 10 ottobre 2016: la discussione si è concentrata sul futuro dello stabilimento di ilva di Taranto ed ha 
sottolineato la necessità di in trodurre un cambiamento radicale per quanto riguarda i cicli di produz ione negli Impianti 
industriali; 

confere nza "Verso una roodmap di decarboniuaz ione lo proposto sperimentale dello Pug/lo. Definire il modus operandi 
per il trosfenmento di informazioni scientifiche dai tecnici ai respons abili delle politiche" organizzata dall 'Amm inistrazio ne 
regionale, dal Consiglio nazionale degli ingegneri e da ALDA a Roma ,I 24 ottobre 2016. Durante la conferenza sono 
intervenuti due personaggi di spicco nel panorama mondiale : Paul Wilkinson , esperto Internazionale di decarbonizzazione 
dal Regno Unito e Maria Neira, direttore dell'OMS (Organizzazione mond iale della sanità): 

2 
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sul camb iamento climatico" organizzata dalle Nal ioni Unite a Marrakech nel novembre 2016, durante la 
quale il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, ha presentato la roodmop sulla decarboniuaz ione; 
confronto con Will iam Becker, ispiratore delle polit iche ambientali dell'ex presidente Usa, Barack Obama, il 21 ottobre 
2017 a Bari, In occasione della prima edizione del riconoscimento "Premio Maria Maugeri", politica barese scomparsa 
prematuramente, dopo aver dedicato la sua carriera nelle istituzioni alla difesa dell'Amb iente . In ordine in partico lare alla 

possibilità di sost ituire il carbone, in particolare nella produzione di acciaio, Becker ha dett o che si tratta di una 
«possibl/itò concreto, ottrav erso il meccanismo del disoccoppiomento, cioè disaccoppiare la crescita economico dallo 
crescita del carbone », come si è notato in alcuni Stati degli Usa. Tale processo è ancora più possibile attraverso le 
rinnovabili (energia solare e energia eolica), cosi come grazie al gas naturale, tenendo tuttav ia presenti gli effet t i 
sfavorevoli sul clima di possibili perdite di gas metano dalle infrastrutt ure di trasporto . 

Economia Circolare 

1. DGR n. 1482 del 2 agosto 2018 recante "Adozione dello proposto di Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, 
comprensivo della sezione gest ione de, fan ghi d, depuro11one del servizio idrico integrato, e dello proposto di Piano delle 
bonifiche delle aree inquinate": trattas i del primo atto di pianif icazione volto all'aggiornamento del Piano di gestione del 
RSU ponendo alla base della stessa pianificazione i principi ispirato ri del "pacchet to di misure sull'economia circa/ore", 
integrando le modifiche normative intro dotte a livello comunitario, nazionale e regionale; 

2. Proposta di Legge di iniziat iva consiliare n. 225/2018 denominato "Verso un'economia circolare" il cui obiett ivo è quello di 
massimizzare le percentuah do raccolta differenz,ata attraverso la riduzione procapite della produzione di rifiut o 
att raverso una serie di azioni tra cui si possono citare quelle più significative : 

con meccanismi premiali incent ivare i comuni che ottengono i miglior i risultati d1 riduzione dei rifiuti ed, in 
particolare, d1 minimizzazione della produzione procapite di rifiuto urbano non inviato a riciclaggio; 

favor ire i progett i e le azioni di riduzione a monte della produzione dei rifiuti urbani, le buone pratiche quali il 
compostaggio domestico e di prossimità e la diffusione di sistemi di raccolta incentivante ; 

favor ire i progetti di riuso de, beni a fine vita, attraver so una programmazione urbana dei Centri comunali di riuso, 
dei mercati e delle fiere dell'usato 

3. Deliberazione del Consiglio Regionale del 21 luglio 2016, n. 57 recante "Risoluzione ai sensi degli orticoli 15 e 24, co,,o 3, 
dello legge 264/2013 e del protocollo n. Z, o/legato al trottato su/l'Unione europeo e sul funz ionamento dell'Unione 
europeo, sullo comunicazione dello Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Com/toto delle Regioni "L'anello 
mancante - Piano d'azione de/l'Unione europeo per l'economia circo/ore" - COM (2015} 614 fino/; sullo proposto di 
d,retlivo del parlamento europeo e del Consiglio che mod ifico la dirett ivo 1999/31/CE relativo al/e discariche di rifiuti -
COM (2015) 594 fino/; sullo proposto di direttivo del Por/omento europeo e del Consiglio che modifico lo direttivo 2008/98 
relativo ai rifiuti - COM (2015} 595 fino/, sullo proposto di dìrettìvo del Por/omento europeo e del Consiglio che modifico lo 
direttivo 94/62/CE sugli imballaggi e i r,fiuti di imballagg io - COM (2015) 596 fino/ - Approvazione" . Tale documento 
disvela come la Regione si sia Impegnata, anche nella fase ascendente del diritto comunitario, alla proposizione di utili e 
pert inenti osservazioni sul tema in oggetto . 

Proposte di Alieni o livello normotivo/regolomentore do intraprendere di concerto con il Consiglio Regionale rilevanti 
per lo governonce 

Lo Statuto della Regione Puglia, approvato con legge regionale n. 7 del 12 maggio 2004 e s.m.i., prevede che il Consiglio regionale 
approvi con legge i pr incipi e gli indirizzi della programmazione generale, intersettoriale e settor iale, la cui attuazione è disciplinata 
dagli strument i d, programmazione e d, pianificazione, nonché da regolamenti attuat ivi di competenza della Giunta. Il carattere 
intersettoria le della Strategia Regionale richiede un'az,one unit aria e partecipativa che può essere programmata al meglio 
attraver so lo strumen to di indi rizzo di più alto livello a disposizione della Regione, ovvero quello legislativo. L'attiv ità di costruzione 
ed implementazione della governon ce potrebbe quindi essere implementata anche eventualmente formulando una proposta di 

legge di indirizzo per lo sviluppo sostenibile dei terr itorio pugliese o, alternativamente, introducendo nello Statuto Regionale Il 
principio dello sviluppo sostenibile quale guida ed indiriuo comune per l'attuazione delle varie polit iche di sviluppo regionale. 
Nell'amb ito delle att ività di competenza del Consiglio Regionale, un'attenzione costante è stara sempre data al tema della 
valutazione d'Impatto ed alla governonce mult ilivello, considerati nell'amb ito del complessivo ciclo della regolazione: al riguardo, 
rilevano la legge n. 29/2011 ("Semplificazione e quolitò dello normazione") nonché la recente legge n. 11/ 2018 ("Norme sullo 
partecipaz ione dello Regione Puglia allo formaz ione e attua zione dello norma tiva e delle politiche dell'Unione europeo "), 
Su queste tematiche sono state realiuate e sono tutt'ora in corso att ività di formazione e di sperimentazione, alcune delle quali 
presentano una stretta attinenza strategica con Il tema dello sviluppo sostenibile : In partico lare, dato l'obiettivo di rafforlare i 
meccanismi di partecipazione del Consiglio alle polit iche dell'Un ione europea, è stato effettuato un approfondimento sul ruo lo e 
sulle potenzialità del Contributo delle Regioni e delle Province auton ome ai PNR (Programm a Nazionale di Riforma), approvato ogni 
anno in sede di Conferenza delle regioni, la cui sintesi confluisce nel DEF. 
In questo documento è contenuta una rassegna di tutt e le iniziative regionali rilevant i (legg,, bandi, ecc.) classificate per macro­
misure temat iche anche in relazione ai contr ibuto ai raggiungimento degli obiettiv i dell'Agenda 2030 (Susto inoble Development 
Gools - SDGs) delle Nazioni Un e. Gli ulterior i ambiti di classificazione degli intervent i regionali riguardano le Raccomandazioni 
specifiche della Commissione europea e i Risultat i Attesi, derivant i dall'Accordo di Partenariato 2014-2020. 
Le str utture del Consiglio, consapevoli della rilevanza strategica che può avere il Contributo delle region i al PNR per.& i,l>J~rti,~ 
condivisa, intendono quindi rafforzare l'utilizzo dei sistema di Indicator i sullo sviluppo sostenibi le nell'amb it 
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ione, costruzione e valutazione d'impatto delle proposte di legge d'iniziativa del Consiglio regionale. Da un punto di 
vista metodologico , rileva altr esl Il sistema di indicator i che sta sviluppando ISTAT nell'ambito dell'I nter Agency Expert Group on 
SDGs, tenendo conto anche del percorso di armonizzazione con Il sistema di indicatori del Bes-Benessere equo e sostenibi le. 

Al riguardo, si veda il "Rapporto SDGs 2018 • lnformoz ioni stotisliche per l'agenda 2030 in Italia" disponibile su 
https ://www .istat.it/it/archivio/218486 . Invece, per una ricognizione dei lavori in corso sul processo di armonizzazione degli 

indicatori finalizzati alla valutazione delle politiche pubbl iche secondo l'approccio oltre il PIL (beyond -GDP approach) si segnala Il 
progetto di cooperazione statistica internazionale MAKrng Susto inoble development and WELL-being from ework.s work /or policy 
analysis (https://www .makswell.eu/) . 

L'elaborazione dei Document i di Strategia. condivisa tra le strutture della Giunta e del Consiglio regionale, interagendo con la 
Cabina di Regia ed il Tavolo lnteristitu11onale, dovrà contenere gli obiettiv i e le attìvità finalizzate al loro conseguimento . 
Per ciò che concerne il comparto socio economico e le relative Aree della Strategia interessate (Persone, Prosperità, Pace, 
Partnership) Il Dipart imento Mobilità , Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio della Regione Puglia, responsabile 
della proposta di intervento, sta predisponendo la designazione di un gruppo di lavoro interdipar tim entale che prevedrà la 
designazione di referenti per i settori da coinvolgere nella defin izione della Strategia regionale. 

SEZIONE 2 • Criticità/fabbisogni rilevati 

11 primo fabbisogno concerne la multisettorial ltà. la framme ntazione, nonché la sussistenza di azioni già avviate o realizzate senza 
che sia stato evidenziato il loro contributo alla strategia: a tal riguardo, si ravvisa dunque la necessità di costituire un unico punto 
focale regionale in grado di raccordarsi con tutte le struttu re e con gli altri livell i istituzional i. 
In tale ott ica, l' ipotes i prevede l'eventuale predisposizione di apposita norma o, in alternat iva. l'I mplementaz ione nello Statuto del 
principio dello sviluppo sostenibile, che dovrà consentire di soddisfare la previsione dell'art . 34 co. 6 del D.Lgs 1S2/06 assicurando 
la definizione di un assetto organ11zativo e delle risorse. •atti a garantire le condizion i per lo svolgimento delle funzion i finalizz ate a: 

a) determ inare I requisiti per una piena integrazione della dimensione ambienta/e nello definizione e valutazione di 
politiche, piani, programm i e progetti; 

b) garant ire le funzion i di orientamento , valutazione , sorveglianz a e controlla ne l processi decisionali dello pubblico 
amministrazione ; 
c) assicurare lo scambio e la condivisione di esperienze e contenuti tecnico -scientific, in materio di valutaz ione ambientale; 

d) favorire lo promozione e diffus ione dello culturo dello sostenibilità dell'integrazione ambiento /e; 
e) agevolare la partecipazione delle autorità interessate e del pubblico oì processi decisionali ed assicurare un'ampia 
diffusione delle Informazioni ambiento/i• . 

Secondo fattore critico è una correlato alla scarsa percezione della collettivit à e di un inadeguato consolidamento di questo 
approccio nei processi stra tegici e decisionali . Per garantire l'implementazione di una Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibil e 
occorre quindi intervenire sulla comunlcazione, sui processi e sugli strument i metodo logici (azioni informat ive e formative, 
sperimentazioni, linee guida, eventuali intervent i normat ivi). ma occorre farlo in stretta sinergia e collaborazione t ra le strutture 
della Giunta e del Consiglio Regionale· gli st okeho/de r e la collettività verranno resi consapevoli del nuovo approccio strategico 
regionale, del posizionamento rispetto agli Indicatori di Sviluppo Sostenibile e dei risultat i conseguit i. 
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3 - Descrizione della propo sta di interv ento 

CATEGORIA A· Costruz ione della Governant e della Strategia 

Nell'ambito della categoria Al la Regione Puglia inte nde dot arsi di una Cabina di Regia Istituzionale costitu ita da: 

una Strutt ura di Coordinamento a sua volt a costi tuita da: 
1) il Delegato del Presidente della G.R. 

2) una Stru ttura Tecnica di Coordinamento a supporto del Delegato . 
3) un'Assistenza Tecnica a suppor to della Struttura di Coordinamento 

un referente per ogni Art icolazione delle strut ture della G.R. e del Consiglio Regionale 
il Comitato Tecnico Scienti fico (C T.S.) a sua volta costituito da: 

I) un referente per ogni Agenzia Strategica Regionale 
2) un referente per ogni Ente esterno alla regione 

Cabina di Regia per la creazion e della Strat egia Region ale di Sviluppo Sostenibil e 
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Il Coordiname nto della C.d.R. è posto in capo al delegato del Presidente della G.R. pugliese coadiuvato da una Struttura Tecnica di 
Coordinamento costi tu ita da un dirigente e da un numero congruo di funzionari scelt i sulla base delle temat iche implementate . 
La Cabina di Regia svolgerà prevalentemente funzioni di coordinamento e di indirizzo al fine di garantire Il supporto ai processi 
decisionali, nonché di raccordo con il Tavolo Inter-Istit uzionale Nazionale, rappresentando i l luogo Istit uzionalmente deputato alla 
collaborazione ed al coord inamento delle diverse articolaz ioni della Giunta Regionale, del Consiglio Regionale e delle Agenzie 
Regionali Strategiche interessate direttament e ed indirettamente alla definiz ione ed alla att azione della Strategia Regionale d i 
Sviluppo Sostenibile. L'obiett ivo posto mira a porre a sistema polit iche ed azioni necessarie al perseguimento degli obiettiv i definit i 
a livello regionale, svolgendo altresl Il ruolo di supervisore delle att ività previste . E' essenziale che la gestione delle polit iche di 
Sviluppo Sostenibile siano integrate con le azioni e le Iniziative de lle diverse art icolazion i regionali assicurandosi che diven tino parte 
integrante della pianificazione dell'Ente regionale, influenzando e supportando , a cascata, le poli t iche sviluppate alle diverse scale 
di governo terr itoriale (provinciale, comuna le, ecc). 
Il contributo atteso dall' att ività della C.d.R. sarà volto a: 

forn ire propos te di adeguamento della normat iva regionale 

fornire indirizzi di adeguamento della pianifi cazione su scala regionale; 

fornire dati ut ili alla redazione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile; 

orienta re gli indirizzi d i spesa dei finanziamenti (fond i regionali e non) agli obiettiv i della Strategia; 

formulare ipotesi di azioni politiche, amministrative es rumentali util i a perseguire gl, obiett ivi propost o; 

La Strutt ura di Coordinamento verrà coadiuvata da una Assistenza Tecnica, costituita da soggett i affi datari esterni (Coordinatore 
Assistenza Tecnica, Pro)ect manager (ammin ist rativo), Project manager (finanziar io), Espert i tecnici, Segretario operat ivo) 
L'Assistenza Tecnica svolgerà le seguenti funzioni di supporto alla Struttu ra di Coordinamento: 

nell'organizzazi one e gestione della Cabina di Regia 

nella definizione delle principali azioni di coordinamento a scala regionale 

nella definiz ione delle iniziative di informazione e promoz ione territori ale. 
nella redazione degli att i amministrat ivi. 

Il Comitato Tecnico Scientifico è costituito dai principali stakeholder istituzio nali (ARPA, ENEA, ISTAT, Università 
Politecnico di Bari, Centri di Ricerca, Autor ità di Bacino di Distretto , ANCI, ecc.). sarà organo con valore consul · 
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ient ifica, ol tre che Istituzionale, in grado di forn ire element i conoscit ivi necessari ad orientare le scelte , Individuare le prior ità di 
intervento e indirizzare l' impiego di risorse. 

Avvio delle att ivi tà 

Le att ività necessarie ad avviare i lavori e la Governance dell'i niziativa si potranno artico lare secondo i seguenti step: 

1. Atto di indirizzo della Regione Puglia sull' impleme ntazione del la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile; 
2. Atto di indirizzo per l'istitutione della Cabina di Regia di coordinamento; 

3. Atto di Indirizzo per la definizione delle risorse a copertura della manifestazione di interesse (risorse ministeriali e 
risorse regionali) e la definizione dello schema di protoco llo di intesa/convenzione con gli stokeho/der istituzionali 
ed esterni all'ente per la cost ituzione del Comitato Tecnico Scient ifico. 

4. Atto di impegno delle risorse definite dall 'atto di indirizzo e sottosc rizione dei protoco lli di intesa/convenzioni con 
gl, srakehalder istituzionali ed estern i all'ente; 

5. Avviso di selezione pubblilca/gara per l'individuazione dell'Assistenza Tecnica alla Strutt ura di Coordinamento ; 
6. Avvio delle attiv ità prel iminari di coordinamento . 

Ipotesi di dectag/io della Cabina di Regia 

Cabina di Regia per la creazione della Strategia Regiona le di Svilu ppo Sostenibile 
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B- Coinvolgime nto della Società Civi le 

✓ Bl . Istituzione di un Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibil e 
✓ B2. Ulteriori eventuali azioni di coinvolgimento/informazione di istituzion i e società civile 

Il coinvolgimento della Società Civile sarà perseguito attraverso la defin izione e l'imp lementazione di un portale web/sezione 

specifica del sito isti tuzionale dedicato/a. In cui sarà condivisa la Strategia ed il suo percorso di costituzio ne attraverso la definizione 
degli Obiettiv i regionali e la loro attuazione e progressivamente saranno inclusi gli strumenti attuativi, gli indicatori (che verranno 

popolati in corso d'opera) ed i document i di informazione necessari al raggiungimento di tutt i i soggetti interessati e coinvolti. Il 
portale sarà la sede virtuale del Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibil e In cui si ipotiiza di creare strument i di condivisione e 
partecipazione pubblica per i diversi scokeholder . Sarà il luogo deputato alla partecipazione , alla discussione ed agli 
approfondimenti sui temi enunciati e In cui verranno pubblicate buone pratiche e risultati ottenut i nel perseguimento della 
Strategia. Il Forum sarà il veicolo per la diffusione dell'informazione e promozione delle giornate di informazione e formazione 
dedicate (suddivise per giornate tematiche) anche in connessione con le attività previste a livello Nazionale (gruppi di lavoro 
interregionali, aggiornament o Indicator i, normativa di settore propedeutica all 'attuaz ione della Strategia). l'ob iett ivo sarà quello di 
connettere le diverse realtà terr itoria li che già operano nell'amb ito della sostenibilità (in campo ambientale, sociale ed economico ) 
garantendo un 0usso di informazioni circolari ed una comun icazione univoca sul tema della sostenibilità . La Regione Puglia, nella 
sua strutturaz ione amm inistrativa, s1 awa le anche dell'aus ilio delle Agenzie str ategiche e dei Gruppi di Lavoro che già operano nei 
diversi settor i ascrivibil i alle S Aree di attuazione della SSvS -SP (Cambiament i Climat ici, Gestione dei Rifiuti , Sviluppo Ecosostenibile 

del Terr itor io, Sanità, Politiche Sociali e di Inclusione, Economia Circolare, Educazione Ambientale, ecc ... ), Nell' ambito del Forum 
queste diverse realtà verranno messe a sistema indirizzando gli scenari operat ivi all'attuazione della Strategia Regionale di SvS. 

CATEGORIA C - Elaborazione del docum ento di Strategia Regionale per lo Sviluppo sostenibile 

L'elaborazione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile awerrà per fasi successive attraverso le indlcazlon contenute 
nell'avv iso pubblico declinate nelle sottocategorie di seguito elencate : 

✓ Cl . Posizionamento della Regione rispett o agli obiettivi della SNSvS e ai 17 Goal del\' Agenda 2030 
✓ C2. DefiniZ1one del sistema degli obiettiv i regionali e delle azioni prior itar ie 
✓ C3. Definizione del mtema di indicator i e del piano di monitoraggio e revisione 

✓ C4. Raccordo degli obieltlv1 strategic i regionali, con gli strumen ti di attuazione e con Il 
✓ Documento di Economia e Finanza (DEF) regionale 

La Strategia Regionale per lo Sviluppo sostenibile dovrà svilupparsi In linea con la visione strategica e gli obiettiv i della SNSvS e di 
Agenda 2030 ed essere, quindi, struttu rata nelle cinque aree previste, owero Persone, Pianeta. Prosperità, Pace e Partnership, sulla 
scorta del lavoro operato dalla Struttura Tecnica dell'Au torità Ambientale della Regione Puglia nella scorsa programmazione 
comunitaria (PO FESR 2007-2013) , si propone di seguito la metodo logia applicata alla defin izione del Piano di Monitoraggio 
Ambientale del PO FESR 2007-2013, declinando le diverse fasi operative utilizzate, alla elaborazione della Strategia Regionale di 
Sostenib ilità Ambientale, includendo, oltre alla componente ambientale, anche quella socio•economica secondo le seguenti fasi: 

FASE 1 - Aggiornam ento del quadro dell e conoscenze. La conoscenza approfondita del contesto regionale, inteso come 
evoluzoone sia dello stato dell'ambiente sia delle polit iche/normat ive di settore (anche el comparto socio-economico), è 
condizione necessaria all'attiv ità di definizione degli obie1t1vi strategici regionali rispetto a quelli declinati a livello nazoonale. t. 
uti le infatt i capire se gli obiettivi individuati a livello nazionale siano validi o se v1 sia uno scostamento delle condizioni di 
contesto regionale. A questo scopo verranno indìviduatì degli indicat ori di contesto multìsettoriali declinati nelle cinque Aree 
(5 P): la verifica dell'an damento dello stato dell'a mbiente t ramite tal i indicator i (ambiente inteso nell'accezione complessiva 
delle componenti dello Sviluppo Sostenibile), cont ribuisce alla defin izione dello scenario di rife rimento ed alla costruzione del 
monitoraggio del contesto . 

FASE 2 - Identificazione degli ob iettivi di sostenibilità . L'aggiornamento del quadro delle conoscenze consente d1 defin ire gli 
ob iettivi regionali di sviluppo sostenibil e (ORSvS), per i quali si opererà un confron to con gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
rivenient i dalla strateg ia nazionale e dalle norme comunitar ie (OSvS), con gli obiettiv i di sostenibilità espressamente dichiarati 
nella programmatlone regionale (sia comuni taria che di pianificazione terr itor iale). e con l'evo luzione degli orientamenti 
stra tegici comun itar i, nazionali e regionali , in modo tale da poter ne stabilire la corre lazione. 

FASE 3 - Def inizio ne delle azioni da monitorare Si valuterà la capacità della Strategia di perseguire gli obiett ivi di 
sostenibilità attraverso l'individuaz ione di azioni, anche raggruppate per tipo logia ed ambito, che hanno un effetto, positivo o 
negativo. su ciascun obiettivo di sostenibilità definito e che, pertanto, devono essere monitorate . 
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ibuto delle azioni definite nella Fase 3 alla variazione del contesto ambientale, sociale ed economico. Gli indica tor i di 
variazione del cont esto descrivono gli effetti positivi e negativi sul contesto attribu ibili all'attuazione della Strategia stessa e 
sono elaborat i a partire dagli indicatori di processo. 

In generale, gli indicatori di processo saranno popolati acquisendo sia informazion i forn ite dai soggetti interessati 
dall'attuazione delle azioni individuate (beneficiari di f inanziamenti, enti che adottano buona pratiche di sostenibilità, ecc) 

attraver so la pagina web dedicata alla Strategia (Categoria B - Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibile) che dal sistema di 
indicatori definito a livello nazionale, che supporte rà l'implementazione e il monitoraggio degli indicatori regionali. Per alcune 

t ipologie d, azioni si potrebbe prevedere la raccolta dei dati in fase di realizzazione e messa in opera delle att ività conseguite, 
anche attraverso quest ionari, indagini ad hoc e sopralluoghi dirett i (nel caso specifico di att ività direttamente finanziate da 
pubbliche amministrazioni, in cui si può legare il finanziamento alla restituzione di dat, ut ili al monitoraggio) . 

FASE 5 - Analisi dei risultat i e produzione dei rapport i di monitoraggio . La valutazione dei dat i raccolti e l'i nterpretazione dei 

risultati verrà descritta in rapport i di monitoraggio, che avranno cadenza periodica e saranno sottopos ti alla Cabina di Regia 
Istituzionale Interd ipartimentale che si interfaccerà con le strutture nazionali. I rapporti saranno resi accessibili al pubblico 
attraverso la pubblicazione sulla pagina web dedicata, 

La metodologia esposta richiede la completa governante del processo ed una strutturazione ben definita a livello dei singoli 
comparti regionali con referenti dedicati all'att uazione e al monitoraggio della Strategia regionale. L'ipotesi di lavoro richiederebbe 
la definizione di una struttura tecnica dedicata che sia coordinata a livello centrale e che possa aningere informazfonl e dat i utili 
dalle singole articolaz ioni regionali. 

8 
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4 • Stim a dei costi per l' attuazione della propo sta di interv ento 

Categori a di Obiettivo/ attivit à Tipologia Spese Ammontare Possibile Note 
interv ento previste affidatar io 

A Costruzione della Assistenza 100 .000 ,00 C Affidamento con Coord inamento 
Governan t e della Strat egia Tecnica procedura ad ammin istrativo 

evidenza pubblica 
B Costituzione di un forum Affidam ento 40.000 ,00 € Affidamento con Coordinamen t o 

virtuale Implementazione procedu ra ad stokeholder 
e Gestion e evidenza pubb lica 
Strumenti Web 

B Realizzazione di Eventi Affidament o 60 .000 ,00 € Affidam ento con Diffusione 
d ivulgativi a scala regional e Realizzazione proc edura ad pubblica 

eventi evidenza pubblica 

c Implementazione degli Affidam ento 100 .000,00 € ARPA Puglia, Definiz ione 
strument i per la redazione ad Agenzie, Enti C.N.R. degli Indicatori 
della Strategia di SvS ecc .. E.N.E.A. 

c Implementazion e della Affidam ento 40 .000 ,00 € Affidamen to con Definiz ione 
Strat egia di SvS Redazion e proc edura ad della Strategia 

Strategia Sv Sost. evidenza pubblica 

Spese Spese per 17,000,00 € 5% delle 
General i trasferte e servizi Categoria 

logistici A+B~C 
357 .000,00 ( 

L'art.3 dell '" AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER IL FINANZIAMENTO DI ATTIVITÀ 

DI SUPPORTO ALLA REALIZZAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DALL'ART. 34 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 152/2006 E 

S.S.M .M .1.1." dispone che "Per il supporto alle strutture regionali impegnate negli adempimenti indicati all'art. 34 del decreta 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii, il MA TTM si impegno o contribuire al finanziamento delle proposte di intervenro 
contenute nelle manifestazioni di interesse che perverranno do/le Regioni e Province Autonome assicurando un pori ammontare del 
contributo per ogni regione fino o/l'esaurimento delle risorse disponibili". 
A sostegno delle iniziative in ordine agli ambi ti "Econom ia Circolare" , "Deca rbon izzazione" e "Cambia menti Climatici" la Regione 

Puglia ha previsto fin anziament i su capitoli specifici a copertura delle diverse attività eseguite ed in premessa brevemente 

riportate. DI seguito gli at t i nor mat ivi che hanno garantito negli anni contabili 2017 e 2018 la cope rtura delle att ività eseguit e e che 

per gli ann i cont abili 2019 e 2020 garant iranno la quota di cofinanziamento regiona le in ord ine alla present e manifestazione di 

interesse per un importo comp lessivo pari al cofina nziamento del M.A.T.T .M. e perta nto di circa € 357 .000 ,00. Ove l' importo 
compless ivo della copertu ra da parte del M ,A.T.T.M. dovesse essere infer iore alla quota rich iesta pari a € 357 .000,00, la quota 

relativa al contributo regiona le sarà rimodu lata . 

Ambito inC"ervenra "Decr,rbonizzazio11e'' 
Legge regionale n. 41 del 30/12/2016 ''Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-
2019" CAPITOLO 908000 "SPESE DI FUNZIONAMENTO CONNESSE ALLE ATTIITA' DI DECARBONIZZAZIONE DELL' INDUSTRIA 

PUGLIESE" Importo a bilancio : 200.000 C 

Legge region ale n. 68 del 29/12/2017 "Bilancio di previsione dello Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-
2020" CAPITOLO 908000 "SPESE DI FUNZIONAMENTO CONNESSE AUE ATTIITA' DI DECARBONIZZAZIONE DELL'INDUSTRIA 

PUGLIESE" Impo rto a bi lancio : 200.000 ( 

Amb,ro ime venia '-Cambinmenti Climat1c,·• 
Legge regionale n. 41 del 30/12/2016 "Bilancio di previsione dello Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017• 
2019" CAPITOLO 908001 "SPESE PER UNA GOVERNANCE AMBIENTALE MULTILIVELLO PER LA LOTTA Al CAMBIAM ENTI CLIMATICI 

Importo a bi lancio : 150.000 € 

Legge regional e n. 68 del 29/12/2017 "Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-
2020" CAPITOLO 908001 "SPESE PER UNA GOVERNANCE AMBIENTALE MULTILIVELLO PER LA LOTTA Al CAMBIAMENTI CLIMATICI 
Importo a bilanc io : 200 ,000 € 

9 

Il pressnle allegato è costituito da 
n. L::i facciate cd è rarte 
integrante del pro vved~1e nto aven te 7 
codice cifra Ao32, / ~L / ~8' /cooo-,-, ' 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
i11g. Barbara Vale11za110 



5416 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2328 
Approvazione schema di accordo di collaborazione tra Regione Puglia, Legione Carabinieri Puglia, Comando 
Carabinieri per la Tutela Ambientale NOE Bari e NOE Lecce, Comando Regione Carabinieri Forestale Puglia, 
Istituto di Ricerca sulle Acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche per la vigilanza nel settore delle attivita’ 
estrattive 

L’Assessore all’Ambiente, Ciclo del Rifiuti e bonifiche, Rischio industriale, Vigilanza Ambientale, Giovanni 
Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale e dal 
Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e bonifiche e convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio riferisce quanto segue. 

Premesso che 
� con la legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37 “Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della 

Regione Puglia”, nella struttura organizzativa della Regione Puglia è stata istituita la “Sezione regionale di 
vigilanza” avente per oggetto le funzioni di controllo e vigilanza ambientale derivanti dalle competenze 
non fondamentali delle Province e delle Città metropolitane, e in particolare della vigilanza e salvaguardia 
del patrimonio ambientale, ittico e faunistico, delle acque interne, del demanio lacuale e fluviale, dei rischi 
e pericoli idraulici e geomorfologici, del comparto agricolo, agroalimentare, sanitario, turistico, trasporti, 
sicurezza rurale, protezione civile, edilizia, mineraria, caccia, pesca, ambiente, flora e fauna, aree protette 
del territorio regionale, nonché vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza; 

� con il Regolamento Regionale 19 febbraio 2018 n. 4 (BURP 29 del 23 febbraio 2018) ad oggetto “Regolamento 
del “Nucleo di Vigilanza Ambientale della Regione Puglia”. Approvazione definitiva” è stato previsto che: 
“Il Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di Vigilanza, nell’ambito del territorio regionale, 
svolge le funzioni di cui al DPGR n. 316/2016, ovvero quelle individuate nel complesso delle attività di 
controllo e vigilanza dirette a prevenire e reprimere le azioni da cui possono derivare danni alle collettività 
insediate sul territorio e alle istituzioni [...] 
Il Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di vigilanza si organizza secondo ambiti territoriali 
di competenza e svolge le seguenti funzioni [...]: polizia amministrativa, polizia ambientale, polizia 
mineraria, vigilanza ittico-venatoria [...] 
Il personale del Nucleo di vigilanza con la qualifica di agente/specialista di vigilanza ambientale, nell’ambito 
territoriale o inteprovinciale di competenza nell’ambito territoriale provinciale e interprovinciale di 
competenza, nei limiti delle proprie attribuzioni e del proprio stato giuridico, e nelle forme previste dalla 
legge, rivestono al qualifica di: pubblico ufficiale ai sensi dell’articolo 357 del Codice penale, agente/ufficiale 
di polizia giudiziaria, ai sensi dell’art. 57 del Codice di procedura penale, ausiliari di pubblica sicurezza ai 
sensi dell’articolo 5 della legge 8 marzo 1986 n. 65, in possesso di regolare decreto prefettizio. [...]” 

Considerato che 
� l’Arma dei Carabinieri esercita, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali, anche come ridisegnate 

a seguito dell’emanazione del Decreto Legislativo 177/2016, un ruolo di rilievo nel contrasto agli illeciti 
ambientali attraverso attività di tutela ambientale ordinaria, di carattere ricognitivo (controllo e vigilanza 
ambientale, avvistamento e segnalazione anche di cave abusive e verifica di quelle esistenti, etc.), 
investigativo (individuazione delle responsabilità degli illeciti) e repressivo (comunicazione all’Autorità 
giudiziaria e/o amministrativa); 

� il contrasto all’abusivismo estrattivo costituisce una delle funzioni principali dell’Ente Regione in materia 
di attività estrattive, non solo alla luce delle specifiche competenze in materia di vigilanza e controllo, ma 
anche ai fini del perseguimento della tutela dell’integrità del territorio e della salvaguardia del territorio, 
delle risorse minerarie, la cui corretta gestione e valorizzazione costituisce attività di interesse pubblico; 

� il controllo della legalità e il potere di irrogare sanzioni sono funzioni essenziali, anche al fine di garantire 
agli esercenti del settore estrattivo di operare in condizioni ottimali di sicurezza, nonché nel rispetto dei 
principi e delle norme di concorrenza; 
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� la collaborazione tra Arma dei Carabinieri e uffici regionali competenti in materia di attività estrattive, 
sviluppatasi nell’ambito della Convenzione di durata biennale di cui alla DGR n. 801 del 17.04.2015 
sottoscritta in data 15.06.2015, ha consentito una energica e costante attività di controllo e vigilanza nel 
settore estrattivo funzionale alle esigenze di salvaguardia e difesa dell’ambiente, di tutela e valorizzazione 
del paesaggio sotto il profilo paesaggistico ed ambientale oltre che della sicurezza e salute dei lavoratori 
nelle industrie estrattive; 

� le attività di vigilanza e controllo sulle attività estrattive, alla luce delle oltre 400 cave attive presenti sul 
territorio e degli ulteriori siti già oggetto di attività estrattiva e attualmente inattivi, costituiscono un compito 
oneroso per l’amministrazione regionale; 

� a tale compito, la Regione, nelle more dell’emanazione dei provvedimenti volti al perfezionamento 
dell’allocazione delle competenze in materia di polizia mineraria presso le strutture regionali e dei 
provvedimenti attuativi della LR 37/2015 volti al superamento della disciplina transitoria prevista dalla 
medesima legge, ivi compreso il regolamento dei procedimenti amministrativi della Sezione regionale di 
Vigilanza, deve adempiere attraverso personale opportunamente formato e addestrato; 

� la complessità e specificità del quadro normativo inerente le attività estrattive, la numerosità dei siti 
potenzialmente oggetto di attività di vigilanza, le peculiarità di ciascuno dei siti, comportano l’utilità del 
coinvolgimento, anche in ispezioni congiunte, delle strutture dell’Arma dei Carabinieri e del personale 
regionale alio scopo di aumentare l’efficacia dei controlli e di contribuire alla formazione e all’addestramento 
del personale transitato dalla Province collocato nella Sezione di Vigilanza Ambientate in possesso delle 
qualifiche di Polizia giudiziaria nelle forme previste per legge non ad oggi in possesso della formazione e 
dell’esperienza necessarie per l’esercizio delle funzioni cosi come attribuite dal Regolamento Regionale 
4/2018; 

� il CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) Istituto di Ricerca Sulle Acque (IRSA), impegnato anche in attività 
orientate alla tutela delle risorse naturali e territoriali, può fornire supporto tecnico scientifico per rilevare, 
in tempi rapidi, elementi riferiti alla presenza di scavi sospetti totalmente o parzialmente abusivi attraverso 
l’analisi di immagini rilevate da piattaforme aeree o satellitari regionali. 

Ritenuto pertanto che la collaborazione tra Arma dei Carabinieri e Regione ai fini del controllo e vigilanza nel 
settore estrattivo sia funzionale alle esigenze di salvaguardia e difesa dell’ambiente, di tutela e valorizzazione 
del paesaggio sotto il profilo paesaggistico ed ambientale oltre che della sicurezza e salute dei lavoratori nelle 
industrie estrattive e che la formazione e l’addestramento da parte dell’Arma dei Carabinieri del personale di 
vigilanza transitato dalla Province collocato nella Sezione di Vigilanza Ambientale possa utilmente contribuire 
a pieno esercizio delle funzioni del Nucleo di Vigilanza Ambientale così come attribuite dal Regolamento 
Regionale 4/2018 

Si propone alla Giunta Regionale 
� di approvare lo schema di accordo di collaborazione (allegato al presente provvedimento per costituirne 

parte integrante) tra Regione Puglia, Legione Carabinieri Puglia Comando Tutela Ambiente dei Carabinieri 
NOE Bari e NOE Lecce, Comando Regione Carabinieri Forestale Puglia, Istituto di Ricerca sulle Acque del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per la vigilanza nel settore delle attività’ estrattive; 

� di autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione Protocollo di Intesa, apportando, in tale sede le eventuali 
modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie; 

� di incaricare la Sezione Vigilanza di porre in essere tutti i provvedimenti di competenza consequenziali 
curando gli aspetti tecnico operativi e amministrativi volti alla realizzazione del progetto di interesse 
specifico. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4, comma 4, lettera d), della L.R. n.7/1997, nonché ai sensi dell’art. 15 del R.R. 
3 maggio 2001 
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Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 
La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 150.000 € trova copertura negli stanziamenti di 
cui ai capitoli 902001 e 902002 del bilancio autonomo 2018 e corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 
2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale. 
Si attesta che il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo 
il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come Innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Ambiente, Ciclo dei Rifiuti e bonifiche, 
Rischio industriale, Vigilanza Ambientale, 

− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Vigilanza 
Ambientale, dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e bonifiche e dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, 

− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

di fare propria e approvare la relazione dell’Assessore che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
� di approvare lo schema di Accordo di collaborazione, allegato alla presente per costituirne parte integrante, 

tra Regione Puglia, Legione Carabinieri Puglia, Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale NOE Bari e 
NOE Lecce, Comando Regione Carabinieri Forestale Puglia, Istituto di Ricerca sulle Acque del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche per la vigilanza nel settore delle attività estrattive; 

� di autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione Protocollo di Intesa, apportando, in tale sede le eventuali 
modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie; 

� di incaricare Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale di porre in essere tutti i provvedimenti di 
competenza consequenziali curando gli aspetti tecnico operativi e amministrativi volti all’attuazione 
dell’accordo; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché 
sul Portale Regionale dell’“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale 

� di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii


5419 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                       

di COLLABORAZIONE 

TRA 

REGIONE PUGLIA 

LEGIONE CARABINIERI PUGLIA 

COMANDO CARABINIERI PER LA TUTELA AMBIENTALE NOE BARI 

COMANDO CARABINIERI PER LA TUTELA AMBIENTALE NOE LECCE 

COMANDO REGIONE CARABINIERI FORESTALE PUGLIA 

ISTITUTO DI RICERCA SULLE ACQUE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

PER 

LA VIGILANZA NEL SETTORE DELLE ATTIVITA' ESTRATTIVE 

Il giorno ___ in ____ presso la sede degli uffi ci del ___ si cost itui scono: 

la Regione Puglia ___ c.F. _____ rappresentata da lng. Barbara Valenzano; 

- la Legione Carabinieri Puglia C.F. ______ rapprese ntat a da Gen. B. Alfonso Manzo; 

il Comando Carabinier i per la Tutela Ambientale NOE Lecce e Bari C.F. 

______ rappresentata da Gen. B. Mauri zio Ferla; 

- Il Comando Regione Carabinie ri Forestale C.F. ______ rappresent ato da Gen. B. 

O.Antonio Mustacchi; 

L'Istituto di Ricerca sulle Acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche C.F. 

______ rappresentato dal Diret tore Vito Felice Uricchio ______ _ 

VISTI 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 con partico lare riferimento all'articolo 15, 

- il Decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 con part icolare riferimento all'articolo 34, 

- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 con particolare riferimento all'articolo 5, 

- il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 177 con parti colare riferimento all 'artico lo 7 

- la Legge 8 luglio 1986, n. 349 

- la Legge regiona le 17 gennaio 1980, n. 7 "Esercizio delle funzioni amministrat ive nel le materie 

"acque minerali e termali " e "cave e torbiere " da parte della Regione. Disposizioni t ransitorie .", 

- la Legge regionale 22 maggio 1985, n. 37 "Norme per la disciplina dell 'attività di cava"con 

particolare riferimento all'articolo 20, 

- Il Piano Regionale del le Attività Estrattive (PRAE), approvato con DGR n° 445 del 23.02.2010, 

contestualmente al Regolamento ed alle NTA 

- la Legge regionale 10 agosto 2018 n. 44 con particolare rife rimento all'articolo 41 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 9 apr ile 1959, n. 128, 

- il Decreto legislativo 25 novembr e 1996, n. 624, 

- la Legge regiona le 12 novembre 2004 n. 21 come modifica ta dal la Legge regionale 23 novembre 

2016, n. 33, /L 1\!é.:>éAJ "CJ Ì.!,:::>C,.; f'1 J /J ~ WY?r\:i..1 i::o 

li.A .-c6 . !'/?;J ç ,J!Ct::I...J'l'S Cl::, y1r,.Jtç..e.r - Il Decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 117 <79"' ,., ✓ 1 l'' 
n5J.1c...&> 

1 

~"5l1A .:o ~L f Lo U J - I}( 

e [ < A' 1,,·,..t-jf)-t,t.j&(J'/O 
Il Dirìgente 

(lng. Cateri 
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STI AL TRESÌ 

- la Legge Regionale 28 dicembre 2015, n. 37 con cui è stata istit uita la Sezione regionale di 

Vigilanza 

- il Regolamento Regionale 19 febbraio 2018, n. 4 con cui è stato emanato il Regolamento del 

Nucleo di Vigilanza Ambientale della Sezione regionale di Vigilanza 

- il D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 con rife rimento alle funzion i att ribuite alla Sezione Ciclo dei 

rifi ut i e bonifiche e alla Sezione Vigilanza Ambienta le 

- la dichiarazione resa dal Direttore f.f . dell'Organismo di ricerca Isti tuto di Ricerca sulle Acque -

CNR relativa alla percentuale delle attività svolte sul mercato aperto 

CONSIDERATO CHE 

- l'Arma dei Carabinieri esercita, nell'ambito delle proprie funzioni istituzionali, anche come 

ridisegnate a seguito dell'emanazione del Decreto Legislat ivo 177 /20 16, un ruolo di rilievo nel 

cont rasto agli illeciti ambientali att raverso att ività di tutela ambientale ordinaria, di carattere 

ricognitivo (controllo e vigilanza ambientale, avvistamento e segnalazione anche di cave abusive 

e verifica di quelle esistenti , etc .). investigat ivo (individuazione delle responsabilità degli illeciti) 

e repressivo (comunicazione ali' Autorit à giudiziaria e/o ammini str ativa); 

- il contrasto all'abusivismo estrattivo costit uisce una delle funzioni principal i dell'Ente Regione in 

materia di attiv ità estratt ive, non solo alla luce delle specifiche competenze in mate ria di 

vigilanza e controllo, ma anche ai fini del perseguimento del la tu tela dell ' integrità del territorio e 

della salvaguardia del territori o, delle risorse minerarie, la cui corrett a gestione e valorizzazione 

cost itu isce attività di interesse pubblico ; 

- il controllo della legalità e il potere di ir rogare sanzioni sono funzioni essenziali, anche al fine di 

garantire agli esercent i del settore estratt ivo di operare in condizioni ottima li di sicurezza, 

nonché nel rispetto dei principi e delle norme di concorrenza; 

- la collaborazione tra Arma dei Carabinieri e uffici regionali competenti in materia di att ività 

estratt ive, sviluppatasi nell'ambito della Convenzione di durata biennale di cui alla DGR n. 801 

del 17.04.2015 sottoscrit ta in data 15.06.2015, ha consentito una energica e costante attività di 

control lo e vigilanza nel setto re est rat tivo fu nzionale alle esigenze di salvaguardia e difesa 

dell'ambiente, di t utela e valorizzazione del paesaggio sott o il profilo paesaggistico ed 

ambientale olt re che della sicurezza e salute dei lavorator i nelle industrie estrattive; 

- le attività di vigi lanza e controllo sulle atti vità estrattive, alla luce delle oltre 400 cave att ive 

presenti sul territorio e degli ulteriori siti già oggett o di attività estrattiva e attual mente inattivi, 

costituiscono un compito oneroso per l'amministrazione regionale; 

- a tale compito, la Regione, nelle more dell 'emanazione dei provvedimenti volti al 

perfezionamento dell'allocazione delle competenze in mater ia di polizia minerar ia presso le 

st rutture regionali e dei provvedimenti att uativi della LR 37 / 2015 volti al superamento della 

disciplina t ransito ria prevista dalla medesima legge, ivi compreso il regolamento dei 

procedimenti ammin ist rativi della Sezione regionale di Vigilanza, deve adempiere attrav erso 

personale opportunamente fo rmato e addestrato; 

- la complessità e specificità del quadro normativo inerente le attiv ità estrattive , la numerosità dei 

siti potenzialmente oggett o di att ività di vigilanza, le peculiarit à di ciascuno dei siti , comporta no 

l' utilità del coinvolgimento , anche in ispezioni congiunte, delle strutt ure dell'Arma dei 

Carabinieri e del personale regionale allo scopo di aumentare l'efficacia dei contro lli e di 
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alla formazione e all'addestramento del personale transitato dalla Province collocato 

nella Sezione di Vigilanza Ambientale in possesso delle qualifi che di Polizia giudiziaria nelle 

for me previste per legge non ad oggi in possesso della formazione e dell'esperienza necessarie 

per l'esercizio delle funzioni così come attribuite dal Regolamento Regionale 4/2018; 

- il CNR (Consiglio Nazionale del le Ricerche) Istituto di Ricerca Sulle Acque [IRSA), impegnato 

anche in att ività or ientate alla tutela delle risorse naturali e territoriali, può fornire supporto 

tecnico scientifico per ri levare, in tempi rapidi , element i rifer it i alla presenza di scavi sospetti 

totalmente o parzialmente abusivi attraverso l'ana lisi di immagini rilevate da piattaforme aeree 

o satellitari regionali . 

TANTO PREMESSO 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Oggetto e finalità 

l. Le premesse suesposte sono patti e vengono dalle parti conferma te e dichiarate parte integrante 

del presente accordo di collaborazione. 

2. Il presente accordo di collaborazione è finalizzato a regolare i rapporti tra le parti in tema di 

contras to agli illeciti in materia ambientale in partico lare nel l'ambito delle attivi tà estratt ive, 

affiancamento e addestram ento, anche con at tivit à in aula, del personale della Sezione di Vigilanza 

Ambientale della Regione Puglia a cura del Comando Carabinieri Tutela Ambiente e della Regione 

Carabinieri Forestale " Puglia", monitoraggio del territorio median t e analisi satel litar i a cura del CNR 

IRSA finali zzato all'i ndividuazione della presenza di scavi sospetti totalmente o parzialmente abusivi, 

iniziative di prevenzione final izzate a promuovere effetti deterrenti e dissuasivi su comportamenti 

illeciti e/o lesivi a danno del paesaggio e del patrim onio ambie ntale, iniziative di comunicazione e 

divu lgazione con finalità di sensibilizzazione sul tema. 

3. Le parti contraenti espleteranno i compiti e le funzioni alle medesime affidate nel rispetto 

dell'autonomia gestiona le ed organizzativa . 

Articolo 2 

Rapporti istituzionali 

1. I rapporti istituzionali di cui al presente accordo di collaboraz ione, intercorrono tra il Presidente 

della Regione Puglia o un suo delegato, il Comandante dell 'Unità Forestali Ambientali e 

Agroalimentari Carabinieri o un suo delegato, il Comandante del Comando Carabinieri per la Tutela 

Amb ientale o un suo delegato, il Comandante della Legione Carabinieri Puglia o un suo delegato e il 

Direttore del CNR IRSA o un suo delegato . 

2. La responsabilità dell'attuazione delle attività di cui al presente accordo di collaborazione è 

affida ta ad un Comitato esecutivo , a funzionamento par itario , formato sulla base del le specifiche 

competenze , da: 

a) il dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale e/o un suo delegato 

b) il dirigente della Sezione Ciclo Rifiut i e Bonifiche e/o un suo delegato ; 

c) 

d) 

e) 

un incaricato del Comando Carabinieri per la Tutela Amb ientale; 

:: ::::;::::: ::: ~:::::: ~:::::: ~:::;:;;::;; ::;:;:1a1; PogHt 
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un incaricato del C.N.R. -1.R.S.A. 

3. Il Comitato esecutivo si riunirà con cadenza di norma semestrale e comunque qualora ritenuto 

necessario da una delle parti su convocazione del Dirigente della Sezione Vigilanza Amb ientale . 

4. Ai componenti del Comitato non è r iconosciuto alcun compen so per le attività svolte. 

5. Il Comitato esecutivo ha i seguent i comp iti : 

• pianificare e programmare le att ività; 

• predisporre schede standard izzate di controllo ; 

• definire le moda lit à di informatizzazione delle informazioni acquisite nel corso delle att ività 

svolte; 

• favorire l' interazione tra le parti anche con riferimento agli aspetti amministrativi e tecnici, al 

fine di rendere più efficaci ed utili le attiv ità di vigi lanza; 

• verificare , valu tare e risolvere eventua li criticità , divergenze opera tive e amministrative 

eventualmente insorte ; 

• definire il programma di formazione e addestramento ; 

• valutare i risultati conseguit i anche definendo un idoneo sistema di indicatori. 

6. I soggetti attuatori si impegnano a trasmettere una relazione semestra le, firmata dal legale 

rappresentante o da persona delegata, con una descrizione dettagliata delle attività svolte,fermo 

restando il r ispetto del regime di segretezza di cui al successivo articolo 7. 

7. Agli incontri del Comitato esecutivo potranno essere invitati a partecipare altri soggetti , senza 

alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale, in relazione a specifi che esigenze che di volta 

in vo lta potranno maturare ed essere considerate . 

8. La Regione Puglia si impegna a mettere a disposizione dei soggetti attuatori le informazioni in 

proprio possesso e le basi di dati esistenti. 

Articolo 3 

Finanziamento 

1. La Regione Puglia finanzierà le attività di cui al presente accordo con la somma di € 150.000,00 

(centocinquantami la/00) di cui 

• € 120.000 a valere sul capitolo __ così suddivisi tra i soggett i attuatori 

• € 15.000 in favore di IRSA CNR 

• € 35.000 in favore della Legione Carabinieri 

• € 35.000 in favore del Comando Regione Carabinieri Forestale 

• € 35.000 in favore del Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale 

• € 30.000 a valere sul capitolo __ da destinare alla formazione e all'addestramento così 

suddivisi tra i soggetti attuatori 

• € 15.000 in favore del Comando Regione Carabinieri Forestale 

• € 15.000 in favore del Comando Carabinieri per la Tutela Amb ientale 

2. Le somme potranno essere integrate in corso d' opera per eventuali necessità operative che 

dovessero verificarsi . 

3. Le somme dovranno essere ut ilizzate solo ed esclusivamente per le attività previste dall 'accordo 

e per spese att inenti strettamente ed esclusivamente alle att ività oggetto dell 'accordo o, nel caso 

non sia possibile i l rimbor so delle spese sostenute per la retribuzione del personale impiegato , 

prevedendo la possibilit à di rimborso "per equ ivalente" mediante "permuta " . 

4 L 
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4 . Il valore complessivo del finanziamento ricomprende il 100% dei costi effet t ivi imputabili alle 

attività ogget to dell'accordo, entro i limiti di budget assegnato. 

Articolo 4 

Durata 

l. Le attività oggetto dell 'accordo di collabor azione avranno durata di due anni a partire dalla data 

di sottoscrizione . 

2. L'accordo è rinnovab ile, previo accordo tra le parti e potrà essere esteso fi no ad una durata 

massima di tre anni per lo svolgimento di ulteriori attivit à aventi la medesima finalità . 

Articolo 5 

Erogazione 

l. L'erogazione delle somme di cui all'articolo 3 in favore dei soggett i attuatori avverrà, nei limit i del 

patto di stabilità inte rno, con le seguenti modalità : 

a. 50% dell' importo entro 30 giorni a decorrere dalla data di sottoscrizione dell 'accordo; 

b. 30% dell' importo decorso un anno dalla data di sottoscrizione dell'accordo; 

c. Saldo al termine della durata della convenzione. 

2. Le somme sono comprensive di I.V.A., se dovuta , e di ogni alt ro onere fiscale sopportato dagli 

Enti e saranno corrisposte con accredito rispettivamente : 

sul Conto c/c bancario n .. ___ ___ intestato a Comando legion e Carabinieri Puglia presso la 

Banca _ _ _____ Agenzia ___ _ di Bari, ABI __ _ CAB _ _ _ CIN causale: 

Progetto Regione Puglia - Convenzione Cave. 

sul conto corrente dedicato , in via non esclusiva, alle commesse pubbli che, Contabilità speciale 

infrutt ifera c/o Banca d' Italia - Sezione di Tesoreria Provinc iale dello Stato di Roma n• _ _ per 

l'i ncasso delle entrate derivant i dalle amministrazioni dello Stato e dalle Amministrazioni del 

settore pubblico allargato intestato al: Consiglio Nazionale delle Ricerche. Causale: Progetto 

Regione Puglia - Convenzione Cave. 

Arti colo 6 

Rescissione dell'accordo di collaborazione 

l. la rescissione antic ipata del presente accordo di collabo razione può avvenire soltanto per 

eventuale manifesta inadempien za da parte dei soggetti attuatori, accertata dal Comitato esecutivo 

secondo modi e forme previsti dall'art icolo 2. 

2. In caso di risoluzione anticipata del rapporto , la Regione Puglia riconoscerà ai soggetti attuatori , 

previa rendicontazione, l'importo delle spese sostenute in base all'accordo fino al momento 

dell'ant icipato scioglimento . 

Articolo 7 

Regime di segretezza 

1. le parti sono ten ute ad osservare il segreto nei confronti di qualsiasi persona non autorizzata, 

per quanto riguarda i fatti, informazioni , cognizioni, documenti od oggetti , di cui fossero venuti a 

conoscenza e che gli fossero stati comunicati in virtù del presente accordo di collaborazione . Tale 

obbligo cesserà solamente nel caso in cui fatti , infor mazioni, documenti od oggetti , siano o 

divengano di pubblico dominio . 

5 



5424 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                 

Tutti i documenti e le informazioni che le parti metteranno a disposizione nell 'ambito 

dell'attuazione del presente accordo dovranno essere considerati come rigorosamente riservati . 

3. Le parti non potranno in alcun modo cedere a terzi documenti e/o informazioni senza reciproco 

ed unanime accordo preventivo . 

4. Si conviene il rispetto reciproco dell 'art. 329 del C.P.P. 

Articolo 8 

Tracciabilità flussi finanziari 

1. Gli enti benefi ciari assumono tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 

della legge 13/08/2010 nr . 136 e successive modifiche . 

Articolo 9 

Registrazione 

1. Il presente accordo di collaborazione sarà registrata in caso d' uso, ai sensi dell'art . 5 del D.P.R. 

131/86, a cura della parte richiedente . 

Articolo 10 

Rinvio e disposizioni finali 

1. Per quanto non contemplato nel presente accordo si fa espresso riferimento alla vigente 

legislazione comunitaria, nazionale e regionale. 

2. Il presente accordo di collaborazione, immediatament e vincolante per le parti , è redatto su n. 

( ............... ) fogli , nella quantità di n. 6 copie in originale una per ciascun sottoscr ittore . 

Bari, 

Letto, confermato, sottoscritto 

Per la Regione Puglia 

Per il Comando Legione Carabinieri "Puglia" 

Per Comando Regione Carabinieri Forestale Puglia 

Per il Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale 

Per il C.N.R.-1.R.S.A 

6 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2329 
D.G.R. n. 1742 del 12/10/2015. Determinazioni 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce 
quanto segue il Vice Presidente. 

Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.I.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto, 
ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la più elevata struttura direzionale di attuazione delle politiche 
della Regione. 

La Giunta regionale con deliberazione n. 1742 del 12 ottobre 2015, ha nominato il prof. Gianluca Nardone 
Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente. 

Il prof. Nardone ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo di 
tre anni, con opzione di rinnovo, che scade il 13/12/2018. 

A tal proposito, è il caso di segnalare la particolare complessità delie attività legate alle funzioni ed alle materie 
ascritte al dipartimento ed alle sue articolazioni amministrative. 

Il suddetto dipartimento è struttura amministrativa complessa che gestisce al suo interno materie relative 
alle politiche regionali inerenti l’agricoltura, la zootecnia, la pesca, le attività venatorie e l’acquacoltura; la 
promozione dello sviluppo delle infrastrutture per l’agricoltura; la programmazione e gestione dei fondi 
comunitari per lo sviluppo agricolo e rurale, nonché la gestione e la tutela delle risorse naturali ed idriche 
pugliesi. 

Inoltre, l’attuale assetto organizzativo del dipartimento assegna, come statuito ai sensi della D.G.R. 
n.1742/2015, alla direzione la responsabilità e l’Ufficio di Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014 - 2020, che rappresenta il principale strumento di programmazione e di finanziamento del 
sistema agricolo ed agroalimentare pugliese. 

Ai fini di una corretta ed efficiente gestione ed attuazione del programma, l’A.d.G provvede ad una serie 
di incombenze ed al contestuale raccordo di attività istruttorie che mal si conciliano con l’impegno di 
coordinamento della struttura dipartimentale. 

Appare dunque necessario procedere ad una rimodulazione dell’organizzazione del dipartimento mediante 
la riallocazione delle funzioni ascritte ed alla attribuzione delle competenze in materia di P.S.R. ad apposita 
articolazione amministrativa dedicata alla gestione del Programma, che opera con risorse finanziarie appostate 
sul bilancio regionale vincolato. 

Si evidenzia, inoltre, la peculiarità delle funzioni dell’Autorità di Gestione che, in quanto responsabile 
dell’efficace, efficiente e corretta gestione e attuazione del Programma, provvede tra l’altro - in maniera 
sintetica e non esaustiva - ad assicurare la registrazione, la conservazione, la gestione e la trasmissione di dati 
statistici sul programma e sulla sua attuazione, richiesti al fini del monitoraggio e valutazione dello stato di 
avanzamento del Programma, nonché la verifica delle procedure applicate e degli eventuali controlli effettuati 
sugli interventi selezionati per finanziamento, prima che siano autorizzati i pagamenti. 

Par tali ragioni, si ritiene di dover individuare apposito profilo professionale, con specifica esperienza e 
qualificata competenza sui temi dello Sviluppo Rurale e della programmazione comunitaria. 
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Si ritiene, pertanto, di procedere alla emanazione di due avvisi pubblici, per la copertura delle seguenti 
esigenze amministrative: 

1) Incarico di direzione del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente; 
2) Incarico di responsabilità della struttura dell’Autorità di Gestione del P.S.R. 2014 - 2020, previo 

espletamento delle ordinarie procedure di mobilità interna, ai sensi di legge. 

Nelle more della suddetta riorganizzazione dipartimentale, e della chiusura di entrambe le istruttorie sopra 
richiamate, si propone: 

- di prorogare rincarico conferito con D.G.R. n.l742 del 12/10/2015 di direttore del dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente al prof. Gianluca Nardone, alle medesime condizioni previste nel 
contratto di lavoro sottoscritto, fino all’individuazione del nuovo direttore. 

- di individuare, mediante conferimento di incarico ad interim, un dirigente regionale a cui attribuire la 
responsabilità delle attività connesse con le funzioni di Autorità di Gestione del P.S.R. 2014 -2020. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II. 

La spesa riveniente dal presente provvedimento troverà copertura con gli impegni assunti con determinazione 
del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n.1 del 03/01/2018, relativamente ai capitoli di spesa 
3029 e 3031. 

Il Vice Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 
443/2015, art. 21. 

L A  G I U N T A 

Udita la relazione del Presidente della G.R.; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di condividere le finalità della relazione del Presidente della G.R. e, per l’effetto, provvedere ad una 
rimodulazione organizzativa del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente; 

2. di demandare alla sezione Personale ed organizzazione la predisposizione degli atti propedeutici e dei 
relativi avvisi pubblici per l’individuazione: 
a) del direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente; 
b) del responsabile della Struttura Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 

2020, previo espletamento delle ordinarie procedure di mobilità interna, ai sensi di legge; 
3. di prorogare, nelle more della definizione della relativa istruttoria e fino all’insediamento del nuovo 

direttore, l’incarico conferito con D.G.R. n.1742 del 12/10/2015 di Direttore del dipartimento 

https://SS.MM.II
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Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente al prof. Gianluca Nardone, con esclusione delle 
funzioni di AdG del P.S.R. 2014-2020; 

4. di assegnare ad interim al dott. LUCA LIMONGELLI, dirigente regionale, l’incarico di Autorità di 
Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, fino all’insediamento del nuovo responsabile; 

5. di incaricare il dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli adempimenti 
conseguenti all’adozione del presente provvedimento, per quanto concerne i rapporti con il prof. 
Nardone; 

6. di notificare a cura del Gabinetto del Presidente, il presente atto agli incaricati, nonché al dirigente 
della sezione Personale; 

7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2330 
Art. 40 LR 40/2016 “Iniziative mirate alla cooperazione internazionale e al rafforzamento del ruolo della 
Puglia come terra di pace e accoglienza, per contribuire alla realizzazione di strutture di pronto soccorso e 
di assistenza sanitaria in paesi attraversati da conflitti etnici e religiosi o interessati alla ricostruzione e alla 
stabilizzazione democratica postbellica”. Linee guida per il 2018. 

Assente il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore delle Politiche 
Internazionali, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ A.P. “Gestione Progetti complessi”, confermata dal 
Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Con l’art. 40 della LR. 40/2016 “Bilancio di previsione 2017-2019” la Regione Puglia, al fine di sostenere 
iniziative mirate alla cooperazione internazionale e al rafforzamento del ruolo della nostra Regione quale 
terra di pace e di accoglienza, intende contribuire alla realizzazione di strutture di pronto soccorso e assistenza 
sanitaria in Paesi attraversati da conflitti etnici e religiosi o interessati alla ricostruzione e alla stabilizzazione 
democratica post bellica. 

Per l’anno 2018, si ritiene che gli interventi siano indirizzati verso Sud Sudan, Iraq e Somalia, Paesi che, a 
seguito di sanguinosi conflitti ultradecennali, sono oggi tormentati da altissimi tassi di mortalità materna, 
neonatale ed infantile e, in generale, da condizioni sanitarie estremamente precarie. 

La Sezione Relazioni Internazionali provvederà alla selezione dei progetti e, in quanto compatibili, applicherà 
quanto previsto dalla L.R. 20/2003 “Partenariato per la cooperazione” e dal relativo regolamento di attuazione 
n. 4 del 25/02/2005 in materia di finanziamento di interventi di cooperazione internazionale. 

Considerata la rilevanza e la complessità di questo tipo di interventi, da realizzarsi in contesti difficili, dove 
le precarie condizioni di sicurezza impongono un’assistenza diplomatica da parte del Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) ed un coordinamento continuativo con l’Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) si ritiene opportuno che le iniziative siano effettuate, come previsto 
dall’art. 4 del citato regolamento di attuazione n. 4 del 25/02/2005, a “regia regionale” con la modalità “in 
convenzione”. 

Lo schema di convenzione, sarà formato, con gli adattamenti necessari, sulla base dello schema previsto 
dall’Avviso Pubblico 2018 per la L.R. 20/2003. 

La Sezione Relazioni Internazionali, ai sensi dell’art. 9 della L. 125/2014 “Disciplina generale sulla cooperazione 
internazionale per lo sviluppo”, provvederà a dare formale comunicazione dell’intenzione di finanziare i 
progetti selezionati all’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo ed al Ministero degli Affari Esteri e 
Cooperazione Internazionale - Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo - Ufficio II. 

La Sezione Relazioni Internazionali provvederà alla stipula delle convenzioni per l’esecuzione dei progetti in 
discorso solo dopo aver acquisito il parere, di cui all’ art. 9, comma 2, della legge 125/2014, del Comitato 
congiunto per la cooperazione allo sviluppo. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e smi 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate, propone alla 
Giunta regionale: 

− che, per l’annualità 2018, gli interventi ai sensi dell’art. 40, l.r. 40/2016, siano indirizzati sui seguenti 
Paesi: 
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a. Repubblica del Sudan del Sud; 
b. Repubblica d’Iraq; 
c. Repubblica Federale di Somalia. 

− di demandare la selezione dei progetti da finanziare alla Sezione Relazioni Internazionali; 

− di considerare, in quanto compatibili, applicabili la L.R. 20/2003 e il relativo Regolamento di attuazione 
n. 4 del 25/02/2005; 

− che lo schema di convenzione da utilizzarsi, sarà formato, con gli adattamenti necessari, sulla base dello 
schema previsto dall’Avviso Pubblico 2018 per la LR. 20/2003; 

− che la stipula delle convenzioni per l’esecuzione del progetti selezionati avverrà solo dopo aver acquisito 
il parere, di cui all’art. 9, comma 2, della legge 125/2014, del Comitato congiunto per la cooperazione 
allo sviluppo; 

− di dare mandato al Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di provvedere all’ adozione di tutti 
gli atti amministrativo-contabili relativi agli adempimenti di cui al presente provvedimento; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali a stipulare le Convenzioni con i soggetti 
interessati; 

− di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 
4, lettere a), f) e k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.; 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; 

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: 

− di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

− che, per l’annualità 2018, gli interventi ai sensi dell’art. 40, l.r. 40/2016, siano indirizzati sui seguenti 
Paesi: 

a. Repubblica del Sudan del Sud; 
b. Repubblica d’Iraq; 
c. Repubblica Federale di Somalia. 

− di demandare la selezione dei progetti da finanziare alla Sezione Relazioni Internazionali; 

− di considerare, in quanto compatibili, applicabili la L.R. 20/2003 e il relativo Regolamento di attuazione 
n. 4 del 25/02/2005; 

− che lo schema di convenzione da utilizzarsi, sarà formato, con gli adattamenti necessari, sulla base dello 
schema previsto dall’Avviso Pubblico 2018 per la L.R. 20/2003; 

− che la stipula delle convenzioni per l’esecuzione dei progetti selezionati avverrà solo dopo aver acquisito 
il parere, di cui all’art. 9, comma 2, della legge 125/2014, del Comitato congiunto per la cooperazione 
allo sviluppo; 

− di dare mandato al Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di provvedere all’adozione di tutti gli 
atti amministrativo-contabili relativi agli adempimenti di cui al presente provvedimento; 
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− di autorizzare il Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali a stipulare le Convenzioni con i soggetti 
interessati; 

− di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
nelle sezioni dedicate del sito www.regione.puglia.it, e nel sito www.europuglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

www.europuglia.it
www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2332 
Atto di indirizzo e coordinamento per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 “Regolamento per la 
semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive”. Modifiche e 
integrazioni alla d.G.R. 22 novembre 2011, n. 2581. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 

PREMESSO che: 

− il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010 n. 160, recante “Regolamento per la 
semplificazione e il riordino della disciplina dello Sportello Unico per le Attività Produttive ai sensi dell’art. 
38 comma 3 del D.L 25 giugno 2008 n. 112 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 
133”, dispone la semplificazione ed il riordino della disciplina relativa allo Sportello Unico della Attività 
Produttive (SUAP), istituito tramite il d.P.R. 20 ottobre 1998 n. 447; 

− l’articolo 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 disciplina i raccordi procedimentali dei progetti di insediamento 
di attività produttive con gli strumenti urbanistici vigenti, rimandando all’esito della conferenza di servizi di 
cui agli articoli da 14 a 14 quinquies della L. 7 agosto 1990, n. 241 la variazione dello strumento urbanistico 
qualora esso non individui aree o individui aree insufficienti per l’insediamento di dette attività; 

CONSIDERATO che: 

− il procedimento speciale disciplinato dall’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 ha carattere eccezionale e 
derogatorio della disciplina generale e non può essere utilizzato in via ordinaria ai fini della pianificazione 
urbanistica; 

− la disciplina dettata dall’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 è limitata agli aspetti generali; 

DATO ATTO che: 

− la Giunta regionale con deliberazione 22 novembre 2011, n. 2581 ha approvato gli “Indirizzi per 
l’applicazione dell’art 8 del D.P.R. n. 160/2010”, per consentire l’uniforme applicazione delle norme sul 
territorio regionale; 

− la Giunta regionale con deliberazione n. 21 dicembre 2017, n. 2295 ha approvato nuovi modelli istruttori 
tesi a garantire la semplificazione nonché la standardizzazione sul territorio regionale dei procedimenti di 
cui all’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010; 

VISTI: 

− la legge regionale 31 maggio 1980, n. 56 “Tutela e uso del territorio”: 
− il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, 

n. 380 e s.m.i.; 
− la legge regionale 27 luglio 2001, n. 20 recante “Norme generali di governo e uso del territorio”. 
− la legge regionale 19 luglio 2006, n. 22 recante “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione 

per l’esercizio finanziario 2006”; 
− la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
− la direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che modifica la Direttiva 

2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, 
ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114; 

− il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) approvato con deliberazione di Giunta 
regionale 16 febbraio 2015 n. 176 e s.m.i.; 
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− la legge regionale 15 aprile 2015, n. 24 “Codice del commercio”; 
− il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., che ha abrogato e sostituito il decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163 e s.m.i., in materia di aggiudicazione del contratti di concessione, appalti pubblici e procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
di riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

− il decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 recante “Norme per il riordino della disciplina in materia di 
conferenza di servizi, in attuazione dell’articolo 2 della legge 7 ogosto 2015, n. 124”; 

− il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104 di attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014 che modifica la Direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 
dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 
luglio 2015, n. 114; 

RILEVATO che: 

− il procedimento amministrativo disciplinato in via generale dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 a fronte di 
diversi recenti interventi normativi ha subito modifiche sostanziali nei suoi principali istituti; 

− il decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127, in particolare, per quanto di interesse, ha profondamente 
innovato la disciplina generale della conferenza di servizi, contenuta negli articoli 14 e segg. della citata 
legge n. 241 del 1990, modificandone tipologia e modalità di svolgimento; 

RITENUTO che: 

− alla luce del mutato contesto normativo in materia di conferenza di servizi, nonché delle più recenti 
sentenze giurisprudenziali intervenute sull’argomento, si rende necessaria una modifica ed integrazione 
degli “Indirizzi per l’applicazione del D.P.R. n. 160/2010” di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 
2581 del 22 novembre 2011; 

− il carattere generale della disciplina dettata dall’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 rende necessario 
affrontare e proporre in maniera organica aspetti normativi, procedurali e organizzativi della variazione 
degli strumenti urbanistici connessa all’insediamento di impianti produttivi; 

− nel percorso già avviato dalla Regione Puglia di standardizzazione e semplificazione dell’azione 
amministrativa si rende utile e necessario fornire agli Enti Locali un modello procedimentale dettagliato 
e uniforme in materia di variante allo strumento urbanistico generale ai sensi dell’art. 8 del citato d.P.R. 
n.160 del 2010; 

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta l’approvazione delle “Linee guida per la semplificazione 
ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive ex art. 8 del D.P.R. n. 160/2010”, 
allegate al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale del medesimo. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR. n. 28/2001 e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lettera k) della LR. n. 7/1997. 

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA  la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
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VISTA  la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

− DI PRENDERE ATTO e di APPROVARE quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportato, unitamente all’Allegato avente ad oggetto “Linee guida per la semplificazione ed il riordino 
della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive ex art. 8 del D.P.R. n. 160/2010”, quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− DI DARE ATTO che le presenti disposizioni sostituiscono ed integrano quelle emanate dalla Giunta Regionale 
con deliberazione n. 2581 del 22 novembre 2011 in tema di variante urbanistica dalla data di pubblicazione 
del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

− DI DARE MANDATO alla Sezione Urbanistica di dare specifica informazione dell’emanazione del presente 
provvedimento a tutti i Comuni del territorio regionale, nonché di provvedere alla redazione dei modelli 
di istanza unificati; 

− DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

www.regione.puglia.it
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guida per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo 
sportello unico per le attività produttive ex art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 

Premessa 

Le presenti linee guida si propongono di aggiornare gli indirizzi di cui alla OGR 2581 /2011 
"Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello 
unico per le attività produttive ex art. 8 del D.P.R. n. 160/2010. Integrazioni e 
modifiche .", adeguando li e conformandoli alle modifiche normative e provvedimentali 
success ivamente introdotte e a garanz ia della certezza del diritto. 
Con DGR nn. 1435/2013 e 176/2015 è stato adottato ed approvato il Piano Paesaggistico 
Terr itoriale della Regione Puglia (PPTR) e con DGR nn. 240, 1162/2017, 496 e 2292/2017 
sono stati aggiornat i e rett ificati gli elaborati annessi al PPTR. 
Con deliberazione 31/07/2015 n.1518, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo disegno 
organizzativo (cd. MAIA) 
Con D.Lgs. n. 50/2016 è stata data Attuazione delle direttive 2014/23/UE , 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratt i di concessio ne, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua , dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali , nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratt i pubblici 
relativi a lavori , servizi e forniture . 
Con D. lgs. n. 127/2016 sono state apportate sostanziali modifiche procedimentali agli artt. 14 
e segg della L. 241 /1990 (in materia di tipologie di conferenza di servizi e modalità di 
svolgimento ). 
Con DGR n. 2295/2017 è stata approvata la nuova modulistica per il procedimento relativo 
all'insediamento di attività produttive in contrasto con lo strumento urbanistico (art. 8 D.P.R. 
n. 160/2010 e OGR 2581/2011) , tesa ad uniformare le modalità di presentazione della 
relativa istanza. 
Con D.Lgs. n 104/2017 è stata data Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio , del 16 aprile 2014, che modifica la Direttiva 2011/92/UE , 
concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati , ai 
sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114. 

Ambito di applicazione 
Il procedimento speciale ex art. 8 D.P.R. 160/2010 non può essere utilizzato in via 
ordinaria ai fini della pianificazione urbanistica, ma solo in via eccezionale, per 
affrontare situazioni che i normali strumenti urbanistici non sono in grado di risolvere . 
In particolare , è inammissibile che Comuni dotati di strumenti urbanistici da anni privi 
di aree a destinate a determinate funzioni produttive , continuino a ricorrere alle 
varianti puntuali per rispondere alle esigenze degli operatori economici. 
In definitiva , un uso reiterato della variante puntuale da parte delle Amministrazioni 
comunali costitui rà di per sé sintomo di una applicazione non appropriata (e quindi 
illegittima) di tale previsione normativa. 
In linea con il Regolamento di cui alla DGR n. 2581/2011 , si ribadisce che per quanto 
riguarda l'individuaz ione di beni e servizi, l'art. 1, comma 1 lett. i del DPR n. 160/2010 , 
stabilisce che sono da includere tra le attività produttive "le attività di produzione di beni e 
servizi, incluse le attività agricole, commerciali e artigiana li, le attività turistiche e alberghiere , 
i servizi resi dalle banche e dagli intermediari finanziari e i servizi di telecomunicazioni ". 
Pertanto possono essere sottoposti alla procedura di cui all'art. 8 le se enti attività 
produtt ive: 

• attività industriali: 
• attività agricole; 

4 
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attiv ità commercial i ad esclusione di medie e grandi strutture di vend ita , ai sensi 
dell 'art . 8, comma 3, del DPR 160/2010 e degl i eserc izi di vicinato (come nel seguito 
precisato) ; 

• att ività artigia ne; 
• attività turistic he e alberghiere ; 
• serv izi resi dalle banche e dagli intermediari finanziari; 
• serv izi di telec omunicazione. 

Il D P.R. n. 160/20 1 O, all'art . 1, comma 1, lett. i) , specifica altres i che si intendono per 
"impianti produttivi' i fabbr icati o altri manufatt i, gli impia nti e altri luogh i in cui si svolgono 
tutte o parte delle fasi di produz ione di beni e la prestazione dei servizi . L'art . 2, comma 1 del 
D P.R. n. 160/2010 individua il SUAP quale unico soggetto pubblico di riferimento terr itor iale 
per tutt i i proced imenti che abbiano ad oggetto l'esercizio di attivi/a produttive e di 
prestazion e di servizi, e quelli relativi alle azioni di localizzazione , realizzazione , 
trasformazione, ristrutturazione o riconversione , ampliamento o trasferimento, nonché 
cessazione o riatt ivazione delle suddette attivi/a, ivi compresi quelli di cui al decreto 
legislati vo 26 marzo 2010, n. 59. 
Il comma 4 dell 'art . 2 del D.P.R. n. 160/20 10 riporta te esclusioni dal l'amb ito di appl icazione 
del regolamento : 
- gli impiant i e le infrastrutture energetiche ; 
- le att ività connesse all'impiego di sorgent i di radiaz ioni ionizzant i e di materie radioattive ; 
- gli impianti nuclear i e di smaltimen to di rifiuti radioattiv i; 
- le attività di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarbu ri; 
- le infrastrutture strategiche e gli insediamenti produtt ivi di cui agl i articoli 161 e seguenti 

del decreto legis lativo 12 aprile 2006 , n. 163 abroga to dal D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. 
(Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle diretti ve 
2004117/CE e 2004/ 18/ CE). 

Ai sens i dell 'art . 8 comma 3 del DPR n.160/201 O sono altresì escluse da ll'appl icazione delle 
presenti linee guida le procedure afferent i alle strutture di vendita di cui agli articoli 8 e 9 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, o alle relat ive norme regionali di settore . 

Tipologi e di intervento 
Per quanto attiene alla tipologia degli intervent i consentit i, si precisa il sign ificato dei term ini: 

Localizzaz ione 
Per localizzaz ione si intende l'individuazione delle aree destinate all 'insediamento degli 
impiant i produttivi di beni e serv izi. 

Realizzazione 
Per realizzaz ione si intende l'attivi tà di costruzione di nuovi impian ti con conforme 
zonizzazione dell 'area relativa all' impianto medesimo . Sono compresi in tale categoria gli 
intervent i cons istenti nella demoliz ione e ricostruzione , in quanto comportano di fatto la 
creazione di un nuovo insed iamento . Gli intervent i di nuova realizzaz ione devono essere 
inseriti in un contes to di programmazio ne generale , poiché essi determinano una sign ificat iva 
variazione sul territorio; le aree relat ive agli intervent i medesimi devono essere prev iamente 
individuate secondo la procedura prevista dal la vigente legis lazione regionale, ivi compresa 
la L.R. n. 22/2006 come già previsto nei previgent i Indirizzi (DGR n. 2581 del 22/11 /201 1). 
Nel caso in cui non sia stata adottata la variante prevista per l'individuazione di aree 
destinate ad insedia menti produttivi , la domanda di realizzazione di un nuovo impianto può 
essere accolta solo se ne ricorrano tutti i presupposti , secondo la procedura prevista dall'art . 
8 del DPR n.160/201 O, con conseguente nuova zonizzazione . 

Ampliamento 
Per ampliamento si intende l'aumento della dimensione dell 'attività in atto sino 
massimo del 100% dell 'esistente superficie coperta e vo lume . Ciò eh 

dete, minato inten,ento come ampliamento è dato da elementi fun, iol~P U ' 

~ ,:,.,,J.. 
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nto, può considera rsi ampliamento la realizzazione di manufatti fisicamente connessi 
alla struttura originar ia, anche su aree contigue , e per i quali sussista un nesso funzionale tra 
l'att ività a svolgersi nei nuovi manufatt i e quella in corso . 
Per aree contigue si intendono aree che si trovano in stab ile e diretto collegamento con 
quella dell' insediame nto principa le da amp liare. 

Cessaz ione/Riattivazione 
La cessazione si riferisce ad attività produttive esistenti , la riattivaz ione si riferisce all'avvio 
della medesima attività prima esistente e ora dismessa . 

Riconversione 
Per riconversione si intende il mutamento del ciclo merceologico dell 'attiv ità produttiv a. La 
fattispecie presupp one la preesistenza di un'attività ancora in essere e, pertanto , la 
riconversione non è un intervento cumulabile con la cessazione o la riattivazione . 

Ristrutturazione 
Per ristruttura zione si intendono le modif iche degl i impianti che mantengono la medesima 
dest inazione produttiva e sono ricomprese nell'ambito degl i interventi come spec ificamente 
definiti dalla vigen te normativa . 

Nei casi di ampliamento così come nei soli casi di interve nti consistenti nella 
cessazion e/riattivaz ione o nella ristrutturazione dell 'attività produttiva preesistente , non è 
necessar ia la verifica circa la sussiste nza del requ isito della insufficienza delle aree . 
Per quan to concerne i singol i interventi sopra descritti , si ritiene che siano fra loro cumulabili , 
ad eccezio ne degli intervent i di cessaz ione/riattivazione e riconversio ne per la loro eviden te 
alte rnatività (presupposto logico della riconversione è infatti la preesistenza di un'att ività 
produtt iva ancora in essere ). 

Richiesta di insediamento di attività produttiva in contrasto con lo strumento 
urbanistico (art. 8 DPR n. 160/2010) 

1. Aspetti generali 
In mancanza di specifica disci plina regionale in mate ria, la proced ura prev ista dall' art . 8 
comma 1 del D.P.R. n. 160/2010 trova in Pugl ia integrale applicazione . 
L'art. 8 prevede che nei comun i in cui lo strumento urbanistico non indiv idua aree desti nate 
all'insediamento di impianti produttivi o individua aree insufficienti l'interessato può richiedere 
al Responsabile del SUAP la convocazione della confere nza di serviz i di cui agli art icoli da 
14 a 14 quinqu ies della legge 7 agosto 1990, n. 241 così come modifica to dal D.Lgs. n. 
127/2016 , e alle altre normat ive di settore, in seduta pubb lica . 
Si ricorda che in base all'art . 8 comma 3 del D.P.R. n. 160/2010 la procedu ra di variante 
prevista dal citato articolo non si applica alle strutture di vendita di cui agli art icoli 8 e 9 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, o alle relative norme reg ionali di settore . 
Con riferimento alla normat iva regionale non possono essere oggetto di conferenza di serv iz i 
ex art . 8 DPR n. 160/201 O gli esercizi di vicinato come definiti dalla LR n. 24/2015 in quanto 
riconducibili a dest inazione strettamente connesse con la residenza di cui all'art . 3 co. 3 DIM 
1444/68 e pertan to già previsti dag li strumenti urbanistici generali vigenti nelle zone 
assimilabil i alle aree omogen ee di tipo A, B e C. 

Si ribadisce come già espresso nei previgent i indirizzi e graniticamen te afferm ato da 
costa nte giuris prudenza che la procedura sempl ificata di variante urbanistica ha carattere 
eccezionale e derogatorio della discip lina generale , sicché non può trovare applicazio ne al di 
fuori delle ipotesi specificamente previste dal la norma , e i presupposti fattual i, da cui sì 
assu me nascere l'es igenza di tale variante , vanno accertati in modo oggett ivo con il uto 
rigore. La variante semp lificata può essere adottata nei comuni in cui lo sir 
urbani stico non individua aree destinate all'insediamen to d1 1mp1anti prol u ~if 
aree insufficienti, fatta salva l'app licazione della relativa d1sc1plina regionale .• 
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stante è necessario che il comune dichiari sempre in modo esplicito le ragioni dell'uso 
della procedura ex art. 8 e gli obiettivi generali che persegue con tale utilizzo, oltre che il 
rapporto tra variante e la strumentazione urbanistica generale e/o attuativa vigente; il 
Comune deve anche indicare il numero delle precedenti procedure ex art. 8 nonchè ex art. 5 
del previgente D.P.R. n. 447/1998 attivate dal medesimo Comune e la loro localizzazione 
nell'ambito del territorio comunale. 

Giova anche ricordare che, attraverso la variante in questione, non possono mai essere 
modificate e violate le prescrizioni di atti sovracomunali, quali il PPTR, DRAG, il PTCP, i 
piani di bacino, i piani paesaggistici, i piani dei parchi, i piani per le attività estrattive, i piani di 
settore ASI, i piani sociali di zona, il piano di risanamento delle acque, il piano dei trasporti , 
etc. 

Il contrasto tra l'intervento progettato e gli strumenti urbanistici, al fine di valutare la 
percorribilità delle procedure di cui al D.P.R. n. 160/201 O, va verificato anche nei confronti 
degli strumenti urbanistici adottati e non ancora approvati. Diversamente il procedimento 
avrebbe il potere, non statuito da alcuna norma, di evitare l'applicazione delle norme di 
salvaguardia, in palese contrasto con inderogabili norme di legge. 
La difformità del progetto rispetto alla pianificazione sovraordinata , alla pianificazione 
paesaggistica, a quella di bacino o delle aree protette non consente l'applicazione del 
procedimento in quanto i vincoli posti da dette pianificazioni non sono superabili con la 
pianificazione urbanistica comunale. 
L'ipotesi prevista dall'art. 8 del DPR n. 160/2010, avendo come detto carattere eccezionale e 
derogatorio rispetto alle procedure ordinarie, non ammette applicazioni estensive o 
analogiche, richiedendo peraltro una adeguata motivazione. 
Il carattere straordinario della procedura di variante ex art. 8 del DPR n. 160/201 O, che 
approva non piani ma progetti che comportano la variazione degli strumenti urbanistici, non 
solo si esplica in un suo limitato utilizzo, ma ha riflessi anche sulla natura e sugli effetti di 
detta variante rispetto alle varianti urbanistiche. La variante ex art. 8, infatti, non può essere 
assimilata alle varianti che modificano a tempo indeterminato la disciplina urbanistico edilizia 
di un'area (destinazione d'uso, indici, parametri, ecc.) e deve essere vincolata in modo 
inscindibile al progetto di attività produttiva da cui deriva. 
Di conseguenza, sono da escludere interventi che interessino una vasta area e siano 
finalizzati all' insediamento di una pluralità di attività economiche, anche se essi sono 
proposti da un unico soggetto giuridico, (ad es. un consorzio di imprese per la realizzazione 
dei meri manufatti edilizi), in quanto siffatti interventi , stante la loro natura di variante 
"organica", devono essere assoggettate alle ordinarie procedure di variante allo strumento 
generale. 
È invece conforme alla ratio della norma che la variante ex art. 8, riferita a un singolo 
progetto difforme allo strumento urbanistico, produca soltanto effetti finalizzati alla 
realizzazione di quel progetto e che la mancata realizzazione del medesimo progetto per 
qualsiasi motivo, comporti la decadenza della variante e il ritorno dell'area interessata alla 
disciplina urbanistica precedente. 
Per conseguire tale finalità, occorre che la delibera di approvazione della variante da parte 
del Consiglio comunale contenga idonee prescrizioni a tutela dell'interesse pubblico sotteso 
alla realizzazione dell'intervento . 
Infine si ricorda che con la procedura dello Sportello Unico non è assentibile un progetto 
relativo ad attività abusiva, per cui non è possibile sanare interventi relativi ad edifici che non 
siano stati mai legalmente riconosciuti sotto il profilo urbanistico e paesaggistico 

2. L'ammissibilità dei progetti alla procedura di variante 

Il dettato dell'art. 8 comma 1 prevede dunque che, alle condizioni sopra illustrate , il 
responsabile del procedimento indice una conferenza di servizi in conformità e 
di cui alla L.241/1990 (art 14 e segg) cosi come modificate integrata dal O.la 
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che la pianificazione urbanistica ha il suo fondamen to nel perseguimento degli interess i 
generali della collett ività , l'istruttoria finalizzata all'avviamento del procedimento ex art. 
8 DPR 160/2010 deve argomentare in merito alla convergenza tra l'interesse 
dell'impresa e gli altri interessi pubblici coinvolti , tra cui l'interesse pubblico 
finalizzato sia ad un corretto utilizzo del suolo sia allo sviluppo dell'impr enditorialità , 
quale fattore di sviluppo dell'intera collettività . 
Il ricorso a tale procedura è ammesso solo alle tassative condizion i previste dall 'art . 8 
comma 1 del D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160, che sono le seguent i: 

1) lo strumento urban istico deve essere caratterizza to dalla mancanza di aree da 
dest inare all 'insediamento di impianti produttivi con classificaz ione di zona idonea al 
tipo di richiesta presentata; 

2) le aree previste dallo strumento urbanistico devono risultare insufficienti in relazione al 
progetto presentato. 

La sussistenza dei presuppo sti di cui ai punti 1) e 2) deve essere verificata dal responsabile 
del procedimento antecedentemen te alla convocazione della conferenza di servizi e deve 
altres i risultare dalla motivazione della convocazione del la conferenza stessa . 
Inoltre nella valutazione dei progetti è necessar io atteners i alle seguent i indicazioni : 

- l'estens ione dell 'area interessata dal progetto non può eccede re le esigenze 
produttive prospettate nel progetto; 

- deve essere garant ito il rispetto degli standard urbanistici previsti dall'art . 5 del DM 2 
aprile 1968, n. 1444; 

- deve essere verificato l'integra le rispetto delle prescrizio ni ed indicazioni contenute 
nella pianificazione di livello regionale e provinciale, ove esistente ; 

- è necessario convenzionare le opere di urban izzazione relative all'intervento ; 
- è necessar io prevedere ogni altro intervento utile per mitigare l'impatto ambientale 

dell 'attività produtt iva; 
- è da valutare attentamente la possibilità di applicare le procedure dell'art . 8 ai casi di 

progett i che occupino aree destinate a servizi che incidono sul dimensionamento del 
piano , sottrae ndole in tal modo ad aree pubbliche o di interesse pubb lico. 

La indizione della conferenza deve essere oggetto di pubblico avviso al fine di garantire il 
diritto di intervento a coloro che potrebbero un pregiud izio dalla realizzazione del l'intervento. 
In conclusione , il responsab ile del procedimento (SUAP) verificherà , ai fini dell'ammissibilità 
del progetto alla procedura di variante , il rispetto dei requisit i di ammissibilità indicati dall'art . 
8 comma 1 del D.P.R. n. 160/2010 e dalle presenti linee guida, tenuto conto della 
documenta zione allegata all'istanza cosi come indicata al paragrafo 4. La domanda carente 
delle valutazioni di cui ai precedent i punti e/o della docu mentazione richiesta nei tempi e nei 
modi all'uopo stabiliti sarà valutata negativamente dal Servizio regionale competente . 
Occor re infine evidenziare che l'eserc izio della faco ltà di cui è titolare il Comune di variare la 
propria strumentazione urban istica in relazione a singol i progetti, presenta delicati aspetti ai 
fini di una corretta e razionale gestione del territorio . Sotto tale profi lo, il ricorso alla 
procedura semp lificata di approvazio ne delle varia nti ai sens i dell 'art . 8 non può essere 
inteso come uno strumento idoneo a consentire che l'intervento proposto dall 'impresa possa 
essere localizzato presc indendo dalle pecu liari caratte ristiche del terr itorio. Ciò in quanto la 
procedura in esame deve valutare se quanto proposto sia meritevole di approvazione , 
ovvero allorché vi sia corrispondenza tra l'interesse del l'impresa e l'interesse pubblico oltre 
che un equi librato ed ordinato uso del territorio e uno sviluppo dell 'imprenditor ialità quale 
fattore di sviluppo dell 'intera collettività. 
Devono essere perciò presi in particolare considerazione gli effetti indotti sul territorio 
dall'approvazione della variante e la decisione conclusiva dovrà quindi esse re il risultato della 
comparazione di tutti gli interessi pubblici , privati e diffusi coinvolti. Pertanto. le valutazion i 
compiute dall 'Ammi nistrazione comunale dovranno essere espresse non solo nella 
motivazione che accompagna l'indizione del la conferenza di servizi , ma altresì esplicit ate nel 
successiv o provvedime nto con cui è assunta la determinaz ione di con usione del 
procedimento e nel provvedi mento del Cons iglio Comuna le di approvazione..Qel ariante . ~e:,, e ~ 
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Il requisito della "insufficienza" delle aree 

È opportuno anche precisare il significato dell'espressione aree "insufficienti rispetto al 
progetto presentato". 

Con l'espress ione anzidetta , ci si riferisce alla fattispecie in cui non sia possibile per 
un'impresa insediarsi in un determinato comune perché mancano del tutto aree a 
destinazione produttiva , o perché queste non consentono quel determinato tipo di 
insediamento a causa della insufficiente dimensione , o comunque per la presenza di un 
effettivo impedimento come sub a) e b) specificato . 
Con riferimento all'insufficiente dimensione di superficie si precisa che detta insufficienza 
deve essere strettamente correlata alla dimostrazione attuale, concreta e riscontrabile di un 
effettivo fabbisogno per la comunità locale dell'impianto a realizzarsi a supporto della 
motivazione del provvedimento ex art. 3 L. 241/90. 
L'insufficienza delle aree a destinazione produttiva può emergere : 
a) sotto il profilo quantitativo (configurandos i una saturazione delle aree esistenti o una loro 

insufficiente estensione territoriale o ancora la presenza di norme sulle distanze , sulle 
altezze. sugli indici edificatori e comunque sui parametri urbanistico-edilizi in genere , tali 
da impedire la realizzazione del progetto): 

b) anche in concorso, sotto il profilo qualitativo (ad esempio inidoneità di un'area produttiva 
ad accogliere un certo tipo di insediamento nocivo per la vicinanza al centro abitato, o, 
ancora, la necessità, per il tipo di attività, della vicinanza di strutture ferroviarie, 
autostradali ecc.). 

Per aree "disponibili", dal punto di vista urbanistico. ci si deve riferire alla disponibilità 
effettiva, rientrano quindi in tale nozione anche le aree contenute in piani attuativi approvati e 
realizzati solo parzialmente . Si considerano disponibili anche le aree pubbliche, private , pure 
in assenza di una dichiarazione di pubblica utilità a fini espropriativ i non reiterata , che siano 
"individuate' dallo strumento urbanistico vigente e la cui indisponib ilità dipende da procedure 
di esclusiva competenza comunale non messe in atto dall'Amministrazio ne Comunale ; tali 
ipotesi non rappresentano un motivo sufficiente per giustificare l'"inesistenza di aree" cosi 
come richiesto dal comma 1 dell'art . 8 del DPR n. 160/201 O, fermo restando quanto disposto 
dal DM 1444/1968 in ordine ai minimi inderogabi li. 

Occorre anche precisare che nelle ipotesi di riconversione deve essere adottata una 
maggiore cautela se il cambio di attività produttiva comporta anche una radicale modifica 
rispetto alle attività produttive preesistent i nell'area, determinando cambiamenti che possono 
avere rilevanti ripercussioni sul contesto urbanistico e ambientale esistente . 
In tali casi si rende necessaria una attenta valutazione sull'impatto che tale attività può 
determinare sul territor io e sull'ambiente, con ricorso. ove previsto dalla LR n. 11 /2001, alla 
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) e/o verifica di assoggettab ilità a 
Valutazione di Impatto Ambientale . 
Per quanto esposto sopra, si determina una nuova zonizzaz ione, nella sola ipotesi di 
inteNento consistente nella realizzazione di un nuovo impianto che determini una 
"zonizzazione" del territorio diversa dalla preesistente limitatamente all'area interessata. 
Mentre negli altri casi (ristrutturazione , ampliamento, cessazione/riattivazione. riconvers ione) 
non si determina alcuna nuova zonizzazione, ma si ha variazione dello strumento urbanistico 
generale e/o attuativo nella misura minima necessaria a consentire l'attuazione 
dell'inte Nento medesimo . 

Fatta salva la dimostrazione del requisito dell'inesistenza e dell'insufficienza delle aree. 
l'eventua le variante allo strumento urbanistico genera le proposta non deve necessariamente 
riguardare un cambio di destinazione urbanistica dell 'area oggetto di inteNento , ma può 
anche riguardare una modifica delle procedure connesse alle Norme dello strumento 
urbanistico generale che ne discipl inano l'esecuzione o l'attuazione, purché l'intervento, in 
relazione alla sua localizzazione e conformazione, non costituisca pregiudizio per la 
pianificazione attuativa successiva . 
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. Documentazione da predisporre 
La conferenza di servizi è indetta dal responsabile del procedimento mediante l'invio dell'atto 
di indizione (utilizzando i modelli all'uopo predisposti) , con i relativi allegati, a tutte le 
amministrazioni competenti in ordine all'approvazione del progetto di impianto produttivo e 
alla formazione della variante. 
Gli atti essenziali da allegare all'atto di indizione della conferenza di servizi pena 
l'improcedibilità della domanda , salvo quelli ulteriori previsti dalle amministrazioni 
comunali interessate, sono i seguenti: 
1) relazione istruttoria del Responsabile del SUAP completa in ogni sua parte e compilata 

utilizzando i modelli predisposti, dalla quale emerga con chiarezza l'attestazione circa la 
sussistenza dei seguenti prerequisiti così come esplicitata nel paragrafo 6: 
a. situazione di carenza e insufficienza delle aree produttive; 
b. rispetto delle prescrizioni di atti sovra comunali ed agli atti di pianificazione 

sovraordinata; 
c. valutazioni di carattere urbanistico e degli eventuali motivi di opportunità economici e 

sociali che inducono ad avviare la procedura di variante; 
2) elaborati grafici esplicativi dei contenuti della variante allo strumento urbanistico . In 

particolare: 
a. stralcio dello strumento urbanistico generale vigente e/o adottato in scala conforme ai 

documenti di Piano con indicazione delle aree interessate; 
b. stralcio catastale (aggiornato) in scala di dettaglio (1: 1.000) con indicazione delle 

aree interessate; 
c. cartografia aerofotogrammetrica (aggiornata se esistente) con indicazione di: 

i. aree, in proprietà o disponibili ad altro titolo indicato dall'art.11 d.P.R. n. 
380/2001, oggetto della variante; 

ii. stato di fatto ; 
iii. eventuali beni morfologici, naturalistici e storico culturali; 
iv. urbanizzazioni primarie e secondarie esistent i; 
v. vigenti destinazioni urbanistiche; 
vi. opere di urbanizzazione primaria e secondaria da realizzarsi o completarsi; 
vii. perimetro delle aree interessate dalla nuova destinazione urbanistica con la 

specifica dei parametri urbanistici e delle relative norme attuative; 
d. elaborato di dettaglio (in scala non superiore a 1 :500) con la dimostrazione delle 

superfici relative alla nuova destinazione urbanistica ed alle urbanizzazioni, nonché 
l'assetto di massima dei nuovi manufatti a realizzarsi; 

3) studi tipologici (con piante, prospetti e sezioni) dei manufatti da realizzare in scala non 
superiore a 1:100; 

4) eventuali ulteriori elaborati necessari alla dimostrazione che l'intervento proposto non 
inficia la trasformabil ità del territorio contermine, secondo le previsioni urbanistiche 
vigenti e non contrastanti con interessi di terzi o l'esecuzione di opere di interesse 
pubblico, seppure di previsione; 

5) relazione tecnica illustrativa contenente i seguenti argomenti: 
a. inquadramento dell'intervento e sue caratteristiche; 
b. documentazione catastale (estratto di mappa autentico di data non anteriore a tre 

mesi dalla data di richiesta) con i titoli di proprietà o disponibili, ai sensi dell'art.11 del 
D.P.R. n. 380/2001, relativi alle particelle interessate alla variante (copie) e quanto 
altro necessario ad identificare chiaramente l'ambito di intervento ed il relativo 
regime; 

c. descrizione dello stato dei luoghi, con riferimenti relativi alle preesistenze , alle 
urbanizzazioni presenti e. ove necessario, la documentazione fotografica da allegarsi; 

6) verifica della legittimità dello stato fisico giuridico dei luoghi e di eventuali opere 
preesistenti; 

7) verifica del regime giuridico delle aree in relazione ai vincoli territoriali 
(paesaggistico ex d. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, idrogeologico, storico cultura! 
22 gennaio 2004, n. 42, naturalistico, usi civici, ecc.) così c [lnc e 
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nelle tavole tematiche del PPTR nonché all'inclusione o meno in aree SIC 
e/o ZPS di cui al DM 3 aprile 2000 così come modificato dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 
120; 

8) assetto urbanistico previsto attraverso la definizione delle NTE che specificano gli indici 
ed i parametri necessari per gli interventi previsti ed ogni altra prescrizione di dettaglio 
ritenuta necessaria ad inquadrare le previste trasformazioni ; 

9) descrizione sommaria dell'intervento edilizio nelle sue componenti architettoniche ed 
ingegneristiche, nelle destinazioni d'uso prevedibili, nelle soluzioni di assetto, di decoro 
e di arredo degli spazi complementari; 

1 O) studio geologico geotecnica prescritto dal DM 11 marzo 1988, punto H, pubblicato nel 
supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 127 dell'1 giugno 1988i-

11) caratteristiche dell'intervento attuativo (in termini urbanistici e non edilizi) nel caso in cui 
le aree oggetto di variante ricadano in zona sismica, giusto quanto prescritto dall'art. 13 
della legge 2 febbraio 1974, n. 64; 

12) descrizione delle opere previste di urbanizzazione primaria con indicazione sommaria 
dei costi di realizzazione in riferimento alle quantità calcolate rispetto alle preesistenze; 

13) descrizione delle opere di urbanizzazione secondaria relative alle aree individuate (come 
a cedersi) in riferimento alle ipotizzate destinazioni d'uso, alle modalità di attuazione ed 
eventualmente di gestione. 

A tal proposito, si rammenta quanto previsto dall'art. 57 D.Lgs. n. 82/2005 come modificato 
dal D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235 circa la pubblicazione anche per via telematica 
dell'elenco della documentazione richiesta per i singoli procedimenti da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni. 
Per la documentazione integrativa o sostitutiva richiesta durante la fase istruttoria si applica 
quanto previsto dalla legge n. 241/90 e ss.mm.ii. 

5. Procedimento 

Ai fini delle modalità e tipologie del procedimento avviato (conferenza istruttoria, preliminare, 
conferenza semplificata in modalità asincrona, simultanea in modalità sincrona), nonché dei 
rimedi in caso di dissenso da parte della amministrazioni convocate, assenza etc, si rinvia 
espressamente a quanto previsto ai sensi degli artt.14 e segg della L. 241/90 come 
modificata dal D.Lgs n. 127/2016. 

6. La fase istruttoria comunale 

In coerenza con il dettato normativo, il controllo dei contenuti sostanziali e formali, nonché 
dell'ammissibilità sotto il profilo urbanistico della proposta viene vagliata dal Responsabile 
dello Sportello unico per le attività produttive, che deve avvalersi in proposito della propria 
struttura e delle strutture tecniche ed amministrative presenti nel Comune. 
In tutti i casi compete al Responsabile SUAP (come già anticipato nel paragrafo 4) la 
redazione di una relazione istruttoria completa in ogni sua parte e compilata utilizzando i 
modelli predisposti, dalla quale emerga con chiarezza l'attivazione delle verifiche preliminari 
in ordine a: 

valutazioni di carattere urbanistico e degli eventuali motivi di opportunità economici e 
sociali che inducono ad avviare la procedura di variante; 
situazione di carenza e insufficienza delle aree produttive; 
rispetto delle prescrizioni di atti sovracomunali ; 
eventuale esclusione per tipologia della variante dalla procedura ai sensi del comma 4 
dell'art. 2 del DPR medesimo; 

- eventuale esclusione per tipologia della variante dalla procedura ai sensi dell'art. 8 
comma 3 del DPR medesimo; 
eccessiva estensione dell'area interessata dal progetto a che questa non ec eda la reale 
esigenza del ciclo produttivo previsto; 
conformità della documentazione tecnica presentata; 
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congruita , in termini di verifica e di proposta , rispetto alle urbanizzazioni primarie ed alle 
cession i per le urban izzazioni secondarie ; 

- rapporto tra la variante e la strumentazione urbanistica vigente e/o adottata ; 
- controllo dei presupposti (normativi, regolamentari , etc.) urbanistico/ed ilizi per il 

successivo rilascio dei permessi e/o autorizzazioni ; 
- verifica della legitt imità dello stato fis ico giuridico dei luogh i e di event uali opere 

preesistenti . 
Ove necessario , il Responsabile SUAP, ai sensi della legge n. 241/90 e ss.mm.ii., può 
richiedere ai proponenti l'integraz ione della documentazione , affinché quanto 
successivamente oggetto di esame in sede di confe renza di servizi sia coerente con i 
contenuti evidenzia ti nelle presenti linee guida . 

7. La partecipazione della Regione 

La partecipazione della Regione alla conferenza di servizi , indetta per avviare le procedure di 
formazione della variante urbanist ica di cui all'art . 8 DPR 160/201 O, è necessaria , in quanto 
la Regione è contitolare del potere di gestione del territorio insieme all'amministrazione 
comunale . Giova sottolineare in tal senso che la formazione dello strumento urbanistico 
genera le è un atto complesso costituito da un provvedimento comunale e da un 
provved imento regionale . 
Il provvedimento regionale , che nella procedura ordinaria si traduce nell'atto di approvazione 
o di controllo di compatib ilita (L.R. n. 20/2001 ), nella procedura sempl ificata di cui all'art. 8 
del DPR n. 160/201 O viene anticipato in sede di conferenza di serviz i e di consegue nza il 
parere della Regione concorre con gli atti comunal i alla perfezione della variante urbanistica . 
Alle conferenze di servizi indette per l'esame del progetto in varian te allo strumento 
urbanist ico genera le vigente la presenza della Regione è garantita dal Dirigente della 
Sezione Urbanistica Regionale o suo delegato . Conformemente a quanto disposto dall'art . 
14 ter commi 3 e 4 della legge n. 241/1990 cosi come modificata dal D.lgs. n.127/2016, il 
rappresentante regionale , cosi come tutti gli altri rappresen tanti delle Pubbliche 
Amm inistrazioni partecipanti ai lavori della conferenza , è legittimato ad esprimere in modo 
vincolante la volontà dell'ammin istrazione su tutte le dec isioni di competenza della stessa . 
Il motivato dissenso espresso dalla Regione in sede di conferenza di servizi impedisce 
l'ulteriore iter di approvazione della variante. 
Infatti, come espressam ente previsto dall 'art . 8 comma 1 D.P.R. n. 160/2010 , oltre che della 
pronuncia del la Corte Costituz ionale n. 206 del 26 giugno 2001 , l'assenso della Regione 
acqu isito in sede di conferenza di servizi è condizione necessar ia perché la variante possa 
essere legitt imamente approvata dal Consiglio comuna le. 
Consegu entemente , secondo la discip lina della confere nza di servizi di cui agli arti . 14 e 
segg. della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii , ed integrata dalla citata pronunc ia della Corte 
Costituzionale, la Regione che partecipa alla conferenza di serviz i: 
a. può esprimere il proprio assenso ; 
b. può esprimere il proprio motivato dissenso. In tale caso , la procedu ra deve intendersi 

conclusa con esito negativo ; 
c. se ne esistono i presuppost i, può subordinare il propr io assenso all'accoglimento di 

specifiche modifiche progettuali (art. 14 bis comma 3 legge n. 241 /1990 così come 
modificata dal D.lgs. n.127/2016) . In questo caso la procedura può proseguire solo se 
sono recepite le indicazioni espresse dalla Regione. 

8. La fase di approvazione della variante 

La procedura da adottare per la variante urbanistica prevista dall 'art . 8 d.P .R. n.160/201 O, 
come accennato , prevede solo l'invio del verbale di conclusione positiva della conferenz a di 
servizi al Consiglio comunale che si pronuncia nella prima seduta utile.._J;en indicare 
alcuna modal ita per la partecipazio ne al proced imento da parte <è locale 

~ 
~ RE 

P!JGLJ 
12 



5446 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                 

nteressata con comunicazione del provvedimento finale alla compe tente sezione regionale , 
fatti salvi gli ulteriori provvedimenti di cui agli arti. 14 e segg . L.241/90 ss.mm.ii . 
In proposito si ritiene di poter individuare il segu ente modulo procedimen tale prendendo a 
parametro di rifer imento quanto indicato dalla legge urbanistica fondamenta le n.1150/1942 . 
Il verba le della conferenza di serviz i, costituente la proposta di adozio ne della variante 
urbanistica , viene depositalo presso la Segrete ria Comunale con contestua le affissione 
all'Albo Pretorio del Comune per trenta giorni . Dell'avvenuto deposito è data notizia median te 
i quotid iani a maggiore diffusione locale e manifesti affissi nei luoghi pubblici . 
Nel termine di ulteriori e continuativi trenta giorni è possibile presentare osservazioni e/o 
opposizion i. 
L'atto con cui il Consiglio comuna le si pronun cia definitivamente , approva ndo la variante 
urbanistica , va assunto nella prima seduta utile. 
La variante approva ta dal Consiglio comunale entra in vigore con la pubb licazione all'albo 
pretorio dell 'avviso di deposito della variante approvata , e con il contemporaneo deposito 
nella Segreteria Comunale della delibera di approvazione e di tutti gli atti relativi alla variante 
e al progetto . 
La delibera consiliare di approvazione della variante viene infine pubblica ta sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia. 
Si sottolinea , in questa sede, l'opportun ità che la delibera consiliare contenga specifiche 
clausole volte a tutelare l'interesse pubblico a che l'impresa richieda poi effett ivamente , in 
tempi certi, i necessari permessi per la realizzazione di quanto assentite con la variante e 
l'Ammin istrazione comunale possa garantire , in caso di mancata realizzazione del progetto , il 
ritorno dell 'area interessata alla destinazione urban istica precedente . 
A tal fine, la delibera consiliare di approvaz ione deve prevedere obbligatoriamente un 
termine essenziale o una condizione risolut iva finalizzati a far venire meno gli effetti della 
variante in caso di mancato inizio dei lavori entro i termini stabiliti dal Consiglio comunale . 
Tali clausole saranno poi incluse nelle convenzioni da sottoscriversi , ad esempio , per la 
realizzazione delle opere di urbanizz azione o per l'erogazione di finanziamenti o benefici . 
Un altro punto controverso riguarda la diversa ipotesi in cui il manufa tto realizzato non sia 
conforme al progetto approvato , ovvero la realizzazione della struttura sia rimasta 
incompleta: 

a) mancata ultimazione dell 'impianto : 
la mancata ultimazione dei lavori nei termini previsti dal permesso di costruire comporta 
l'applicazione delle disposiz ioni di cui all'art . 15 del D.P.R n. 380/2001 . 
La convenzione urbanistica stipulata contestualmente all'autorizzazione può opportunamente 
prevedere tutte le cautele e tutele richieste dal Comune , in caso di inadempimento degl i 
oneri previsti dalla normativa urbanistica, e per la loro attivazione ci si comporterà non 
diversamente da ogni altra convenzione urbanist ica. 
Sembra inoltre possibile legare la variante in sede di pianificazione comuna le del territo rio a 
una finalità produttiva di pubbl ico interesse con la possibilità di procedere ad esproprio 
dell'area per affidare la realizzaz ione del progetto ad altri proponenti in caso di mancata 
ultimazione dell'impianto ; in ogni caso i manufatti realizzati , vigente la variante in conformità 
al progetto approvato , restano legittimi , qualunque cosa succeda dopo e dovranno pertanto 
essere indennizzati in caso di esproprio . 

b) realizzazione di un impianto diverso: 
Nel caso di realizzazione di un impianto in tota le o parziale difformità dal permesso di 
costruire si rinvia alle disposiz ioni del D P.R. n. 380/2001 . 
Infine , appare opportuno evidenziare un'ultima variabile , consistente nell'utilizzo difforme , in 
tutto o in parte , del manufatt o rispetto al progetto di investime nto presenta to al SUAP . Nella 
prassi si possono considerare almeno tre diverse fattispecie : 
- la titolarità dell 'impianto e dell 'attività (ad esempio in caso di cessione del titolo 

autor izzatorio o del ramo d'azienda ) e la sua effettiva messa in esercizio , una volta 
realizzato l'impian to, ovvero la sua eventua le riconve rsione produtt iva, n relativi riflessi 
occupazionali , non richiede l'assenso dell'Amministrazione regionfl 
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eventuale riconversione produttiva che richiede secondo le norme vigenti nuove e 
diverse autorizzazioni in relazione alla nuova attività, richiede l'assenso della Regione 
secondo le procedure dell'art. 8 del D.P R. n.160/201 O; 

- se sono state sottoscritte convenzioni diverse, ad esempio per l'uso di aree e servizi 
pubblici e per l'erogazione di finanziamenti o benefici (dove consentiti) e tali convenzioni 
impongano determinate attività e determinati livelli occupazionali, allora potranno essere 
attivate le sanzioni ivi previste (ad es. ritiro o restituzione dei finanziamenti, decadenza 
dall'assegnazione dell'area); 

- se infine il tutto si colloca In una procedura negoziata (contratto d'area, patto territoriale , 
etc.) valgono le relative regole, che possono legare la variante all'approvaz ione, 
realizzazione e messa in esercizio di un progetto di polo produttivo, ma si verte qui in una 
diversa disciplina. 

In conclusione, la migliore tutela per l'Amministrazione comunale sembra essere quella di 
verificare a fondo la conformità del progetto alle norme vigenti prima di avviare la procedura 
di variante, e di circoscrivere al massimo le nuove possibili utilizzazioni dell'area, imponendo 
un termine certo per la messa in funzione dell'impianto. 

9. Specificazioni in rapporto alla legislazione regionale e statale 

Lo spirito del D.P.R. 7 settembre 2010 n. 160 è chiaramente nel senso della comparazione 
ed equa ponderazione di due fondamentali principi, quello dello sviluppo socioeconomico da 
un lato e quello della programmazione e della pianificazione comunale e sovracomunale 
dall'altro 
In relazione, invece, alle norme di tutela paesaggistica, gli eventuali interventi interessanti le 
fasce costiere e quelle di rispetto dei corpi idrici, delle lame, delle gravine, dei boschi e di tutti 
i beni e gli ulteriori contesti paesaggistici indicati nel PPTR, devono uniformarsi e risultare 
compatibili con quanto in merito fissato dalle NTA dello stesso PPTR per il paesaggio 
approvato giusta DGR n. 176/2015 al cui contenuto si rimanda integralmente. 

Un tema di particolare interesse riguarda la richiesta di interventi in aree tipizzate , nello 
strumento urbanistico vigente, come aree a servizi: premesso che la richiesta riguarda un 
mutamento di destinazione, evidentemente risulta necessario verificare se, ai sensi della 
vigente legislazione, il vincolo di destinazione risulta vigente o scaduto (trascorsi cinque anni 
dalla data di approvazione dello strumento urbanistico generale). 
Nel caso in cui il vincolo di destinazione urbanistica a servizi sia efficace (vigente) , la 
proponibilità della variante è subordinata alla preventiva verifica del dimensionamento dello 
strumento urbanistico generale (a cura dell'UTC) rispetto agli standard previsti per legge. 
Nell'ipotesi di vincolo di destinazione urbanistica scaduto, è possibile richiedere la variante 
previa verifica della "tenuta" dello strumento urbanistico generale vigente in rapporto agli 
standard previsti per legge. 
Tenuto conto del significato generale in termini urbanistici dei contenuti dell'art. 8 del DPR n. 
160/201 O, si ritiene necessario puntualizzare ulteriormente il contenuto progettuale e 
procedurale in relazione alle opere di urbanizzazione. Premesso che la legge impone la 
realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria a totale carico dei proponenti e che, 
come detto in precedenza, si ritiene opportuna anche la individuazione (e cessione gratuita) 
delle aree per le urbanizzazioni secondarie, giova in questa sede puntualizzare il 
meccanismo operativo connesso alla valutazione di tali opere che deve essere specificato in 
sede preliminare di progetto, di relativo computo metrico estimativo (definitivo con 
l'applicazione dell 'ultimo elenco prezzi edito dall'ARIAP) e conseguentemente negli atti di 
rilascio del permesso di costruire. Si tratta quindi di verificare la consistenza delle opere di 
urbanizzazione primaria esistenti in riferimento all'area interessata dalla proposta 
esplicitando lo stato di efficienza e di sufficienza rispetto all'interve nto previsto. Con 
riferimento a questo vanno definite di massima le eventuali opere a r alizzarsi (o a 
completarsi o a potenziarsi) e vanno valutati i relativi costi in apposita rei zi ne finanziaria 
(come da art. 28 della L.R. 31 maggio 1980, n. 56). Si tenga coni?( , I opere interne 
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l'intervento non sono da considerarsi direttamente opere di urbanizzazione e che pertanto il 
costo delle stesse risulta inessenziale al fine delle valutazioni in argomento. I costi di 
urbanizzazione primaria (UP) a realizzarsi verranno scomputati dalla relativa quota a 
corrispondersi al Comune in sede di rilascio dei permesso di costruire secondo le aliquote 
relative alle tabelle per le UP; nel caso non vi siano stati costi relativi alle realizzazioni, in 
sede di rilascio di permesso di costruire verranno corrisposte globalmente le aliquote 
previste dalle tabelle comunali. In tutti i casi ove le opere realizzate superino il valore di 
calcolo degli oneri di urbanizzazione al proponete non sarà riconosciuto nessun rimborso e 
lo stesso dovrà comunque corrispondere la sola quota relativa ai costi di costruzione (ove 
dovuta). Analogo discorso vale per le urbanizzazioni secondarie (US): le aree andranno 
reperite e cedute gratuitamente e, nel caso in cui le opere vengano assunte (in tutto o in 
parte) direttamente dal proponente i relativi valori di costo saranno scomputati dal calcolo 
della relativa quota per il pagamento in sede di rilascio del permesso di costruire. Tali 
condizioni dovranno essere comunque definite preventivamente al rilascio del permesso di 
costruire. Per gli interventi di tipo turistico e per quelli di tipo alberghiero al posto delle 
quantità di US di cui si è detto in precedenza (10% di superficie territoriale), trattandosi di 
strutture a valenza terziaria e direzionale, dovranno essere reperite e cedute le quantità di 
cui al secondo comma dell'art. 5 del DM 2 aprile 1968 n. 1444, ovvero mq 80 ogni mq 100 di 
superficie utile a realizzarsi di cui almeno il 50% destinate a parcheggi in aggiunta a quelli di 
cui alla Legge 24 marzo 1989 n. 122. Nel caso di ampliamento di strutture preesistenti in tali 
quantità dovranno essere parimenti garantite almeno con riferimento alla parte in 
ampliamento e tale disciplina dovrà essere esplicitata nella convenzione da allegarsi alla 
proposta. Un altro caso di particolare rilievo è costituito dai piccoli interventi ove non si 
ritenga significativa la cessione delle aree per le US o, per comprovata mancanza di 
superfici, le stesse potranno essere reperite in contiguità. È data facoltà all'Amministrazione 
comunale di valutare ed eventualmente ricorrere alla monetizzazione delle stesse solo per i 
piccoli interventi. 

1 O. Individ uazione delle aree destinat e agl i insediament i produtti vi 

La Regione Puglia, con l'art. 36 della L.R. 19 luglio 2006, n. 22, recante "Assestamento e 
prima variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2006", ha previsto una 
procedura semplificata e caratterizzata da tempi certi di approvazione per le varianti 
finalizzate all'individuazione delle aree da destinare all'insediamento degli impianti produttivi 
nel caso in cui lo strumento urbanistico generale ne risulti carente, prefiggendosi l'obiettivo di 
consentire ai Comuni di dotarsi di aree per insediamenti produttivi evitando, in tal modo, il 
ricorso a varianti puntuali da parte del SUAP, che inevitabilmente introducono negli strumenti 
urbanistici generali previsioni spesso non coerenti con l'impostazione generale dei piani 
stessi. Si riporta il testo integrale dell'articolo: "Art . 36. Procedimento di approvazi one dei 
piani per insediame nti produttivi in variante agli strume nti urbanistici vigenti . 
Per l 'approvazione di varianti agli strumenti urbanistici generali vigenti finalizzate alla 
prevision e di nuove aree produttive ai sensi dell 'articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubb lica 20 ottobre 1998, n. 447 (Rego lamento recant e norme di semplifica zione dei 
procedimenti di autorizzazione per la realizzazione di imp ianti produttivi, l 'esecuzione di 
opere interne ai fabbricati , nonché la determinazione di aree destinate agli insediamenti 
produttivi ) , si applica il procedimento previsto dai commi da 4 a 14 dell 'articolo 11 della L.R. 
n. 20/2001 ." 

Il D.P.R. 160/2010, che ha abrogato il D.P.R. 447/98 a decorrere dal 30 settembre 2011, non 
ha disciplinato l'individuazione delle aree da destinare agli insediamenti produttivi con una 
specifica previsione di semplificazione procedimentale analoga al previgente art. 2 del 
D P.R. 447/98. 
È da escludere, infatti, che anche per tale fatt ispecie possa applicarsi l'art. 8 del D.P.R. 
n.160/201 O, già diffusamente esaminato, che esplicitamente disciplina specifici 

interventi e comporta, come già ampiamente chiarito, una variante, di ::E~ ~N 
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l legislatore statale non ha, evidentemente, ritenuto di dettare una specifica disciplina 
semplificatoria di raccordo con gli strumenti urbanistici, relativamente all'ipotesi di 
individuazione di aree per insediamenti produttivi. In tale ambito, le Regioni possono quindi 
prevedere eventuali, specifiche disposizioni di semplificazione ovvero far riferimento alla 
disciplina generale delle varianti urbanistiche. 
In tale contesto, si rileva che la disciplina già introdotta dal legislatore regionale pugliese con 
la L.R. n. 22/2006 configura e delinea un assetto normativo compiuto e coerente, che ha ad 
oggetto, espressamente ed inequivocabilmente, l'individuazione delle aree produttive e la 
relativa variante urbanistica. 
Ribadito, altresì, che tale oggetto rientra appieno nell'ambito della potestà legislativa 
regionale concorrente, quale disposizione procedimentale in materia di pianificazione 
territoriale e urbanistica, appare evidente che la caducazione della norma statale richiamata 
dal citato art. 36 non incide in alcun modo sulla vigenza e perdurante efficacia della 
disposizione medesima. 
Ciò premesso, si ribadisce che si deve ricorrere a questo tipo di varianti urbanistiche, 
cosiddette "organiche", allorquando si ha l'esigenza di variare celermente gli strumenti 
urbanistici per rispondere a più istanze di natura economico produttiva, mentre si deve 
ricorrere alle varianti "puntuali" sul progetto presentato dall'imprenditore, previste dall'art. 8 
del D.P.R. n. 160/2010 , allorquando si ha esigenza di soddisfare singole e circoscritte 
istanze. L'uso reiterato delle varianti puntuali, infatti, mette in discussione le scelte dello 
strumento urbanistico, affermando regole basate unicamente sulle esigenze di singole 
attività produttive e non sorrette da alcuna coerente logica di sviluppo armonioso del 
territorio 
11 citato art. 36 della L. R. 19 luglio 2006 , n. 22 assoggetta la procedura di approvazione di 
varianti agli strumenti urbanistici generali vigenti, finalizzate alla previsione di nuove aree 
produttive, all'iter previsto dai commi da 4 a 14 dell'art. 11 della L.R. n. 20/2001 . 

LE PRESENTI LINEE GUIDA SOSTITUISCONO GLI INDIRIZZI APPROVATI CON DRG N. 
2581 DEL 22.11.2011 CHE SI INTENDONO PERTANTO SUPERATI. 

IL PRESE rt LEGATO cr~CT~ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2333 
Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia – Sezione Protezione Civile e il Distretto 2120 del Rotary 
International, “Protocollo d’intesa per lo sviluppo della Resilienza nel territorio regionale” 

Assente il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Dott.ssa Angelantonia Bufi, confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, 
riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Visti 
− il D.Lgs n. 1 del 2/1/2018 “Codice della Protezione Civile”; 
− la Legge n. 266 del 11/08/1991 “Legge Quadro sul Volontariato” 
− la L.R. n. 7 del 10/03//2014 “Sistema regionale di protezione civile” 
− il Regolamento n. 1 del 11/02/2016 che disciplina le modalità di iscrizione e/o mantenimento nell’Elenco 

Regionale di Protezione Civile; 

Premesso che: 
- il Decreto Legislativo n.1 del 2 gennaio 2018, definisce il Servizio Nazionale della Protezione Civile come il 
sistema che esercita la funzione di protezione civile costituita dall’insieme delle competenze e delle attività 
volte a tutelare la vita, l’integrità fisica, i beni, gli insediamenti, e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni 
derivanti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo; 
- l’art.2, comma 1, del D. Lgs. 1/18 stabilisce che “Sono attività di protezione civile quelle volte alla previsione, 
prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro superamento.”; 
- il Sistema di Protezione civile è fondato sui principi costituzionali di sussidiarietà, adeguatezza e 
proporzionalità e si articola sul territorio italiano nei livelli nazionale, regionale, provinciate, comunale e delle 
comunità montane; 
- l’art.2, comma 3, del D. Lgs. 1/18 stabilisce che la prevenzione consiste nell’insieme delle attività di natura 
strutturale e non strutturale, svolte anche in forma integrata, dirette a evitare o a ridurre la possibilità che si 
verifichino danni conseguenti a eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto delle 
attività di previsione; 
- l’art.2, comma 4, del D. Lgs. 1/18 stabilisce, tra l’altro, che sono attività di prevenzione non strutturale di 
protezione civile quelle concernenti: la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, 
anche con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere la resilienza delle comunità 
e l’adozione di comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei cittadini; 
- l’art.31del D. Lgs. 1/18 - “Partecipazione dei cittadini alle attività di protezione civile” stabilisce che il Servizio 
nazionale promuove iniziative volte ad accrescere la resilienza delle comunità, favorendo la partecipazione 
dei cittadini, singoli e associati, anche mediante formazioni di natura professionale, alla pianificazione di 
protezione civile, e la diffusione della conoscenza e della cultura di protezione civile; 
- la Legge regionale 10.03.2014, n, 7, all’art. 4 comma 1 stabilisce che “All’attuazione delle attività di protezione 
civile regionale provvedono, secondo i rispettivi ordinamenti e le rispettive competenze, la Regione, nelle sue 
diverse articolazioni, ivi incluse le agenzie regionali e le società a titolarità regionale, le province, i comuni 
e vi concorrono gli enti pubblici, i consorzi di bonifica gli istituti e i gruppi di ricerca scientifica con finalità di 
protezione civile, nonché ogni altra istituzione e organizzazione anche privata. A tal fine, le strutture regionali 
e locali di protezione civile possono stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati “. 

Considerato che: 
− La Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Protezione Civile ed il Rotary International - 

Distretti italiani con lo scopo di sviluppare sinergie operative, hanno siglato l’8 luglio 2016 un protocollo 
d’intesa per la disciplina delle attività di comunicazione da assicurare nell’ambito del Servizio nazionale di 
Protezione Civile; 
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− Il protocollo di intesa sviluppato a livello nazionale prevede l’opportunità di siglare accordi anche a livello 
territoriale; 

− è intendimento della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia e del Distretto 2120 del Rotary 
International promuovere rapporti di reciproca collaborazione per approfondire tematiche di comune 
interesse in materia di protezione civile, al fine di contribuire alla costruzione di comunità resilienti anche 
attraverso la diffusione della cultura di protezione civile; 

− la bozza di protocollo è stata condivisa con il Governatore del Distretto 2120 del Rotary International in un 
incontro tenutosi presso la sede della Sezione Protezione Civile 

Rilevato che 
è ritenuto strategico favorire lo sviluppo di attività di prevenzione, per mitigare gli effetti di eventi calamitosi 
e aumentare la resilienza come plus rispetto al superamento dell’emergenza. 

Preso atto 
Dello schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e il Distretto 2120 del 
Rotary International, “Protocollo d’intesa per lo sviluppo della Resilienza nel territorio regionale”” (allegato 
A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e SS.MM.II. 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di carattere finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale, ai 
sensi delta L.R. 7/97, art. 4, comma 4 lettera d). 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e Assessore alla Protezione Civile; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dal Dirigente 

a interim della Sezione Protezione Civile; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse per farne parte integrante; 

− Di approvare lo schema di protocollo d’intesa d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile 
e il Distretto 2120 del Rotary International, “Protocollo d’intesa per lo sviluppo della Resilienza nel 
territorio regionale” 

− Di autorizzare il Dirigente a interim della Sezione Protezione Civile a sottoscrivere lo schema di 
Protocollo di intesa approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali 
opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 

− di notificare il presente provvedimento agli Enti e Uffici interessati, a cura della Sezione Protezione 
Civile; 

− Di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP ai sensi 
dell’art.6 della LR. 13/94 e di darne ampia diffusione attraverso i siti istituzionali.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://SS.MM.II
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PUGLIA 

PROTOCOLLO D'INTESA 

D1stre o 2120 • ITALIA 
Puglia e Basilicata 

"Promo zione della cultura di prote zione civile nelle scuole " 

TRA 

Regione Puglia 

Sezione Prot ezion e Civile 

e 

Distrett o 2120 del Rotary lnt ernational 

4 ~)(~~ IL DIRIGENTE A I e 

DELLA f c-71 ìNE PROTEZIONE CIVILE ·' 
(Dut,. r1monio Mario Lerario) 
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PUGLIA 
Rotary 
D,str no 2120 - ITALI/I 

P11gl1a e B~s11icat11 

Il giorno _________ in ------~ presso la sede degli uffici della Sezione Protezione Civile, in via 

delle Magnolie 6/8 - Z.I. Modugno (BA) si costitu iscono 

la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile, rappresentata dal dirigente ad interim, doll . ANTONIO MARIO LERARIO 

e 

il Distrett o 2120 del Rotary lnt ernational, rappresentato dal Governatore, dott. Donato DON NOLI. 

Vi sti 

il D.Lgs n. 1 del 2/ 1/2 018 "Codice della Protezione Civile"; 

la Legge n. 266 del 11/08/1991 "Legge Quadro sul Volontariato" 

la L.R. n. 7 del 10/03//2014 "Sistema regionale di protezione civile" 

il Regolamento n. 1 del 11/02/2016 che disciplina le modali tà di iscrizione e/o mant nimento nell'Elenco 

Regionale di Protezione Civile; 

la D.G.R. n. 1872/2018 con la quale viene assegnato l'incarico di Dirigente di Sezione ad interim al dotl. 

Antonio Mario Lerario; 

Premesso che: 

il Decreto Legislat ivo n.1 del 2 gennaio 2018, defini sce il Servizio Nazionale della Protezione Civile come il 

sistema che esercita la funzione di protezion e civile costituita dall'insieme delle competenze e delle attività 

volte a tutelare la vita, l'integrità fisica, i beni, gli insediamenti, e l'ambien te dai danni o dal pericolo di danni 

derivanti da event i calamitosi di or igine naturale o derivanti dall'a tt ività dell'uomo; 

l'art.2, comma 1, del D. Lgs. 1/18 stabi lisce che "Sono attivi tà di protezione civile quelle volte alla previsione, 

prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro superame nto."; 

l'art .2, comma 3, del D. Lgs. 1/18 stabil isce che la prevenzione consiste nell ' insieme delle attività di natu ra 

strutturale e non stru t turale , svolte anche in forma integrata , dirette a evitare o a ridurre la possibi lità che si 

verifichino danni conseguenti a eventi calamito si anche sulla base delle conoscenze acquisite per effe tto delle 

attiv ità di previsione. 

l'art.2 , comma 4, del D. Lgs. 1/18 stabilisce, tra l'altro , che sono at tività di prevenzione non str uttura le di 

protezione civile quelle concernenti : la di fusione della conoscenza e della cultura della protez ione civile, 

anche con il coinvolg imento delle istituzio ni scolastiche, allo scopo di promuov ere la resilienza delle comuni tà 

e l'adozione di comportam enti consapevoli e di misure di autopro tezione da parte dei citt adini; 

l'art.31del D. Lgs. 1/18 stabi lisce che il Servizio nazionale promuove iniziative volte ad accrescere la resilienza 

delle comunità, favorendo la partecipazione dei cittadini , singoli e associati, anche mediante formazioni di 

natura professionale, alla pianificazione di prot ezione civile e alla diffusione della conoscenza e della cultu ra 

di protezione civile. 

la Legge regionale 10.03.2014, n. 7, all' art. 4 comma 1 stabilisce che "All'attuaz ione delle attività di 

protezion e civile regionale provvedono, secondo i rispettivi ordinamenti e le rispettive compete nze, la 

Regione, nelle sue diverse art icolazioni, ivi incluse le agenzie regionali e le società a titolarità regionale, le 

province, i comuni e vi concorrono gli enti pubblici , i consorzi di bonifica gli istituti e I gruppr di ricerca 

scientifica con finalità di protezion e civile, nonché ogni alt ra ist ituzione e organizzazion anche privata. A tal 

fine, le strutture regionali e locali di protezione civile possono stip ulare convenzioni con soggetti pubblici e 

privat i"; 

I -
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PUGLIA 

Considerato che: 

Rotary 
O1stretto 2120 ITALIA 

Puglia e Basilicata 

La Presidenza d I Consiglio dei Mini stri Dipartiment o della Protezione Civile ed il Rotary lnternational -

Distret ti italiani con lo scopo di sviluppare sinergie operative, hanno siglato 1'8 luglio 2016 un protocollo 

d' intesa per la disciplina delle at t ività di comunicazione da assicurare nell'ambito del Servizio nazionale di 

Protezione Civile; 

Il protocollo di intesa sviluppato a livello nazionale prevede l'o pportunità di siglare accordi anche a livello 

territorial e; 

E' intendime nto del la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia e del Distretto 2120 del Rotary 

lnt ernational promuovere rapporti di reciproca collaborazione per approfond ire tematiche di comune 

interesse in materia di prot ezione civile, al fine di contri buire alla costruzione di comunità resilienti anche 

attraver so la diff usione della cultu ra di protezione civile; 

Tutto ciò premesso e considerato , 

Le parti convengono e stipu lano quanto segue: 

Art icolo 1 

(Finalità) 

Oggetto del presente protocoll o d'i ntesa è l'im piego collaborativo dei soci del Distretto Rotary 2120 Puglia e Basilicata 

(di seguito chiamato Distretto 2120) per attività di supporto nel le seguenti attività : 

costr uzione di comuni tà resilienti alle emergenze anche tramite l' incremento del la conoscenza e della 

diffu sione delle temat iche di protezione civile e dei termini e linguaggi usati nelle situazioni di emergenza; 

collaborazione nel le attività di stud io ed identifi cazion dei rischi present i nel territorio regionale ; 

Formazione e infor mazione rivolta ai citta dini per la diffusione di una cultura della prevenzione in materia di 

prot ezione civile; 

ripri stin o e ricostruz ione nella fase imm ediatamente successiva all'e mergenza. 

Art icolo 2 

(Ambito della collaborazione) 

Il presente Protocollo d'in tesa SI applica su tutto il territ orio della Regione Puglia. 

Arti colo 3 

(atl ivit à del Rotary 2120) 

Il Distrett o Rotary 2120 - Puglia e Basilicata, attraver so la propria associazione di volontariato denominata "Un ità 

Distr ett uale Operat iva 2120 di Protezione civile" (di seguito denominata solo "UDO 2120") persegu finali tà di 

solidarietà e nel campo dell'assistenza sociale ed umanitaria in collabo razione con tutti i Distr etti Rotary Italiani e con 

il sistema di Protezione Civile italiana . 

Fanno part e dell 'UDO 2120 professionisti affid abi li di comprovata formazione ed esperienza in variegati campi di 

interesse. 

Sono attiv ità dell'UDO 2120: 

supporto al sistema di Protezione civile 

supporto nell'o rganizzazione di incontri /o seminari e/o percorsi forma tivi di divulgazione della conoscenza 

e della diffusione delle tematiche di Protezione Civile rivolti ai citt adin i e agli opera tori; 

realizzazione di L1n' APP per reperir informazioni affidab ili e immediat e sulla reale sit uazione determi natasi a 

seguito di una emergenza, utili per otti mizzare gli interve nti della Protezione Civile; 
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PUGLIA 
Rotary 
Distretto 2120 · ITALIA 

Puglia e Bas11icata 

attività di collaborazi one per il ripristino e la ricostruz ione nella fase immediat amente successiva 

ali' emergenza. 

Arti colo 4 

(attività della Sezione Protezione Civile) 

La Regione, nei limi ti previ sti da norme e regolament i e, compatibilmente con le proprie esigenze e con la propria 

funzione di coordinamento regionale, si impegna a: 

mett ere a disposizione dat i e informazioni utili all'espletamen to delle attività oggetto del presente 

proto collo; 

ravorire la part ecipazione dei soci del Distr ett o 2120 alle attività di form azione, anche attra verso la 
part ecipazione a percorsi didattic i ed esercitazioni , previa intesa con le amministrazioni int eressate; 

Arti colo 5 

(Promozion e dell' accordo a livello territ oriale) 

Le part i si impegnano a diffondere sul terr itorio regionale i principi di collaborazione esplicit at i all'i nterno del presente 

Protocollo al fine di promuove re l'adozione da part e delle componenti territoriali del Sistema di Protezione Civile, 

quali ad esempio Prefetture e Comuni, di for me di collaborazione condivise, per quanto possibil e omogenee tra loro . 

Articolo 6 

(Oneri econom ici) 

L'attuazione del presente proto collo d'inte sa non comport a oneri economici a carico delle parti che lo sottoscrivono. 

Art icolo 8 

(Durata e modifica) 

Il presente protocollo d'i ntesa ha durata triennale con decorrenza dalla data della sua sotto scrizione e potrà essere 

rinnovato solo previo accordo scritto tra le parti . 

Articolo 9 

(Cont rover sie) 

Il presente proto collo d'inte sa è disciplinato dalle norme vigenti in materia. Eventuali controver sie derivan ti 

dall'ap plicazione dello stesso protocollo d'int esa saranno in prima istanza defini te in via amichevole tra le parti. In 

caso contrar io, sarà compe tente in via esclusiva il foro di Bari. 

Bari lì ________ _ 

Rotary lnternatio nal 

Distr etto 2120 ______ _____ ______ _ _ 

Regione Puglia 

Sezione Protezione Civile __________________ _ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2334 
Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia – Sezione Protezione Civile e il Ministero dell’Istruzione 
dell’Università e della Ricerca- Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, “Protocollo d’intesa per la 
promozione della cultura di protezione civile nelle scuole” 

Assente il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Dott.ssa Angelantonia Bufi, confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, 
riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Visti 
− il D.Lgs n. 1 del 2/1/2018 “Codice della Protezione Civile”; 
− la Legge n. 266 del 11/08/1991 “Legge Quadro sul Volontariato” 
− la L.R. n. 7 del 10/03//2014 “Sistema regionale di protezione civile” 
− il Regolamento n. 1 del 11/02/2016 che disciplina le modalità di iscrizione e/o mantenimento nell’Elenco 

Regionale di Protezione Civile; 

Premesso che: 

− Il D. LgsI. n. 1 del 02/01/2018, art.2, comma 4, lettere d-f, individua tra le attività di prevenzione non 
strutturale di protezione civile, la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, allo 
scopo di promuovere la resilienza delle comunità, l’adozione di comportamenti consapevoli e misure di 
autoprotezione da parte dei cittadini, l’informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le relative 
norme di comportamento; 

− La Regione Puglia, concorrendo con gli Enti Locali allo sviluppo di una Comunità Resiliente, promuove 
una adeguata informazione rivolta alla popolazione sui rischi presenti sul territorio regionale, sulle norme 
comportamentali, sulle modalità di auto protezione da osservare al manifestarsi di un evento critico, anche 
attraverso la promozione di attività educative presso le scuole di ogni ordine e grado. 

� Per le finalità di miglioramento della resilienza della comunità pugliese e per la conoscenza diffusa del 
sistema di allertamento nazionale e regionale da parte degli enti locali, la Regione ha adottato, con DGR 
n. 1284 del 10/08/2016, il progetto “Protezione civile - SMART Puglia”, in grado di sostenere sul territorio 
iniziative di informazione, formazione e sensibilizzazione in materia di protezione civile; 

− La Direzione Generale dell’Ufficio scolastico regionale per la Puglia promuove e supporta attività di 
educazione alla sicurezza e di informazione sull’autoprotezione e la protezione civile nell’ambito della 
propria mission, anche nell’ambito dei programmi di “Alternanza Scuola/Lavoro”. 

− La Direzione Generale dell’Ufficio scolastico regionale per la Puglia intende potenziare la consapevolezza 
sociale dei rischi ambientali con particolare riguardo al rischio alluvioni, frane, terremoti ed incendi e la 
conoscenza del sistema di protezione civile; 

Considerato che 
− Le sinergie interistituzionali, già poste in essere, tra Regione Puglia e Direzione Generale dell’Ufficio 

Scolastico Regionale per la Puglia, hanno evidenziato l’importanza della definizione di modelli condivisi di 
intervento, nel rispetto di quanto previsto a livello nazionale. 

− L’importanza dei risultati delle iniziative realizzate dalle Istituzioni scolastiche di ogni grado impegnate, 
in coordinamento con il Dipartimento nazionale della Protezione Civile e con la Sezione Protezione Civile 
della Regione Puglia, e in collaborazione con l’USR Puglia, in azioni di informazione e sensibilizzazione della 
popolazione studentesca e delle famiglie sui temi della Protezione Civile (lo non Rischio Scuola, Scuola 
Multimediale di Protezione Civile), 

− La Regione Puglia e la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia , per massimizzare 
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l’efficacia delle attività di informazione e diffusione di una coscienza di protezione civile, intendono avvalersi 
di specifiche intese e/o convenzioni con gli organismi deputati; 

− Lo schema di di protocollo è stato condiviso con la direzione dell’Ufficio Scolastico Regionale. 

Rilevato che 
è ritenuto strategico favorire lo sviluppo di attività di prevenzione, a partire dai luoghi deputati per eccellenza 
alla formazione, per mitigare gli effetti di eventi calamitosi e aumentare la resilienza come plus rispetto al 
superamento dell’emergenza. 

Preso atto 
Dello schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e il Ministero dell’Istruzione 
dell’Università e della Ricerca- Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, “Protocollo d’intesa per la promozione 
della cultura di protezione civile nelle scuole” (allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e SS.MM.II. 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di carattere finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

− Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto 
finale, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4 lettera d). 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e Assessore alla Protezione Civile; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dai Dirigente a 

interim della Sezione Protezione Civile; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse per farne parte integrante; 

− Di approvare lo schema di protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e il Ministero 
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca- Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, Protocollo d’intesa 
per la promozione della cultura di protezione civile nelle scuole 

− Di autorizzare il Dirigente a interim della Sezione Protezione Civile a sottoscrivere lo schema di Protocollo 
di intesa approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali opportune 
modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 

− di notificare il presente provvedimento agli Enti e Uffici interessati, a cura della Sezione Protezione Civile; 

− Di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP ai sensi 
dell’art.6 della LR. 13/94 e di darne ampia diffusione attraverso i siti istituzionali. 

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://SS.MM.II
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PUGLIA 
Presidenza Della Giunta Regianale 

Sezione Protezione Civile 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università 
e della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 

PROTOCOLLO D'INTESA 

"Promozione della cultura di protezione civile nelle scuole" 

TRA 

Regione Puglia 

Sezione Protezione Civile 

E 

Mini stero dell'Istruzione , dell'Università e de lla Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 

-ì~ 

IL DIRIGENTE -.;::e<,, 
DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE • "-!- 1 )

7 • 

(Dott. Antonio Mario Lerario), :~iJ J 
..... _., ·., 
.. l _::.7 

1 
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PUGLIA 
Presidenza Della Giunta Regional e 

Sezione Protezione Civile 

Min istero dell' Istru zione, dell' Università 

e dello Ricerco 

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 

Il giorno ___ ______ in ------~ presso la sede degli uffici della Sezione Protezione 

Civile, in via delle Magnolie 6/8 - Z.I. Modugno (BA) si costituiscono 

la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile, rappresentata dal diri gente ad interim, dott . ANTONIO MARIO 

LERARIO 

e 

Il Min istero dell'I struzione, dell' Università e della Ricerca - Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, 

rappresentato dal direttore, dott. ssa ANNA CAMMALLERI. 

Visti: 

Il Decreto Legislativo n.l del 2 gennaio 2018: Codice della protez ione civile ; 

la Legge Regionale 10.03.2014, n. 7, "Sistema regionale di protezione civile" ; 

Il D.Lgs 81 del 9 aprile 2008 art.18 in rnateria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro che 

prevede che nelle scuole i l personale dirigente, docente , educativo ed ATA sia adeguatamente formato ai sensi 

del D.M. 388 del lS.07.2003 

La legge 169 del 30 ottob re 2008 relativa all'insegnamento di "Cittadi nanza e costituzio ne"; 

La Legge n. 107 /2015, "Riforma del sistema nazionale di istruzio ne e formazion e e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigenti " 

Premesso che: 

li D. Lgsl. n. 1 del 02/01/2018, art.2, comma 4, lettere d-f, individua tra le attività di prevenzione non 

strutturale di protezione civile, la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, allo scopo 

di promuo vere la resilienza delle comunit à, l'adozione di comportamenti consapevoli e misure di 

autoprotezione da parte dei cittadini, l'informaz ione alla popolazione sugli scenari di rischio e le relative 

norme di compo rtam ento; 

La Regione Puglia, concorr endo con gli Enti Locali allo sviluppo di una Comuni tà Resiliente, promuove una 

adeguata informaz ione rivo lta alla popolazione sui ri,chi presenti sul te rritorio regionale, sulle norme 

comportamentali, sulle modalità di auto protezione da osservare al manifestarsi di un evento critico, anche 

attraverso la promozio ne di attività educative presso le scuole di ogni ordine e grado. 

Per le finalità di miglioramento della resili nza della comunità pugl iese e per la conoscenza diffusa del sistema 
di allertamento nazionale e regionale da parte degli enti locali, la Regione ha adottato, con DGR n. 1284 del 
10/08/ 2016, il progetto "Protezione civil e - SMART Puglia", in grado di sostenere sul terr it orio iniziative di 
inform azione, formaz ione e sensibilizzazione in materia di protezio ne civile ; 

2 
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EGIONE 
PUGLIA ® 

Presidenza Della Giunta Regionale 

Sezione Protezione Civile 

Min istero dell' Istruzione , dell'Università 

e della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per lo Puglia 

La Direzione Generale dell'Ufficio scolastico regionale per la Puglia promuove e support a att ività di 

educazione alla sicurezza e di informazion e sull'autoprotez ione e la prot ezione civi le nell'ambito del la propria 

mission, anche nell'amb it o dei programmi di "Alternanza Scuola/ Lavoro". 

La Direzione Generale dell'Ufficio scolastico regional e per la Puglia intende potenziare la consapevolezza 

sociale dei rischi ambienta li con particolare riguardo al rischio alluvioni, frane, terremot i ed incendi e la 

conoscenza del sistema di protezione civile; 

Considerato che 

Le sinergie interist ituzional i, già poste in essere, tra Regione Puglia e Direzione Generale dell'Ufficio Scolastico 

Regionale per la Puglia, hanno evidenziato l'impo rtanza della definizione di modelli condivisi di intervento, nel 

rispetto di quanto previsto a livello nazionale. 

Si sono raggiunti impor tanti risultati con le iniziativ realizzate dalle Istituzioni scolastiche di ogni grado 

impegnate, in coordinam ento con il Dipartim ento nazionale del la Protezione Civile, con la Sezione Protezione 

Civile della Regione Puglia e in collaborazione con l'USR Puglia, in azioni di informazione e sensibilizzazione 

della popolazione stud entesca e delle famiglie sui temi della Protezione Civile (lo non Rischio Scuola, Scuola 

Mul timediale di Protezione Civile) 

La Regione Puglia e la Direzione Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, per massimizzare 

l'effi cacia delle attività di informazione e diffusione di una coscienza di protezione civile, intendono avvalersi 

di specifiche intese e/o convenzioni con gli organismi deputat i; 

Tutto ciò premesso e considerato 

le parti convengono e stipulan o quanto segue: 

Artico lo 1 

(Finalit à) 

La Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e la Direzione Generale del l'Ufficio Scolastico Regionale per la 

Puglia, d' int esa definiscono programmi annuali o pluri nnali di attiv it à finali zzate allo svo lgimento di iniziativ e 

comun i per I' informazion e e la forma zione del corpo docente, della popolazione scolastic a, dì ogni ordine e 

grado, e delle famiglie degli student i, sui temi della protezione civile. 

Arti colo 2 

(Attività) 

1. La Sezione Protezione Civile, compatib ilmente con la gest ione operativa e funzionale del sistema di 

allertamento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di prot ezione civile, di cui 

alla DPCM 24.02.2007, concorre a programmare e attuare le iniziative condiv ise di cui al presente 

3 
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PUGLIA 
Presiden za Della Giunta Regianale 

Sezio ne Protezione Civile 

Ministe ro dell'Is truzio ne, dell' Università 
e della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 

protocollo sul solco del le linee di indirizzo espresse dalla Giunta Regionale e dal Dipartim ento Protezione 

Civile della Presidenza del Consiglio dei M inistr i. 

2. La Direzione Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, nell'ambito della presente int esa, si 

impegna a sensibi lizzare le scuole di ogni ord ine e grado sui tem i della presente intesa secondo le 

modalità concordat e nell' ambito del presente accordo. 

3. Le progettual it à definite nell'ambito della presente intesa pot ranno svolgersi presso i " luoghi operat ivi" 

della Protezione Civile regionale (ad es. Sala Operativa, Centro Funzionale) e dei Coordinamenti Provinciali 

delle Associazioni di Volon tariato (se disponibili), compa tibil mente con le situazioni di criticità 

eventualmente in att o o con gli impegni operat ivi ist ituzio nali. 

Articolo 3 

(Comitato di gestion e dell'intesa ) 

Per l'at tuazione del presente Protocollo è costituito un gruppo di lavoro misto, composto da rapp resentanti 

della Sezione Protezione Civile e da rappresentanti Direzione Generale dell'Ufficio Scolast ico Regionale per la 

Puglia e d' intesa con il Comitato permanente di Protezione Civile. 

Articolo 4 

(Oneri economici) 

L'attuazione del presente prot ocollo d'intesa non comporta oneri economici a carico parti che lo 

sottoscrivono . 

Arti colo S 

(Durat a) 

Il presente protoco llo d' intesa ha dura ta di tre anni dalla sottoscrizio ne e potrà essere prorogato, senza oneri 

economici, su richiesta condivisa del le parti. 

Bari lì ________ _ 

Ministero dell' Istruzio ne, dell'Univers ità e della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale _____________ ____ _ 

Regione Puglia 

Sezione Protezione Civile __________________ _ 

4 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2335 
POR FESR_FSE 2014-2020, Asse XII “Sviluppo Urbano Sostenibile”, Azione 12.1 “Rigenerazione urbana 
sostenibile”. Proroga dei termini di cui all’art. 8 “MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E 
SUCCESSIVI ADEMPIMENTI” del Bando Pubblico. 

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche 
Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio di concerto con la Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 

Visto il Reg. (UE) 1301/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 

Visto il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 

Visti i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE) 

n. 480/2014; 

Visti i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento 
(UE) n. 215/2014, Il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n. 1011/2014, e il Regolamento (UE) 
n. 207/2015; 

Viste le “Linee guida per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Art. 7 regolamento 
FESR)” emanate dalla Commissione Europea con pubblicazione EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015; 

Vista la Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010; 

Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei 
approvato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 a chiusura del negoziato formale; 

Visto il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 20141T16M20P002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, 
al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 
14 settembre 2017.; 

Vista la Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 con cui la Giunta regionale ha preso d’atto della Decisione di 
esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017 

Visto il documento vigente “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” del Programma Operativo 
Regionale 2014-20 approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-2020; 

PREMESSO CHE: 

l’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 stabilisce che il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo 
urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, 
ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane” e che lo sviluppo urbano 
può essere intrapreso, tra l’altro, per mezzo di un Asse specificatamente dedicato; 

con nota EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015 la Commissione Europea ha adottato il Documento “Linee Guida 
per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (articolo 7 del Regolamento FESR)”, che 
riguarda le problematiche delle Autorità nazionali, regionali e locali riguardanti l’attuazione dello sviluppo 
urbano sostenibile integrato di cui all’articolo 7 del regolamento FESR; 

l’art. 8 del Reg. UE 1303/2013 specifica, d’altro canto, che le azioni proposte devono essere innovative e 
devono comprendere studi e progetti pilota diretti ad identificare o sperimentare nuove soluzioni che 
affrontino questioni che sono relative allo sviluppo urbano sostenibile e che abbiano rilevanza a livello di 
Unione; 

l’Accordo di partenariato 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei 
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Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 
29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, conformemente a quanto previsto dall’art. 7, 
ha definito i principi relativi alla selezione delle Aree urbane; 

con DGR n. 977/2017, la Regione Puglia ha proceduto alla “Presa d’atto della metodologia e dei criteri di 
selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del 
Reg. (UE) n. 1303/2013”, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle operazioni e degli interventi 
relativi all’Asse 12 “Sviluppo Urbano Sostenibile” a cura dell’Autorità Urbana; 

con Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016. e smi si sono attribuite le responsabilità delle Linee di 
Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione 
della Amministrazione regionale; 

con DGR 1712 del 22/11/2016 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio è stato investito della responsabilità della policy Politiche Urbane, ovvero dell’attuazione 
dell’ASSE PRIORITARIO XII “Sviluppo Urbano Sostenibile - SUS” del P.O. FESR- FSE 2014-2020, con particolare 
attenzione agli impatti della Strategia in tema di rigenerazione urbana, intesa come il miglioramento delle 
condizioni economiche, ambientali, climatiche, sociali e demografiche dell’intero territorio regionale, cosi 
come delineate dall’ASSE XII “Sviluppo Urbano Sostenibile” (SUS); 

ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 lo sviluppo urbano può essere intrapreso per mezzo di un Asse 
specificatamente dedicato e il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo urbano 
sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, 
ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane”; 

per gli effetti dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013, si definiscono “Autorità Urbane” le città e gli organismi sub 
regionali o locali responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dell’attività di 
selezione delle operazioni; 

l’Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile” si sviluppa nella sub-azione 12.1.a e prevede il finanziamento 
in favore delle Amministrazioni pubbliche “Aree Urbane” volto ad individuare delle strategie che, facendo 
leva su azioni tra di loro integrate, diano soluzioni ai problemi urbani presenti in aree caratterizzate da 
marginalità sociale ed economica, degrado fisico ed ambientale, inefficiente uso delle risorse e dell’energia. 
Tali strategie devono essere finalizzate a realizzare prototipi di interventi a contenuto innovativo rispetto 
alle prassi correnti e capaci di orientare il sistema istituzionale e socio-economico a un uso più frequente di 
alcuni strumenti ordinari delle politiche pubbliche regionali in tema di rigenerazione urbana e di sostenibilità 
ambientale quali le leggi regionali n. 21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana” e n. 13/2008 “Norme per 
l’abitare sostenibile”. 

con DGR n. 650/2017 è stato approvato il Bando per la selezione delle Aree Urbane e l’individuazione delle 
Autorità Urbane in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII - “Sviluppo Urbano Sostenibile” - Azione 12.1 
“Rigenerazione urbana sostenibile” del POR FESR_FSE 2014/2020 con scadenza al 24/07/2017; 

con DGR n. 1261/2017 il termine di presentazione delle istanze al suddetto Bando è stato prorogato al 
29/09/2017; 

con DGR n. 1479/2017, a fronte delle ulteriori richieste di proroga espresse dai Comuni delle province pugliesi 
durante gli incontri pubblici svoltisi con l’Assessore al ramo dal 4 al 22 settembre 2017, nonché attesa la 
complessità nella predisposizione dell’intera documentazione da allegare all’istanza di candidatura, si è 
proceduto a modificarne parzialmente i requisiti di ammissibilità e dunque a prorogarne nuovamente il 
termine di scadenza alle ore 12.00 del giorno 16 ottobre 2017, al fine di consentire la più ampia partecipazione 
dei soggetti interessati. 
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Considerato che: 

con Determinazione Direttoriale n. 41 del 30/10/2017 e successiva Determinazione Direttoriale n. 2 del 
17/01/2018 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ha 
provveduto a nominare e di seguito integrare, la Commissione di valutazione per la selezione delle Autorità 
Urbane di cui alle prefate DGR nn. 650/2017 - 1261/2017 e 1479/2017; 

con Determinazione Direttoriale n. 6 del 22/03/2018 pubblicata sul BURP n. 44 del 29/03/2018 è stata 
approvata la graduatoria provvisoria che individua le Autorità Urbane; 

Con Determinazione Direttoriale n. 19 del 11/06/2018 pubblicata sul BURP n. 82 del 21/06/2018 è stata 
approvata la graduatoria definitiva che individua le Autorità Urbane sino alla concorrenza della copertura 
finanziaria; 

Atteso che: 

� Con DGR 1286 del 18/07/2018 sono state individuate quali Organismi Intermedi le Autorità Urbane con 
la sola funzione di selezione delle operazioni ed approvato lo schema di convenzione; 

� Con la medesima DGR è stata demandata al Dirigente della Sezione Urbanistica la sottoscrizione della 
suddetta convenzione e l’autorizzazione a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali; 

� le Autorità Urbane individuate hanno adottato e presentato il modello di Si.Ge.Co. (Sistema di 
Gestione e Controllo) con indicazione delle strutture, funzioni e compiti degli uffici dedicati preposti 
allo svolgimento delle funzioni delegate, coerentemente con il funzionamento del modello generale di 
Si.Ge.Co. del POR Puglia 2014/2020, con quanto descritto nell’Allegato 4 Capacità Amministrativa del 
Bando di che trattasi e sulla base del format che verrà alle stesse trasmesso; 

� A seguito della verifica da parte della Sezione Urbanistica effettuata sul modello Si.Ge.Co presentato dalle 
Autorità Urbane sono state sottoscritte le convenzioni nelle quali è indicato all’art. 6° Cronoprogramma 
generale delle attività a seguito della sottoscrizione della convenzione” il termine di 120 giorni a far 
data dalla sottoscrizione della convenzione per la consegna dei progetti definitivi come previsto all’art. 
8 “MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E SUCCESSIVI ADEMPIMENTI”; 

� Con Determina Dirigenziale n. 136 del 10/09/2018 della Sezione Urbanistica sono stati adottati gli 
“Orientamenti per la selezione delle operazioni da parte delle Autorità Urbane” e indicati i termini 
per la conclusione dell’iter istruttorio con la presentazione dei progetti definitivi da parte delle 
Autorità Urbane entro e non oltre 120 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di delega, ai sensi di quanto 
previsto dall’art 6.2 del citato Bando per la selezione delle Aree Urbane e per l’individuazione delle 
Autorità Urbane in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII ‘’Sviluppo Urbano Sostenibile” del POR Puglia 
2014/2020; 

� la Sezione Urbanistica, ai sensi del suddetto articolo, prima dell’ammissione a finanziamento, 
effettuerà una verifica finale dell’ammissibilità delle operazioni, con la quale si accerterà della corretta 
applicazione, da parte dell’AU, delle procedure e dei criteri di selezione delle operazioni, garantendo: 
− il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici dell’asse 

prioritario pertinente e della SISUS approvata; 
− che le procedure di selezione siano state non discriminatorie e trasparenti e abbiano preso in 

considerazione i principi generali di cui agli articoli 7 e 8 del Regolamento recante Disposizioni 
Comuni Reg. 1303/2013. 

� la Regione Puglia - Sezione Urbanistica, con proprio atto procederà all’approvazione e alla ammissione 
definitiva a finanziamento delle operazioni selezionate dall’AU; 

� la Regione Puglia - Sezione Urbanistica e i Soggetti Beneficiari ammessi a finanziamento sottoscriveranno 
un Disciplinare, che riporterà le indicazioni circa le operazioni da realizzare, il relativo cronoprogramma 
e ne disciplinerà i reciproci obblighi. Gli interventi definitivamente ammessi a finanziamento dovranno 
concludersi entro e non oltre il 31/12/2023. In sede di attuazione degli interventi saranno fissati i limiti 
temporali delle singole operazioni. 

https://Si.Ge.Co
https://Si.Ge.Co
https://Si.Ge.Co
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Considerato che: 

la Sezione Urbanistica, come indicato negli “Orientamenti per la selezione delle operazioni da parte delle 
Autorità Urbane”, nell’ambito dell’iter istruttorio che le Autorità Urbane svolgono per la selezione delle 
operazioni, la Sezione Urbanistica, al fine di assicurare la supervisione e il controllo della corretta attuazione e 
dell’efficacia delle funzioni delegate nonché monitorare la corretta implementazione del sistema di gestione e 
controllo e delle procedure adottate dalle AU ha attivato con esse una fase interlocutoria finalizzata a verificare 
lo stato di attuazione del processo di selezione delle operazioni, anche con riferimento alla permanenza delle 
condizioni relative alla capacità di adempiere a quanto previsto nell’atto delega e definito nel Si.Ge.Co. di 
quest’ultima; 

Nelle numerose fasi interlocutorie attivate con le Autorità Urbane è emersa la difficoltà da parte degli 
Enti Beneficiari del rispetto dei termini indicati (centoventi giorni) per la presentazione delle progettazioni 
definitive, atteso che gli affidamenti per l’incarico dei servizi tecnici, essendo l’importo contrattuale sopra 
soglia, necessitano di procedure aperte ai sensi del D.Lgs n. 50/2016; 

Con nota prot. n. 424 del 23/10/2018 l’ANCI Puglia ha trasmesso una richiesta di proroga dei termini per la 
presentazione delle progettazioni definitive a seguito di numerose istanze pervenute dai Comuni interessati 
sì da consentire agli stessi di superare alcune difficoltà di ordine finanziario e gestionale e di svolgere le 
operazioni necessarie nel rispetto delle tempistiche previste dalla normativa di settore. 

Ritenuto pertanto, con il presente provvedimento di prorogare i termini di presentazione delle progettazioni 
definitive di ulteriori 30 giorni e pertanto entro e non oltre le ore 12,00 del CENTOCINQUANTESIMO giorno 
a far data dalla di sottoscrizione dell’atto di delega nei modi e nei termini previsti all’ ART. 8 “MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E SUCCESSIVI ADEMPIMENTI” del Bando de quo. 

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
LR. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Tutela 
del Paesaggio; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Urbanistica, dal 
Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio nonché dai 
funzionari a Supporto della Policy Politiche Urbane e del Responsabile della Sub-azione 12.1; 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

� di prendere atto della nota prot. n. 424 del 23/10/2018 trasmessa dall’ANCI Puglia; 

� di prorogare i termini di presentazione delle progettazioni definitive di ulteriori 30 giorni e pertanto entro 
e non oltre le ore 12,00 del CENTOCINQUANTESIMO giorno a far data dalla di sottoscrizione dell’atto 
di delega nei modi e nei termini previsti all’ ART. 8 “MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E 
SUCCESSIVI ADEMPIMENTI” del Bando de quo. 

� di stabilire che, il mancato rispetto dei termini previsti per trasmissione dei progetti definitivi 
comporteranno l’esclusione degli Enti Interessati dall’ammissione a finanziamento a valere sull’Azione 12.1 
“Rigenerazione urbana Sostenibile”; 

� di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 

https://Si.Ge.Co
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� di trasmettere il presente atto all’Autorità di Gestione e alle Autorità urbane interessate; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale quale notifica a tutti i soggetti interessati.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2336 
LLRR 56/1980 e 20/2001. Nomina commissario ad acta per proposta di adozione PUG. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 

““ Con nota prot. 6792 del 20/11/2018, Il Sindaco del Comune di Carpignano Salentino (LE) ha chiesto 
la nomina del commissario ad acta per gli atti di competenza della Giunta Comunale, in ordine alla proposta 
di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico Generale, a norma dell’art. 11/co. 4° della LR 
27/07/2001, n. 20. 

Quanto innanzi, alla luce delle dichiarazioni di incompatibilità -ai sensi dell’art. 78/co. 2° del D.Lgs. 
267/2000- rese dal Sindaco e da tutti i componenti della Giunta stessa e acquisite in atti, giusta deliberazione 
della Giunta Comunale n. 126 del 15/11/2018, con conseguente impossibilità dell’organo stesso di adottare il 
provvedimento. 

Premesso quanto sopra, attesa la volontà del Comune di dotarsi di strumento urbanistico generale 
in conformità alle disposizioni della LR 20/2001, constatata l’impossibilità da parte della Giunta Comunale 
di procedere all’adozione degli atti di propria competenza a norma dell’art. 11/co. 4° della legge citata, 
nell’ambito del procedimento di formazione del PUG, a causa delle suddette dichiarazioni di incompatibilità 
ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000 rese dal Sindaco e da tutti i componenti della Giunta Comunale 
stessa, si propone alla Giunta Regionale di prendere atto della richiesta medesima e di nominare il commissario 
ad acta per la proposta di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico Generale. 

Quanto innanzi, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 3° della LR 31/05/1980 n. 56, le cui disposizioni 
sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della LR 20/2001, e in conformità alla DGR n. 2111 del 30/11/2015, 
con la quale sono stati stabiliti i criteri di nomina e di determinazione dei compensi dei commissari ad acta in 
materia di pianificazione urbanistica, e visto inoltre, nel rispetto del principio di rotazione, l’elenco approvato 
con atto dirigenziale n. 9 del 10/03/2017 del Direttore del Dipartimento.”” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, 
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA  la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
VISTE  le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 

− DI PRENDERE ATTO della richiesta del Comune di Carpignano Salentino (LE), giusta nota del Sindaco nota 
prot. 6792 del 20/11/2018, a causa dell’obbligo di astensione per la dichiarata incompatibilità, ai sensi 
dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000, resa dal Sindaco e da tutti i componenti della Giunta Comunale, per 
la nomina del commissario ad acta per la proposta di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico 
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Generale, a norma dell’art. 11/co. 4° della LR 20/2001, nell’ambito del procedimento di formazione del 
PUG del proprio territorio comunale. 

− DI NOMINARE di conseguenza, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 3° della LR 56/1980, le cui disposizioni 
sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della LR 20/2001, e in conformità con la DGR n. 2111 del 
30/11/2015, con la quale sono stati stabiliti i criteri di nomina e di determinazione dei compensi dei 
commissari ad acta in materia di pianificazione urbanistica, e visto inoltre, nel rispetto del principio di 
rotazione, l’elenco approvato con atto dirigenziale n. 9 del 10/03/2017 del Direttore del Dipartimento: 

Avv. ANGELA CISTULLI 

� in qualità di “Commissario ad acta” per il provvedimento di cui in precedenza, con invito ad adempiere 
entro SESSANTA GIORNI dalla notifica della presente. 

� Il Comune di Carpignano Salentino (LE) corrisponderà al “Commissario ad acta” il compenso ed il rimborso 
spese per l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalità ed i criteri stabiliti con delibera di 
Giunta Regionale n. 2111 del 30/11/2015. 

− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al “Commissario ad acta” e al 
Sindaco del Comune di Carpignano Salentino (LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza, previa 
comunicazione da parte del Commissario ad Acta di non sussistenza di incompatibilità di cui all’art. 78/co 
2° del DLgs 267/2000 e di cui alle vigenti disposizioni in materia di impiego pubblico. 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14  dicembre  2018, n. 2337 
L. 23/5/2014, n.80 art. 4 Programma di recupero e razionalizzazione immobili e alloggi di edilizia residenziale 
pubblica di proprietà dei Comuni e Istituti Autonomi case popolari comunque denominati. Finanziamento 
degli interventi di linea b) con Decreto MIT del 3 ottobre 2018. Variazione al bilancio di previsione 2018 e 
pluriennale 2018-2020. Imputazione somme introitate a destinazione vincolata. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 

PREMESSO CHE: 
-L’art. 4 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, 
n. 80 “ Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per l’EXPO 2015” prevede 
l’approvazione, con decreto ministeriale, dei criteri per la formulazione di un programma di recupero e 
razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli 
IACP comunque denominati; 
-con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero per gli Affari 
regionali e le Autonomie del 16 marzo 2015, in G.U. n. 116 del 21/5/2015, sono stati approvati i criteri per la 
formulazione del programma di che trattasi, le tipologie di interventi ammissibili a finanziamento e i criteri 
per la ripartizione delle risorse tra le Regioni; 
Alla Regione Puglia sono stati assegnati € 3.184.675,68 per gli interventi di cui alla lett. a) (interventi 
di importo non superiore a € 15.000,00 per alloggio, finalizzati a rendere prontamente disponibili alloggi 
sfitti) e € 23.976.725,92 per gli interventi di cui alla lett. b) (ripristino degli alloggi di risulta e manutenzione 
straordinaria degli alloggi, delle parti comuni o dell’intero edificio, con interventi di importo fino a € 50.000,00 
per alloggio). 
Con decreto direttoriale 12 ottobre 2015 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi compresi negli 
elenchi di linea a) e b) trasmessi dalle Regioni e finanziabili con le risorse assegnate, pari a complessivi € 
27.161.401,60, e gli elenchi contenenti le proposte eccedenti il limite delle risorse disponibili. 
Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 03 ottobre 2018 è stata ripartita tra le Regioni la 
somma complessiva di € 321.116.384,00 per il finanziamento degli interventi di linea 
b) eccedenti le risorse disponibili. Alla Regione Puglia sono state assegnate la somma di € 6.753.609,56 [pari 
al 35% della somma di € 112.390.734,40 (risorse ex comma 140 Legge 11/12/2016, n.232 - applicazione 
dei coefficienti di riparto del D.l. 16/03/2015)] relativa alle annualità 2018-2027 e 2029 e la somma di € 
54.982.120,62 [pari al 65% della somma di € 208.725.649,60 (risorse ex comma 140 Legge 11/12/2016, n.232 
- fabbisogni regionali eccedenti di linea b)] relativa alle annualità 2018-2027 e 2029; 
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CONSIDERATO CHE la Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla gestione 
del bilancio vincolato, con mail del 13/12/2018, ha comunicato che con il provvisorio di entrata n. 11489/18 
il Banco di Napoli, in qualità di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale di incasso 
relativa all’accreditamento di € 11.514.422,82 effettuato dal Ministero Infrastrutture e Trasporti con causale 
“Programma di recupero Linea B)”. 
Con la medesima mail il Servizio verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato ha 
comunicato, inoltre, di aver provveduto all’emissione della reversale n. 46957/18 di pari importo, imputando 
tale somma al capitolo 4030900/18 privo di stanziamento. 
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”; 
RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Igs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2018 e pluriennale 2018-2020; 
Vista la deliberazione di G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché 
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 
n. 205/2017; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio 
di Previsione 2018 e al Documento Tecnico di accompagnamento, approvato con DGR 38/2018, al Bilancio 
Gestionale e Finanziario 2018 come di seguito esplicitato. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 

BILANCIO VINCOLATO 
VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO 
CRA: 
65 - DIPARTIMENTO MOBILITA’,QUALITÀ’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 
11 - SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

PARTE ENTRATA 
Codice UE: 2 
Entrata di tipo ricorrente 

Capitolo di Entrata: 4030900 
Declaratoria Capitolo: Finanziamento statale per l’attuazione del programma di recupero e razionalizzazione 
degli immobili e degli alloggi di erp di proprietà di Comuni e ARCA - Art. 4 del D.L. n. 47/2014, convertito con 
modificazioni dalla L. n. 80/2014. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 

Esercizio 2018 competenza e cassa € 11.514.422,82 

Esercizio 2019 competenza € 11.574.441,93 

Esercizio 2020 competenza € 3.923.539,63 

Esercizio 2021* € 3.923.539,63 

Esercizio 2022* € 3.923.539,63 

Esercizio 2023* € 1.961.769,82 

Esercizio 2024* € 1.961.769,82 

Esercizio 2025* € 7.258.548,33 

Esercizio 2026* € 1.961.769,82 

Esercizio 2027* € 11.574.441,93 

Esercizio 2028* € 0,00 

Esercizio 2029* € 2.157.946,80 

− Titolo giuridico: Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 03 ottobre 2018; 
− Debitore: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
− L’importo corrispondente all’annualità 2018, pari ad € 11.514.422,82 è stato accertato e riscosso con rev. 

n. 46957/18. 

PARTE SPESA 

Codice UE: 8 
Spesa di tipo ricorrente 

Capitolo di Spesa: 411135 
Declaratoria Capitolo: Contributi a favore di Comuni e ARCA per interventi di recupero e razionalizzazione 
degli immobili e degli alloggi di erp. - Art. 4 del D.L n. 47/2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 
80/2014. 
Missione - Programma - Titolo 8.02.02 
Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.01.02 

Esercizio 2018 competenza e cassa € 11.514.422,82 

Esercizio 2019 competenza € 11.574.441,93 

Esercizio 2020 competenza € 3.923.539,63 

Esercizio 2021* € 3.923.539,63 

Esercizio 2022* € 3.923.539,63 

Esercizio 2023* € 1.961.769,82 

Esercizio 2024* € 1.961.769,82 

Esercizio 2025* € 7.258.548,33 

Esercizio 2026* € 1.961.769,82 

Esercizio 2027* € 11.574.441,93 

Esercizio 2028* € 0,00 

Esercizio 2029* € 2.157.946,80 

*Si attesta che per le annualità successive al Bilancio di previsione corrente e pluriennale 2018-2020 si 
provvederà con successivi stanziamenti sui bilanci di previsione futuri. 

https://2.03.01.02
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L’importo di cui al presente provvedimento - pari a complessivi Euro 61.735.730,16 - corrisponde ad OGV 
pluriennale che sarà perfezionata nel 2018, mediante accertamento ed impegno da assumersi con atto 
dirigenziale della Sezione Politiche Abitative nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica. 

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 

Sezione; 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria ed approvare la relazione che precede; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, co. 2, del D.Lgs. 118/2011, 
la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di 
accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, così come indicata 
nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 

− di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di 
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011; 

− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Protoco llo Protocollo acquisizione Anticipazion e 

Comune Sezione Urbani stica richiesta 

Comune di Lesina n. 22008 del 
n. 9237 del 21/12/2017 € 150.000,00 

(FG) 20/12/20 17 
Comune di n. 10536 del 

n. 2709 del 23/03/2018 
Manfredonia (FG) 22/03/2 018 

n.q. 

Comune di n. 12976 del 
n. 3607 del 16/0 4/20 18 

€ 46.020,00 
Manfr edonia (FG) 13/04/2 018 circa 

Comune di Latiano n. 9750 del 
n. 7198 del 17/08/2018 

(BR) 16/08/2 018 
n.q. 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14  dicembre  2018, n. 2338 
Art. 6 della L.R. n. 15/2012. Fondo regionale di rotazione per le spese di demolizione delle opere abusive. 
Esercizio 2018. Concessione delle anticipazioni. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce 
quanto segue: 

La Legge Regionale 11 giugno 2012, n. 15 si propone l’obiettivo di fornire nuovi e più efficaci strumenti 
operativi per l’Amministrazione regionale e per gli Enti locali del territorio pugliese, al fine della prevenzione 
e della repressione dell’abusivismo edilizio. 
L’art. 6 della predetta legge istituisce nell’ambito del bilancio regionale autonomo apposito fondo atto a 
supportare finanziariamente i Comuni nell’esecuzione di interventi di demolizione, anche disposti dall’autorità 
giudiziaria, in mancanza di adempimento da parte dei responsabili. 
La mancata esecuzione “spontanea” delle ordinanze di demolizione, infatti, costituisce purtroppo fenomeno 
largamente diffuso e ciò, congiuntamente alle note difficoltà dei Comuni a provvedere a causa della carenza 
di risorse da anticipare, contribuisce fortemente a creare la percezione di mancata effettività della tutela della 
legalità nel territorio. 
Il fondo per i finanziamenti in questione ha natura di fondo di rotazione. Lo stesso articolo di legge prevede 
al comma 4 che “la Giunta regionale definisce le modalità di gestione del fondo, individua gli interventi di 
demolizione in conformità a quanto disposto dal comma 2, ripartisce le risorse e determina modalità e termini 
per la restituzione delle somme anticipate”. 
In considerazione dell’entità del fenomeno e dei differenti livelli di gravità e/o pericolosità ambientale degli 
abusi, ferma restando l’obbligatorietà dell’azione tesa al ristabilimento della legalità per tutte le fattispecie 
di abusivismo, non è chiaramente possibile prevedere l’erogazione di misure di sostegno finanziario per la 
totalità dei procedimenti, anche in ragione delle limitate risorse disponibili nel bilancio regionale. 
Il comma 2 dell’art. 6, al riguardo, prevede una priorità per gli immobili ricadenti in aree di pregio paesaggistico 
o vulnerabilità ambientale più elevati. 
Il sesto comma dell’art. 6, infine, chiarisce che entro cinque anni dall’erogazione le somme devono essere 
restituite alla Regione, al fine di reintegrare il fondo e permettere il finanziamento di nuovi interventi. Per 
assicurare effettività a tale principio, si prevede che in caso di mancata restituzione entro tale termine si 
adotterà un meccanismo compensativo da far valere su qualsiasi trasferimento di fondi regionali previsto in 
favore del Comune inadempiente. 
Per le finalità di cui al citato articolo 6, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 8, 
programma 1, titolo 1 è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018 in termini di 
competenza pari a € 150.000,00, stanziati sul capitolo di spesa 571050 collegato al capitolo di entrata 3061110. 
In relazione all’esercizio finanziario 2018 sono pervenute alla Sezione Urbanistica regionale n. 9 richieste di 
anticipazione, come di seguito indicato; 
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di n. 28483 del 
n. 7613 del 06/09/2018 

Manduria (TA) 06/09/20 18 
n.q. 

Comune di n. 66239 del 
n. 7999 del 17/09/20 18 € 1.333.557,76 

Barletta (BT) 13/09/20 18 
Comune di Vieste n. 17470 del 

n. 7971 del 13/09/2 018 € 600.000,00 
(FG) 13/09/2018 
Comune di n. 47749 del 

n. 8023 del 17/09/20 18 € 500.000,00 
Modugno (BA) 14/09/2018 
Comune di Nardò n. 39327 del 

n. 8614 del 01/10/2018 € 90.000,00 
(LE) 14/09/2018 

Comune Anticipazione concessa 

Comune di Lesina € 50.000,00 
Comune di Manfredonia € 40 .000,00 
Comune di Vieste € 60.000,00 
Totale € 150.000,00 

Poiché le risorse disponibili sul capitolo 571050 non sono, evidentemente, sufficienti a far fronte a tutte le 
richieste pervenute, si rende necessario procedere alle assegnazioni sulla base di criteri selettivi. 
Al riguardo, si ritiene di dare priorità ai Comuni che non abbiano già usufruito di tale fondo di rotazione negli 
ultimi cinque anni, escludendo di conseguenza dal beneficio per il corrente esercizio finanziario il Comune di 
Manduria, in quanto beneficiario di anticipazioni relative all’esercizio 2015, e il Comune di Nardò, in quanto 
beneficiario di anticipazioni relative all’esercizio 2016. 
Con riferimento alle istanze trasmesse dagli altri Comuni, tenuto conto dei criteri stabiliti al citato comma 
2 dell’art. 6, si ritiene dover dare priorità all’esecuzione di demolizioni di quei manufatti ricadenti in aree di 
maggiore pregio, soggette a tutela paesaggistica o maggiormente vulnerabili, soggette a vincolo idrogeologico 
o ad alta pericolosità di inondazione del PAI. 
Pertanto, tenuto in ulteriore conto il numero e l’entità degli abusi segnalati, nonché l’analiticità con cui sono 
stati stimati i costi di demolizione, si ritiene per l’anno in corso di ripartire le risorse anche con riferimento agli 
importi richiesti e alle disponibilità finanziarie regionali, come da tabella sotto riportata: 

In ordine agli aspetti gestionali e contabili, si ritiene opportuno prevedere le seguenti modalità di erogazione 
e restituzione delle somme: 

1) Eventuale acconto pari al 50% dell’anticipazione assegnata, previo invio alla Sezione Urbanistica 
regionale dell’attestazione - da parte del responsabile del procedimento - di avvenuto concreto inizio 
dei lavori nonché della copia dei contratti stipulati tra il Comune e le imprese esecutrici dei lavori, nel 
rispetto della vigente normativa in materia di appalti pubblici; 

2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle somme che saranno rendicontate dal Comune, previo 
invio alla Sezione Urbanistica regionale: 

− della rendicontazione delle spese per le quali si chiede l’erogazione; 
− del certificato di regolare esecuzione; 
− dell’attestazione dell’avvenuta demolizione e/o ripristino dello stato dei luoghi. 

3) La restituzione dell’intera somma anticipata dovrà avvenire entro cinque anni dall’erogazione 
dell’acconto o, in mancanza, del saldo. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento ammonta a € 150.000,00 e trova copertura 
finanziaria sul cap. 571050 del Bilancio autonomo del corrente esercizio finanziario, Missione 8 - Programma 
1 - Titolo 1 - Macroaggregato 4, Piano dei Conti: U.1.04.01.02.03, C.R.A. 65.10, collegato al capitolo di 
entrata 3061110. 
Il relativo impegno sarà assunto con provvedimento dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio 
finanziario. 

https://U.1.04.01.02.03
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Anticipazione concessa 

Comune di Lesina € 50.000,00 
Comune di M anfredonia € 40.000,00 
Comune di Vieste € 60.000,00 
Totale € 150.000,00 

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art, 4, 
comma 4, lettera f) della LR. n. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA  la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente di 
Servizio e dal Dirigente di Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

− DI APPROVARE i contenuti e gli obiettivi determinati in premessa per la concessione delle anticipazioni; 

− DI AMMETTERE, in attuazione dell’art. 6 della L.R. n. 15/2012, i seguenti Comuni all’anticipazione delle 
somme rispettivamente indicate, gravanti sul capitolo di spesa 571050: 

− DI FISSARE le seguenti modalità di erogazione e restituzione delle somme rispettivamente assegnate: 
1) Eventuale acconto pari al 50% dell’anticipazione assegnata, previo invio alla Sezione Urbanistica 

regionale dell’attestazione - da parte del responsabile del procedimento - di avvenuto concreto inizio 
dei lavori nonché della copia dei contratti stipulati tra il Comune e le imprese esecutrici dei lavori, nel 
rispetto della vigente normativa in materia di appalti pubblici; 

2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle somme che saranno rendicontate dal Comune, previo 
invio alla Sezione Urbanistica regionale: 

− della rendicontazione delle spese per le quali si chiede l’erogazione; 
− del certificato di regolare esecuzione; 
− dell’attestazione dell’avvenuta demolizione e/o ripristino dello stato dei luoghi. 

3) La restituzione dell’intera somma anticipata dovrà avvenire entro cinque anni dall’erogazione 
dell’acconto o, in mancanza, del saldo. 

− DI DISPORRE la notifica del presente provvedimento ai Comuni beneficiari della presente anticipazione, 
nonché la pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2339 
Health Innovation Network: costituzione 

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici della Direzione 
Amministrativa del Gabinetto e sottoscritta dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

� Il Programma di Governo regionale individua tra i suoi principali obiettivi lo sviluppo di politiche 
di Promozione della Salute - in una logica di sistema tra le dimensioni culturali, sociali, ambientali, 
economiche e tecnologiche (ICT) - finalizzate a tutelare, nel tempo, il bene salute a vantaggio 
dell’individuo e nell’interesse della collettività con una specifica attenzione alle cronicità e alle fragilità, 
nel rispetto delle esigenze di razionalizzazione ed ottimizzazione delle spese a carico del bilancio 
regionale; 

� Con deliberazione 31 luglio 2015, n. 1518 la Giunta regionale ha approvato il modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina amministrativa regionale - “MAIA” 
successivamente oggetto di diverse modificazioni ed integrazioni. Il contenuto delle diverse deliberazioni 
è stato quindi recepito con Decreti del Presidente della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 42, comma 
2, lett. h), della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia); 

� con Deliberazione della Giunta Regionale n. 566 del 18/04/2017 sono state approvate le Linee di Indirizzo 
“The Apulian Lifestyle per una lunga vita felice”, definite dall’Health Marketplace e dalla Direzione 
Amministrativa del Gabinetto, finalizzate ad avviare un processo di sviluppo per la valorizzazione dello 
stile di vita pugliese, attraverso l’implementazione di percorsi di informazione e formazione; 

� la Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del 06/02/2018 ha approvato il progetto “Apulian Lifestyle 
e l’ICT per il Distretto Salute della Puglia” finalizzato ad attivare sul territorio regionale interventi ed 
azioni di tipo sistemico per la valorizzazione di quei contesti locali che con il loro patrimonio di persone, 
istituzioni e di realtà produttive rappresentano lo stile di vita pugliese e sono in grado di promuovere 
una reale offerta di salute; 

� le succitate deliberazioni attribuiscono all’Health Marketplace il coordinamento scientifico e alla 
Direzione Amministrativa del Gabinetto quello amministrativo ed ogni relativo adempimento 
consequenziale. 

CONSIDERATO CHE: 

� con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1428 del 2/08/2018 è stata istituita la struttura speciale di 
Coordinamento Health Marketplace con l’obiettivo di coordinare le attività previste dalle Linee di 
Indirizzo Apulian Lifestyle e far diventare la Regione Puglia un Distretto ICT Salute; 

� con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 485 del 03/08/2018 si è proceduto alla nomina 
del direttore della struttura di cui sopra nella persona del dott. Felice Ungaro; 

RILEVATA 

� la necessità di costituire l’Health Innovation Network espressione del mondo della ricerca, 
dell’innovazione e dell’imprenditoria regionali, nazionali ed internazionali operanti nell’ambito delle 
politiche di Produzione, Promozione e Protezione della Salute in tutte le sue declinazioni. 

RITENUTO 

� necessario pertanto provvedere con il presente atto a costituire l’Health Innovation Network -con 
funzione consultiva non vincolante nella definizione e nello sviluppo di politiche orientate a Produrre, 
Promuovere e Proteggere la Salute in tutte le sue declinazioni; 
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� di individuare quali componenti un rappresentante per ogni Ente Interessato a sviluppare percorsi 
innovativi in linea con la mission del progetto Apulian LIfestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia, 
quali il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina, “Sezione di Scienze e Tecnologie di Medicina di 
Laboratorio” dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”- Azienda Ospedaliero Universitaria 
Policlinico, l’ASL Brindisi, l’IRCCS De Bellis di Castellana Grotte (Ba), l’IRCSS Oncologico di Bari, il Centro 
di Malattie Neurodegenerative e invecchiamento cerebrale della Fondazione Card. G. Panico di Tricase 
(Le), la Federazione dell’Ordine l’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri pugliesi (FOMCEO), 
la Struttura Complessa di Dietetica e Nutrizione clinica dell’ ASST Grande Ospedale Metropolitano 
Niguarda di Milano, il TecnoMED - Tecnopolo per la Medicina di Precisione- di Lecce, l’Istituto di Scienze 
delle Produzioni Alimentari (ISPA) e I’Istituto di Biomembrane, Bioenergetica e Biotecnologie Molecolari 
(IBIOM) dei CNR pugliesi, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata; 

� di inserire altri Enti istituzionali interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del 
succitato progetto; 

� di individuare gli Enti di natura privatistica interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la 
mission del progetto Apulian lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia attraverso avviso pubblico 
con invito a presentare la manifestazione di interesse; 

� di individuare il dott. Felice Ungaro, direttore della Struttura speciale di Coordinamento Health 
marketplace, quale coordinatore della Network; 

� di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla 
definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse 
ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza; 

� di stabilire che la partecipazione dei componenti ai lavori della Network è a titolo gratuito e, pertanto, 
non comporta nessun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso. 

� Richiamato il D.P.G.R. n. 378 del 29/06/2015 con il quale è stato conferito al dott. Pierluigi Ruggiero 
l’incarico di Direttore amministrativo del Gabinetto del Presidente della G. R.; 

� Richiamato, l’A.D. n. 72 del 6/2/2017 della Sezione Personale e Organizzazione avente ad oggetto 
“istituzione dei Servizi afferenti il Gabinetto e la Presidenza della Giunta Regionale - rettifica e 
integrazione AD della Sezione Personale e Organizzazione n. 997/2016”. 

� Attesa la conformità del presente atto al d.Igs. n.118/2011. 

Si propone: 

� di costituire l’Health Innovation Network con funzione consultiva non vincolante nella definizione e 
nello sviluppo di politiche orientate a Produrre, Promuovere e Proteggere la Salute in tutte le sue 
declinazioni ; 

� di individuare quali componenti un rappresentante per ogni Ente interessato a sviluppare percorsi 
innovativi in linea con la mission del progetto Apulian Lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia, 
quali il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina, “Sezione di Scienze e Tecnologie di Medicina di 
Laboratorio” dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”- Azienda Ospedaliero Universitaria 
Policlinico, l’ASL Brindisi, l’IRCCS De Bellis di Castellana Grotte (Ba), l’IRCSS Oncologico di Bari, il Centro 
di Malattie Neurodegenerative e invecchiamento cerebrale della Fondazione Card. G. Panico di Tricase 
(Le), l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente -ARPA Puglia, la Federazione 
dell’Ordine l’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri pugliesi (FOMCEO), la Struttura Complessa 
di Dietetica e Nutrizione clinica dell’ ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda di Milano, il 
TecnoMED - Tecnopolo per la Medicina di Precisione- di Lecce, l’Istituto di Scienze delle Produzioni 
Alimentari (ISPA) e l’Istituto di Biomembrane, Bioenergetica e Biotecnologie Molecolari (IBIOM) dei 
CNR pugliesi, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata; 
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� di inserire altri Enti istituzionali interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del 
succitato progetto; 

� di individuare gli Enti di natura privatistica interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la 
mission del progetto Apulian lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia attraverso avviso pubblico 
con invito a presentare la manifestazione di interesse; 

� di individuare il dott. Felice Ungaro, direttore della Struttura speciale di Coordinamento Health 
marketplace, quale coordinatore della Network; 

� di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla 
definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse 
ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza; 

� di stabilire che la partecipazione dei componenti ai lavori della Network è a titolo gratuito e, pertanto, 
non comporta nessun onere a carico del bilancio regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del Decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm. e ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, il Presidente della Giunta, propone l’adozione del conseguente atto 
finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
− di costituire l’Health Innovation Network con funzione consultiva non vincolante nella definizione e 

nello sviluppo di politiche orientate a Produrre, Promuovere e Proteggere la Salute in tutte le sue 
declinazioni ; 

− di individuare quali componenti un rappresentante per ogni Ente interessato a sviluppare percorsi 
innovativi in linea con la mission del progetto Apulian Lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia, 
quali il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina, “Sezione di Scienze e Tecnologie di Medicina di 
Laboratorio” dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”- Azienda Ospedaliero Universitaria 
Policlinico, l’ASI Brindisi, l’IRCCS De Bellis di Castellana Grotte (Ba), l’IRCSS Oncologico di Bari, il Centro 
di Malattie Neurodegenerative e invecchiamento cerebrale della Fondazione Card. G. Panico di Tricase 
(Le), l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente -ARPA Puglia, la Federazione 
dell’Ordine l’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri pugliesi (FOMCEO), la Struttura Complessa 
di Dietetica e Nutrizione clinica dell’ ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda di Milano, il 
TecnoMED - Tecnopolo per la Medicina di Precisione- di Lecce, l’Istituto di Scienze delle Produzioni 
Alimentari (ISPA) e l’Istituto di Biomembrane, Bioenergetica e Biotecnologie Molecolari (IBIOM) dei 
CNR pugliesi, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata; 
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− di inserire altri Enti istituzionali interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del 
succitato progetto; 

− di individuare gli Enti di natura privatistica interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la 
mission del progetto Apulian lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia attraverso avviso pubblico 
con invito a presentare la manifestazione di interesse; 

− di individuare il dott. Felice Ungaro, direttore della Struttura speciale di Coordinamento Health 
marketplace, quale coordinatore della Network; 

− di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla 
definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse 
ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza; 

− di stabilire che la partecipazione dei componenti ai lavori della Network è a titolo gratuito e, pertanto, 
non comporta nessun onere a carico del bilancio regionale; 

− di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla 
definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse 
ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza; 

− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2357 
Società in PugliaSviluppo S.p.A. Piano Industriale Triennale 2018-2020. Approvazione ai sensi della L.R. n. 
26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014. 

Il Presidente della Giunta, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal 
Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto 
segue. 

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo 
da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
le Società controllate e le Società in house, tra le quali Puglia Sviluppo S.p.A., società in house a socio unico 
Regione Puglia e identificando le relative Direzioni organizzative regionali competenti ratione materie. 

Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art, 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle 
Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo 
sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dello stesso 
articolo individua una serie di atti che ricadono tra le operazioni rilevanti, tra i quali il Piano Industriale, lettera b). 

Da ultimo, il comma 4 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Società in house la 
Giunta Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla 
Direzione di Dipartimento competente ratione materiae, identificata per PugliaSviluppo, nel Dipartimento 
Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, in raccordo, ove necessario, con la Sezione 
Raccordo al Sistema regionale, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o 
controllate dall’Amministrazione Regionale. 

In questo contesto, la società Puglia Sviluppo ha inviato all’attenzione delle strutture regionali competenti il 
Piano Industriale Triennale 2018-2020, che si allega al presente provvedimento. 

Nel merito delle attività, il Dipartimento analizza il documento del Piano Triennale, che rappresenta in forma 
integrata tutte le azioni previste nel triennio 2018-2020 e dal quale, naturalmente, deriva il Budget annuale . 

Le azioni rappresentate dalla Società possono distinguersi in due macro aggregati: quelle correlate al ruolo che 
Puglia Sviluppo svolge in qualità di Organismo Intermedio e quelle garantite per la gestione degli strumenti di 
ingegneria finanziaria e nella forma delle garanzie. 

Lo scenario di riferimento che introduce i documento coincide con il contesto economico finanziario, 
considerato dall’amministrazione regionale per la definizione degli interventi programmati nel Ciclo 2014-
2020, che in gran parte riprendono gli strumenti avviati nel precedente periodo di 2007-2013, avendo 
registrato buone performance per l’efficacia degli investimenti. 

Le attività descritte nel Piano Triennale, riferite in particolare al ruolo di organismo intermedio svolto per la 
gestione dei Contratti di Programma, dei Programmi Integrati di Agevolazione (PIA) e del Titolo II, come anche 
degli interventi NIDI e TecnoNIDI, sono cruciali e sfidanti per il raggiungimento dei risultati attesi. Il disegno 
regionale espresso per l’attuazione di queste politiche di investimento a favore dei sistemi produttivo, della 
ricerca e dell’innovazione pugliesi, infatti, risulta sfidante per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dello 
sviluppo e della spesa che la Regione si è data. 

Rilevante, in questo senso, il confronto sistematico che la Società ha garantito e deve continuare ad assicurare 
al Dipartimento e alle strutture responsabili degli interventi stessi, per gli aggiornamenti sugli stadi di 
avanzamento e sul loro monitoraggio qualitativo, per valutazioni comuni di medio tempore. 

Come rappresentato nello stesso Piano Triennale, questo Ciclo di Programmazione è caratterizzato dalla 
Strategia per la Specializzazione Intelligente, Smart Puglia 2020, che richiama per la ricerca gli ambiti prioritari 
di innovazione e particolare attenzione alle key enabied technologies (KETs). La trasversalità di questa 
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strategia, precondizionalità al Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, richiede una particolare attenzione 
in termini di valutazione e monitoraggio dei risultati. Saranno questi ultimi, infatti, a determinare il previsto 
aggiornamento annuale del documento strategico regionale. 

In questo senso, é apprezzabile la cura che Puglia Sviluppo esprime nell’affidare la valutazione di progetti di 
R&S e innovazione ad esperti qualificati, per far emergere con oggettiva evidenza la rilevanza del potenziale di 
ricerca e innovazione dei progetti industriali, in termini di processo e di prodotto. E’ auspicabile che la Società 
assuma esplicitamente anche l’importanza di portare i risultati di queste attività a sistema, coordinandosi 
con le azioni di monitoraggio della SmartPuglia 2020 promosse dal Dipartimento e affidate alla competenza 
dell’agenzia regionale ARTI. 

In ordine alla gestione degli strumenti finanziari, è apprezzabile il quadro di sintesi che il Piano triennale 
offre in ordine all’interesse generato, all’utilizzo degli stessi strumenti e all’intensità della distribuzione nelle 
diverse zone del territorio pugliese. E’ un quadro dal quale apprendere l’efficacia delle azioni poste in essere. 

Ad esempio, l’esperienza maturata con il Fondo Tranched Cover, intervento agevolativo che comprende anche 
copertura per le “prime perdite”, dopo l’introduzione di innovazioni nel quadro normativo comunitario, ha 
permesso di introdurre una nuova misura di finanziamento: il Fondo Finanziamento del rischio in favore delle 
PMI, sempre affidato a Puglia Sviluppo e ricompreso nel Piano Triennale. 

E’ apprezzabile, ancora, leggere dell’apporto che questo strumento finanziario ha dato al sistema del credito 
locale, con effetti di recupero del gap di educazione finanziaria e, nel contempo, della necessità di apportare 
qualche aggiustamento per garantire semplificazione nelle procedure e rapidità nel processo di erogazione 
dei prestiti, per assicurare maggiore efficacia a beneficio delle imprese. 

In questa sede, in relazione ad azioni trasversali che il Piano Triennale in esame prevede, si ritiene utile 
rammentare due elementi che costituiscono indirizzi già assunti dalla Giunta regionale. 

In ordine ai sistemi informativi è già stato istituito presso il Gabinetto del Presidente il gruppo di lavoro che 
ha come obiettivo l’armonizzazione dei servizi infotelematici e delle procedure informatiche della Regione 
Puglia, delle Agenzie regionali e degli enti e società di riferimento regionale (DGR 1831/2017). L’adesione 
di Puglia Sviluppo ai lavori di questo tavolo permetterà alla società di seguire gli indirizzi generali dettati 
dalla Giunta regionale, attenendosi in sede di pianificazione, progettazione e acquisizione di nuovi sistemi ai 
contenuti del Piano Triennale ICT della Regione Puglia. In questo senso, si raccomanda particolare cura alla 
piena interoperabilità dei sistemi in uso o in fase di acquisizione con le banche dati ed i sistemi di gestione 
integrata documentale e di monitoraggio della Regione Puglia. 

La società, infine, nel Piano triennale accenna all’ipotesi di rafforzare la diffusione della conoscenza di 
alcuni degli strumenti messi a disposizione del target dei beneficiari, con azioni di comunicazione mirata. In 
proposito, apprezzando positivamente l’iniziativa e considerando che si tratta sempre si interventi attuativi 
del POR Puglia, si invita Puglia Sviluppo a raccordarsi con la struttura regionale Responsabile della Strategia di 
Comunicazione del Programma e dell’attuazione dei Piani annuali. 

Quest’ultimo invito si collega alla necessità di agire forme di comunicazione istituzionale integrata, che 
orientino i beneficiari e, più in generale, informino i cittadini pugliesi delle politiche regionali attivate facendo 
leva sui Fondi europei. 

Copertura finanziaria di cui alla D.Lgs 118/2015 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
L.R. n. 7/97. 
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LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto 
di: 

− di prendere atto e approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indirizzo di cui alla - Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 812/2014 il Piano Industriale Triennale 2018-2020 della Società in house Puglia 
Sviluppo spa, allegato e parte integrante del presente provvedimento; 

− di demandare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione 
e lavoro la notifica della presente alla Società in house PugliaSviluppo SpA; 

− disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 



5486 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                 

sviluppo 

Piano Industriale Triennale 2018-2020 
. -



5487 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                      



5488 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                 

o Industriale Triennale 2018-2020 

SOMMARIO 

1. 

2. 

3. 

4 . 

4.1 

4.2 

Contesto economi co di r iferimen to ....................... ···················•····· ··········· ···••············ ········••········· 5 

Puglia Sviluppo in sintesi .............. ....................... ............. ........................ ...................... ............ ........ ..... 8 

Le att ivit à in qualità di organismo Int ermed io per il ciclo di prog rammazi one UE 2007 /2 013 .............. .. 8 

Le att ività in quali tà di organismo Inte rmedio per il ciclo di program mazio ne UE 2014/ 2020 

Contr at ti di Programma - Stato di attu azione .................... ........................................................ . 

Cont ratti di Programma - l'i mpegno di pug lia sviluppo 

. 10 

11 

......... 13 

4.3 PIA - Progra mmi Integrati di Agevolazione ............................. ......................................................................... 15 

4.4 PIA - l'i mpegno di pugl ia sviluppo ...................................................................................................................... 18 

4.5 

4.6 

5. 

6. 

6.1 

6.2 

Titolo Il e Titolo Il Tur ismo ........................................................................................................ . . ................. 20 

TITOLO li - l'i mpegno di puglia svilup po - STATO DI ATTUAZIONE ......... ...................... . .. 27 

Gli strument i f inanziari per il ciclo di prog rammazio ne UE 2007-2013 ................................... .............. . 28 

Gli str ument i di ingegneria fin anziaria, nella forma dei presti ti, nella progra mmazione 2007-20 13 ...... 30 

Fondo Microcredito d·lmpre sa della Puglia - Micropresti to ....... . 

Fondo Nuove Iniziativ e d' Impre sa ................. . 

......... .... 30 

........... ......... ............... 33 

6.3 Fondo Mutui PMI Tute la dell 'Am biente ..................... .......................... ..••.•.......... .............. ................... 37 

7. Gli st rume nt i di ingegneria fi nanziaria, nella forma delle garanzie, nella program mazione 2007-2013 . 38 

7.1 

7.2 

8. 

8.1 

Fondo Tranched cover e Fondo Finanziamento del rischio ······················· ·········· · .. ······· ··············· .39 

Fondo Contro garanzia . 48 

Gli st rument i di ingegneria f inanzia ria, nella forma dei prest iti, nella progr ammazion e 2014 -2020 ...... 48 

REGOLAMENTO 1303/2013. VALUTAZIONE EX ANTE A SOSTEGNO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI 48 

8.2 Fondo M icrocr edi to - RIFINANZIAMENTO ............... ......... ........... ................... ....... ....... ............. ............ 49 

8.3 Fondo Nuove Iniziat ive di Imp resa (NIDI) - RIFINANZIAMENTO . . ..... .......................... .. ......... 52 

8.4 Fondo TecnoNi di ................................... ................ ....... ........................................................................... 55 

8.5 Fondo Mutui PMI Tutela del l'Ambient e ............................................................................................................ S6 

9. Gli stru menti di ingegneria fi nanziaria, nella forma delle garanzie, nella programma zione 2014-2020 . 57 

9.1 Fondo Finanziamento del rischio (Tranched cover e Risk shari ng loan) -I n pro gramm azione ................ 57 

10. Gli incubatori di impresa .............................. ............ ............................................. .............................. .... 59 

11. Piano economico t riennale ............ ............. ..................... .............. ................................... . 

-



5489 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

Industr iale Triennale 2018-2020 -
11.1 Struttura patr imoniale e finanziaria .................................................................................................................. 63 



5490 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                 

Industriale Triennale 2018-2020 

1. CONTESTO ECONOMICO 01 RIFERIMENT01 

L'economia globale sta attraversando un periodo di protratto rafforzamento come testim oniano gli andament i dei 

mercati azionari delle economie avanzate, il generale tre nd di crescita del commercio mondia le ed il fatto che i rischi 

per le prospettive di crescita siano sostanzialmente bilanciati. 

Le misure di politica monetaria della BCE 

hanno continuato a garantire le 

condizioni di finanziamento molto 

favorevoli che sono necessarie a 

conseguire continui progressi verso una 

convergenza durevole dei tassi di 

inflazione su livelli inferiori ma prossimi 

al 2 per cento nel medio termine . 

Le informazioni elaborate da SVIMEZ 

confermano un protratto raffo rzamento 

dell'espansione economica nell'area 

dell'euro , che si sta diffondendo a livello 

di settori e regioni. 

Nell'area dell'euro prosegue 

l'espansione economica general izzata e 
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consolidata, trainata dalla domanda interna. Secondo la stima preliminare di Eurostat, il Pii dell'Eurozona è aumentat o 

dello 0,6% sia nell'area dell'euro (E-19) che nell' Unione europea a 28 nel secondo trim estre del 2017, rispetto al 

tr imestre precedente. Nel primo trimestre del 2017 il Pii era cresciuto dello 0,5% in entrambe le zone. 

-

I mercati del lavoro dell'area dell'eu ro continuano a migliorare, sostenendo il reddito e la spesa delle famiglie . Gli ultimi 

dati disponib ili mostrano che nel primo trime stre del 2017 l'occupazione è cresciuta di un ulteriore 0,4 per cento sul 

periodo precedente, portando l'inc remento annuo all'l ,5 per cento . Di conseguenza, l'occupazione si colloca 

attualme nte di quattro punti percentua li al di sopra dell'ultimo livello minimo raggiunto nel secondo trimestre del 2013 

ed è al momento lievemente al di sopra del picco pre-crisi, registrato nel primo trimestre del 2008. Il tasso di 

disoccupazione nell'area dell'euro è sceso al 9,3 per cento ad aprile 2017, ed è rimasto invariat o a maggio, attestandosi 

su un livello inferiore di 2,8 punt i percentuali rispetto al picco post-crisi registrato nell'aprile 2013 (dr. figur a 2). Tale 

calo è stato generalizzato tra le diverse fasce di età e tra i generi. Anche la disoccupazione di lunga durata (che riguarda 

coloro che risultano disoccupat i da almeno 12 mesi) contin ua a diminuire, pur rimanendo ben al di sopra del livello pre­

crisi. Nel secondo tr imestre 2017 prosegue la tendenza all'aumento dell'occupazione su base annua e in termini 

congiuntura li . 

1 Fonte : Antic ipazioni dei Principali andamenti economici e sociali dal "Rapporto SVIMEZ 2017 sull'economia d 

Mezzogiorno "; Bollett ino Economico della BCE 5/2017 . 
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In Italia le dinamiche del mercato del 

lavoro si sono sviluppate in un contesto 

di significativa e persistente crescita 

del prodotto interno lordo, che ha 

segnato nuovamente un aumento 

congiunturale dello 0,4%, con un tasso 

di crescita tendenziale che ha 

raggiunto 1'1,5%; l'input di lavoro 

misurato in termini di Ula (Unità di 

lavoro equivalenti a tempo pieno) 

mostra una dinamica più lenta rispetto 

a quella del Pii (+0,2% sotto il prof ilo 

congiunturale e +O, 7% in term ini 

tendenziali). Tuttavia la stima degli 

occupati cont inua a crescere (ad 

agosto +0,2% rispetto a luglio, pari a 

+36 mila), confermando la persistenza 

-

della tendenza positiva già osservata negli ultimi mesi. Il tasso di occupazione sale al 58,2% (.-0,1 punt i percentuali) e il 

tasso di occupazione destagionalizzato è risultato pari al 57,8%, in crescita di due decimi di punto rispetto al t rimestre 

precedente. Considerando l'ultimo decennio (2008-2017), il tasso recupera oltre due punti percentuali rispetto al valore 

minimo (terzo trimest re 2013, 55,4%) ma è ancora distante di un punto da quello massimo registrato nel secondo 

trimestre del 2008 (58,8%) 2• 

Anche il Mezzogiorno è uscito dalla "lunga recessione", nel 2015 ha consolidato la ripresa, facendo registrare una 

performance migliore, se pur di poco, rispett o al resto del Paese, proprio come l'anno precedente . 

I risultat i raggiunti dal Sud nel biennio 2015-2016 sono certo il frutto di fattori che hanno, da una parte, origine nella 

profondità della crisi in quest' area, e dall'a ltra, da event i per molt i versi parti colari e soggett i a fluttuazi oni climat iche, 

geopo litiche e legate ai cicli della programmazio ne comunitaria, ma anche da una serie di strumenti messi in campo dal 

Governo, che negli ultimi mesi - grazie all'approvazione dei due "decret i Mezzogiorno" - sembrano ricondursi a una loro 

coerenza. 

Certo, un biennio in cui lo sviluppo delle regioni del Mezzogiorno è risultato superiore di que llo del resto del Paese non 

è sicuramente sufficiente a disancorare il Sud da una spirale in cui si rincorrono bassi salari, bassa produttività e bassa 

competitività , creando sostanzialmente ridotta accumulazione e minore benessere in queste aree. Soprattutto, 

proseguire a quest i ritm i di crescita, che oggi destano sollievo, non appare in realtà una prospettiva rasserenante. La 

Banca d' Italia ci dice che l'Italia recupererà i livel li pre crisi nel 2019: ammetten do che il Mezzogiorno prosegua coi rit mi 

di crescita attua li, secondo alcuni analisti, invece, recupererà i suoi livelli pre crisi soltanto nel 2028, dieci anni dopo . Si 

configurerebbe cosl un ventennio di "crescita zero", che farebbe seguito alla stagnazione dei prim i anni Duemila, con 

conseguenze nefas e sul piano economico, sociale e demogr afico. 

Tuttavia , la rìpresa della crescita ha rivelato diversi element i positivi nell'economia meridio nale, che ne mostrano la 

resilienza alla crisi e che vanno sottolineati: la crescita delle esportazioni anche in un periodo di rallentamento del 

commercio internaz ionale, segnale di produzioni competit ive e di qualità; la ripresa sostenut a dalla ripartenza della 

domanda interna, rispetto alla quale il Mezzogiorno appare particolar mente reattivo . 

' Fonte : dati lstat, Nota tr imest rale sulle tendenze dell' occupazione - 28/09/2017 
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Insomma, l'industria meridionale semora essere in condizioni di ricollegarsi alla ripresa nazionale e internazionale, come 

dimostra anche l'andamen to delle esportazion i, sebbene rimanga il rischio, se non adeguatamente accompagnata da 

politiche di sviluppo, di non riuscire a sostenere in maniera durevole la ripartenza dell'intera economia meridionale . 

Se l'andamento del biennio di ripresa 2015-2016 suggerisce che la crisi non abbia minato la capacità delle regioni 

merid ionali di rimanere agganciate allo sviluppo del resto del Paese e dell 'Europa, tuttavia, il ritm o della congiuntura 

appare del tutto insuffic iente ad affrontare le emergenze sociali nell'area, che restano allarmanti. L'occupazione è 

ripartita , con ritmi anche superiori al resto del Paese, ma mentre il Centro-Nord ha già superato i livelli pre crisi, il 

Mezzogiorno che pure torna sopra la soglia "simbolica" dei 6 milioni di occupati, resta di circa 380 mila sotto il livello 

del 2008, con un tasso di occupazione che è il peggiore d'Europa (di quasi 35 punti percentuali infer iore alla media Ue a 

28). L'aumento dei dipendenti a tempo indete rminato è in termini relativi più accentuato nelle regioni del Mezzogiorno, 

segno che il Sud ha beneficiato del prolungamento della decontribuzione sulle assunzioni a tut ele crescenti, ridotta 

sensibilmente nel resto del Paese. 

Il dato più eclatante è il formarsi e consolidarsi di un drammatico dualismo generazionale. il biennio di ripresa 

occupazionale non ha sostanzialmente inciso su questo quadro : nella media del 2016 a livello nazionale si registrano 

ancora oltre 1 milione e 900 mila giovani occupati in meno rispetto al 2008. L'estromissione dei giovani dal lavoro e 
diffusa a livello territor iale: la flessione dell'occupazione giovanile risulta un po' più accentuata nel Mezzogiorno mentre 

l'incremento per le classi da 35 anni in su è sensibilmente più accentuato nel Centro-Nord . 

-
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Z. PUGLIA SVILUPPO IN SINTESI 

Puglia Sviluppo S.p.A. è una società per azioni soggett a all' att ività di direzione e contro llo dell'unico socio Regione Puglia. 

Fino al dicembre 2008 la Società era controllata da lnvit alia - Agenzia nazionale per l'attraz ione degli invest imenti e lo 

sviluppo d' impresa S.p.A.; la cessione della partecipazione in favore della Regione Puglia è avvenuta in ossequio alle 

disposizioni della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) e della Diret t iva del Ministero dello Sviluppo 

Economico del 27/03/ 2007. 

Il capitale sociale è pari a Euro 3.499.540,88. 

Puglia Sviluppo ha lo scopo di concorrere, in at tuazione dei piani, programmi e indirizzi del socio unico Regione Puglia, 

allo sviluppo economico e sociale del terr itorio per conto e su richiesta della Regione Puglia attr averso la realizzazione 

di att ività di interesse generale a supporto della Regione stessa. 

Nella veste di società in house, è organismo 

inter medio per la gestione degli strumenti 

agevolati finalizzati al sostegno delle 

imprese che realizzano investimenti sul 

territorio. Svolge, inoltr e, il ruolo di 

organismo finanziarlo per la gestione degli 

strum ent i di ingegneria finanziaria. La 

società fornisce assistenza tecnica alle 

aziende pugliesi per sostenere i loro 

processi di internazio nalizzazione, svolge 

le attività di attrazione degli investimenti 

in Puglia e gest isce due incubatori di 

impresa localizzati nella zona industriale di 

Bari-Modugno e nella zona industria le di 

Casarano (LE). La società aderisce alla rete 

europea dei centri di innovazione EBN. 

3. LE ATTIVITÀ IN QUALITÀ DI ORGANISMO INTERMEDIO PER IL CICLO DI 

PROGRAMMAZIONE UE 2007/2013 

La politi ca indu str iale attuat a dalla Regio ne Puglia nel periodo 2007-2013 ha co ntributo al la creazione di un 

ambiente favorevole allo svilupp o, al consolidamento , all'espansione, al l' inno vazione e 

all'internaziona lizzazione de lle imp rese attraverso l' ideazione, la defi nizione e l' impl eme nt azio ne de lle 

seguent i cinq ue linee di inter ve nt o : 

1. Sostegno agli investiment i; 

2. Support o ad inizia ti ve per l'infr astruttu razion e degli insedi ament i produttiv i; 

3. Accesso al credito; 

4. Progr amm i di inte rn azio na lizzazion e; 

5. Pol iti che atti ve per i l lavor o . 
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Durante il precedente ciclo di programmazione gli interventi curati dalla Societa hanno atti vato circa 4 miliar di di euro 

di nuovi investiment i, circa 11.000 imprese coinvolte e lavoro per quasi 27.000 persone, tra conferme e nuove assunzioni. 

Questi sono i numeri che evidenziano l'i mpatto della precedente programmazione dei fondi strutturali con riferimen to 

alla competit ività delle imprese. Una porzione import ante di una politica industriale articolata, fatta non solo di incentivi 

agli investimenti ma anche di sostegno all'occupazione e alla formazio ne, arricchita da interventi per l'accesso al credito 

e per le infra strutture negli insediamenti produttivi e da programmi per l' internaz ionalizzazione. 

Questa strategia ha agito da volano per la compet it ività del made in Puglia, raffor zando la posizione delle impre se locali 

anche sui mercat i esteri. Gli investiment i hanno più che tr iplicato la somma delle agevolazioni, pari a circa 1 miliardo di 

euro, con un significativo effetto leva. 

Ne hanno beneficiat o, in part icolare, i settor i meccanico/meccatron ico, aerospazio, farmaceutico e agroalim entare . Gli 

investimenti in ricerca hanno superato la soglia dei 230,4 milioni di euro . 

Gli strument i di sostegno posti in essere dalla Regione Puglia, negli anni appena trascorsi. hanno contr ibuito 

significativamente alla crescita del livello di innovazione del sistema imprend itor iale pugliese sia dei prodot t i sia dei 

processi, aumentando la capacità produtt iva, stimolando la diversificazione ed li lancia di nuovi prodott i. L'in novazione 

del sistema produttiva regionale si è tradotta nell'i ncremento dell'i nternaziona lizzazione ed ha incentivato le quote di 

export pugliese che ha toccato livelli mai raggiunt i precedentemente . 

La Regione Puglia ha offerto un variegato catalogo di strumenti agevolativi aperto a tutte le t ipologie dimensionali 

d'i mpresa, dalle start up alle grandi imprese. 

Le azioni di sostegno uti lizzate dalla politica industriale regionale sono state disponibili dal 2009 al 2014 e sono state 

improntate alla flessibilità, grazie alla possibilità di essere aggiornate , riprogrammate e ampliate in risposta ai fabbisogni 

territo riali . Ciò grazie alla modal ità operativa a «sportello » che ha garantito la con inuità temporale degli interv ent i, 

consentendo alle imprese di pianificare i programmi di investimen to in ragione delle effettive esigenze. 

La strategia messa in campa per favorire l'utilizza degli strumenti agevolativi ha interessato anche la semplificazione 

mediante procedure online, attraver so il portale Sistema Puglia. Tale semplifi cazione informatica è stata ulte riormen te 

valorizzata dalla costante interloc uzione diretta con le imprese. Questi elementi hanno permesso alle imprese di 

realizzare i loro progett i con certezza ed efficacia. 

L'esecuzione dei compiti affidati dal socio unica Regione Puglia nell'ambi to della programmazione 2007-2013, sono stati 

delegati da ult imo con DGR n. 1454 del 17/07/2 012. 

Le suddette attività riguardano i seguenti ambit i operat ivi: 

a. funzioni di organismo intermed io per l'attu azione dei seguenti regimi di aiuto: 

• PS030.1 • "Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrat i di Agevolazione" Reg. Regionale 

9/2008 e ss.mm.ii. - Tito lo V; 

• PS030.10 - Regolamento regionale 4/2011 " Ulteriori modifiche al Regolamento regionale n. 1/09 - "Aiuti alle 

piccole imprese per progett i integrati di agevolazione", Titolo IX; 

• PS030.11-Aiuti alle PMI per insediamenti in ambito ext ra-urbano; 

• PS030.2 - Aiut i ai programm i di investimento promo ssi da Grandi Imprese da concedere attraver so Contratti di 

Programma Regionali - Titolo VI - Reg. regionale n. 9/2008 e ss.mm.ii.; 

• PS030.3 - Titolo Il regolamento n. 9/2008 ; 

• PS030.4 -Ai ut i allo Start-up di Impresa; 

• PS030.S - Aiuti alle Imprese Innovative ; 

• PS030.6- Tito lo Il Turismo regolamento n. 36/200 9; 
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PS030.7 - Aiuti alle medie imprese ed aI consorzi di PMI per I Programmi Integrati Investime nto - PIA Turismo -

Titolo lii - Regolamento regiona le n. 36 del 30 dicembre 2009. Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione per le 

imprese turistiche; 

• PS030.8 - Aiut i alle grand i imprese per Contratti di Programma Turismo - Titolo IV - Regolamento Regionale n. 4 

del 20/02/2 012 "Modifi che al Regolamento Regionale n. 36/2009 ''; 

• PS040 - Monito raggio Direzionale del PO FESR 2007 /2013 a supporto dell'Autorità di Gestione; 

• PSOS0- Definizione attuazione e monitoraggio del la linea di inter vento 6.3 - "Interventi per il marketing territoriale 

e per l'internazionalizzaz ione dei sistemi produttiv i di imprese" ; 

PSOSl -Attuazione dell'Azione 6.3.1 «Interventi per la valorizzazione delle oppo rtuni tà localizzati in Puglia)) del 

P.O. Puglia 2007 /2 013 riprogrammato nell'ambito del FSC; 

b. supporto tecnico nella definizione, attuazione e monitoraggio di linee di intervento e/o azioni del PO FESR 2007 /2 013: 

• PS020 -At t ività di assistenza tecnica e di supporto finalizzata sia alla programmazione delle risorse rivenienti dal 

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007 /2013 sia alla preparazione del nuovo ciclo di programmazione dei fondi 

strutturali 2014/2 020; 

• PS040 -Su pporto ali' Azione 6.1.6. 

La dot azione complessiva per l'esecuzione delle attività di inte resse generale affida te dal la Regione sulla 

Programmazione 2007-2013 è stata pari a complessivi € 26.273.304,42 per il quinquennio 2012-2016, ripartiti in base 

alle specifiche linee di attività . 

4. LE ATTIVITÀ IN QUALITÀ 01 ORGANISMO INTERMEDIO PER IL CICLO 01 

PROGRAMMAZIONE UE 2014/2020 

Nell' ott ica di non interr ompere il circolo virt uoso avviato dalla politica industriale della precedente programmazione, la 

Regione Puglia ha adotta to il nuovo Regolamento regionale per gli aiuti in esenzione del 30 set tembre 2014, n. 17 (BURP 

- n. 139 suppi. del 06 - 10 - 2014) per glì aiuti compa t ibili con il mercato interno ai sensi del TFUE, in attuazione del 

Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 ed in ottemperanza alla Carta degli aiuti a final ità 

regionale 2014-2020 . Il regolamento è articolato in sei Capi che confe rmano la vision strategica di globalità rispetto al 

sistema imprenditoria le e produ ivo pugl iese, con spiccata attenzione ai temi della Ricerca & Sviluppo, 

dell'internazionalizzazi one, dell'effìcientamento energetico e della cogenerazione, ma soprattutto del finanziamen to 

del rischio. Il Regolamento regionale definisce la cornice regolamenta re per gli aiut i in esenzione per il periodo di 

program mazione 2014-2020. 

Gli interventi aw iati nell'amb ito della programmazione 2014-2020 sono stat i delegati dal Socio Unico con DGR n. 2445 

del 21/11/2014 . 

La prima dotazione comprende ( 12.000.000,00 per lo svolgimento delle seguenti attività e dei comp iti di interesse 

generale, nell'ambito della Programmazione unitaria 2014-2020, individuat i nella linea dì att ività PSlOO. Le attività si 

concluderanno nel 2023. 

Si ripo rta di seguito l'elenco delle misure an ive: 

• PSl0O.l - Titolo 11 capo 3 regolamento n. 17 /2014 ; 

• PSl00.2 - "Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese" Titolo li -Capo 1 del Reg. Regionale 17/2014 ; 

PSl00 .3 "Aiuti ai programm i integrati promossi da Medie Imprese" Titolo li - Capo 2 del Reg. Regionale 17/2014; 

PSl00.4 "Aiuti ai program mi integrati promossi da Piccole Imprese" Titolo Il - Capo 2 del Reg. Regionale 17/201 4; 

PSl00.5 - "Aiuti alle Grandi Imprese e alle PMI per Programmi Integrati di Agevolazione - PIA TURISMO" TI o11'"';·~ 
\..l r 'r 

Capo 5 del Reg. Regionale 17 /2014; ~ ,,. ~.-: •.~ " 

:~~~l~J\ )$ x_,__,,.,,, ,& 

'-"'l"t 41i'? 
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• PSl00 .6 -Titolo Il Turismo capo 6 regolamento n. 17/2014. 

Si riporta di seguito il riepilogo dello stato di attu azione delle misure. 

dicu, 

. Investimenti in R&5 . •gevolazioni 
Strumento Iniziative Investimenti Jn • fnves11men10 Agevolazlono 

. , Innovazione e in R&s, lnna-vaz. 
,1ge~olat1vo presentate Att,vl Materiili ( consuh!nze ( complrssivo e richieçte ( e consulenze 

r,ch1este e 

Contratti d1 
39 479 195.750,14 352 .834.321,40 832.030.071 ,54 312.457 .707,41 208.133.554,97 

Programma 

PIA Medie imprese 47 ---- 159.784.215,85 70.173.284,31 229.957.500,16 93.804.403,49 44.544.195,42 

PIA Piccole imprese 54 123.366.334,86 57.632.032,0 1 180.998.366,87 88.967. 148,49 38.715 .037,19 

PIA TURISMO 35 180.604.578,28 894.000,00 181.498.575,28 75.603 .036,56 402.300,00 

Titolo 11- Capo 3 3.838 734.584 724,48 734.584.724,48 196.864.627,48 

Titolo Il Tummo 523 230.684.115.87 230.684.115,87 83.873.978,00 

TOTALE 4.536 1.908.219.719,48 481 .533.637, 72 2.389.753.354,72 851.570 .901,43 291 795.087,58 

Contratti di Programma 10.456,21 11.336,96 881,75 

PIA Med,e Imprese 2.050,57 2.374,74 ~ 17 

PIA Piccole imprese 1.102,41 l 463,95 361,54 

PIA TURISMO 425,00 695,86 270,86 

Titolo Il• Capo 3 38.079,08 45.552,98 7.473,90 --
Titolo Il Turismo 3.600,81 5.018,19 1.417,38 

TOTALE 55.714,08 66.442,68 10.729,60 

4.1 CONTRATTI DI PROGRAMMA- STATO DI ATTUAZIONE 

I Contralti di Programma si sono confermat i, anche nella nuova programmazione, un importante strument o strategico 

di attraz ione di investimenti non solo da alt re regioni ital iane, prevalentemente ubicate nel Centro-Nord, ma anche da 

Paesi come l' India e l'America. La misura ha l'obiettivo di valorizzare le risorse umane del ter ritor io, stabilizzando ed 

incrementando le posizioni occupazionali della Regione e generando un importante indotto che potenzi le alte 

specializzazioni dei centri di sapere e di innovazione. Tale effetto è garantito dai cospicui investimenti in R&S che 

impiegano tecnici altamente specializzati e laureati, che elevano il grado di tecnologia applicata e forniscono un for te 

impulso alle nuove sperimentazioni e prototipazi oni. 

Pur essendo rivolti ad investime nti di grandi imprese, i Contratti di Programma offrono la possibilità alle PMI, di investire 

in iniziative industr iali, R&S, Innovazione tecnologica e delle organizzazioni, se i loro investimenti sono collegati alle 

iniziative realizzate dalle grandi imprese. 
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Lo st rumento CONTRATTI DI PROGRAMMA, in linea con la strategia di smart specialization promossa dalla Regione 

Puglia, vanta allo stato attuale la presentazione di 38 istanze di accesso che coinvolgono 65 imprese, promuoven do 

Riparti rione per provincia delle istanze d'accesso present.ate 

investimen t i per complessivi ( 

820.264.071,54 in svariati settori di 

innovazione, in particol are: 

• 39 iniziative per la Manifattura sosten ibile di 

cui 24 nell' ambito delle fabbriche intelligenti, 

4 nell'am bito della meccatronica e 11 

nell'ambito dell'aer ospazio; 

• 18 iniziative per la Salute dell'uomo e 

dell'ambiente di cui 3 a favore della Green 

Blue economy, 12 nell'ambito del Benessere 

della persona e 3 per l'agroindustria ­

agroalimentare ; 

• 8 iniziative per l'Area di innovazione 

Comunità digita li, creative e inclusive tutte 

nell' ambito della Industria culturale e 

creativa . 

Le Ket's (Tecnologie Chiave Abilit anti) utilizzate, riguardano le nanotecnologie, biotecnologie, tecnologie di produzio ne 

avanzata, materiali avanzati, micro e nanoelett ronica, foton ica. 

Le istanze presentate nell'ambito dello strumento CONTRATTI DI PROGRAMMA comportano una suddivisione 

te rritoriale che si articola nella seguente distribuzione delle singole imprese : 

• n. 35 imprese nell'a mbito della Provincia di Bari per investimenti compl essivi pari ad ( 543.258.370,61; 

• n. 6 imprese nell'ambito della Provincia di Brindisi per investimenti complessivi pari ad € 157.494.907,00; 

• n. 1 imprese nell'ambito della Provincia di Foggia per investimenti complessivi pari ad € 7.020.245,00; 

• n. 18 imprese nell'a mbito della Provincia di Lecce per investimen t i complessivi pari ad€ 67.360.825,93 ; 

• n. 5 imprese nell'am bito della Provincia di Taranto per investiment i complessivi pari ad€ 45.129. 723,00. 

In riferimento al potenziale 

ruolo di attrazione di 

investimenti, la misura ha 

consent ito la presentazione 

di 9 istanze di accesso per 

investimenti complessivi 

pari ad € 34.154.414,21 

milioni ed agevolazioni 

richieste per € 

19.619. 746,46, per la 

realizzazione di nuove unit à 

produttive in Puglia, come 

di seguito dettagliato: 

n. 1 istanza nell'ambit o 

della Provincia di Bari 

l'I p,u on, per t1ot1 n~, 

1 t, I I 
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riferi ta ad una società di Milano per invest iment i pari ad ( 1.379.686,61 ed agevolazioni pari ad C 842.739,83 nel 

settore dell'ICT; 

• n. 7 istanze nell'ambito della Provincia di Lecce rifer ite a societa di cui n. 3 di Roma, n. 1 di Inveruno (Ml), n. 1 di 

San Fermo della Battaglia (CO), n. 1 di Baveno (VB) e n. 1 di Firenze per investim enti complessivi pari ad ( 

24.315.248,60 ed agevolazioni pari ad ( 14.369.992,15 nel settore ICT, Industria tessile e fabbricazione di prodotti 

chimici ; 

• n. 1 istanze nell'a mbito della Provincia di Tarant o riferite ad una società di Tornino per investimenti pari ad ( 

8.459.479,00 ed agevolazioni pari ad ( 4.407.014.48 nel settore della R&S. 

4.2 CONTRATT I DI PROGRAMMA- L' IMPEGNO DI PUGLIA SVILUPPO 

Le att ività sono state realizzate attrave rso un cont inuo confronto tra le strutture regionali - rappresentate in particolare 

dal Direttore del Dipartimen to Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, dai Dirigenti di 

Sezione e Servizio e dai Responsabili di Azione - ed il personale di Puglia Sviluppo impegnato sulla presente azione. 

Trattandos i di una procedura "negoziale", la società assicura assistenza diretta anche alle imprese, incontrand o i legali 

rappresentanti , al fine di chiarire dubbi, risolvere problematiche e fornire indicazioni mirate alle iniz.iative e ai 

programmi da realizzare. 

La società assicura assistenza alla struttu ra regionale: 

• nella redazione delle eventuali modifiche dell'Avviso a seguito di briefing ed approfondim enti con esponenti 

economici e di rappresentanza del terri torio e gli organi decisionali della Sezione Competi tiv ità e ricerca dei sistemi 

produtt ivi; 

nella predisposizione della modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazione a titolo 

di anticipazione da parte delle imprese beneficiarie; 

nella formulazione delle risposte ai quesiti (FAQ) presentati sul sito www .sistema.puglia.it.; 

nell' attiv ità di verifica della documentazione pervenuta alla Sezione Competit ività e Ricerca dei Sistemi Produttiv i -

Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro sia relativamente alle istanze di 

accesso (pervenute att raverso il sito www.sis tema.puglia .it) che relat ivamente ai progett i definitivi (trasmessi alla 

PEC-'--'----~~-----'--'-- ). 

In relazione alle istanze di accesso che pervengono telematicame nte attraverso la procedura on line "Contratt i di 

Programma" disponibile all'i ndirizzo www .sistema.puglia.it , Puglia Sviluppo, avvia l' esame istruttor io, al fine di accertare 

le condizioni di ammissibilit à, di praticabilità e fat t ibilità del progetto , secondo la procedura operativa, che di seguito si 

riepiloga: 

a. Ammissibilità formale , ovvero verifica di sussistenza dei requisit i formal i di ammissione alla fase di istrutto ria 

mediante il riscont ro della conformità agli standard previsti della documentazione presentata e la verifica 

dell'osservanza dei requisiti di Legge e dell'Avviso, attraverso l'esame della domanda e della documentazione 

allegata, 

-

b. Ammissibilità sostanziale e di valutazione tecnico economica volta all'accertam ento dell'ammissibili tà della 

domanda, durante la quale le domande valutate formalmente ammissibili sono state sott oposte ad un processo 

valutativo al fine di verificare le condizioni di ammissibil ità, nonché la praticabilità e fattibil ità del progetto integrato , 

in termini di: 

1. definizione degli obiettivi ; 

2. elementi di innovatività e trasferi bilità della proposta; 

3. coerenza tra la dimensione dei soggetti coinvolt i e gli investiment i previsti ; 

4. qualità economico-finanziaria , in termi ni di sostenibilità ed affi dabilità del soggetto proponente s ·11 profilo patrimoniale, finanziario ed economico ; -:"&

4
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5. copertura finanziaria degli investimenti ; 

6. compatibilità dell'investimento con le strumentazioni urbanistiche e con le tempist iche occorrenti per 

l'otteni mento delle autorizzazioni amminist rative, concessioni e pareri propedeut ici al suo avvio; 

7. analisi e prospettive di mercato; 

8. analisi delle ricadute occupazionali dell'in tervento . 

Per l'esame dei progett i di R&S e Innovazione, la Società si avvale di esperti (qualificat i a livello di docente universita rio 

e ricercatore) ad alto profilo ed elevate competenze tecnico -scientific he, individuati tra quelli presenti negli appositi albi 

degli esperti del Ministero . 

Inoltre , per la valutazione tecnica degli investiment i in attivi mater iali ed, in particolare, per la valutazione di 

cantierabilltà , ammissibilità e congruità dei programm i di investimenti industriali, la Società si avvale di tecnici iscritti ad 

albi professionali, che garantiscono indipendenza ed elevate competenze tecniche oltre ad esperienze nel campo della 

finanza agevolata ed iscritti nell'Elenco tenuto da Puglia Sviluppo S.p.A. 

Si segnala, inoltre , come la valutazione delle istanze di accesso preveda la formulazione di una "valutazione di 

sostenibilità ambientale dell'intervento proposto" a cura della Sezione Autor izzazioni Ambienta li - Autor ità Ambienta le 

della Regione Puglia, alla quale la Società trasmette i documenti inviati dalle imprese, in allegato all'istanza di accesso 

dopo averne riscontrato la conformità formale . 

Con riferimento alle istruttor ie completate, Puglia Sviluppo fornisce assistenza tecnica alla str uttura regionale nella 

predisposizione delle "comun icazioni di ammissione alla presentazione del progetto definit ivo" da inoltrare alle società 

destinatarie delle DGR di ammissione dell'istanza di accesso. 

Le verifiche sui progetti definitivi , secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento e dalle procedure operative, 

si articolano nelle seguent i fasi: 

a. verifica di decadenza volta al controllo della completezza e correttezza del progetto definitivo inviato dal 

proponente ; 

b. verifica di ammissibilit à (esame di merito) consistente nella verifica della presenza della documentazione di cui al 

comma 2 dell'Art . 13 dell'Avviso. In caso di carenze, si procede alla richiesta di integrazioni . L'esito dell'analisi di 

merito è sintet izzato in una relazione istrutt or ia che pone particola re attenzione ai seguenti aspeni: 
• la fattibilità tecnica, economica e finanziaria della proposta ; 

• la cantierabilità. 

Per la verifica della cantiera bilità e degli investimen ti in opere murarie, impianti e macchinari in ordine all'ammissibilità 

e alla congruità delle voci di spesa, Puglia Sviluppo, in accordo con gli uffici regionali, si avvale anche di tecnici iscritti ad 

albi professionali, che garant iscono indipende nza ed elevate competenze tecniche oltre ad esperienze nel campo della 

finanza agevolata. 

Per l'esame dei progetti di R&S e Innovazione, Puglia Sviluppo uti lizza il medesimo esperto già impegnato nella 

valutazione del proget to nella rase di accesso. Gli esperti stilano una relazione tecnica composta da n. 3 sezioni 

contenenti rispettivamente : 

1. la valutazione della rilevanza e del potenziale innovativo del progetto industriale; 

2, la valutazione tecnico economica del progetto definitivo in R&S; 

3. la valut azione tecnico economica del progetto defin it ivo in Innovazione tecnologica dei processi e 

dell'organizzazione; la relazione prevede l'assegnazione di un punteggio necessario all' ammissibili tà della 

stessa, sulla base delle modalità indicate nell'Avviso. 

-
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Puglia Sviluppo supporta la Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi nelle attività connesse alla 

predisposizione dello schema di Disciplinare oggetto di sottoscriz ione da parte della Regione e dei soggetti proponent i 

e aderent i, secondo lo schema approvato con DGR n. 659 del 10/05/2016 (BURP n. 63 del 31/ 05/2016) . 

La società svolge, infine, 

• la attività funzionali alla sottoscrizione dei Contratti di Programma; 

• le attività istrut torie preordinate all'erogazione delle eventuali agevolazioni richieste in anticipaz ione; 

• la predisposizione della modulist ica per la rendicontazione ; 

• la verifica delle rendicontazion i presentate dalle imprese. 

4.3 PIA - PROGRAMM I INTEGRATI DI AGEVOLAZ IONE 

I Programmi Integrati di agevolazione "PIA" si presentano, nel nuovo ciclo di programmazione, rinnovati negli importi, 

con limiti raddoppiati per le medie imprese che possono investire fino a 40 milioni di euro e per le piccole imprese che 

possono investire fino a 20 mln di euro, con requ isiti più accessibili (senza più limiti minimi di fatturato e/o occupat i per 

le medie imprese) . Possono presentare programm i di investimen to anche le New.cc., purché controllate da un' impresa 

avente adeguati requ isiti dimensionali. 

PIA M ~I• Ri I Jl1 prov111t: il _ d'accesso presentate 

Lo strument o "PIA Med ie 

Imprese", in linea con la 

strategia di smart 

specialization promossa 

dalla Regione Puglia, ha 

visto la presentazione di 47 

istanze di accesso, che 

prevedo no investimen t i per 

complessivi € 

229.957.500,16 in svariati 

settori di innovazione, ed, in 

particolare : 

• 32 iniziative per la Mani fattura sostenibile di cui n. 19 nell 'ambito delle fabbriche intellige nt i, n. 5 nell'am bito della 

meccatronica e n. 2 nell' ambito dell'aerospazio ; 

• 14 iniziative per la Salute dell'uomo dì cui n. 8 a favore della Green Blue economy, n. l nell'ambito del Benessere 

della persona e n. 3 per l'agroindu stria -agroalimentare ; 

• 1 iniziativa per le Comunità digitali , creative e inclusive nel sett ore dell' industria culturale e creativa . 

Le Ket's uti lizzate riguardano le nanotecno logie, biotecnologie, tecnologie di produzione avanzata, mater iali avanzati. 

Le istanze presentate nell' ambito dello strumento PIA Medie sono suddivise territorialmente nel seguente modo : 

n. 25 istanze nell'am bito della Provincia di Bari per invest iment i complessivi pari ad€ 102.689.672,78; 

• n. 5 istanze nell'am bito della Provincia BAT per investimenti comp lessivi pari ad€ 17.995.989,35; 

• n. 4 istanze nell'am bito della Provincia di Brindisi per investimenti complessivi pari ad € 28.461.353,00; 



5501 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

Industriale Triennale 2018-2020 

• n. 2 istanze nell'am bito della Provincia di Foggia per investime nti complessivi pari ad€ 10.160.092,40; 

• n. 5 istanze nell'ambito della Provincia di Lecce per investimenti complessivi pari ad€ 43.405.451,88; 

• n. 6 istanze nell'am bito della Provincia di Taranto per investimen t i complessivi pari ad€ 27.244.940,75. 

Anche la misura PIA Medie Imprese, in riferime nto al pote nziale ruolo di attrazi one di investimenti, ha già conseguito 

risultati interessanti avendo consentito la presentazione di n. 6 istanze di accesso per investimenti complessivi pari ad 

€ 47.234.000,00 milioni ed agevolazioni richieste pari ad€ 19.109.000,00, per la realizzazione di nuove unità produttive 

in Puglia, come di seguito dettag liato : 

• n. 2 istanze nell'amb ito della Provincia di Bari riferite a n. 2 società rispettiva ment e di Milano e Torino per 

investimen ti complessivi pari ad € 12.277.000,00 ed agevolazioni pari ad€ 7.027.000,00 di cui una nell'ambito della 

salute dell'u omo (produz ione dì prote si ortoped iche) ed una nel setto re dell' ICT; 

• n. 1 istanza nell'ambito della Provincia di Brindisi riferita ad una società di Eraclea (Ve) per investimenti complessivi 

pari ad C 21.365.000,00 ed agevolazioni pari ad€ 6.399.000,00 nel settore della produzione di compost; 

• n. 1 istanza nell' ambito della Provincia di Lecce riferita ad una società di Villorba (Treviso) per invest iment i 

complessivi pari ad € 1.485.000,00 ed agevolazioni pari ad € 823.000,00 nel settore ICT; 

n. 2 istanze nell'ambito della Provincia di Taranto rifer ite a n. 2 societa rispettivamen te di Marignanella (Na) e 

Gallarate (Varese) per investimenti complessivi pari ad € 12.107.000,00 ed agevolazioni pari ad € 4.860.000,00 

entrambe nel settore aeronautico/aero spazio. 

PIA P e .:,I fl•P II ne per provincia delle ,stanre d'ucesso presentate 

Lo strumento "PIA Piccole 

lmprse", in linea con la 

strateg ia di Smart 

Specializat ion promossa 

dalla Regione Puglia, ha 

visto la presentazione di n. 

56 istanze di accesso, 

promuovendo investimenti 

per complessivi € 

188.745.566,87 in svariati 

settor i di innovazione ed, in 

particolare : 

• 36 iniziative per la 

Manifattura sosten ibile di 

cui n. 33 nell'ambit o delle 

fabbr iche intelligent i, n.1 nell'amb ito della meccatro nica e n. 2 nell' ambito dell' aerospazio/ aeronautica ; 

17 iniziative per la Salute dell'u omo dì cui n. 8 a favore della Green Blue economy, n. 5 nell'amb it o del Benessere 

della persona e n. 4 per l'agroindu str ia-agroalimentare ; 

• 3 iniziative nell'ambito dell'industria cultura le e creativa delle comunità digitali , creative e inclusive; 

Le Ket's ut ilizzate riguardano le nanotecnologie, biot ecnologie, tecnolog ie di produzione avanzata. materia li avanzati. 

Le istanze presentate nell'a mbito dello str umento PIA Medie sono suddivise terr itorialmente nel seguente modo : 

• n. 32 istanze nell'ambit o della Provincia di Bari per investimenti complessivi pari ad€ 98.726.575,26; 
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• n. 5 istanze nell'am bito della Provincia BAT per invest imenti complessivi pari ad ( 17.742 .474,69; 

n. 6 istanze nell'am bito della Provincia di Brindisi per investimenti complessivi pari ad ( 13.931.084,07 ; 

• n. 3 istanze nell'am bito della Provincia di Foggia per investimenti complessivi pari ad€ 5.608.133, 79; 

• n. 6 istanze nell'a mbito della Provincia di Lecce per investiment i comp lessivi pari ad ( 25.418.682,05 ; 

• n. 4 istanze nell' ambito della Provincia di Taranto per investime nt i comp lessivi pari ad ( 27.318.617,01. 

Lo strume nto agevolat ivo, in riferime nto al potenz iale ruolo di attrazione di investime nt i, ha determinato la 

presentazione di n. 4 istanze di accesso per investiment i complessivi pari ad ( 12.327.000,00 milioni ed agevolazioni 

pari ad ( 6.852 .150,00, per la realizzazione di nuove unità produttive, come di seguito dettagliato : 

n. 3 istanze nell'a mbito della Provincia di Bari r iferite a n. 3 società rispettiva mente di Santa Mar ia Hoè (Lecco) e 

Roma per invest imenti complessivi pari ad ( 9.792 .000,00 ed agevolazioni pari ad ( 5.137.150,00 di cui una nel 

settore della stampa digitale su legno, una nel sett ore aerospaziale ed una nell' ICT; 

• n. 1 istanza nell'am bito della Provincia di Taranto ri ferita ad una società di Roma per investim ent i complessivi pari 

ad€ 2.535 .000,00 ed agevolazioni pari ad€ 1.715.000,00 nel sett ore ICT. 

I l 

li I 

Lo strumento "PIA TURISMO" ha visto la presentazione di 35 istanze di accesso, che prevedono invest imenti nel settore 

della ricettività turistica e final izzati alla destagionalizzazione dei flussi tu ristici. In particolare: 

• 13 iniziative per l'am pliamento , ammodernamento e ristrutt urazione di strutture tu rist ico - alberghiere esistenti ai 

fin i dell'innal zamento degli standard di qualità e/o del la classificazione, per un import o complessivo di investimen to 

pari ad ( 63,5 mln; 

• 5 iniziat ive per la realizzazione di "nuove att ività turist ico-alberghiere, attrave rso il recupero fisico e/o funzionale 

di strutture non ulti mate, legittimame nte iniziate, destinate ad att ività tur ist ico - alberghiere", per un importo 

complessivo di investim ento pari ad ( 17 mln; 

• 10 iniziative per il " recupero di aree urbane degradate e/o inquinate da dest inare alla realizzazione di strutture 

ricett ive, congressuali, sportive , culturali e/o ricreative", per un importo comp lessivo di invest imento pari ad € 73 

mln ; 

-
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presentazione dell'istanza di accesso, sia intervenuta la dichiarazione di cui all'art . 13 del D. Lgs. n. 42 del 

22/01/2004 , rien trante nelle attiv ità di cui ai codici ATECO 2007 "SS.10.00" , per un importo complessivo di 

investimento pari ad€ 11 mln; 

• 1 inizia iva per il "m iglioramento , ampliamento e realizzazione di infrastruttu re sportive idonee ad ospitare eventi 

agonistici nazionali ed internazionali", per un importo complessivo di investimento pari ad€ 2 mln; 

• 3 iniziative per il "consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifi ci rural i, masserie, t ru lli, to rri, 

fort ificazioni al fi ne della tr asformazione dell'imm obile in strutt ure alberghiere avent i capacità ricettiv a non 

inferiore a n. 7 camere, rient rante nelle attiv ità di cui ai codici ATECO 2007 "SS.10", per un importo complessivo di 

investimento pari ad€ 13 mln; 

• 1 iniziativa per miglioramento di "parchi tematici ; struttura concepita intorno ad un tema ispirato alla storia, al 

cinema, all'ambie nte e alla società" , per un import o complessivo di€ 2,5 mln. 

Lo strumento PIA Turismo ha consentito di attra rre invest imenti per € 182 mln. 

PIA I 11 ~m R1panlzione per provincia delle istante d'accesso prese-ntate 

mln; 

Le istanze presentate 

nell'ambito dello 

strume nto PIA TURISMO 

sono suddivise 

terri tor ialmente nel 

seguente modo : 

• n. 19 nell'am bito della 

provi ncia di Lecce, per un 

importo complessivo di 

investimento pari ad € 80 

mln; 

• n. 11 nell'am bito della 

prov incia di Bari, per un 

importo complessivo di 

investimento pari ad € 77 

• n. 3 nell'ambito della provincia di Brindisi, per un importo complessivo di investimento pari ad € 8 mln; 

• n. 2 nell'ambito della provincia di Taranto, per un importo complessivo di investimento pari ad€ 17 mln. 

4 .4 PIA - L'I MPEGNO DI PUGLIA SVI LUPPO 

Le attività sono realiizate attraverso un contin uo confronto tra le strutture regionali - rappresentate in particolare dal 

Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, dai Dirigenti di Sezione 

e Servizio e dai Responsabili di Azione• ed il personale di Puglia Sviluppo impegnato sull'azione . 

Trattand osi di una "procedura negoziale" , la società assicura assistenza diretta anche alle imprese, incontrando 

direttamente gli imprend itor i e/o i suoi rappresentant i, al fine di chiarire dubbi , risolvere probl ematiche e forn ire 

indicazioni mirate all' iniziativa ed al programma che si intende realizzare. 

La società assicura assistenza alla struttu ra regionale nella redazione delle modi fiche dell'Avviso, a seguito degli incontri 

con il parten ariato economico e sociale, delle rappresentanze del terri torio con la Sezione Competitività e ricerca dei 

sistemi produtti vi. 

-
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In relazione alle istanze di accesso che pervengono telemat icamente attrav erso la procedura onl ine " PIA Medie Imprese" 

disponibile all'i ndirizzo www .sistema.puglia.it, Puglia Sviluppo, ricevute le stesse, avvia l'esame istruttorio, al fine di 

accertare le condizion i di ammissibilità, di praticabilità e fattibilità del progetto, secondo la procedura vigente, che di 

seguito si riepiloga : 

a. ammissibilità formale, ovvero verifica del possesso dei requisiti form ali di ammissione alla fase di istrutto ria della 

domanda mediante la verifica della conformità formale della documentazione presentata e la verifica della 

sussistenza dei requisiti di l egge e del presente Avviso, attravers o l'esame della domanda e della documentazio ne 

allegata; 

b. ammissibilità sostanziale e di valutazione tecnico economica volta all'accertament o dell'amm issibilità della 

domanda, durante la quale le domande valutate formalmente ammissibili sono state sotto poste ad un processo 

valutat ivo al fine di verificare le condizioni di ammissibilità, nonché la praticabilità e fatt ibilità del progetto integrato, 

in termini di : 

1. definiz ione degli obiettivi ; 

2. elementi di innovativ ità e trasferi bilit a della proposta ; 

3. coerenza tr a la dimensione dei soggetti coinvolt i e gli investimenti previsti; 

4 . qualità economico-finanziaria, in termini di sostenibilità ed affidabilità del soggetto proponente sotto il 

profilo patrimoniale , finanziario ed economico , 

5. copertura finanziaria degli invest imenti ; 

6. compati bil ità dell'investime nto con le strumentazioni urban istiche e con le tempistiche occorrenti per 

l'ott enimento delle autor izzazioni amministrat ive, concessioni e pareri propedeutici al suo awi o; 

7. analisi e prospett ive di mercato; 

8. analisi delle ricadute occupazionali dell'i ntervento . 

Per l'esame dei progetti di R&S e Innovazione, la Società si avvale di espert i (qualificati a livello di docente universitari o 

e ricercatore) ad alto profilo ed elevate competenze tecnico -scientifiche, indiv iduati tra quelli pr senti negli appositi albi 

degli esperti del Ministe ro per la predisposizione di una scheda tecnico scientifica ed economica del progetto in R&S e, 

laddove presente, di una scheda tecnico economica degli investime nt i in Innovazione contenenti una valutazione della 

rilevanza e del potenzia le innovativo della proposta, riconducibilità della proposta e coerenza con le aree di innovazione 

secondo il documento "Strategia regionale per la specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strateg ici 

(Smart Puglia 2020) DGR n. 1732/2014 e s.m.i. e al documento "La Puglia delle Key Enabling Technologies" - 2014 a cura 

di ARTI, dell'esperienza maturata dal proponen te in mater ia di ricerca industriale e sviluppo sperimentale svolta in 

collaborazione con Università e Centri d1 ricerca negli ultimi S anni, con la eventuale formulazione di indicazioni utili al 

soggetto proponente per la corretta predisposizione del progetto definitivo . 

Inoltre , per la valutazione tecnica degli investiment i in attivi materiali e, in particolare , per la valutazione di cant1erabilità, 

ammissibilit a e congruità dei programm i di investimenti industriali, la Società si avvale di tecnici iscritti ad albi 

professionali , che garant iscono indipendenza ed elevate competenze tecniche oltre ad esperienze nel campo della 

finanza agevolata ed iscritt i nell' Elenco tenuto da Puglia Sviluppo S.p.A. 

Infine, si segnala che in fase di valutazione del le istanze di accesso, la società per la valutazione della sostenibilità 

ambientale delle ini ziative proposte trasmette i documenti inviati dalle imprese, in allegato all'istanza di accesso, dopo 

averne riscontrato la conforrnita agli standard, alla Sezione Autorizzazioni Ambientali - Autorità Ambientale della 

Regione Puglia. 

Con riferimen to alle istruttor ie completate, Puglia Sviluppo fornisce assistenza tecnica nella predisposizione delle 

comunicazioni di ammissione alle società destinatarie di relativa determi nazione dirigenziale . 

normativa di riferimento e dalle procedure operative , si articolano nelle seguenti fasi: 
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a. verifica di decadenza volta al controllo della completezza e correttezza del progetto definitivo inviato dal 

proponente ; 

b. verifica di ammissibilità (esame di merito) consistente nella verifica della presenza della documentazione di cui al 

comma 2 dell'Art . 13 dell'Avviso. In caso di carenze, si procede alla richiesta di integrazioni. L'esito dell'analisi di 

merito è sintetizzato in una relazione istruttoria che pone particolare attenzione ai seguenti aspetti: 

• la fatti bilità tecnica, economica e finanziaria della proposta; 

• la cantierabilità. 

Per la verifica della cantierabilità e degli invest imenti in opere murarie, impiant i e macchinari in ord ine all'ammissibilità 

e alla congruità delle voci di spesa, Puglia Svìluppo, in accordo con gli uffic i regionali, si avvale anche di tecnici iscritti ad 

albi professionali, che garantiscono indipendenza ed elevate competenze tecniche oltre ad esperienze nel campo della 

finanza agevolata. 

Per l'esame dei progetti di R&S e Innovazione, Puglia Sviluppo utilizza il medesimo esperto già impegnato nella 

valutazione del progetto nella fase di accesso. Gli esperti stilano una relazione tecnica composta da n. 3 sezioni 

contene nti rispettivamente : 

1. la valutazione della rilevanza e del potenziale innovativo del progetto industriale , 

2. la valutazione tecnico economica del progetto definit ivo in R&S; 

3. la valuta zione tecnico economica del progetto definitivo in Innovazione tecno logica dei processi e 

dell' organizzazione; la relazione prevede l'assegnazione di un punteggio necessario all' ammissibilità della stessa, 

sulla base delle modalità indicate nell'Avviso . 

Anche per la misura in parola, Puglia Sviluppo supporta la Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi nelle 

attiv ità connesse alla predisposizione dello schema di Discipli nare oggetto di sottoscrizione da parte della Regione e dei 

soggetti proponenti e aderent i, secondo lo schema approvato con DGR n. 658 del 10/05/2016 (BURP n. 63 del 

31/05/2016) . 

La società svolge, Infine, 

• le attività istr utto rie preordinate all'erogazione delle eventuali agevolazioni richieste in anticip azione; 

• la predisposizione della modulistica per la rendicontazione; 

• la verifica delle rendicontazioni presentate dalle imprese. 

4.5 TITO LO I l E TITOLO I l TURISMO 

le impr ese di Piccole e medie dimensioni rappresentano oltre il 95% del tot ale delle imprese pugliesi, ed è dete rminante 

il loro ruolo nella creazione di posti di lavoro ed il loro contributo alla stabilit à sociale ed al dinamismo economico della 

Regione. Tuttavia, l'accesso al credito resta una criti cità importante che la misura cont ribuisce a superare, favorendo 

l'i ncontro tra domanda ed offerta di credito e rendendo il pricing del credito meno oneroso per le imprese . 

Inoltre , la gestione completamente informa t izzata della procedura costituisce un elemento di forte semplificazione e 

velocizzazione dei processi gestiti che presenta no un numero di imprese coinvolte estremamen te rilevante . Non ultimo, 

la nuova programmazione vede un inte ressante ampliamento dei settori agevolabili e quindi la possibilità , per una 

sempre maggiore platea di impre se, di partecipazione ai benefici che lo st rumento regionale offre . 

Per la misura Titolo Il (ordinario) le istanze di accesso presentate, a partire dal 22 gennaio 2015, sono state 

complessivamente 3.838 con investimenti propo st i per€ 734.584. 724,48; dei 3.838 progetti presentat i 1.547 sono stat e 

ammesse alle agevolazioni con investimenti per ( 264.529.232,72 ed agevolazioni concedibili per€ 75.559.610,99. 
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Risultano completate tutte le procedure di verifica finale riferite a 709 iniziative per un tota le complessivo di 

investiment i ammessi definitivamente pari a€ 97.851.522,58 ed agevolazioni defin it ive pari ad € 29.690.043,27. 

I contributi sono erogat i alle imprese a seguito di parere posit ivo espresso dal Comitato Tecnico Regionale e l'adozione , 

da parte della Regione, della relat iva determ ina di concessione definitiva . 

Le tabelle successive evidenziano la suddivisione delle 3.838 domande presentate per categoria di impresa e per 

provincia di localizzazione dell' investimento con l'evidenza dell'investi mento propo sto e del contr ibuto erogabile . 

a) artigiani 

b) commercI0 

e) altro 

Totali 

1174 

1444 

1220 

3838 

150.943.513,85 

219.931.672,60 

363.709.538,03 

734 .S84.724,48 

41.447 .479,50 

S3.199.164,84 

102.217.983,14 

196.864 .627,48 

· - - P~ vìnce · I io~ ~nde t'1vlate •· ~ l 7• ~ sÌi~~~tl prop"asti I ~ Contributo r;chtesto~. · ~ 
• . - . ,..,;.l.1 -- . . . .. . . 

Bari 

BAT 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Totali 

1737 334.179.56S, 70 

381 70.179.882,84 

274 44.193.600,91 

297 60.030.488,89 

730 159974916,1 

419 66.026.270,04 

3838 734.584.724,48 

Domande inviate telemJtiCcHnL•nte c::on delibera 

Domande!' 11w1at1?-telemat1came111e p ~, provincia 

91.404 .878,1S 

17.374.942,36 

11.990 .166,36 

16.899.461,67 

41.553 .147,97 

17.642 .030,97 

196.864 .627,48 

■ r[ g1 I 

• m 

-
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Le tabelle successive evidenziano la suddivisione delle 1.547 domande ammesse alle agevolazioni per categoria di 

impresa e per provincia di localizzazione dell'investimento con l'evi denza dell'investi mento ammissibile e del contributo 

erogabile. 

Categorie I domande .1mmesse. l Importo Investimento ! Totale contributo I Intensità d, 

I ammisslbole concedibile aiuto 

a) artigiani 

b) commercio 

e) altro 

Totali 

Bari 

BAT 

Brìndisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Totali 

I I 

515 

518 

514 

1547 

736 

159 

109 

105 

268 

170 

1547 

54.071.073,64 

69.927.503,5 1 

140.530.655,57 

264.529.232,72 

128.585.773,94 

25.230.511,47 

13.665.366,99 

22.039.166,56 

50104230 ,48 

24.904.183,28 

264.529.232,72 

15.973.8 15,45 

17 .640.873 ,32 

41.944 .922,23 

75.559.6 10,99 

30% 

25% 

30% 

29% 

37.574.215,75 

7.013.079,92 

4.132.508,20 

6.413.126,88 

13.298.641,10 

7.128.039,14 

75.559 .610,99 

-
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Domande mv,are lelemat1 amente p(>r p1ovmc1a 

VI d rh Hl 

■ r 1n 11 d1 HA 

■ p l I 9r ◄ \ 

1 I 

l I 

1 ,, 

Rispetto al tota le delle domande presentate, per quanto riguarda gli investimenti per sett ore produtt ivo, si rileva che 

il maggior numero di istanze riguarda i setto ri C "At tiv ità Manifa ttu riere", G "commercio all'i ngrosso e al dettaglio" e I' 

"Atti vità dei Servizi di alloggio e ristorazione": 

-
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C Attività Ma nifatturiere 1067 253.960.021 ,07 72.661.455,77 

D Fornitura di Energia Elettrica, Gas, Vapore e Ana 218.837,00 61.400,51 
Condizionata 

E Fornitura di Acqua; Reti Fognarie, Attività di 42 14.825.076,45 4.080.301,75 
Gestione deì Rìfìut1 e Risanamento 

F Costrnz,onl 350 55.188.260,14 15.280.254,19 

G Commercio all'Ingrosso e al Dettaglio; Riparazione 971 157 811.119,33 36.236.043,22 
di Autoveicoli e Motocicli 

H Trasporto e Magawnagglo 170 66.083.689,17 19.719 .036,65 

I Attività de, Serv,z, di Alloggio e di Ristorazione 669 88.080 .398,91 23.004 .264,85 

J Servizi di Informazione e Comunicazione 29 9.853.467,91 2.234 .199,73 

M Attività Professionali, Scientifiche e Tecniche 55 9.134.470,49 2.323.333,93 

N Noleggio, Agenzie di Viaggio, Servizi di Supporto 40 6.200.985 ,17 l.6S7 .565,55 
alle Imprese 

P Istruzione 602 .655,05 146.795,29 

Q Sanita' e Assistenza Sociale 165 43.172.409,39 ll .697 .306,32 

R Attività Artistiche, Sportive, di Intrattenimento e 12 1.793 .127,98 415.438 ,63 
Divertimento 

S Altre Attività di Servfzl 260 27.660.206,42 7.347.231,09 

Totale comple ssivo 3838 734.584.724,48 196.864. 627 ,48 

Per la misura Titolo Il Turi smo le istanze di accesso presentate , a partire dal 9 marzo 2015, sono state complessivamente 

523, con investimenti proposti per ( 230.684.115,87; dei 523 progetti presentati , 99 sono stati ammessi alle agevolazion i 

con investimenti ammessi per ( 42.105.165,27 e le agevolazioni concedibili sono pari ad ( 15.972.308,63. 

Le tabe lle successive evidenziano la suddivisione delle 523 domande inviate te lematicamente per tipologia di 

investimento e per provinc ia di localizzazione dell' investimento con l'evidenza dell' investimento proposto e del 

contributo erogabile . 

"' -- - Catego~ -•-' w :- ' 
11 ~ -:-dom;~dei;vi::- .--.. l, lmi,orto i~;;;timént~ I 

telemahc.imente per, , proposto 
~ -~·-- ____ __.. · _ . • · Ì1p01o&ia- .... _,____,,, · _..-· 

a} ampl1amento/ammodern. 314 142.279.028,9 1 51.38 4.116,93 

b) stab ilimenti balneari 54 17.449.745,67 5.601.466,49 

e) approd i tunst1c1 4.167.865,02 1.529 .86 7 ,05 

d) riqua1lficaz1one Immobile di pregio 104 47.594 .999,15 18.761 .691,07 

e) riqualificazione trulli, masserie, etc. 44 19.192.477,12 6.596.836, 46 

f) sistemaz ione di area a verde o 0,00 0,00 

Totali 523 230.684.115,87 83.873 .978,00 

-
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Province i domande mv1ate te_lemat1camente per I Importo mvest,mento proposto I Totale contributo richiesto 
1 provincia 

Bari 

BAT 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Totali 

127 48.370.373,52 

29 11.819.089,88 

39 16.693.245,44 

59 33.618.463,48 

208 100.338.948,98 

61 19.843.994,57 

523 230.684.11S,87 

Oom,rnJe 111v1ate elemat cament per prov1n 1i1 

■ A 

• R 

Oorn,1nde 111v1ate telem,11 c11mente per provincia 

• p 

• p 

p 

18.288.929 ,80 

4.009.413 ,40 

5.415.316,12 

13.455 .743,50 

35.874.202,32 

6.830.372,84 

83.873.978 ,00 

n 0111 li 

1~1 it BJ I 

1 11 B; T 

a J, B 11d1 

J, 

11 L~ ~ 

r ,1 i T 1 1 

-
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Le tabelle successive evidenziano la suddivisione delle 99 domande ammesse alle agevolazioni per t ipologia di 

invest imento e per provincia di localizzazione dell'invest imento con l'evidenza dell'invest imento ammissibile e del 

contributo erogabile. 

a) ampliamento/ammodernamento 61 24.329.317,14 9.099 .256,15 

b) stabilimenti balneari 19 3.369 .418,63 1 196.304,65 

e) approdi tunst1c1 3.533 .794,62 1.298.728,26 

d) riqual ificazione immobile di pregio 14 8.583 .678,55 3.509 .336,86 

e) riqualificazione trulli, masserie, etc. 2 2.289 .760,09 868.682,70 

f) sistemazione di area a verde o 0,00 0,00 

Totali 99 42.105.969,03 15.972 .308,63 

Province I dom.ilnde ammesse provvisorlilmente I Importo investimento proposto J Tot.ile contributo richiesto 

Bari 18 6.299.553,44 2.360.779,25 

8AT 5 1.365.485,70 357.431,13 

Brindisi 958.014,70 293.037,61 

foggia 15 4.505 .374,19 2662.044 ,71 

Lecce 43 26.100.272,33 9.256.986,35 

Taranto 14 2.877.268,67 1.042.029,59 

Totali 99 42.105.969,03 15.972 ,308 ,63 

Domande ammesse provvIsorIJrnen1e 

d 11 

-
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)QmJndt 1mmeue per rovmc ,1 

4 .6 TITOL O Il - L' IMP EGNO DI PUGLIA SVILUP PO - STAT O DI ATTUAZIO NE 

Le attivi tà sono state realizzate attraverso un contin uo confronto tra le str uttu re regionali - rappresentate in partico lare 

dal Direttore del Dipartime nt o Sviluppo Econom ico, Innovazione, Istr uzione, Formazione e Lavoro, dai Dirigenti di 

Sezione e Servizio e dal Responsabile di Azione - ed il personale di Puglia Sviluppo impegnato sulla presente azione. 

Puglia Sviluppo supporta la Sezione Compet it ività dei Sistemi Produttivi nell e eventua li att ività connesse con 

l'aggiornament o della documentaz ione norma tiva relativa allo st rume nto agevolativo . 

Puglia Sviluppo supporta la Sezione Compet itività nelle attiv ità conn esse con la fase di verifica dell'ammissi bilità delle 

domande propo ste, in conformit à con quanto previsto dall'Avvi so. In partic olare, Puglia Sviluppo svolge la verifica 

prel iminare dei requisiti del Soggetto proponen te, nonché dell'ammissi bilità del codice Ateco e delle spese presentate 

nel progetto di investiment i. Inoltre, la società svolge la valutazione economica e finanziaria, con particolare rifer imento 

alla redditività, alle prospettive di mercato e al piano finanziario derivan te dalla gestione delle domande presentate . 

Ai sensi di quanto previsto dall'Avviso pubblico , Puglia Sviluppo svolge le verifiche preliminari e trasmette alla Regione 

Puglia le schede delle domande istru ite positivamente . 

-

Puglia Sviluppo supporta il Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e la Sezione 

Competi tività dei Sistemi Produttivi Servizio Incentivi alle PMI e alle Grandi Imprese nelle attivi tà connesse con la fase 

di verifica delle richieste di erogazione del contributo , in conform ità con quanto previsto dall'Avviso. La società svolge 

la verifica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal programma di investimenti nonché dell'ammissibili tà e della 

pert inenza dei costi sostenuti e, per le iniziative per le quali si è conclusa la verifica istruttoria, procede con 

l'el aborazione di una relazione finale , con rif erimento alla propo sta progettuale presentata dalle imp rese. 

Per tutte le sedute del Com itato Tecnico Regionale, Puglia Sviluppo S.p.A. assicura le funzioni di segreteria (ai sensi del 

comma 2 dell'art . 1 del Regolamento del CTR approvato con Determina zione del Dirigente Sezione Comp etiti vità dei 

Sistemi Produttivi n. 1299 del 29 giugno 2016). 

Il supporto tecnico offerto dalla Società alla Sezione Competitività dei Sistem i Produtt ivi si incentra anche sulle attività 

connesse alla fase di verifica delle domande pervenute ed all'aggiornamen to della normat iva di riferimen to . Si assicura, 

quind i: 
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• la trasmissione di pareri con riferimento alle richieste di subentro nella titolarità delle agevolazioni avanzate dalle 

imprese; 

la trasmissione di pareri con riferimento alle richieste di autoriuazione di affitto di azienda/ramo di azienda 

avanzate dalle imprese; 

• la valutazione istruttoria delle domande pervenute e la conseguente elaborazione delle relazioni istrutt orie ; 

• la verifica istruttoria delle richieste di erogazione e la conseguente elaborazione delle relazioni istruttorie finali; 

• il supporto al Comitato Tecnico Regionale nell'espletamento dei compit i previsti dal Regolamento del Comitato ; 

• il supporto alla struttura tecnica di Innova Puglia al fine di implementare le funzionalità del sistema informatico ; 

• il supporto negli incontri tecnici formativi programmati a favore delle Banche e dei Confidi; 

• il supporto negli incontri tecnici informativi programmati da soggetti ist ituzionali ed associativi; 

la predisposizione delle risposte alle FAQ pubblicate sul sistema. 

L'Unione europea ha modificato la propria strateg ia di intervento, negli ultim i anni, conferendo sempre maggiore 

importanza agli intervent i di svi luppo economico incentrati su strumenti finanziari a scapito degli interventi che offrono 

contr ibuti a fondo perduto . Gli strument i finanziari sono forme di sostegno, con natura rotativa, che si concretizzano in 

intervent i di equity, prestiti e, garanzie. 

Gli strument i finanziar i sono stati disciplinat i compiutamente, per la prima volta, nel precedente ciclo di 

programmazione europea 2007-2013. In ragione delle esperienze maturate dagli Stati membri e dalle Regioni, la 

normativa che disciplina l'attuaz ione degli strum ent i finanziari è stata significativamente modifica ta con la nuova 

programmazione per il periodo 2014-2020. 

Gli strument i finanziari tr asformano le risorse dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (ESIF) in strumenti 

agevolativi nella forma di prest it i, garanzie, equity e altri strumenti con assunzione di rischio. Tali strumenti finanziari 

puntano ad un ut ilizzo efficiente dei fondi europei, assicurando una forte complemen tarità tra il sistema delle 

sovvenzioni e i fondi rotativi, in armonia con gli ultimi indirizzi della Commissione (!rom gront to foon) . 

Gli strumenti finanziari sono stati adottati per la prima volta nell'ambit o della programmazione 1994-1999 per favori re 

lo sviluppo e la crescita degli investiment i. L'i mportanza di tali strument i è stata incrementata nella programmazione 

comunitaria 2007-2013 e, ad oggi, rappresentano all'incirca il 5% delle risorse del Fondo Europeo per lo Sviluppo 

Regionale (FESR). Considerando la pesante eredità della crisi economica degli ultimi anni e la crescente scarsità delle 

risorse pubbliche, ci si attende una crescente importanza e ut ilizzo di tali strum enti nell'ambito della politica di coesione 

2014-2020. Infatti, la nuova struttura della programmazione comunitar ia 2014-2020 spinge a un maggiore uti lizzo degli 

strume nti finanziari poiché considerati un'alternativa di maggiore effic ienza rispett o al tr adizionale sistema di 

finanziamento basato sulle sovvenzioni. 

Secondo la Commissione Europea, gli strumenti finanziari rappresentano un modo efficiente di impiegare le risorse della 

polit ica di coesione al fine di perseguire gli obiettivi della strategia Europa 2020. Essi forniscono sostegno mirato agli 

investimenti tram ite prestiti, garanzie, capitale azionario e altri meccanismi di assunzione del rischio. Oltre agli evidenti 

vantaggi legati al riutiliz zo dei fondi nel lungo term ine, questi strumen ti contribu iscono a rendere disponibili ulterio ri 

investimenti congiunt i pubblici o privati al fine di far fronte alle carenze del mercato in linea con le pr iorità della strateg ia 

Europa 2020 e della politica di coesione. Le loro modalità di erogazione comportano capacità e competenze aggiuntive 

che incrementano efficienza ed efficacia nell'assegnazione delle risorse pubbliche . Essi forniscono inoltre diversi e 

numerosi incentiv i a favore di un miglioramento della qualità dei risult ati, ivi compreso un maggiore rigore di bilancio a 

livello dei progetti sostenuti. 
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Le logiche d, condivisione del rischio, attraverso il coinvolgimento degli intermed iari finanziari (ivi incluso il sistema dei 

consorzi fidi) generano virtuos i meccanismi di leva, con il risultato di ampliare la disponibilita del debito e facilitare 

l'accesso al credito . Quanto esposto assume maggior rilievo nella particolare congiuntura economica che interessa i 

sistemi economici (credit crunch). 

La Regione Puglia, nell 'ambito del P.O. FESR 2007 -2013, ha previsto, tra gli ob iettivi specifici della politica industr iale, 

l'ampliame nto dell'offerta di stru menti f inanziari innovativi per ìl sistema imprenditorial e regionale finalizzat i a 

sostenere l'accesso al credito. 

In part icolare, nell'am bito del!' Asse VI, la Regione ha attuato misure volte a contrastare il credlr crunch e a favorire 

l'accesso al credito delle PMI regionali, In tale contesto, la Regione ha attuato una specifica azione, ossia l'Azione 6.1.6 

"Aiuti in forma di garanzia di credito (CONFIDI)", per sostenere lo sviluppo di garanzie collettive aziendali da parte del 

consorzi e società cooperative di garanzia collettiva dei fidi • Confidi - delle PMI, al fine di favor ire lo sviluppo delle 

Piccole Medie Imprese att raverso il miglioramento delle condizioni di accesso al credito. Attrav erso la su menzionata 

azione, sono stat i concessi contribut i desti nat i ai fondi patrimoniali di garanzia dei Consorzi fidi . L'Azione è stata attuata 

selezionando i Confidi sulla base di specifici bandi ed avvisi pubblici . 

L'Azione 6.1.6 ha rivestito un ruolo determinante nelle strateg ie di supporto all'accesso al credito avviate dalla Regione 

Puglia, in quanto, oltre a favorire operazioni di credito intraprese dalle imprese in una fase di crisi congiunturale , lo 

strumento ha favorito l'evoluzione delle cooperative di garanzia e dei consorzi fidi in direzione di un'ulteriore spinta 

verso la concentrazione e la qualificazione dell'offerta . 

Inoltre, la Regione ha attu ato un'altra azione (azione 6.1.13) con la quale ha inteso sostenere il raffor zamento delle fonti 

di finanziamento delle microimprese e delle PMI, attraver so strumenti di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo 

Tranched cover, del Fondo Finanziamento del rischio e del Fondo di Controgaranzia. 

In particolar e, il Fondo Tranched cover rappresenta uno strumento innovat ivo di garanzia per il sistema finanziario la 

cui strategia si è ispirata al Principio comunitario dell'"Accesso aumentato al finanziamento" teso, in part icolare, alla 

riduzione delle difficoltà che le PMI incontran o nell'accedere al credit o bancario, a causa della mancanza di garanzie 

suff icienti o del rischio maggiore percepito in associazione al tipo di investimento . 

L' operazione garantisce il rischio di perdite su classi segmentate di un portafoglio credit izio (in part icolare, nuova finanza 

in favore di PMI). La garanzia è di t ipo pignorat izio, costituita nella forma del cash collateral. La copertura massima delle 

garanzie non può superare 1'80% di ciascun finanziamento sottostante . 

Con Il Fondo Finanziamento del rischio, è stato previsto un interv ento di Puglia Sviluppo attraverso il conferimento di 

una dotazione finanziaria in favore dell'or iginator, per una quota pari al 30% ovvero al 20% del Portafoglio di esposizioni 

creditizie . Att raverso la dotazione finanziaria, Puglia Sviluppo partecipa al rischio di credito per una quota pari al 30%, 

in caso di partecipazione di confid i, ovvero al 20%, senza l'in tervento di confid i, dell'importo nozionale di ciascun 

finanziamento erogato. L'intervento si colloca nell'ambito della disciplina degli strumenti "O/fthe she/f' (Regolamento 

n, 964/2014 della Commissione), con particolare rifer imento alle misure "risk shar ing /aan" . 

Il Fondo di controgaran zia, infine, prevede l'erogazione di controgaranzie delle garanzie erogate in favore di 

microimprese e di PMI da parte di consorzi e società cooperative di garanzia collettiva dei fidi - Confidi. 

I benefici delle suddette operazioni sono in sintesi: 

i. Per le PMI: 

• Aumento delle disponibilità di credito (Principio comunitar io dell'Accesso aumentato al finanziamento) . 

• Riduzione del costo del finanziamento quale effetto di traslazione sul pricing del minore assorbimento 

patrimoniale e della prot ezione del rischio con fondi pubblici , 
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ii. Per la Banca Originator: 

abbattimento dell'assorbimento patrimoni ale, 

efficientamento dei rischi assunti attraverso forme innovative di protezione del credito . 

Al 31 marzo 2017, termine per la rendicon tazione delle spese, circa€ 233 milioni di spesa pubblica (a valere sul P.O. 

FESR Puglia 2007/2 013) hanno sviluppato circa€ 1.162 milion i di portafogli di nuovi finanzia menti in favore di PMI. 

6. GLI STRUMENTI DI INGEGNERIA FINANZIARIA, NELLA FORMA DEI PRESTITI, NELLA 

PROGRAMMAZIONE 2007-2013 

Nell'ambito della Programmazione 2007 /2013, la Regione ha inteso favorire l'accesso al credito da parte di soggetti in 

possesso di una buona idea di investimento o di microimpre se normalme nte considerat e "non bancabili" in quanto prive 

delle garanzie necessarie. La promo zione dell'autoimprenditoria lità e dell'autoimpiego ha consentito di perseguire livelli 

di occupazione più elevati e di migliore qualità, favorendo anche l'inserimento/reinserimento nel mercato del lavoro , 

nonché il mantenimento degli attuali posti di lavoro tramite il sostegno alle imprese esistenti . Ciò è stato possibile 

attraverso l'attivazione degli strumenti di ingegneria finanziaria nella forma del FONDO MICROCREDITO (Asse Il PO FSE) 

e del fondo mutui denom inato "Fondo NUOVE INIZIATIVE DI IMPRESA" (Azione 6.1.S PO FESR). 

6.1 FONDO M ICROCREDITO D'IMPRESA DELLA PUGLIA - MICROPRESTITO 

La Regione Puglia con Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2011, n. 2934 pubblicata sul Bollett ino Uffi ciale 

del la Regione Puglia - n. 5 del l' ll -01-2012 ha affidato a Puglia Sviluppo S.p.A. la gestione dello str umento di ingegneria 

finanziaria , istituito ai sensi del regolamento CE 1083/2006, nella forma del Fondo Microcredito d' Impresa della Puglia, 

con dotazione di Euro 30 milioni a valere su risorse FSE 2007-2013. 

l i rapporto tra Puglia Sviluppo 5.p.A. e Regione Puglia per la gestione del suddetto strumento di ingegneria finanziaria è 

disciplinato da un Accordo di Finanziamento, redatto ai sensi dell'art . 43, Regolamento (CE) n. 1828/2 006 della 

Commissione ed approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2011, n. 2934, stipulato , in data 

23/05/2012 . 

Il Fondo Microcredito d' Impresa della Puglia è stato previsto dal Programma Pluriennale di Att uazione del PO FSE 2007-

2013 (Asse Il "Occupabi lità") con l'ob iettivo di consentire l'accesso al credito a soggetti in possesso di un progetto di 

invest imento ma normalmente considerati "non bancabili", in quanto privi delle garanzie necessarie. Ulter iore obiettivo 

è stato quello di promuovere un nuovo modello di sviluppo socio-economico regionale ad alta intensità di capitale 

umano e basso impatto ambientale , premiando l'attivazione femminile e delle classi giovanili. 

Con la Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2011, n. 2934, la Regione ha inoltre approvato sia Il Piano delle 

attiv ità (Business Pian), sia le "Direttive di Attuazione '', nelle quali sono richiamati : 

1) le finalità dei finanziamenti, individuate nell'attuazione di una specifica linea di intervento del PO FSE 2007-

2013, nell'attuaz ione di operazioni di microcredito come definite dal Testo Unico Bancario ali' Art . 111; 

2) gli obblighi di Puglia Sviluppo, relativ i alle procedure di selezione dell 'Istituto tesoriere , al rispetto dei 

Regolamenti Comunitari in materia di strumenti di ingegneria finanziaria, al supporto per le attiv ità di reporting, 

monitoraggio e contro llo dell'Autorità di Gestione; 

3) le modalità di copertura dei costi sostenuti da Puglia Sviluppo per la gestione degli strument i, nei limiti dell'ar t . 

43, par . 4 del Reg. (CE) n. 1828/2006 ; 
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4) le modalità di utilizzo degli interessi maturat i sulla dotazione del Fondo, di assorbimento delle perdite, di 

restituzione del capita le; 

5) la durata degli Accordi. 

Le Dirett ive di Attuazione disciplinano, tra l'altro, le modalità di control lo e monitoraggio . 

Come previsto dall'Art . 2 delle Direttive di attuazione i soggetti beneficiar i del Fondo Microcredito d' Impresa della Puglia 

sono le microimprese (così come classificate dalla Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 

06/05/2003) : 

• attive da almeno sei mesi, (Microimprese operative) che intendano effettuare , impiegando un finanziamento 

concesso dal Fondo, nuovi investimenti in una sede operativa in Puglia e che presentino indicatori economici e 

patrimonia li tali da poter essere considerate imprese "non bancabili" così come di seguito specificato . 

Sono considerate imprese non bancabili le imprese che soddisfino contemporaneamente tutti i seguenti 

requisiti : 

non dispongono di liquidi tà per un importo superiore a € 50.000 (Voce IV Attivo dello Stato Patrimoniale); 

non dispongono di immobilizzazioni material i per un valore superiore a € 200.000 (Voce IV Attivo dello 

Stato Patrimoniale) ; 

non generano un fat turato annuale superiore a € 240.000 (ovvero non presentano una media mensile di 

fatturato superiore ad ( 20.000); 

non hanno beneficiato di altr i finanziament i esterni o mutu i negli ultimi dod ici mesi per un importo 

complessivo superiore a € 30.000. 

I finanziamenti concessi sono erogati ai destinatari sotto forma di mut ui chirografari con le seguent i caratteristiche : 

Importo minimo: 

Importo massimo: 

Durata massima: 

Tasso di interesse: 

Tasso di mora: 

Rimborso: 

Modal ità di rimborso: 

Garanzie: 

5.000 Euro 

25.000 Euro 

60 mesi più preammortamento della durata di 6 mesi. 

fisso, pari al 70% del tasso di riferimento UE (Calcolato in ragione di quanto previsto 

nella Comunicazione della Commissione UE relativa alla revisione del metodo di 

fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione n. 2008/C 14/02 pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale dell 'Unione europea del 19/01/2008) . 

in caso di ritardato pagamento, si applica al Beneficiario un interesse di mora pari al 

tasso legale. 

in rate costant i posticipate . È data la possibilità a tutte le imprese finanziate, in 

qualsiasi momento, di richiedere l'estinzione anticipata del finanziamento mediante 

i l rimborso in unica soluzione della sola quota di capitale non rimborsata oltre agli 

interessi eventualmente maturati tra la data di pagamento dell'u ltima rata e la data 

del rimborso. 

SDD Sepa Direct Debit con addebito sul conto corrente. 

al momento dell' istrutto ria dell'ista nza di finanziamento non sono richieste garanzie 

reali, patrimoniali e finanziarie, fatt a eccezione per le società cooperative a 

responsabilità limitata , per le società a responsabilità limita ta semplificata e per le 

associazioni professionali, nel caso in cui il patrimonio non sia proporzionato 

ali' entità del finanziamento concesso. 
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L'avviso pubblico emanato a valere sullo strumento è ' a sportello' e, quindi , aperto fino a disponibilità delle risorse. 

Puglia Sviluppo S.p.A. ha eseguito l'istruttoria tecnica, economica e finanziaria finalizzata a verificare l'ammissi bilità delle 

istanze d1 finanziamento. 

Puglia Sviluppo, ha provveduto ad adottare i provvedimenti di ammissione a finanziamen to e, successivamente, a 

sotto scrivere il contratto di finanziamento con i beneficiari ammessi. 

Per tutte le iniziative ammissibili, Puglia Sviluppo ha erogato servizi di assistenza tecnica finalizzati a supportare il 

beneficiario nel corso della fase di realizzazione degli investimen t i, con lo scopo di affiancare l'impresa nel percorso di 

avvio del progetto agevolato, al fine ultimo di contrib uire alla sostenibili tà delle iniziative finanziate . L'assistenza tecnica 

ha una durata massima di 24 mesi a partire dal provvedimento di ammissione a finanziamento. 

Puglia Sviluppo procede ai controlli sui finanziament i concessi dal Fondo ai destinatari finali in conformità con quanto 

indicato nel Manuale dei controll i di Primo livello del Programma Operat ivo regionale 2007-2013 Fondo Sociale Europeo 

e in ragione d1 quanto disposto dalle proprie procedure interne . In ogni caso, Puglia Sviluppo procede alla verifica 

amminist rat iva su tutti i destinatari dei finanziamenti del Fondo mediante controlli documentali con la compilazione di 

specifiche check list. 

Ulteriori verifiche in ordine alla conformità alle norme comunitarie e nazionali delle spese liquidate sono effettuate 

att raverso verifiche in loco su base campionaria di singole operazioni in corso. 

Al 21/11 /2016 Puglia Sviluppo ha concluso la verifica di esamìnabili tà per 3.127 domande presentate. con i seguenti 

esit i: 

Non esaminabili : 602 domande; 

Esaminabili: 2.525 domande. 

Delle 2.525 domande esaminabili, 391 imprese hanno rinunciato al finanziamento, per 2.103 è stato effettuato un 

colloquio istruttorio e formalizzata l'istanza di finanziamento . Di tali istanze, 1.463 sono risultat e ammissibili, 534 non 

ammissibili. Vi sono 106 istanze al momento in corso di istruttoria e 46 per le quali è pervenuta rinuncia dopo il colloquio 

istruttor io. 

È stato adottato il provvedimento di concessione per 1.445 imprese. Sono stati effettuati 1.415 incontri di assistenza 

tecnica contestuali alla sottosc rizione dei contra tt i di finanziamento. Sono state effettuate erogazioni in favore di 1.272 

imprese per comp lessivi Euro 28.163.655,69. 

Durante l'attuazione della misura, la società si è resa conto della necessità di avviare una campagna di comunicazione, 

attraverso la partecipazione a numerosi incontri territoriali svolti in collaborazione con le Associazioni di Categoria e con 

Enti Locali. 

Al fine di promuovere la diffu sione del Mìcrocredito, Puglia Sviluppo si è avvalsa della collaborazione di una rete di 

sportell i qualificata e capillarmente diffusa sul terr ito rio in grado di offrire servizi di informazio ne e assistenza all'utenza. 
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ottim izzare l'efficienza gest ionale dello strumento di ingegneria finanziaria, di velocizzare i temp i di risposta alle istanze 

e, come ultimo obiettiv o ma non meno importan te, di evitare che si creino sul terr itor io false aspettative in ordine alla 

portata complessiva dello strume nto . 

Gli obiettivi prioritari nella gestion e dello strumento sono stati. 

• promozione e diffu sione delle informazioni sul territor io; 

gestione dei servizi di front-office fisico e telematico; 

• istruttoria per la verifica di esaminabilità delle domande telema t iche prelim inari; 

• istruttoria delle istanze di finanziament o; 

• adozione dei provvedimenti di concessione dei finanziamenti ; 

• stipula dei cont ratt i di finanziamento ; 

• erogazione dei finanziamenti ; 

• assistenza tecnica ai beneficiar i; 

incasso delle rate dei finanziamenti. 

• verifiche documentali e in loco sulla corretta realizzazione degli investiment i e delle spese da parte dei soggetti 

beneficiari; 

• gestione delle procedure di recupero crediti . 

Nel corso dell'attuaz ione dello strum ento sono stat e poste in essere alcune modifiche alla disciplina prevista. Di seguito 

si ripo rtano i principali step : 

A. Con Deliberazione del 18 ottobr e 2013, n. 1969 la Giunta Regionale ha approvato l'Aggiornamento al Piano 

delle attività e la Mod ifica delle Diretti ve di attuazione del Fondo Microcred ito d' Impresa della Puglia. Alla luce 

delle modifiche introdotte , hanno potuto presentare domanda di finanziamento anche le microim prese 

costituite da più di cinque anni e le microim prese che offrono servizi turistici di alloggio (B&B in forma 

imprenditor iale, affittacamere , ecc.), quelle di ristorazione (bar, gelater ie, pasticcerie, pub. ristoranti, ecc.) e 

quelle che offrono servizi di t rasporto e magazzinaggio. Con la suddetta Delibera, la Giunta Regionale ha 

stanziato ulte riori 12 milioni di euro, portando la dotazione complessiva del Fondo a 42 milioni di euro. 

B. Con Deliberazione del 16 dicembre 2014, n. 2694 la Giunta Regionale ha approvato l'ult eriore Aggiornamento 

al Piano delle attiv ità e la Mod ifica delle Dirett ive di attuazione del Fondo Microcredito d' Impresa della Puglia. 

Al fine di garant ire il perseguimento degli obiettivi , la Giunta Regionale ha deliberato l'aggiornamen to al Piano 

delle attività del Fondo e delle Direttive prevedendo i seguenti aggiornamenti : 

a. l'ammissibilità ai finanziamenti delle microimprese commercial i; 

b. la modifica del requisito di impresa non bancabile per l'ind icatore del fatturato portando lo stesso 

all' importo di € 240.000,00. 

Con la suddetta Delibera la Giunta Regionale ha stanziato ulter iori 17 milioni di euro, portando la dot azione complessiva 

del Fondo a 59 milioni di euro . 

Inoltre la Giunta Regionale con il medesimo atto ha deliberato la non applicabilità alla misura del disposto normativ o di 

cui ali' Art . 111 del Testo Unico Bancario. 

6.2 FONDO NUOVE INI ZIAT IVE D' IMPRESA 

-

La Regione Puglia con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1990 del 25 ottobre 2013, pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia • n. 151 del 19 novembre 2013 ha affidato a Puglia Sviluppo S.p.A. la gestione della misura 

Nidi e del relat ivo strument o di ingegneria finanziaria, ist ituito ai sensi del regolamento CE 1083/2006: 
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1. Fondo Nuove iniziative d' Impresa, con dotazione di Euro€ 25.758.419,43; 

2. Dotazione dì€ 28.240.000,00 per l'erogazione delle agevolazioni nella forma delle sowenzioni dirette. 

La misura Nuove Iniziative d' Impresa (Nidi) è prevista dal Programma Pluriennale di Attuazione del PO FESR 2007-2013 

(Asse VI - Competitività dei sistemi produttiv i e occupazione - Linea di intervento 6.1.5) con l' obiettivo di consentir e la 

realizzazione di inter venti di Sostegno all'avvio di microimprese di nuova costituzione realizzate da soggett i svantaggiati . 

La misura è destinata a soggetti appartenenti a categorie svantaggiate così come specificato di seguito, che inten dano 

avviare, sul territorio della regione Puglia, un'iniziativa imprenditoriale nella forma della microimpresa prevedendo 

nuovi investimenti compresi tra 10.000 e 150.000 Euro. La misura dispone di una dotazione finanziaria complessiva di 

circa € 54 milioni . 

Il rapporto con la Regione Puglia per la gestione delle agevolazioni e dello strumento di ingegneria finanziaria è 
disciplinato da un Accordo di Finanziamento, redatto ai sensi dell'art . 43, Regolamento (CE) n. 1828/2006 della 

Commissione ed approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1990 del 25 ottobre 2013. 

L'Accordo di Finanziamento è stato stipulato, in data 20/11/2013, tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A. 

Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1990 del 25 ottobre 2013, la Regione Puglia ha approvato lo schema di 

Accordo d1 finanziamento e ha disciplinato : 

1) le finalità delle agevolazioni, ind ividuate nell'attuazione di una specifica linea di intervento del PO FESR 2007-

2013, Asse VI, Linea di intervento 6.1.5; 

2) gli obblighi di Puglia Sviluppo, relati vi alle procedure di selezione dell ' Istituto tesoriere , al rispetto dei 

Regolamenti Comunitari in materia di str umenti di ingegneria finanziaria, al supporto per le attività di report ing, 

monitoraggio e contro llo dell'Au torità di Gestione; 

3) le modalità di copertura dei costi sostenuti da Puglia Sviluppo per la gestione degli strumenti, nei limiti dell'a rt. 

43, par. 4 del Reg. (CE) n. 1828/2006; 

4) le modalità di uti lizzo degli interessi matu rati sulla dotazione del Fondo, di assorbimento delle perdite, di 

restituzione del capitale; 

5) la durata degli Accordi. 

Con la medesima Deliberazione della Giunta Regionale n. 1990 del 25 ottobre 2013 è stato approvato il Piano delle 

attività (Business Pian) relativo alla misura Nidi, presentato alla Regione Puglia dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. 

Come previsto dal l'Art. 2 dell'Awiso pubblicato sul Bollett ino Ufficiale della Regione Puglia n. 20 del 13/02/2014, la 

misura è stata destinata a soggetti appartenenti a categorie svantaggiate, che intendano avviare, sul territorio della 

regione Puglia, un' iniziativa imprenditor iale nella forma della microimpresa (cosi come classificate dalla 

Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 06/05/2003) prevedendo nuovi investimenti compresi 

tra 10.000 e 150.000 Euro. 

-

Le Nuove Iniziative d' Impresa devono essere partecipate per almeno il 50%, sia del capitale sia del numero di soci, da 

soggetti svantaggiati apparten enti, alla data di presentazione della domanda prelim inare di agevolazione, ad almeno 

una delle seguenti categorie : 

a) giovani con età tra 18 anni e 35 anni; 

b) donne di età superiore a 18 anni; 

c) soggetti che non abbiano avuto rapporti di lavoro subordinato negli ultimi 3 mesi; 
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d) persone in procinto di perdere un posto di lavoro, 

e) i titolar i di partita IVA in regime di mono-committenza non iscritti al registro delle imprese. 

Per programmi di investimento di importo complessivo fino a C 50.000,00, l'intens ità di aiuto è pari al 100% degli 

investimenti ammissibili. 

Per programm i di investimento di impon:o complessivo compreso tra € 50.000,01 e 100.000,00 l' Intensità di aiuto è 
pari al 90% degli investiment i ammissibili . 

Per programmi di invest imento di import o complessivo compreso tra € 100.000,01 e 150.000,00 l' intensità di aiuto è 

pari all'80% degli investim ent i ammissibili . 

Le agevolazioni in conto impiant i sugli investimenti non possono superare l' importo massimo di C120.000,00 e sono 

costituite da: 

a) un contributo a fondo perduto pari al 50% del totale degli investiment i agevolati; 

b) un prestito rimborsabile pari al 50% del totale degli investimenti agevolati . 

È concedibile un contri buto in conto esercizio a fondo perduto, non superiore ad € 10.000,00 in misura pari al 100% 

delle spese di gestione ammissibili. 

I finanziamenti concessi sono erogati ai destinatari sotto forma di mu ui chirografari con le seguenti caratteristiche: 

Importo minimo: 

Importo massimo: 

Dura a massima: 

Tasso di interesse; 

Tasso di mora: 

Rimborso: 

Modal ità di rimborso : 

Garanzie: 

5.000 Euro 

60.000 Euro 

60 mesi più preammortamento della durata di 6 mesi. 

fisso, pari al tasso di rifer imento UE (Calcolato in ragione di quanto previsto nella 

Comunicazione della Commissione UE relativa alla revisione del metodo di 

fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione n. 2008/C 14/02 pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea del 19/01/2008) . 

in caso di ritard ato pagamento, si applica al Beneficiario un interesse di mora pari al 

tasso legale. 

in rate costanti posticipate . È data la possibilità a tutte le imprese finanziate, in 

qualsiasi momento , di richiedere l'est inzione anticipata del finanziamento mediante 

Il rimborso in unica soluzione della sola quota di capitale non rimborsata oltre agli 

interessi eventualmente matu rati tra la data di pagamento dell'ultima rata e la data 

del rimborso. 

SEPA SDD con addebito sul conto corrente. 

al momento dell'istruttor ia dell'istanza di finanziamento non sono richieste garanzie 

reali. patrimoniali e finanziarie, fatta eccezione per le società cooperative a 

responsabilità limitata , per le società a responsabilità limitat a semplificata e per le 

associazioni professionali, nel caso in cui il pat rimonio non sia proporziona to 

all'entità del finanziamento concesso. 
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L' avviso pubbl ico emanato a valere sullo strumento è "a sportello" e, quindi, aperto fino a disponibilità delle risorse. 

Puglia Sviluppo S.p.A. ha attuato l'istruttoria tecnica, economica e finanziaria finalizzata a verificare l'ammissibilità delle 

istanze di agevolazione. 

Durante la fase istrutto ria è stato previsto un colloquio, con ogni proponente, che ha avuto la finalità di valutare la 

fatt ibilità del progetto e le competenze professionali dei richiedenti in rapporto all' iniziativa da avviare. 

Puglia Sviluppo, ha provveduto periodicamente ad adottare i provvedimenti di ammissione alle agevolazioni e, 

successivamente, a sottoscrivere il contratto di concessione delle agevolazioni con i beneficiari ammessi. 

Al 21/11/2016 Puglia Sviluppo ha concluso la verific a di esaminabilità per 3.680 domande presentate, con i seguent i 

esiti: 

Non esaminabili : 1.172 domande; 

Esaminabili: 2.508 domande . 

Delle 2.508 domande esaminabili, 337 imprese hanno rinunciato alla richiesta di accesso alle agevolazioni. per 2.088 è 

stato effettuato il colloquio e formalizzata l' istanza di agevolazione. Di tali istanze, 1.127 sono risultate ammissibili, 816 

non ammissibili e 75 sono state oggetto di rinuncia da parte del soggetto proponente . Vi sono 70 istanze al momento 

in corso di istruttoria . 

Per le istanze ammissibili è stata data comunicazione ai proponenti al fine di acquisire la documentazione necessaria 

all'adozione dei provvedi menti di concessione delle agevolazioni . Hanno fornito tale documentazione n.1.029 imprese, 

per le quali è stato adottato il provvedimento di concessione. Sono stati stipulati n.952 contratti di concessione delle 

agevolazioni e sono state disposte: la prima erogazione in favore di 929 imprese, per un importo totale pari a circa 

11.183.000 euro, la seconda erogazione in favore di 713 imprese, per un importo totale di circa 17.051.000 euro, dei 

quali il 50% nella forma del prestito rimborsabile e il 50% nella forma del contributo in conto impianti, la terza erogazione 

a saldo, ed a seguito di verifica in loco presso tutte le imprese, in favore di 389 imprese, per un importo totale di circa 

4.419.000 euro . Sono stati erogati i contributi in conto esercizio nei confront i di 275 imprese, per un importo totale di 

circa 1.200.000 euro . 

Le principali critici tà riscontra te, durante l'attuazione della misura, sono state generate dall'eleva to numero di domande 

di accesso da istruire e dall'esigenza di procedere alla rendicontazione di quattro richieste di erogazione per ciascun 

progetto ammesso alle agevolazioni. Tali esigenze hanno comportato la necessità di adeguare ulteriormente la struttura 

organizzativa della commessa, al fine di contenere i tempi di attesa da parte dei proponenti . 

Gli obiett ivi prioritari nella gestione dello strum ento sono stat i: 

• promozione e diffusione delle informaz ioni sul terr itorio ; 

gestione dei servizi di front -office fisico e telematico ; 

• istruttoria per la verifi ca di esaminabllità delle domande telematiche preliminari; 

• assistenza tecnica alla presentazione delle istanze definit ive di agevolazione mediante colloquì ; 

istruttorie per le verifiche di ammissibilit à delle istanze di agevolazione. 

• adozione dei provvediment i di concessione delle agevolazioni; 

stipula dei contratti di agevolazione; 

-
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• assistenza tecnica ai beneficiar i; 

• incasso delle rate dei finanziamenti ; 

gestione delle procedure di recupero credit i. 

-
Al fine di promuovere la diff usione delle iniziative della misura, Puglia Sviluppo ha continuato ad offrire alla Regione 

Puglia collaborazione per un'ampia strategia d' inform azione e comunicazione attraverso inte rventi promoz ionali e di 

comunicazione su base regionale, in linea con il piano di comunicazione adottato per Il FESR, al fine di assicurare elevata 

ident ificabilità dell'azione posta in essere. 

Attraverso gli incontr i è stato possibile raggiungere l'ulteri ore importante obiett ivo di ridur re sensibilmente la 

presentazione di istanze da parte di soggetti ed imprese privi dei requisiti. Ciò ha consentito di ottimizzare l'effic ienza 

gestionale della misura, di velocizzare i tempi di risposta alle istanze e, come ult imo obiettivo ma non meno importante, 

di evitare che si creassero sul terr ito rio false aspettative in ordine alla portata complessiva dello str umento . 

6.3 FONDO MUTUI PM I TUTELA DELL'A MB IENTE 

Con Delibera della Giunta regionale n. 2728 del 18 dicembre 2014, modificata con DGR n. 915 del 06/05/20 15, La 

Regione Puglia ha costituit o uno strumento di ingegneria finanziari a, ai sensi dell'art. 44 del Regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio, nella forma del Fondo mutu i per la tutela dell'ambiente , affidan done la gestione alla società 

Puglia Sviluppo S.p.A., nell'ambi to dell'Azione 2.4.2. P.O. FESR 2007/2 013. 

Lo strumento finanziario era associato alla concessione di aiuti nella forma di sovvenzioni dirette e prevedeva un 

cofinanziamento privato per un tasso di partecipazione aggregato del 35%. 

La copertura finanziaria dei piani di investimento era prevista nelle seguenti percentuali : 

i) 35% mutuo a carico del Fondo Mutui ; 

ii ) 30% sovvenzione diretta ; 

iii) 35% mutuo a carico della banca finanziatrice . 

Al fine di dare attuazione alla misura fu prevista una fase di interloc uzione con il sistema bancario regionale, finalizzata 

a defini re le modalità di gestione dei flussi finanziari, da indicare in uno specifico protocollo, ove fossero disciplinate le 

seguenti misure minime: 

1. presentazione dell' istanza di partecipazione alla banca finanziatr ice da parte dell'impresa proponente ; 

2. ricezione da parte della banca finanziatrice del flusso documentale prev isto ai fini dell.i valutazione istrutto ria e 

condivisione con Puglia Sviluppo ; 

3. delibera del finanziamento nella forma del mutuo, ad un tasso conforme al mercato, da parte della banca 

finanziatrice, sulla base delle valutazioni istruttorie sulla solidit à economico- patrim oniale dell' operatore, nonché 

sulla sostenibilità del piano finanziario prospett ico, tenuto conto del merito di credito (possibilità di condizionare la 

delibera all'ott enimento della concessione di cui al successivo punto 4). 

4. delibera della concessione degli aiut i nella forma di mutuo e della concessione provvisoria degli aiuti nella forma di 

sovvenzione diretta, provvedendo a trasfe rire alla banca la quota di mutuo a carico del Fondo (Prestito con 

condivisione del rischio) da parte di Puglia Sviluppo, sulla base delle valutazioni istruttorie sulla coerenza tecni ed·· 
. ' . te ...... -,, 

~- <~1 
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economica del progetto, nonché sull'amm issibil ità delle voci di spesa. Matur azione sul mutuo a carico del Fondo di 

Interessi nella misura del tasso di riferime nto . 

5. erogazione da parte della banca dei mutui di cui ai punti 3) e 4) e gestione dei rimborsi delle rate in ammortamento . 

6. restituzione da parte della banca delle rate in ammortamento a valere sul Fondo Mutu i a Puglia Sviluppo su base 

semestrale. 

I beneficiari degli aiuti erano le PMI singole e i consorzi (Reti di aziende, ATS, raggruppamen ti in generale). come da 

definizione di cui alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, con sede operativa nella 

regione Puglia. La concessione degli aiuti era prevista esclusivamente per la realizzazione di nuovi impianti . 

Il progetto di investimento iniziale doveva essere organico e funzionale, da solo idoneo, cioè, a conseguire gli "obiettivi 

di risparmio di energia prim aria utilizzata" prefissati dal Soggetto Proponente. 

Le domande di agevolazione avrebbero dovuto riguardare progetti di investimento iniziale di importo minimo pari a 

Euro 100 mila, per le ti pologie di seguito descritte : 

a) Linea cogenerazione; 

b) Linea risparmio energetico; 

c) Linea produzione di energia da fonti rinnovabi li. 

L'importo massimo del progetto, indipen dentemente dall'ammontare delle spese ammissibili, era stato stabi lito in ( 

4.000.000 euro per le medie imprese e ( 2.000.000 euro per le piccole imprese. 

Il bando è stato operativo dal 29 giugno 2015 e, alla data del 31 luglio 2016, è stata registrata la presenza di n. S domande. 

Nel corso del primo semestre 2016, la Regione ha ricevuto diverse richieste da parte del partenariato e dal sistema 

bancario che non si è rivelato pronto ad attuare lo strumento con le modalità precedenteme nte defin ite . 

A seguito di un'ulteriore interlocuzione, sono emerse le seguenti crit icità evidenziate dal sistema bancario relativame nte 

all'op eratività del Fondo: 

1. la durata prevista dell'ammortamento a 6 anni, non avrebbe consent ito alle imprese di rient rare degli investimenti 

effettuat i e, quindi, non sarebbero state in grado di pagare le rate del finanziamento nel corso del tempo ; 

2. la durata del preammortamento a 12 mesi, non sarebbe stata in alcuni casi in linea con la previsione dell'Avviso di 

completare gli interventi in 18 mesi, specialmente se si fosse trattato di investimenti in opere murarie e sull' 

involucro edilizio; 

3. veniva richiesta la possibilità di erogare il finanziamento in t ranche in base allo stato di avanzamento dei lavori 

(specialmente nel caso di opere murar ie); 

4. le limi tazioni riferite al 60% su produ zione di energia da fonti rinnovabil i ed il 40% sulla cogenerazione apparivano 

troppo stringenti. 

Pertan to, nel corso della seconda metà del 2016, la Regione ha sospeso l'operatività del bando in attesa della 

definizione di un nuovo strumento. per il periodo di Programmazione 2014/2020 , che recepisse le lezioni apprese. 

7. GLI STRUMENTI DI INGEGNERIA FINANZIARIA, NELLA FORMA DELLE GARANZIE, NELLA 

PROGRAMMAZIONE 2007-2013 

Nell'ambito P.O. FESR Puglia 2007/2013 ed, in part icolare, dell'Asse VI, la Regione ha attua to misure volte a contrast are 

il credi! crunch e a favorire l'accesso al credito delle PMI regionali. 
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In tale contesto, la Regione ha attuato una specifica azione, ossia l'Azione 6.1.6 "Aiuti in forma di garanzia di credit o 

(CONFIDI)", per sostenere lo sviluppo di garanzie collett ive aziendali da parte dei consorzi e società cooperative di 

garanzia collettiva dei fidi -C on fi di • delle PMI, al fine di favorire lo sviluppo delle Piccole Med ie Imprese attraverso il 

miglioramen to delle condizio ni dì accesso al credito. 

Attraverso la su menzionata azione, sono stati concessi contributi destinati ai fondi patrimoniali di garanzia dei Consorzi 

fidi. L'Azione è stata attuata selezionando i Confidi sulla base di specifici band i ed awisi pubblicati sul Bolletti no Ufficiale 

della Regione Puglia. 

L'Azione 6.1.6 ha rivestito un ruolo determinante nelle strategie dì supporto all' accesso al credito avviate dalla Regione 

Puglia, in quanto, oltre a favorire operazioni di cred ito intraprese dalle imprese in una fase dì crisi, lo strumento ha 

favori to l'evoluzione delle cooperative di garanzia e dei consorzi fidi in direz ione dì un' ult eriore spinta verso la 

concentrazione e la qualificaz ione dell ' offerta . 

Inoltre , la Regione ha att uato un'altra azione (azione 6.1.13) con la quale ha inteso sostenere il rafforzame nto delle fonti 

dì finanziamento delle micro im prese e delle PMI, attraver so strumenti dì ingegneria finanzia ria, nella forma del Fondo 

di garanzia e del Fondo Tranched cover, ai sensi degli articoli 44 e seguenti del Regolamento (CE) n. 1083/ 2006 del 

Consiglio e degli art icoli 43 e seguent i del Regolamento (CE) 1828/2006 della Commissione . 

7 .1 FONDO TRANCHED COVER E FONDO FINANZIAMENTO DEL RISCHIO 

Struttura del Fondo Tranched cover 

Gli interventi agevolat ivi della Regione Puglia sì sono configurate anche come operazioni di copert ura a fron te delle 

"prime perd ite" di un portafoglio segmentato (tranched) dì crediti. 

All'uopo, l'Ente pubblico ha costituit o un Fondo che ha operato tipicamente con una logica di "m olt iplicatore", 

rilasciando garanzie per un importo mul tiplo rispett o alle risorse disponibili. 

Le strutture "tra nched" 3 sono trattate - ai fini prudenziali ' - alla stregua delle operazioni di cartolarizzazlone, anche se 

non prevedono l'e missione dì titoli o dì attivi (come le cartolarìzzazioni trad izional i) o cessioni del rischio di credi to 

(come nelle carto larizzazioni sintet iche), ma semplicemente la parteci pazione del rischio, attra verso forme di protezio ne 

del credito (di ti po reale o personale), di una compon ente di rischio che sopporta le "prime perdite" del portafoglio 

stesso. 

In particolar e, la carto larizzazione si definisce come un'operazione in cui il rischio di credito associato a un portafoglio 

di esposizioni è divi so in segmenti aventi le due seguenti caratteristiche: 

a) i pagamenti effettuati nell' ambito del l'operazione dipendono dalla performance del portafoglio di 

esposizioni; 

3Cfr. D"Auria C. l e operazioni di Tra11ched cover per /"effìciellle al/oca:ione delle risorse pubbliche a favore delle PAfl - li caso 
della Regione Puglia.0712013 New letter •tod rari s.r.l.. 11011 hé o· A uria C. Nuove istru:iom opernrive del Fondo ti, Gc,,-,111;,c1 per 
le PMJ e l'ocus sulle i1111ova:ioni in11·odo11e in materia di gara11:ia di pom,fogl io. 03/201-l Ne"sle ller Mo<lerari s.r.l. 

"C fr. Regolamento (UE) n. 5r /20 13 (CRR) e Direll iva 2013/36/UE (CRD IV) del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 
giugno 2013, che insieme costituiscono il c.d. ··CRD IV package·, attuati in Italia con la Circolare della Banca d' Italia n. 285 del 17 
dicembre 20)3 "Disposizioni di vigilanza per le banche". 

(footnote continue d) 

-
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b) la subordinazione dei segmenti determina la dist ribuzione delle perdite nel corso della durata 

dell 'operazione. 

L'operazione di cartolarizzazione sintetica , poi, è definita come una "cartola rizzazione nella quale il tr asferime nto del 

rischio è realizzato mediante l' ut il izzo di derivati su crediti o di garanzie personal i e le esposizioni oggetto della 

cartola rizzazione restano esposizioni dell 'ente cedente" per cui si ritenga "che vi sia protezione del credito di t ipo reale 

o personale" . Pertanto, perché si possa identifica re un'operazione "t ranched", ossia segmentata, condizione, necessaria 

e sufficiente, è che si possano indiv iduare almeno due diversi profi li di rischio, qualificabili - utilizzando il linguaggio 

tipico delle operazioni di cartola rizzazione - come junior e senior. Il rischio della tronche j unior esposto alle "prime 

perdite" è coperto da una garanzia pignoratizia, cost ituita nella forma del cash collatero/5; il rischio senior riman e, invece, 

in capo alla banca ariginator del portafoglio che soppor ta le perdite registrate dal medesimo portafoglio dopo 

l'esaurimento della tronche junior . E' possibile, peraltro , l'i ntervento di ulter ior i garanzie a copertura di classi 

segmentate mezzanine6 aventi grado di subord inazione minore rispetto alla tra nche junior e maggiore rispetto alla 

tranche senior. I benefici dell'operaz ione sono stati in sintesi ; 

1. Per le piccole e medie imprese (PMI): aumento delle disponibilità di credito (Principio comunitario del l'Accesso 

aumentat o al finanziamento) ; riduzione del costo del finanziamen to quale effetto della tras lazione sul pricing del minore 

assorbimen to patrimonia le e della protez ione del rischio con fond i pubbl ici; miglioramento della qualita del credito e 

dei profi li di rischio delle PMI. 

2. Per la banca origina tor: abbattimento dell'assorbimento patrimonia le ed efficie ntamento dei rischi assunti 

attraverso forme innovat ive di protezione del credito . 

3. Per il territo rio di riferimento: tendenza al superamento degli specifici fallimenti del mercato del capitale di 

r ischio ed all'allineamento tr a la domanda e l'offert a di capita le di rischio. 

Le struttur e "t ranched" consentono di ridurre in maniera significativa i requisiti patri moniali, purché sia verificata la 

condizione per cui sulla parte del portafog lio non coperta dalla garanzia (reale o personale) sulla prima perd ita sia 

possibile avere o calcolare un roting . Ad ogni roting viene associato un coefficiente di ponderazione che consente alle 

banche di giovarsi dei benefici inerent i all'abbat ti mento dell'assorb imento patr imon iale. 

Il Fondo Tranched cover è stato gestito dalla societa in house Puglia Sviluppo S.p.A. 

Sono stati emanati n. 2 avvisi : 

• l ' Avviso Tranched cover(16 agosto 2012 - BURP n. 119) 

• 2' Avviso Tranched cover (2 gennaio 2014 - BURP n. 1) 

L'intervento di Puglia Sviluppo si è concretizzato mediante l' impiego delle risorse del Fondo Tranched Cover nel la 

cost it uzione in pegno di un Cash collateral, depositato su un apposito conto corrente aperto presso l'Originator, a 

copertura delle "p rime perdite" registra te sul portafoglio del le esposizioni credit izie erogate in favore di PMI, per un 

importo pari alla parte garantita dal Fondo medesimo della tranc he ju nior (80%). 

' Il cash col/a/era/ (junior e 111e:=w1111e) indica il fondu monetario cos1itui10 in pegno in favore del soggello erogante (origlnMor ), 

rispellivamente. a copertllra di tra11ches 11111ior e/o di lrcmches 111e::m1111e del pmia loglio rtnanziurio. 

" La tranche me::anine indica. in fun,ione della copertura del rischio per egmcnti, la quota del portafoglio. garamita dal 111e:=a11i11e 

cash col/weral. a, ente grado di suborclina,ionc minore rispetto alla rranche ju nior e maggiore rispetto alla tranche senior. .-~ --;--,. (i~:'~ 
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Struttura del Fondo FINANZIAMENTO DEL RISCHIO. 

Al fine di sostenere l'accesso al credito , alla luce delle innovazioni nell'ambito della normativa comunitari a, nazionale e 

regionale, la Regione con DGR 1788 del 06/08/2014 ha introdotto una nuova misura di finanziamento del rischio nella 

forma del "Fondo Finanziamento del rischio in favore delle PMI", mediante uno strume nto finanziario ai sensi degli 

articoli 37, 38, 40 e 41 del Regolamento UE n. 1303/2013 . La gestione del Fondo è stata affidata a Puglia Sviluppo S.p.A. 

All'uopo, è stato emanato un avviso pubblico (21 agosto 2014 - BURP n. 113) denominato anche "3° Avviso Tranched 

cover" . L'intervento è stato attuato attraverso le seguenti modali tà : 

a. Il conferimento di una dotazione finanziaria in favore dell'originator, per una quota pari al 30% ovvero al 20% 

del Portafoglio di esposizioni creditizie . Attraver so la dotazione finanziaria, Puglia Sviluppo partecipa al rischio 

di credito per una quota pari al 30%, in caso di partecipazione di confidi , ovvero al 20%, senza l' intervento di 

confidi , dell'importo nozionale di ciascun finanziamento erogato . 

b. La costituzione in pegno di un jun ior cash collateral, che sarà depositato presso l'orig inator; la sudd etta 

garanzia opera a copertura delle prime perdite registrate sulla quota residua del 70% ovvero del 80% del 

portafoglio di esposizioni credit i,ie . 

Puglia Sviluppo è intervenuta con una garanzia di tipo tranched cover a copertura delle prime perdite della classe juni or 

del portafogl io, con esclusione della quota di rischio impu tabile alla dotazione finanziaria (20% o 30% in caso di 

partecipazione dei confidi) . 

L'originato r ha potuto, ove lo avesse previsto, usufruire di una tranche mezzanine con l' intervento di confid i sulla quota 

del portafog lio di esposizioni credit izie con esclusione delle quote di rischio imputa bili alle dotazion i finanziarie (30%). 

Di seguito si riportano le caratteristiche dei tre avvisi cd. Tranched cover, a valere sui Fondi "Tranched cover" e 

"Finanziamento del rischio": 
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- -

REGIONE PUGLIA 
VOCI .- -

AVVISO 16 AGOSTO 2012 - [ AVVISO 2 GENNAIO 2014 AVVISO 21 AGOSTO 2014 

Disponibilità Fondo C 9.000.000,00 e 1s.soo.oo,oo e 1is .ooo.ooo,oo 

Prestito con conferime nto del prestito con 

condivisione del cond1v1sìone del rischio (risk sharing 
conferimento del prestito con condivisione 

rischio loanl 
del rischio (rìsk shoring loon) 

Intervento di Pugha Sviluppo a garanzia Intervento di Puglia Sviluppo a garanrn Intervento di Puglia Sviluppo a garanrn 

delle pr ime perdite del portafoglio delle prime perdi te del portafoglio delle prime perdite del portafogl io creditizio 

Tipologia della crediti zio• tranche Junior (ma, 80%] creditizio. tranche junior (max 80%). • tranche junio r (max 80%1. 

Garanzia Intervento (eventuale I dei Confidi a Intervento (eventuale) de, Conftdi a garanzia 

garanzia delle perdtte registrate su delle perdite registrate su tranches 

tranches mezzani ne (max 80%). mezzanine (max 80%1. 

Tranche Junior: 

-10 % se non è previsto intervento del Tranche junior: 

Tranche junior: 10% del portafoglio 
Confidi con sottoscrizione della • 10% se non e previsto intervento del 

creditizio 
mezzanine; Confldi con sottoscrizione della mezzanine; 

Spessore delle • 7% se è previsto l'intervento del • 8% se è previsto l'interven to del Confidi 
tranche.s Confid, con sottoscrizione della con sottoscrmone della mezzanine 

mezzanlne. 

Tranche mezzanlne (eventuale) : 6% del Tranche mezzanlne (eventuale) : 7% del 

portafogllo creditizio portafoglio creditizio, 

Ulteriori garanzie 
Possìbil1tà di acquisire ulteriori garanzie Possibilità di acquisire ult erior i garanzie 

(reali e personal i) (reali e personali) 

Impo rti singoli nnanzlament l: da e Importi singoli finanziament i: da € 

Caratteristiche Import i singoli finanziamenti: da€ 
50 .000,00 ad€ 1.000 .000,00, ad 50 .000,00 ad € 1,000.000,00 , ad eccezione 

eccezione dei finarmarnenti per il dei fìnarmamenti per l'attivo circolante ed il 
portafoglio crediti1io 50 .000,00 ad € l .000 .000,00 

consolidamento passività a breve che consolidamento passJVità a breve che non 

non devono superare€ 400.000,00. devono superare € 400 .000,00 . 

a) Prestiti finahzzat1 agh investimenti di a) Prestiti finahzzat1 agli investimenti di al Prestit i finalizzat i agli investimenti di 

imprese innovative; imprese innovative; imprese innovative; 

bi Prestiti per la realizzazione di bi Prestiti per la realizzazione di b) Prestiti per la realizzazione di 

investimenti iniziali; investimenti 1ntziall; investimenti iniziali; 

Finalità dei 
c) Prestiti finalizzati all'attivo circolante c) Prestiti finalizzati all'attivo circolante e) Prestiti finalizzati all'attivo circolante 

finanziamenti 
sahio buon fine}; salvo buon fine) ; salvo buon fine); 

d) Prestiti finalizzati all'effettua zione e/o d) Prestit i finahzzati all'effettuazione e/o al 

al sostegno di processi di capitalizzazione sostegno di processi d1 capitalizzazione 

aziendale, aziendale; 

e) Prestit i fina lizza ti al riequilibrio el Prestiti finalizzati al riequilibrio 

finanziarlo. finanziario. 

Caratteristiche avvisi cd. tranched cover 

Struttura del Fondo FINANZIAMENTO DEL RISCHIO nel la fo rma del RISK SHARING LOAN 

Nell'amb ito del nuovo Framework legislat ivo in mater ia di strumenti finanziari 7, il Regolamento (UE) n. 964/2014 (Off 

the shelf) disciplina, t ra gli strument i finanziari standard izzati, il prestito con condivisione del rischio di portafoglio ( risk 

7 Il nuovo framework in materia di st rumenti finanziari è composto dai seguenti regolamenti : 

(footnote continued) 
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sharing loan) che assume la forma di un fondo di credito costituito da un interm ediar io finanziar io con un contributo 

del programma operat ivo e da un contributo dell'intermed iario finanziario pari ad almeno il 25% del fondo di credito . Il 

fondo di credito finanzia un portafog lio di nuovi prestiti . 

Il prestito con condivisione del rischio è definito come strumento adeguato a sostenere la crescita delle PMI in quanto, 

fornend o agli intermediari finanziari un contri buto di finanziamento e la condivisione del rischio dì credito, consente 

alle imprese di accedere a nuovi finanziamenti a condizioni preferenziali in termin i di riduzione del tasso di interesse 

e/o di riduzione delle garanzie. 

Con DGR 2063 del 27/ 11/2015, la Regione ha approvato l'attivazione del Fondo Finanziamento del rischio anche nella 

forma del prest ito a rischio condiviso (risk sharing loan) in maniera conforme al Regolamento UE n. 964/2014 (off the 

shelf), approvando le modifiche al Piano delle Att ività approvato con DGR 1104/2012 e modificato con DGR 1788/20 14, 

nonché lo schema di Addendum all'Accordo di finanziamento del 16/10/2014 . 

Puglia Sviluppo, pertanto , ha emanato un avviso pubblico a valere sul fondo finanziamento del rischio nella forma del 

risk sharing loan (BURP n. 56 del 3/12/2015) . 

L'intervento della Regione è attuato attraverso il con erìmento di un prestito con condivisione del rischio in favore del 

soggetto finanziatore, per una quota pari al massimo al 50%, dì "Pacchetti" di finanziamenti . 

La Regione partecipa al rischio di credito per una quota pari al massimo al 50% dell'importo nozionale di ciascun 

finanziamento erogato . 

li prestito con condivisione del rischio è ges ito dai soggetti finanziator i secondo la logica dei Fondi di terzi in 

amministrazione . 

Il portafogl io di esposizioni credit izie deve essere costituito da un insieme di finanziamenti per: - prest it i per investimenti 

iniziali (attiv i materia li ed immater iali); · prestiti a sostegno dell'attivo circolante (ad es. scort e di materie prime e 

prodotti finiti, contrat to di credito edilizio per costruzioni, anticipo export -impor t , anticipo fattur e. anticipo contra tt i 

Salvo Buon Fine - SBF, acquisizioni di commesse); - prestit i finalizzati all' effett uazione e/o al sostegno di processi di 

capitalizzazione aziendale. 

Nei primi mesi del 2016, è stata condotta, con il supporto di Puglia Sviluppo, un'in dagine sulla base dei dat i prowisori a 

disposizione della Regione Puglia, nonché sulla scorta di un questionar io sottoposto ad un campione dì 38 imprese 

• Regolamento (UE) n. 575/2013 relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi. 

• Regolamento (UE) n. 1303/ 2013 (Common Provision Regulation • CPR) recante disposizioni comun i in materia 
dei fondi struttu rali e di investimento europei - SIE. 

• Regolamento (UE) n. 964/2014 (O// the she//) di esecuzione del CPR, per quanto concerne i termin i e le 
condizioni uniform i per gli stru menti finanziari. 

La disciplina, peraltro, è completata dai Regolamenti relativi ai singoli fondi SIE, nonché dalla normativ a applicabile in 

mater ia dì aiuti di stato. 

(footnote continue d) 
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beneficiarie, per verificare se ci sia stato effettivamente un miglioramen to delle condizioni di accesso al credito, nonché 

per valutare il grado di efficacia dello strumento in termin i di addizionali tà finanziaria ed economica. 

Con riferimento all'addizionalità finanziaria, si specifica che essa si verifica laddove l' imp resa, in mancanza dello 

strumento finanziario, non sarebbe stata in grado di accedere al credito (pure addirionality) ovvero avrebbe ottenuto 

un finanziamento di importo inferiore rispetto a quello percepito grazie allo strumento finanziario (pania/ additianality) . 

In quest'ultimo caso, l'im porto dell'addizionalità è dato dalla differenza tra l'ammontare del presti to a valere sul Fondo 

e l' ammontare del finanziamento alternativ o disponib ile. 

Secondo la letteratura economica', sulla base di una valutazione di un campione di imprese beneficiarie, per verificare 

l'effi cienza dello stru mento finanziario in termi ni di addizionalità finanziaria, occorre che si riscont ri la sussistenza di tale 

addizionalità (pure o partial) almeno per il 60% delle imprese campionate, anche se sarebbe prefer ibile che tale 

percentuale si attestasse tr a 1'80% e il 90%. 

Con ri ferimento al campione di imprese oggetto dell'indagine di Puglia Sviluppo: 

1. in merito all'ammo ntare complessivo dei finanziamenti che non sarebbero stat i erogat i in normali condizioni di 

mercato e, quindi, senza l'intervento dello strumento finanziario, risulta che l'addiz ionalità finanziaria dello 

strumento è pari al 68,44% dei finanziamenti complessivamente erogati; 

2. per ciò che concerne le imprese che hanno dichiarato che senza l'intervento dello strum ento non avrebbero avuto 

accesso al credito ovvero avrebbero beneficiato di un prestito di importo inferiore rispetto a quello ottenuto, risulta 

che il 71,1 % delle imprese ha beneficiato di addizionalità finanziaria (pur e o pania/) . 

Considerando che l'addizionalità finanziaria, misurata nella maniera descritta sopra, rientra in un range di coef 1cient i 

tra il 68,44% e il 71,1%, si può affermare che lo strumento raggiunge l'o biett ivo di favorire l'accesso al credito delle PMI 

locali. 

-

L'addizionalità economica, invece, indica quali sono gli effett i economici di cui hanno usufruito le imprese beneficiarie. 

In particolare, grazie ai finanziam enti a valere sul "Fondo Tranched cover'', il 63,2% delle imprese oggett o dell' indagine 

ha incrementato il volume di scorte e magazzino, il 75,4% ha beneficiato di un aumento di profitt i, il 68,4% ha registrato 

un incremento in termi ni di redd ito operativo , nonché il 76,3% ha potuto adottare nuovi processi di business. Si può 

affermare , quindi, che il "Tranched cover'' stia dimo strando di avere un impatto posit ivo in termin i di crescita economica. 

Si segnala, inol tre, un ulteriore effet to dell'in tervento delle operazioni "tr anched cover" sul sistema del credit o locale, 

in termin i di recupero del gap di educazione finanziaria. Si tratta di un effetto indiretto volto a creare e a consolidare i 

rapporti sinergici tra gli stakeho/ders . 

Le operazioni "tranched cover", infatti, hanno ridisegnato l'approcc io dei rapporti tra banche, Confidi e imprese, 

determinando il superamento del circuito trad izionale "Impresa -Banca-Confidi" e afferma ndo il circuito "Impresa­

Confidi-Banca". Nel contesto di tale circuito occorre evidenziare Il ruolo diretto dei Confidi che si sostanzia nella 

copert ura del rischio creditizio della classe mezzanine dei portafo gli con un tasso di garanzia dell'80%. 

G11ara11tee e c/1emesfors 111a/l busines., l~ntlmg.- t g/r,hal perspect11•e. I ondrn, 1997, 
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In buona sostanza, l' intervento ha avuto un impatto anche sulla qualità dei rapporti tra gli stakeholders, attraverso la 

collaborazione pro-attiva tra banche e Confidi nella costruzione dei portafogli finanziar i. Ne consegue un miglioramento 

della qualità del credito e dei profil i di rischio delle PMI pugliesi, al fine di facilitarne ulteriormente l'accesso al credito . 

In conclusione, si può affermare che le operazioni "tranch ed cover" stanno generando effetti positivi sul tessuto 

imprenditoriale locale9• 

Naturalment e, qualche miglioramento allo strumento finanziario dovrà essere apportato . In part icolare, occorrerà 

garantire alle PMI locali benefici in termini di semplificazione e velocità relat ivamente al processo di erogazione dei 

prestiti, poiché quanto piu sono lunghi i tempi di erogazione e/o complesse le procedure, tanto minore risulta la 

convenienza per banche e imprese ad usufru ire di tale strumento . 

È necessario, inoltre, implementare un piano di comunicazione che abbia un impatto maggiore sulle imprese locali, in 

termini di conoscenza dello strumento . 

La nuova struttura della programmazione comun itar ia 2014-2020, peraltro , spinge a un maggiore utilizzo degli strumen ti 

finanziari poiché considerati una effic iente alternativa al trad izionale sistema di finanziamento basato sulle sovvenzioni. 

Le logiche di condivisione del rischio, attraverso il coinvolgimento degli intermed iari finanziari generano virtuos i 

meccanismi di leva, con il risultato di ampliare la disponibi lità del debito e facilitare l'accesso al credito . 

Il finanziamento mediante prestito con condivisione del rischio può rappresentare uno strumen to efficace per le PMI in 

un contesto di limitata disponibilità di finanziamenti o di scarsa propensione al rischio degli intermed iari finanzia ri 

rispetto a determinati settori o tip i di PMI. 

li risk sharing /0011 con riferimento ad importi limitati risulta avere maggiore efficienza in quanto rivolto a banche di 

minori dimensioni che, a fronte del beneficio di prestiti con condivisione del rischio, possono trasferire, con maggiore 

immediatezza, il vantaggio finanziario ai destinatar i finali (PMI regionali) sotto forma di una riduzione del tasso di 

interesse. 

Nella pagina successiva si riportano I dati rivenienti dalla chiusura dei portafog li a valere sui n. 3 avvisi cd. Tranched 

cover, nonché sull'avv iso " Risk sharing loan" . 

9Si segnala che, al tenni ne del periodo entro il ~unlc de, e essere co,tituito il l'orwfog,lio iinan,iario (t.:d. ru111p 11p/. saranno realiaa tc 

valuta7joni ex po.li suJl"anuazione dello strumento. in linea con le indicuion i fornite dalla Commissione cun,pca 

-
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DELL'INCIDENZA TERRI MENT/O "TRANCHED COVER" 

Finanziamento "Tranched Cover" sul Totale delle Imprese Attive 

BPER 

., 

~ 
785€-617~ 
440€-7B5€ 
145€-440€ 
0-145€ 
10,01 

5 .000.000,00 

BCC SAN MARZANO 5.000 .000,00 

BCC LEVERANO 2.500.000,00 

BCC SAN GIOVANNI 
ROTONDO 2.500.000,00 

BCC CASSANO E 
TOLVE 2.500.000,00 

TOTALI 17 .500.000 ,00 

10.000 .000,00 9 .900.000,00 99% 

10.000 .000,00 10.000.000,00 100% 

5.000 .000,00 0% 

5.000 .000,00 4 .805.150,00 96% 

5.000 .000,00 5.000.000,00 100% 

35,000,000,00 29.705.150,00 85% 

75 

119 

o 

49 

15 

258 
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7 .2 FONDO CONTROGARANZIA 

Nell'ambito dell'Asse VI del P.O. 2007/2013 , l'azione agevola l'accesso al credito ed il rafforzamento 

patr imoniale delle microimprese e delle PMI, attraverso lo strumento di ingegneria fina nziaria, nella forma 

del Fondo di cont rogaranzia, ai sensi degli articoli 44 e seguenti del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio e degli articoli 43 e seguenti del Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione. 

Il Fondo di Controgaranzia eroga contro garanzie delle garanzie erogate in favore di micro imprese e di PMI 

da parte di consorzi e società cooperative di garanzia collettiva dei fid i - Confidi . 

Si riportano i dati rivenienti dalla chiusura dell'o perativ ità del Fondo. 

CONFIDI. - ·1r-RISOR~~ FONDO I FINANZIAMENTI 

, BENEFICIA~IO _ ~ -_.. _ . • _ EROGATI 

COFIDI.IT 5.000 .000 ,00 17 .891.800,00 

8, GLI STRUMENTI DI INGEGNERIA FINANZIARIA, NELLA FORMA DEI PRESTITI, 

NELLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 

La Regione Puglia, facendo proprie le priorità dettate dalla strategia europea di sviluppo "Europa 2020", 

intende attuare una strategia tesa ad una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e al raggiungimento 

della coesione economica, sociale e terr ito riale. In questo contesto , assume particolare import anza l' utilizzo 

degli strumenti fi nanziari disciplinati dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 . 

La Regione deve affrontare un periodo di restrizione creditiz ia che, nonostante sembri in parte attenuarsi, 

probabilmente caratterizzerà anche i prossimi anni, a fronte del fisiologico processo di riduzione di leva 

finanziaria (deleveraging) che interesserà il settore finanziario nazionale. 

Il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, prevede di sostenere l'accesso credito, nonché al 

mercato dei capitali per finanziare le strateg ie di investimento, di ricapitalizzazione e di ristrutturazione 

finanziaria delle PMI pugliesi e promuove re la diffusione di st rumenti di finanza comp lementa re rispetto ai 

trad izionali canali creditizi. 

8. 1 REGOLAMEN TO 1303/2 013 . VALUTA ZIONE EX ANT E A SOSTEGNO DEGLI 

STRUMENTI FINANZIARI 

Secondo quanto disposto dall' artico lo 37, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio (Common Provisions Regulation - CPR), il sostegno di strumenti 

finanziari è basato su una valutazione ex ante che abbia forn ito evidenze sui fallime nt i del mercato o 

condizioni di investimento subotti mali, nonché sul livello e sugli ambiti stimati della necessità di 

Investimenti pubblici, compresi i tipi di strumenti finanzia ri da sostenere. Tale valutazione ex ante 

comprende: 
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A. Analisi dei fallimenti di mercato , delle condizioni di investimento non ottimali e delle esigenze di 

investime nto per settori strategici e obiettivi tematici o del le priorità di investime nto da affrontar e al 

fine di contribu ire al raggiungime nto di obiettivi specifici defi nit i nell ' ambito di una prior ità e da 

sostenere mediante strumenti finanz iari. Tale analisi si basa sulla metodolog ia delle migliori prassi 

disponib ili; 

B. Valutazione del valore aggiunto degli strumenti finanziari che si ritiene saranno sostenuti dai fondi SIE, 

della coerenza con le altre forme di interv ento pubblico che si rivolgono allo stesso mercato , delle 

possibili implicazioni in materia di aiuti di stat o, della proporz ionalità dell'intervento previsto e delle 

misure intese a contenere al minimo la distorsione del mercato; 

C. Stima delle risorse pubbliche e private aggiuntive che lo strum ento finanziario ha la possibilità di 

raccogliere, fin o al livello del destinatario finale (effetto mol tiplicatore previsto) ; 

D. Valutaz ione delle lezioni t ratt e dall'impiego di strum enti analogh i e dalle valutazioni ex ante effettuate 

in passato dagli stati membr i, compreso il modo in cui tali lezion i saranno applicate in futuro; 

E. strategia di investimento proposta, compreso un esame delle opzioni per quanto riguard a le modalità 

di attuazione, i prodotti finanziari da offrire , i destinatari finali e, se del caso, la combinaz ione prevista 

con il sostegno sotto forma di sovvenzioni ; 

F. Indicazione dei risultati attesi e del modo in cui si prevede che lo strumento fina nziario conside rato 

contribu isca al conseguimento degli obiettivi specifici della pertinente priorità, com presi gli indicatori 

per tale contributo ; 

G. Disposizioni che consentano di procedere , ove necessario, al riesame e all'aggiornamento della 

valutazione ex ante durante l'attuazione di qualsiasi str ument o finanziario attuato In base a tale 

valutaz ione, qualora varino le condizio ni di mercato esistenti al momento dell'attuazione . 

La valutazione ex ante può essere eseguita in fasi. In ogni caso, è com pletata prima che l' autorità di 

gestione decida di erogare contributi del programma a uno stru mento finanziario . 

Sulla base di quanto indicato nel POR FESR 2014/2020 , delle analisi dei principali fallimen t i di mercato e del 

potenziale valore aggiunto apportato dagli strument i finanziari al perseguimento deg li ob iettivi regionali e 

dalle lezioni apprese rinvenibili dalla passata programmazio ne, si presentano a seguire le principali 

caratteristiche degl i strumenti finanziari che potranno essere attivati in Regione. 

8 .2 FONDO MICRO CREDITO - RIFINANZIAMENTO 

Il Microcredi to d'Imp resa è un finanzia mento (prestito rimborsabile) per realizzare nuov i investimenti e 

spese, offerto dalla Regione Puglia alle microimprese che non hanno la possibilità di accedere a prestiti 

bancari perché di piccola dimensione e prive di garanzie patrimoniali . li finanliamento è erogato 

di rena mente dal soggetto gestore individuato secondo quanto indicato nel Capitolo 10. 

Per poter richiedere un finanziamento l' impresa deve essere operativa . Non sono richieste garanzie 

pat rimonia li e finanziari e. 

Di seguito si riportano le caratteristiche principali previste : 
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o m1n1mo. 

-np rto Ma~s,mo 

Preammortamento. 

')urata massirna (Pscluso 

preammo, t ,mento). 

Tasso d, nterPSSe 

as o d, .,,or i 

R11nborso 

M da a j1 rimborso 

GManz e· 

Piano Trien nale dell e attività 2018-2020 

5 000 00 EllrO 

, 01 'J0 fur~ 

6 mesi dall'erogazione dell ' intero prestito 

f,sso. par al •asso d, fe nent1 UE (Calcolato in rag,on" di quanto 

previsto nella l.Jmunr a, ne della Co missione UE •el3trv, alla revrsrone 

del m@todo dr frssaz10 e 1~ rass, di nfer ,nen o e d1 attualizza,,one ~ 

2008/C 11/02 , >bi a-a , 1,a Gaz;etta uff1c,ale dell'Un,one europea de 
19/01/2008). ovvero a ZPr.1 ;iualora il 1udde110 tasso fosse negativo 

a o li r tJrdat paga 1t s1 appl J a B nef, ,ar 1 riler ss 
mora pa, .,I tasso lega e 

in ratE ostanti postru1 at E dat,1 la possrbil1ta a ·utte le imprese 

finanziate, in qualsias i momento, di richiede re l' estinzione ant1c1pata del 

fina111iamentn ned a 'è" r 11bor so n unica soluzione della sola qLota di 

t pitJle con rin e iglr ,nt, ressi eventualn e, mati. at· tra la 

data di pagamento dell'ultrma rata e la data del rimborso. 

s l •tt De ~ a I Pt it, ,L n o, 

non su,nno richieste gJranzre, htta eccezione per le societa cooperative 

a respon,abilrta lrmrtata per le societa a responsabil,ta limitata per le 

qual, potranno essere 1chreste garanzie persona!, 

Le ulteriori specifi che te cniche dello st rument o saranno defini te in sede di pubblicazio ne di un apposi to 

Avviso, in man iera conforme alla nor mativa comunitaria e regiona le. 

MICROCREDITO 

N. domande resentate 3771 
Importo richiesto ( 85.442.495,42 
Importo medio richiesto ( 22.657,78 
N. domande assegnate 3680 

esamlnabilità concluse 3648 99,1% 
verifiche da fare 32 0,9% 

Istruttorie di esaminabilità concluse 3648 
esaminabili 2534 69,46% 

non esamlnablll 650 17,82% 
domande decadute o con rinuncia 464 12,72% 

colloqui effettuati 2495 
rinunce post colloquio 50 2,0% 

In istruttoria 115 
Istanze ammlssiblll 1703 68,26% 

Istanze non ammlssiblll 677 29,7% 

Provvedimenti di concessione 1698 
Finanziamento Totale Concesso 37. 702.050,63 
Finanziamento medio Concesso 22.203,80 
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domande er sede o erativa I 
presentate % presentate ammesse % ammesse 

1063 28,2% 500 29,4% 

454 12,0% 239 14,1% 

557 14,8% 264 15,5% 

481 12,8% 198 11,7% 

751 19,9% 315 18,6% 

465 12,3% 182 10,7% 

3771 100,0% 1698 100,0% 

domande per forma giuridica 

pres entate % presentate ammesse 

Ditta Individuale 

Società in nome collettivo 
Società in accomandita semplice 
Associazione tra professionisti 
Società coop~ 
TOTALE 

2.734 72 ,5% 
434 11,5 % 
210 5,6% 
244 6,5% 

19 0 ,5% 
130 3,4% 

3.77 1 100 ,0% 

domande resentate r settore di attività 
pre sentate % presentate 

Agroalimentare 127 3.4% 
Arti, sport e Intrattenimento 39 1,0% 
Assistenza socfale 27 0,7% 
Attività professionali e di consulenza 276 7,3% 
Autorlparatorl 119 3,2% 
Commercio 489 13 ,0% 
e-commerce 4 0, 1% 
Edillzla 514 13,6 % 
Editoria, video, audio, telecomunicazioni 71 1,9% 
Estetica e benessere 264 7,0% 
Formazione 33 0,9% 
Informatica 62 1,6% 
legno e arredo 62 1,6% 
Manifatturiero 219 5,8 % 
professioni tecniche 97 2,6 % 
Recupero e trattamento rifiuti 5 0,1 % 
Ricettività 34 0,9% 
Riparazioni e manutenzioni 81 2,1 % 
Ristorazione 757 20,1% 
Servizi alla persona 101 2,7% 
Servizi alle Imprese 143 3,8% 
Servizi medici e sanitari 58 1,5% 
Servizi turistici 32 0,8% 
Tesslle, abblgliamento, calzaturiero 72 1,9% 
Trasporti e loglstlca 85 2,3 % 
TOTALE 3 .771 100,0 % 

1.234 
179 
114 

101 
12 
58 

1.698 

ammesse 
68 
17 

8 
128 

52 
192 

3 
255 

3 1 
139 

20 
22 
22 

100 
41 

3 
14 
35 

340 
38 
62 
28 
14 
35 
31 

1698 

% amme sse 

72 ,7% 
10,5% 

6,7% 
5.9,~ 
0,7% 
3,4% 

100,0 % 

% ammesse 
4,0% 
1,0 % 
0,5% 
7,5% 
3, 1% 

11 ,3% 
0,2% 

15,0% 
1,8% 
8,2% 
1,2% 
1,3% 
1,3% 
5,9% 
2,4 % 
0,2% 
0,8 % 
2,1% 

20,0% 
2,2% 
3,7% 
1,6 % 
0,8% 
2,1% 
1,8% 

100 ,0% 
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8 .3 FON DO NU OVE IN IZIA TIVE DI I MPR ESA (NID I) · RIF INA NZ IAM ENTO 

Nidi è lo st rume nt o con cui la Regione Puglia offre un aiuto per l'avvio di una nuo va impresa con un 

contr ibuto a fondo perduto e un prestito rimborsabile. l 'obiet t ivo di Nidi è quello di agevo lare l'autoimpiego 

di persone con diff ico ltà di accesso al mo ndo del lavor o. 

Potrà richiedere l'agevolaz ione chi intende avviare una nuova impresa o ha appena cost it uito una nuova 

impresa . L'imp resa dovrà essere parteci pata per almeno la metà, sia del capitale sia de l nu mero di soci , da 

soggetti appartenenti ad almeno un a del le seguenti categor ie: 

giovani co n età tra 18 anni e 35 ann i; 

donne di et à superiore a 18 anni ; 

disocc upat i che non abbiano avu to rapporti di lavoro subordinato negli ultimi 3 mesi; 

perso ne in proc into di perdere un posto di lavoro ; 

lavora tor i precari con part it a IVA. 

È prev ista una combinazione di strume nti finanziari nella fo rm a di sovvenzioni dire t te e di prestiti 

rimborsab ili. L'agevolazione, metà a fo ndo perduto e metà prest it o rimborsabile, var ia in base all ' entità 

degli investimenti previsti (dal 100% all'8 0% delle spese da realizzare) . 

Di seguito si riportano le caratteris ti che principali prev iste : 

Importo min mo 

mpo to massimo 

Pre3mmortamento: 

Durata •11ass11na 

(escluso 

preammortarnento) 

Tasso di interesse 

Tasodmoi 

Rimborso 

M.:>dalità dt nmbo 1 o 

Gara ,z,e 

:, 000 00 E ira 

11 00 urr> 

6 mes, dall'erogazione dell'intero prestito 

O rn , 

l1s,o p.ir1 ,I tasso 11 nfer,mento UE (Calcolato ,r rag,one di quanro 

pr,0 v1sto nella Comun,caz,one della Co,.1111,ssione UE relativa alla 

rPvlslérne del metodo d, f,ssaz, ne de, tassi ,j, riferimento e di 

a tual zzaz,one n 2008/C 14/02 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 

dell Unione europea d~I 19/0 l 2008) ovvPro d zero qualora ,I sud de to 

asso tosse negativo 

ne so :I ritJ da o pagampn o s1 ,p1>I a al ri 'I 

rn a p II al tasso legale 

ro u~ 1nte esse t 

n rlt • (0~tanti post,c,pate E Jat.1 la pos• ,b,lit.i a utte le ,mprese 

finanziate , in qual siasi momento , di rich iedere l'est1nz1one anticipata del 

t1r1ann1mento mediante rimbor,o ,n un,,~ 01,P1one della sola quota d, 

1p1talP non rimborsata oltre agi, interessi eventualrnente maturati tra la 

data di pagamento dell'ult ima rata e la data del rimbo rso. 

~ D n,r et Di bit SDD · <i d -J b1r.o sul '>Mr te 

~:,n sa•anno richieste garanzie, IJtta eccez,one per le società cooperative 

1 re1pon1abll1ta limi a a e pe, le so teta a responsab1l1ta limitata per le 

1u.J11 poti anno essei e t ,estE:: Jd ant1e ~ ..-rson 1 

Le specifiche tecniche dello strumento sono state defin ite in sede di pubblica zione di un apposito Avviso, in 

maniera conforme alla normativa comu nitaria e regionale . 

Di seguit o le r isul t anze, al mese di nove mb re dell'attuazione del Fondo che accog lie l'op erat ività della 

precedente prog rammazione 2007/2013. 

NIDI 
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Avanzamento delle istruttorie 

N. domande presentate 4850 

Investimento previsto € 298 .815.430,02 
Investimento medio previsto € 61.611,43 

N. domande asseinate 4615 
4569 99 ,0 % 

verifiche da fare 46 1,0 % 

4569 

domande decadute o con rinuncia 410 9 ,0 % 
non esaminabili 1412 30,9% 

esaminabili 2747 60,1 % 

Colloqui effettuati 2681 
74 

rinunce post-colloquio 85 3,3% 
istanze non ammissibili 1064 40,8% 

istanze ammissibili 1458 55 ,9 % 

Provvedimenti di concessione 1285 
Investimenti attivati ( 72.515.491,59 
A&evolazioni Totali Concesse € 70.071.972,94 

Importi concessi c/invest mutui € 30.745.986,47 
totale importi concessi fondo perduto € 39.325.986,47 

importi concessi c/invest fondo perduto € 30.745.986,47 

Importi concessi e/esercizio € 8.580.000,00 

Agevolazioni medie Concesse € 54.530,72 

domande per sede operativa 
presentate % presentate ammesse % ammesse 

Bari 1.478 30,5% 381 29,6% 

Barletta-Andria-Trani 427 8,8% 104 8,1% 

Brindisi 505 10,4% 124 9,6% 

Foggia 671 13,8% 163 12,7% 

Lecce 1.186 24,5% 368 28,6% 
Taranto 583 12,0% 145 11,3% 

TOTALE 4,850 100,0% 1.285 100,0% 

ro onenti per re uisito 
presentate % presentate ammesse % ammesse 

Disoccupato da almeno 3 mesi 4.091 84,4% 1.126 87,6% 
Meno di 35 anni 3.634 74,9% 1.029 80,1% 

Donna 3.066 63,2% 805 62,6% 
In procinto di perdere il lavoro 312 6,4% 80 6,2% 

frtolare di "falu" p.rtitJ IVA 257 5,3% 66 5,1% 
Privo dei requisiti 763 15,7% 208 16,2% 
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domande er settore di attività 
presentate % presentate ammesse % ammesse 

groalimentare 305 6,3% 103 8,0% 
essile, abbigliamento, calzaturiero 97 2,0% 24 1,9% 

Legno e arredo 69 1,4% 24 1,9% 

anifatturiero 271 5,6% 93 7,2% 
dilizia 233 4,8% 71 5,5% 

utoriparatori 143 3,0% 55 4,3% 

-commerce 57 1,2% 9 0,7% 

icettività 884 18,1% 134 10,4% 
Ristorazione 685 14,1% 156 12,1% 

ditoria, video, audio, telecomunicazioni 149 3,1% 63 4,9% 

Informatica 137 2,8% 35 2,7% 
ttività professionali e di consulenza 173 3,6% 40 3,1% 

Professioni tecniche 68 1,4% 19 1,5% 

ervizi turistici 71 1,5% 18 1,4% 

ervizi alle imprese 163 3,4% 32 2,5% 
rasparti e logistica 30 0,6% 4 0,3% 

Formazione 86 1,8% 25 1,9% 

ervizi medici e sanitari 94 1,9% 42 3,3% 

ssistenza sociale 71 1,4% 22 1,7% 

rti, sport e intrattenimento 345 7,1% 83 6,5% 
iparazioni e manutenzioni 85 1,8% 30 2,3% 

tetica e benessere 370 7,6% 158 12,3% 
ervizi alla persona 264 5,4% 45 3,5% 

OTALE 4.850 100,0% 1.285 100,0% 
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8.4 FONDO TECNONIDI 

Il Fondo TecnoNidi è uno strumento finanziario con cui la Regione Puglia inte nde sostenere gli invest imen t i 

delle piccole imprese innovative finalizzat i a valorizzare economicamente i risultati di conoscenze acquisite 

e delle attiv ità del sistema della ricerca pubbl ica e privata. 

Le iniziative proposte devon o essere riconducibili alle aree di Innovazione e alle " tecnologie chiave abilitanti" 

(Kets) raggruppate nelle macroaree 10 : Manifattur a sostenib ile, Salut e dell'uomo e dell'ambiente , Comun ità 

digitali , creative e inc lusive . 

I beneficiari dello strumento sono le start up e le PMI Iscritte al Registro speciale della CCIAA (D.L. 18 ottobre 

2012, n. 179 e s.m.i.), ossia le piccole imprese innovative secondo la definizione com unita ria ", aventi i 

seguenti requisi ti : 

forma giur idica di società di capital i; 

numero di addetti inferio re a 50. 

E' prevista una comb inazione di strumenti finanziari nella forma di sovvenzioni dirett e e di prestiti 

rimborsabi li. 

Di seguito si riportano le caratteristic he prin cipali prev iste: 

1° Cfr. "Strategia regionale per la specializzazione intelligente'" (Smart Puglia 2020), approvato dalla Giunta regionale 

con deliberazione n. 1732 dell'agosto 2014 e s.m.i. 

11 Cfr. Punto 80 art. 2 Regolamento UE n. 651/2014 del 17/6/ 2014 
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o m1nirno. 

-n or o mass11no· 

P, e,11111no1 tamento 

Dl,rat 1 m sim;i (esdu~C' 

preammon ,mento) 

Tasso d1 nte esse 

a 

;i,' 

Mod t dt imbor so 

Garar zie 

Piano Triennale delle attività 2018 -2020 

5 000,00 Ewo 

ooo 00,'100 r O 

6 mesi dall'erogazione dell'i ntero prestit o 

fisso, pa1I ,11 tlssc, d1 r,f • Men o UE (e1lco1ato 1n agIone di quanto 

previsto nellJ lJr,,1 1 C17 ore dell1 Comm1ss1one UE relat1v.i alla evi I n,; 

J.,I 'Tletodo d, f1\sdZ10n" de, t,s Id, riferiment".l" :11 attualiuaz1<onP" 

2008/C. 14/02 p1Jbbl1 at s 1111 G;izzetta Uff c,ale d~ Union~ eu opea d •I 

19/01/2008), ovve,.:, a • r II Jalora il suddetto asso 1os,e ncg,;t1vo. 

JS nt > ,, ,ipp ,1 Be ef 

n; t,lurt alta 

ri )dnt1 "'Ei11,ap bili,. te1~r11p 

finanziate, in quals1as1 momento, di richiedere l'estinzione ant1c1pata del 
f, anz amento 1 , i, i 1• ,11to ,o" Jr a se J7' ne d, Ila ,11~ 1, •ld J 

cap,tal" non rir'1bor " ieli interess eve, J3 n·ente natu at, tra la 

data d1 pagamen o dell'ultima rata e la data del rimborso. 

l:P Lltr e Deb S ll, j b1to ul nt n •n 

Non sar,1nno rich est g HJnz,e fatta eccezione per le socie l a cooperai ve 

a responsabtlita lim,tatd e p"r le società a responsabilita limitata per le 

qudl1 potranno es,e,e, c111este ga1,inz1e personali 

Le spese potranno essere sostenute a far data dalla presentazione dell'istanza di agevolazione, 

8 .5 FONDO MUTUI PMI TUTEL A DELL'AMBIENTE 

Il Fondo Mutui PM I Tutela dell 'Ambiente è uno strume nto finanziario che intende agevolare gli investi menti 

delle microimprese, delle imprese di piccola dimensione e di medie imprese per l'efficientamento 

energet ico. 

E' prevista una com binazione di strumenti finanziari nella forma di sowenziani dirette e risk shoring loon, 

ai sensi del Regolamento (UE) n. 964/2014 "Off the shelf' (prestito con condivisione del rischio). 

Sano ammissibi li interventi di : 

eff icienza energetica 

cogenerazione ad alto rendime nto 

produzio ne di energ ia da font i rinnovabili fino a un massima del 60% dell' energia consumata 

mediamente nei t re anni salari antecedenti la data di presentazione della domanda e, comunque, 

fino al limit e massimo di 500 kW. Al limite del 60% concorre la produzione da sistemi da fonti 

rinnova bili eventualmente già present i nel sita . 

Le iniziative agevo labil i devono essere riferite a unità locali ubicate nel territorio della regione Puglia. 

Tutti i progetti di invest imento devono essere conform i alla normativa in materia urbanistica , edilizia e 

ambientale vigente alla data di presentaz ione della domanda . 

La copertura fina nziaria del piano di invest imento finanziato dalla misura è prevista nelle seguenti 

percentuali : 

30% mutuo a carico del Fondo Mutui a tasso zero; 

40% Sowenzione diretta ; 
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30% mutuo a carico della banca finanziatrice . 

In buona sostanza, l'impresa richiede un finanziamento bancario che deve coprire il 60% dell'investimento. 

Le ulter iori specifiche tecniche dello strumento saranno definite in sede di pubblicazione di un apposito 

Avviso, in maniera conforme alla normativa comunitaria e regiona le. 

9. GLI STRUMENTI 0 1 INGEGNERIA FINANZIARIA, NELLA FORMA DELLE 

GARANZIE, NELLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 

Sulla base di quanto indicato nel POR FESR 2014/2 020, delle analisi dei principa li fal limenti di mercato e del 

potenziale valore aggiunto apportato dagli strumenti finanziari al perseguimento degli obiettivi regionali e 

dalle lezioni apprese rinvenibili dalla passata programmazione, si presentano, a seguire, le principali 

caratteristiche dello strumento finanziario che potrà essere attivato in Regione. 

Gli strumen ti sono elencati di seguito: 

a. Fondo rischi 

b. Fondo Finanziamento del rischio 

9.t FONDO FINANZIAME NTO DEL RISCHIO (TRANC HED COVER E RISK SHARING 

LOAN ) - IN PROGRAM MA ZIONE 

La Regione prevede di costituire lo st rume nto finanziario denomi nato " Fondo Finanziamento del rischio in 

favore delle PMI", ai sensi degli articoli 37, 38, 40 e 41 del Regolamento UE n. 1303/2 013. 

L'intervento sarà attuato attraverso le seguenti modalità: 

a. Risk sharing loan: conferimen to di un prestito con condivisione del rischio (risk sharing laan) in 

favore di soggetti finanziatori che costituiscano portafogli di esposizioni creditizie, per una quota 

del Portafog lio stabilita in apposit i avvisi pubblici. Attraverso il risk sharing loan, Puglia Sviluppo 

parteciperà al rischio di credit o, pro quota, dell'i mpor to nozionale di ciascun fina nziamento 

erogato. 

b. Tranched cover (garanzie di portafoglio): costi t uzione in pegno di un junior cash colla tera/, che 

sarà depositato presso i soggetti fi nanziator i; la suddetta garanzia opererà a copertura delle 

prime perdite registrate sulla quota del portafoglio di esposizioni creditizie non coperta dal 

prestito con condiv isione del rischio. 

Il Soggetto gestore potrà declinare il Fondo di Finanziamento del rischio nelle forme rite nute più 

opportune, emanando avvisi pubblici che cont emplino l'interven to congiunto dei due str umenti finanziari 

su menzionati , ovvero l'intervento autono mo di uno dei due stru ment i. In buona sostanza, sarà possibile 

attuare uno strumento finanziario nella sola forma del risk sharing loan ovvero del tranc hed cover . 

Gli aiuti concessi a norma del Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 , sezioni Il (garanzie di 

portafoglio) e lii (risk sharing loan) della Commissione, coerente con il Regolamento (UE) n. 1407/2013 e 
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con Il Regolamento della Regione Puglia n. 15/2014 per la concessione di aiuti di importanza minore alle 

PMI (de minimi s) riguardano le seguenti operazioni : 

1.1 prestiti finalizzati agli investimenti. 

1.2 prestiti finalizzati all'attivo circolante (scorte di materie pr ime e prodotti fi niti , contr atto di 

credito edilizio per costruzioni, anticipo export-import, anticipo fatture, antic ipo contratti, 

salvo buon fine) . 

1.3 prestiti fìnalizzati al sostegno di processi di capitalizzazione aziendale. 

Gli aiuti danno luogo ad un'intensità di aiuto pari ad un Equivalente Sovvenzione Lordo calcolato 

utilizzando il metodo nazionale autorizzato con decisione n. 4505 del 06.07.2010 della Commissione 

Europea. 

Tasso di garanzia, molt iplicatore lc.d. rapporto di gearingl e tasso di condivisione del rischio. 

Con riferimen to sia al Fondo rischi che al Fondo Finanziamento del rischio, si precisa che le garanzie dirette 

e di portafoglio non devono superare 1'80% (cd, Tasso di garanzia) del prestito concesso all'impre sa. 

Per ciò che concerne il Fondo Rischi, si assume che il molt ipli catore (cd. Rapporto di gearing) sia inizialmente 

pari a 4 (quatt ro). 

Per quanto riguarda il Fondo Finanziamento del rischio, secondo quanto previsto dal Regolamento UE n. 

964/2014 (0ft the she/f), la garanzia limitata di portafoglio rispetta le condizioni di cui all'articolo 8 del 

regolamento delegato (UE) n. 480/2014 . La percentuale massima di garanzia è stabilita nella valutazione ex 

ante del rischio in confo rmità dell'articolo 42, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013 e 

dell 'articolo 8 del regolamento delegato (UE) n. 480/2014 , ed in ogni caso non supera il 25 %. La garanzia 

può coprire le perdite previste e impreviste. 

Il moltiplicatore della garanzia finanziata dal contributo del programma é defin ito come segue: 

molt iplicatore = (1/tas so di garanzia) x (1/percentuale massima di garanzia). 

Il coefficiente di molt iplicazione si assume inizialmente pari a 5 (cinque). 

Con riferimento al Risk sharing loan, il tasso dì condivisione del rischio convenuto con l"intermediario 

finanziario definisce, per ciascun prestito ammissibile incluso nel portafoglio , la quota del capitale del 

prestito ammissibi le finanziata dal programma . Il tasso di condivisione del rischio convenuto con 

l'intermediario finanziar io stabilisce l'esposizione alle perdite che dovranno essere coperte 

conseguentemente dall"intermediario finanziario e dal contribut o del programma . 

Al fine di colmare la carenza riscontrata nell'ambito della presente valutazione ex ante, si assume che il 

tasso di condivisione del rischio non sia superiore al 50%. 

I destinatari degli aiut i possono essere le PMI e i liber i professionist i - in quanto equiparati alle piccole e 

medie Imprese come esercenti att ività economica, secondo l'art .1, comma 821 della legge n.208 del 28 

dicembre 2015 (legge di stabilità 2016). 

Ai fini dell'attuazione delle misure di finanziamento del rischio, si prevede il ricorso alle seguenti ti pologie 

di strumen ti finanziari : 

a) Fondo per capitale di rischio a sostegno della creazione e sviluppo d'impresa (venture capitai) 
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Creazione di un fondo finanziario destinato a sostenere la partecipazione diretta di operatori finanziari 

specializzati all' interno del capitale del le imprese con l'obiettivo di sostenere la creazione e lo sviluppo 

delle attività imprenditoriali (seed capitai e start up capitai) 

c) Fondo per la finanza obbligazionaria innovativa delle PMI pugliesi 

Creazione e/o partecipazione ad un fondo finanziario per il sostegno all'emissio ne di strumenti di debito 

a breve e a medio lungo termine delle PMI pugliesi finalizzati agli investimenti produttivi che accedono 

a strumenti finanziari diversi dal credito bancario ordinario (quali ad esempio i minibond) . 

10. GLI INCUBATORI DI IMPRESA 

Modugno in provincia di Bari e Casara no in provincia di Lecce ospitano i due incubatori che Puglia Sviluppo 

gestisce e prom uove a vantaggio della crescita di start up e imprese innovative . La società aderisce alla rete 

europea EBN lnnovation Network, che annovera circa 150 cent ri di innovazione e business, e decine di 

organizzazioni a supporto della crescita imprenditor iale, in tutto il continente . 

La mission degli incubatori è di garantire servizi che agevolino , anche in termin i di costo, l'awio di nuove 

attività imprendi toriali. Per l'accesso agli incubatori la Società ha pubblicato awisi di selezione a sportello . 

Gli incubatori offro no servizi logistici che consentono di perseguire un significativo contenimento dei costi 

da parte di chi avvia una nuova att ività . La società offre una serie di servizi di consulenza, per predisporre 

piani di impresa o programmi di investimento e innovazione . 

L'incubatore di Modugno è più specificatamente orientato verso i servizi innovativi e gode della vicinanza 

di atenei , cent ri di ricerca e distretti tech. L'incubatore di Casarano, operativo dal 1996, ha raggiunto nel 

2014 un accordo quadro con l'Un iversità del Salento per faci lit are l' insediamento di spin off universitari e 

start up tecnologiche. 

La situazione relativa agli insediamenti delle imprese all'in t erno degli incubatori di Casarano e Modugno 

gestiti dalla società alla conclusione dell'esercizio 2017 è rappresentata di seguito: 

,, 

o z M 
<( 
« T I 1 

3 
V,V 

o A TANfT 01101 
z 
l!J ::, LANI T[P .. , IO/I'/ I e o 
~ 



5545 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

Triennale delle attività 2018-2020 

Le previsioni per l'esercizio 2018 evidenziano un leggero incremento delle percentual i di saturazione degli 

spazi in ragione dell'ad eguamento delle tar iffe a valori di mercato . La società promuoverà i servizi offerti 

dagli incubato ri anche su scala internazio nale di intesa con la rete europea EBN alla quale appartiene. 
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11. PIANO ECONOMICO TRIENNALE 

Il piano economico triennale è stato elaborato sulla base di una previsione di stabilità delle attività che nel 

2018 dovrebbero raggiungere un livello di regime. Non sono, allo stato, programma bili incrementi dei 

volumi di attività che il socio unico potrà in ogni caso prevedere mediante nuovi aff idamenti. 

I ricavi delle vendite registrano un incremento a part ire dall'esercizio 2019 ascrivibile alle entrate previste 

in virtù del contratto di affitto di ramo d'azienda stipulato dalla società con il Consorzio ASI di Taranto . Ciò 

in quanto è stato approvato dalla Giunta Regionale, con D.G.R. 2182/2016, il nuovo piano finanziario che 

prolunga l'awio della fase di start -up prevista. La Giunta Regionale ha prorogato , infatt i, al 2019 l'anno di 

primo pagamento del canone di affitto del ramo di azienda incrementando gli importi al fine di mantenere 

invariati gli equilibr i economici inizialmente previsti. Il nuovo piano finanziario è stato recepito in un atto 

notarile integrativo del contratto di affit t o inizialmente sottoscritt o tra Puglia Sviluppo e Consorzio ASI di 

Taranto. 

In ragione della assunta stabilità dei volumi di att ività anche la struttura di costo previsionale si configura 

sostanzialmente stabile. Di conseguenza il risultato netto previsionale per il triennio 2018-2020 non 

manifesta significat ive variazioni. 

Nelle tabelle che seguono si riportano i principali indicatori reddituali al fine di fornire un'analisi fedele, 

equilibrata ed esauriente della situazione della società e dell'andamento e del risultato della gest ione così 

come prevedibile allo stato attuale . 

Gli accordi convenzionali sottoscritti con la Regione prevedono la corresponsione di contribut i pubblici alla 

Società, volti a coprire i costi e rendere possibile l'esercizio delle attività . 

La modalità di rendicontazione delle att ività è stata definita mediante il criterio della giornata/uomo ; la 

Convenzione prevede un parametro unitario per categorie omogenee di dipendenti, determinato in base 

ad una stima del costo pieno (diretto e indiret to) della giornata lavorativa per le medesime categorie 

omogenee di dipendenti. Alla fine di ciascun esercizio, si provvede a verificare la copertura dei costi diretti 

e indiretti sostenut i, mediante confronto con la valorizzazione delle giornate/uomo in base ai parametri 

definiti in Convenzione. Ove la suddetta valorizzazione si rivelasse differente rispetto ai costi diretti e 

indiretti sostenuti per l'attuazione delle attività, si prowede ad adeguare il parametro di rendicontazione, 

fino a ristabili re l'equilibrio tra costi sostenuti e contribut i da ricevere. In tal modo la rendicontazione delle 

attiv ità al socio unico non genera margini di utile , essendo la medesima finalizzata alla mera copertura dei 

costi diretti e indiretti sostenuti . Per questo motivo la previsione evidenzia una situazione economica di 

sostanziale pareggio per Il triennio considerato. 
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Conto econom1co riclassificato secondo 1l nte-·10 della pertinenza 6est1011Jle 

dati in C/1000 i 31.12.2018 [ 31.12.2019 31.12.2020 

R1Lav1 delle vendite 154 

Prvduz1one Interna 8 35' 

VALORE DELLA PRODUZIONE 9 006 

o,t, esterni - 5Zo 

VALORE AGGIUNTO 6 480 

(o ,, del person:11e < 770 

On• dive, !.I di gestione 3o8 

MARGINE OPERATIVO LORDO 342 

Ammo,ramenti e accantonament 217 

RISULTAfO OPERATIVO 65 

Ri,ultato dell'area f111anziaroa (al ne 10 rie •li 
one f1nanz1an) 

EBIT 82 

Oneri f,nc1nz1an s 

RISULTArQ LORDO 77 

Imposte sul reddito 41 

RISULTATO NETTO 36 

Marg1111 1ntermed1 di reddito 

MARGINE OPERATIVO LORDO (MDL) 342 

RISULTATO OPERATIVO 

EBIT 82 

233 

8.852 

9 135 

6 509 

5 790 

368 

351 

277 

74 

17 

91 

s 

86 

46 

40 

351 

351 

91 
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11.l STRUTTURA PATRIMO NIA LE E FINANZIARIA 

Come indicato sopra, in attuazione del Programma Plurienna le del PO FESR 2007-2013, la Regione Puglia 

ha istituito presso la società sette stru menti di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo di 

Controgaranzia, Fondo Tran ched Cover, Fondo Microcredit o, Fondo Internazionalizzazione, Fondo Nuove 

Iniziative di impresa, Fondo Finanziamento del Rischio e Fondo mutu i PMI tute la dell'amb iente . Gli 

strumenti finanziari seguono la disciplina comunitar ia contenuta nei Regolamenti (CE) n. 1083/2006 e (CE) 

n. 1828/2006 . Il rapporto contrattuale tra la Regione e Puglia Sviluppo è regolato da specifici Accordi, redatti 

ai sensi dei vigenti regolament i comunitari. 

In attuazione della Programmazione 2014-2020, la Regione Puglia ha rif inanziato i fond i Nidi e Microcredito 

ed ha istitu ito presso la società tre nuovi strument i di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo di 

Eff icientamento Energetico, Fondo TecnoNidi, Fondo di Sussidiar ietà per gli Organismi di Ricerca. Fatta 

eccezione per quest'ultimo fondo, i nuovi st rument i finanziari (ed il rifinanziamen to degli strumenti esistenti) 

seguono la disciplina comunitaria conte nuta nel Regolamento (UE) n. 1303/2013 . Il rapporto contrattuale 

tra la Regione e Puglia Sviluppo è regolato da specifici Accordi, redatti ai sensi dei vigenti regolamenti 

comunitari. 

Alla conclusione dell'o perat ività dei fondi, secondo le scadenze indicate nei singoli accordi di finanziamento, 

Puglia Sviluppo sarà tenuta alla restit uzione in favore della Regione Puglia della dotazione finanziaria 

residua dei Fondi . 

Puglia Sviluppo gestisce i suesposti strum ent i di ingegneria finanziaria in regime di patrimonio separato . Ai 

fini contabili, a ciascun Fondo è gestito con contabilità separata. Puglia Sviluppo in contropartita delle 

disponibilità dei singoli fondi, ha iscritto le somme nei partitari accesi ai debiti, confluendo in bilancio alla 

voce D11 del Passivo "Debit i verso contro llanti" . 
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La dotazione finanziar ia di ciascun Fondo è stata depositata su conti correnti dedicati, intestati a Puglia 

Sviluppo, presso istit ut i di credito selezionat i e da selezionarsi a seguito della aggiudicazione di procedure 

di evidenza pubblica. 

Gli import i che Puglia Sviluppo sarà tenuta a restituire al term ine del ciclo di programmaz ione e secondo le 

scadenze delle fo rme tecni che sottosta nt i, saranno cost ituiti dalla dotazione iniziale, aumentata degli 

interessi attivi accreditat i sui conti corre nti dedicati e dimi nuita dei f inanziamenti concessi, delle perd ite 

subite a causa della escussione delle garanzie prestate (controgaran zia e tranched cover), ovvero delle 

perdite sui credit i erogati (fondi per mutui) e dei cost i per la gestion e dei fondi . 

Bari, 24 novemb re 2017 

Il Diretto re Generale Il Presidente del Consiglio di Amministrzazione 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2358 
Società in PugliaSviluppo S.p.A. Budget 2019. Adempimenti ai sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR n. 
812/2014. 

Il Presidente della Giunta, dott. Miche Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e 
confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, 
riferisce quanto segue. 

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo 
da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
le Società controllate e le Società in house, tra le quali PugliaSviluppo S.p.A., società in house a socio unico 
Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materie. 

Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 6, è specificato che le Società in house sono tenute 
alla comunicazione del documento di budget annuale alla Direzione di area competente, che provvede ad 
approvarlo entro 10 giorni dalla ricezione. 

Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla 
luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni 
di controllo sulla Società Puglia Sviluppo S.p.A. competono ad oggi, al Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 8 aprile 2016, 
cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione 
Regionale. 

Tanto premesso, con nota prot. n. 10195/U, trasmessa a mezzo pec il 30/10/2018 e acquisita agli atti della 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 05/11/2018 prot. n. AOO_092/0001741, la Società Puglia 
Sviluppo S.p.A. ha trasmesso, ai sensi dell’art. 25 L.R. n. 26/2013 e della DGR n. 812/2014, al Dipartimento 
Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro ed alla Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale il bilancio previsionale della Società per l’anno 2019, approvato dal Consiglio di Amministrazione di 
Puglia Sviluppo S.p.A. nella seduta del 24 ottobre 2018. 

In tal senso, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione tecnica istruttoria allegato 1) al 
presente atto a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con il Dipartimento Sviluppo 
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sul Budget dell’esercizio 2019 della Puglia Sviluppo 
S.p.A., dalla quale non emergono motivi ostativi alla sua approvazione. 

Nel merito delle attività, il Dipartimento ha analizzato e riscontra la coerenza del Piano attività 2019 con il 
documento del Piano Triennale, che rappresenta in forma integrata tutte le azioni previste nel triennio 2018-
2020. 

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto 
deliberativo. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 
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Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

dì approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto 
di: 

− approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indirizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 
812/2014 il budget dell’esercizio 2019 della Società in house PugliaSviluppo S.p.A. che, allegato 2) alla 
presente ne costituisce parte integrante. 

− di demandare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione 
e lavoro la notifica della presente alla Società in house PugliaSviluppo S.p.A.; 

− disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE 

RELAZIONE TECNICA 

Oggetto : Società in house PugliaSviluppo S.p.A. • Budget 2019 . Adempiment i 

ai sensi della L.R. n. 26/2013 , art . 25 e DGR n. 812/2014 . 

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le 

" Linee di indirizzo ai sensi dell'art . 25 della L.R. n. 26/2013 per l'esercizio delle azioni di 

coor dinamento , prog ramma zione e contrai/o da parte della Regione Puglia delle 

Società controlla te e delle Società in house" ind ividuando espressamente le Società 

contro llate e le Società in house, t ra le quali PugliaSviluppo S.p.A., società in house a 

socio unico Regione Puglia e identificando le relat ive Direzioni dì Area competenti 

ratione materie . 

Nelle su richiamate Linee di ind irizzo all'art . 3, comma 6, è specificato che le Società in 

house sono tenut e alla comun icazione del documento di budget annuale alla Direzione 

di area compet ente , che provvede ad approvarlo entro 10 giorni dalla ricezione . 

Con DGR n, 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo model lo organizzativo 

denominato MAIA . Alla luce della riorganizzazione ope rata nonché sulla base delle 

disposizio ni di cui alla DGR 812/2 014, le fun zioni di controllo sulla Società 

PugliaSviluppo S.p.A. compe tono ad oggi, al Dipart imento Sviluppo economico, 

innovazio ne, istruzione, formaz ione e lavoro in raccordo , ove necessario, al la Sezione 

Raccordo al Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Genera le del la Presidenza 

e istituita con DGR n. 458 del 08 apr ile 2016, cui sono affidate , fun zion i di vigilanza e 

controllo sulle Società partecipate e/o controllate dal l'Amministra zion e Regionale. 

Tanto premesso, con nota prot. n. 10195/ U, trasmessa a mezzo pec il 30/10/2018 e 

acquisi ta agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 05/11 /2018 prot . 

ww w.regione.puglia.it 

Sezione Raccordo al sistema regio nale 
Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70125 Bari Tel: 080.540.2881 
mail: n.lopane@regione.puglia.it pec: sezioneraccordoalsistemaregionale@pec.rupar.puglia.lt 
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n. AOO_092/0001741, la Società Puglia Sviluppo SpA ha trasmesso, ai sensi dell 'art. 25 

L.R. n. 26/2013 e della DGR n. 812/2014 , al Dipartimento Sviluppo economico , 

innovaz ione, istru zione, formazione e lavoro ed alla Sezione Raccordo al Sistema 

Regionale il bilancio previsionale della Società per l'anno 2019, approvato dal Consiglio 

di Ammin istraz ione di Puglia Svilup po S.p.A. nella seduta del 24 ottobre 2018 . 

In tal senso, per quanto di rispettiva competenza, viene svolta istruttoria congiunta da 

parte delle strutture interessa te sul Budget 2019 della Società. 

Nel documento oggetto di approvazione , n primo luogo viene analizzato il contesto 

opera tivo della Società, evidenziando dettagliatamente le attività di intere sse genera le 

affidate dall'Azion ista, nonché le attività svolte per la gestione degli strumenti di 

Ingegneria Finanziar ia e per gli Incubatori di Imprese . Viene inoltre presentata una 

sintes i del Piano trienna le dei lavori e del Programma biennale delle forni ture e serv izi 

approvat o dalla Società. 

In secondo luogo vengono analizzate le prevision i sull 'andamento della gestione, sia 

con riferi ment o al valore della produzione opera tiv a che si prevede di realizzare che 

con riferimento ai costi esterni operativi correla t i ed al costo del personal e da 

sostenere per la realizzazione delle attività affidate dalla Regione Puglia alla Società. 

Nel dettag lio viene evidenziato che la Società, anche nel 2019, ha come obiettivo 

que llo di attuare le attività ed i compiti di interesse generale aff idati dal socio unico 

Regione Puglia ai fini dell'esec uzione delle attività delegate nella qualità di Organismo 

intermedio nonché della gestione degli stru menti finanziari nell'ambito del la 

programmazione unitaria 2007-2013 e della programmazione unitaria 2014-2020 . 

Inoltre si dà evidenza che nel corso del 2019 sarà presumibilment e affidata alla società 

la gestione di due nuovi strum enti fin anziar ia a valere sulla programm azione 2014-

2020, ovve ro lo strumento finanziario "Finanziamento del Rischio 2014-2020 " e lo 

strumento finan ziario per interventi di " Basket Bond" . 

Le dotazioni delle commesse in corso per l'esecuzione del le attivit à di interesse 

generale affidate dalla Regione Puglia sono pari a complessivi € 67 .S89.592,42, così 

dettagliate : 

Codice 
scheda 
PS020 

Descrizione attività 

Att ività di assistenza tecnica e di supporto 

www .regione .puglia .it 

Sezione Raccordo al sistema regionale 

Dotazione 
finanziaria€ 
2.542.824, 42 

Lungomare Nazario Sauro, 33 • 70125 Bari Tel: 080.540.2881 

Fonte finanziaria 

mail : n.lopane@regione .puglia.it pec: sezioneraccordoa lsistemaregionale@pec.rupar.puglia.it .-ç,--~ 
2 
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finalizzata sia alla programm azione delle e la coes ione di cui alla 
risorse rivenienti dal Fondo per lo riprogr ammazione prevista dalla 
Svi luppo e la Coesione 2007 /2013 , sia alla Del. CIPE n. 41/201 2 
preparazione del nuovo ciclo di 
programmaz ione dei fondi strut tura li 

PS030 Organismo Intermedio per l'attuazione 16.530.000 Asse VIII "Governance e 
dei regimi di aiuto di cui ai Regolamenti n. Assistenza tecnica" - Linea di 
20/2008 , 25/2008, 26/2008, 1/ 2009, intervento 8.2 - Assistenza 
36/2 009, 2/2011, 4/2011 , 9/2012 tecni ca PO FESR 2007-2013 

PSOSl Soggetto attuatore dell'azioen 6.3.1 2.400.000 Linea di intervento 6.3 -
"Interventi per la definizione e " Interve nt i per il marketing e per 
l'impl ementazione di un Sistema di l'internaziona!izzazìone dei 
marketing locali zzali vo regionale" del PO sistemi produttivi e delle 
FESR Puglia 2007-2013 e dell'intervento imprese" del PO FESR 2007-2013. 
specifico ~settore Svi luppo Locale - Risorse di cui alla Deliber~ Cipe n. 
Attrazione investimenti " nell'amb ito della 41/2 012 
Riprogrammaz ione FSC 20D0-2006 ai sensi 
della Delibera Cipe n. 41/ 2012 

PSlDO Attu azione delle linee di interv ento dal 32.000.000 Asse prioritario Xl - "Rafforzare 
punto di vista qualitativo, procedurale, la capacità istituzionale delle 
temp orale, quantitativo, anche nel Autorità " FESR 2014-2020 e 
rispetto dell a regola del l'N+2 e delle Fondo Sviluppo e Coesione 
complessive regole comunitarie 2007 /2013 - APQ Sviluppo Locale 

PSlSO Attivit à di Assistenza Tecnica d i supporto 3.610.000 POR Puglia 2014/2020 - Asse Xli i 
agli investimenti regionali per "Assistenza Tecnica" 
l'internazionalizzazione e l'attrazione degli 
investimenti in Puglia per il perio do 

2018/2020 

PS2DO Funzioni di Organismo intermedio per 5.706.288 POR Puglia 2014/2020 - Asse Xlii 
l'attuazione degli aiuti collegati a HAssistenza TecnicaH 
strumenti finanziari 

Totale 67 .589.592,42 

Viene inoltr e rappresentato l'Avanzamento delle dot azioni e degli impegni al 30 

giugno 2018, prevedendo al 31 dicembre 2018 un residuo da impegnare , rispetto alle 

dotazion i ricevute, pari a 12.068.437 euro . 

Le attività di gestione degli strumenti di ingegneria finanziaria relati ve alla 

Programmazione 2007-2013 riguardano i seguenti Fondi, istituiti ai sensi del 

Regolamento CE 1083/ 2006: 

1. Fondo di Controgaranzia, con una dotazione di € 5.000.000 a valere su risorse FESR 

2007-2013; 

2. Fondo Tranched Cover, con una dotazione di ( 20.000.000 a vale re su risrose FESR 

2007-2013; 

3. Fondo Microcredito di impr esa della Puglia, con una dotazion e di € 35.000 .000 a 

valere su risorse FSE 2007-2013; 

4. Fondo Internazionalizzaz ione, con una dotazio ne di € 12.500.000 a valere su risorse 
FESR 2007-2013; 

5. Fondo Nuove Iniziative d'impresa , con una dota zione di € 25.760.000 a vaere su 
risorse del Fondo Sviluppo e Coesione; 

6. Fondo Finanziament o del Rischio, con una dotaz ione iniziale di€ 135.836.383 a valere 
su risorse FESR 2007-2013; 

www.regione.puglia.it 

Sezione Raccordo al sistema regionale 
Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70125 Bari Tel: 080.540.2881 
mail : n.lopane@regione.puglia.it pec: sezioneraccordoalsistemaregionale@pec.rupar.puglia.i 
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7. Fondo mutu i PMI Tutela dell'ambi ente, con una dota zion e di ( 60.000 .000 a carico 
delle risorse pubbliche (aiuti in forma di mutu i e sovvenzioni dirett e), di cui ( 
13.649.530 non ancora accredit ati da part e della Regione Puglia, 

Le attività di gestione degli strum en ti di ingegneria finanziaria rela tiv e alla 

Programmazion e 2014 -2020 rigu ardano i seguenti Fondi , istituiti ai sensi del 

Regolamento UE 1303/2013 : 

1. IF103 - Fondo Micropre stito 2014/2020, con una dot azione di ( 30.000.000 a valere 
su risor se FESR 2014-2020; 

2. IF105 - Fondo NIDI 2014/20 20, con una dotaz ione di€ 27.000.000 per l'erogazione di 
prestiti ed ( 27.000.000 per l'e rogazione di sovven zion i, t utt i a valere su risor se FESR 
2014-2020; 

3. IF106 - Fondo Finanziament o del Rischio 2014/2020 (in programmazione) ; 
4. IF107 - Fondo Efficient amento energetico, con una dot azione di ( 60.000 .000 a valere 

su risor se FESR 2014-2020; 

5. IF108 - Fondo Tecnonid i, con una dotazione di ( 15.000 .000 per l'erogazione di 
prestit i e di ( 15.000.000 per l'erogazi one di sovven zioni , tutti a valere su risorse FESR 
2014-2020; 

6. IF109 - Fondo M inibond Puglia (in progra mmazione ); 
7. IF110 - Fondo di Sussidiarietà per gli Organism i di Ricerca, con una dot azion e di ( 

5.000.000 a valere sul FSC 2014-2020 - Patto per lo Svilup po della Regione Puglia. 

Il contributo per l'eserc izio 2019 de lla ges tione dei fondi di ingegneria finan zia ri a al 

va lore de lla produzione si stima in € 2.527 mil a. Tale sti ma è effettuata in 

considerazione dell 'operatività sug li str um enti finanz iari a vale re sulla 

progra mma zion e 2007 /2013 e per i nuovi strumenti fi nan ziar i a valere sulla 

programmazione 2014/2020 e potr ebbe su bire var iazion i in ragione dei volumi delle 

domande di accesso agli aiuti e delle tempistiche di avvio dei nuovi strumenti in fase 

d i defini zione. Ne lla tabella seguen t e vengono riportate le previsioni dell'apporto di 

ciasc uno strumento finan zia r io al valore della produ zione per gli eserciz i 2018 e 2019 . 

Forecast 2018 Budget 2019 
Fondo di controgaranzia 5.207 5.207 
Fondo di tranched cover 97.805 97.805 
Fondo di microcredito 600.880 477.685 
Fondo di interna.ne 49.377 49.377 
Fondo NIDI IF005 567.794 503.088 
Fondo Finanziamento del Rischio 262.821 265.821 
Fondo di Tutela Ambiente 16.873 16.879 
Fondo Microcredito 14-20 257.520 257.215 
Fondo Nidi 14-20 413.430 295.000 
Fondo Efficientamento Energetico 166.805 185.000 
Fondo Tecnonidi 258.900 118.750 
Fondo di sussidiarietà 4.865 4.865 
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10,000 100,000 

15.000 150.000 

2.727.283 2.526.692 

Le previsioni relat ive agli insediament i delle impre se all' interno degli incubatori gestiti 

dalla società consentono di stimare ricavi com plessivamente pari a € 137.000 

(comprensive dei consumi per utenze) per l'esercizio 2018 ed€ 266.000 per l'esercizio 

2019. L'incremento è dovuto dall'affitto del ramo d'azienda relat ivo all'incubatore di 

Taranto, per il quale il nuovo piano f inanziario previsionale definisce il term ine del 

periodo di start -up al 31/12/2018 indicando nel 2019 il primo esercizio in cui la 

Società potrebbe maturare ricavi . I ricavi previsti per l'esercizio 2019 sono composti, 

nel dettag lio, per ( 22 mi la da canoni relat ivi all'i ncubatore di Modugno , per ( 115 

mila dall ' incubatore di Casarano ed € 129 mila dall 'affitto di ramo d'azienda 

dell ' incubator e di Taranto . 

Le previsioni sull' andamento della gest ione sono le seguenti: 

dati in €/1000 Forecast 31.12.2018 Budget 31.12.2019 

Ricavi delle vendite 137 266 

Produz ione interna 8.706 9.189 

VALORE DELAL PRODUZIONE 8.843 9.456 

Costi este rn i 2.526 2.626 

VALORE AGGIUNTO 6.317 6.830 

Costi del personale 5.584 61 23 

Oneri divers i di gest ione 368 368 

MARGINE OPERATIVO LORDO 365 339 

Ammortame nt i e accantonamenti 276 313 

RISULTATO OPERATIVO 90 26 

Risultato dell'area finanz iaria (al netto degli 17 

oner i finanz iar i) 

EBIT 90 43 

Oneri finanziari 5 

RISULTATO LORDO 90 38 

Imposte sul reddito 46 20 
RISULTATO NETTO 44 19 

Il valore della produ zione ope rativa che si prevede di realizzare nel 2019 è pari ad € 

9.456 mi la, in aumento di€ 613 mila rispetto all'anno precedente per la previsione di 

un progressivo sviluppo del le atti vit à operative . Esso è formato principalmente da: 

Contr ibut i a copertura dei costi sulle attività di interesse generale affidate 

dalla Regione per€ 6.571; 
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Cont ributi a copertu ra dei costi per la gestione dei fond i di ingegneria 

fi nanziaria per€ 2.527; 

Ricavi dall'attività di lncubatore di imprese per{ 266 mila . 

I costi esterni operat ivi per l'esercizio 2019 si prevedono pari a € 2.626 mila, in 

aumento di € 100 mi la rispetto alle previs ioni di chiusura del 2018, in correlazione 

all'a umento del valore della produzione nonché per la realizzazione degli investimen t i 

prev isti per la st rutturazione e l'in tegrazione di sistemi informativ i aziendali. Nel 

det taglio i costi principa li prev isti sono i seguenti: 

Consumi di mater iali per€ 40 mila; 

Prestazion i di servizi per complessiv i € 2.527 mi la, di cui i pri ncipali sono: 

o P.U. Regione Puglia ver ifiche Tecnico-amm inistra tive per€ 476 mila ; 
o Commissioni lavoro interina le e service paghe per € 230 mila; 

o Mensa per il personale per€ 158 mila; 
o Compensi amm inistratori e sindaci per € 151 mila; 

o Assicurazioni impiegati e dirigent i per€ 108 mila ; 

o Utenze per€ 213 mila ; 
o Fondo Ingegneria Finanziaria - Sviluppo Software per € 117 mila; 
o Consulenze e spese legali per€ 71 mila; 
o ERP e sistemi di monitoragg io per€ 72 mila; 

o P.U. Regione Puglia - alt ri costi trasparenti per€ 288 mi la; 
o Global service per€ 331 mila; 

o Manutenzione straord inaria per€ 100 mila . 

Godimento di beni di Terzi per€ 59 mila. 

L' increme nto di alcune voci è riconducib ile all'i ncremento dei costi variabi li sostenut i 

dalla società per l'esecuzione dei comp iti affidati dalla Regione Puglia, che si 

caratter izzano per il perseguimento di finalità pubbliche di caratt ere genera le, 

nell' int eresse dello sviluppo economico locale e per i qual i non è prevista la 

realizzazione di margin i di pro fit to . 

I costi del personale sono previst i in € 6.123 mila, in incremento rispetto alle 

previsioni al 31.12.2018 di € 539 mila . L'incremento previsto è ascrivib ile 

prevalen temente ad un ipotizzato maggior ricorso a contratti di sommi nistrazione in 

ragione della necessità di far fro nte alle esigenze operative delle Funzioni "Sviluppo e 

competiti vità del le PMI" e "Sviluppo del Sistema 
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tese a ridurr e gli sto ck d i istruttorie e di veri fiche docum entali dovute al l'e levato 

nume ro di r ichieste d i agevola zioni per venu te. I nuovi fabbisogni sono soddisfatti nel 

rispetto dei limiti quantitativi fi ssati nel 25% de l num ero di rappo rti di lavoro a tempo 

inde t erminato, co nsiderando che il D.Lgs. 81/20 15 esclude da tali li miti quantitativi la 

somm ini strazion e a tempo determi nato di risorse aventi i req uisiti di "soggetto 

svantaggiato " o " molto svantaggiat o" . 

Vie ne ev iden ziato , inoltr e, che tutt e le r isorse imp egnat e sulle line e operative 

genera no costi int eramen te a carico di Fondi europei. 

Per gli esercizi 2018 e 2019 l'organico della socie tà è previsto nella composizion e di 

seguito riportata : 

PERSONALE (previsione) 31/12/2018 31/12/2019 
Dirigenti 5. s. 
Quadri e dipendent i a tempo indeterminato 66 66 
Quadri e dipendenti a tempo determinato 1 1 

Somministrati (interinali} 29 • 38 
Totale 101 110 
•: n. 1 risorsa in aspettatìva •• : n. 13 soggetti svantaggiati 

Tanto si rappr esent a ai fini del l' approva zione de l Budget 2019 della Società in house 

PugliaSvil upp o S.p.A .. 

Bari, 12 novembre 2018 

Il funzionario Istruttore 

dott .ssa Eleonora De Gior i 

Il Dirigente Vicario della Sezione 

~ 

www.regione.puglia.it 

Sezione Raccordo al sistema regionale 
Lungomare Nazario Sauro, 33 • 70125 Bari Tel: 080 .540.2881 
mail: n.lopane@regione.puglla.it pec: sezioneraccordoalsistemaregionale@pec.rupar.puglia.it 



5559 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

sviluppo 
SL• .. J.,; '""''.drH-, Vio , leLe r,n1P. - 7o'ln rn l1,str n lc, fJ\ocltJ~Jr,,, (l:i/\) lsc:111,n cl !~eyisl1c, e.lei " 
111pre;,µ, l: fln C F •-~ n is-r 1ic,r,,0 , (J 17!;-i I q<,(JJ",,- lsc 'l""ltl nl f( t /I ,jl bon n l n ,1!:JOU/6 C p to.e 

SO< j,,1..., [ !fil 3 .199 :-t!O.nl'\ Pr:r'1lo IVA C 115 19.~(J/ it 



5560 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                 

1. Il contesto operativo .................................................................................................. 5 

I I At11v,1;i rt, i111eresse c;ener,,IP dil10dle dJll'fl !1ur11,tJ f, 

l.l Ge, tron deg li ~rru1Trnt, <11 lngPgnrn.i F1n,11111M•i1 cl 

1 3 l11tubdl011 tir rmpre>te • 7 

I ~ P1;ino tnennal lavon e r, n~rrn ,m.i b1e1111.,le 101 nitu11; e ,1-r.1L1 18 

2. Previsioni sull'andamento della gestione ..... ....... ...... ................. ........ ........................ 19 

l I Vil lorc dcli~ prod 1monr oprr;i t1va .. 

2 2 Costi e t~rni ope rauv, 

7 .J Co~t, riel personale . 

, 19 

2 1 

2? 

3. Stru-ttura patrimon iale e finanziaria .... ............. ..... .... .... ....... ....... ............ ................ .. , 23 



5561 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

Il contesto operativo 

Glt 111d,r 7 I oprr~IIV I oell'C\f'r'11IO 2ù)g ,ono, rnmr Ol'I I pr!"rcdf>ntl >CfCl(I, fnultuatr Jll',lllUJltUne del,e 

at11v,t,1 f' d,,, romp111 d1 1n1,,, f>S\!' g<'nPrale ;ilftd,n c:;il ,ni ,n 1111rn Hrg,onr Puglt •. ,11 r,111 do'il r•( ru· •one di>llr 

;i1·1v1i;, d egate n. 11~ q11al1tà ,11 Org '11 no 1,ne,,rwc.1n ql)n ,he IC'II, i;rst,onr rkgtI •,11,m1,'nt1 fm,1n11a11 

11»11 arr,b1to clella 1m:~ 1 m n.1z1 □ r,,. ntldfl l 20 7-2013 e ,:Pila 11•ncra111,na'1onP l1n1 ilrti! 201a J ~O 

Nrl e ,,o 1IPll'P\e1 11io 2n19 sar1 p1e<um1hllm~nre ;if/11111.1 1ll;i ,nrir,A la gr,;iol"r d, C'UC' nuovi s1rum!'nt1 

lllnllli,rn a v,llt:1 si, lla p, ou,a,nma, 1011 lO I ,1-2020 d < [;lll10 {h' a tlef1·11, •Olle degli il (01 d, d, I t1dl1ll~tnfl' I Il il 

Ree;o11,: PueliJ ~ Pup,liJ Sv,lupr.,o S, prevc,k 11>(Jtl1, li,e 11111 to•,u e dl'Jn110 s1.l11 aw iat1 sia I s ,\/mento 

ftt1JnLfar10 "I ,nan21amC'nle> ce, R1vh10 l(JI lUlU'' la cui Jl,u~11 n(• I' f! IJ stata proRrJmn1.~td nell'.irrbt l o aellJ 

valu :mrml' <'X ;int<' r ndor·a dil P11gl1;i ~v1lupoo 111 rnllaborJ1 1onf' ron l'Automa d t ( ,C'<il ne dC'I f' I~~~ I ~t 

dt'lla Rrg101w P11gll;-,. Sii! lo si ru1n1'1 IO f1nan1,,1rlo pC'r i11·PrvPnt 1 di Hi11l,N Bnnd a ',rgulto dr l romplC't,1111,•nto ddfa 

v1l"r.11mnr Pk «ntr prt'v,s o P"' l;i ftnC' rlPf i0 18 

1.1 Attività di interesse generale affidate dall'Azionista 
La ltnC'il rl1 ;itt1v1ta romprC'ndr l'rsrnmo l' rlc1 comp1t1 ;i(f cl;:r, aal ~arto unico R!'g1nn<' Pugha nf>ll':in-b 1lo cella 

programmaz ,on 2007 2013, delega; , •M D r. n 1,154 del 17/07/2012 e quell i ~vv1;it1 nrll'a mb1ro dt' lla 

progr~mrnaz ion 20111-2020 cleler;atl e n DGfl , . 2d45 de l 21/11/2014. oltre all l\; nz10111 di Organis,110 

l11lèrmed10 p r Id gest t0ne oe lle \OVVentionl collegate Jgl1 ~trume 11ti dt i11jlegnerid ftndllll fld, d'>~egr-ate tan 

D.G R 694 del 24/04/l0!S e. infine. alle iltltv 1t~ dt Asmtenza lccn 1c.i d1 supporto agii inte rventi reglonaft per 

l'1n.er11az1onahzzilz1one .:! 'il l ira1 1one dcgh invest,men.i 01 cu, alla O C.. H n 14~/ del 02/08/2018 

I r 1udrl r ;imv,1a rig,.a,oano I scguPnll ~111h11, operativi 

d. fu11lioni d1 u1 lldn,~mo 1ntermed ,u per I' dl lu,llione dt:1 ~er;ue11ti rei: nil d1 diu to· 

rS030 1 "Atull alle medie 1mpre,e e J1 Con,ow e, PM pe, i'ro~1anim1 lntegrJl, d1 gevolJuone" Rt1' 

Reeion le 9/2008 e ss n· m.,i Tilo lo V; 

PS030 10 Rei,:oldnh::nlo 1er.1ondlt: /2011 · u tenori ~,uuil1l11e al Rep,uldnrenlo re~1onJle n _/09 "A,ul1 

;ili PIL COIC' ,mprC'~(' p('r fl i ogPIII ntPgf~TI 01 ,1g<'vnl;i,ionp''. 11t0lo IX, 

p5mo 11 - l\1u11 alle PMI PCI l11secllari1~11l t lr1 mb1to e~t l 1 lii IJ;,no 

PS030 2 -1\tulr di p1oi:ra 1111rn i.li 111vt,L111•enlo prrn110,~1 tlJ Grdtltli lmµr ese dd LUrtt!èdtre dll t v~r~u Conlrdtll 

di P1ogrnmm;, Rl'g1on~li TI olo VI Rrg rrg,onalr n 'l/)IJOH ,, ss.nirr 11 

PS<HO l Tilo lo Il 1egol;1mento n 9/2008 

P5030 -l l\1ul1 Ilo Start-up dt lmp res , 

S030 ~ - A1ul1 ulle lmp•e~e lnnuvull\•c 

P~(HO,E,- l1lo lo Il lummo rcgofampn:o n .lb/200'3. 

PSOlO 7 f\ iutt IIP mtCJil' 1mpr \ t-< a, ron,or zi rii PMI pe1 1 P1ocra111m1 h1 ef!réll t l1w t1rnemo - PI/\ 

fummo Titolo l ii Hegolamenlo regiona le n 3 del 30 d1 enibre 20 9 Hegof mento e1 reg1m, d1 J1uto 111 

esen11011P il r le im 1 r se ·unst1che. 

PSO,O 8 l\1u·, dlle i:ra 11d, 11npr ~e per 01111 dl I u Proi:r J111n1.:i Tt,1 ,~mo - Titolo Il/• Ré-i.;ol men·o Rer,ior1ale 

n ~ dC'I 20/02/20 I] 'Modtfrchr ,11 Regolan1cni0 Regionale 11 36/200'l '. 

PSOSJ -1\ttuazione dell Al1one G 3 1 , lnlervP.rH1 per la ·,alo , ,a azione ce fe OP!)Orlun tt · loc.ilruat ,n Pujlfia, 

dl'IPO tJ ,glfa)O l/20lirtprogr,in1rnJtonc- ll',1mb1tod,•II\(, @•' ,-':~• 
PS Ol1 1 - TI nl,s li rapo 3 rC>1;ohn1rnto 11, 17/7<11 l ;7 ~-~'i_ 

;( I~ i(_, 
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l "'Aiuti ili pragrJmm1d 11 'Je~l•t11t"lu cJel\e G1Jntl1 l111p11"" T,tolo I r~po I rie RPg .\cgio•,ak 

17/201'1 

• PSlOO 3 1\lt1li a, pIoi:•amrnI nrei:rdl• promo;s, d~ l'vl,>rti,, lmprrç 1,,alo Il - C1po 2 dPI Rei; ~e~•on.ile 

17/ O "· 
• PS lflO ~ Alufl a, pfog 1 ~r•rm 111·rgf~r, prnmn~• rl,, P1rrolr• lrrp rr,,e " li t o Il - (Jpo 2 del Ree =le 1011al~ 

I 7/2014. 

l'~ll)ll .~ "A1Lil1 ,Ile Gr,mdr lrrp n •~" · .ille PfVII µ~, P1u1;rJ111m1 111 +-1]1òl1 eh l\eevrlM 101w PIA TURl~MO' 

Tito1o 11 C~po ~ , el R e Rea10,1c1le 17/2014 

PSJOOu T,tol,, Il ~um,110 tJpo 6 e• lamerll n 17/2014 

PSISO A,t ~, d di A1>1~tentd Tec.r1t,.1 ti ~u11µorto dLh 111v1:sti1111111, ,2g10,·.-1h per I 1mrr11.,;,on~lln.:1lonC' (' 

l'nllfè1Zio11 dc~ li II ves,1111 nel tr rug li~ r ,1 prnmfo lO lii 7020. 

• PSlOO 5 Funzlo,11 di O•ean,sm,, , ll'rmecho p r l -1·t,,a,Ir.11, dr lla m1'ur1 '11IDI. 

PS200 7 Furwun 1 Org,11111mu I11:e,mec.,o per I dtll• lll One dl' II~ m, '"~ ro ndo EH1nC'nta1Tl'"lo 

r nrrgrt,rn: 

• P520013 F111111or11 rii Org~ni~mo 111tNm Prl10 prr l':i:ti.,a11one della m IsLra recnon•d i 

I., ~upporto LcL111to ndla ,.:~lin,liorie, c11Lua1iur1e 111onitoraceI0 eh lln e oi mrervr>nlO r/o ;,1 0r11 dC'I PO I tSH 

2007/2013 

• !>~020 - Att1v1:a d1 asmtenza tecrnc c ai supµo , to ll11J li 11JLJ sia alla p,og , a ,nm 2io11r dellr nsor \P 

rivenien 1 cl al F ndo per lo Svi!~ ppo , la Coesione 2007/2013 \ I~ alla preparaz ,011 del riuavo m iti di 

prow r11Ind1I ne de, lond1 st , uttur li 2014/2020· 

~i prrvrdr chr I' A7I011ma unrco , s~cgnl ~lii! fociet~ le ILm 10111 d , Org anr~rno 1nl eri11ed10 IJe1 I' dltu az,one della 

m,su, a Basket Bond Pt.glìa di pross,m, 1wva11ono? 

Lr do t;i zI0111 dr llc commC'ssr In corso p r I' sena,o ne delle J:llVllj eh I11,eresse gene rale 31fJ(I •e clall~ Reg,one 

sulla Prognmma11onC' 2007 7013 campn-ndono l'attuaz,one delle rrnsure nel periodo 20 12-20 19 m ntre IJer l,1 

Progr ,nmaz Ionr 70 I~ 7070 \I r IIC'r1~cono ;il pr no rlo ?O 15 202 Il valore comple5sivo o l dt:ll~ dOLJ1io111 e pa, 1 a 

€: 67 589 5'17,,17, ripaI ·tI1I in ha~ alll' spc·r1frr lw l1nrr- rl, a t ,v,r:i st'co r,da la lJbella d11e1:u1lu ri po rl ald 

Lii d□;Jllone LDmprenoe ( 32 000.000,00 per lo ~vt>IP,1mento d~IIP ,lltovIli1 e dei co111p11I di In:c I<"'w genrra lL• 

aff1da1, dal socio un,co Il g,ane Pi;gltJ, nell' Jmb•to della Pro1,r<1111111dL1one unit.iria 201-l-2020 111ci.vicfu;ir, 11<'11~ 

lon{>~ d, arllv,11 PSWU. l 1 rivira d, rn1 all1 Pragr;immaz1□ nt' un11Jr1J 20 14-2020 , i ,orir luo r~nr10, corre ceno, 
nel 20n 

N I m )e d, 1et l r11l.i1e 201-1 Id R~11lone hJ dj) JJI ov.ilo 11 ~Il lamen to n 17. rii e c• n 1 1□ 11" prr gl i Jiut , concessi 

n~II;; Regione Pugl,J eh " 111quJdrJ nell' rnboto tlt'IIJ u1>ri plon,1 iJI ,~1 I Regolamento (Uf) 651/7011. 

~ gola 11wnto 1ei:1on~lr dcf,noscr. l;i cor111ce rego lamt.'nlJrt.' JJ 1 1:li dCuli 111 e1er li ne per il fl rodo d, 

programm:ll/onP JOJtl l020 

Ccrn DGfl 1051 del l'l/OG/20181 Reg,ore Pl,el•~ h imphTirnl~ l•J J,. dot,mon della misura 1'~100 

Con DCiR l 4!>/ del _/08/ 018 la Regione Pu~lla hd ,tdnLiJLu ( 3 GlO 000 I>eI a11ivita dr /lssh Ie11H Tecr11ca ~I 

st1pporro agi, 11wr~11111 n ri rC'g1anal1 pr r I 1mcrn :monalinaz1one ~I"'' trJt10<1t Clep,11 1nve11hn llll In Puglia per I 

pe, ,odo ?O I ll J020 
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~,ra l !iJlJ !l•c I J 

11111,111),~,l/ lW ,. C!t~ll t I lll'°l' l!t.11•111 'I lit, ICll'Jll Dl Il 

s .. ,.1,1ppr: l' In Cr.,e~1onc l_(l(ti/ r, 11 il !lii P'l" f •ò(.J; e,rl .j, I 

u.,-..u 1 11 I.J w p 1 u1•1 Jr,'" ,1 ",r,, ,J, 1 'o. r I i,h u l ll, .. 1 t 11 

PSO~O nrsnnl\mO lnlt.•irnc Jr10 p1.\r I llllJlfont: dt·I cg1mJ df iil\.110 di 

c;u, Re ommeot n 10/1008, 15/1008, .ib/}008, 10009. 

36/2009. 2/2 011 ,•1.1201! 9/2012 

lc.•,!U•uc.ttlU ((1(•Vn!f''- Cc PO HS~ PJ1•I :!307 2013 ,. 

rl •P 1·1l1• 1 •r tn \ , f fo O \i tlU't.> \vl111p11<1 I 1r,1h - Al , , 

1,,ve-sw11en1 nf' ll'amb10 rt, h ((,111rrr"r1rn ,1111Jn• rsc 2000 

/1 lh ,,1 ,1:1 •, dt.llo1 l1,J1lJ1.-•v _q,..-, ... J/ OV 

tb ,muoo 

] ,VJ(l;J/11 

~';l()O AIIJJllO'ltt Jel11.: 1,, t.! ti lllt.'1Veh10 lj punto tH w,su ll.ll lJUll\JU 

ua!Udh!Jo, proc@dur-11~, ~mpor-alt-, qu11ntlldtivo, Jnd, nel 

r ,p,•110 Jcl J r •u<>I• dc•rr1,2 ~ dll:e t Ol!l lc,sov kgol~ 

-romL nltarlf' 

PSlSJ r,u.;;11,1 l ,,....,.., \l tll,,;) T cr11c;1 di ,r:irino ,1KI 11\c,,r1T1 rr 
" l,'f.lU11dh i:cr ·1"ltv·1dllU~d iuu, fil.! I: 1 ccl!tTdi on~ 1,;1•11 

n"ro;ltrnr l'H in P11~l .1 1.rr 11 f>P• nd,1 )O I A }f,] 

?5200 funrloni d, Orga~lsmo ,nt rmedio p~r l'a llu,ulon deg:I mutr 
collcg•ll • >lrumcnll flnan,larl 

>hi~O 1 

,.7 06 288 

lOTAL[ 67.589.S92,42 

11, /J.,,,,., l 111111 l'Jl) u7 M · 1 I 110e5r, 

di A,c1mJ l'KITl:J ;?(IJ] t t.,; 1(17 3.S8 ~l I 

P j lh•dfll ffi(;11h) 201f. }0 1 1'3 ~ 765 0.1,1 JO '>l 1 

11 A\•an: rT•l•nto 111 I r, I ' ... u ~-iX-..' P. l) I l!ill iW,h IIUI 

llljlt•\1 r•I llll 

p) do t ,1;1ore "'S030 so:,omo 
ti.X,~ I •I"'' O l11)J/20l~I 

,1 ,\ 'd 1C I nto 201(1 j(I] 118 ~ l3P, .,; I I J(), \), I •t1. )lt; 

l\va,•~m11110 20 17 Jl,1 317 I ,IRl St~ " ... r,1 l \~) S7', 

1111 ,J-.,r.1 nt,U'Kl U 

I! dot,u: cne f)S lOLJ IO 'kllJlll :1 
illl,ll l ii I ol, I I ,1ur,.l!oll!) 

Il 
AV.lf'\1,1m,il'\ r. ,1 

IO', 15J ;i.; 'S J 2SO fd7 } liti.~l:il 
lii/O ,' lli l !I 

((' .. (101 i Il f)f'fN: I HXl 0.11J '10.ul'O ) 1)1 (1:~l 

Il ~t·ir lCl8(cu11w1e-..-, "t ma 
, .• 11 1-1,1 I 

RESIDUI Alll/12/2018 l 183.522 2. 69 31.654 2.156.257 
ml 

• b«:·d t•f-c h•l+J,k,IJ 

Ri:.o u1• et! Fundo "Id 

lV•·'-11" 11 ru ,l'I 

r•r•il~l-1 ll<J IJ "\,i· (' ... i= I 

A\SI'.! VIII liOVt'r nl,f h ~ A\<l\t •nr.1 l~cnt< il" 

-lln fJ di lr.trrvPnto 8.] - ,I\Hl'-tinia te-,,,1n 
PO mP 2007 2013 

LnL,• u1 1·1t,. v(.'l*J t l•111.-1vtr1t r.cr I 

TI 1l ,•11 11 l"' p r I l')lr><"fl,llt•1 ,,1h1Z ?.rftt· 1'.1• 

1,u:n11 pr-JU 11t1,•, C th.• I ! lPI .... l1t: r·o 
IL ;'i llli!/ .. li i l 

r. o;rn•.,~ 1:1, 111, Il,) 01" 111..-,, ( 'P•"' fl J 1/2<11 I 

A>,e Prootl tJ·1u Xl - ~.iffOflJle l,J e UJ<•L• 

S1i1u,oo aie d• le Au1or1ta• HSR 2014-2DW 

• r011do Sv•lùppo C<><.,lcnc 2007/20B 

APQ S,olunpo lor aie 

POR P,IR h }01..t 1'7n)O ,'\'iio;~• :.' 11 A\c;ì-.t?n;r,1 

Tetnic.i 

' OR Pu I\J 20l4/l 020 -A~5e Xlii "llis i, tenz,1 

fec.mc.1" 

I 478.702 

l .740.921 

4.008.778 

4.091 58b 

8.000.00!1 

S.643.943 

, 845.901 

10. 000.()00 

.ll},< t 1 3.00l.4SY 

~01 I J7. JR t.909. R~ 

3.362.43 S . .Ul.903 12.0 .437 
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Gestione degli str umenti di Ingegneria Finanziar ia 

l" ,n,v, ~ di eesrione degl s rumNll i rt1 In rgn,.na lin.in1 '"'.'J relat i " Jll<1 Procrammarlone 2007-2 013 

ngua,dano I sect1e11I i Fonci, 1sti11.1tt a, srnsi rlrl Rogr,i.,rrrnro L IO!H/lflù6 

r 011Cl0 d, lontrogarJnZIJ l011 Ulla UOldloùll t, illllldlt' !,;I ( 40, ~u I l'CHW I C~R ).00/ 2013, 

nprogr;imma tr .i luglio 2014 in t ~.UDO 000 tDGR II l788 tJ~I /08/201~1 

ronc1o T,a11chrc r.ovrr, con una dotazlorc in 121Jle, o, l:u, ~ 20. O 000 d vJle11, su 11s, ,s1.• Fr5R 1007 J 1 ":I, 

< Fondo Mi ro rr co lro d1 1111prrs~ clrl l;i Pugl,;i, ro" unJ ootwune ,nlllale di ( a2 000. O ò v~I n• " ' ri10, Sf' 

fSlc 2007-2 13, 1i1irogramm~te a 5 U O 000 e s11rcr~wa111rn.P r1do:rn ultenor<Tenle J ( 35 ùOO 000 

ronda Inti:,, 11Jz1u11dilddt10ne e 11 na li 1.wone d, { 17 ~(• CJ 1 ~,1kr.-~•J rl-.01 ~" r ~~B 2007 2013. 

5 onoo N1.ovP ln1z1ativi.-d'1m1J•l'~d w, 1,11,l do1a,,011e 111,,,~1,, rii t 2i; 760.000 ;i v,11,•rr ~un orse del fondo 

Sviluppo,, Coesione 

e, ·01100 Fl11;i1111.: ,r ento cel i11,d110. u11 LlllJ dutJz1011e 111111<1'e d1 13.'.i 83G 383 ~va le•<' su, ,~ni ,r FC R ?fl07 

ì.On (f) ,R ?7711/7014). 

7 Forid 11111tui r 11,11 Tul la clell'am l1Ie11I e, rnn 11111 rfori11Inr r 111121,11, d, { oO.OOU 000 amo uell~ iisor e 

pi.ubl1d1e (dlu lf 111 101 rra d1 o,urul e sovvenz,0111 d11 r t<'I dt rn1 f 11 049.~30 no n ancorJ ... cuerJ,,dti udii.i 

pa, te de lla Rep,iune PuKlia 

Il rapporto con a Re111one Pu11li., pt!r IJ ~e~llo ne de, wddtl I stn11nen11 di lngegneri;i f1n;imtM lil e d1r,c1plonato d.i 

Accordi dr finanz ia cn to, re dall1 JI ~e11,i rlell' aI l 43, Re1:ol,,n1 ,,110 (CE) n 1818/200C, drila C:omm1ssmnr, 

co,, ,?diltl a~II(' "l)lrN[IVI' di A IIJilZIOnr' e da l • piano delle Al llllltJ', ,,e, Qlldii sono 11chti! lll ~II 

11 le fin all td dei 1inanz, men i (e,og;i1io,1p d1 gariln1 le, ilnrhP nc>llù mocah la d, po 1L.ilogllo i.-eroga1ione 

mu, utl. 

111 gli obbl ,gh , i P11gli~ Sviluppo, rd~ t,v, alle proccoure o, c l zrone cieil'l~t ilulO teso 1i ,e al rispe t o d 0 i 

R r,ola,m,nll Comun1!,111111 ma teria d1 strumrnt d, 1ngegnl'.'11,1 f111..,nz1anJ. di n~p,!ll ti, un moltiplicatore 

deli111to [ind ice :i Ge ring) pe, IP opera1io1oi do ri;1nn, 1a, ,I \ upporto per le J ll1v IJ Lii 1epo1:I11lJ, 

moni l orJf;J\OO e t0n trollo dell·Aulurll di Gest i ne, 

lit) lt' mod ~ltt ;i di ropert ura dc1 costi ,o~lenuti da Pui,:hd Sv,luµ po pe, la gest ione de Il st ru mcn l t, nm liml ll 

ll'all 43,p t 4 elR Il (C[ln 18]8/2006, 

1·1) le mooall ta d , ul •lizzo deKh 1nteres\i ~1tovI m tu , al, su la rlo 1;,11onP dPo Fondo. d 1 as~orb1mcnto delle perdite. 

di rrsl1l1J1lon • dr.I capnall'. 

•I la du,a·a d cl• l\c,o,Ji 

I r Oirr l tlvc d1 Att uazione, ove pr<!v,,tt, d,~c,pl11,Jno, tra l'alLro, le rnodal, 1~ d1 com ro llo r inon1torngg10 

Le 11r1v11:i 01 l}Mt lonr drgl1 ~1rumc>rt1 do ,ngegner,J l111J11 I,mJ rei lI\·~ .i la Progr mmazio ne 2014• 2020 

r11;u.i1dano I sei;u,•nti ~onr. i, s1I11,ItI ;,, srmi d<'I llego lamento UE _303/2013 

lfl03 - Fondo M1uop oc>~ 1to 2011/20 C con 11n , ota11onr 1n11Ialr d1 (. jQ 000 O J vJle•e ~u , ,~ors 

I t~ll lU14 2020 

7 IF 105- r o rl NILJI 1014/1010 con unJ llot,wone ,.,,1 Jk 1 ( 27 O O 001) per l'rrog.11iont' di nrrsnt, ed 

( 77 O 000 prr l'croga1mn<' d, sovvcnzIon1 ,utlt J ,-.ilete , u murse F[SR 20 l.t1-2nn1 

3 IF 106 - Fon cl Fi11~n11an.f'ntn c:rl R15ch1n ?011/JCl][I r n µrogrJmma110 11el 

4 lf 107 - F Pdo Eli,cie ntamerito e11erce ito con unJ dot 71nnr in1111lr d t C &O. 00 O Od va Ieri; ~u 1 ,~orse 

I ES!\ 2014 2020 

5. 1r108 - I ondo I ecno111d1 con un d ld ltC.ine 1111L1dl cJ1" lS.000 000 p r l'rrogMlon,• 

15 000 000 1)1'1 I rroga11orw 01 ~ovvcnzIon, tu I J v.Jlere w n~or,e Fi:SR 201a 1020 
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r i09 - Fondo M i111bo11, P1,gh,1 (,n prograrnm;mon C'I 

7 F 110 - Fondo al us Ji fr,>t~ per eli Organ,snii rl, Rie rea con u ,a ao1a1Ione 11w•~lc rt, ( 5 O i ooo a 

v~le1 e s,il FS( 2014-2020. Palll1 p I lu 5v1lu1Jf)O della R~gI011r. Pucha 

>u110 ,n corso cr drfin111011r lr procc>cturr pN l'at !Iva none 01 due 1.ll rroro \' rumrntI [111anz1a11 a valere ml r1rl d1 

p, Oflramm,111011, 7(1 f ,1 20]0 

I omio Frnann 111rnto rt I R,,r h10 ]O f ,1 ]070 

I ndo Ba,kC'T llond Pu(!lla 

11 '~P orto con a Re._:1011e Pu11lr<1 p<>, la C?lt rone de i s .ddeet lit uIne111I dr m[!e nena l111a'\ziada e rhs<1plrnaI0 cl.; 

/\crnro1 eh ri<1an1id111 11to. 1 d,Jt11 .\I 1err~i dell drl 38. ard i.1fu 7. del R uld1111:11l0 (UEI" 1303/20B t ,IIJ 

Comm11 tune, urre Jlt da, se1,u~nt I dotumen l 1: '"V.ilutJz1une ex-,inle", '"1'1Jno l'111end.1le", "Oe,cr,z 1r.111e dello 

Stll11ne lo J 1n.inz1a110'', "Mo dc,lh pe, ,J LD11t1ollo dr llo Strume lo I i11Jnz1a1,o' Il c nlenulo de~li Jccord1 r 

l011form" a quanto prev isto dall Alle1pt IV del Hel(o lamento (UE) 1303/2013 e L ntiene: 

,1) la s;ra eg,a o, plllitlca tf'111ve,t11111,•11u co,, pI e,I le moda lità di dllUdl IDn I prodotti f na111Idn da oflrii e, 

cle,t1r>Jl<111 hndll d1c ,, I11l nd• tdt{f.IL11:r,eIt' e ,e del td>O, I to 111lJ111dZI rie previ>l ton Il ,o,tepnu wllo 

lormd d1 ,ow nL1onI, 

b) un prano azienda le o documc-nrI rqu,val · m r pc,r lo strLmcnlo f1nanrnmo oa attuai e, compreso l'effetto cva 

previsto d1 cui .1ll ';rnIcolo 37 paragr,1fo ), INtrr~ r), 

d I ns11l1.11 prenss2t 1 eh 10 strurne11t flnonziari interessa to dov reb be Iai:c Iuncere per contribuir~ a1:li 

obienivi specifici e ai ri,ultiltl del la prìo1i ta p1:r1111en1e: 

cl i le tl1spos1110111 peI il wr1tru llo dell 'JllUJL 1011e degl, 111ve, l1111e111i e de, fluHi cfollE' opport unità a'mve1t1mento, 

wmpI e~J la ren dico ntaz ,on da p rie de llo ~trumento finanziar i al fo do di fondi e/o Il Autorita d1 ge1t1onr, 

onde garantire la ronformrta con l';irtrcolo 4b, 

r) 1 rcq111sI11 In m;itrrIa d1 auc:It quali I rc- ul',t I mI11Im1 pl'r Id rlocum rnt a11onC' d;i co nserva, r ,, ltvc llo del lr 

trun •e,,to f111anzidrio le , ,e del td~o. a livello Ciel fondo di fo11d1), e, 1 equ1siti in relazio ne ali gestion"' dell 

rec:s razioni ~epJrdlt! er le d,111,r~t! lur11,e tJ, sostexnu L011fo1111eme11te JII .;111wlo 37 paray,rali 7 1, 8, (ove 

pplltdb rlE'), tonIpre>1 le d1>pos1L1011I e, requ,~it 1 n~uJrcJnt, l'acc",~o d1 docu!l't!nl1 da parl,e ce le ,uton ,à dt 

JudIt degh StJi l membri, dc-1 re11i~o1I d Ila CommIssIcnr r dcllil C.Dll!' dei con·, europea per garJnllrr 1111,1 

p sta d1 control lo rhl;lr~ ronlormrmrntf' all',1rr co lo ,10, 

f) 1 rrou Is tI r lr proreclur , I1r•I la ces11011(> riel contrib11 o ,r:i ~honilrn p l"Vl~to d I n1 ogr;i mm;i conformemente 

all'am colo ~ I e pe, I prevI11011e dei rlL1ssi ·!elle oppo , t 1.,n11à cli IIM:>5 1111<:1110. compresi I rcq1.IsI.1 fl'"' ,., 

co11tdb1hld lu:.lut1J11J/,eparata d norma dèll'.;rt,rn lo 38, p rag, ,:ifo !.I; 

g) 1 requIsIll e le prot durr pC'I l,1 gr~lto n<' degli Ime rrss1 , • .i ltw pluwalr n•c genera i , dr crn all'i1rt1colo ~1. 

romp•c>sr lr oppr;mon1/ h m11r~11m;,nrl r-I tr~orc-r,J i1Cce11;ih,I,, lr tMp~nç.-ihtl,r;i r gli obbh h, af'lt pa,ti 

1ntrrr-~c-.,1~r, 

ili I dt~posmoni rela11ve .1 ciJlrnlo e al pan.i, e, 10 de, miti d1 nestio11e sus1en11tI u de ll cM•mIssion1 d1 cesllone 

Jello Sll urnento l itlJII IJIIO, 

Il le tl1~po~iz1011I re latlV al rlut1I '10 dell mor s~ 1mpU\jb1II ;il S0\tq;no drI ond1 SI~ flr,o 1l'a f1rr del pc>I odo Cl 

1mm1,s1b1I la conform 0 mrntc ;ili ;irtlrolo ,11. 

JI le d1s11ow10111, PIM1vP ll\ ,t,I1110 cl Ile mor,e 1mputai11l1 al so~tecno dei fonoi 5 E dopo la IIne del p 11odo th 

~mm,ss,IJilita ,ontorme111ente dll'art1tolo 4~ e le IYu alit,\ cJ1 usc1tJ cel co11111buto dei lonrli SIE dJllo 

\ Lrume to hn.in11dr10, 

k) le □Pd i ll □ n é t 1111 evrnh ,alc• rit i, o o r1l11u pJrziale ei conr rib 11 dei programm i 

f,nam ari, romp I1,, I· mio di fo ,,d1, w r1,,I cas ; 
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le !ì~posil1on 1 1,0lt a ca,a 11t ire eh gli rgan,srrn rii ~ t1Ji17ronr dr,gl1 \lrurnenu fllìdr>t idr r Rt'~li~cano delll 

lrume11li 111 111udu 111uip<:'11C~11l e e cont rmernent~ ali,? n rm ,, profr,sion .111 pe rtrroent,, " Jl{!StJnu 

nell' rntere,se esclusl',O delle JJdl L• tl tt' lurr11,co110ico111111)1.,, allo ~11 umenr t111~n1,;mo; 

m) I 01;pom1on 1 re lative ,Jlla ltnu1daz1011e dello ,t rumefllu 11ndntia 110 . 

1 l inr uella valu1a11one 01 e 11 plr~n,r coro il,, ,m~· ,,.,,, 1 ;wcn;ilc, I.i ll;inc;i d'ltJhJ ,1 ,e1; i ù u i irnerpe,lo d~ pilo Le 

della ~uui:\ IM ,•itemrl •J 11e le al tiv,ta nr I.V''-il ''" t1,:-gl1 q, r1111o:'ntr rlr ingegneria f111a1111M1,1 nun ,td rro egelloe 

dlii: mterve d1 l1:~11e u i Llll JII' ar lOG D LC~ 385/93 Lrn1,1 nella com 1dPr,111onr> che l'att,v 1ta 1 1:e,l 1 □ n e ueg lr 

,trumc-nll non corn po 1t,1 JSsLnz,u110:, dir sth ,o 11, Ldpu o rue lra Svrk,pµo l~ co ct11s10111 rh B;inra d'Italia risultano 

da ulrimo nb,1d11f' rl~II, r r v1~1on1 d, ur al 'arl. 8 dd Deue,u c:el M 1111,tro tlell ' Ec nom ia e d IIP F1n;imr 7 ~r>rtk· 

70 I~ n ~3 ~rrn ndo n ll IP d1,po~11,0111 de l I t !sto Un ,co tlancano che, ~ ul dnu I~ d t ,vità cei s ggeltl opNa nri ne 

set ro,e finanz iaroo non r, vano apf) IICi'lZlo·ic ~, ,oggrm eh eserc,t no l'Jt t 1v1til d1 to nt es,i one cli nnc1nz,ament, 

,n basi:' J speciali d1spo~iz10111 eh legge e sono ,orropn, 11 ;i formr d1 contro llo da parte c11 entr d Il' d ll 11.111istra1io11e 

centr dle tle llo Stal o c1 nt1 r:l bhhc, terr no r iill1 u ll arnv1,a wolt ;i no n l11n1t~IC' a, profr l r d1 lei,:i t lrn ita. 111a este~e 

c1II' effrcdCtd cu rer;1d ~ t'l Il 1,·,c tcl dell t,~ 11nr11> 

Il LOlllflliLlO pe1 l'esl:'1C1.::10 2019 dell~ i.;es11one rie, fo nrti rii rng<'gn~rn f1nan11arra ;:I vil lore dl:'lla prJJdutiurn, ~1 

st1m.; m C 2.527 m 1IJ. T Jle rnn 1d t tl l lt L1at-1 ·• rn ns,derazi ne del l'o p •rativ1t;i sugli 1trurncnt 1 finnn.1ar1 a YJlere 

sulb progr;, mm az1one 2007 /20 13 e p r r nuov i sl1 u111ent1 li nanz ia, i d v I ere ~ulla pr ngr;in1111,11lonr 2014/.102 r 

potrebbe- subire v;im1lani Jf1 ragione de, volumi de lle d01Ttd11t.le di decesso acll iu li e clellP temp,st ichr c i ilw ro 

d ·1 nuovi ~m1111f'nt1 111 f,,st' d1 drf 11mrcme 

Per gli s rume nt1 r,nanrnri 2007/2013 ti 1e111 in e pe, Id LerUli tdz ione della ,pesa d;i p~r,i:-dcllr ~uto rit ò d i 

GrmionP es ad11to ,i l , 1/0l/20 11 ma i fon do cont111uano I;, p1opn a 0 11t:rat111iL.i fino al la oala di ~cadenza pr vi ta 

11enl1 $pec1f1c, ac ord i d1 f111anzian'l{'n10 Per l;i dd1n1z1one de llo ;.n unient o linanltdr iu per 111te rven11 di Mrn ibond 

e per l'att ivazione d i un >venwalP 1r1i mr n1 f,n~m•~rio di r c urt y, d.1 rnst11u1re a valere ~ul POR Pu~lia E5R FSE 

20 l4/2020 Id socie tà completera , ne l ( , so del 2018 IP ;imv1t,1 d r valu tazmnC' e~ ant e in co nfo r rnild cori q1.anto 

pr visto dall ' Arl1rn lo 37 pdrdt11alo 2 !lei Ree la111 11 o ( E) 130J r.c>I l 7 d1cc n1brc 2013 del Parlarnentu 

Euro pèo e del Con;r~ lio (Cummun Pruvi ,io m Regulauo11 CPR) 

La normd l tva d ll'U 11io11e prevede. in f-c li , c,,e ,I sos .,gno OI ,tru 111r n i fin ;in11ari deb bJ e,,~re bd;dto ~u una 

v~h11a2,011c P~ ;intc che fornisca teV1denl e ~u1 IJ l1in1e11:i del 111e1ca.o o sv cond •11on1 di rnvPsti mrmo subot: 1m;ili, 

svi lrvr llor· ,ugh ;i 111 1 \ 1fn,a;r d•lla nece,s 1:~ d, 1n11e,11rnen t1 µub bliu e sulle ttpo logi d, m11111r·nt1 f1n;im,an da 

sos,e ner 

Gh sm1mrnt 1 frn;in z,ari devono essere co11ceµ1ll e dl!udl , rnOl.lo da pro mu overe una nmrvo ln pi1rTC'c1pa11onc 

declt 111w\tr·on pnv~ , r rlrl tr 1,- truz,0111 I nJnzrilrrc, 1ulla bn~e di un ade~;uul d nd ivision c elci rischi 

I.il v;ilwa11 nC' ex ;ime per 1ascuno deHh ~tru n1enl1 l 1na11t1Jri da a lèi'✓éHe tornis, ev1dr111C' \L I ~rg t,c-n i aspetti : 

~ .'\r,;il1" de l f;i l 1ment i , fT'~rcalo, rnn d1LHJ111 u, i11ve,l1111e11to 11 n tthnali P rabh1s gnn 

I) valut~1101ir• drl va lorr aggiunto degli ,t,u 111entI lind1111dn 

St1n,a de ll~ ri'>or se p11bblichc r p 1w;i r. agg11int111P 

d Vallnazione clecll r11segn~111Pnr1 pa1r .. m r 11T1plr ;i11on1 fut 11re 

e. Andl1,1 e val utdt 1011e Llelld st1 at 0 1]ra di 1n11r•s-1meomo 

f. Vdluta lio ne ae , r i,ul tdli dl!e~ , 1ncl1,si c li i11d1ca1o tl 

C f11sp<l 1710111 pr-r I' r>n-u;;lr :igg1orn dm end 
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l ft·1e d1 1ealmare ,1n out [>U cof'r c-ntr ro n lf' f111;il ,~ rh c .. 1 ~Il ari 17 r!, ?R, l';it t1v1ti1 e svolto cl~ un eru ppo cl 

lavoro co<t 1ru1 o ,fan 7 un ir~. ,11•r ' 1ntMIH? a lla ,od eta - l Prot:• 3n, lvlan a~er e, 1,111ior JJ' uie;; 1ur di . <h ~J • dnrio 

supporrarr rl;i Orga ni 1111 sc,eutllic ,. sotie ta 1:/rJ p1ole;s1on isti e; Le m i 

S1 nport., d1 , rgu ,to il rte1r;ie lio de cli st r11menL fi i 1J11;1J11 a· Lrvi 

' J ! I 111J\J {li Cu1H((Jl/!H -,,, 1 ' 

e.un spc>rlfi rn rrfrrw ne nto JI fondo d i ContrO!lar anz,a , 1 evidenlÌd tl1e d 1111~u1d ri e11l rd nel P1oi;1amrr~ 

Pl,. n r 1u l1• rl Al'1u z1one cl~I PO FESR 2007-2013 (Al10 11~ 6 1. J 3 · A 1u11 111 fo1 mJ d1 co1 1 1 r □ gJ ra 1wJ cel credito 

rrog,110 ,,, favo re d i 1rncruimpreie e PM I / et! è linJIIZZJ t .; ii agevo lJre 1'1ccesso al crPc 1to df'II<' rrnc1mprt'.'<C' <' 

rle lle PMt, J1lrav~ 1 ~o L 110 sl ru rienlo 01 1nge1;11ena f111.in,1Jn.i, rcll;i l or m,1 dd r on rlo rl, [on rroca r;m11;i rl rnrs n 

rfp f 201<1 Id cota2 iu11e <.lellJ 11mura è si ta , ip rogran·n,ata al :>.O e.UDO. 

J ) . . , , • .,, rf Tn1,;,), rd rtWI.I 

Con 11 Fondo Tr~ ncl1ed Cover ,a Ro:6i0"~ hd intt'so ,u,tt' 11e1~ l' cce,,o I c1ed1to me 'iant e l'eroga:1o nr di 

grtrar12ie di p r ,ato~lio 

T .i le 1mposta,: 1one c□ L'rC'ntr con I Pnnnp1n ce li' rressfl ,11,11'enta 10 I in nz1ilml:'11to ~ (1 o,1uet1u<1 11ell ,1 

prorf'1 ion J prim a ,i hiesta d1 Lla,,i ju11I I di 11011afor ,l i ;er, 111e11tdll t u, 1ltu1ll da I nam1<1m •nt 1 in favore dr ~Ml . 

s, rrat a d i o per 2ion1 c;1 drluldrllL a1io ne ,,r>teuca (cd strut t ur e egmen ta te o iranchc d) come def init e d;i ll il 

Banca d',Lali , 11elld ir e l,ne n. 263 de l 21/ 12/l00b , recJntr "N uove d1spos1110111 d, v1gil;:in1;i 11ru0 Pn11;i1e per le 

banch e'' (Circo lare dell a Banca ' Ital i;:; n. l8 :,/ 20i 1 che ha rrc pito il Rrgo la1remo (Ur) n. 575/2013 per q uanto 

riguarda i 1equ 1,1t1 11atnmon1,1li d1 pn mo p1l;imo dellt> h;indie) Per i l i fin;ihtà, la Rec ione ha stanl ialo un 11r,porlo 

parì a C 20.00 0.000 ,00. I benefici della misura venQOno tr'asfe r ici sulle P l t finanziate attrave,;o· 

,Kcesso au1nemalo al f1narma menl o dt'I deb ito. 

• r idt 111one del primi!! del cleb iLo q u~fe ell llo d, : r sC1t1d1m i r1I tle1 bene l1c1 d, cu i f ruisce I o riginaror 1n 

term l111 <li mi nor i <1,,u,b1 111e11t1pdt 11mo111ul1. di fini ce lla v1gtl .inz.i prudenz 1al . 

l i Fondo per i l M icrocredi to 1lle impr ese 113 la lì11alit d 1 dare dltu cl11one d operaz ion i 01 m1crorred 1to 111 f,wo r!' 

r1; 111lc101mp 1ese, cos i w 111e uel,n ite tl ullw no rm al1va dell'Unio ne Europe a, all 1vc l.:i ;ilmrno ~l'i mc~ 1. 

(Miuo1111µr~;e oµera l1ve) che in1 noano C'ffr t1u.-,re, 1rrp 11··g1nc 1111 fln~ 1111a1l'Mt ro11c1 ~, da l Fondo, 11\1ov1 

1nve~\i111eri .1 111 una sede opN;i 1v~ 111 P11gll;i ,, r hr prf'<en 11no 1n<lir;irc,11 eco nom,r e patnm r11 li lati da poter 

!'~sere cons 1dcrat c 1rnpr!' ,C ·'non bancabi li '', P I tanto la misu ra ha la fi nalità p1 inlip.ilt! di e- in uatti,,re il fenome no 

rl~ II" esclus ione f111.11rn~na chP ~lf11gg • il t€·1s11to 1nlr1 01mprend itor iale pugli;;;e 

I flnariziamen I C01Kes, 1 dàl Fond o ,uno eroi,:alt J I de~i lllilt,in sot to lormil d, 111. u l cl1imgrill.lrl con I ei; u ' llii 

cardlle 11~t1d1e; 

• tmp no 1111r1irno. 5. 00 Euro 

Impo r LO 111a~wnu 2~.000 ~uro 

• Dur,,r;i 1;issimi1 60 me,; rm. G mesi tll p1 t! mn,ort<1111~n :o 

• T;i;so d1 intc,rcu;sr app llc ;ib ,le: fi ssn, Peli i I 70'' cl I t SO cli I ife r ln ento UE (( Jl c ldlO 1111 d(l iOne d1 Q.iJnto 

prcv11rn r r ll ;; C m un,cazione della Com n1iss1 flè UE rel dt ivil alld revi~ 1ur>e e I mt!tm Jo dr f1~s;iz1onc dr 1 

,assi rt1 l'lt r 1n1en1 e d 1 d,tud li ual lu 11~ n 2008/C L4/ 02 pu bl1cJ:il S\.lla 

Purooe~ de l D/0 1/20081 
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d1 mord ' in c.1~0 d1 rildltl.1:0 pi!J'.rlll nt 51 ppl1r,1 ~I Benef1r,~r,o un Inl rc>l~f' rl1 morJ pJr, al 1;is~o 

I,.galr 

• R mborso 111 ra1 cost~•lfl pos11rip~l•' r d;ir., ~ po1~1b11t1.1 , tulle le Imprt~o: fona,wate: 11 qualsia , 

momento d1 ricl11edere l'e,uri I0,i.- Jn Iic1pd,<11,;el r,r,,1n,I~111r 1110 mra,anlc> Il ru11bor o lr u11,~d ,u luL1one 

dclii ~olil quota 01 tJp1l ile 1011, ,r 1Jo1>Jld ollr!.' aelt 11He1ro,s, PVPllt1J~ln11'ntr 11',1tur.it, 11o1 J data c1I 

nag,1mrn10 CC'll°L,ltura riltJ e J dJtJ d •I rn11Lor,u 

• G ,,rnzIe al 1110111€1110 de ll' l1·nJtrç, ri ,1 (l<'ll'lq;, n 1 ,11 f1111n1l;im cnto non ,J 1J11no 1iL11i ,s1~ f!JI,1r1, e reJli, 

pat11n·o111al1 e l1nanllJt•e f.,11,, c>rr,,11nn pr, r 1rrir1a di rap1tal 1 

L,1 MI1ura M Icropre tn a d'lmpre J cieli. HegIone l'u1il1él •! >IJtu 11l ina11l 1élla tJalta Rcg1011f' PLgha ror D.G.R n 

1090 dr l ~ lugli o ,017 ll"f'drn,·r 'r1t,IUII r,e d r un ,UOVO ~ontlt.l J ,•,;ltre >ll tld procI1mrlli'17t011P 111111,,,1~ }01~ 

2020 la Ree1 ne ha trasfer<to al Fondo riopo I~ f11m,1 d"l l'Acrnrd dr I 1nJnzr,,mento, IJ dot,uu)11e f111 .. n11111 

d~II' r11JJ r o LOm11ltss1vu € 30 000 000,0(l iP ra~Ionr 11 r11Anrn prrv•~tc nellJ VlXA fAller,at A) < ,,t ltrP s, I rOR 

FESR 201-1 2020 Azti;ne 3 8 'lnterw111, eh mic lroranwn·n c; ll'ilrrf'~ o ili rrrd1rn i' d finaniJ mnovdllv J" 

Il Fondo per 11 soster,rio JI processi c.J1 1nternazionalm~1 om> ce lla PiVI pughPs1 ( Fond o Inte rn azio nalizzazione ") 

i> ~1a10 1strtu1to dalla Regione l'ug hd J vale ,e ~ull'A.i ne G 3.3 " Inte rven t i di sostegno ili progetti d1 promo11onf' 

1n !'fnil7Ì011i!IC dr ll r PM I pugliesi" del PO ~l:~H I u~IIJ l007 - 2013 

I al • Auone è finalizzata J rnslener~ 1 pIoces,1 01 ,nlemazionalizzazione delle PMI pl 1gli s1, co n parllcolare 

n fN1n-<>nto .,1 raflorz;imc-n:o delle re lJL1v~ cap<1cItJ 01 ,nsernnen l e d i pres,d 10 r1~1 pr1ncipai1 n, reati 

Inrcm.111nnall tn tr r111InI ~,a dr <bacco, \Ia d1. pprovv IgI0 11,rn1e11to di fat tori p roduttivi. di ecoolog1r e di r..:1p1t.i h 

. amavrrso l'i~tlw1 ionf' d, nu v1 ~t r,,m nll , agf"vo l;,11one .i favor~ de lla red liuazìone d i progetti tn\egrall flPr 

id pro r11oziurie i1Hernaoonale , da par•e rii aggr('g,wonr d1 PM I pugt 1es1. 

Le rnodahta d1 11rerve11co pre•.•Pdol'!o lù cosl1luz1one dr 1..no strumento d, 1ngegn~1I<1 finanziario ~i nsi dr ll 'ar 

44 d I Re olamento (CE) n 1083/2006 nl"II,, orm.i O<' ronda per mu tui: inoltre. µer le 111ede1,me frf'al,•à del 

Fondo, e previsto li l 1nan lia ,ento tr I111te sovveI111onr dirr w. 

Md complP5W. le ;igevol;i1•on , w,lupp~no un'intc-n~rt;:i d1 aiuto (tS l ) pan ~11'80% 

f\r t1n1 rt<'I, ;iltua11or>r dclii! ~udoelta Az,on • per effetlo oelld D G.R. n. 859 del 3 maggio 7nt • l;i R<'g onp Pugll, 

ha co ntemo a Pt.gli ~ S11il\.ppo 5 p .ti., lr rgLrn 11 tun1 1on1 

,1 ~osg<'ltO int rn1rd1n ;11 Sl'lò\l orll',1 1 I . ~<I. co1111n.1 2 del Regul rme11to (CE) n 108V2006, pc;r l;i g ~,i n 

delle sovve111ìoni Ji, 11,, 

b Socce , lO r,te)t0 I e de l Fondo ln1ern~11on~o111;i•1onc>, 111,t 1to come str _mento d, 111gi;g11t,ttd fman1 iarra ai 

sen~• der,11 d1 ticoli 13 e set;u,.'lltI Rrgol;im.,ntn (cr J ,mu/ WOb 

lnrzI.1lmrn•f' 11 ronda prr rrurn, fmanz1.JVJ le ,pe~e Jmm n1b1li µer il S0Y, e I sovvenz1on<-d1, rtt,ì in;in,I,1va Il' 

,pese r11m1Hrbil1 nella forn,~ d1 contrihura In canto PsNc1t o per rl 30~,. 

Successrv.iri>f'nt<', 1wr pffrt-a OC' I.i lJ (,Jl. 2 781 <1el 2J ll~111brl' 201<1 che I ii approvato l'aggrorn~m nto drllo 

,d,ema d1 a co,do di fin~n 11amr nto corrf'n t~ tr~ I.i fle ione l'ui,:lia te Pu~li<1 Sviluppo le modalitil 01 1nterv(.'nrer 

sono state acr:rorn te . 
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,,uovd ve,,e cl~I Funoo 111:N11Jt1onali2Za11C,11e le agevo l'111or1 ~v1lw1r~no 1m'1n1 m 1:i d1 aiuto tt5L pdr 1 

dll'SO'',, 11 fondo per ir utu1 fmdOllJ li, ,p"'" a11,m1,sib1lt pe1 11 rtQ,;. e I~ sowc>1111(w,r> d,rr 1 a fina!'l1a Il' ,pc~c 

.. mm1s,1b1li nella fo1m1 d1 ,antribnto 1n rnnto ~,emt10 per il 40', 

Lo I rumcn,o f111J1111ario dd I ondu 11tcrnammaliua.,u,,e. oltr~ ali comµonentt n1u1111, prPv 11,, 11n1 

rnmponc>1,tr n onto •ovvrn11on1 01rr1.e, 11c1 f1narz1dre il 30'', dl:!11 ,pe,d ele111;1Vlt? d cui I 1,one 

rompl.-,,,.,;i ,111'11 ol)' ;i ;i ( 7:; rn11to,11 P r lii gf',tionr delle sovv1-n11 n, I R.,g,oni, 1 d lle l~J'Jlu" r,.,i:h~ 5,,,i,.,ppo 

I 11.nzmnI d, Organ i,mo lr l 1111ed1u. 

t . .!. ~, , 1 L Nu J1,•r~ ft11/Hl'• 1 , / lmùrt,, 

La R.-e1011P P11gll~ h;i prrv,, o li! fl'ill111:i1iorc· a, 111:e rvi,n: 1 tl 1 S ,11-r,nu Jil <1VV1u rii 11 ,uu1nrµr se r i nuov.i 

roslll !IZI ne ren lillil l~ ti.·, IOL,Ct'tl Wnll l ilCClil{I ron la Orhhrra, ionr rlc>ll;r G,unt:i Il g, 11,11 ' l~ ot l bre 2013, I l 

1 90. l ~Liluendu il Fondo Nuove lni , iat ive di Impresa ,1, 11~ Pugh1 e·. In d~t,1 70/ 11/,0 U h;, sottosc 1 Ilio 

l'tlclOl<.;O UI Frr1Jl 1ll dtn~n :u l'-'" PugloJ s,,rlu po 

I a misura · cl st,nata J .oseer.t, ppar1e11e1111 a ca1egorr wan t~gg,atr rhr r')t!'nd~no :,vv1Jrr, ,ul .!'mt m 10 delli1 

rt11iune Put{lid, un' ini 1iJL1'JJ n prend1to11dle nelld fonr,a dElla 1111,· rolmor ,a rrPvrc'r> 11dn nuovi 1nve~trml'n11 

compresi trJ 10 00 e 150.0 Euro 

Lo strulT'ento f,nanz,a110 <!I Fondo Nuove lnitidti•,e ci Impresa. ltre alla compo11rn 1l' nn tui prl'vrdl' una 

componen1e in co nto sovvenzioni drretl , per finanziare 11110 al 50'>• de lla spesa ele1;e1bi le 

LJ 11.1,sur.1 NIDI e > Jld roflt1dl1lldl.J dd lld R.,r,,one Puglia con O G R n ]029 d I i1 giugno ?017 mrd ,~nt(' 

·1st.t uno n • d1 un nuovo I onda a valere 1ulla pro~rJrnmddone un11a11a 2014-2020. 'a fleelone ha t·asfcr, 10 al 

r ondo, dopo I~ f,rm ,1 dC'I prc-sen:r Accordo, l'rmpo rto comple,,iv € 54 000 000,00, sudd1111s1 ua presu11 

~OVVl'nnon 111 r~grone (,r 11uantr, prrv1~ro nc>ll.i \IEXl\ (Allrgato A). J valer<! ,ul POR FESR 20J4 -Z020 Az/011 3 8 

"l 11ti;rve11ti d1 rl'igloo r n1elllo dell'accesso al ci d1:o e dr flnama in110\l.-itiva" r 4.2 'Inter,· nh per 

''e fl1tientd1•1er11u ene r11i,:1cu delh:- imprese' 

Il lln~ di sostenere I accesso al ,re· it , all,1 11.1 ·f• 1ellr 1nnnv;1110111 nrll';imbr o drlla no rmativa comuni taroJ 

naz1onal~ r 810flcll •, Id Rettion Ila Istitu ito ll l\ò m isura dr fin ~mra,renw del r,,,rh,n In fov rl' clc-11 P 11, 

mecr nte uno ,Lrume11to f111Jn11J1 ,o t'e 11u111111a10 " Fondo Finanziame nto del Ri hio " e mp~t 1b1lr r:on cli 11n1col1 

37 "~< drl rt~gol.-imrnro llr n 1 i ifU) l l l;:i ,fo1a11011r cella ~trumenlo e pdr 1,1 rrrt,1 13 rrnlion i d , f• 10 a Vdl!'re 

sull'Al•OIH' 6 I H P O FCSR PliiJh« 7007/70 11, di Clii 35 U00.0(0 rl~en i nt l d.ill~ 1:'COll Ulr.le dtl FomJ di 

Cunlr ot_;ar 11 i,; 

LO sr l.llWIHJ e••• f111r1lil,,HO sel,,1or.a1r op.-ratorr rr non ,r., 1cionc1 .i da e Jl lu zrur,t Ji,,lr 1r,te1 ·1:nl dd l~ 

~ronr> per rl rran 11te, i Put li<1 5 r t.Jf)IJO 5.p A d stu-~·, ;i m,gllorMP l';icrr<<c del'e PMI al me calo d!'I credrto 

secondo 1 /JIIIICIJJI tlelf ·Atlt>~U ~l.rnert(dtu al l,nan11c1rnenlo Talr op··,al fl l1aM0 CO~tlll lto 1)0'1Jfogl ÒI 

',n~n,,~ml'n1 1 da t·rog.-irr a p,ccol!' !' medre 1rrp rese cperan l r nellJ Reg1or1t rugl rd 

l 'ln tPrvento e attua t al tra~ rso Jr \Pgu~n t, modal, ta 

Il tonler,rrwnto d1 u J cot,wone frnJnL1ari<1 ,n t;ivo e ù<'ll'orig,ndtOr 

l0" at 11-' 
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, 1sch,o di rre ,11 o pe, un.i ~ 1101 ~ pari al .50%. in Ld~ d1 pd1 te li pal 1one t.11 L011 lid i, ow~ , o ~I 10·, senzil 

l'mtervento I r onfirl1, et Il impor o nm 1onalr- 01 c1;;scun r111anz1arren to ero~a l 

b Ld w,11. u11u11e 111 peano d 1 un Ju,110 1 .;111 colla, Nill , eh r depos, talo prcs,o l'o11~tndl or , la svdé c'tld 

;innz1;i oper;i a copertur delle I'' 1111 pe, d, e,, eg,sr • ·,1e 11111a quoti! rP11d11a dr l 7(1\f ovvero del l\0°~ del 

pnr-il fo~.I o rl, ,.., pa~111on1 ued 1111,~ 

Gli J ut1 ,on d1~tiµhn .i l1 dJ I rt![:11111, 01 i 111 ,n l ,n,n i111i1,, il i 1rn1 1 del Rcg (llilmen t0 ll l n 140//1013 L 1111pur u 

m.J,S1111tl c<•II' 11UIO r di{. 20(1 000 

l 0111'11Jto1 11uo. eve11,Udlme 111~. U!>U! , •. cl, 111 , r,;i 11d1f' ,11,•11~•1111r co n l '1ntrrvr11"0 d1 cunhd, ~ullJ cuOtd dd 

po r tJloglm d• e,po11z1on 1 cretl1L,z1e to 1 e,c u11one ce lle quu ,, d ris, h,o ,m pw ah1II ;ili,• rf t .1110111 fin.Jn11dr11: (30 

Il td110 d i 1•,.ira11! 1d .i copertura della lrilnrhr 11,1110," ni'l la l ra nrlw 111c11anin;:," pari J I 80 

l o ~liUlll•~nto e cre ,en le LOII I;, rl1~c1pl,nil rl~gh mu mc11t 1 "o ff lhti sh lf" conte nu td tiel Reeul<1men10 fU[ ) n 

%4/201 , µe, " IJdrlt' Ll,e I it:ua,<Ja I· risk , Il Min g I ;in" c lr gar;,m ,c 11111,tal c d portufo~ ltu . 

Con DGR n 2063 del 27/11/}0IS, sono ;t;i ;e app rovJte delle modlfrc e Jli ope,au v,t Celio ·1,~111~11 o d i 

,..,~egner•i'l f1n.i nl1anJ , .il [me d 1 ~0~11,nere I' Jttio a1,one, del Fon e ,1elli1 fa, ma oe l ri'~I< snarrnq loon m mdn1era 

conforme al Resol, n1en10 ur n 'l6 '1/}0t ~ ( rr t lw shetr) 

L" ntervel\lO del Fonclo e at ua ro aw,wr •r<o Il rnnfl' rim cn ro d i un :1 d tJz ione f1nant i,1r1 e II e ndfv is1or1e rfel 

11Sth10 in lavare de, 1 1met I finamia tor, . prr 1111a uota p~n al ~0% 

I ! '~U/1 w /ll(lf1, PM/ Ture/, tel1 ,ml • otc 

La Regione Pugt,., lici previ~lo •J 1eal1z1az10M rJ1 1nte1vr n I p r favorir e> gli ,nvcs11m nt1 d Il µtlto le e n eo,e 

1mp 1 ei~ p r l'ef!l c,entamen to eneriieltto e lo 1vil1.,ppo d Ile energ ie ri11nov;,o ili A 1 JI fm , con l) llberaz 1ont' dell 

Giur ia Regio nale• n 2 / 28 D1:l 18/12/20 14 e sldLO LOStituito il Fondo Mutui PMI Tute la dcli' Am biente della Puglia 

e. conres11,al111r.nt !' approvato l'" Acco ,do cr, r,nani ,amento e oele 11a u, lu1H1011, di 01ea,11s1no 11n.>rn1rdlo", 

, e .111 ~• w n1, 1lell ari 13 riel Regol;im;,n to ICE) 11 l i\28/0 6 

la m 1\1,r~ N.t dc-~11n.11;i ;i nwro, prese picco le imprese e m~d,e 111,p1esE: 

I prog<'rti eh lrw !'~t•m~nto ,1mm1ss1b1h devol\u p, evede re 1111a sp sa non 1nfe1 ,ore~ r uro !lO.IJOfl,00 per uni la locJle 

"ron1Pg1 11'1' un m pilrn1io cii C'ncrglJ prund ri J pJr1 JC al•rt"nu 11 151·, tlPll'u n1li1 I ca le oggc tlo i 111ve~t1me 11to . 

Po,\0 110 r>~scre pr,, scnlal 1 pro~e1l 1 d1 111,est 1111en10 per 11re1vent1 dt 

a) ,ff,c 1enz;i ene rgel ica, 

h l co ener~ZIMe a<i alto rrndi m r to . 

e) produ11 ne d1 ene r~,a dd lt,11ti 111111 11abll1 

I p, .ge1t , di 111vesl1mento devo110 ub bhtiatorian ence 1>1 ev <i ,e l;i 11pol g,a d• ,ntNvrn l d• u, .olld letterd J) tl I 

precrd ntt comm 1 e n un 111,n,mo del 2•-r, d , 11spa1 m,o d, ene1c1a 1>111naria 

li' ,1gevolaz1on 1 ,ono calco lal e, mu 1pe<10t' 11lem ente oall am,n on tare de l pro getto a111mirnb1le, ,ull'1111porto 

mas~1mo dt 4 .000.0 00 per le med,e 1mpr e,t! e <.:1 ( 2 000 000 pe 1 le 11iccole e m,rro 1mpr<' r 

t;, ~npe, l rJ l,n,1ni, nJ d, un tdno di ,n,em ,n n; o ·,nanziaro rl~ll;i ml si.r'a r r rrv mJ n 
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m .1vn ,1 r,w,o d I i nnctn M11r111 1 ,rrl,1 d,0 1I ambiente, 

30'" Sowen11one d retta 

• 35V. mutuo il CJfllO de/lJ UJI LJ rinJlllldl I(!' 

L'ì1,1prr-,;i 111 hu•ol' un f111,1n71~men10 bancar,o rh, c.,,•v~ coµr1r<! ,I /0% utll tnve,t,menl<J 

PLgh;i ~viluppo ~.p A fXo<erle ~, ronferurf'nto 01 una dotJl on~ finJ1111dr1J l1irestito on lon cJ111isione del, ischio I. 

In favore d r1~sc11n ~aggetto Fin nzi,11orc, per ,rn;i q1Jot,1 p;irl il i ~0"1-dl'I rmanz,amento eone s,o a coper tu ra 

dell'1nve!11rT'Pn10 Il So~•:eao F1n,,nzl,1101e ari rtN~ 1111a l"ilbN,1 ro110111 11~t;i 1irr un 1mpor:o par al IO'lf 

d1:f1'1nv6t1r110:r1lo 

L ';i lud!IO•lé dl'I Fon Mutui Tul l dlii' /\1r,b1e11lP ,·on jq 11011.110 I ISC l'lro operanvo il CJUS,1 d Ila d1fficolla da 

flMte oellt, h.,11cli,- c11 11 etere d /J rHO produtt, fin, nzi;.1 ,, h,11>;, cn11 , 'J nroh Nf'V•n d.-ill.1 ,,or m,·tv~. PC'r t il ll 

11101111, ,oltJn lo due ·W l .t1 uJ nLJfl lwm ddto 1e1;u1to Jlie co~venzi n, sottoscritte con P.,glia Sv1h,nro 

l\ lld luLe th qudnlo 1up1 ~ Id Reg1011~ Puglid 11,1 progr 111mato un nu vo m .ervento rnn r irat l •'r i<t,rl1r d ver~r ',ul 

tiLiu c1 pr wamma1 1one 1014·2010 

, 2 S Fu, re, 1, 11 •N,r/, 

Lo ~tn,mentu rmdnzlano Fondo Tecno Nidi 201q/2020 e 10 ,tru111enlo con culla Re(l1one PuHlla offre un pacrhe1:o 

d1 a1ut1 per IJvv10 o lo w1luppod1 un'1mpre1J 111novaliva med1Jnle un pr~hlO ri111bo•,ablle duri sovve112io11e 

siil pc-r gh 1nvcst1mcnn r .,1a pN I costi d1 fun11onamen10 L'ob1et llvo d1 Tecnonidi e ar,evol re progetti 01 

valo , izza1,011e e onomica ed inou tr lai e d11 I ultati dì rl crr hr ~voi! . r cl cci oscrmr acqui~1tc n ll' amb1to dell 

aree tecnoloa1cl1l' e delle Ket~ incllVlduat ddli a 511,;irt Speciali1 t ion S;rategy della Rrg1onc Puglia l'inim;iva 

viene dllLd ld dd Pl-glìa Sviluppo S.p A - ,uc1et i11teramen1e paneclpaia dalla Reg,one Pu1;lia 

Co,, D.G.R. 1048 de l 4/07/2017 ,a Ree1one Puel1a h i1 1ru1 o il ronr lo con un;i do1;i1lonP rl1 JO ooo 000 d1 euro 

La nii 1;ra e dcs1hi.11a alle 1i1ccolc, lmprrsr, d1 n11 all'art. 67 drl llrgolam C'nto lleg1onale, che, nel territorio cieli, 

Regione l'ucil , 1n1endono aw· r o svilup pare piani d1 ì1wcstlml' n1 a contrn1, 10 tC'cnolog1eo In un~ delle are 

di i11r ov~li0 11e o delle 'tetno loi:1e h1Jve" JIJ,litan11 i11c1v1oua1e dalla Reg,one Puglia nr l rlocuml'n o Sman 

Speciali at,on Sirntegy app ro .. alo dJllil G1unla reg1onJi e con d •libe1J11011e 11 1732 oel 1• a{!Osto 2014 

Un ,g-,vl.l,dllu•,e 111 t0nl 1n u1a1111, 11u11 ,ur,erio re ad€ }00 000.00, par Jli'Rfl o dc>glr 111v<'~rin1rn 11mm1~<1h1h 

tos l1l uitJ d 

•) un,1 'ov11er 1101 e pari al ~O', de tutalt! degl, inves11n.enr1 a1111; l1,ih1i1, 

1,1 un p1('<;t1to rimb o sab•le pari al d % t!~l to1a1e degli lnve,11mr1111 ;i1T'1111\sib1f,. 

• Un'aRcvo,a I n 111 onto eser 11i , 1011 sup nor<-> ali' 1mrmr10 di I 80 000,00, pari all' /10"'., drllr ~pl'sr d1 

lunl1011 ,ne1110 Jrllm11sibll1 

Il pr sll n nmlrnrsab ile e erogato ne la lonrn 1 eh tinan11a111Pn10 rl li;i our., ta rl1 60 mP\1 ron a\so hs\o, r,an ;il 

t.issu d1 ,,f~n1r,e11lo UE (Cdlcu'd;u 111 •d1;1 ne di qudn o pr _11,110 nelld Co111urica21on, f i ll ,1 Comrr11ss1011r U[ 

rclallVd JHJ reVI\IOne del metodo d1 111\a/lOne dtl td~>I tl1 I ilei 111,e11\0 e d1 al l ualiuai 1or,P n 2008/C 14/02 

pu bbl1Ca,, lt1IIJ G.1'1<'tta f',c•al,, dr ll'U mone r .ropra del 19/01/ 008) e cu111u·1que 11011 111fer10,o: dllo 0,00 . 
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DG R n. 98ld~ I 20 l{IU~no 2017 Id R1:ii1011 PL1 •lia l 1d 1sllt11Il o il Fondo Eflic ientame nt o Energe tico e r, 1rno1 

doldZIOlle d l 60 (JQ _(JQO. 

Ld n-I~urJ è dest111ala J m 1rroin1pre~<' d l'!!p re;e tll p ,cculd d1m.;r1sione e ,nedie imp11•1e (ri i 1rguI1n Pll.1I). con,r 

dd def 111111onr d1 cui ;,Il~ raccomanddt ione 2003/~61/CE delld Co11111111~1011e del G mai:cio 2D0l cl1e inr~nr lon ,J 

Ie;:ihz;,1rr ,.na In I1IJ1Iv.1 d 1 r ff 1c entan,enio ene I getIc, . ; ul terri:o , 10 Llelld Regio ne r uclia. IJreved~11<lo u1 

nrog r;i111111,1 ,11 111Vf";,11n r nt1 rr.mplrtn, nrg a n , r□ r fur,ziona le d, Irr purto corr:p le ; Ivo II n inie I re .i Eur 

/\() oco.nn p,! r unta loca li> e cons<>gutrC' 1111 m I1,irmI0 d rr.rrfl Ia p 11 ;1 Jlmeno il 101•1. d Il' Int lcl lut~ li: op,t;el u d I 

i V~Slin1ent 

I rngg<>ul w nponr• n I ;ill;i rl;it~ d, prPr.t•n1~11onr• de lla comana a cl, .igevolat1one devono ~;;l!rf, 1ego la,me 111 

e s iIu i1i e iscri t ,i r1el Reci11,o delle tmp,e,e 

La Regione rug l,d. w n Del1berJ cli Git1nta Rec lona l n ta90/20 I 7 de l }8/0qf] n 17, h,1 d ispo~;o la cost11uz1one dPI 

·Fondo d1 su 11d1arietà per gl, O,E~nismi c i r1ce1ca•· con una dot,iz i ne lt €~ODO 000. il v;ilrr ,:, ,111 f se 2014 202{) 

· l-'al1a pe r la ~vilu ppo de lla ll e~1one Pur,l1d, 1nt.l1v1dua11do r u~l1a Svil uppo S.p./\ . come ogg - to ges tore'. 

Il "Font.lo d i ,u,s1d idf1elà per !lii 01 cani11n1 t li 11ceI ca" cors 11:,, 1111 ImrrP Ia10 ,uppo n o 611 o rgan ismi d1 rice rca 

pn •1Jtl o m1~li pubb licu-p r iVdlo, cl,e versano in ~na sIll azione 11 ca,enza di liquidità co uta iii no tc,vo lr ri tardo 

con 1I uale ,0110 effett uct , d~ pm te oe l I\IIIUR i pdjla1111:,iti I et tiv i ,,; progetti t.li rie e, ca fi ,13nz1.:iri ~ r~rtirr dal 

PON RrC ]007 10 13. Il Fondo~ , p ropone i conferne un 1rn1T<!01JI 1upp rtu di ,opr~et ii atli n I da ques t 

, 1tua1lo 11P, ile possa avPre I<' ra rancnstichr dPll;i "rotaz ,rnw". com por l il ndo 11 111nbor~o tl{'1 lo11Ji ricevuti a 

sect11t ell 'a1.,spicato pacamento d par e d i riuanro ancor;i dov uto rl;il MIUR. 

Il Fondo d1 5U" id1;irirt~ opl'ril a lassi d1 nw rr.;ito r, qui d1, nor rdp resen l d uro ~tru me 1110 ()i aiut o ai sensi della 

v,gen;P norma h1a europ a. ma p,I,n s·o sI idc1111fiça come un;i lor m;:i d1 suss,d laneta peI gli o rP,d11i;1m cli riLe1t 

t lie .1bb1a11 ncevt: l o ;uut i iu, isorse pubbltrhr 11 ll'aHr\il chr s1,1no orn ~pos1I. 

l'11r µor to, 1assimo de l l inanzIamen•o concN1 ih1lr p!'r Cl;J\n,n orgmismo éI rice rr.u e par o 2.000 .00 d1 euru Ld 

cioldtìone de l Fondo e I1aI i a 5 000 000 euro. 

il li i dn1ia111emo e roncesso cli rrogilto 111 un,ca solurn ,ne antIc IpJta. L'org~n l~mo d 1 nce 1c.< d i~ e a111I11esso di 

f1ndrllldn11,11t de l Fondo è t nuto a garan1ir la pu11r11;il,. restI t u1 I □ rif' drl f1rian11~nicnto Ile ,cadenl~ ir,L11cal1: 

nel :ontrdtto c,I find l 1ia11 ento, nonc he oc r1i alua pIescI,z Icrn 111 Ic~1t1 nPI prnvvf'rhm nlo di fmanz1Jm ento 
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J IC:l {,/il 1 .e 

I , tabrll~ rhi- ~rgu!' 1,,pprr.,rnt.1 le prev1~10111 ue ll'dpµurtu e.i Liaswno st111111r 11 n f na1wano al vJlore dt:IIJ 

p11JU,wone per p,li ese1< 11 2018 201(J. 

r 1tll1• J u•nt 1p,11 1 ;11 

ft)I \• I "1 1' 11r,•1•1((J 

1-0, c:.c,J nl rr•u v 

~orco \Ai.:ror~t.·Cito 1,1 2r 

•u,, u h-c.r C1 t1l1 

.. orr.n rl \Ur.'iid a• r ia 

~orcr fia~ket 5ond "" t:liil 

TOTALE 

1.3 Incubatori di imprese 

1 F.11" 

·,11/J a~ 

·l'i l i I 

~(J] 7'1 

ìf.J ~, I 

lf q1q 

l~ ) ,1n 

I Il 1JO 

tht>/;0', 

2',8 90C 

J ~li-

10000 

l'- 0\111 

2.727 .283 

; Xli 

4, H!JJ 

.n nR, 

4? Jfl 

,m o~a 
1(i_ 821 

l f. 87'! 

!S 1 21~ 

}'1° ll<IC 

IH5 00 

11, 1~1 

, 865 

1!10 ro. 
J5000C 

l.526.692 

le prrv ,sront rdat1VC' agli 1nsed1ament1 delle IIT'pre~e dll'mte 1 Il der,ll lncuba to11 gr~ t1tl da llù soc1ctil consentono 

cli st1111are nca I comp lr ss1v~111cntr pan a ( 131.000 (tomprem1ve dei consumi pe, 1,1 MC) prr ·cserci110 2018 

ed C 266 000 per resermlo 2019 I~ r11Hr, P111a tra le due annualttd è d>t1iv1b1le alla prev isione d1 ncaVt deriv,1nt1 

dall'alf,tto del I amo 1az1 n a rel;itivo ;ill' inn batorrdl T;iranco oer ti quale 11 nuovo piano finanziario f)rev,sicnal 

(ilpprovdlo ddlld Giu11tcl Rt!e1011ale '°" OGR 2182 el 2016) dehn,scc 11 tern~tne uel µeiio uo d1 5lòrt·UP al 

31/12/1018 1nrJ1ca11 o 11et 201 11 pr11l'O e~erLiLiu 111 cui la Societa po11 i?bhc marnrarP ricavi. 

E 00,vll •I, .RE U A 1G 

, l ii I il I( Il 

I "' 1 ,, 

vM 1 n1 

l\l TA'l"TSRL 

o CamctU di wm111 rl 

':: (IC llJK) 
lndull tJ II ll,1nJ I,er .i R gno Un o 

5 
§ I IPNST <;Rf 
;;; 

5TAMSAL 

I 'JiilNLI HINI, l O .1~1111 R ~ f<, 

19 •. 1(l 

I ~ 

' M 

1 11 

o 

I J~ l 

3 648 

l J\11 

Ol,1,/ UI 

I I 1 1 

0'/ r,1 

0l/0 1/,0 IS 

U/01/2018 
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r C'11•I r r('Vl lfl prr l'l'INC IZIO 2018 par, C0111t! tlellu . d tC•nll)I SSÌ•Jt ( 137 , II~ sonn rornpo',TI 11"' ( u m1l;i dJ 

r.ano , ,,..liiltvt all'incuhator t' ·J, "1odugno f'd l lJ 5 mtla udll'i11LUbdl , ~ tlt Casara 110 

Nel cor\ c ri J 11':l ,,t prevedo: Lit cont1 11u.;1~ id 1;1 ,1 otio 111: det se,v,z, df rl t d;igli 111c11b;i·or 1 ~nchi; ,u ,cab 

,nt prn ;;z,onal~ rl, 1111~,a rnn la rrt<' ,•uropp;i 1-~N .,11..i qu Jle Pugl,a S•1iluµpo apJ,1ar it'ne 

Pe, , cosn d1 rr am1ten1 ne 111 10,0111M1,1 e urcltna11.1 dt• due i,1111,obi li s, , irnanrla al p1i1no IPC'nn;il" dt 1eglwo 

rlport ,·,rn. 

I ncavt previst i per l'e,e,1c,11t1 2019 l)dli tu 111• i.Jet lu, J e mpl ~1iv1 ç ìf,li mila mn. rorr past, per l 2l rmlJ dJ 

canoni r lanv, ~11·111cub.itorc c i Mod u~no, ( Jl ~ 11111a oall',ncu ato,·e di Casarano cd ç lJ9 rnrh dall'afittco di 

r;i o rl ;i1I ndil drll'im uh~torc dt CasarJno. 

1.4 Piano trie nnale lavori e Programma biennale f orni ture e servizi 

Il CdA drlla ~nc,rra h~ ;ipprovalo il p1og1a 111111d LJ1e1111ule Jei servili e lo , niwr e pr , gl c1M1 ] fi l /2020 cd 11 

p, og,~mm;i 11 len nJlr. or , l;ivor1 pN gli an ni 2019/2021 re tldlll Ji ~ens1 d~ll'a , I 21 riel O I gs 50/]0 I ri. 

d~l\•0111drne11Lo svolto a cu,a clell' Area s~rv i1i Tt'.'rnlrt 

In pan icol.ire il ?1ogra111111.i inc!1viriu;i IJ prmrit~ ae fabbIsogn1 ù• ,erv1ti e lorniture dt v~lore )Uperio r e a ( 40 000. 

Il p,ocratnmil tiienn~ le dei lavori~"' gli ann, 20 'l/2021 confet rna i vdlori indicdti nel Piano ,eiativ ,11 t 1cnn1 

precedente 

PROGRAMM A BIENNALE FORNITURE E SERVIZI Art. 21 D. Lgs. 50/2 016 

Buoni pasto personale C 170 .000,00 C 170.000,00 (, . { 340,000,00 

dipcndl'r.tl' 

Foroltura enc1g,a etettrlc<1 ( )00.00 0,00 ( - ( 100.000,00 
Casarano 

S~r>1lllO age:rlllJ \11386 30.000,00 C 30.00D 00 e 30.000.00 {90 000,00 

DatJwarenovse sistema d• (,30 ,000,00 C 120,000,00 70,000,00 220.000,00 
monitoraggìo 

Outsourclne sl~tema di gestioni! 100.000,00 100,000,00 [ 300,000.00 e soo.000 .00 
mutui~ gar,,:inzfa 

Assistenza tecnlc-a compliance (40 .000,0U C '10, 00,00 (40 .00D,OO C 120.000,00 

strume~tl n~ai,zlJrl 

Consulenra lavoro C 4.000 OD e 20.00000 36.00D00 ( 6(UJOD,OO 

ConsLilen1a ammin~strefr.•a, ( 4,000,00 20.00 ,00 U6.00D ,0D e 60.noo,oo 
contabile, fiscale, trlb caria e 

finanziaria 

Spes:e per servizi d tSOOOO,OD , 50,000,00 C 50.000,0D C I 50.00D,OO 

Jbbonamer,to a bançhe dail 
speclallua1e 

Spe~@ per -e11l!ntuaH bto huu:• o C 2S.000,00 C 25.00lì ,DD e 2s.ooo,oo e 1s 000,00 
lt"imitteri;dl 

•nfarmath11/pro m ot lonc1li 

Fornitt1ra modulo EMP C 65.0CO,OO e 100.000,00 45.000 ,00 

l'Tipo•·1 UJ'l \ 1,•tlu,1 1 Jrl''.,111111 
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TRIENNALE LAVORI Art . 21 D. Lgs. 50/ 2016 

h11uUu,111i: 

l•/;'11l.ter-:cn~ .,rJ1 1cJ.r,1·1;? i1 CUbl l t1(1~ 

y:,dfJll'J 

e ,o ooo on 

l ,;~_000 OIJ 

2. Previsioni sull'andamen to della gestione 

Ricavi delle vendite 

Produtior e Interno 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Costi ~!temi 

VALORE AGGIUN-10 

Costi ~el personole 

Oneri div nì di seni<:1rie 

MARGINE OPERATIVO LORDO 

f,mmortament i e accantonamenti 

RISULTATO OPERATIVO 

Risultato dell'area finandada (al natto C:CJgl, orerl 1na ,mJ ri) 

EBIT 

Oneri finJnzlar, 

RISULTATO LORDO 

tmpQ5te sul reddito 

RISULTATO NETTO 

2.1. Valore della produzione operativa 

r 1~0.0 ,o or 

)31 166 

.106 9.189 

8.843 9A S6 

1.526 2.626 

6.317 6.830 

5.584 6 123 

368 368 

365 339 

276 313 

90 26 

17 

90 o 

5 

90 38 

46 20 

44 )9 

Il valore delld pruuuL• on e ope rdllVd th: 1i jlr " Jede di fealilZM ne l 2019 P p~n ;-,rJ r 9.4'if, m li~ in aumf' n o di· 

613 mila 11~p<'tto ~ll'a11110 pr<'c<>dc>ntc (t 8.84 m1l,1I 

la le 11 porto w mpremie € 6 571 mila d, co nt1il.i1.t1 a e pertu r~ rl0I on çullf' Jt t 1v1td ù 1 interesse ~enerJle 

;iffid.i te da llJ Re~1one ~ ( 2 527 11111a di c,; 11.i ilJLlti a copertura ctei co 0,11 rrr I~ gcs1,011C' df'1 fondi d ingegncnJ 

fln;mziana. 

Il prospetto che s cue ev,cenm il dettaglio cli~ vo l' ,n cnmmrmo, 111 rcl;mone Jtl1: line;; d i ~tt1v1tJ 
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:zione Unitarie RegionE Puglia S.911 6.57l 

Fondì Ingegneria Firrnn.di!nd l.727 2 527 

lnctJbatore Tardnto 129 

lncubalorc Casa,ano 115 11S 

lnwlm ore Moduz.no 22 22 

Quoca dei concrlbutl APQ \ 1.1 l•• or' Taranto e Ca m ano 5~ 91 

Altri ricavi e provent 12 

TOTALE VALORE PRODUZIONE 8.843 9.456 

L'111cr e111ento de l val re della prnow ronc dr riva dalla p revisrone dr un progre~~rv svrluppo delle a,1iv l à 

o per,!l rve e , r r1fleu e sul l'dndamer110 dei cost i pe1a11vr rr~çparPnrt conrc1s1 con l' imem 1f,c.-w o11e delle aaiv rtà 

sulla P U. per la prop,r;i mmJ11c.,ne uni t Jrra 20 14-2020 ,, in r agi n, c1 I 1rgnrfi r,111vo 111rrc111en to de l numero de, 

fondi d' lngcgnc-na frnanz,arm ge,t rl t esse11LJosr .ig~iunti aclr str 11n1en i rn esse re tut t i I nuo vr <rrunien tr hnanL1Jrr 

iJ v;ilPrc •·ulla pr 15rilmrr.Jz1one ct.:ropea 2014/ 2020 Il detta~l,o det cos i del personale è ripo n a·o al par l.3. 

E Std:o Jpµrovalo d<1lla Giur1ta Re~lcnale, ccn D.G R. 2 181/20 16. d 11\lù '✓O Jl<ano linJnt i.i110 Lite prolunga l';i 11vio 

delld fd~e c i sl.irt-u p previs ta iJal pidi10 1ina nzia1 io Il g;ir ;il ron tr~tto di aff1tt del , amo d, a1iendd stipu lato 

dalla soc1ela con il Cunsofllo ASI dt TarJ11l La Giunta Reg1on;il h;i pror gitto al 201q l'anno 01 primo pa~.iinenLu 

n<>I r ;inone o, ~ifi t to oct ramo di azienda Il nuovo piano fi11a11Lia110 é stato recepì o in un att o not~rilc integrativo 

del con riiliO di ;affit to l11171ijlm~mc \o ttoscritto tra Pugl,a Sviluppo e Conso,zio /\SI a l Tara nrn 
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.2 Cost i esterni operat ivi 

I r.ost r rsif'rni 01rra 11vr prr l'rsrrc rzro 2Ul 9 ~, prt'vecfonu pa rr a ( 2.6ì6 mii~. tn ;iun·e11Lo t € 100 mi la mpetlO 

;ifle prevrsro111 di chitVirrr;i dr! ?Ol!i (l l.526 mrl~I TJI~ rrrcreI11e1110 e st retta rnC'mr rn r lato ali aumento do::t 

volu r111 dr out uc attes i, desc11rt1 al pa , agr~fo prf'crdente non t he ,.11a rea l,aazr ne degli l1w \tlment, prev ,st 1 f)er 

la 1t,ull ralrun~ e l' i1rle~•dZio11e de i sist mi 111form;itrv r azrenda li 

I ;i tallf'll,1 che s<>gu rvrdemr;i I pr ~crpalr vut1 d >ll'ac1\rll'e.;to 

Cor,sum1 òl in~terlali 

lk:r11 lr,fcno·• i1 ~16 CL,,10 

!tre voc· ~1 aual1 

', fl'kj pi.:.r !l pL•r::. , J I.! (tt<. ·t t n1L1t!.,1I 

Con)J}(!fl)I Arnnth , ~it, lt de 1n .t"ICI 

/ •~)1( 111 1210 l ftl l; l "'(':,1I1 P il ~t'-111 

f ne,v.ra e •tt rl a 

pf'~E teielon· Ile 

Fondi rgi!!lrC!f,a t lnd"1ldf1 !>vi uppo o,ofltJ\lc11c 

lt rclUrJWIC ltl' 

>Pt:'Sf' f'g,J 

~.U. Re@ione Puglia • trasfene 

R@•11,lono blla11c10 

l· 1te• 11J .iud l {OJll_i01IH 11 cl 

P I !1r-gmN' riu~l1il )viluo:m son•,.:pe 

Mar11Jte!"lt4Dne ordinarla ·ocall lmpi1nt1 

Spc~t. d d t,;JI t!~c, IJ '1.l a 

r LI Regione Pu~lt• ~lt,t e<»tl tr,ap,11~n11 

MJt1utc1l•onc suaorfli1aNa 

Godiment o h nl di 1 c,,1 

TOTALE 

40 

21 

2.4 27 

48R 

20,1 

70 

14•1 

J!,I 

I R 

150 

G3 

Jl7 

Cl 

15 

16 

t, 

J] 

IS 

10 

LO 

2S!! 

H, 

100 

59 

2.526 

40 

,7 

2.527 

~lb 

1.u: 

IO 

l ~S 

151 

108 

ISO 

fd 

117 

'ih 

ao 

15 

16 

Il 

I~ 

Il 

15 

30 

10 

l l 

,00 

2.626 

I 'tnrremento anno -.u ~nno ai Jltu ne vot i del l'a{!rrrecato e rir ncltmb il.-, ,m:an11alm n l e aI1'111 rerrien 10 dei t ost i 

vdriab ilt ,o~•r nu l t d~II~ ;oc1eta per l'eseCULtune de, wrnp1t 1 alliclaci dal l'Az 1on 1~,a (cmt t cs tl'rn t ·: rasparen:i'") e 

de,t rilli nel paI ac1 fo ·'11rriv 1ro d, tt1/('1Tçç r r;enrro/e a/ftào t" doll'A11or1i,ru ", Dette at 1virà non ind1v1dua no vN1 

e propri ,erv1 11 e,; ca ra ttenZL no per il perw gtm1"enro rlr frn;i/ità pubb li che d i Cdrdt te re eenerale, nell'interesse 

r!C'IIO sviluppo COrt01111t U lot Jle Le l0 11VEt'\ll011I cli affidd111.r1I O Of'i ro 1rp1 r1 e aele ga dr lu nLIOIIÌ 110 11 co,tr lll lSlO l) O 

un vinco lo d, n~r ur ;i s111al lagm 1.ica per 11: llJrL. ,l~bile1 1do bie:Liv i cen1>ric1 nPll' ,1mb,ro d , fi nalita pubblrc ~~"' ,., 
•;/ . ~ 

~( Jfi.Ci·::·i )) 
\ ~.~, / "' 
~ ' :~~ - ' ~//14.. 

r-. .. , 1//'7 6' ~- - ~ 
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., v>n dr>1 ros11 !'\tNnI o N,1 1vI rnrnprr>n 110 le a,uv1ld cJ1 w illl ppo sof:ware, r hp Pugll;i Sviluppo ,md~ 
flled1anle prtc rll ,ra d1 evidenza pu bbl,c;i 1rlat1v1• all•impleme11l,1L1011e dei ;1stem Il sii n,, 1, ;i1,1>ndali (rR PI 

ue8I1 ~l1urn('r>l1 di Ince~oerra l1nd1111,111;i r di grst,onr delle .1tt1v•l J islrullU11e svol te nell'a1l"bl;o della 

Pwgrarrrru1on Unitari ,jellJ Rti:conl! Puglia Le esige•11c c,prr ,1t1v onnr-sse w lJl1 1l1uine11l• ,nfatt ,, , i 

rencono progr s, Iv;im ent<' pIu oncro~t 111 r.i~Ione C;fll 111c1e111 ·nto clr ll'o11,,,~1,11 t,1 dC'1 fondi e delle ~1Igt"nte 

conn s\r rh rnllrg~ mrnto r d1 1me-gI ~,lene uec llus1i onfcr111al•v l ,011 ,i r 'ITII ;i11r11cfall p •r le ft rmom d1 

prr-ro ,te, 1Iosn. rh r ontab ,lita, b1lanr1 e ro11trollo e , l(e:~lcuni: T 111 LOSll sono I rn rllron tat1 :iil,1 Rrp,,one Pugli .1 

11cll ainb,10 d •Ila -1oce · Con 1, lbvr ,' 

L,1 vorr 'P u. RC'g1onr Puglia ,•crifrcl].C I l"(ll!CO•Jrt'l111111>lrdliVt!0 dLLO[:li I (I '>li pH (liil<'rl lflC'n: tl1c1 e sluOi le cn•co 

ingrg nrmt1r I ~uct1 I111rrvr>n'I fm;m11a11 n ,t PO 1007-2013 e 2014-2020 11e1 Il qu;ile li! ~orll'til s1,olg<> funz1on1 d1 

Olflal•I~ •'O lll l l;'l lll ei.li , Tali COSll sono •endicon :,111IIJ Regione PughJ ndl lllUl,U OE.-1,1 VOLe ·e n1ribu·1· 

I t ,,1Iv11 scii,11:if1 1 di cui snpr;i <ono 11r h1t' 1, ,,.ll'~ mb,to dellt: vJIUIJtioni di evenruali pm c.-,t rl rl, ncrrt~ a, f1111 

oeif' .1111111i~sibili d 11 pro ramni , d1 i11rr11t1wmo11c previs l 1 <loi1 vI~enl1 rt:I;olain en , renìonali. N,.llo sp<'c1f1co l;i 

soclela. nell é'~erLlt iO del le fu 1WOl1• di 01g;inls010 lnl!'r rt'edlo, JI f,n , dell'e>dll1E del PIO!lt:! lO cli , ,,erc a qu;i loril SI 

11 dlll t.11 pre>!dlion i di dllu spec,aliuaz,on rlir 11011 pom•hbrro !'~~Ne reahua l~ con µer, oi aie d1pencen te ,n 

,erv1210, ~• dWJle di ~per:1 (qoalìllCdll il I.vello dr ncNri"I ore o docente univ 1>1tJr10), d1e f,drantiscano 

,nrl,o<>nrlenrn atto riro 110 l'd elevat e compel !!nze lec111co-sc1enufiche, IncllvIoua1l tn quelli prc sen I nel nuovo 

Reg,srro d1g1 al· dpl MIUR d1 r pC'r, , 1cnt1hu d,norr1ndtu Repn\e. Il sistema me te in e•J1drm;i e mpet1mze ed 

a, ee d' intere 11? ,,ecessarie :id ('ffC'1 uare la srlc z1one. 

Prr la v nfica dPII.J r,1r,y1erJb11ila e cJ gli i11vi,~trmen l , in op~, 111lll" rie, i111pian I marchln;m nonche per gl1 

n es1ImMt1 voh1 al ri~panmo enrrgcnco, ,n ordine dli' d!T1111iss1brl1l e alla ro ngn. 11a e, tahin 1,pnh;61e d, spese 

dei p,ogram,111 di 111 en11va11on pr vIs:1 d;i, vigenti regoldmenti , ell1011ali, Pugllc1 Sviluppo si ;iw.,tr anche d, 

l eL111u 1;unl 1 dU dlui µroflè;s1011alì. eh gaIan11~conc 1ndlpcndenLa ea lev.;le co111µete112e le C111ch nella 

progettaz ione. dire2 ione ldvori " valuta, , ne di programmi d, 111vC'st1mcmto Lompl~,,,. A tal f111e m dat, 

ìl /0J/201 i la soc1etii ha app rovalo, d se~uilO di avviso pubblico C'~ ;irt.36 D Lgs. ':>0/2016, aµpo ; I o elenco a ui 

allmgrrr, nel n pet to dC'I pr1ncIpI0 d1 rold t 11Jne, per l'a frld amen to clegll lnc;irt h1 pro cssiona ll. In pan ddtJ 1., 

Soçie a h;i approva o, prr l:i 11enf1rn ammirmtrJ IVd, Lo•1tabil' l ì11anz1an,1 ti 'I progr;irn mI d1 Inre n1Iv~11011e 

previsti oa, vige'1 i , egolMncnri rC'g1011;ih, appos l o elenco d espe, 1 qual li rati nell"arf il dr ll'c>conom,a. 

I maggmn c,nN 1 rirrvI< l 1 nrl }019 P"' I~ vote 111 LOinmento sono rico11ò1mb1l1 ali;; mcoGtanz,1 che I volumi delle 

alt1v1td cest,:e 1 110 progres ,varrC'nrr In ;i11mr1110 

2.3 Costi del personale 

I cmi, del p rsonale sono previs I in r 6 I 23 mela r + l '>3Y m1IJ m µello JI 2018) L ,ncre,rento prev1s o È" ~srnv1bil r 

pr evJlenteir ente ad un ipot ,uato m;;gg,or rlrorrn a romratt I d1 oinmInlslrd11011e 111 , d(llon dell , n Cl''i'i1t;i d, 

fM fro nt e Jlle e;,~e nlf, ope 1JlIve d~lle Fur111on1 ''Sviluppo r corn p t1t1v1tJ de lle PM'' e "Sv,t~ppo del Sistema 

R g•onale e dei >ettorr slratewc, l ese a ritlu rre elI sto e~ c I r , 11t 10, ,r . rf1 ,,rn f1che docu t:n l.il • duvul e ali ele ato 

num~ro d1 nr h1r'itr d1 ;:igevola1,one peP1t"l ule 

Nr·ll',1ml::1to delle all Iv1t<1 d1 inlt"res,e ~e11e1dl • I societa ha <;volto ,t I uoln d , crgan ,sm 1ntermetl10 per il c,clo 01 

progIamm ;wo ne 200/ 201:l , nel l;i ge,1Iane d1 diuu elle hanno !Jeni.>rato] m1l1,1rd1 d1 mv sl1m nll 1n un penooo 

roa11 le,s,vo d1 cinque a1111I d1 Oil rallvrr., degli strumen l , dgevoldl iv, 
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corso del 2015 la Regione. con ,I suppo rto d, Puglra Sviluppo, h,1 avvr.1to I~ nuov.:i progrJ rndz1on" d I fonda 

sl11.ltu dli per 11 per udo 2014-2020 Jl 1vd11ClO ,l, nuovr ,tr u,r1~1111 da ,ncrntiv;mon Allo stJto attuale in apptn.i 

dutt Jnnr i: mezzo d1 ope, Jtrv, tJ d"illl Jvv1~1 ~o, ,o p.,1ve,1ute d ,,,~nde di ,n~ ,·rrn-?1110 prr 1,:181 n,1h,1rd1 di euro 

(chr ~v,luppano l B<J m1lrard1 da agcvolaz,0111 pubblic he rrch,e~lt,). 

Pug 1,1 ~viluppo ge~11;c,• strunaenlr r rngegneriJ r,n inLrM, vale,~ sul cilio d• proi:rùmrna1 onr J007 J l 11, r n 

un ,1 do1az1orw rnmp lr ~'-1v,1 rh urr,1 l'JCJ mrl ruri, u, euro l'e, il c1clu ,Jr p,op,1Jnir11 ,,one 2 ltl-202n lil Regr ,, 

P·,gha ha gra ;ifhdal ,111~ sor• ·~ t na dotMI "' l omp ,SIV,1 li 13/ ml ii li dr t:l..10 eù t, IJI i,vbld I' dlll';,.11101'\e (,j 

1,e rh,OV• ,tr11ment1 f,n nz,arl rn ""• t10•;;71on;, comrt~<s rv;i d· ulrNrori ]OC, IT'tlroni da euro 

A fronro dC'll'rn crrmrn•o drl'J ron pi s<rti1 r drll 'o n rastlJ cc, proces~i ~e~l1L1, on IJ Di,pu, i;i0 11t! 0 11a,· lliltiv,J 

n 1/2017 la <.OCIP.L~ t, ridrfinrto 1I mo ,~~ri i<' ,r .1nl11;a11vo rn r.,grone delle es,gt!nzt' operdtrve flld!U rcl t •1ect1 

u l 1n I tilt! 1 e<.I d i l1111: th ga1Jnl,1, lOll r• <lllCIOI tv iden,a la s gregal l ne df'II<' f~n:1on 1 ncl l' ;:m br O delle illtlvrta 

ope ra,rve 111 rJ~lont' ti, ciuan•o prev,;Lo Odll, , 11111111dtrvJ n,tlionate e de ll' lln rone r u ro 11 ;i 

L'11nµen110 011:drnua t.vo th" ruulra Sv,luµpo dov, a affrontare sr 11v.-.1~. ~n,h.-. fl"' l'ann o 1019 qurnrJ,. 

ern em,unente 11levJ1 ,ti, 

I nuov, lalJlJisoJ:l111 sono sodd islatt r 11 I 11spetto uel lrm,11 nuantrtar 1vl hs~MI nrl ]S\, df'I numero dea rappor ta dt 

lavoro " tempo 1nue1errnin<1lo, cunsicle1anc.Jo cl)e il D Lg~. 81/2015 e<clude clii tali limni qu~nll a11v1 IArt. 11 

df'll'Accordo dt mig razione Clel !J clicen' bre 2013 per 11 pas~,1g~io de r quddn i, d1:(;II 1mpiei:at i dr P glia 5vi lt1ppo 

~Pil I con7rar o co llrrnvo 11;a11on1le di lavoro ABI) la somm1nrslr,1z1one ·, tempo <.leti;rm 111dLO di nsone a~em i I 

r _q11f51tr da ·•soggett o svantaggia o o • molto w,m t;ig gril l oH cosr camr spcc1frcato il!I' Art. 31. lonm·.i 2 de l 

,necl s,mo Decre to Le rsla11vo 

51 t1IC'Vil rhe rvt,r ,r rr<;0rs1' 1mprg11<1lr ~ullC' linr opcrat 1vr generano co~tr in te ramente J (J r reo di ~ 1 dr eu,ope, 

Prr gli f.'serc1zi 2018 ,, 2019 l'organrco della \oc ,~tà e prevosto re Ila composrz,one dr ser,u,to rip orrai.i. 

1)1r-&f'f1I 

Qu;idrl • d1pcr,dcn1t J trrnoo tr,cf 1ttrm1n.J\O 

Sommln tr li (1nkrl,1.1II) 

TOI..Jl1,• 

I 11',0!'.,J Il l'•I t•11,t 11T,I • Il 1 J ~• 111(,1'11 \V, I I 11.t: 1h 

:,· 

bb 

1<1'" 

101 

38 

110 

SI r1l,-,v,1 chr IC' ul eno rl r ,•rn, uilh ,,s,gcmc> dt ~omm rn,straz,onl' dr lavoro che potran'lO 111a11iìesldl sr 11el to·so de l 

2019 rrgu;,rderf'bhPrn, m ngn1 ra~o. p rs n,,l r de~tinil:o ~Ila rralma1 1onc- dr J trvitil cof 111~nz1Jte d.i, fu11d1 UE rl 

tur rosto e e1 dlcontalO t11lt!ra111 n;e si.li ~tt vr[a Jr n · ressi> i;: ,,c,ralr woltr allil 1oc1eta per conto 

ce li Azrt,n rsta 

3. Strut ura patrimonia le e finanziaria 

Cornr 11101c,1:o so11ra, 111 ar.ua1 •011r rlC'I Progr:imma Plur1 nna lr dr l PO I tSR 20U/ 2013, IJ Reg1unt Pugha hJ 

,~tllur to 1>resso la soc1eta set l t t r1.nr~11t1 clr , cecner a 'rn;i ni lana, n Ila rorma dPI rnnoo dr Con rogaranlli1, 

Fu11do F1nanz1ame1 r ~on<lo n1c.1u, rMI L111<'l~ oell'arn l ,enlP GI, , tn,1111:nt, f1n~m,an 
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com 111111;i1 la contrn ut;i nc:1 Re~olarnenl1 ICE) 11 !083/200G e ICE) tì 1828/20Clfi Il r;ippo rro r ntr., u;itc 

t1<J id Rep,ione l'u ~lid Sviluop è , eflul<11u ·I.i Wt'~1f1rt Arrnrd 1, 1 rdall , a sen~, d I v,genlt reflolamen lt comu ni ta ri 

111 'l llldlÌOflt' t.f Ila r, B1amma1 io11 ?0 1,1 ?n?O, i;i Rl'810ll(' l'u glì,1 hJ ,~tl! UltU I lo ml 1 Nid i 2014 2020, 

M1crorr<'d to 2014 /.UlO C' lrr -.uov1 ~lrum n lt d1 1111se1,11e11d fir1ar,11a1ia, crri:m11n,1il rendo cl tf f1c1cntamento 

r11r1ge11co, For do Te, 110N1~1 rnn o dt Su~1 drn1ctJ per gli Orl(~m~1111 d1 'i iu, ttd, Fa·ta L'I cezl ne l'P.r r .rst'u ltlmo 

to~du. nuov, ~lrun 11,nt, n~n .l11 ~eeuo110 ,~ lJ" •plir ~ con1u111t;ir1~ contei uta n ,( R gol~1nenlo IUE) 11 

1101/70,3 11 rap 110r10 rnnt rat u~lr , ,~ [;i ll1•p,1one e Pu li s~•tlltpp, e r~gol~rn r.~ 1pr r1f1.-i A rnrd< rll 

ìira11lia11 ento, edalli a, sen~, r.e, v1g n:, r"got;imrn:1 rom<.111:ar 

AIIJ 1011clu~1or1e dell'op >!ra:iv.1 dei loi ,d1, 1ri:ond,1 <' scad,,1111) ind,c.:lle nt1 ,mgu li j(tu 1u1 tJ1 l1r.d11 lòtr enlo, 

Pu~li.i ~viluppo ;ara tenuta ali" re~l•lut1one i11 favore dell.i I! g,011 · Pu6i1.1 d, ll;i do t,111011 f11,J nt 1J11a ri,,tdua d~t 

Fondi 

P11elt;i Svilur>po ces ttsce 1 ,1JP,pm11 s:rum('nlf d1 1ngrgne11a hnanz1arlJ 111 1 e1:i111 d1 paui mo1110 separa to f.1 f nl 

cunt.ib 11t. " c,J~tu11 FomJ e ee\ tllu (On ron tabl/11,:, ,Pp~r;i ,, Puglia Sviluppa ,11 car1tropJ rl1la celle ùt~ponib1hth 

d('i 11ngoli fondi, h;i i1crh to Il' 1o"' me ne i pJrt,tJ ri acce~, ~• ceb1li, tu11fll1endo ,11 b1l;incio alla vorr D 1 l del Passivo 

"Del)11t verso contro llanti' 

La dO\dLione (,nani, ri d, crascun Fondo e stat;i drpo111ata 1u cont, corren l1 ded1tdt1, 11teSl li a P1,;gila Svtl,rppo, 

presso 1sutul1 a l cred ilo se le1ion<1ti cJ s 1.-l•ona, si ;; cgu, to dr ll;i agg1ud1cJ21one d, p1oced ur e ù1 evide111a 

pubblt a. 

Gli 1mpo r11 che Puglia Svjfup p sarà rcnu t;:i ;:i re t1tuire al lermi11e del ciclo di proer 1r11naz 1one ,, srco ndo lr­

,cad nte de lle lor me tecn 1ch 10110 tant i, sara1111 cosrn11lrl da li~ da taz ione in1z1d1e, dutnen tdla clecl1 inter ssl 

atrivr Jccr dnat1 sui conti corr nlr oed1cal1 e d1rn1nu1td de i linar\lia 111e1\tl concPss1, d<'lif' perdit e subile a caU~d 

uella escussione delle ga,·a,Hu? prt>sl~tP (rn11trogMamra e trnr,checl co11e1 ), ovvero dell per clitP su i cred rt1 !' r □ ga 1r 

fondi 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA FOGLI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2362 
Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi – Art. 40 L.R. 
n. 7/2002 – Nomina Presidente e componenti. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di Gabinetto e, confermata dal Direttore 
Amministrativo, di concerto con la sezione Aree di crisi industriale, riferisce quanto segue. 

Premesso 

L’art. 40 della legge regionale 21 maggio 2002 n. 7, nell’ambito delle disposizioni in materia di lavoro, 
istituisce presso la Presidenza della Giunta Regionale il “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema 
economico produttivo e le aree di crisi” (SEPAC) con lo specifico compito di monitorare le situazioni di 
tensione occupazionale e di elaborare le iniziative e le misure di coordinamento delle risorse disponibili e 
degli strumenti necessari alla realizzazione di soluzioni operative a breve e medio termine. 

Con D.G.R. n. 2104 del 21 dicembre 2016 la Giunta regionale ha nominato per il biennio 2016-2018 il Presidente 
e nove componenti del Comitato, oltre a individuare il dipendente regionale, quale supporto alla segreteria. 

Con la D.G.R. n. 57/2017 la Giunta ha adottato la nuova “Disciplina dell’organizzazione e del funzionamento 
del Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi (SEPAC)”. 

In particolare, l’art. 3 della succitata Disciplina prevede che “il Presidente del Comitato, in considerazione della 
natura altamente fiduciaria e di garante degli indirizzi del governo regionale in materia di crisi occupazionali 
ed aziendali del sistema produttivo pugliese, è nominato dalla Giunta Regionale su proposta del Presidente 
della Regione Puglia”. 

Con successiva D.G.R. n. 139 del 07/02/2017, la composizione del citato Comitato è stata integrata con la 
nomina di ulteriori tre componenti. 

Attesa la imminente scadenza dell’attuale Comitato occorre procedere alla nomina del nuovo al fine di 
garantire senza soluzione di continuità la gestione delle vertenze ad oggi sul tavolo. 

A tal proposito è il caso di evidenziare il notevole lavoro svolto dal Comitato in termini quantitativi e qualitativi 
che ha prodotto importanti risultati sia a favore della risoluzione di vertenze aziendali che alla individuazione di 
soluzioni operative adottate, in un contesto storico di grave crisi imprenditoriale che si riverbera sul territorio 
pugliese con ancor maggiore impatto. 

Dall’ultima relazione del Presidente del Comitato sulla situazione e sullo stato dell’arte delle vertenze, emerge, 
peraltro, che a fronte di una netta riduzione degli investimenti da parte delle grandi imprese nazionali a 
gestione pubblica e dei ritardi accumulati nei trasferimenti straordinari da parte dello Stato, la Regione Puglia 
è riuscita a sostenere una parte consistente del peso della congiuntura economica nazionale. 

Il Comitato, ai fini del coordinamento delle diverse attività che deve porre in essere per il perseguimento 
dei propri obiettivi, esplicitati nella Disciplina approvata con DGR n.57/2017, agisce con un elevato livello 
di autonomia, massima flessibilità, in stretto raccordo con gli indirizzi politici del Governo e con le diverse 
articolazioni dell’amministrazione regionale per il necessario supporto tecnico-amministrativo. 

La Sezione Aree di Crisi industriale, incardinata nel Dipartimento allo Sviluppo economico, assicura il supporto 
tecnico all’attuazione di interventi a sostegno delle crisi industriali e occupazionali, con particolare attenzione 
ai programmi volti alla reindustrializzazione e il Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, 
formazione e lavoro, in considerazione dell’alto livello di autonomia e flessibilità con cui il Comitato dovrà 
agire, continuerà a garantire le funzioni di Segreteria al Comitato e al suo Presidente, ai sensi della già 
richiamata disciplina. 

In relazione alla nomina del Presidente del Comitato SEPAC, la relativa disciplina approvata con la richiamata 
D.G.R. n.57/2017 stabilisce che “il Presidente del Comitato, in considerazione della natura altamente fiduciaria 
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ION E PROGRAM MA TITOLO BILANCIO CAPITO LO E.F. 2018 E.F. 2019 E.F. 2020 

15 3 1 A UTON OMO 1503001 7.251 ,36 337.310 ,66 354.909 ,48 

15 3 1 AUTON OMO 1503002 504 ,32 23.460,00 24 .684,0 0 

e di garante degli indirizzi politici del Governo regionale in materia di crisi occupazionali ed aziendali del 
sistema produttivo pugliese, è nominato dalla Giunta regionale su proposta del Presidente della Regione 
Puglia”. 

Relativamente alla individuazione dei Componenti del Comitato, si dà atto che è in vigore la short list di esperti 
approvata con Determinazione n. 16 del 18.11.2016 (B.U.R.P. n. 135/2016) del Direttore del Dipartimento 
Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che costituisce l’elenco dei professionisti 
dal quale la Giunta regionale attinge per il conferimento degli incarichi di Componenti del Comitato. 

COPERTURA FINANZIARIA di cui al d.Igs. n.118/2011 e s.m.i. 

La spesa derivante dal presente provvedimento, pari a complessivi € 748.119,82 trova copertura sullo 
stanziamento di cui al bilancio annuale 2018 e pluriennale 2019 - 2020, a valere sui seguenti capitoli di spesa, 
di competenza della sezione Aree di crisi industriale: 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 

Il Presidente relatore, per tutto quanto fin qui esposto e sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla 
Giunta di condividere e procedere alla nomina del Presidente del Comitato SEPAC, dei suoi Componenti 
adottando il conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto esposto in narrativa, parte integrante del presente provvedimento; 
− di nominare Presidente del “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e le 

aree di crisi” (SEPAC) il Sig. Pantaleone Caroli, a far data dalla scadenza del contratto in essere e terminerà 
il 31/12/2020; 

− di nominare quali Componenti del Comitato SEPAC, attingendo dalla short-list istituita con atto dirigenziale 
n. 16 del 18/11/2016, pubblicato nel B.U.R.P. n. 135/2016, del Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro i signori: 
1. BASILE STEFANO 

2. DESIDERATO ALESSANDRO 

3. DI SCHIENA PAOLO 

4. GRIPPO VALERIA LUCIA 

5. LACARRA FRANCESCO 

6. MORMANDI GIUSEPPE 

7. NATOLA SILVANA 

8. RIZZO MARIA CRISTINA 

9. SANTOCHIRICO ROCCO 

10. SBARRA ETTORE 
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11. STASI GIOVANNI 

12. VIOLANTE UMBERTO 

− di dare atto che per i Componenti indicati nella precedente tabella l’incarico avrà decorrenza dalla rispettiva 
data di scadenza del contratto in essere e terminerà per tutti il 31.12.2020; 

− di dare mandato al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico di provvedere alla individuazione, ai 
sensi dell’art. 6 della Disciplina, della Segreteria del Comitato; 

− di dare atto che sulla base di quanto stabilito dalla predetta disciplina, a ciascun componente del Comitato 
SEPAC spetterà un compenso lordo annuo di € 19.200,00 e di €. 60.000,00 al Presidente, al netto di ogni 
onere di competenza della Regione; 

− di incaricare la Dirigente della Sezione Aree di crisi industriale di provvedere ai conseguenti adempimenti 
di natura contabile ed amministrativa; 

− di demandare al Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione l’espletamento di tutte le procedure 
amministrative per la sottoscrizione dei relativi contratti, ivi compresi i provvedimenti di liquidazione che 
trovano copertura nella sezione contabile del presente provvedimento; 

− di pubblicare, a cura dell’Ufficio di Gabinetto, nel portale istituzionale la composizione del Comitato SEPAC 
e dei curricula dei componenti nominati; 

− di notificare il presente atto, a cura dell’Ufficio Gabinetto, al Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, alle Sezioni Personale e Organizzazione, Aree di 
Crisi industriale, al Presidente del Comitato e, per il tramite della Segreteria, ai Componenti del Comitato 
SEPAC; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2363 
Approvazione schema di convenzione tra Regione Puglia e Politecnico di Bari - Dipartimento DICAR, per il 
“Rafforzamento dell’offerta di Alta Formazione sui beni culturali a Taranto”, art. 35 della L.R. 67/2017 e art. 
37 Lr 44/2018. Prelevamento dal fondo di Riserva per le spese impreviste (art.48 lett. b del D. Lgs. 118/01) 
e contestuale variazione in termini di competenza e cassa. 

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore all’Istruzione, 
Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Direzione 
Amministrativa del Gabinetto e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, confermata dal Capo 
di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro, riferisce quanto segue: 

Premesso che, nell’ambito delle attività svolte per il perseguimento dei compiti e delle finalità statutarie, la 
Regione, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, la musica e lo sport, tutela 
i beni culturali e archeologici e garantisce il diritto allo studio, sostiene la ricerca scientifica, e, al fine di 
radicarne la diffusione sul territorio, favorisce intese anche con il sistema universitario pugliese; 

Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Costituzione laddove si sottolinea la promozione dello sviluppo della 
cultura e della ricerca scientifica e tecnica; 

Considerato che la legge regionale n. 2 del 16/01/2018 “Indirizzi per lo sviluppo, la sostenibilità ambientale 
e la coesione economica e sociale del territorio di Taranto”, al fine di mettere a disposizione della Città di 
Taranto ogni sforzo ed ogni azione di governo, ordinaria e straordinaria, in grado di promuovere uno sviluppo 
diverso, basato sulla fiducia e la speranza di un futuro migliore, per le persone, le famiglie, le imprese che la 
compongono, ha indicato tra gli obbiettivi di cui all’art. 3: 

� e) modernizzare il sistema di competenze professionali attraverso il potenziamento dell’offerta formativa 
locale e dell’istruzione e formazione superiore, anche con la promozione di un polo universitario, coerente 
con i potenziali di sviluppo locale e gli indirizzi del Piano strategico di cui all’articolo 5; 

� f) far crescere il tasso di permanenza dei giovani, promuovendo l’occupazione giovanile, la diffusione di 
innovazione, l’emersione dei talenti e della creatività, gli scambi interculturali, l’attrattività territoriale, il 
riuso di spazi e beni pubblici per attività creative, innovative e sostenibili” 

Considerato che la Lr n. 18/2007 “Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e 
dell’alta formazione” e agli art. 2 e 3 stabilisce che la Regione attiva forme di intervento volte ad attuare 
e qualificare il diritto allo studio dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e prevede interventi 
finalizzati alla concessione di borse di studio e ricerca post laurea per la frequenza di corsi di specializzazione 
e perfezionamento post laurea (esclusi gli iscritti ai corsi di specializzazione dell’area medica). 

Preso atto che la legge regionale n. 67/2017, con la quale sono state dettate disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione per l’anno 2018,, ha previsto all’art. 35, misure rivolte all’avvio del programma di primi 
interventi da realizzare sul territorio di Taranto per il sostegno alla realizzazione partecipata della “Legge su 
Taranto”. 

Vista la proposta per “Il rafforzamento dell’offerta di alta formazione sui beni culturali a Taranto” da 
parte del Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari, trasmessa 
con nota prot. n. 24924 del 10/12/2018, nella quale si prospetta lo spostamento a Taranto della “Scuola di 
Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici” (biennale) già attiva a Bari, quale primo passo per la 
realizzazione congiunta tra Politecnico di Bari e Università degli Studi di Bari della “Scuola Superiore per i Beni 
Archeologici, Architettonici e Paesaggistici”, quale integrazione tra la suddetta “Scuola di Specializzazione 
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per i Beni Architettonici e Paesaggistici” del Politecnico e la “Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici” 
dell’Università degli Studi di Bari. 

Considerato che la proposta presentata dal Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del 
Politecnico di Bari persegue la finalità primaria di istituire un centro di formazione di rilevanza internazionale 
volto a valorizzare quelle tematiche specifiche di cui la città per i suoi trascorsi e per la sua consistenza storico 
monumentale è evidentemente portatrice, offrendo una risposta alle aspettative della città di Taranto nel 
settore dell’alta formazione, con ricadute anche al livello urbano e territoriale, attraverso l’apertura all’esterno 
delle occasioni culturali della Scuola, le quali, segnate dalla partecipazione di figure rilevanti del panorama 
nazionale e internazionale, possono divenire occasione di crescita culturale e di rafforzamento identitario 
della comunità cittadina, al tempo stesso radicando la struttura nel territorio e rendendola parte dell’identità 
cittadina. 

Considerato che il Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari è un 
centro primario della ricerca scientifica nazionale con il compito di svolgere attività di formazione ai diversi 
livelli, elaborando e trasmettendo criticamente le conoscenze scientifiche, anche in collaborazione con Enti 
preposti al finanziamento pubblico della ricerca e che lo stesso comprende all’interno dell’offerta didattica 
erogata la Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio. 

Considerato che la Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia cura e coordina la promozione 
della innovazione e qualificazione dell’offerta di istruzione superiore/universitaria ed equivalente, la 
programmazione e attuazione interventi/azioni per lo sviluppo del sistema universitario pugliese, della ricerca 
e dell’innovazione nonché la pianificazione e programmazione interventi in materia di diritto allo studio. 

Ritenuto di voler dare attuazione a quanto disposto dal legislatore regionale agli artt. n. 35 della LR. 67/2017, 
attraverso la stipula di una convenzione tra la Regione Puglia - Sezione Istruzione e Università e Politecnico di 
Bari - Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura, finalizzata all’avvio a Taranto per l’anno 
accademico 2019-2020 della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, sostenuto 
dal riconoscimento di borse di studio per la frequenza della scuola stessa, per un importo totale pari a € 
145.000,00 omnicomprensivo. 

La suddetta convenzione, il cui schema, in allegato, costituisce parte integrate del presente atto, definisce 
le modalità e tempi di rendicontazione delle somme assegnate oltre alla presentazione del rendiconto 
finanziario dei contributi ricevuti. 

Considerato che il pertinente capitolo bilancio del corrente esercizio finanziario n. 1801002 “Primi interventi 
per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto. Art. 35 L.R. n. 67/2017 (Bilancio di 
Previsione 2018-2020)” della sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto non presenta lo stanziamento 
sufficiente a sostenere l’onere riveniente dal pagamento delle spese per la realizzazione della prospettata 
azione, che riveste requisito di imprevedibilità e improrogabilità all’atto di approvazione del bilancio, in 
quanto necessaria per dare attuazione all’intervenuta L.R. n.2 del 16/01/2018, “Indirizzi per lo sviluppo, 
la sostenibilità ambientale e la coesione economica e sociale del territorio di Taranto”, emanata al fine di 
mettere a disposizione della Città di Taranto a ogni sforzo ed ogni azione di governo, ordinaria e straordinaria, 
in grado di promuovere uno sviluppo diverso, basato sulla fiducia e la speranza di un futuro migliore, per 
le persone, le famiglie, le imprese che la compongono, attraverso il perseguimento dei citati obiettivi di cui 
all’alle lett. e) e f) dell’art.3. 

Dato atto che l’art. 48 lett. b) del D.Lgs n.118/2011 rubricato “Fondo di Riserva per le spese impreviste” 
consente il prelievo delle somme necessarie ad integrare le deficienze delle assegnazioni di bilancio che 
si rivelino insufficienti, occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi 
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congiuntamente i requisiti di imprescindibilità, improrogabilità, non continuità all’atto di approvazione del 
bilancio. 

Dato atto che il capitolo 1110030 del Bilancio 2018 “Fondo di Riserva per le spese impreviste” presenta 
attualmente la disponibilità economica; 

Ritenuto, quindi, dover assegnare uno stanziamento di € 145.000,00 iscritto nel Bilancio di Previsione 
regionale dell’anno 2018 sul capitolo 1801002 (Missione 1 - Servizi Istituzionali, generali e di gestione; 
Programma 1 - Organi Istituzionali - Titolo 1 - Spese correnti) al Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e 
dell’Architettura del Politecnico di Bari, il quale si impegna all’avvio a Taranto della “Scuola di Specializzazione 
per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, nonché all’erogazione delle borse di Studio, autorizzando la dirigente 
della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti tra Regione 
Puglia e Politecnico di Bari, previa approvazione dello schema da parte della Giunta Regionale, nonché ad 
operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è della Sezione Direzione 
Amministrativa del Gabinetto, per le somme ivi indicate. 

Tutto ciò premesso si propone di 
− Dare atto che l’intervento verrà attuato attraverso la stipula di una convenzione tra il Dipartimento di 

Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari, e la Sezione Istruzione e Università 
della Regione Puglia; 

− Di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e Politecnico di Bari, di cui all’allegato “A”, parte 
integrante del presente provvedimento, autorizzando la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla 
sottoscrizione della stessa e apportandovi le modifiche che dovessero rendersi necessarie 

− Integrare lo stanziamento del capitolo di spesa 1801002 “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione 
partecipata della Legge su Taranto. Art. 35 L.R. n. 67/2017 (Bilancio di Previsione 2018-2020)” dell’importo 
di 100.000,00 € al fine di ottemperare agli impegni derivanti dalla predetta convenzione mediante 
prelevamento dal “Fondo di riserva per le spese impreviste” (art. 48 lett. b del D.Lgs. 118/2011 ) e 
conseguente variazione al bilancio 2018. 

− Dare attuazione a quanto disposto con gli artt. n. 35 della L.R. 67/2017, prevedendo che la somma di € 
145.000,00 (di cui € 45.000,00 già disponibili sul cap. 1801002 e € 100.000,00 resi disponibili tramite il 
suddetto prelevamento dal capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”), sia utilizzata per 
all’avvio a Taranto della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, sostenuto dal 
riconoscimento di borse di studio per la frequenza della scuola stessa; 

− Di stabilire che al suddetto dipartimento universitario sarà assegnata una dotazione finanziaria, pari ad € 
145.000,00 a copertura dell’intero intervento; 

− di autorizzare II Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad operare sul capitolo di spesa di cui alla 
sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto, per 
le somme ivi indicate. 

VISTI: 

� il D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii.; 

� la L.R. n. 43 del 01.08.2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziarlo 2017; 

� la legge regionale n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

� la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs 
n. 118/2011 e ss.mm.ii..; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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� l’art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la 
Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio di previsione e 
del documento tecnico di accompagnamento; 

� L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo 
il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 
dell’art, unico della L. n. 232/2016 ss.mm.ii e del comma 775 dell’art. unico della L. n. 205/2017. 

Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione comporta una variazione di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, con prelievo dal capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per 
spese impreviste” per la somma di € 100.000,00 come di seguito indicato: 

BILANCIO AUTONOMO 

Spese ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

C.R.A CAPITOLO 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

Piano dei 
Conti 

Finanziario 

VARIAZIONE 
Esecrizio Finanziario 2018 

COMPETENZA CASSA 

66.03 1110030 
FONDO DI RISERVA PER 

SPESE IMPREVISTE 
(ART.50 LR. N. 28/2001). 

20.1.1 1.10.01.01 - € 100.000,00 - € 100.000,00 

41.02 1801002 

“Primi interventi per il sostegno 
alla realizzazione partecipata della 

Legge su Taranto. Art. 35 L.R. n. 
67/2017 (Bilancio di 

Previsione 2018-2020)” 

1.1.1 1.04.01.02 + € 100.000,00 + € 100.000,00 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465,466 dell’art, 
unico della L. n. 232/2016 ss.mm.ii e del comma 775 dell’art, unico della L. n. 205/2017. 

Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come puntualmente definito dalla L.R. 
n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k); 

Il presidente della giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi riportate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

UDITA la relazione ed esaminata la proposta del presidente della giunta regionale; 
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti della Sezione Direzione 
Amministrativa del Gabinetto e della Sezione Istruzione e Università, dal Capo di Gabinetto e dal Direttore 
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro che ne attestano la 
conformità alle norme vigenti; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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DELIBERA 

1. Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta del Presidente della Giunta Regionale, presentata di concerto con 
l’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; 

2. Dare atto che l’intervento verrà attuato attraverso la stipula di una convenzione tra il Dipartimento di 
Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari, e la Sezione Istruzione e Università 
della Regione Puglia; 

3. Di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e Politecnico di Bari, di cui all’allegato “A”, parte 
integrante del presente provvedimento, autorizzando la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla 
sottoscrizione della stessa e apportandovi le modifiche che dovessero rendersi necessarie 

4. di autorizzare il prelievo, in termini di competenza e cassa, dal capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo 
di riserva per le spese impreviste” della somma di € 100.000,00 e procedere alla contestuale iscrizione al 
capitolo 1801002 “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto. 
Art. 35 L.R. n. 67/2017 (Bilancio di Previsione 2018-2020)” 

5. di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 lett. f) del D.Lgs. 118/2011, la variazione al 
bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 
2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

6. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione 
copertura finanziaria; 

7. di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 
dell’articolo unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della 
Legge n. 205/2017; 

8. di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

9. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 
4 del D. Lgs. n. 118/2011; 

10.di prendere atto che l’assegnazione delle risorse riveste requisito di imprevedibilità e improrogabilità 
all’atto di approvazione del bilancio, in quanto necessaria per dare attuazione all’intervenuta L.R. n.2 del 
16/01/2018, “Indirizzi per lo sviluppo, la sostenibilità ambientale e la coesione economica e sociale del 
territorio di Taranto”, emanata al fine di mettere a disposizione della Città di Taranto a ogni sforzo ed ogni 
azione di governo, ordinaria e straordinaria, in grado di promuovere uno sviluppo diverso, basato sulla 
fiducia e la speranza di un futuro migliore, per le persone, le famiglie, le imprese che la compongono, 
attraverso azioni tese a : 

a. modernizzare il sistema di competenze professionali attraverso il potenziamento dell’offerta 
formativa locale e dell’istruzione e formazione superiore, anche con la promozione di un polo 
universitario, coerente con i potenziali di sviluppo locale e gli indirizzi del Piano strategico di cui 
all’articolo 5; 

b. far crescere il tasso di permanenza dei giovani, promuovendo l’occupazione giovanile, la diffusione 
di innovazione, l’emersione dei talenti e della creatività, gli scambi interculturali, l’attrattività 
territoriale, il riuso di spazi e beni pubblici per attività creative, innovative e sostenibili” 

11.Dare attuazione a quanto disposto con gli artt. n. 35 della L.R. 67/2017, prevedendo che la somma di € 
145.000,00 (di cui € 45.000,00 già disponibili sul cap. 1801002 e € 100.000,00 resi disponibili tramite il 
suddetto prelevamento dal capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”), sia utilizzata per 
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all’avvio a Taranto della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, sostenuto dal 
riconoscimento di borse di studio per la frequenza della scuola stessa; 

12.Di stabilire che al suddetto Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico 
di Bari,sarà assegnata una dotazione finanziaria, pari ad € 145.000,00 a copertura dell’intero intervento; 

13.di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad operare sul capitolo di spesa di cui alla 
sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto, per 
le somme ivi indicate. 

14.Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare la predetta 
somma, provvederà la dirigente della Sezione Istruzione e Università con determinazione da adottarsi nel 
corso del corrente esercizio finanziario 2018; 

15.Disporre, infine, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 
ALLEGATO A) 

Rafforzamento dell'offerta di Alta Formazione sui beni culturali a Taranto 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA PUBBLICHE AMM INISTRAZIONI 
ai sensi dell'art. 15 della Legge 241/90 

tra 

La Regione Puglia, rappresentat a dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, Maria Raffaella 

Lamacchia; 

E 

Il Politecnico di Bari - Dipart iment o di Scienze dell ' Ingegneria Civile e dell 'Architettura (innan zi Dipartimento 

dlCAR) rappresentato dal direttore e legale rappresentante prof. Giorgio Rocco; 

PREMESSO 

che nell'ambito delle attività svolte per il perseguimento dei compiti e delle fina lità statutarie, la 

Regione, ai sensi dell'art . 12 dello Statuto , promuove e sostien e la cultura, l'a rte, la musica e lo sport, 

tutela i beni cultura li e archeologici e garantisce il diritto allo studio , sostiene la ricerca scientifica, e, al 

fine di radicarne la diffu sione sul territor io, favorisce intese anche con il sistema universitario pugliese; 

che la legge regionale n. 2 del 16/01/ 2018 "Indirizz i per lo sviluppo, la sostenibilità ambientale e la 

coesione economica e sociale del terri tor io di Taranto", al fine di mettere a disposizione della Città di 

Taranto ogni sforzo ed ogni azione di governo, ordi naria e straordinaria , in grado di promuovere uno 

sviluppo diverso, basato sulla fiducia e la speranza di un futuro migliore, per le persone, le famiglie, le 

imprese che la compongono, ha indicato tra gli obbiettivi indicati all'art. 3: 

e) modernizzare il sistema di competenze professionali attraverso il potenziamento dell'offerta 

formativa locale e dell'istruzione e formazione superiore, anche con la promozione di un polo 

universitario, coerente con i potenziali di sviluppo locale e gli indirizzi del Piano strategico di cui 

all'art icolo 5; 

f) far crescere il tasso di permanenza dei giovani, promuo vendo l'occupazione giovanile, la 

diffusione di innovazione, l'eme rsione dei talenti e della creatività , gli scambi inter cultural i, 

l'attratt ività terr itoria le, il riuso di spazi e beni pubb lici per attività creative, innovative e sosten ibili " 

che la Lr n. 18/2007 " Norme in materia di diritto agli studi dell 'istruzione universitaria e dell 'alta 

formazione " e agli art. 2 e 3 stabilisce che la Regione attiva forme di intervento volte ad attua re e 
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la legge regionale n. 67 /2017 con la quale sono state dettate disposizioni per la formazione del 

bilancio di previsione per l'anno 2018, ha previsto all'art. 35, misure rivolte all'avv io del programma di 

prim i intervent i da realizzare sul territorio di Taranto per il sostegno alla realizzazione parte cipata della 

"Legge su Taranto" . 

che come può evincersi dalla proposta per "Il rafforzamento dell'off erta di alta formazione a Taranto" 

trasmessa dal Dipartimento di Scienze dell'In gegneria Civile e dell'Architettura del Politecnico di Bari, 

con nota prot. n. 24924 lo stesso propone lo spostamento a Taranto della "Scuola di Specializzazione 

per i Beni Architettonici e Paesaggistici ", già attiva a Bari, quale primo passo per la realizzazione 

congiunta tra Politecnico di Bari e Università degli Studi di Bari della "Scuola Superiore per i Beni 

Archeologici , Archite t tonici e Paesaggistici ", quale integrazione tra la suddetta "Scuola di 

Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici" del Politecnico e la "Scuoio di Specializzazione 

in Beni Archeologici " dell' Università degli Studi di Ban. 

che la proposta presentata dal Dipartiment o di Scienze dell' Ingegneria Civile e dell'Architettura del 

Politecnico di Bari persegue la finalità primaria di istituire un centro di forma zione di rilevanza 

internazionale volto a valorizzare quelle tematiche specifiche di cui la città per i suoi trascorsi e per la 

sua consistenza storico monumentale è evidentemente port atrice, offre ndo una risposta alle 

aspettative della città di Taranto nel settor e dell'alta formazione, con ricadute anche al livello urbano , 

attr averso l'apert ura all'esterno del le occasioni cult urali della Scuola, le quali , segnate dalla 

partecipazione di figure rilevant i del panorama nazionale e interna zionale, possono divenire occasione 

di crescita cult urale e di rafforzamento identitario della comunità cittadina, al tempo stesso radicando 

la struttura nel terr it orio e renden dola parte dell ' identità cittadina . 

che il Dipartimento di Scienze dell'Ingegneria Civile e dell 'Architettura del Politecnico di Bari e un centro 

primar io della ricerca scientifica nazionale con il com pito di svolgere attività di forma zione ai diversi 

livelli, elaborando e tr asmettendo cri ticamente le conoscenze scientifiche, anche in collaborazione con 

Enti preposti al finanziamento pubblico della ricerca e che lo stesso comprende all' interno dell'offerta 

didattica erogata la Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio . 

che la Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia cura e coordina la promozione della 

innovazione e qualificaz ione dell'offerta di istruzione superiore/universitaria ed equivalente, la 

programmazione e attuaz ione interve nti/a zioni per lo sviluppo del sistema universitario pugliese, della 

ricerca e dell'innovazione nonché la pianifi cazione e programmazione interve nt i in materia di dir itto 

allo studio . 

Che la regione intende avviare tutte le iniziative valide al rilancio dell'immagine della citt à di Taranto, in 

conformità all'a rt . 15, commi 1 e 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241 attraverso la collaborazione della 

Sezione regionale Istruzione e Università e del Dipartimento di Scienze dell'Ingeg neria Civile e 

dell'Architettura del Politecnico di Bari in quanto attività di interesse comune nelle finalità istituzionali 

di entrambe. 
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Convezione da sottoscr ivere tra Regione Puglia - Sezione Istruzione e Università e Politecn ico di Bari -
Dipart imento di Scienze de/l' Ingegneri a Civile e dell'Arch itett ura delegando alla firma della convenzione 
la dirigente della Sezione istruzione e Università; 

Che l'art . 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 prevede che le amministrazioni pubbliche possono 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune, e che i movimenti finanziari tra I soggetti che sot toscrivono l'accordo devono configurarsi solo 
come ristoro delle spese sostenute , essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 
comprensivo di un margine di guadagno; 

che il ricorso all'accor do non può interfer ire con il perseguime nto dell'in teresse principale delle norme 
comunitarie in tema di appalti pubblici , ossia la libera circolazione dei servizi e l'apertura alla 
concorrenza non falsata negli Stati membri . 

c e sogget i in pre essa sono organismi i ir"t o pu ico, cui la egge a fi a ·1 co pi o di sod isfare 
interessi pubblici , coincidenti sotto il profi lo del raffonamento del collegamento tra formazione , ricerca 
e innovazione, attrib uendo competenze, diverse per ampiezza e prospettiva, il cui esercizio congiu nto 
permette di massimizzare i risultati delle attività nella ricerca scientifica da svolgere, quale oggetto del 
presente accordo . 

che creazione di sinergie tra amministrazioni su materie di interesse comune è una priorità per i 
soggetti in premessa in quanto permett e di mettere a sistema informaz ioni, dati e conoscenze in un 
progetto unitario in cui gli sviluppi sono resi fruibi li a ciascuno dei soggetti in vista di successivi 
interventi volti a sodd isfare efficacemente gli interessi pubb lici pr imari attribuiti dalla legge a ciascuna 
amministrazione . 

TUTTO CIÒ PREMESSO, LE PARTI 
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

ART. 1 f inalit à 

1.1 La Regione Puglia, attrave rso la stipula della presente convenzione, intende nell 'ambito dei prim i 
int erven ti da realizzare sul territorio di Taranto per il sostegno alla realizzazione partecipata della 
"Legge su Taranto", offrire una risposta alle aspettative della città nel settore dell'alta formazione , con 
ricadute anche al livello urbano e terr itor iale, valorizzando que lle tematiche specifiche di cui la città 
per i suoi trascorsi e per la sua consistenza storico monumentale è portatrice . 

1.2 Le premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione . 

Art. 2 - Oggetto della convenzione 

2.1 Oggetto della convenzione è ìl rafforza mento dell'offerta di Alta Formazione sui beni cultura li a 
Taranto l'awio a Taranto nell'a .a. 2019/2020 della "Scuola di Specializzazione per i Beni Architetto nici 
e Paesaggistici" , e ìl riconoscimento da parte della Regione Puglia di un cont ributo finanziario 
final izzato in parte all'erogazione di Borse di Studio , a favore degli student i più meritevol i per la 
frequenza della scuola stessa 

2.2 Le borse di studio saranno erogate a favore degli studenti merit evol i diretta mente dal Dipartimento 
dlCAR del Politecn ico di Bari, mediante procedura di valutazio ne comparativa, previa pubblicazione del 
bando di ammissione alla Scuola, con le modalità previste dalla vigente normativa e dal Regolamento 
d'Ateneo. Gli eventuali ulteriori costi dirett i ed indiretti per la realizzazione dell' int ervent q_ov,r,a_n,no 

""" coosidernti '"'' ' cofi.,ao,iame oto a ca,ico del dipa<timeoto ,a i,e,s ita, io . { i~~<l 
.w~-

3 '✓- q 730 o -b /., ,· ~ 
,., l 1 • 
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rt. 3 - Obblìghi delle Parti (Univ ersità ) 

3.1 Il Dipart imento dlCAR si impegna ad attivare a Taranto per l'a.a. 2019/2020 la "Scuola di 
Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici" , e all'erogazion e di almeno 10 borse di studio 

a favore degli studenti meritevoli selezionati previa pubblicazione del bando di ammissione alla Scuola. 

3.2 Il Dipartimento dlCAR, provvederà direttament e ad attivare a Taranto per l'a.a. 2019/2020 la "Scuola 

di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici" nonché all'erogaz ione delle borse di studio 
a favore degli studenti meritevoli e a tal fine si impegna ad attivare tutte le relativ e procedure, 

restando inteso che, qualora la scuola di specializzazione non dovesse essere attivata su Taranto 

nell'a .a. 2019/2020 o non dovessero essere assegnate il numero previsto di borse di studio il 
contributo verrà revocato in toto o in misura proporzionale alle borse non erogate, e la Regione Puglia 
procederà al recupero delle somme eventualmente già accreditate . 

3.2 Il Dipartimento dlCAR dichiara di possedere la capacità amm inistrativa, finanziaria e operativa per dare 
attuazion e all'intervento e, attraverso la sottoscrizione della presente Convenzione, e si obbliga a: 

osservare le disposizioni conte nute all'art. 2 comma 5, del D.Lgs. n. 68/2012, all'art . 3, c.1, lett. h 

della L. R. 18/2007, dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 e s.m.i. e nel D.P.C.M. 9 aprile 2001 e s.m.i .; 

autorizzare la Regione Puglia al trattamento dei dati sensibili per gli adempimenti degli obblighi di 
legge e comunque ai fini necessari all' espletamento dell'attività progettuale ed alla gestione del 

connesso contributo , secondo il D. Lgs. 196/2003 e il Reg. ( UE) n. 679/2016 ( c.d. GDPR); 
rispettare, nelle diverse fasi di attuazione, tutt e le disposizioni previste dalla normativa comunita ria 

e nazionale vigente in relazione alla tipolo gia di intervento da realizzare; 

rispettare le indicazioni del Programma in materia di aspetti trasversa li e, in partico lare, assicurare 
il rispetto della disciplina comunitar ia e nazionale in materia di formazione, pari opportunità , aiuti 

di Stato, norme ambientali e sistemi informatici per gli aspetti di pertinenza rispetto alla tipologia di 
intervento ; 

rispettare le disposizioni comun itar ie e nazionali vigenti in mater ia di contabilità separata o di 
adeguata codificazione contabile per tutt e le transazion i relat ive all'in tervento oggetto del presente 

Disciplinare assicurando la tracciabilità finanziaria ai sensi della L. n. 136/2010 e s.m.i e 
Identificandole mediante codice CUP (codice unico progetto) assegnato; 

conservare e rendere disponibile tutta la documentazione relativa all' intervent o ammesso a 

contributo finanziario , ivi compres i tutti i giusti f icativi di spesa, nonché consentire le verific he in 

loco a favore delle autorità di contro llo; 
applicare e rispettare le disposizioni di cui alla Legge regionale 26.10.2006, n. 28 in materia di 
contrasto al lavoro non regolare; 

applicare e rispettare, in quanto pertin enti , le disposizioni di cui alla Legge regionale 20.06.2008, n. 
15 in mater ia di trasparen za dell'azione amministrativa . 

Art. 4 Obblighi dell e Parti (Ente regione) 

4.1 La Regione Puglia vincola la somma di euro 145.000,00 da assegnare al Dipartimento dlCAR 
sottos critto re secondo quanto stabili to all'art 2. 

4.2 L'erogazione dell'importo finanziario a favore del Dipartimento dlCAR avverrà attraverso le seguent i 
modal ità: 

a) erogazione pari al 90% a tito lo di prima anticipazione del contrib uto successivamente alla 
sottoscrizione della convenzione tra Regione Puglia e Università beneficiaria e previa presentazione 
di apposita domanda di pagamento; 

b) erogazione fina le del saldo nell 'ambito del residuo 10%, a seguito della presenta zion . · da, 
di saldo, in presenza di rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute 1:le~[t m 
documentate, in relazione all'in tero intervento da parte del Responsabile del Proce "' o~o. . 

4 
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L'erogazione del saldo è subordinata alla verifica sulla rendicontaz ione delle spese effettiv amente 
sostenute e quietanzate secondo la normativa vigente affere nti alla totalità dell'i nter vento nonchè alla 

presentazione del rendiconto finan ziario dei contr ibuti. 

4.4 La Regione Puglia si riserva, nei confront i del Dipartimento universitar io sottosc rittore, la facoltà di 

attivare le procedure di revoca del contr ibuto , procedendo al recupero delle somme eventua lmente 
già accreditate , nel caso le stesse non rispettino gli obbl 1gh1 derivant i dalla presente convenzione 

Art . 5 - Spese ammis sibili ed adempimenti connessi all ' attuazione dell'interv ento 

5.1 In relazione all'intervento oggetto della presente convenzione sono da considerarsi , quali spese 
ammissibili e pertanto rendicontabili da parte del Sogget to beneficiario , esclusivamente quelle 

corre a e al u zio ar11en o ella Srno la i Speci lizzazione e soste u e pe l'erogazio e del e Borse di 

Studio; 

5.2 La rendicontazione avverrà, in riferimento alle suddette spese effettivamen te sostenute, entro il 
31.12 .2021, mediante presentazione di domand e di rimbor so, con annessa dichiarazione sottoscr itta 

dal Responsabile del Procedimento , attestante che le spese rendiconta te sono state effettivame nte 

sostenute e sono riferibili a spese ammissibili secondo quanto previsto dalla normativa in materia 

vigente, nonché ai sensi del precedente comma 1. 

Art . 6 - Controlli e verifiche 

6.1 La Regione Puglia nel rispetto dei poteri di sorveglianza che le norme vigenti att ribuiscono , si riserva la 

più ampia facoltà di richiedere agli organi amministrativi ogni informa zione in merito all 'andamento 
dell 'atti vità, e di monitorare lo stato di attuazione dell'attività programma ta e l'utilizzazio ne del 

finan ziamento regionale . 

Art . 7 - Durata 

7.1 La presente Convenzione ha durata di tr e anni, con decorrenza dalla stipula, e comunque per il te mpo 
necessario alla conclusione degli inte rbenti. 

Art . 8 - Foro competente 

8.1 Qualsiasi controversia derivante dal l' int erpretazione o esecuzione della presente Convenzione dovrà 

essere risolta amichevolmente dalle Part i. In caso di mancato accordo , è competente il Foro di Bari. 

Art . 9 - Privacy 

9.1 Ai sensi dell'art. 13 del regolamen to UE 2016/679 le Parti dichiarano di essere reciprocamente 
informate che i dati personali fo rnit i o comunque raccolt i anche verbalmente , in relazione alla 
presente Convenzione saranno trat tati in modo lecito e secondo correttezza esclusivamente per il 
raggiungiment o delle final ità di cui alla presente Convenzione nonché per quelle previste dalla legge e 

dai regolamenti e connesse alla stip ula della stessa. 

9.2 

9.3 

L 
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. 10 - Norme di rinvio 

10.1 Per quanto non espressamente previsto nel presente convenzione è applicabile la normativa 

comunit aria e nazionale di rif erimento . 

Letto, approvato e sottoscritto . 

Bari, _____ _ 

Regione Puglia 

Sezione Istruzione e Universit à 

6 

Politecnico di Bari 

Dipar timent o di Scienze dell' Ingegneria 



5596 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                 

ISSIONE, PROGRAMMA, TITO\.O 

Prosn mma 

fltolo 

fTotaleProt;nunm.. 

OTALf MISSIONE 

i,OJAU VARIAZIONI IN USOTA 

ITOTALE GEN[RAI.[ t>( llf usan 

TlTOt.O, TIPOLOGIA 

m o,,o 

~OTALEfflOtO 

~OTAlf VARlAZ>OHE IH ENTRATA 

TOTALE GEH[RAU D[U[ ENTRATt: 

A llegato E/ I 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportant e i dati d'interesse del Tesoriere 

data : .... / ..... / ....... n. protocollo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del SUR/OEL / 2018 n . ........ .. 

SPESE 

VARlAZIONI 
PREVISIONI ,1,GGIORNATT't------== ~ -- - --1 

OENOMINAZJON( 

Ml'\lirl IJ'tit1uitl r11,I/, gt11uol i e dì GestJo,,e 

Ort:.1n1,stt1uuon:.1tl 

SpHf! (.l)t tfflti 

OENOM!NAl/OHE 

re11du1p,e,1m 11 

pr~kl n.e di com~ t~:.1 

residu i pte1un t1 

previs ione di com~lerua 

ptevi ilo 1111,cfiC:HY 

ruidu / presunti 

p,re11f,lone di t ampc tenu 

prevl slon , dl c:.u.R 

ru idul p111unu 

prevh lOtl<! dJ co mp el u1.u 

previsione dl t .UY 

ENTRATE 

ruldu ! presund 

previsione di uiua 

ru ldui prnun tì 

pre\llslon.- di tom~le,u;a 

pre11hione di QS.A 

tu ldu l Pftllll'll i 

pr •11bione di au. 

ru ldul pre1unU 

previ1ìone di corn~t•ru• 

pn vblon• di cuu 

ALLA PRECEDENTE 

VARlAZlONE • DCU&lFIA 
H _,.- ESERCIZIO lOII 

PREVISIONI AGGJORHATE 

( 100 000 00 

{ 100 000 00 

( 100.000,00 

( 100 000 .00 

e 100.000 ,00 

( 100.000 ,00 

e 10000000 

( 100 000 00 

C 100 000.00 
e 100 000 ,00 

( U)O 000 00 

( 10000000 

VAll1AnOHI 
AllA PAECEOENTC ,-------- - - -- ---, 

VARIAZIONE p DELIBERA 

N • ESEAC1ZIO 20 11 in aumento 

e 100 000 ,00 

( 100 000 ,00 

e 100 .000 .00 

'1 00 000.00 

indiminw ,one 

TIM BRO E FIRMA. OEll 'ENTE 

ReiponH bll, del Sef'll:IO f 1n.1n11.1rio / Olr!Jente ,es ponH blle dell a ,p-

.Allegato n. 811 
• ID.Le, 118/J0l 1 

PAE\IISIONI 

AGGIORr,IATt: AUA 
DELIBERA 1N OGGrno 

ESEAOZ10 2011 

PREVISIONI 
AGGIORNATE AL.Lt 

DEllBERA IN OGGmo 

ESERCIZIO 2011 



5597 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

  

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2366 
Contributo straordinario in favore delle Province pugliesi per le funzioni attribuite ai sensi delle leggi 
regionali n. 31/2015 e n. 9/2016, per concorrere al conseguimento dell’equilibrio di bilancio per l’esercizio 
finanziario 2018. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
istruttore, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Enti Locali, dal Dirigente della Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: 

- la Legge del 7 aprile 2014, n. 56 (c.d. legge Delrio), “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, 
sulle Unioni e fusioni di Comuni”, dispone il c.d. riordino delle Amministrazioni Provinciali; 
- la Legge regionale del 30 ottobre 2015, n. 31, “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” in 
attuazione della L.56/2014 riordina le funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei 
Comuni, delle forme associative comunali e della Città metropolitana di Bari; 
- la Legge regionale del 27 maggio 2016, n. 9, “Disposizioni per il completamento del processo di riordino 
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)” 
dispone, all’art. 2, comma 3, che “Le funzioni di cui al comma 1, lettere b) (le funzioni in materia di 
valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche), d) (turismo) e f) (formazione 
professionale) vengono esercitate dalla Regione anche mediante forme di avvalimento e convenzione alla 
Città metropolitana di Bari e alle province... “; 

Considerato che: 

- la Legge regionale n.68 del 29/12/2017, “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2018 e pluriennale 2018-2020” e la Legge regionale n.67 del 29/12/2017 “Legge di stabilità regionale 2018”, 
hanno disposto lo stanziamento di € 5.000.000,00 sul capitolo di spesa 1770 “Trasferimento di risorse agli 
enti locali per l’esercizio delle funzioni attribuite ai sensi della L.R. 31/2015 (art 13 L.R. 1/2016 -bilancio di 
previsione 2016)”; 

- il Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti 
territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, convertito con 
modificazioni dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96, all’articolo 39 che disciplina i trasferimenti di risorse regionali 
a province e città metropolitane perle funzioni ad esse conferite è stato modificato dall’art. 4, comma 3-ter, 
D.L. 25 luglio 2018, n. 91 “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 21 settembre 2018, n. 108; 

- in data 06 dicembre 2017 la Regione Puglia e la Provincia di Lecce hanno siglato un protocollo di intesa 
relativo alla necessità di supportare la procedura di ammissibilità al concordato preventivo della società Alba 
Service S.p.A., società partecipata al 100 % dalla Provincia di Lecce; 

- a seguito di apposito incontro in data 14 marzo 2018, presso la Prefettura di Lecce, tra l’Amministrazione 
provinciale di Lecce, il Commissario liquidatore dr. Gianfranco CONTE e la Regione Puglia nella persona 
dell’Assessore Sebastiano LEO, è stato confermato l’impegno della Regione Puglia di concorrere alla procedura 
di cui sopra; 

- con DGR 1907/2018 del 30/10/2018 ‘’Protocollo d’intesa Regione Puglia-Provincia di Lecce del 06/12/2017. 
Anticipazione risorse finanziarie Legge regionale n.9/2016” e con le consequenziali determinazioni dirigenziali 
n. 64/2018 e n. 66/2018 di “Impegno di spesa e liquidazione delle risorse finanziarie in favore della Provincia 
di Lecce” sono state assegnate risorse finanziarie per complessivi € 1.100.000,00 in favore della Provincia di 
Lecce, nell’ambito dello stanziamento complessivo sul cap. 1770 per l’esercizio finanziario 2018; 

- necessita provvedere, ad integrazione della DGR 1907/2018, all’erogazione di ulteriori € 180.000,00 in favore 
della Provincia di Lecce, a titolo di contributo complessivo, per le finalità di cui alla predetta procedura di 
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Totale da già erogati / 
erogazioni per Saldo 

Cap.1 770 erogare 2018 anticipati 2018 
specifica Riparto 2018 da erogare 

destinazione 2018 

Provincia di Foggia ( 1.300.000,00 € 1.300.000,00 € 1.300.000,00 

Provincia di Brindisi € 1.300.000,00 € 1.300.000,00 € 1.300 .000,00 

Provincia B.A.T. € 650 .000,00 € 650.000,00 € 650.000,00 

Provincia di Lecce ( 2.200.000 ,00 € 1.100.000,00 € 180.000,00 € 920 .000,00 ( 1.100.000 ,00 

OD 64 e 
Concord ato 

66/2018 · DGR 
1907/2018 

prev . A. Servi ce 

Tot ale ( 5.450.000,00 € 4.170.000,00 € 4.350.000,00 

ammissibilità al concordato preventivo della società Alba Service S.p.A, sempre nell’ambito dello stanziamento 
complessivo sul cap. 1770 per l’esercizio finanziario 2018; 

- con la determinazione dirigenziale n. 69 del 27/11/2018 si è operata una “Variazione compensativa fra 
capitoli 1750 e 1770 nel C.R.A. 42.03 attribuito alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale”-Missione 18, 
Programma 01-Titolo - Macroarea 4 di € 450.000,00; 

- l’attuale disponibilità sul cap.1770 ammonta a € 4.350.000,00; 

In seguito ad apposito incontro istituzionale del 17 dicembre 2018, per la definizione delle somme spettanti 
per l’esercizio delle funzioni non fondamentali delle Province, tenutosi presso il Palazzo della Presidenza della 
Giunta regionale - Ufficio di Gabinetto Giunta Regionale Lungomare N. Sauro 31/33 - Bari, tra la Regione 
Puglia, rappresentata dal Capo di Gabinetto del Presidente, dott. Claudio Stefanazzi, dal Segretario Generale 
della Presidenza, dott. Roberto Venneri, dal dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dott. 
Nicola Lopane, dal Dirigente del Servizio Enti Locali, dott. Antonio Tommasi, e la Città Metropolitana di Bari, 
rappresentata dal segretario generale Dott. Dino SUSCA, il quale riferisce che “si ritiene non condivisibile la 
quota destinata al riparto complessivo per l’esiguità delle risorse disponibili, riservandosi di intraprendere le 
eventuali azioni a tutela della propria posizione e dei propri diritti/interessi” e, pertanto, non si procede alla 
partecipazione della suddetta Amministrazione al riparto delle suddette somme. 

In seguito ad altro apposito incontro istituzionale del 17 dicembre 2018, presso la medesima sede, tra la 
Regione Puglia, l’UPI - Puglia, rappresentata dal dott. Roberto SERRA su delega del presidente Antonio 
Gabellone e le Provincie pugliesi di Brindisi rappresentata dal vice presidente dott. Domenico Tanzarella, 
della BAT rappresentata dal presidente dott. Nicola Giorgino, di Lecce rappresentata dal presidente dott. 
Stefano Minerva, si è convenuto, dopo ampia discussione, fatta salva la necessità di far valere le proprie 
ragioni verso lo Stato nelle sedi opportune, di provvedere alla riparto delle somme disponibili secondo il 
seguente prospetto: 
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La Regione Puglia, alla luce della sentenza della Corte Costituzionale n.137 del 27/06/2018 che “dichiara 
l’illegittimità costituzionale dell’art. 16, comma 1, dei decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 (Disposizioni urgenti 
in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi 
sismici e misure per lo sviluppo), convertito, con modificazioni, nello legge 21 giugno 2017, n. 96, nella parte 
in cui non prevede la riassegnazione alle regioni e agli enti locali, subentrati nelle diverse regioni nell’esercizio 
delle funzioni provinciali non fondamentali, delle risorse acquisite dallo Stato per effetto dell’art. 1, commi 418 
e 419, della legge 29 dicembre 2014. n. 190, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», e connesse alle stesse funzioni non fondamentali”, si riserva 
di esercitare le ulteriori azioni che si renderanno necessarie per il riequilibrio di tali risorse finanziarie. 

Tanto premesso, 

VISTI: 

− il Decreto Legislativo n.118 del 23/06/2011 e s.m.i., 
− la Legge regionale n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 

2018 e pluriennale 2018-2020”, 
− la Legge regionale n.67 del 29/12/2017 “Legge di stabilità regionale 2018”, 
− la DGR n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di 

previsione e Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del D.Lgs. 23 giugno 
2011, n.118 e ss.mm.ii. ; 

RITENUTO di dover provvedere con ulteriori atti all’impegno e alla liquidazione per la somma complessiva di 
€ 4.350.000,00 ; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i. 

La spesa derivante dal presente provvedimento è pari a € 4.350.000,00 e trova copertura sul cap. 1770 - E.F. 
2018. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 
Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettere a) e g), della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione del Presidente proponente; 

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

- A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente proponente che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 

1. di fare propria la relazione del Presidente della Giunta regionale di cui sopra, parte integrante della 
presente deliberazione; 

2. di dare atto dell’incontro istituzionale del 17/12/2018 tra la Regione Puglia e la Città Metropolitana 
dì Bari e dell’incontro istituzionale del 17/12/2018 tra la Regione Puglia, l’UPI - Puglia, e le Provincie 
pugliesi di Brindisi, della BAT e di Lecce; 

https://ss.mm.ii
https://dall�art.39
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di Foggia € 1.300.000 ,00 

Provincia di Brindisi € 1.300.000,00 

Provincia B.A.T. € 650.000 ,00 

Provincia di Lecce € 920.000,00 

Totale € 4.170.000 ,00 

3. nelle more delle ulteriori azioni che la Regione Puglia si riserva di esercitare, alla luce della sentenza 
della Corte Costituzionale n.137/2018, la Giunta regionale conferma la volontà di operare un intervento 
“in sussidiarietà” in favore delle Province pugliesi di Foggia, di Brindisi, della BAT e di Lecce, mediante 
una ulteriore contribuzione straordinaria pari a € 4.170.000,00, come di seguito indicato: 

4. di disporre, ad integrazione della DGR 1907/2018, l’erogazione di ulteriori € 180.000,00 in favore della 
Provincia di Lecce, a titolo di contributo complessivo, al fine di favorire il buon esito della procedura di 
concordato preventivo, di cui all’accordo del 06/12/2017 “Vertenza Alba Service” siglato dalla Regione 
Puglia e dalla stessa Provincia di Lecce e al Decreto del 05/07/2018, con il quale il Tribunale di Lecce 
- Sezione Commerciale ha ammesso la società Alba Service SpA al concordato preventivo stesso e di 
disporre che l’Amministrazione provinciale di Lecce erogherà, pertanto, la suddetta somma soltanto a 
seguito dell’omologazione del concordato preventivo di cui sopra; 

5. di demandare alla competenza della Sezione Raccordo al Sistema regionale gli adempimenti rivenienti 
dal presente provvedimento connessi all’assunzione dei relativi impegni di spesa e atti di liquidazione; 

6. di dichiarare il presente provvedimento, da pubblicare sul BURP, immediatamente esecutivo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2367 
Progetto “LE CITTA’ IN-VISIBILI 7”. Presa d’atto proroga. Stanziamento saldo cofinanziamento regionale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Sicurezza del Cittadino, 
politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”. 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs: 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

VISTA la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”; 

VISTA la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019; 

CONSIDERATO: 

Il Dipartimento per le Pari Opportunità ha invitato, con apposito bando pubblico Regioni, Enti Locali e soggetti 
privati in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. 19 settembre 2005, n. 237, a presentare i progetti di fattibilità 
da finanziare sulla base dello stanziamento di € 4.000.000,00 (Bando pubblico - Avviso n.7/2012 ex art. 13 L. 
228/2003, pubblicato in G.U. il 23 luglio 2012); 

il Bando pubblico Avviso 7, al punto 3/A, ha altresì stabilito i massimali riferiti alla quota finanziabile dallo 
Stato (80%) che non possono essere superati; 

la Commissione interministeriale per il sostegno alle vittime di tratta, violenza e grave sfruttamento, nella 
riunione del 30 novembre 2012, ha approvato la graduatoria relativa ai progetti ammissibili al finanziamento; 

ATTESO CHE: 

la Regione Puglia ha presentato il progetto “LE CITTA’ IN-VISIBILI 7” in partenariato in qualità di Soggetti 
Attuatori (Cooperativa Sociale Comunità Oasi 2, Cooperativa Sociale Caps, Associazione Giraffah Onlus e 
Associazione Micaela Onlus), ritenuto dalla commissione Interministeriale “rispondente alle finalità e agli 
obiettivi” di cui al bando pubblico sopracitato; 

tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli 
stranieri immigrati; 

le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalità e competenza da molti anni nella 
realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalità collegate e nella tratte di esseri 
umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e in altre forme e contesti, 
e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse assegnate al 
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Dipartimento per le Pari Opportunità per programmi di assistenza ed integrazione sociale (art. 18 del D.Lgs. 
n. 286/98). 

le suddette cooperative sociali e associazioni hanno dimostrato capacità di intervento nell’ambito della tratta 
a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavorativa delle vittime delle 
tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significativo impatto sui territori 
della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali interventi sono tuttora in atto. 

l’avvio delle attività è avvenuto obbligatoriamente il 22 dicembre 2012 

VALUTATO CHE: 

Con successivi provvedimenti n. 1941/2014, n. 363/2015, n. 1019/2015, n. 1458/2015, sulla base del 
rapporto tra contributo dell’atto di concessione originario e durata delle proroghe concesse e della necessità 
di garantire, in osservanza all’art. 25, comma 1, del D.Lgs. n. 286/1998, la proporzione tra oneri a carico 
dell’Amministrazione centrale (80%) ed oneri a carico dell’Ente territoriale (20%), la Giunta Regionale ha 
provveduto ad approvare stanziamenti di cofinanziamento per complessivi € 104.377,00, pari al 20% delle 
somme complessivamente attribuite. 

L’iter amministrativo, per diversi ed innumerevoli fattori, ha subito evidenti ritardi ed ha determinato un 
notevole prolungamento dei tempi, sia del rapporto convenzionale, che della conseguente liquidazione del 
contributo previsto. 

Che a causa di tali ritardi non si è proceduto al perfezionamento della corrispondente OGV mediante 
assunzione di impegno di spesa. 

RITENUTO: 

Necessario approvare lo stanziamento del cofinanziamento occorrente con imputazione sul cap. 941043 - EF 
2018, al fine di far fronte agli adempimenti delle obbligazioni giuridiche in argomento connesse ad impegni 
regolarmente assunti. 

ATTESO, INOLTRE, CHE: 

con nota prot 0010542 P-1.3 del 16/12/2015 il Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ha comunicato alla Regione Puglia la volontà di prorogare gli atti di concessione di cui 
all’avviso 7 per ulteriori 6 mesi. La data di scadenza dei relativi progetti è stata fissata pertanto al 21 giugno 
2016. 

Sulla base del rapporto tra contributo dell’atto di concessione originario e durata della proroga di cui trattasi e 
della necessità di garantire, in osservanza all’art. 25, comma 1, del D.Lgs. n. 286/1998, la proporzione tra oneri 
a carico dell’Amministrazione centrale (80%) ed oneri a carico dell’Ente territoriale (20%), alla Regione Puglia 
è stata attribuita la somma di euro 169.260,00, di cui euro 135.408,00 pari al 80% a carico del Dipartimento 
per le pari opportunità ed euro 33.852,00 pari al 20% a carico dell’ente 

Visto il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009” 

VISTA la LR. n. 67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 

VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”. 

VISTA la DGR n, 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previstone e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

https://ss.mm.ii
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VISTO quanto disposto dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 1830 del 16/210/2018; 

SI PROPONE: 
di approvare lo stanziamento cofinanziamento complessivo di euro 169.260,00, pari al 20% delle somme 
attribuite dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con imputazione 
al Cap. 941043- E.F. 2018. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 169.260,00 
(centosessantanovemiladuecentosessanta/00), trovano copertura sul Cap. 941043 - E.F. 2018. 

CRA: 42 - 06 

Missione 12 - Programma - 04 - Titolo 01 
cod. d.lgs. 118/2011 - 1.04.04.01.001 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 169.229,00 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto del Dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale. 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di 
cui al comma 710 della L. n. 208/15; 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della LR. 7/97 art. 4, lett. k. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

− di approvare lo stanziamento del cofinanziamento complessivo di euro 169.260,00, pari al 20% delle 
somme attribuite dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con 
imputazione al Cap. 941043 - E.F. 2018. 

− La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 (Legge 
di stabilità 2017); lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii


     

    

•••••• 

BOLLETTINO UFFICIALE 
della Regione Puglia 

Direzione e Redazione: Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari 

Tel. 080 540 6372 / 6316 / 6317 - Fax 080 540 6379 

Sito internet: http://www.regione.puglia.it/bollettino-ufficiale 

e-mail: burp@pec.rupar.puglia.it - burp@regione.puglia.it 

Direttore Responsabile Dott. Francesco Monaco 

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 

Edipress dei f.lli Caraglia & C. s.a.s. - 83031 Ariano Irpino (AV) 

mailto:burp@regione.puglia.it
mailto:burp@pec.rupar.puglia.it
http://www.regione.puglia.it/bollettino-ufficiale

	Segnalibri per struttura
	REPUBBLICA ITALIANA 
	REPUBBLICA ITALIANA 
	BOLLETTINO UFFICIALE 
	della Regione Puglia 
	della Regione Puglia 
	Figure
	ANNO L 
	BARI, 5 FEBBRAIO 2019 
	n. 14 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti. 
	Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti. 
	Nella parte I sono pubblicati: 
	Nella parte I sono pubblicati: 
	a) 
	a) 
	a) 
	sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia; 

	b) 
	b) 
	ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia; 

	c) 
	c) 
	leggi e regolamenti regionali; 

	d) 
	d) 
	deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti; 

	e) 
	e) 
	atti e circolari aventi rilevanza esterna; 

	f) 
	f) 
	comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale; 

	g) 
	g) 
	atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 

	h) 
	h) 
	deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea; 

	i) 
	i) 
	disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 

	j) 
	j) 
	lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 

	k) 
	k) 
	richieste di referendum con relativi risultati; 

	l) 
	l) 
	piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 



	Nella parte II sono pubblicati: 
	Nella parte II sono pubblicati: 
	a) 
	a) 
	a) 
	decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 

	b) 
	b) 
	deliberazioni della Giunta regionale; 

	c) 
	c) 
	determinazioni dirigenziali; 

	d) 
	d) 
	decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 


	delegato; 
	e) 
	e) 
	e) 
	atti del Difensore Civico regionale come disposizioni del Presidente o della Giunta; 

	f) 
	f) 
	atti degli Enti Locali; 

	g) 
	g) 
	deliberazioni del Consiglio Regionale; 

	h) 
	h) 
	statuti di enti locali; 

	i) 
	i) 
	concorsi; 

	j) 
	j) 
	avvisi di gara; 

	k) 
	k) 
	annunci legali; 

	l) 
	l) 
	avvisi; 

	m) 
	m) 
	rettifiche; 


	previsto da norme regionali o su 
	n) 
	n) 
	atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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	Legge Regionale 13 luglio 2017, n. 28 “Legge sulla partecipazione”. Approvazione dello Schema di Convenzione tra Regione Puglia e Teatro Pubblico Pugliese – Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura per le attività di supporto all’Ufficio della Partecipazione nell’acquisizione di beni e servizi e interventi infrastrutturali per la promozione della cultura della partecipazione. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla direzione amministrativa, di concerto con il Servizio Struttura di Staff Ufficio di Partecipazione e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Premesso che: 
	Ł la LEGGE REGIONALE 13 luglio 2017, n. 28 “Legge sulla partecipazione” all’articolo 16 “Promozione della cultura della partecipazione”, stabilisce che l’Ufficio della partecipazione ha, tra gli altri, il compito di incentivare e assicurare la cultura della partecipazione diffusa nei territori, nonché la sua promozione attraverso attività culturali con progetti specifici relativi all’oggetto della legge e connessi al programma annuale per la partecipazione, anche mediante apposite convenzioni con soggetti p
	Ł con deliberazione di Giunta Regionale 1000/2018, in attuazione dell’art. 4 co. 3 della L.R. 13 luglio 2017 
	n. 28 è stato approvato il Programma annuale della partecipazione che individua i procedimenti da sottoporre a processo partecipativo nell’anno 2018-2019 
	Ł con successive deliberazioni n. 1986 del 06/11/2018 e n. 2056 del 15/11/2018, la Giunta Regionale ha deliberato, in ordine alle risorse necessarie al fine di assicurare l’obiettivo strategico, di dare adeguata diffusione alla cultura della partecipazione e visibilità ai processi partecipativi ciò al fine di qualificare gli amministratori ed i funzionari pubblici, rappresentanti di associazioni, parti sociali e singole persone nonché valorizzare le storie e le buone prassi dei processi di partecipazione gi
	Considerato che: 
	Ł La Regione Puglia ha già sperimentato con successo strategie di comunicazione realizzate attraverso la progettazione e realizzazione di eventi culturali e di spettacolo anche attraverso la valorizzazione degli attrattori culturali del territorio; 
	Ł Il Teatro Pubblico Pugliese è il Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura di cui la Regione Puglia è socia e si configura quale amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 5 c. 6 del D.Lgs. n. 50/2016, tenuta all’applicazione del “Codice degli appalti”, e soggetto legittimato alla sottoscrizione di accordi ai sensi dell’art. 15, L.n. 241/1990; 
	Ł il TPP istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della Legge n. 142 dell’8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 Aprile 2007 
	n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007) quale socio di maggioranza; 
	Ł Il TPP possiede i requisiti degli “organismi di diritto pubblico”, ai sensi dell’art. 2 c. 4 della Direttiva 2014/24 CE del 26/02/2014 e dell’art.3, comma 26, del D.Igs. 12 aprile 2006, n. 163, essendo un Consorzio senza fine di lucro tra soggetti pubblici, dotaoa di personalità giuridica; 
	Ł Sotto tale profilo, ovvero della realizzazione di attività in ambito culturale, la Regione Puglia, coerentemente a quanto realizzato in passato, si avvale del Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura che ha maturato specifica competenza anche nell’ambito delle azioni di crescita della cultura della partecipazione. 
	Ł Il TPP ha comunicato la propria disponibilità a garantire tale attività di supporto ed assistenza tecnica, presentando una proposta progettuale, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
	Pertanto, considerata la proposta progettuale presentata dal TPP per la realizzazione di una serie di attività finalizzate alla promozione della cultura della partecipazione per effetto del disposto di cui all’articolo n. 192, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, verificata la competenza nella materia di che trattasi, si propone alla Giunta Regionale di approvare lo “Schema di Convenzione” (Allegato A) e relativo allegato (Allegato 1: Proposta progettuale), in uno al presente atto per formarne parte integrante, 
	Si evidenzia che nella fattispecie sussistono i presupposti di cui al richiamato art. 5 c. 6 del D.Lgs. n. 50/2016, e nello specifico: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

	b) 
	b) 
	l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 


	pubblico; 
	c) 
	c) 
	c) 
	le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatoti partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione. 

	d) 
	d) 
	Il trasferimento di risorse finanziarie correlato all’attuazione del piano non configura una remunerazione contrattuale, in quanto costituisce il presupposto necessario per la realizzazione delle attività di pubblico 


	Sezione copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 
	Il presente provvedimento comporta l’approvazione dello schema di convenzione tra Regione Puglia e il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura che prevede un costo annuo di: 
	− euro 180.000,00 IVA inclusa a valere sulle risorse del cap. 1466 “Spese per le attività di partecipazione LR 28/2017. Altri servizi. (Bilancio Autonomo, CRA 41.01,Missione 1.1.1, Codifica Piano dei conti finanziario ). 
	U.01.03.02.99

	− euro 85.000,00 IVA inclusa a valere sulle risorse del cap. 1461 “Spese per le attività di partecipazione LR 28/2017. (Bilancio Autonomo, CRA 41.01,Missione 1.1.1, Codifica Piano dei conti finanziario ). 
	U.01.03.02.02

	Con successivi atti gestionali si provvederà ad assumere il relativo impegno di spesa. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- UDITO il relatore Vice Presidente, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alta compatibilità con la vigente legislazione statale e 
	regionale; 
	- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; -ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: -di affidare Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura il supporto all’Ufficio Partecipazione della Regione Puglia attraverso l’“Acquisizione di beni e servizi e interventi infrastrutturali per il sostegno all’offerta culturale”; -di approvare lo Schema di Convenzione (Allegato A) e relativo allegato (Allegato 1: Proposta progettuale) che disciplina i rapporti tra Regione Puglia ed Teat
	- di autorizzare la dirigente del Servizio Comunicazione Esterna ad operare sul Capitolo 1461 “SPESE PER LE AUlVITA DI PARTECIPAZIONE L.R. 28/2017” e sul cap. 1466 “Spese per le attività di partecipazione LR 28/2017. Altri servizi., la cui titolarità è della Direzione amministrativa del Gabinetto; -di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2319 
	DGR n.904 del 15/05/2012. Protocollo di intesa tra Provincia di Lecce Comune di Otranto Unioncamere Puglia, CCIAA di Lecce, CRSFA “Basile Caramia” di Locorotondo (BA), (Di.S.S.P.A.) dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro IPSP del CNR, Consorzio Vivaisti Viticoli Pugliesi e Regione Puglia. Rimodulazione tecnico-finanziaria del progetto esecutivo Approvazione 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari e confermata dal Dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto segue: 
	VISTA la direttiva 68/193/CEE del Consiglio relativa alla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite e successive modifiche; 
	VISTO il decreto ministeriale 8 febbraio 2005 “Norme di commercializzazione dei materiati di moltiplicazione vegetativa della vite”; 
	VISTA la direttiva 2005/43/CE della Commissione del 23 giugno 2005 che modifica gli allegati della direttiva 68/193/CEE del Consiglio; 
	VISTO il decreto ministeriale 7 luglio 2006 recante recepimento della direttiva 2005/43/CE della Commissione del 23 giugno 2005 che modifica gli allegati della direttiva 68/193/CEE del Consiglio relativa alla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1119/1993, approvata con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 871 del 23/06/1994, con la quale la Regione Puglia ha aderito al Servizio di Certificazione Volontaria del materiale di propagazione vegetale istituito con DM del 02/07/1991 n. 289, stabilendo inoltre che la fase di premoltiplicazione per la vite sia articolata presso strutture e/o campi del CRSFA “Basile Caramia” di Lorocorondo (SA). 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2254 del 23 dicembre 2003, con la quale la Regione Puglia ha approvato il Protocollo d’Intesa con il Centro di Ricerca, Formazione e Sperimentazione in Agricoltura “Basile Caramia” di Locorotondo, di seguito CRSFA “Basile Caramia” per la promozione delle attività viti-vivaistiche, attraverso la costituzione di un “Comitato di concertazione per la valorizzazione del patrimonio vivaistico viticolo regionale”. 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1938 del 28/12/2005, con cui è stato istituito il Comitato Consultivo Viti-vinicolo regionale, organo tecnico consultivo di concertazione tra i rappresentanti della filiera e i soggetti a cui spetta l’attuazione delle politiche e delle azioni finalizzate alla tutela e la valorizzazione qualitativa e commerciale delle produzioni vitivinicole pugliesi. 
	CONSIDERATO che: 
	− con l’art. 56 della L.R. n. 67/2017 “Interventi a sostegno della filiera vivaistica viticola regionale” la Regione ha destinato una dotazione finanziaria al fine di sostenere il rilancio e la valorizzazione della filiera vivaistica viticola pugliese e di accelerare il recupero di attrattività commerciale delle produzioni vitivivaistiche regionali, da utilizzare per le iniziative atte a ristabilire l’equilibrio economico delle aree colpite dall’infezione e a ristorare i vivaisti viticoli salentini particol
	− con Deliberazione della Giunta Regionale n. 904 del 15/05/2012 è stato approvato lo schema di protocollo 
	d’intesa per la realizzazione del progetto esecutivo “Interventi per la competitività del comparto viti-
	vivaistico salentino”, stipulato il 13/03/2013 e registrato al numero 014952 di repertorio il 07/05/2013; 
	− con l’atto registrato al n. 105 di rep. del 15/11/2013 di costituzione dell’Associazione Temporanea di Scopo 
	− con l’atto registrato al n. 105 di rep. del 15/11/2013 di costituzione dell’Associazione Temporanea di Scopo 
	(ATS) preposta alla gestione delle attività progettuali, prevista all’art. 5 del Protocollo di intesa in narrativa è designato il CRSFA “Basile Caramia” di Locorotondo (BA) quale soggetto capofila; 

	− con Deliberazione della Giunta Regionale n. 437 del 06/04/2016 è stata approvata la rimodulazione tecnico-finanziaria del progetto esecutivo “Interventi per la competitività del comparto viti-vivaistico salentino”. 
	PRESO ATTO che: 
	− la specie Vitis è stata indicata nell’elenco delle piante di cui all’Allegato I del decreto del Mi.P.A.A.F. del 19/06/2015 di recepimento della Decisione di esecuzione 2015/789/UE della Commissione Europea del 18/05/2015 riguardante le misure di emergenza per la prevenzione e il contrasto alla diffusione del batterio 
	Xylella fastidiosa; 
	− nella riunione congiunta del Comitato di Indirizzo e Comitato Tecnico-Scientìfico del progetto esecutivo in narrativa del 04/06/2018, si è stabilito che le attività progettuali dovranno concludersi nell’arco al massimo di un ulteriore biennio (al 31/12/2018, salvo per gli interventi soggetti ad iter autorizzativi per i quali il termine previsto è posticipato al 31/05/2019) rispetto al termine fissato con precedente deliberazione del 26/10/2017 dei suddetti Comitati; 
	− le nuove priorità di intervento a favore del comparto viti-vivaistico salentino, secondo quanto stabilito dall’art. 56 della L.R. n. 67/2017 hanno richiesto l’implementazione di attività aggiuntive al progetto esecutivo in narrativa, ratificate dal Comitato di indirizzo e dal Comitato tecnico-scientifico del progetto; 
	− il piano delle attività aggiuntive riferite all’azione 5, denominato “5.g - Promozione e comunicazione” è stato trasmesso con nota prot. n. 202 Dir./p.s./18 dell’11/10/2018 dal CRSFA “Basile Caramia” di Locorotondo alla Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari. 
	In relazione a tutto quanto sin qui esposto, si propone di: 
	− fare propri ed approvare i contenuti in narrativa; 
	− prendere atto che, in coerenza con l’art. 56 della L.R. n. 67/2017, sono previsti gli interventi, nell’ambito del protocollo d’intesa per la realizzazione del progetto esecutivo “Interventi per la competitività del comparto viti-vivaistico salentino”, per il rilancio e la valorizzazione della filiera vivaistica viticola pugliese e di accelerare il recupero di attrattività commerciale delie produzioni vitivivaistiche regionali; 
	− incaricare il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di adottare la conseguente determinazione di impegno di euro 200.000,00 per le finalità di cui al citato art. 56 L.R. n. 67/2017, entro il corrente esercizio finanziario; 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni 
	Gli oneri derivanti dall’approvazione della rimodulazione del progetto in epigrafe, allegata alla presente deliberazione, per un totale di euro 200.000,00, troveranno copertura sul cap. 1601008 del bilancio regionale. Per tale capitolo si rende necessario variare il CRA da 64.07 Sezione Osservatorio Fitosanitario al CRA 64.05 Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle specifiche competenze della Giunta, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera K della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. Ricerca, Innovazione e Competenze urbanistico-ambientali, dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e di fare propria la proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	− di prendere atto che, in coerenza con l’art. 56 della L.R. n. 67/2017, sono previsti gli interventi, nell’ambito del protocollo d’intesa per la realizzazione del progetto esecutivo “Interventi per la competitività del comparto viti-vivaistico salentino”, per il rilancio e la valorizzazione della filiera vivaistica viticola pugliese e di accelerare il recupero di attrattività commerciale delle produzioni vitivivaistiche regionali; 
	− di incaricare il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di adottare la conseguente determinazione di impegno di euro 200.000,00 per le finalità di cui al citato art. 56 L.R. n. 67/2017, entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di disporre la variazione del centro di responsabilità amministrativa dal ORA 64.07 Sezione Osservatorio Fitosanltario al CRA 64.05 Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari; 
	− di incaricare II Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di adottare la conseguente determinazione di impegno entro l’esercizio finanziario 2018; 
	− di incaricare il Segretariato Generale della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 6, L.R. 13/1994, di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
	Puglia; 
	− di incaricare l’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza della Giunta Regionale per la pubblicazione dello stesso nel portale della Regione sul sito Internet www. ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza amministrativa. 
	regione.puglia.it

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2320 
	DGR n. 864 del 23 maggio 2018 “Programma di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di qualità ed Educazione Alimentare” – Approvazione progetto di “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI PUGLIESI” e relativo Accordo Regione Puglia/UnionCamere Puglia (art.15 L.241/90). 
	L’Assessore regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile della A.P. “Servizi di promozione Agroalimentare e Comunicazione”, confermata dal Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce: 
	VISTA la DGR n. 864 del 23 maggio 2018, con la quale è stato approvato il programma di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di qualità ed Educazione Alimentare, elemento fondamentale della politica regionale, a sostegno del comparto produttivo agricolo. Detto Programma regionale favorisce la partecipazione di tutti i soggetti protagonisti della promozione agroalimentare e territoriale attraverso l’accoglimento di proposte ed istanze presentate, nel rispetto delle finalità e secondo i criteri e l
	CONSIDERATO che gli obiettivi del programma di promozione agroalimentare per gli anni 2018 e 2019, così come riportate nella citata DGR n. 864 del 23 maggio 2018, sono: 
	a) 
	a) 
	a) 
	valorizzare e promuovere in Italia ed all’estero, attraverso iniziative regionali, nazionali ed internazionali, i prodotti agroalimentari regionali di qualità, con priorità di quelli aderenti al Marchio collettivo “Prodotti di Qualità” e comunque aderenti ad un sistema di qualità (DOCG, DOP, IGP, biologici, tradizionali); 

	b) 
	b) 
	promuovere la partecipazione dei produttori ai sistemi di qualità alimentare, con particolare riferimento al Marchio collettivo “Prodotti di Qualità”, la cui concessione è disciplinata dal regolamento d’uso del Marchio, approvato con DGR n. 1076 del 05/06/2012; 

	c) 
	c) 
	promuovere II messaggio della corretta e sana alimentazione, attraverso il coinvolgimento dei consumatori, degli insegnati, degli studenti, degli operatori del settore sanitario e di quanti sono protagonisti delle scelte alimentari, avvalendosi anche della rete delle Masserie didattiche di Puglia, quali luoghi naturali di apprendimento e divulgazione della cultura enogastronomica del territorio e di una sana e corretta 


	alimentazione; 
	d) promuovere il territorio, attraverso il sostegno ad attività svolte sullo stesso e collegate al turismo enogastronomico. 
	CONSIDERATO che le tipologie di azioni costituenti il suddetto programma risultano essere le seguenti: 
	A) Programma annuale relativo a fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero da realizzare in relazione 
	alle disponibilità finanziarie e comunque dando priorità ad alcuni di essi, così come riportati nell’Allegato 1, parte integrante della deliberazione, fermo restando la possibilità di finanziare l’acquisizione di aree anche per altri eventi fieristici inseriti in elenchi adottati dalla Regione Puglia. 
	L’intervento consiste nel dare un contributo alle aziende partecipanti agli eventi, per le spese relative al nolo dell’area, all’eventuale acquisizione di preallestiti, alle spese di trasporto e “messa a stand” della campionatura, al servizio di interpretariato generale, alle spese di inserimento nel catalogo ufficiale della manifestazione. Inoltre, sarà possibile realizzare, a totale carico della Regione, eventi cosiddetti “collaterali”, al fine di valorizzare e promuovere le produzioni agroalimentari dell
	B) Fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero, di interesse del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, non riportate nell’Allegato 1, i cui costi saranno a totale o parziale carico della Regione Puglia. Per la definizione di tali altri eventi, non compresi nell’Allegato 1, si è incaricato il Direttore del Dipartimento ed il Dirigente della Sezione competente ad adottare determinazioni in merito. 
	C) Concessione contributi a soggetti privati o pubblici, nella misura massima, rispettivamente del 30% e 50% su progetti proposti dagli stessi, per i quali, una volta ammessi a contribuzione, i beneficiari hanno l’obbligo di rendicontare le spese proposte nel progetto candidato. 
	D) Azioni inerenti il programma di educazione alimentare, da realizzare in collaborazione con l’Assessorato alla Sanità, attraverso l’inserimento nel Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle Scuole, nonché afferenti il Piano di interventi in attuazione del Protocollo di Intesa tra l’Assessorato all’Agricoltura Risorse Agroalimentari Alimentazione Riforma Fondiaria Caccia e Pesca e Foreste e l’Ufficio Scolastico Regionale Puglia, sottoscritto in attuazione della DGR 808 del 31/05/2016: 
	a) 
	a) 
	a) 
	organizzazione di un work shop informativo sulle attività della rete delle masserie didattiche, comprensivo di be to be, tra insegnanti ed operatori didattici; 

	b) 
	b) 
	progetti di educazione alimentare e ambientale diretti alle scuole di ogni ordine e grado, attraverso l’abbattimento del costo di partecipazione dell’alunno. 


	CONSIDERATO che la DGR n. 864/2018, nella parte “Modalità di attuazione e beneficiari” prevede che il Programma sìa attuato dalla Regione Puglia, unitamente all’Unione Regionale delle Camere di Commercio di Puglia (di seguito denominata UnionCamere Puglia); 
	VISTA la proposta progettuale presentata da UnionCamere Puglia, la cui struttura è caratterizzata da Work Package (WP) e attività, laddove i WP suddividono lo sviluppo del progetto in blocchi concettuali, da qui l’esigenza di responsabilità operative separate per ciascuno di essi, mentre le attività ne scandiscono le fasi di 
	sviluppo, secondo un ordine procedurale; 
	CONSIDERATO che il progetto è funzionale a migliorare l’attuazione della citata DGR n. 864/2018, favorendo il pieno perseguimento degli obiettivi del Programma; 
	CONSIDERATO che UnionCamere Puglia ha dichiarato a questa Amministrazione Regionale l’interesse a pervenire alla stipula di un accordo tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90, atteso il comune obiettivo statutario di promozione degli interessi generali del sistema economico della Puglia, al fine di favorire lo sviluppo dell’economia regionale, la sua internazionalizzazione e la competitività 
	del sistema delle imprese; 
	CONSIDERATO che la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia sono amministrazioni aggiudicatrici, tenuti all’applicazione della normativa sugli appalti pubblici in vigore e sono, pertanto, soggetti legittimati alla sottoscrizione di accordi ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990; 
	CONSIDERATO che gli accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, sono lo strumento per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune ed idonei a comporre, in un quadro 
	unitario, gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione è portatrice; 
	VALUTATO che la Regione Puglia da una parte, ed UnionCamere Puglia, dall’altra, sono soggetti cui la legge ha affidato il compito di soddisfare interessi pubblici in parte coincidenti, attribuendo competenze in parte diverse, per ampiezza e prospettiva, il cui esercizio congiunto permette di massimizzare i risultati delle attività istituzionali da svolgere; 
	CONSIDERATO che, in attuazione delle direttive UE, l’art. 5, comma 6, d.Igs. 50/2016 indica che un accordo 
	CONSIDERATO che, in attuazione delle direttive UE, l’art. 5, comma 6, d.Igs. 50/2016 indica che un accordo 
	concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione del codice dei contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: «a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; b) l’attuazione di tale 

	cooperazione»; CONSIDERATO che la collaborazione tra la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia risponde ad un reciproco 
	interesse comune, finalizzato al raggiungimento di obiettivi condivisi e alla promozione delle attività nei rispettivi campi di azione; 
	CONSIDERATO che l’accordo tra la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia prevede un mero rimborso delle spese sostenute e non integrante un corrispettivo, considerati gli interessi pubblici comuni perseguiti dalle parti, volti allo scambio di reciproche sinergie al fine di garantire la trasparenza e la conoscibilità; 
	VALUTATE le competenze di UnionCamere Puglia con riferimento alle tematiche di interesse nei progetti proposti; 
	VALUTATO, altresì, il progetto operativo “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI PUGLIESI” (Allegato I) parte integrante della presente deliberazione, che descrive le attività da porre In essere da parte della Regione Puglia e di UnionCamere Puglia, nonché le relative risorse fisiche e finanziarie, sicché, a fronte di un costo complessivo del progetto di € 4.556.488,00, la Regione Puglia si impegna a contribuire per la realizzazione dello stesso con € 3.340.00,00, comprensive del contrib
	il tramite di UnionCamere Puglia; 
	CONSIDERATO che la somma complessiva di € 3.340.000,00, occorrente per la realizzazione del programma di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di qualità ed Educazione Alimentare, è già stata oggetto di impegno, giusta DGR n. 864/2018, come integrata a seguito dell’assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018/2020, giusta L.R. n.44 del 10 agosto 2018; 
	VALUTATO lo schema del relativo Accordo (Allegato II), parte integrante della presente deliberazione, che regola il rapporto di collaborazione tra la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90; 
	VALUTATO che la collaborazione sarà svolta con una reale divisione di compiti e responsabilità e secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa; 
	Tutto ciò premesso e considerato, si propone di: 
	− approvare il progetto “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI PUGLIESI”, 
	riportato nell’Allegato I alla presente DGR e il relativo schema di Accordo tra amministrazioni pubbliche, ai 
	sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990, di cui all’Allegato II; 
	COPERTURA FINANZIARIA (D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni) 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa a carico 
	dei bilancio regionale 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria. Caccia e pesca. Foreste; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto esposto in narrativa, che qui s’intende integralmente riportato, quale parte integrale ed essenziale della presente deliberazione; 
	Ł approvare il progetto “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI PUGLIESI”, riportato nell’Allegato I alla presente DGR, che regola il rapporto di collaborazione tra la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90, nonché il relativo schema di accordo tra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990 di cui all’Allegato II alla presente deliberazione; 
	Ł di dare atto che le spese da sostenere per il progetto di cooperazione sopra detto è a totale carico del programma di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di qualità ed Educazione Alimentare, di cui alla DGR n. 864/2018; 
	Ł di incaricare il Dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali, del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale, a procedere alla stipula del suddetto accordo; 
	Ł di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dai D. Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa; 
	Ł di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione dello stesso sul sito istituzionale della Regione Puglia; 
	Ł di inviare copia del presente provvedimento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Sezione Comunicazione Istituzionale presso la Segreteria Generale del Presidente, per la pubblicazione delle informazioni di cui all’art. 3 della Delibera dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul portale della Regione sul sito internet ; 
	www.regione.puglia.it

	Ł di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. 
	n. 28/2001 e s.m.i.. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2321 
	Fondo speciale cultura e patrimonio culturale anno 2018, approvazione piano dettagliato di utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 40/2016. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, unitamente all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Giunta regionale e confermata dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: Ł con legge regionale n. 40 del 30.12.2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)” all’art. 15 è stato istituito il “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale” con una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2017, in termini di competenza e cassa, pari ad € 2.500.000,00 - missione 20, programma 3, titolo 1 (spese correnti); Ł la L.R. del 29.12.2017 n. 68 “Bilancio di
	Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., hanno previsto per il 
	-

	- trasferimento a enti locali” con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 20172019) trasferimenti correnti a altre imprese” con una dotazione di € 305.000,00, 502027 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti a istituzioni sociali private” con una dotazione di € 620.00
	-

	Ł con la medesima Deliberazione di Giunta Regionale n. 2240 del 29/11/2018 avente ad oggetto: “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale, indirizzi per l’utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi capitoli” è stato dato mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di operare sui capitoli di spesa istituiti sopracitati e di procedere all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a v
	Ł Il predetto fondo è finalizzato ad una pluralità di interventi, come di seguito specificati: 
	o 
	o 
	o 
	iniziative di sostegno alla domanda culturale; 

	o 
	o 
	valorizzazione del patrimonio culturale; 

	o 
	o 
	memoria e conservazione di pratiche e saperi; 

	o 
	o 
	funzionamento di librerie digitali; 

	o 
	o 
	sostegno di contenitori culturali di interesse regionale; 

	o 
	o 
	finanziamento di leggi vigenti in materia di minoranza linguistiche, tradizioni orali e promozione della lettura (Iniziative tese a agevolare la lettura dei giovani, anche attraverso progetti pilota, nelle scuole nell’ambito del piano regionale di promozione della lettura e promuovere la rete di servizi di biblioteca di pubblica lettura e di biblioteca scolastica); 

	o 
	o 
	interventi diretti ad assicurare la fruizione pubblica di beni culturali di proprietà degli enti ecclesiastici; 


	Ł nell’ambito della programmazione regionale particolare rilievo rivestono, anche in ragione degli impatti generati in termini di attrattività culturale e turistica, alcune azioni che giustificano uno specifico intervento da parte della Regione Puglia, per il tramite degli enti partecipati Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura e Apulia Film Commission. Si tratta in particolare di interventi finalizzati all’ampliamento dell’offerta culturale complessiva del sistema territori
	o 
	o 
	o 
	sostegno dei costi di avvio e start-up del corso triennale di conservazione e restauro del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo c/o il Polo Biblio Museale Provinciale di Lecce/Museo Sigismondo Castromediano da parte della Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia in attuazione della DGR n. 1217 del 02/08/2016 e ad integrazione dell’accordo pubblico-pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, sottoscritto in data 28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Co

	o 
	o 
	ciclo di mostre ed eventi finalizzato ad implementare l’offerta culturale sul Territorio, anche a supporto del crescente incoming turistico dall’estero, valorizzando gli attrattori esistenti e le infrastrutture strategiche quali gli aeroporti; 

	o 
	o 
	rafforzamento della capacity building del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e degli Enti partecipati, tesa a fornire risposte puntuali al Territorio sui temi della valorizzazione e della fruizione culturale, in continuità con il progetto “Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio” approvato con DGR n. 2083 del 30/11/2017; 

	o 
	o 
	supporto ad alcuni interventi “work in progress” del Piano Strategico regionale della Cultura “PiiiLCulturainPuglia”, a partire dai progetti connessi agli accordi sottoscritti da Regione Puglia con il Ministero della Cultura della Repubblica di Albania in data 11/09/2016, l’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani in data 15/09/2018 e con la Federazione Italiana Tradizioni Popolari in data 09/09/2018; 


	Ł nel corso dell’annualità 2018, a seguito di istanza presentata all’attenzione della Presidenza, dell’Assessorato all’Industria turistica e culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e del Dipartimento “Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio”, sono, inoltre, stati proposti da Enti pubblici e operatori privati interventi relativi alle seguenti tematiche: 
	Ł interventi di promozione e allestimento di mostre; Ł organizzazione e realizzazione di festival; Ł progetti editoriali ed iniziative per la promozione della lettura; Ł promozione dei patrimonio materiale e immateriale; Ł manifestazioni espositive; Ł attività convegnistica, studi e ricerche; Ł implementazione delle funzioni dei poli museali territoriali; 
	ATTESO CHE 
	Ł il comma 3 dell’art. 15 L.R. n. 40/2016 richiede la definizione di un piano dettagliato di utilizzo delle risorse e che, per l’annualità 2018, tale importo è pari a € 3,500,000,00 attualmente appostati sui capitoli 502025 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) - trasferimento a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordi
	Ł oltre agli interventi a titolarità regionale, le istanze pervenute nel corso dell’annualità 2018, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016 e ., di cui all’elenco allegato sub “A”, risultano meritevoli di 
	ss.mm.ii

	accoglimento; Ł la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 della richiamata L.R. n. 40/2016 e in ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 
	VISTI Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; Ł la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercìzio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la DGR n. 38 del 18/01/20
	D.Lgs.10 
	ss.mm.ii

	n.
	 118/2011 e ss.mm.ii.; 

	Ł la DGR n. 2240 del 29/11/2018 avente ad oggetto: “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale, indirizzi per l’utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi capitoli” 
	Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale di: 
	Ł approvare il piano dettagliato di utilizzo del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. n. 40/2016 art. 15, per le iniziative di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, destinando l’importo complessivo di € 3.500.000,00; 
	Ł dare atto che la copertura finanziaria relativa al suddetto piano dettagliato di utilizzo del Fondo Speciale Cultura e patrimonio culturale anno 2018 è assicurata dai capitoli di bilancio 502025 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) - trasferimento a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari attuazione fondo speci
	Ł dare atto che la copertura finanziaria relativa al suddetto piano dettagliato di utilizzo del Fondo Speciale Cultura e patrimonio culturale anno 2018 è assicurata dai capitoli di bilancio 502025 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) - trasferimento a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari attuazione fondo speci
	cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti correnti a altre imprese” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 305.000,00, 502027 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti a istituzioni sociali private” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 620.000,00, 502028 “contributi str

	Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di procedere all’assegnazione delle risorse alle iniziative di cui al Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”, in coerenza con la strategia generale di politica culturale e di valorizzazione del territorio di cui al Piano Strategico Regionale del Turismo “Puglia365” e al Piano Strategico Regionale della Cultura “PiiiLCulturain Puglia - work in progress”; 
	Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e il completamento dell’iter tecnico-amministrativo, individuando nel Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura e nella Fondazione Apulia Film Commission i partner con cui attuare e coordinare le attività di rispettiva competenza, come individuate nel Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”; 
	Ł approvare lo schema di Accordo Pubblico Pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere con il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura (Allegato B), relativamente alle attività di rispettiva competenza, come individuate nel Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”; 
	Ł approvare lo schema di convenzione, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
	(Allegato C), da sottoscrivere con gli altri beneficiari del Fondo Speciale Cultura, come individuati nel piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”; Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di sottoscrivere gli accordi e le convenzioni, autorizzando lo stesso ad apportare le modifiche 
	non sostanziali che si rendano eventualmente necessarie; Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di provvedere ad integrare l’accordo pubblico-pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 
	n. 50/2016, sottoscritto in data 28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commission in attuazione del progetto “Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio”, giusta DGR n. 2083 del 30/11/2017, con l’inserimento del progetto di start-up del corso triennale di conservazione e restauro del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo da parte della Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia; 
	Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del Territorio di procedere all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018; 
	Ł dare atto che la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 delta L.R. n. 40/2016 ed in ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta Implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 2018. 
	I relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della 
	L.R. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01 e dall’art. 15 della L.R. 40/2016. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del presidente della Giunta Regionale unitamente all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e all’Assessore al Bilancio; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	D E L I B E R A 
	Ł di approvare il piano dettagliato di utilizzo del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. 
	n. 40/2016 art. 15, per le iniziative di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, destinando l’importo complessivo di € 3.500.000,00; 
	Ł di dare atto che la copertura finanziaria relativa al suddetto piano dettagliato di utilizzo del Fondo Speciale Cultura e patrimonio culturale anno 2018 è assicurata dai capitoli di bilancio 502025 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) - trasferimento a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari attuazione fondo sp
	Ł di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di procedere all’assegnazione delle risorse alle iniziative di cui al Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”, in coerenza con la strategia generale di politica culturale e di valorizzazione del territorio di cui al Piano Strategico Regionale del Turismo “Puglia365” e al Piano Strategico Regionale della Cultura “PiiiLCulturain Puglia - work in progress”; 
	Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e il completamento dell’iter tecnico-amministrativo, individuando nel Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura e nella Fondazione Apulia Film Commission i partner con cui attuare e coordinare le attività di rispettiva competenza, come individuate ne! Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”; 
	Ł approvare lo schema di Accordo Pubblico Pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere con il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura (Allegato B), relativamente alle attività di rispettiva competenza, come individuate nel Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”; 
	Ł di approvare lo schema di convenzione, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
	(Allegato D) da sottoscrivere con gli altri beneficiari del Fondo speciale Cultura, come individuati nel piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”; Ł di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di sottoscrivere gli accordi e le convenzioni, autorizzando lo stesso ad apportare le modifiche 
	non sostanziali che si rendano eventualmente necessarie; Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di provvedere ad integrare l’accordo pubblico-pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 
	n. 50/2016, sottoscritto in data 28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commission in attuazione del progetto “Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio”, giusta DGR n. 2083 del 30/11/2017, con l’inserimento del progetto di start-up del corso triennale 
	n. 50/2016, sottoscritto in data 28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commission in attuazione del progetto “Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio”, giusta DGR n. 2083 del 30/11/2017, con l’inserimento del progetto di start-up del corso triennale 
	di conservazione e restauro del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo da parte della Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia; 

	Ł di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione di procedere all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018; 
	Ł di dare atto che la programmazione proposta è coerente con il comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016 e in ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 
	Ł di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2322 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione EUROSOLAR ITALIA con sede in Roma - anno 2018. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4 dello Statuto) L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative p
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	Con deliberazione n° 2161 del 12.12.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 2017 all’Associazione EUROSOLAR ITALIA con sede in Roma. 
	L’Associazione opera affinché sia realizzata la sostituzione dell’approvvigionamento energetico, basato sulle fonti tradizionali di energia, con fonti inesauribili di energia solare diretta e indiretta, risparmio energetico ed energie rinnovabili. 
	Con nota del 02.11.2018 il Presidente dell’Associazione EUROSOLAR ITALIA ha proposto la conferma dell’adesione della Regione Puglia, per l’anno 2018, mediante il versamento della quota annuale pari ad € 500,00. 
	L’Associazione Eurosolar è attiva a livello nazionale ed internazionale per promuovere un cambiamento nelle politiche e strategie in materia energetica, riunendo esperti, e professionisti nel tentativo di modificare il processo di crescita territoriale e urbana in chiave ecologica. 
	L’Associazione ha organizzato per il 2018 corsi, conferenze, seminari e produce, pubblica e dissemina saggi e ricerche: -mostre e conferenze; 
	-Premio Solare Europeo 2018 per promuovere l’implementazione delle energie rinnovabili; -Simposio per i 30 anni di Eurosolar; -Proposta di aggiornamento della carta solare europea; -Ricerca e sperimentazione progettuale sui temi di: 
	architettura sostenibile 
	comfort urbano 
	risorse territoriali 
	progetto Borghi 
	consulenze ambientali; 
	- 
	- 
	- 
	Formazione attraverso attività didattiche presso l’Università “Sapienza” di Roma; 

	- 
	- 
	Partecipazione all’Istituzione di Atelier Urbano per formazione e divulgazione dell’architettura sostenibile. 


	Con nostra nota prot. n° AOO-174/0004969 del 03.12.2018, è stato chiesto all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente competente per materia, il previsto parere, così come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 
	Con nota prot. n. AOO-SP4/0000219 dell’11.12.2018 l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dopo aver valutato attentamente l’attività dell’Associazione Eurosolar Italia, ha espresso parere favorevole per la conferma dell’adesione alla stessa associazione per l’anno 2018. 
	Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto; “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2018. 
	Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgsn. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi 
	Con D.G.R. n. 1830 del 16.10.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obietti di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Secondo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le spe
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione EUROSOLAR ITALIA, possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio economica del territor
	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione EUROSOLAR ITALIA, anche per l’anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 500,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione EUROSOLAR ITALIA, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340- Esercizio Finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001. L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 d
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340- Esercizio Finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001. L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 d


	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e dalla D.G.R. n. 1803/2014, la conferma dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione “EUROSOLAR ITALIA” con sede in Roma, per l’anno 2018; 
	− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018; 
	− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 1830 del 16.10.2018, ai fini del pareggio di bilancio entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466 della L. n. 232/2016; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione “EUROSOLAR ITALIA” con sede in 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione “EUROSOLAR ITALIA” con sede in 
	Roma e all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente che ne segue l’attività; 

	− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2323 
	L.r. n. 34/1980 - D.G.R. n. 1803/2014 - Linee guida. Adesione della Regione Puglia alla Fondazione “Giuseppe e Salvatore Tatarella”. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, unitamente all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Giunta regionale e dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, e confermata dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO CHE 
	Nell’ambito dei suoi Principi statutari, la Regione Puglia esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4 dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche
	In tale contesto normativo di riferimento s’inscrive l’azione condotta dalla Regione Puglia nell’ambito delle attività culturali, particolarmente orientata negli ultimi anni a consolidare e sviluppare esperienze significative e progetti di rilievo sul territorio regionale, in partenariato e in sinergia con gli enti locali e le istituzioni pubbliche. In coerenza, infatti, con la strategia generale di politica culturale e di valorizzazione del territorio attuata dalla Regione Puglia con il Piano Strategico Re
	Nell’ambito della programmazione regionale particolare rilievo rivestono, anche in ragione degli impatti generati in termini di attrattività culturale e turistica, alcune iniziative che giustificano uno specifico supporto da parte della Regione Puglia, in quanto finalizzate all’ampliamento dell’offerta culturale complessiva del sistema territoriale. Tra queste si distinguono, in particolare, quelle promosse e organizzate dalla Fondazione “Giuseppe e Salvatore Tatarella”, due cittadini pugliesi protagonisti 
	La Fondazione “Giuseppe e Salvatore Tatarella”, già “Giuseppe Tatarella”, fu fondata nel 2002 dall’Onorevole Salvatore Tatarella in onore e in ricordo del fratello Giuseppe con finalità esclusivamente culturali e opera attivamente sul territorio pugliese con numerose iniziative culturali, di formazione politica e di solidarietà, da quando, nel dicembre 2013, ha ricevuto il riconoscimento della personalità giuridica da parte della Prefettura di Bari. La Fondazione Tatarella, inoltre, ospita nella propria sed
	Presso la sede della Fondazione Tatarella è sito anche un ricco archivio, che conserva l’enorme patrimonio di tutti i documenti raccolti da Pinuccio e Salvatore Tatarella, lascito di un’intera vita dedicata alla politica e alle istituzioni, dichiarato dal Ministero dei Beni e delle Attività culturali “di interesse storico particolarmente importante” (con nota Prot. n. 2117 del 10/07/2018). 
	Lo scorso 20 aprile la Fondazione Tatarella è anche entrata nell’A.I.C.I. (Associazione Istituiti culturali italiani) e il 6 agosto, ai sensi dell’art. 3 del D.M. n. 266/2003, l’Agenzia delle Entrate ne ha disposto l’iscrizione nell’anagrafe delle Onlus, nel settore 7 “Tutela, promozione, valorizzazione delle cose d’interesse artistico e storico di cui alla legge 1 giugno 1939 n.l089, ivi comprese le biblioteche e i beni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963”. 
	La Fondazione Tatarella, con istanza acquisita agli atti della Presidenza con Prot. n. 2261 del 14/12/2015, ha chiesto alla Regione Puglia di aderire come Socio ai sensi dell’art. 7 dello Statuto. Preso atto delle modifiche intervenute sullo Statuto della Fondazione nella sua versione ultima, come registrato il 30 luglio 2018, n. Rep. 82915, e qui allegato in forma integrante e sostanziale, si ritiene che la partecipazione della Regione alla suddetta Fondazione possa fornire un efficace impulso al potenziam
	Considerata, pertanto, la rilevanza e l’interesse regionali, nonché il valore culturale delle attività proposte dalla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella, da tempo consolidatasi sul territorio, e valutato che l’adesione regionale possa contribuire ad assicurare continuità di programmazione alle iniziative da realizzare, si propone l’adesione della Regione Puglia a detta Fondazione, secondo quanto previsto dall’art. 7 dello Statuto, in qualità di Socio Ordinario con una partecipazione finanziaria annua
	Per l’anno in corso e per i successivi la partecipazione finanziaria della Regione Puglia alla suddetta Fondazione sarà assicurata con un importo annuo pari a euro 15.000,00 a valere sulle risorse appostate sul capitolo 813035 “Istituzioni e organismi di interesse regionale art. 11 L.r. n. 6/2004 e art.42 L.R. n. 14/2004”, di pertinenza della Sezione Economia della Cultura, nell’ambito delle procedure ordinarie di assegnazione delle risorse in favore di iniziative in materia di attività culturali ai sensi d
	Si precisa, inoltre, che, ai sensi dell’art. 6 dello Statuto della Fondazione in questione, tali somme non sono destinate a incrementarne il patrimonio, ma saranno funzionali all’adempimento dei suoi scopi, allo svolgimento delle relative attività e alle spese di funzionamento. 
	VISTO CHE 
	− 
	Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

	e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
	e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
	della Legge n. 42/2009”; − la L.r. del 29.12.2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 
	pluriennale 2018-2020”; − la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
	previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, co. 10 del D.Lgs. 23 giugno 
	2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale: 
	− di aderire alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella ai sensi della L.r. n. 34/1980 e degli artt. 16-21 
	delle “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione 
	della L.r. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.r. n. 3/2008”, di cui alla D.G.R. n. 1803 del 6/08/2014, in qualità di Socio 
	Ordinario, secondo quanto previsto dall’art. 7 dello Statuto della Fondazione; 
	− di dare atto che l’adesione che si intende proporre con il presente provvedimento avrà efficacia allorquando il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella deliberi la nomina di un rappresentante della Regione nell’organo di gestione della medesima Fondazione, così come disposto dall’art. 16, comma 4 delle succitate Linee guida, nonché dall’art. 11 della L.r. n. 6/2004; 
	− di dare atto che, per l’anno in corso e per i successivi, la partecipazione finanziaria della Regione Puglia alla suddetta Fondazione è assicurata con un importo annuo pari a euro 15.000,00 e che la copertura finanziaria è garantita dalle risorse appostate sul capitolo di bilancio 813035 “Istituzioni e organismi di interesse regionale art. 11 L.r. n. 6/2004 e art.42 L.R. n. 14/2004”, di pertinenza della Sezione Economia 
	della Cultura; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di procedere ad adottare gli atti di impegno e liquidazione sul corrispondente capitolo di bilancio; 
	− di dare atto che copia dello Statuto, composto da 19 articoli, della Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella costituisce parte sostanziale e integrante della presente deliberazione; 
	− di trasmettere, ai sensi dell’art. 5 della L.r. n. 34/1980, il presente atto alla competente Commissione Consiliare, per l’acquisizione del previsto parere; 
	− di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio di notificare il presente provvedimento alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia, ai sensi della normativa vigente. 
	COPERTURA FINANZIARIA dai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . La somma complessiva di € 15.000,00 trova copertura finanziaria sul Capitolo 813035 “Istituzioni e 
	ss.mm.ii

	Organismi di interesse regionale art. 11. Legge regionale n. 6 del 29/04/2004 e art. 42 Legge regionale n. 14 del 4/08/2004” Codifica Piano del conti finanziario: 1.4.4.1.0 Missione e Programma: 5.2.01 
	Autorizzazione alla spesa: D.G.R. n. 357/2018 e n. 1830/2018 Con determinazione del Dirigente della Sezione Economia della Cultura si procederà a effettuare il relativo impegno di spesa, entro il 31/12/2018. 
	Il Presidente della G.r. e l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e dell’Assessore proponente; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; Per quanto sopra esposto, che qui si intende integralmente richiamato, a voti unanimi espressi nei modi di 
	legge, 
	DELIBERA 
	− di aderire alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella ai sensi della L.r. n. 34/1980 e degli artt. 16-21 delle “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.r. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.r. n. 3/2008”, di cui alla D.G.R. n. 1803 del 6/08/2014, in qualità di Socio Ordinario, secondo quanto previsto dall’art. 7 dello Statuto della Fondazione; 
	− di dare atto che l’adesione che si intende proporre con il presente provvedimento avrà efficacia allorquando il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella deliberi la nomina di un rappresentante della Regione nell’organo di gestione della medesima Fondazione, così come disposto dall’art. 16, comma 4 delle succitate Linee guida, nonché dall’art. 11 della L.r. n. 6/2004; 
	− di dare atto che, per l’anno in corso e per i successivi, la partecipazione finanziaria della Regione Puglia alla suddetta Fondazione è assicurata con un importo annuo pari a euro 15.000,00 e che la copertura finanziaria è garantita dalle risorse appostate sul capitolo di bilancio 813035 “Istituzioni e organismi di interesse regionale art. 11 L.r. n. 6/2004 e art.42 L.R. n. 14/2004”, di pertinenza della Sezione Economia 
	della Cultura; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di procedere ad adottare gli atti di impegno e liquidazione sul corrispondente capitolo dì bilancio; 
	− di dare atto che copia dello Statuto, composto da 19 articoli, della Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella costituisce parte sostanziale e integrante della presente deliberazione; 
	− di trasmettere, ai sensi dell’art. 5 della L.r. n. 34/1980, il presente atto alla competente Commissione Consiliare, per l’acquisizione del previsto parere; 
	− di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio di notificare il presente provvedimento alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella; 
	− di pubblicare II presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia, ai sensi della normativa vigente. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2324 
	Proroga e ampliamento della Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego. 
	L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza Sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	Ł La l.r. 67 del 29/12/2017 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł La l.r. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł La DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del D.Lgs. 118 del 23/06/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Ł Il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Premesso che: 
	Ł Con DGR n. 877 del 15/06/2016 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti giovanili “PIN - Pugliesi Innovativi” e lo Schema di Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento nonché la conseguente variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł Con AD n. 20 del 28/06/2016 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale adottava la “Convenzione per la realizzazione di azioni di accompagnamento e percorsi di apprendimento per 
	giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti a vocazione imprenditoriale” e impegnava a favore di ARTI la somma complessiva di 2.000.000,00 € sul capitolo di spesa 1147030, successivamente firmata in data 30/6/2016; 
	Ł Con successivo AD n. 65 del 1/8/2018 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale disponeva la proroga della medesima convenzione, senza alcun onere economico aggiuntivo a carico dell’Amministrazione regionale, fino al 31/12/2018 
	Preso atto che: 
	Ł L’iniziativa PIN - Pugliesi Innovativi risulta ad oggi attiva con oltre 200 progetti in corso di realizzazione, oltre 100 progetti in attesa di valutazione e numerose domande in corso di compilazione sulla piattaforma telematica . Nel corso del triennio 2016-2018 sono stati più di 1.000 i giovani pugliesi beneficiari dei vari servizi di accompagnamento previsti dalla citata Convenzione tra Regione Puglia e ARTI (approvata con DGR 877/2016): 60 eventi di promozione del bando sul territorio regionale; oltre
	pingiovani.regione.puglia.it

	Ł Tali attività sono state svolte in stretta collaborazione tra la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione 
	Ł Tali attività sono state svolte in stretta collaborazione tra la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione 
	Sociale della Regione Puglia e l’ARTI - Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione, valorizzando l’integrazione delle specifiche competenze dei due Enti; 

	Ł Si rende necessario per un verso continuare a garantire per le annualità 2019, 2020 e 2021, i servizi di accompagnamento previsti dall’Avviso PIN - Pugliesi Innovativi approvato con DGR n. 877/2016 a favore dei candidati, nonché dei beneficiari dell’iniziativa, e, contestualmente, ampliare il novero delle azioni di accompagnamento con specifico riferimento al rafforzamento delle prospettive di follow-up del progetti imprenditoriali finanziati; 
	Ł In data 3/12/2018 con nota prot. 1810 l’ARTI ha inviato una proposta di ampliamento per le annualità 2019-2020-2021 dell’azione di accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego (allegata al presente Atto). Tale proposta di ampliamento si articola in: 
	o 
	o 
	o 
	Attività di accompagnamento alla candidatura delle idee progettuali 

	o 
	o 
	Attività di accompagnamento alla progettazione esecutiva 

	o 
	o 
	Attività di accompagnamento per il rafforzamento delle competenze per l’avvio e la conduzione dei progetti imprenditoriali 

	o 
	o 
	Attività di accompagnamento per il follow-up dei progetti imprenditoriali 

	o 
	o 
	Attività di monitoraggio in itinere 


	Il costo stimato per la realizzazione dell’intervento di accompagnamento 2019-2021, in continuità con il precedente, è di € 1.485.000. 
	Ł L’Agenzia è dotata di personalità giuridica pubblica ed opera nel quadro di riferimento costituito dalla legge istitutiva nonché dalle altre disposizioni normative ed amministrative della Regione Puglia. Tali connotazioni soggettive consentono di affermare che ARTI è ente soggetto a “controllo analogo” dotato inoltre delle caratteristiche organizzative e funzionali per perseguire il fine esclusivo della Regione Puglia e provvedere alla cura degli interessi pubblici oggetto della collaborazione. A ciò si a
	Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di: 
	Ł Approvare la scheda-progetto “Ampliamento 2019-2021 dell’azione dell’ARTI di accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego” all. n. 
	1 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	Ł Approvare, ai sensi dell’art. 15 della I. 241/1990 (Accordi fra Pubbliche Amministrazioni), la proroga al 31/12/2021 e l’ampliamento della Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego, approvata con DGR 877/2016, secondo quanto previsto dallo Schema di Atto Integrativo, all. n. 2 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	Ł Autorizzare la Dirigente della Sezione Polìtiche Giovanili e Innovazione Sociale a procedere con propri atti alla sottoscrizione del suddetto Atto integrativo alla Convenzione, e a provvedere all’assunzione di impegni pluriennali secondo quanto dettagliato nella sezione contabile 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	GII oneri del presente provvedimento pari a complessivi € 1.485.000,00 trovano copertura come di seguito riportato: 
	BILANCIO ORDINARIO 
	− Parte Spesa 
	− CRA 62.03 
	E.F. 2018 
	E.F. 2018 
	E.F. 2018 
	814011 
	Spese per l’attuazione delle politiche giovanili l.r. 17/2005. Trasferimenti ad amministrazioni locali 
	6.2.1 
	U.01.04.01.02 
	€ 485.000 

	E.F. 2019 
	E.F. 2019 
	814011 
	Spese per l’attuazione delle politiche giovanili l.r. 17/2005. Trasferimenti ad amministrazioni locali 
	6.2.1 
	U.01.04.01.02 
	€ 500.000 

	E.F. 2020 
	E.F. 2020 
	814011 
	Spese per l’attuazione delle politiche giovanili l.r. 17/2005. Trasferimenti ad amministrazioni locali 
	6.2.1 
	U.01.04.01.02 
	€ 500.000 


	La spesa di cui al presente provvedimento, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nell’E.F. 2018. 
	Al relativo impegno dovrà provvedere la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario 
	I Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
	d) della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; Ł vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore proponenti che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di approvare la scheda-progetto “Ampliamento 2019-2021 dell’azione dell’ARTI di accompagnamento al fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego” all. 
	n. 1 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	Ł di approvare, ai sensi dell’art. 15 della I. 241/1990 (Accordi fra Pubbliche Amministrazioni), la proroga al 31/12/2021 e l’ampliamento della Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego, approvata con DGR 877/2016, secondo quanto previsto dallo Schema di Atto Integrativo all. n. 2 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale a procedere con propri atti alla sottoscrizione del suddetto Atto integrativo alla Convenzione, e a provvedere all’assunzione di impegni pluriennali secondo quanto dettagliato nella sezione contabile 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
	4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2327 
	Art.34 del decreto legislativo del 12 aprile 2006, n.152 e smi e Legge n.241/90 e smi. Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile. Accordo di collaborazione con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del mare. Presa d’atto della proposta di Accordo ex art. 15 della legge n. 241/1990 e smi 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Francesco Stea, sulla scorta dell’istruttoria espletata dai funzionari firmatari in calce alla presente deliberazione, confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali Antonietta Riccio, e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	.con la Risoluzione A/RES/70/1 “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile” l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha approvato l’Agenda 2030 ed i suoi 17 Obiettivi di Sviluppo 
	Sostenibile, di natura integrata e indivisibile; 
	
	
	
	

	nella comunicazione della Commissione Europea rubricata “Prossimi passi per un futuro sostenibile in Europa - l’azione Europea per la sostenibilità” [COM(2016)739 final, del 22 novembre 2016, è stato evidenziato che l’UE è pienamente impegnata nell’attuazione dell’agenda 2030 e dei suoi obiettivi per lo sviluppo sostenibile, insieme ai suoi Stati membri, in linea con il principio di sussidiarietà; 

	
	
	

	le conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea “Uno sviluppo sostenibile per l’Europa: la risposta dell’UE all’Agenda Europea per lo sviluppo sostenibile” (10500/17) del 19 giugno 2017, sottolineano l’impegno dell’UE e dei suoi Stati Membri nel raggiungere i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030 nonché la necessità di innalzare i livelli dell’impegno pubblico e della responsabilità e leadership politica nell’affrontare gli Obiettivi per lo sviluppo sostenibile a tutti i livelli; 

	
	
	

	l’Italia ha presentato il proprio percorso di attuazione dell’Agenda 2030 alla quinta Sessione Foro Politico di Alto Livello presso le Nazioni Unite, che si è tenuto a luglio 2017; 

	
	
	

	nella seduta del 3 agosto 2017, repertorio n. 145 CSR, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 


	Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ha espresso parere favorevole in ordine ai 
	contenuti del documento sulla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, riconoscendo alla stessa il compito di indirizzare le politiche, i programmi e gli interventi per la promozione dello Sviluppo sostenibile in Italia, in linea con le sfide poste dai nuovi accordi globali, a partire da Agenda 2030; 
	
	
	
	

	le osservazioni contenute nell’allegato 1 al succitato parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano recano in maniera esplicita l’auspicio della costituzione di un Tavolo inter istituzionale, composto dalle Regioni e dai Ministeri, ed avente il duplice obiettivo di permettere la consultazione e la condivisione delle integrazioni con il sistema delle Regioni nonché l’identificazione delle azioni di coordinamento per garantire l’allineam

	
	
	

	la strategia nazionale si viluppo sostenibile pone obiettivi specifici in ordine al miglioramento delle condizioni delle “Persone”, del “Pianeta”, della “Prosperità”, della “Pace” e della “Partenership” attraverso la declinazione di specifici “Vettori di Sostenibilità” che comprendono tutti i settori che in ogni forma contribuiscono allo Sviluppo in ottemperanza agli accordi assunti a livello europeo; 


	.a conferma della priorità di tale indirizzo il Ministro dell’Ambiente Sergio Costa, con suo decreto n. 266 dell’8 agosto 2018 ha adottato l’Atto di Indirizzo sulle priorità politiche per l’anno 2019 e il triennio 20192021 (cristallizzato nell’Allegato 1), che pone come prima priorità politica il “Sostegno a mettere a sistema gli impegni e gli accordi a livello europeo e internazionale per lo sviluppo sostenibile”. 
	-

	CONSIDERATO CHE: 
	in data 22 dicembre 2017, con delibera pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15 maggio 2018, è stata approvata la Strategia Nazionale per lo sviluppo sostenibile da parte del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), nella quale sono state definite le linee direttrici delle politiche economiche, sociali ed ambientali finalizzate a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030, conferendo alla Presidenza del Consiglio un ruolo di coordinamento e di gestione, con la co
	

	nell’ambito del Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 il MATTM, in qualità di beneficiario e in collaborazione con Sogesid Spa, al fine di consentire alle Regioni di poter predisporre le rispettive Strategie di Sviluppo Sostenibile ha avviato una Linea di intervento denominata “Supporto all’integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale nelle azioni amministrative finalizzate all’implementazione di strategie nazionali”, Work Package 1 “Attuazione e monitoraggi
	

	conseguentemente all’approvazione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, il MATTM ha avviato una serie di incontri con le Regioni per iniziare a porre i presupposti rispetto alla definizione delle Strategie Regionali per lo Sviluppo Sostenibile che dovranno essere adottare entro il 22 dicembre 2018 ovvero entro il termine di ad un anno dall’approvazione della Strategia Nazionale. 
	

	RILEVATO CHE: 
	il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e ., e, segnatamente, l’art. 34 rubricato “Norme tecniche, organizzative e integrative”, prevede che entro dodici mesi dalla delibera di aggiornamento della Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile, le regioni si dotino di una complessiva strategia di sviluppo sostenibile che sia coerente e definisca il contributo alla realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale; 
	
	ss.mm.ii

	
	
	
	

	con decreto n. 211 del 9 luglio 2018 è stato adottato l’avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse per il finanziamento di attività di supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti dall’art. 34 del citato decreto legislativo n. 152/2006 destinato alle Regioni e alle Province Autonome, inerente alla realizzazione di alcune delle attività previste dalle funzioni definite dall’art. 34 del medesimo decreto in materia di attuazione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Soste

	
	
	

	a valle della pubblicazione di tale avviso pubblico la Regione Puglia, con propria nota prot. n. 6472 del 3 ottobre 2018 ha pertanto inoltrato alla competente Direzione Generale del MATTM la propria manifestazione di interesse corredandola della pedissequa proposta di intervento nonché della tabella recante la stima dei costi per l’attuazione della proposta stessa; 

	
	
	

	con mail del 6 novembre 2018 il MATTM comunicava la coerenza della proposta regionale presentata con l’oggetto e le finalità dell’Avviso pubblico sopra citato. 


	RILEVATO ANCORA CHE: 
	
	
	
	
	

	l’art. 15 della la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”, nell’ambito delle nuove forme consensuali di esercizio della potestà amministrativa, contempla gli accordi tra pubbliche amministrazioni, con i quali queste ultime concordano le modalità di programmazione e di 

	esecuzione di interventi pubblici, coordinando le rispettive azioni, essendo tale strumento espressione di una generalizzazione del principio dell’esercizio consensuale della potestà amministrativa; 

	
	
	

	la Regione Puglia ha avviato già da tempo percorsi normativo/regolamentari e partecipativi su diversi tematismi ascrivibili all’elaborazione della Strategia Regionale per lo sviluppo sostenibile e, pertanto, ha manifestato piena adesione alla proposta del Ministero dell’Ambiente. 


	Per quanto sopra esposto e rappresentato, si ritiene utile che la Giunta Regionale prenda atto della proposta di accordo come formulata dal MATTM ai fini del prosieguo dell’attività negoziale. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi del co. 4 lettere a) e g) della L.r. n. 17/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari estensori della proposta di deliberazione nonché dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento; 
	− ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione proponente dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata e trascritta e, per l’effetto: 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari estensori della proposta di deliberazione nonché dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento; 
	− ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione proponente dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata e trascritta e, per l’effetto: 
	1. di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso nella narrativa del presente atto, costituiscono 
	parte integrante dello stesso; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di prendere atto della proposta di Accordo ex art. 15 della Legge n. 241/1990 e smi trasmessa dal MATTM in data 6 novembre 2018, e, in particolare, di quanto statuito dall’art. 4 comma 1 in ordine alla declinazione delle competenze ascritte al MATTM ed alle Regioni (Allegato 1); 

	3. 
	3. 
	di prendere atto della Manifestazione di Interesse trasmessa al MATTM in data 3 ottobre 2018, e condividerne i contenuti e gli indirizzi (Allegato 2); 

	4. 
	4. 
	di delegare ed autorizzare il Direttore pro tempore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio a rappresentare la Regione Puglie nelle attività di cui trattasi e di porre in essere tutti gli atti amministrativi conseguenti; 


	6. 
	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

	7. 
	7. 
	di trasmettere copia della presente deliberazione ai Direttori dei Dipartimenti della G.R., nonché a tutti i soggetti formalmente coinvolti; 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2328 
	Approvazione schema di accordo di collaborazione tra Regione Puglia, Legione Carabinieri Puglia, Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale NOE Bari e NOE Lecce, Comando Regione Carabinieri Forestale Puglia, Istituto di Ricerca sulle Acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche per la vigilanza nel settore delle attivita’ estrattive 
	L’Assessore all’Ambiente, Ciclo del Rifiuti e bonifiche, Rischio industriale, Vigilanza Ambientale, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale e dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e bonifiche e convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	Ł con la legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37 “Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia”, nella struttura organizzativa della Regione Puglia è stata istituita la “Sezione regionale di vigilanza” avente per oggetto le funzioni di controllo e vigilanza ambientale derivanti dalle competenze non fondamentali delle Province e delle Città metropolitane, e in particolare della vigilanza e salvaguardia del patrimonio ambientale, ittico e faunistico, delle acque interne, del demanio l
	Ł con il Regolamento Regionale 19 febbraio 2018 n. 4 (BURP 29 del 23 febbraio 2018) ad oggetto “Regolamento del “Nucleo di Vigilanza Ambientale della Regione Puglia”. Approvazione definitiva” è stato previsto che: “Il Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di Vigilanza, nell’ambito del territorio regionale, svolge le funzioni di cui al DPGR n. 316/2016, ovvero quelle individuate nel complesso delle attività di controllo e vigilanza dirette a prevenire e reprimere le azioni da cui possono der
	Considerato che 
	Ł l’Arma dei Carabinieri esercita, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali, anche come ridisegnate a seguito dell’emanazione del Decreto Legislativo 177/2016, un ruolo di rilievo nel contrasto agli illeciti ambientali attraverso attività di tutela ambientale ordinaria, di carattere ricognitivo (controllo e vigilanza ambientale, avvistamento e segnalazione anche di cave abusive e verifica di quelle esistenti, etc.), investigativo (individuazione delle responsabilità degli illeciti) e repressivo (com
	Ł il contrasto all’abusivismo estrattivo costituisce una delle funzioni principali dell’Ente Regione in materia di attività estrattive, non solo alla luce delle specifiche competenze in materia di vigilanza e controllo, ma anche ai fini del perseguimento della tutela dell’integrità del territorio e della salvaguardia del territorio, delle risorse minerarie, la cui corretta gestione e valorizzazione costituisce attività di interesse pubblico; 
	Ł il controllo della legalità e il potere di irrogare sanzioni sono funzioni essenziali, anche al fine di garantire agli esercenti del settore estrattivo di operare in condizioni ottimali di sicurezza, nonché nel rispetto dei principi e delle norme di concorrenza; 
	Ł il controllo della legalità e il potere di irrogare sanzioni sono funzioni essenziali, anche al fine di garantire agli esercenti del settore estrattivo di operare in condizioni ottimali di sicurezza, nonché nel rispetto dei principi e delle norme di concorrenza; 
	Ł la collaborazione tra Arma dei Carabinieri e uffici regionali competenti in materia di attività estrattive, sviluppatasi nell’ambito della Convenzione di durata biennale di cui alla DGR n. 801 del 17.04.2015 sottoscritta in data 15.06.2015, ha consentito una energica e costante attività di controllo e vigilanza nel settore estrattivo funzionale alle esigenze di salvaguardia e difesa dell’ambiente, di tutela e valorizzazione del paesaggio sotto il profilo paesaggistico ed ambientale oltre che della sicurez

	Ł le attività di vigilanza e controllo sulle attività estrattive, alla luce delle oltre 400 cave attive presenti sul territorio e degli ulteriori siti già oggetto di attività estrattiva e attualmente inattivi, costituiscono un compito oneroso per l’amministrazione regionale; 
	Ł a tale compito, la Regione, nelle more dell’emanazione dei provvedimenti volti al perfezionamento dell’allocazione delle competenze in materia di polizia mineraria presso le strutture regionali e dei provvedimenti attuativi della LR 37/2015 volti al superamento della disciplina transitoria prevista dalla medesima legge, ivi compreso il regolamento dei procedimenti amministrativi della Sezione regionale di Vigilanza, deve adempiere attraverso personale opportunamente formato e addestrato; 
	Ł la complessità e specificità del quadro normativo inerente le attività estrattive, la numerosità dei siti potenzialmente oggetto di attività di vigilanza, le peculiarità di ciascuno dei siti, comportano l’utilità del coinvolgimento, anche in ispezioni congiunte, delle strutture dell’Arma dei Carabinieri e del personale regionale alio scopo di aumentare l’efficacia dei controlli e di contribuire alla formazione e all’addestramento del personale transitato dalla Province collocato nella Sezione di Vigilanza
	Ł il CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) Istituto di Ricerca Sulle Acque (IRSA), impegnato anche in attività orientate alla tutela delle risorse naturali e territoriali, può fornire supporto tecnico scientifico per rilevare, in tempi rapidi, elementi riferiti alla presenza di scavi sospetti totalmente o parzialmente abusivi attraverso l’analisi di immagini rilevate da piattaforme aeree o satellitari regionali. 
	Ritenuto pertanto che la collaborazione tra Arma dei Carabinieri e Regione ai fini del controllo e vigilanza nel settore estrattivo sia funzionale alle esigenze di salvaguardia e difesa dell’ambiente, di tutela e valorizzazione del paesaggio sotto il profilo paesaggistico ed ambientale oltre che della sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive e che la formazione e l’addestramento da parte dell’Arma dei Carabinieri del personale di vigilanza transitato dalla Province collocato nella Sezion
	Si propone alla Giunta Regionale 
	Ł di approvare lo schema di accordo di collaborazione (allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante) tra Regione Puglia, Legione Carabinieri Puglia Comando Tutela Ambiente dei Carabinieri NOE Bari e NOE Lecce, Comando Regione Carabinieri Forestale Puglia, Istituto di Ricerca sulle Acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche per la vigilanza nel settore delle attività’ estrattive; 
	Ł di autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione Protocollo di Intesa, apportando, in tale sede le eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie; 
	Ł di incaricare la Sezione Vigilanza di porre in essere tutti i provvedimenti di competenza consequenziali curando gli aspetti tecnico operativi e amministrativi volti alla realizzazione del progetto di interesse specifico. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4, comma 4, lettera d), della L.R. n.7/1997, nonché ai sensi dell’art. 15 del R.R. 3 maggio 2001 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 150.000 € trova copertura negli stanziamenti di cui ai capitoli 902001 e 902002 del bilancio autonomo 2018 e corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale. Si attesta che il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed i
	commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come Innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Ambiente, Ciclo dei Rifiuti e bonifiche, Rischio industriale, Vigilanza Ambientale, 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale, dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e bonifiche e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	di fare propria e approvare la relazione dell’Assessore che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto: Ł di approvare lo schema di Accordo di collaborazione, allegato alla presente per costituirne parte integrante, tra Regione Puglia, Legione Carabinieri Puglia, Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale NOE Bari e 
	NOE Lecce, Comando Regione Carabinieri Forestale Puglia, Istituto di Ricerca sulle Acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche per la vigilanza nel settore delle attività estrattive; 
	Ł di autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione Protocollo di Intesa, apportando, in tale sede le eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie; 
	Ł di incaricare Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale di porre in essere tutti i provvedimenti di competenza consequenziali curando gli aspetti tecnico operativi e amministrativi volti all’attuazione dell’accordo; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale Ł di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2329 
	D.G.R. n. 1742 del 12/10/2015. Determinazioni 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente. 
	Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.I.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto, ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la più elevata struttura direzionale di attuazione delle politiche della Regione. 
	La Giunta regionale con deliberazione n. 1742 del 12 ottobre 2015, ha nominato il prof. Gianluca Nardone Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente. 
	Il prof. Nardone ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo di tre anni, con opzione di rinnovo, che scade il 13/12/2018. 
	A tal proposito, è il caso di segnalare la particolare complessità delie attività legate alle funzioni ed alle materie ascritte al dipartimento ed alle sue articolazioni amministrative. 
	Il suddetto dipartimento è struttura amministrativa complessa che gestisce al suo interno materie relative alle politiche regionali inerenti l’agricoltura, la zootecnia, la pesca, le attività venatorie e l’acquacoltura; la promozione dello sviluppo delle infrastrutture per l’agricoltura; la programmazione e gestione dei fondi comunitari per lo sviluppo agricolo e rurale, nonché la gestione e la tutela delle risorse naturali ed idriche pugliesi. 
	Inoltre, l’attuale assetto organizzativo del dipartimento assegna, come statuito ai sensi della D.G.R. n.1742/2015, alla direzione la responsabilità e l’Ufficio di Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020, che rappresenta il principale strumento di programmazione e di finanziamento del sistema agricolo ed agroalimentare pugliese. 
	Ai fini di una corretta ed efficiente gestione ed attuazione del programma, l’A.d.G provvede ad una serie di incombenze ed al contestuale raccordo di attività istruttorie che mal si conciliano con l’impegno di coordinamento della struttura dipartimentale. 
	Appare dunque necessario procedere ad una rimodulazione dell’organizzazione del dipartimento mediante la riallocazione delle funzioni ascritte ed alla attribuzione delle competenze in materia di P.S.R. ad apposita articolazione amministrativa dedicata alla gestione del Programma, che opera con risorse finanziarie appostate sul bilancio regionale vincolato. 
	Si evidenzia, inoltre, la peculiarità delle funzioni dell’Autorità di Gestione che, in quanto responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione e attuazione del Programma, provvede tra l’altro - in maniera sintetica e non esaustiva - ad assicurare la registrazione, la conservazione, la gestione e la trasmissione di dati statistici sul programma e sulla sua attuazione, richiesti al fini del monitoraggio e valutazione dello stato di avanzamento del Programma, nonché la verifica delle procedure applic
	Par tali ragioni, si ritiene di dover individuare apposito profilo professionale, con specifica esperienza e qualificata competenza sui temi dello Sviluppo Rurale e della programmazione comunitaria. 
	Si ritiene, pertanto, di procedere alla emanazione di due avvisi pubblici, per la copertura delle seguenti esigenze amministrative: 
	1) Incarico di direzione del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente; 
	2) Incarico di responsabilità della struttura dell’Autorità di Gestione del P.S.R. 2014 - 2020, previo espletamento delle ordinarie procedure di mobilità interna, ai sensi di legge. 
	Nelle more della suddetta riorganizzazione dipartimentale, e della chiusura di entrambe le istruttorie sopra richiamate, si propone: 
	- 
	- 
	- 
	di prorogare rincarico conferito con D.G.R. n.l742 del 12/10/2015 di direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente al prof. Gianluca Nardone, alle medesime condizioni previste nel contratto di lavoro sottoscritto, fino all’individuazione del nuovo direttore. 

	- 
	- 
	di individuare, mediante conferimento di incarico ad interim, un dirigente regionale a cui attribuire la responsabilità delle attività connesse con le funzioni di Autorità di Gestione del P.S.R. 2014 -2020. 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La spesa riveniente dal presente provvedimento troverà copertura con gli impegni assunti con determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n.1 del 03/01/2018, relativamente ai capitoli di spesa 3029 e 3031. 
	Il Vice Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015, art. 21. 

	L A  G I U N T A 
	L A  G I U N T A 
	Udita la relazione del Presidente della G.R.; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere le finalità della relazione del Presidente della G.R. e, per l’effetto, provvedere ad una rimodulazione organizzativa del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente; 

	2. 
	2. 
	2. 
	di demandare alla sezione Personale ed organizzazione la predisposizione degli atti propedeutici e dei relativi avvisi pubblici per l’individuazione: 

	a) 
	a) 
	a) 
	del direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente; 

	b) 
	b) 
	del responsabile della Struttura Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020, previo espletamento delle ordinarie procedure di mobilità interna, ai sensi di legge; 



	3. 
	3. 
	3. 
	di prorogare, nelle more della definizione della relativa istruttoria e fino all’insediamento del nuovo direttore, l’incarico conferito con D.G.R. n.1742 del 12/10/2015 di Direttore del dipartimento 

	Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente al prof. Gianluca Nardone, con esclusione delle funzioni di AdG del P.S.R. 2014-2020; 

	4. 
	4. 
	di assegnare ad interim al dott. LUCA LIMONGELLI, dirigente regionale, l’incarico di Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, fino all’insediamento del nuovo responsabile; 

	5. 
	5. 
	di incaricare il dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, per quanto concerne i rapporti con il prof. 


	Nardone; 
	6. di notificare a cura del Gabinetto del Presidente, il presente atto agli incaricati, nonché al dirigente 
	della sezione Personale; 
	7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia . 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2330 
	Art. 40 LR 40/2016 “Iniziative mirate alla cooperazione internazionale e al rafforzamento del ruolo della Puglia come terra di pace e accoglienza, per contribuire alla realizzazione di strutture di pronto soccorso e di assistenza sanitaria in paesi attraversati da conflitti etnici e religiosi o interessati alla ricostruzione e alla stabilizzazione democratica postbellica”. Linee guida per il 2018. 
	Assente il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore delle Politiche Internazionali, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ A.P. “Gestione Progetti complessi”, confermata dal Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Con l’art. 40 della LR. 40/2016 “Bilancio di previsione 2017-2019” la Regione Puglia, al fine di sostenere iniziative mirate alla cooperazione internazionale e al rafforzamento del ruolo della nostra Regione quale terra di pace e di accoglienza, intende contribuire alla realizzazione di strutture di pronto soccorso e assistenza sanitaria in Paesi attraversati da conflitti etnici e religiosi o interessati alla ricostruzione e alla stabilizzazione democratica post bellica. 
	Per l’anno 2018, si ritiene che gli interventi siano indirizzati verso Sud Sudan, Iraq e Somalia, Paesi che, a seguito di sanguinosi conflitti ultradecennali, sono oggi tormentati da altissimi tassi di mortalità materna, neonatale ed infantile e, in generale, da condizioni sanitarie estremamente precarie. 
	La Sezione Relazioni Internazionali provvederà alla selezione dei progetti e, in quanto compatibili, applicherà quanto previsto dalla L.R. 20/2003 “Partenariato per la cooperazione” e dal relativo regolamento di attuazione 
	n. 4 del 25/02/2005 in materia di finanziamento di interventi di cooperazione internazionale. 
	Considerata la rilevanza e la complessità di questo tipo di interventi, da realizzarsi in contesti difficili, dove le precarie condizioni di sicurezza impongono un’assistenza diplomatica da parte del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) ed un coordinamento continuativo con l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) si ritiene opportuno che le iniziative siano effettuate, come previsto dall’art. 4 del citato regolamento di attuazione n. 4 del 25/02/2005, 
	Lo schema di convenzione, sarà formato, con gli adattamenti necessari, sulla base dello schema previsto dall’Avviso Pubblico 2018 per la L.R. 20/2003. 
	La Sezione Relazioni Internazionali, ai sensi dell’art. 9 della L. 125/2014 “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo”, provvederà a dare formale comunicazione dell’intenzione di finanziare i progetti selezionati all’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo ed al Ministero degli Affari Esteri e Cooperazione Internazionale - Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo - Ufficio II. 
	La Sezione Relazioni Internazionali provvederà alla stipula delle convenzioni per l’esecuzione dei progetti in discorso solo dopo aver acquisito il parere, di cui all’ art. 9, comma 2, della legge 125/2014, del Comitato congiunto per la cooperazione allo sviluppo. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale: 
	− che, per l’annualità 2018, gli interventi ai sensi dell’art. 40, l.r. 40/2016, siano indirizzati sui seguenti Paesi: 
	a.
	a.
	a.
	 Repubblica del Sudan del Sud; 

	b.
	b.
	 Repubblica d’Iraq; 


	c. Repubblica Federale di Somalia. − di demandare la selezione dei progetti da finanziare alla Sezione Relazioni Internazionali; − di considerare, in quanto compatibili, applicabili la L.R. 20/2003 e il relativo Regolamento di attuazione 
	n. 4 del 25/02/2005; − che lo schema di convenzione da utilizzarsi, sarà formato, con gli adattamenti necessari, sulla base dello schema previsto dall’Avviso Pubblico 2018 per la LR. 20/2003; − che la stipula delle convenzioni per l’esecuzione del progetti selezionati avverrà solo dopo aver acquisito il parere, di cui all’art. 9, comma 2, della legge 125/2014, del Comitato congiunto per la cooperazione 
	allo sviluppo; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di provvedere all’ adozione di tutti gli atti amministrativo-contabili relativi agli adempimenti di cui al presente provvedimento; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali a stipulare le Convenzioni con i soggetti interessati; 
	− di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a), f) e k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.; 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: − di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; − che, per l’annualità 2018, gli interventi ai sensi dell’art. 40, l.r. 40/2016, siano indirizzati sui seguenti 
	Paesi: 
	a.
	a.
	a.
	 Repubblica del Sudan del Sud; 

	b.
	b.
	 Repubblica d’Iraq; 


	c. Repubblica Federale di Somalia. − di demandare la selezione dei progetti da finanziare alla Sezione Relazioni Internazionali; − di considerare, in quanto compatibili, applicabili la L.R. 20/2003 e il relativo Regolamento di attuazione 
	n. 4 del 25/02/2005; − che lo schema di convenzione da utilizzarsi, sarà formato, con gli adattamenti necessari, sulla base dello schema previsto dall’Avviso Pubblico 2018 per la L.R. 20/2003; − che la stipula delle convenzioni per l’esecuzione dei progetti selezionati avverrà solo dopo aver acquisito il parere, di cui all’art. 9, comma 2, della legge 125/2014, del Comitato congiunto per la cooperazione 
	allo sviluppo; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di provvedere all’adozione di tutti gli atti amministrativo-contabili relativi agli adempimenti di cui al presente provvedimento; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di provvedere all’adozione di tutti gli atti amministrativo-contabili relativi agli adempimenti di cui al presente provvedimento; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali a stipulare le Convenzioni con i soggetti interessati; 

	− di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nelle sezioni dedicate del sito , e nel sito .
	www.regione.puglia.it
	www.europuglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2332 
	Atto di indirizzo e coordinamento per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive”. Modifiche e integrazioni alla d.G.R. 22 novembre 2011, n. 2581. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO che: 
	− il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010 n. 160, recante “Regolamento per la semplificazione e il riordino della disciplina dello Sportello Unico per le Attività Produttive ai sensi dell’art. 38 comma 3 del D.L 25 giugno 2008 n. 112 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133”, dispone la semplificazione ed il riordino della disciplina relativa allo Sportello Unico della Attività Produttive (SUAP), istituito tramite il d.P.R. 20 ottobre 1998 n. 447; 
	− l’articolo 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 disciplina i raccordi procedimentali dei progetti di insediamento di attività produttive con gli strumenti urbanistici vigenti, rimandando all’esito della conferenza di servizi di cui agli articoli da 14 a 14 quinquies della L. 7 agosto 1990, n. 241 la variazione dello strumento urbanistico qualora esso non individui aree o individui aree insufficienti per l’insediamento di dette attività; 
	CONSIDERATO che: 
	− il procedimento speciale disciplinato dall’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 ha carattere eccezionale e derogatorio della disciplina generale e non può essere utilizzato in via ordinaria ai fini della pianificazione urbanistica; 
	− la disciplina dettata dall’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 è limitata agli aspetti generali; 
	DATO ATTO che: 
	− la Giunta regionale con deliberazione 22 novembre 2011, n. 2581 ha approvato gli “Indirizzi per l’applicazione dell’art 8 del D.P.R. n. 160/2010”, per consentire l’uniforme applicazione delle norme sul territorio regionale; 
	− la Giunta regionale con deliberazione n. 21 dicembre 2017, n. 2295 ha approvato nuovi modelli istruttori tesi a garantire la semplificazione nonché la standardizzazione sul territorio regionale dei procedimenti di cui all’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010; 
	VISTI: 
	− la legge regionale 31 maggio 1980, n. 56 “Tutela e uso del territorio”: − il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, 
	n. 380 e s.m.i.; − la legge regionale 27 luglio 2001, n. 20 recante “Norme generali di governo e uso del territorio”. − la legge regionale 19 luglio 2006, n. 22 recante “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione 
	per l’esercizio finanziario 2006”; − la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
	− la direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che modifica la Direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114; 
	− il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale 16 febbraio 2015 n. 176 e s.m.i.; 
	− la legge regionale 15 aprile 2015, n. 24 “Codice del commercio”; 
	− il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., che ha abrogato e sostituito il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., in materia di aggiudicazione del contratti di concessione, appalti pubblici e procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché di riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 
	− il decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 recante “Norme per il riordino della disciplina in materia di conferenza di servizi, in attuazione dell’articolo 2 della legge 7 ogosto 2015, n. 124”; 
	− il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104 di attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014 che modifica la Direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114; 
	RILEVATO che: 
	− il procedimento amministrativo disciplinato in via generale dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 a fronte di diversi recenti interventi normativi ha subito modifiche sostanziali nei suoi principali istituti; 
	− il decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127, in particolare, per quanto di interesse, ha profondamente innovato la disciplina generale della conferenza di servizi, contenuta negli articoli 14 e segg. della citata legge n. 241 del 1990, modificandone tipologia e modalità di svolgimento; 
	RITENUTO che: 
	− alla luce del mutato contesto normativo in materia di conferenza di servizi, nonché delle più recenti sentenze giurisprudenziali intervenute sull’argomento, si rende necessaria una modifica ed integrazione degli “Indirizzi per l’applicazione del D.P.R. n. 160/2010” di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 2581 del 22 novembre 2011; 
	− il carattere generale della disciplina dettata dall’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 rende necessario affrontare e proporre in maniera organica aspetti normativi, procedurali e organizzativi della variazione degli strumenti urbanistici connessa all’insediamento di impianti produttivi; 
	− nel percorso già avviato dalla Regione Puglia di standardizzazione e semplificazione dell’azione amministrativa si rende utile e necessario fornire agli Enti Locali un modello procedimentale dettagliato e uniforme in materia di variante allo strumento urbanistico generale ai sensi dell’art. 8 del citato d.P.R. n.160 del 2010; 
	Tutto ciòpremesso e considerato, si propone alla Giunta l’approvazione delle “Linee guida per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive ex art. 8 del D.P.R. n. 160/2010”, 
	allegate al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale del medesimo. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR. n. 28/2001 e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
	comma 4, lettera k) della LR. n. 7/1997. 
	comma 4, lettera k) della LR. n. 7/1997. 
	L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA  la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	UDITA  la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTA  la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

	DELIBERA 
	− DI PRENDERE ATTO e di APPROVARE quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, unitamente all’Allegato avente ad oggetto “Linee guida per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive ex art. 8 del D.P.R. n. 160/2010”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− DI DARE ATTO che le presenti disposizioni sostituiscono ed integrano quelle emanate dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 2581 del 22 novembre 2011 in tema di variante urbanistica dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	− DI DARE MANDATO alla Sezione Urbanistica di dare specifica informazione dell’emanazione del presente provvedimento a tutti i Comuni del territorio regionale, nonché di provvedere alla redazione dei modelli di istanza unificati; 
	− DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia  nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2333 
	Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia – Sezione Protezione Civile e il Distretto 2120 del Rotary International, “Protocollo d’intesa per lo sviluppo della Resilienza nel territorio regionale” 
	Assente il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dott.ssa Angelantonia Bufi, confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Visti 
	− il D.Lgs n. 1 del 2/1/2018 “Codice della Protezione Civile”; − la Legge n. 266 del 11/08/1991 “Legge Quadro sul Volontariato” − la L.R. n. 7 del 10/03//2014 “Sistema regionale di protezione civile” − il Regolamento n. 1 del 11/02/2016 che disciplina le modalità di iscrizione e/o mantenimento nell’Elenco 
	Regionale di Protezione Civile; 
	Premesso che: 
	- 
	- 
	- 
	il Decreto Legislativo n.1 del 2 gennaio 2018, definisce il Servizio Nazionale della Protezione Civile come il sistema che esercita la funzione di protezione civile costituita dall’insieme delle competenze e delle attività volte a tutelare la vita, l’integrità fisica, i beni, gli insediamenti, e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo; 

	- 
	- 
	l’art.2, comma 1, del D. Lgs. 1/18 stabilisce che “Sono attività di protezione civile quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro superamento.”; 

	- 
	- 
	il Sistema di Protezione civile è fondato sui principi costituzionali di sussidiarietà, adeguatezza e proporzionalità e si articola sul territorio italiano nei livelli nazionale, regionale, provinciate, comunale e delle comunità montane; 

	- 
	- 
	l’art.2, comma 3, del D. Lgs. 1/18 stabilisce che la prevenzione consiste nell’insieme delle attività di natura strutturale e non strutturale, svolte anche in forma integrata, dirette a evitare o a ridurre la possibilità che si verifichino danni conseguenti a eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto delle attività di previsione; 

	- 
	- 
	l’art.2, comma 4, del D. Lgs. 1/18 stabilisce, tra l’altro, che sono attività di prevenzione non strutturale di protezione civile quelle concernenti: la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, anche con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere la resilienza delle comunità e l’adozione di comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei cittadini; 

	- 
	- 
	l’art.31del D. Lgs. 1/18 - “Partecipazione dei cittadini alle attività di protezione civile” stabilisce che il Servizio nazionale promuove iniziative volte ad accrescere la resilienza delle comunità, favorendo la partecipazione dei cittadini, singoli e associati, anche mediante formazioni di natura professionale, alla pianificazione di protezione civile, e la diffusione della conoscenza e della cultura di protezione civile; 

	- 
	- 
	la Legge regionale 10.03.2014, n, 7, all’art. 4 comma 1 stabilisce che “All’attuazione delle attività di protezione civile regionale provvedono, secondo i rispettivi ordinamenti e le rispettive competenze, la Regione, nelle sue diverse articolazioni, ivi incluse le agenzie regionali e le società a titolarità regionale, le province, i comuni e vi concorrono gli enti pubblici, i consorzi di bonifica gli istituti e i gruppi di ricerca scientifica con finalità di protezione civile, nonché ogni altra istituzione


	Considerato che: 
	− La Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Protezione Civile ed il Rotary International - Distretti italiani con lo scopo di sviluppare sinergie operative, hanno siglato l’8 luglio 2016 un protocollo d’intesa per la disciplina delle attività di comunicazione da assicurare nell’ambito del Servizio nazionale di 
	Protezione Civile; 
	− Il protocollo di intesa sviluppato a livello nazionale prevede l’opportunità di siglare accordi anche a livello 
	territoriale; 
	− è intendimento della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia e del Distretto 2120 del Rotary International promuovere rapporti di reciproca collaborazione per approfondire tematiche di comune interesse in materia di protezione civile, al fine di contribuire alla costruzione di comunità resilienti anche attraverso la diffusione della cultura di protezione civile; 
	− la bozza di protocollo è stata condivisa con il Governatore del Distretto 2120 del Rotary International in un 
	incontro tenutosi presso la sede della Sezione Protezione Civile 
	Rilevato che 
	è ritenuto strategico favorire lo sviluppo di attività di prevenzione, per mitigare gli effetti di eventi calamitosi e aumentare la resilienza come plus rispetto al superamento dell’emergenza. 
	Preso atto 
	Dello schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e il Distretto 2120 del Rotary International, “Protocollo d’intesa per lo sviluppo della Resilienza nel territorio regionale”” (allegato 
	A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di carattere finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi delta L.R. 7/97, art. 4, comma 4 lettera d). 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e Assessore alla Protezione Civile; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dal Dirigente 
	a interim della Sezione Protezione Civile; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse per farne parte integrante; − Di approvare lo schema di protocollo d’intesa d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e il Distretto 2120 del Rotary International, “Protocollo d’intesa per lo sviluppo della Resilienza nel territorio regionale” − Di autorizzare il Dirigente a interim della Sezione Protezione Civile a sottoscrivere lo schema di 
	Protocollo di intesa approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali 
	opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; − di notificare il presente provvedimento agli Enti e Uffici interessati, a cura della Sezione Protezione 
	Civile; 
	− Di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP ai sensi dell’art.6 della LR. 13/94 e di darne ampia diffusione attraverso i siti istituzionali.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2334 
	Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia – Sezione Protezione Civile e il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca- Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, “Protocollo d’intesa per la promozione della cultura di protezione civile nelle scuole” 
	Assente il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dott.ssa Angelantonia Bufi, confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Visti 
	− il D.Lgs n. 1 del 2/1/2018 “Codice della Protezione Civile”; − la Legge n. 266 del 11/08/1991 “Legge Quadro sul Volontariato” − la L.R. n. 7 del 10/03//2014 “Sistema regionale di protezione civile” − il Regolamento n. 1 del 11/02/2016 che disciplina le modalità di iscrizione e/o mantenimento nell’Elenco 
	Regionale di Protezione Civile; 
	Premesso che: 
	− Il D. LgsI. n. 1 del 02/01/2018, art.2, comma 4, lettere d-f, individua tra le attività di prevenzione non strutturale di protezione civile, la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, allo scopo di promuovere la resilienza delle comunità, l’adozione di comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei cittadini, l’informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le relative norme di comportamento; 
	− La Regione Puglia, concorrendo con gli Enti Locali allo sviluppo di una Comunità Resiliente, promuove una adeguata informazione rivolta alla popolazione sui rischi presenti sul territorio regionale, sulle norme comportamentali, sulle modalità di auto protezione da osservare al manifestarsi di un evento critico, anche attraverso la promozione di attività educative presso le scuole di ogni ordine e grado. . Per le finalità di miglioramento della resilienza della comunità pugliese e per la conoscenza diffusa
	n. 1284 del 10/08/2016, il progetto “Protezione civile - SMART Puglia”, in grado di sostenere sul territorio iniziative di informazione, formazione e sensibilizzazione in materia di protezione civile; 
	− La Direzione Generale dell’Ufficio scolastico regionale per la Puglia promuove e supporta attività di educazione alla sicurezza e di informazione sull’autoprotezione e la protezione civile nell’ambito della propria mission, anche nell’ambito dei programmi di “Alternanza Scuola/Lavoro”. 
	− La Direzione Generale dell’Ufficio scolastico regionale per la Puglia intende potenziare la consapevolezza sociale dei rischi ambientali con particolare riguardo al rischio alluvioni, frane, terremoti ed incendi e la conoscenza del sistema di protezione civile; 
	Considerato che 
	− Le sinergie interistituzionali, già poste in essere, tra Regione Puglia e Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, hanno evidenziato l’importanza della definizione di modelli condivisi di intervento, nel rispetto di quanto previsto a livello nazionale. 
	− L’importanza dei risultati delle iniziative realizzate dalle Istituzioni scolastiche di ogni grado impegnate, in coordinamento con il Dipartimento nazionale della Protezione Civile e con la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, e in collaborazione con l’USR Puglia, in azioni di informazione e sensibilizzazione della popolazione studentesca e delle famiglie sui temi della Protezione Civile (lo non Rischio Scuola, Scuola Multimediale di Protezione Civile), 
	− La Regione Puglia e la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia , per massimizzare 
	l’efficacia delle attività di informazione e diffusione di una coscienza di protezione civile, intendono avvalersi di specifiche intese e/o convenzioni con gli organismi deputati; − Lo schema di di protocollo è stato condiviso con la direzione dell’Ufficio Scolastico Regionale. 
	Rilevato che 
	è ritenuto strategico favorire lo sviluppo di attività di prevenzione, a partire dai luoghi deputati per eccellenza alla formazione, per mitigare gli effetti di eventi calamitosi e aumentare la resilienza come plus rispetto al superamento dell’emergenza. 
	Preso atto 
	Dello schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca- Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, “Protocollo d’intesa per la promozione della cultura di protezione civile nelle scuole” (allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di carattere finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	− Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4 lettera d). 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e Assessore alla Protezione Civile; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dai Dirigente a 
	interim della Sezione Protezione Civile; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse per farne parte integrante; 
	− Di approvare lo schema di protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca- Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, Protocollo d’intesa 
	per la promozione della cultura di protezione civile nelle scuole 
	− Di autorizzare il Dirigente a interim della Sezione Protezione Civile a sottoscrivere lo schema di Protocollo 
	di intesa approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali opportune 
	modifiche e/o integrazioni non sostanziali; − di notificare il presente provvedimento agli Enti e Uffici interessati, a cura della Sezione Protezione Civile; − Di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP ai sensi 
	dell’art.6 della LR. 13/94 e di darne ampia diffusione attraverso i siti istituzionali. 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2335 
	POR FESR_FSE 2014-2020, Asse XII “Sviluppo Urbano Sostenibile”, Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile”. Proroga dei termini di cui all’art. 8 “MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E SUCCESSIVI ADEMPIMENTI” del Bando Pubblico. 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio di concerto con la Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	Visto il Reg. (UE) 1301/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 
	Visto il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 
	Visti i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE) 
	n. 480/2014; 
	Visti i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE) n. 215/2014, Il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n. 1011/2014, e il Regolamento (UE) n. 207/2015; 
	Viste le “Linee guida per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Art. 7 regolamento FESR)” emanate dalla Commissione Europea con pubblicazione EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015; 
	Vista la Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010; 
	Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei approvato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 a chiusura del negoziato formale; 
	Visto il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 20141T16M20P002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017.; 
	Vista la Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 con cui la Giunta regionale ha preso d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017 
	Visto il documento vigente “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” del Programma Operativo Regionale 2014-20 approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-2020; 
	PREMESSO CHE: 
	l’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 stabilisce che il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane” e che lo sviluppo urbano può essere intrapreso, tra l’altro, per mezzo di un Asse specificatamente dedicato; 
	con nota EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015 la Commissione Europea ha adottato il Documento “Linee Guida per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (articolo 7 del Regolamento FESR)”, che riguarda le problematiche delle Autorità nazionali, regionali e locali riguardanti l’attuazione dello sviluppo urbano sostenibile integrato di cui all’articolo 7 del regolamento FESR; 
	l’art. 8 del Reg. UE 1303/2013 specifica, d’altro canto, che le azioni proposte devono essere innovative e devono comprendere studi e progetti pilota diretti ad identificare o sperimentare nuove soluzioni che affrontino questioni che sono relative allo sviluppo urbano sostenibile e che abbiano rilevanza a livello di 
	Unione; 
	l’Accordo di partenariato 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei 
	l’Accordo di partenariato 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei 
	Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, conformemente a quanto previsto dall’art. 7, ha definito i principi relativi alla selezione delle Aree urbane; 

	con DGR n. 977/2017, la Regione Puglia ha proceduto alla “Presa d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013”, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle operazioni e degli interventi relativi all’Asse 12 “Sviluppo Urbano Sostenibile” a cura dell’Autorità Urbana; 
	con Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016. e smi si sono attribuite le responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione 
	della Amministrazione regionale; 
	con DGR 1712 del 22/11/2016 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio è stato investito della responsabilità della policy Politiche Urbane, ovvero dell’attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII “Sviluppo Urbano Sostenibile - SUS” del P.O. FESR- FSE 2014-2020, con particolare attenzione agli impatti della Strategia in tema di rigenerazione urbana, intesa come il miglioramento delle condizioni economiche, ambientali, climatiche, sociali e demografiche dell’intero
	ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 lo sviluppo urbano può essere intrapreso per mezzo di un Asse specificatamente dedicato e il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane”; 
	per gli effetti dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013, si definiscono “Autorità Urbane” le città e gli organismi sub regionali o locali responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dell’attività di 
	selezione delle operazioni; 
	l’Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile” si sviluppa nella sub-azione 12.1.a e prevede il finanziamento in favore delle Amministrazioni pubbliche “Aree Urbane” volto ad individuare delle strategie che, facendo leva su azioni tra di loro integrate, diano soluzioni ai problemi urbani presenti in aree caratterizzate da marginalità sociale ed economica, degrado fisico ed ambientale, inefficiente uso delle risorse e dell’energia. Tali strategie devono essere finalizzate a realizzare prototipi di interven
	con DGR n. 650/2017 è stato approvato il Bando per la selezione delle Aree Urbane e l’individuazione delle Autorità Urbane in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII - “Sviluppo Urbano Sostenibile” - Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile” del POR FESR_FSE 2014/2020 con scadenza al 24/07/2017; 
	con DGR n. 1261/2017 il termine di presentazione delle istanze al suddetto Bando è stato prorogato al 29/09/2017; 
	con DGR n. 1479/2017, a fronte delle ulteriori richieste di proroga espresse dai Comuni delle province pugliesi durante gli incontri pubblici svoltisi con l’Assessore al ramo dal 4 al 22 settembre 2017, nonché attesa la complessità nella predisposizione dell’intera documentazione da allegare all’istanza di candidatura, si è proceduto a modificarne parzialmente i requisiti di ammissibilità e dunque a prorogarne nuovamente il termine di scadenza alle ore 12.00 del giorno 16 ottobre 2017, al fine di consentire
	Considerato che: 
	con Determinazione Direttoriale n. 41 del 30/10/2017 e successiva Determinazione Direttoriale n. 2 del 17/01/2018 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ha provveduto a nominare e di seguito integrare, la Commissione di valutazione per la selezione delle Autorità Urbane di cui alle prefate DGR nn. 650/2017 - 1261/2017 e 1479/2017; 
	con Determinazione Direttoriale n. 6 del 22/03/2018 pubblicata sul BURP n. 44 del 29/03/2018 è stata approvata la graduatoria provvisoria che individua le Autorità Urbane; 
	Con Determinazione Direttoriale n. 19 del 11/06/2018 pubblicata sul BURP n. 82 del 21/06/2018 è stata approvata la graduatoria definitiva che individua le Autorità Urbane sino alla concorrenza della copertura finanziaria; 
	Atteso che: 
	Ł Con DGR 1286 del 18/07/2018 sono state individuate quali Organismi Intermedi le Autorità Urbane con la sola funzione di selezione delle operazioni ed approvato lo schema di convenzione; Ł Con la medesima DGR è stata demandata al Dirigente della Sezione Urbanistica la sottoscrizione della suddetta convenzione e l’autorizzazione a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali; Ł le Autorità Urbane individuate hanno adottato e presentato il modello di . (Sistema di Gestione e Controllo) con indicazion
	Si.Ge.Co

	allo svolgimento delle funzioni delegate, coerentemente con il funzionamento del modello generale di 
	. del POR Puglia 2014/2020, con quanto descritto nell’Allegato 4 Capacità Amministrativa del Bando di che trattasi e sulla base del format che verrà alle stesse trasmesso; 
	Si.Ge.Co

	Ł Autorità Urbane sono state sottoscritte le convenzioni nelle quali è indicato all’art. 6° Cronoprogramma generale delle attività a seguito della sottoscrizione della convenzione” il termine di 120 giorni a far data dalla sottoscrizione della convenzione per la consegna dei progetti definitivi come previsto all’art. 8 “MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E SUCCESSIVI ADEMPIMENTI”; 
	A seguito della verifica da parte della Sezione Urbanistica effettuata sul modello Si.Ge.Co presentato dalle 

	Ł Con Determina Dirigenziale n. 136 del 10/09/2018 della Sezione Urbanistica sono stati adottati gli “Orientamenti per la selezione delle operazioni da parte delle Autorità Urbane” e indicati i termini per la conclusione dell’iter istruttorio con la presentazione dei progetti definitivi da parte delle Autorità Urbane entro e non oltre 120 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di delega, ai sensi di quanto previsto dall’art 6.2 del citato Bando per la selezione delle Aree Urbane e per l’individuazione delle 
	Ł la Sezione Urbanistica, ai sensi del suddetto articolo, prima dell’ammissione a finanziamento, effettuerà una verifica finale dell’ammissibilità delle operazioni, con la quale si accerterà della corretta applicazione, da parte dell’AU, delle procedure e dei criteri di selezione delle operazioni, garantendo: − il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici dell’asse 
	prioritario pertinente e della SISUS approvata; 
	− che le procedure di selezione siano state non discriminatorie e trasparenti e abbiano preso in considerazione i principi generali di cui agli articoli 7 e 8 del Regolamento recante Disposizioni Comuni Reg. 1303/2013. 
	Ł la Regione Puglia - Sezione Urbanistica, con proprio atto procederà all’approvazione e alla ammissione definitiva a finanziamento delle operazioni selezionate dall’AU; 
	Ł la Regione Puglia - Sezione Urbanistica e i Soggetti Beneficiari ammessi a finanziamento sottoscriveranno un Disciplinare, che riporterà le indicazioni circa le operazioni da realizzare, il relativo cronoprogramma e ne disciplinerà i reciproci obblighi. Gli interventi definitivamente ammessi a finanziamento dovranno concludersi entro e non oltre il 31/12/2023. In sede di attuazione degli interventi saranno fissati i limiti temporali delle singole operazioni. 
	Considerato che: 
	la Sezione Urbanistica, come indicato negli “Orientamenti per la selezione delle operazioni da parte delle Autorità Urbane”, nell’ambito dell’iter istruttorio che le Autorità Urbane svolgono per la selezione delle operazioni, la Sezione Urbanistica, al fine di assicurare la supervisione e il controllo della corretta attuazione e dell’efficacia delle funzioni delegate nonché monitorare la corretta implementazione del sistema di gestione e controllo e delle procedure adottate dalle AU ha attivato con esse una
	nel Si.Ge.Co. di 

	Nelle numerose fasi interlocutorie attivate con le Autorità Urbane è emersa la difficoltà da parte degli Enti Beneficiari del rispetto dei termini indicati (centoventi giorni) per la presentazione delle progettazioni definitive, atteso che gli affidamenti per l’incarico dei servizi tecnici, essendo l’importo contrattuale sopra soglia, necessitano di procedure aperte ai sensi del D.Lgs n. 50/2016; 
	Con nota prot. n. 424 del 23/10/2018 l’ANCI Puglia ha trasmesso una richiesta di proroga dei termini per la presentazione delle progettazioni definitive a seguito di numerose istanze pervenute dai Comuni interessati sì da consentire agli stessi di superare alcune difficoltà di ordine finanziario e gestionale e di svolgere le operazioni necessarie nel rispetto delle tempistiche previste dalla normativa di settore. 
	Ritenuto pertanto, con il presente provvedimento di prorogare i termini di presentazione delle progettazioni definitive di ulteriori 30 giorni e pertanto entro e non oltre le ore 12,00 del CENTOCINQUANTESIMO giorno a far data dalla di sottoscrizione dell’atto di delega nei modi e nei termini previsti all’ ART. 8 “MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E SUCCESSIVI ADEMPIMENTI” del Bando de quo. 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della LR. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Tutela 
	del Paesaggio; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Urbanistica, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio nonché dai funzionari a Supporto della Policy Politiche Urbane e del Responsabile della Sub-azione 12.1; 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di prendere atto della nota prot. n. 424 del 23/10/2018 trasmessa dall’ANCI Puglia; 
	Ł di prorogare i termini di presentazione delle progettazioni definitive di ulteriori 30 giorni e pertanto entro e non oltre le ore 12,00 del CENTOCINQUANTESIMO giorno a far data dalla di sottoscrizione dell’atto di delega nei modi e nei termini previsti all’ ART. 8 “MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E SUCCESSIVI ADEMPIMENTI” del Bando de quo. 
	Ł di stabilire che, il mancato rispetto dei termini previsti per trasmissione dei progetti definitivi 
	comporteranno l’esclusione degli Enti Interessati dall’ammissione a finanziamento a valere sull’Azione 12.1 
	“Rigenerazione urbana Sostenibile”; 
	Ł di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 
	Ł di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 
	Ł di trasmettere il presente atto all’Autorità di Gestione e alle Autorità urbane interessate; 

	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale quale notifica a tutti i soggetti interessati.
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	LLRR 56/1980 e 20/2001. Nomina commissario ad acta per proposta di adozione PUG. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	““ Con nota prot. 6792 del 20/11/2018, Il Sindaco del Comune di Carpignano Salentino (LE) ha chiesto la nomina del commissario ad acta per gli atti di competenza della Giunta Comunale, in ordine alla proposta di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico Generale, a norma dell’art. 11/co. 4° della LR 27/07/2001, n. 20. 
	Quanto innanzi, alla luce delle dichiarazioni di incompatibilità -ai sensi dell’art. 78/co. 2° del D.Lgs. 267/2000- rese dal Sindaco e da tutti i componenti della Giunta stessa e acquisite in atti, giusta deliberazione della Giunta Comunale n. 126 del 15/11/2018, con conseguente impossibilità dell’organo stesso di adottare il provvedimento. 
	Premesso quanto sopra, attesa la volontà del Comune di dotarsi di strumento urbanistico generale in conformità alle disposizioni della LR 20/2001, constatata l’impossibilità da parte della Giunta Comunale di procedere all’adozione degli atti di propria competenza a norma dell’art. 11/co. 4° della legge citata, nell’ambito del procedimento di formazione del PUG, a causa delle suddette dichiarazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000 rese dal Sindaco e da tutti i componenti dell
	Quanto innanzi, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 3° della LR 31/05/1980 n. 56, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della LR 20/2001, e in conformità alla DGR n. 2111 del 30/11/2015, con la quale sono stati stabiliti i criteri di nomina e di determinazione dei compensi dei commissari ad acta in materia di pianificazione urbanistica, e visto inoltre, nel rispetto del principio di rotazione, l’elenco approvato con atto dirigenziale n. 9 del 10/03/2017 del Direttore del 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA  la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; VISTE  le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 
	− DI PRENDERE ATTO della richiesta del Comune di Carpignano Salentino (LE), giusta nota del Sindaco nota prot. 6792 del 20/11/2018, a causa dell’obbligo di astensione per la dichiarata incompatibilità, ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000, resa dal Sindaco e da tutti i componenti della Giunta Comunale, per la nomina del commissario ad acta per la proposta di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico 
	Generale, a norma dell’art. 11/co. 4° della LR 20/2001, nell’ambito del procedimento di formazione del PUG del proprio territorio comunale. 
	− DI NOMINARE di conseguenza, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 3° della LR 56/1980, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della LR 20/2001, e in conformità con la DGR n. 2111 del 30/11/2015, con la quale sono stati stabiliti i criteri di nomina e di determinazione dei compensi dei commissari ad acta in materia di pianificazione urbanistica, e visto inoltre, nel rispetto del principio di rotazione, l’elenco approvato con atto dirigenziale n. 9 del 10/03/2017 del Diretto
	Avv. ANGELA CISTULLI 
	. in qualità di “Commissario ad acta” per il provvedimento di cui in precedenza, con invito ad adempiere entro SESSANTA GIORNI dalla notifica della presente. 
	. Il Comune di Carpignano Salentino (LE) corrisponderà al “Commissario ad acta” il compenso ed il rimborso spese per l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalità ed i criteri stabiliti con delibera di Giunta Regionale n. 2111 del 30/11/2015. 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al “Commissario ad acta” e al Sindaco del Comune di Carpignano Salentino (LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza, previa comunicazione da parte del Commissario ad Acta di non sussistenza di incompatibilità di cui all’art. 78/co 2° del DLgs 267/2000 e di cui alle vigenti disposizioni in materia di impiego pubblico. 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14  dicembre  2018, n. 2337 
	L. 23/5/2014, n.80 art. 4 Programma di recupero e razionalizzazione immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e Istituti Autonomi case popolari comunque denominati. Finanziamento degli interventi di linea b) con Decreto MIT del 3 ottobre 2018. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. Imputazione somme introitate a destinazione vincolata. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	PREMESSO CHE: 
	-L’art. 4 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, 
	n. 80 “ Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per l’EXPO 2015” prevede l’approvazione, con decreto ministeriale, dei criteri per la formulazione di un programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli IACP comunque denominati; -con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero per gli Affari regionali e le Autonomie del 16 marzo 2015, in G.
	b) eccedenti le risorse disponibili. Alla Regione Puglia sono state assegnate la somma di € 6.753.609,56 [pari al 35% della somma di € 112.390.734,40 (risorse ex comma 140 Legge 11/12/2016, n.232 - applicazione dei coefficienti di riparto del D.l. 16/03/2015)] relativa alle annualità 2018-2027 e 2029 e la somma di € 54.982.120,62 [pari al 65% della somma di € 208.725.649,60 (risorse ex comma 140 Legge 11/12/2016, n.232 
	- fabbisogni regionali eccedenti di linea b)] relativa alle annualità 2018-2027 e 2029; 
	CONSIDERATO CHE la Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla gestione del bilancio vincolato, con mail del 13/12/2018, ha comunicato che con il provvisorio di entrata n. 11489/18 il Banco di Napoli, in qualità di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale di incasso relativa all’accreditamento di € 11.514.422,82 effettuato dal Ministero Infrastrutture e Trasporti con causale “Programma di recupero Linea B)”. Con la medesima mail il Servizio verifiche 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020; Vista la deliberazione di G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e al Documento Tecnico di accompagnamento, approvato con DGR 38/2018, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 come di seguito esplicitato. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	BILANCIO VINCOLATO VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO 
	CRA: 65 - DIPARTIMENTO MOBILITA’,QUALITÀ’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 11 - SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 
	Codice UE: 2 Entrata di tipo ricorrente 
	PARTE ENTRATA 

	Capitolo di Entrata: 4030900 Declaratoria Capitolo: Finanziamento statale per l’attuazione del programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di erp di proprietà di Comuni e ARCA - Art. 4 del D.L. n. 47/2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 80/2014. 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 
	Esercizio 2018 competenza e cassa 
	Esercizio 2018 competenza e cassa 
	Esercizio 2018 competenza e cassa 
	€ 11.514.422,82 

	Esercizio 2019 competenza 
	Esercizio 2019 competenza 
	€ 11.574.441,93 

	Esercizio 2020 competenza 
	Esercizio 2020 competenza 
	€ 3.923.539,63 

	Esercizio 2021* 
	Esercizio 2021* 
	€ 3.923.539,63 

	Esercizio 2022* 
	Esercizio 2022* 
	€ 3.923.539,63 

	Esercizio 2023* 
	Esercizio 2023* 
	€ 1.961.769,82 

	Esercizio 2024* 
	Esercizio 2024* 
	€ 1.961.769,82 

	Esercizio 2025* 
	Esercizio 2025* 
	€ 7.258.548,33 

	Esercizio 2026* 
	Esercizio 2026* 
	€ 1.961.769,82 

	Esercizio 2027* 
	Esercizio 2027* 
	€ 11.574.441,93 

	Esercizio 2028* 
	Esercizio 2028* 
	€ 0,00 

	Esercizio 2029* 
	Esercizio 2029* 
	€ 2.157.946,80 


	− Titolo giuridico: Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 03 ottobre 2018; − Debitore: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; − L’importo corrispondente all’annualità 2018, pari ad € 11.514.422,82 è stato accertato e riscosso con rev. 
	n. 46957/18. 
	PARTE SPESA 
	Codice UE: 8 Spesa di tipo ricorrente 
	Capitolo di Spesa: 411135 Declaratoria Capitolo: Contributi a favore di Comuni e ARCA per interventi di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di erp. - Art. 4 del D.L n. 47/2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 80/2014. Missione - Programma - Titolo 8.02.02 Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 
	2.03.01.02 

	Esercizio 2018 competenza e cassa 
	Esercizio 2018 competenza e cassa 
	Esercizio 2018 competenza e cassa 
	€ 11.514.422,82 

	Esercizio 2019 competenza 
	Esercizio 2019 competenza 
	€ 11.574.441,93 

	Esercizio 2020 competenza 
	Esercizio 2020 competenza 
	€ 3.923.539,63 

	Esercizio 2021* 
	Esercizio 2021* 
	€ 3.923.539,63 

	Esercizio 2022* 
	Esercizio 2022* 
	€ 3.923.539,63 

	Esercizio 2023* 
	Esercizio 2023* 
	€ 1.961.769,82 

	Esercizio 2024* 
	Esercizio 2024* 
	€ 1.961.769,82 

	Esercizio 2025* 
	Esercizio 2025* 
	€ 7.258.548,33 

	Esercizio 2026* 
	Esercizio 2026* 
	€ 1.961.769,82 

	Esercizio 2027* 
	Esercizio 2027* 
	€ 11.574.441,93 

	Esercizio 2028* 
	Esercizio 2028* 
	€ 0,00 

	Esercizio 2029* 
	Esercizio 2029* 
	€ 2.157.946,80 


	*Si attesta che per le annualità successive al Bilancio di previsione corrente e pluriennale 2018-2020 si provvederà con successivi stanziamenti sui bilanci di previsione futuri. 
	L’importo di cui al presente provvedimento - pari a complessivi Euro 61.735.730,16 - corrisponde ad OGV pluriennale che sarà perfezionata nel 2018, mediante accertamento ed impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Politiche Abitative nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica. 
	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 
	Sezione; 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria ed approvare la relazione che precede; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, co. 2, del D.Lgs. 118/2011, la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
	− di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011; 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14  dicembre  2018, n. 2338 
	Art. 6 della L.R. n. 15/2012. Fondo regionale di rotazione per le spese di demolizione delle opere abusive. Esercizio 2018. Concessione delle anticipazioni. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	La Legge Regionale 11 giugno 2012, n. 15 si propone l’obiettivo di fornire nuovi e più efficaci strumenti operativi per l’Amministrazione regionale e per gli Enti locali del territorio pugliese, al fine della prevenzione e della repressione dell’abusivismo edilizio. L’art. 6 della predetta legge istituisce nell’ambito del bilancio regionale autonomo apposito fondo atto a supportare finanziariamente i Comuni nell’esecuzione di interventi di demolizione, anche disposti dall’autorità giudiziaria, in mancanza d
	o vulnerabilità ambientale più elevati. Il sesto comma dell’art. 6, infine, chiarisce che entro cinque anni dall’erogazione le somme devono essere restituite alla Regione, al fine di reintegrare il fondo e permettere il finanziamento di nuovi interventi. Per assicurare effettività a tale principio, si prevede che in caso di mancata restituzione entro tale termine si adotterà un meccanismo compensativo da far valere su qualsiasi trasferimento di fondi regionali previsto in favore del Comune inadempiente. Per
	P
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	Poiché le risorse disponibili sul capitolo 571050 non sono, evidentemente, sufficienti a far fronte a tutte le richieste pervenute, si rende necessario procedere alle assegnazioni sulla base di criteri selettivi. Al riguardo, si ritiene di dare priorità ai Comuni che non abbiano già usufruito di tale fondo di rotazione negli ultimi cinque anni, escludendo di conseguenza dal beneficio per il corrente esercizio finanziario il Comune di Manduria, in quanto beneficiario di anticipazioni relative all’esercizio 2
	o ad alta pericolosità di inondazione del PAI. Pertanto, tenuto in ulteriore conto il numero e l’entità degli abusi segnalati, nonché l’analiticità con cui sono stati stimati i costi di demolizione, si ritiene per l’anno in corso di ripartire le risorse anche con riferimento agli importi richiesti e alle disponibilità finanziarie regionali, come da tabella sotto riportata: 
	Figure
	In ordine agli aspetti gestionali e contabili, si ritiene opportuno prevedere le seguenti modalità di erogazione e restituzione delle somme: 
	1) Eventuale acconto pari al 50% dell’anticipazione assegnata, previo invio alla Sezione Urbanistica regionale dell’attestazione - da parte del responsabile del procedimento - di avvenuto concreto inizio dei lavori nonché della copia dei contratti stipulati tra il Comune e le imprese esecutrici dei lavori, nel rispetto della vigente normativa in materia di appalti pubblici; 
	2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle somme che saranno rendicontate dal Comune, previo 
	invio alla Sezione Urbanistica regionale: − della rendicontazione delle spese per le quali si chiede l’erogazione; − del certificato di regolare esecuzione; − dell’attestazione dell’avvenuta demolizione e/o ripristino dello stato dei luoghi. 
	3) La restituzione dell’intera somma anticipata dovrà avvenire entro cinque anni dall’erogazione dell’acconto o, in mancanza, del saldo. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento ammonta a € 150.000,00 e trova copertura finanziaria sul cap. 571050 del Bilancio autonomo del corrente esercizio finanziario, Missione 8 - Programma 1 - Titolo 1 - Macroaggregato 65.10, collegato al capitolo di entrata 3061110. Il relativo impegno sarà assunto con provvedimento dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 
	4, Piano dei Conti: U.1.04.01.02.03, C.R.A. 

	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art, 4, 
	comma 4, lettera f) della LR. n. 7/1997. 
	comma 4, lettera f) della LR. n. 7/1997. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA  la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente di Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE i contenuti e gli obiettivi determinati in premessa per la concessione delle anticipazioni; 
	− DI AMMETTERE, in attuazione dell’art. 6 della L.R. n. 15/2012, i seguenti Comuni all’anticipazione delle somme rispettivamente indicate, gravanti sul capitolo di spesa 571050: 
	P
	Figure

	− DI FISSARE le seguenti modalità di erogazione e restituzione delle somme rispettivamente assegnate: 
	1) Eventuale acconto pari al 50% dell’anticipazione assegnata, previo invio alla Sezione Urbanistica regionale dell’attestazione - da parte del responsabile del procedimento - di avvenuto concreto inizio dei lavori nonché della copia dei contratti stipulati tra il Comune e le imprese esecutrici dei lavori, nel rispetto della vigente normativa in materia di appalti pubblici; 
	2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle somme che saranno rendicontate dal Comune, previo 
	invio alla Sezione Urbanistica regionale: − della rendicontazione delle spese per le quali si chiede l’erogazione; − del certificato di regolare esecuzione; − dell’attestazione dell’avvenuta demolizione e/o ripristino dello stato dei luoghi. 
	3) La restituzione dell’intera somma anticipata dovrà avvenire entro cinque anni dall’erogazione dell’acconto o, in mancanza, del saldo. 
	− DI DISPORRE la notifica del presente provvedimento ai Comuni beneficiari della presente anticipazione, nonché la pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia  nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2339 

	Health Innovation Network: costituzione 
	Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici della Direzione Amministrativa del Gabinetto e sottoscritta dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł Il Programma di Governo regionale individua tra i suoi principali obiettivi lo sviluppo di politiche di Promozione della Salute - in una logica di sistema tra le dimensioni culturali, sociali, ambientali, economiche e tecnologiche (ICT) - finalizzate a tutelare, nel tempo, il bene salute a vantaggio dell’individuo e nell’interesse della collettività con una specifica attenzione alle cronicità e alle fragilità, nel rispetto delle esigenze di razionalizzazione ed ottimizzazione delle spese a carico del bila
	regionale; 
	Ł Con deliberazione 31 luglio 2015, n. 1518 la Giunta regionale ha approvato il modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina amministrativa regionale - “MAIA” successivamente oggetto di diverse modificazioni ed integrazioni. Il contenuto delle diverse deliberazioni è stato quindi recepito con Decreti del Presidente della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lett. h), della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia); 
	Ł con Deliberazione della Giunta Regionale n. 566 del 18/04/2017 sono state approvate le Linee di Indirizzo “The Apulian Lifestyle per una lunga vita felice”, definite dall’Health Marketplace e dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto, finalizzate ad avviare un processo di sviluppo per la valorizzazione dello stile di vita pugliese, attraverso l’implementazione di percorsi di informazione e formazione; 
	Ł la Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del 06/02/2018 ha approvato il progetto “Apulian Lifestyle e l’ICT per il Distretto Salute della Puglia” finalizzato ad attivare sul territorio regionale interventi ed azioni di tipo sistemico per la valorizzazione di quei contesti locali che con il loro patrimonio di persone, istituzioni e di realtà produttive rappresentano lo stile di vita pugliese e sono in grado di promuovere una reale offerta di salute; 
	Ł le succitate deliberazioni attribuiscono all’Health Marketplace il coordinamento scientifico e alla Direzione Amministrativa del Gabinetto quello amministrativo ed ogni relativo adempimento consequenziale. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1428 del 2/08/2018 è stata istituita la struttura speciale di Coordinamento Health Marketplace con l’obiettivo di coordinare le attività previste dalle Linee di Indirizzo Apulian Lifestyle e far diventare la Regione Puglia un Distretto ICT Salute; 
	Ł con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 485 del 03/08/2018 si è proceduto alla nomina del direttore della struttura di cui sopra nella persona del dott. Felice Ungaro; 
	RILEVATA 
	Ł la necessità di costituire l’Health Innovation Network espressione del mondo della ricerca, dell’innovazione e dell’imprenditoria regionali, nazionali ed internazionali operanti nell’ambito delle politiche di Produzione, Promozione e Protezione della Salute in tutte le sue declinazioni. 
	RITENUTO 
	Ł necessario pertanto provvedere con il presente atto a costituire l’Health Innovation Network -con funzione consultiva non vincolante nella definizione e nello sviluppo di politiche orientate a Produrre, Promuovere e Proteggere la Salute in tutte le sue declinazioni; 
	Ł di individuare quali componenti un rappresentante per ogni Ente Interessato a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del progetto Apulian LIfestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia, quali il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina, “Sezione di Scienze e Tecnologie di Medicina di Laboratorio” dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”- Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico, l’ASL Brindisi, l’IRCCS De Bellis di Castellana Grotte (Ba), l’IRCSS Oncologico di Bari, il Ce
	Ł di inserire altri Enti istituzionali interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del succitato progetto; Ł di individuare gli Enti di natura privatistica interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del progetto Apulian lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia attraverso avviso pubblico 
	con invito a presentare la manifestazione di interesse; Ł di individuare il dott. Felice Ungaro, direttore della Struttura speciale di Coordinamento Health marketplace, quale coordinatore della Network; 
	Ł di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza; 
	Ł di stabilire che la partecipazione dei componenti ai lavori della Network è a titolo gratuito e, pertanto, non comporta nessun onere a carico del bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso. 
	Ł Richiamato il D.P.G.R. n. 378 del 29/06/2015 con il quale è stato conferito al dott. Pierluigi Ruggiero l’incarico di Direttore amministrativo del Gabinetto del Presidente della G. R.; 
	Ł Richiamato, l’A.D. n. 72 del 6/2/2017 della Sezione Personale e Organizzazione avente ad oggetto “istituzione dei Servizi afferenti il Gabinetto e la Presidenza della Giunta Regionale - rettifica e integrazione AD della Sezione Personale e Organizzazione n. 997/2016”. 
	Ł Attesa la conformità del presente atto al d.Igs. n.118/2011. 
	Si propone: 
	Ł di costituire l’Health Innovation Network con funzione consultiva non vincolante nella definizione e nello sviluppo di politiche orientate a Produrre, Promuovere e Proteggere la Salute in tutte le sue 
	declinazioni ; 
	Ł di individuare quali componenti un rappresentante per ogni Ente interessato a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del progetto Apulian Lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia, quali il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina, “Sezione di Scienze e Tecnologie di Medicina di Laboratorio” dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”- Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico, l’ASL Brindisi, l’IRCCS De Bellis di Castellana Grotte (Ba), l’IRCSS Oncologico di Bari, il Ce
	Ł di inserire altri Enti istituzionali interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del succitato progetto; 
	Ł di individuare gli Enti di natura privatistica interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del progetto Apulian lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia attraverso avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse; 
	Ł di individuare il dott. Felice Ungaro, direttore della Struttura speciale di Coordinamento Health marketplace, quale coordinatore della Network; 
	Ł di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza; 
	Ł di stabilire che la partecipazione dei componenti ai lavori della Network è a titolo gratuito e, pertanto, non comporta nessun onere a carico del bilancio regionale. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del Decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm. e ii. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, il Presidente della Giunta, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; − di costituire l’Health Innovation Network con funzione consultiva non vincolante nella definizione e nello sviluppo di politiche orientate a Produrre, Promuovere e Proteggere la Salute in tutte le sue 
	declinazioni ; 
	− di individuare quali componenti un rappresentante per ogni Ente interessato a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del progetto Apulian Lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia, quali il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina, “Sezione di Scienze e Tecnologie di Medicina di Laboratorio” dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”- Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico, l’ASI Brindisi, l’IRCCS De Bellis di Castellana Grotte (Ba), l’IRCSS Oncologico di Bari, il Ce
	− di inserire altri Enti istituzionali interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del succitato progetto; − di individuare gli Enti di natura privatistica interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del progetto Apulian lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia attraverso avviso pubblico 
	con invito a presentare la manifestazione di interesse; 
	− di individuare il dott. Felice Ungaro, direttore della Struttura speciale di Coordinamento Health marketplace, quale coordinatore della Network; 
	− di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza; 
	− di stabilire che la partecipazione dei componenti ai lavori della Network è a titolo gratuito e, pertanto, 
	non comporta nessun onere a carico del bilancio regionale; 
	− di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2357 
	Società in PugliaSviluppo S.p.A. Piano Industriale Triennale 2018-2020. Approvazione ai sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014. 
	Il Presidente della Giunta, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 
	Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
	le Società controllate e le Società in house, tra le quali Puglia Sviluppo S.p.A., società in house a socio unico Regione Puglia e identificando le relative Direzioni organizzative regionali competenti ratione materie. 
	Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art, 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dello stesso articolo individua una serie di atti che ricadono tra le operazioni rilevanti, tra i quali il Piano Industriale, lettera b). 
	Da ultimo, il comma 4 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Società in house la Giunta Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione di Dipartimento competente ratione materiae, identificata per PugliaSviluppo, nel Dipartimento 
	Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, in raccordo, ove necessario, con la Sezione 
	Raccordo al Sistema regionale, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o 
	controllate dall’Amministrazione Regionale. In questo contesto, la società Puglia Sviluppo ha inviato all’attenzione delle strutture regionali competenti il Piano Industriale Triennale 2018-2020, che si allega al presente provvedimento. 
	Nel merito delle attività, il Dipartimento analizza il documento del Piano Triennale, che rappresenta in forma 
	integrata tutte le azioni previste nel triennio 2018-2020 e dal quale, naturalmente, deriva il Budget annuale . Le azioni rappresentate dalla Società possono distinguersi in due macro aggregati: quelle correlate al ruolo che Puglia Sviluppo svolge in qualità di Organismo Intermedio e quelle garantite per la gestione degli strumenti di ingegneria finanziaria e nella forma delle garanzie. 
	Lo scenario di riferimento che introduce i documento coincide con il contesto economico finanziario, considerato dall’amministrazione regionale per la definizione degli interventi programmati nel Ciclo 20142020, che in gran parte riprendono gli strumenti avviati nel precedente periodo di 2007-2013, avendo registrato buone performance per l’efficacia degli investimenti. 
	-

	Le attività descritte nel Piano Triennale, riferite in particolare al ruolo di organismo intermedio svolto per la gestione dei Contratti di Programma, dei Programmi Integrati di Agevolazione (PIA) e del Titolo II, come anche degli interventi NIDI e TecnoNIDI, sono cruciali e sfidanti per il raggiungimento dei risultati attesi. Il disegno regionale espresso per l’attuazione di queste politiche di investimento a favore dei sistemi produttivo, della ricerca e dell’innovazione pugliesi, infatti, risulta sfidant
	Rilevante, in questo senso, il confronto sistematico che la Società ha garantito e deve continuare ad assicurare al Dipartimento e alle strutture responsabili degli interventi stessi, per gli aggiornamenti sugli stadi di avanzamento e sul loro monitoraggio qualitativo, per valutazioni comuni di medio tempore. 
	Come rappresentato nello stesso Piano Triennale, questo Ciclo di Programmazione è caratterizzato dalla Strategia per la Specializzazione Intelligente, Smart Puglia 2020, che richiama per la ricerca gli ambiti prioritari di innovazione e particolare attenzione alle key enabied technologies (KETs). La trasversalità di questa 
	Come rappresentato nello stesso Piano Triennale, questo Ciclo di Programmazione è caratterizzato dalla Strategia per la Specializzazione Intelligente, Smart Puglia 2020, che richiama per la ricerca gli ambiti prioritari di innovazione e particolare attenzione alle key enabied technologies (KETs). La trasversalità di questa 
	strategia, precondizionalità al Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, richiede una particolare attenzione in termini di valutazione e monitoraggio dei risultati. Saranno questi ultimi, infatti, a determinare il previsto aggiornamento annuale del documento strategico regionale. 

	In questo senso, é apprezzabile la cura che Puglia Sviluppo esprime nell’affidare la valutazione di progetti di R&S e innovazione ad esperti qualificati, per far emergere con oggettiva evidenza la rilevanza del potenziale di ricerca e innovazione dei progetti industriali, in termini di processo e di prodotto. E’ auspicabile che la Società assuma esplicitamente anche l’importanza di portare i risultati di queste attività a sistema, coordinandosi con le azioni di monitoraggio della SmartPuglia 2020 promosse d
	In ordine alla gestione degli strumenti finanziari, è apprezzabile il quadro di sintesi che il Piano triennale offre in ordine all’interesse generato, all’utilizzo degli stessi strumenti e all’intensità della distribuzione nelle diverse zone del territorio pugliese. E’ un quadro dal quale apprendere l’efficacia delle azioni poste in essere. 
	Ad esempio, l’esperienza maturata con il Fondo Tranched Cover, intervento agevolativo che comprende anche copertura per le “prime perdite”, dopo l’introduzione di innovazioni nel quadro normativo comunitario, ha permesso di introdurre una nuova misura di finanziamento: il Fondo Finanziamento del rischio in favore delle PMI, sempre affidato a Puglia Sviluppo e ricompreso nel Piano Triennale. 
	E’ apprezzabile, ancora, leggere dell’apporto che questo strumento finanziario ha dato al sistema del credito locale, con effetti di recupero del gap di educazione finanziaria e, nel contempo, della necessità di apportare qualche aggiustamento per garantire semplificazione nelle procedure e rapidità nel processo di erogazione dei prestiti, per assicurare maggiore efficacia a beneficio delle imprese. 
	In questa sede, in relazione ad azioni trasversali che il Piano Triennale in esame prevede, si ritiene utile 
	rammentare due elementi che costituiscono indirizzi già assunti dalla Giunta regionale. In ordine ai sistemi informativi è già stato istituito presso il Gabinetto del Presidente il gruppo di lavoro che ha come obiettivo l’armonizzazione dei servizi infotelematici e delle procedure informatiche della Regione Puglia, delle Agenzie regionali e degli enti e società di riferimento regionale (DGR 1831/2017). L’adesione di Puglia Sviluppo ai lavori di questo tavolo permetterà alla società di seguire gli indirizzi 
	La società, infine, nel Piano triennale accenna all’ipotesi di rafforzare la diffusione della conoscenza di alcuni degli strumenti messi a disposizione del target dei beneficiari, con azioni di comunicazione mirata. In proposito, apprezzando positivamente l’iniziativa e considerando che si tratta sempre si interventi attuativi del POR Puglia, si invita Puglia Sviluppo a raccordarsi con la struttura regionale Responsabile della Strategia di Comunicazione del Programma e dell’attuazione dei Piani annuali. 
	Quest’ultimo invito si collega alla necessità di agire forme di comunicazione istituzionale integrata, che orientino i beneficiari e, più in generale, informino i cittadini pugliesi delle politiche regionali attivate facendo leva sui Fondi europei. 
	Copertura finanziaria di cui alla D.Lgs 118/2015 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	− di prendere atto e approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indirizzo di cui alla - Deliberazione di Giunta Regionale n. 812/2014 il Piano Industriale Triennale 2018-2020 della Società in house Puglia Sviluppo spa, allegato e parte integrante del presente provvedimento; 
	− di demandare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro la notifica della presente alla Società in house PugliaSviluppo SpA; 
	− disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	Figure
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2358 
	Società in PugliaSviluppo S.p.A. Budget 2019. Adempimenti ai sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014. 
	Il Presidente della Giunta, dott. Miche Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 
	Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
	le Società controllate e le Società in house, tra le quali PugliaSviluppo S.p.A., società in house a socio unico Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materie. 
	Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 6, è specificato che le Società in house sono tenute alla comunicazione del documento di budget annuale alla Direzione di area competente, che provvede ad approvarlo entro 10 giorni dalla ricezione. 
	Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni di controllo sulla Società Puglia Sviluppo S.p.A. competono ad oggi, al Dipartimento Sviluppo economico, 
	innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema 
	Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 8 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale. 
	Tanto premesso, con nota prot. n. 10195/U, trasmessa a mezzo pec il 30/10/2018 e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 05/11/2018 prot. n. AOO_092/0001741, la Società Puglia Sviluppo S.p.A. ha trasmesso, ai sensi dell’art. 25 L.R. n. 26/2013 e della DGR n. 812/2014, al Dipartimento 
	Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro ed alla Sezione Raccordo al Sistema 
	Regionale il bilancio previsionale della Società per l’anno 2019, approvato dal Consiglio di Amministrazione di Puglia Sviluppo S.p.A. nella seduta del 24 ottobre 2018. 
	In tal senso, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione tecnica istruttoria allegato 1) al presente atto a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con il Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sul Budget dell’esercizio 2019 della Puglia Sviluppo S.p.A., dalla quale non emergono motivi ostativi alla sua approvazione. 
	Nel merito delle attività, il Dipartimento ha analizzato e riscontra la coerenza del Piano attività 2019 con il documento del Piano Triennale, che rappresenta in forma integrata tutte le azioni previste nel triennio 20182020. 
	-

	Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	dì approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	− approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indirizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 812/2014 il budget dell’esercizio 2019 della Società in house PugliaSviluppo S.p.A. che, allegato 2) alla presente ne costituisce parte integrante. 
	− di demandare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro la notifica della presente alla Società in house PugliaSviluppo S.p.A.; 
	− disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2362 
	Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi – Art. 40 L.R. 
	n. 7/2002 – Nomina Presidente e componenti. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di Gabinetto e, confermata dal Direttore Amministrativo, di concerto con la sezione Aree di crisi industriale, riferisce quanto segue. 
	Premesso 
	L’art. 40 della legge regionale 21 maggio 2002 n. 7, nell’ambito delle disposizioni in materia di lavoro, istituisce presso la Presidenza della Giunta Regionale il “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e le aree di crisi” (SEPAC) con lo specifico compito di monitorare le situazioni di tensione occupazionale e di elaborare le iniziative e le misure di coordinamento delle risorse disponibili e degli strumenti necessari alla realizzazione di soluzioni operative a breve e medi
	Con D.G.R. n. 2104 del 21 dicembre 2016 la Giunta regionale ha nominato per il biennio 2016-2018 il Presidente e nove componenti del Comitato, oltre a individuare il dipendente regionale, quale supporto alla segreteria. 
	Con la D.G.R. n. 57/2017 la Giunta ha adottato la nuova “Disciplina dell’organizzazione e del funzionamento del Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi (SEPAC)”. 
	In particolare, l’art. 3 della succitata Disciplina prevede che “il Presidente del Comitato, in considerazione della natura altamente fiduciaria e di garante degli indirizzi del governo regionale in materia di crisi occupazionali ed aziendali del sistema produttivo pugliese, è nominato dalla Giunta Regionale su proposta del Presidente della Regione Puglia”. 
	Con successiva D.G.R. n. 139 del 07/02/2017, la composizione del citato Comitato è stata integrata con la nomina di ulteriori tre componenti. 
	Attesa la imminente scadenza dell’attuale Comitato occorre procedere alla nomina del nuovo al fine di garantire senza soluzione di continuità la gestione delle vertenze ad oggi sul tavolo. 
	A tal proposito è il caso di evidenziare il notevole lavoro svolto dal Comitato in termini quantitativi e qualitativi che ha prodotto importanti risultati sia a favore della risoluzione di vertenze aziendali che alla individuazione di soluzioni operative adottate, in un contesto storico di grave crisi imprenditoriale che si riverbera sul territorio pugliese con ancor maggiore impatto. 
	Dall’ultima relazione del Presidente del Comitato sulla situazione e sullo stato dell’arte delle vertenze, emerge, peraltro, che a fronte di una netta riduzione degli investimenti da parte delle grandi imprese nazionali a gestione pubblica e dei ritardi accumulati nei trasferimenti straordinari da parte dello Stato, la Regione Puglia è riuscita a sostenere una parte consistente del peso della congiuntura economica nazionale. 
	Il Comitato, ai fini del coordinamento delle diverse attività che deve porre in essere per il perseguimento dei propri obiettivi, esplicitati nella Disciplina approvata con DGR n.57/2017, agisce con un elevato livello di autonomia, massima flessibilità, in stretto raccordo con gli indirizzi politici del Governo e con le diverse articolazioni dell’amministrazione regionale per il necessario supporto tecnico-amministrativo. 
	La Sezione Aree di Crisi industriale, incardinata nel Dipartimento allo Sviluppo economico, assicura il supporto tecnico all’attuazione di interventi a sostegno delle crisi industriali e occupazionali, con particolare attenzione ai programmi volti alla reindustrializzazione e il Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, in considerazione dell’alto livello di autonomia e flessibilità con cui il Comitato dovrà agire, continuerà a garantire le funzioni di Segreteria al Comi
	In relazione alla nomina del Presidente del Comitato SEPAC, la relativa disciplina approvata con la richiamata 
	D.G.R. n.57/2017 stabilisce che “il Presidente del Comitato, in considerazione della natura altamente fiduciaria 
	D.G.R. n.57/2017 stabilisce che “il Presidente del Comitato, in considerazione della natura altamente fiduciaria 
	e di garante degli indirizzi politici del Governo regionale in materia di crisi occupazionali ed aziendali del sistema produttivo pugliese, è nominato dalla Giunta regionale su proposta del Presidente della Regione Puglia”. 

	Relativamente alla individuazione dei Componenti del Comitato, si dà atto che è in vigore la short list di esperti approvata con Determinazione n. 16 del 18.11.2016 (B.U.R.P. n. 135/2016) del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che costituisce l’elenco dei professionisti dal quale la Giunta regionale attinge per il conferimento degli incarichi di Componenti del Comitato. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al d.Igs. n.118/2011 e s.m.i. 
	La spesa derivante dal presente provvedimento, pari a complessivi € 748.119,82 trova copertura sullo stanziamento di cui al bilancio annuale 2018 e pluriennale 2019 - 2020, a valere sui seguenti capitoli di spesa, di competenza della sezione Aree di crisi industriale: 
	P
	Figure

	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 
	Il Presidente relatore, per tutto quanto fin qui esposto e sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta di condividere e procedere alla nomina del Presidente del Comitato SEPAC, dei suoi Componenti adottando il conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	-
	-
	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	-
	-
	 A voti unanimi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa, parte integrante del presente provvedimento; 
	− di nominare Presidente del “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e le 
	aree di crisi” (SEPAC) il Sig. Pantaleone Caroli, a far data dalla scadenza del contratto in essere e terminerà 
	il 31/12/2020; − di nominare quali Componenti del Comitato SEPAC, attingendo dalla short-list istituita con atto dirigenziale 
	n. 16 del 18/11/2016, pubblicato nel B.U.R.P. n. 135/2016, del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro i signori: 
	1. 
	1. 
	1. 
	BASILE STEFANO 

	2. 
	2. 
	DESIDERATO ALESSANDRO 

	3. 
	3. 
	DI SCHIENA PAOLO 

	4. 
	4. 
	GRIPPO VALERIA LUCIA 

	5. 
	5. 
	LACARRA FRANCESCO 

	6. 
	6. 
	MORMANDI GIUSEPPE 

	7. 
	7. 
	NATOLA SILVANA 

	8. 
	8. 
	RIZZO MARIA CRISTINA 

	9. 
	9. 
	SANTOCHIRICO ROCCO 

	10.
	10.
	 SBARRA ETTORE 

	11.
	11.
	 STASI GIOVANNI 


	12. VIOLANTE UMBERTO − di dare atto che per i Componenti indicati nella precedente tabella l’incarico avrà decorrenza dalla rispettiva data di scadenza del contratto in essere e terminerà per tutti il 31.12.2020; − di dare mandato al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico di provvedere alla individuazione, ai sensi dell’art. 6 della Disciplina, della Segreteria del Comitato; 
	− di dare atto che sulla base di quanto stabilito dalla predetta disciplina, a ciascun componente del Comitato SEPAC spetterà un compenso lordo annuo di € 19.200,00 e di €. 60.000,00 al Presidente, al netto di ogni onere di competenza della Regione; 
	− di incaricare la Dirigente della Sezione Aree di crisi industriale di provvedere ai conseguenti adempimenti di natura contabile ed amministrativa; 
	− di demandare al Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione l’espletamento di tutte le procedure amministrative per la sottoscrizione dei relativi contratti, ivi compresi i provvedimenti di liquidazione che trovano copertura nella sezione contabile del presente provvedimento; 
	− di pubblicare, a cura dell’Ufficio di Gabinetto, nel portale istituzionale la composizione del Comitato SEPAC e dei curricula dei componenti nominati; 
	− di notificare il presente atto, a cura dell’Ufficio Gabinetto, al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, alle Sezioni Personale e Organizzazione, Aree di Crisi industriale, al Presidente del Comitato e, per il tramite della Segreteria, ai Componenti del Comitato SEPAC; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2363 
	Approvazione schema di convenzione tra Regione Puglia e Politecnico di Bari - Dipartimento DICAR, per il “Rafforzamento dell’offerta di Alta Formazione sui beni culturali a Taranto”, art. 35 della L.R. 67/2017 e art. 37 Lr 44/2018. Prelevamento dal fondo di Riserva per le spese impreviste (art.48 lett. b del D. Lgs. 118/01) e contestuale variazione in termini di competenza e cassa. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, confermata dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: 
	Premesso che, nell’ambito delle attività svolte per il perseguimento dei compiti e delle finalità statutarie, la Regione, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici e garantisce il diritto allo studio, sostiene la ricerca scientifica, e, al fine di radicarne la diffusione sul territorio, favorisce intese anche con il sistema universitario pugliese; 
	Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Costituzione laddove si sottolinea la promozione dello sviluppo della cultura e della ricerca scientifica e tecnica; 
	Considerato che la legge regionale n. 2 del 16/01/2018 “Indirizzi per lo sviluppo, la sostenibilità ambientale e la coesione economica e sociale del territorio di Taranto”, al fine di mettere a disposizione della Città di 
	Taranto ogni sforzo ed ogni azione di governo, ordinaria e straordinaria, in grado di promuovere uno sviluppo 
	diverso, basato sulla fiducia e la speranza di un futuro migliore, per le persone, le famiglie, le imprese che la compongono, ha indicato tra gli obbiettivi di cui all’art. 3: 
	. e) modernizzare il sistema di competenze professionali attraverso il potenziamento dell’offerta formativa 
	locale e dell’istruzione e formazione superiore, anche con la promozione di un polo universitario, coerente 
	con i potenziali di sviluppo locale e gli indirizzi del Piano strategico di cui all’articolo 5; . f) far crescere il tasso di permanenza dei giovani, promuovendo l’occupazione giovanile, la diffusione di innovazione, l’emersione dei talenti e della creatività, gli scambi interculturali, l’attrattività territoriale, il riuso di spazi e beni pubblici per attività creative, innovative e sostenibili” 
	Considerato che la Lr n. 18/2007 “Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione” e agli art. 2 e 3 stabilisce che la Regione attiva forme di intervento volte ad attuare e qualificare il diritto allo studio dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e prevede interventi finalizzati alla concessione di borse di studio e ricerca post laurea per la frequenza di corsi di specializzazione e perfezionamento post laurea (esclusi gli iscritti ai corsi di specia
	Preso atto che la legge regionale n. 67/2017, con la quale sono state dettate disposizioni per la formazione del bilancio di previsione per l’anno 2018,, ha previsto all’art. 35, misure rivolte all’avvio del programma di primi interventi da realizzare sul territorio di Taranto per il sostegno alla realizzazione partecipata della “Legge su Taranto”. 
	Vista la proposta per “Il rafforzamento dell’offerta di alta formazione sui beni culturali a Taranto” da parte del Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari, trasmessa con nota prot. n. 24924 del 10/12/2018, nella quale si prospetta lo spostamento a Taranto della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici” (biennale) già attiva a Bari, quale primo passo per la realizzazione congiunta tra Politecnico di Bari e Università degli Studi 
	per i Beni Architettonici e Paesaggistici” del Politecnico e la “Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici” 
	dell’Università degli Studi di Bari. 
	Considerato che la proposta presentata dal Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del 
	Politecnico di Bari persegue la finalità primaria di istituire un centro di formazione di rilevanza internazionale volto a valorizzare quelle tematiche specifiche di cui la città per i suoi trascorsi e per la sua consistenza storico monumentale è evidentemente portatrice, offrendo una risposta alle aspettative della città di Taranto nel settore dell’alta formazione, con ricadute anche al livello urbano e territoriale, attraverso l’apertura all’esterno delle occasioni culturali della Scuola, le quali, segnat
	Considerato che il Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari è un 
	centro primario della ricerca scientifica nazionale con il compito di svolgere attività di formazione ai diversi livelli, elaborando e trasmettendo criticamente le conoscenze scientifiche, anche in collaborazione con Enti preposti al finanziamento pubblico della ricerca e che lo stesso comprende all’interno dell’offerta didattica erogata la Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio. 
	Considerato che la Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia cura e coordina la promozione 
	della innovazione e qualificazione dell’offerta di istruzione superiore/universitaria ed equivalente, la programmazione e attuazione interventi/azioni per lo sviluppo del sistema universitario pugliese, della ricerca e dell’innovazione nonché la pianificazione e programmazione interventi in materia di diritto allo studio. 
	Ritenuto di voler dare attuazione a quanto disposto dal legislatore regionale agli artt. n. 35 della LR. 67/2017, attraverso la stipula di una convenzione tra la Regione Puglia - Sezione Istruzione e Università e Politecnico di Bari - Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura, finalizzata all’avvio a Taranto per l’anno accademico 2019-2020 della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, sostenuto dal riconoscimento di borse di studio per la frequenza de
	La suddetta convenzione, il cui schema, in allegato, costituisce parte integrate del presente atto, definisce le modalità e tempi di rendicontazione delle somme assegnate oltre alla presentazione del rendiconto finanziario dei contributi ricevuti. 
	Considerato che il pertinente capitolo bilancio del corrente esercizio finanziario n. 1801002 “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto. Art. 35 L.R. n. 67/2017 (Bilancio di Previsione 2018-2020)” della sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto non presenta lo stanziamento sufficiente a sostenere l’onere riveniente dal pagamento delle spese per la realizzazione della prospettata azione, che riveste requisito di imprevedibilità e improrogabilità all’atto di 
	Dato atto che l’art. 48 lett. b) del D.Lgs n.118/2011 rubricato “Fondo di Riserva per le spese impreviste” consente il prelievo delle somme necessarie ad integrare le deficienze delle assegnazioni di bilancio che si rivelino insufficienti, occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi 
	Dato atto che l’art. 48 lett. b) del D.Lgs n.118/2011 rubricato “Fondo di Riserva per le spese impreviste” consente il prelievo delle somme necessarie ad integrare le deficienze delle assegnazioni di bilancio che si rivelino insufficienti, occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi 
	congiuntamente i requisiti di imprescindibilità, improrogabilità, non continuità all’atto di approvazione del bilancio. 

	Dato atto che il capitolo 1110030 del Bilancio 2018 “Fondo di Riserva per le spese impreviste” presenta attualmente la disponibilità economica; 
	Ritenuto, quindi, dover assegnare uno stanziamento di € 145.000,00 iscritto nel Bilancio di Previsione regionale dell’anno 2018 sul capitolo 1801002 (Missione 1 - Servizi Istituzionali, generali e di gestione; Programma 1 - Organi Istituzionali - Titolo 1 - Spese correnti) al Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari, il quale si impegna all’avvio a Taranto della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, nonché all’erogazione del
	Tutto ciò premesso si propone di − Dare atto che l’intervento verrà attuato attraverso la stipula di una convenzione tra il Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari, e la Sezione Istruzione e Università 
	della Regione Puglia; 
	− Di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e Politecnico di Bari, di cui all’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, autorizzando la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione della stessa e apportandovi le modifiche che dovessero rendersi necessarie 
	− Integrare lo stanziamento del capitolo di spesa 1801002 “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto. Art. 35 L.R. n. 67/2017 (Bilancio di Previsione 2018-2020)” dell’importo di 100.000,00 € al fine di ottemperare agli impegni derivanti dalla predetta convenzione mediante prelevamento dal “Fondo di riserva per le spese impreviste” (art. 48 lett. b del D.Lgs. 118/2011 ) e conseguente variazione al bilancio 2018. 
	− Dare attuazione a quanto disposto con gli artt. n. 35 della L.R. 67/2017, prevedendo che la somma di € 145.000,00 (di cui € 45.000,00 già disponibili sul cap. 1801002 e € 100.000,00 resi disponibili tramite il suddetto prelevamento dal capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”), sia utilizzata per all’avvio a Taranto della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, sostenuto dal riconoscimento di borse di studio per la frequenza della scuola stessa; 
	− Di stabilire che al suddetto dipartimento universitario sarà assegnata una dotazione finanziaria, pari ad € 145.000,00 a copertura dell’intero intervento; 
	− di autorizzare II Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad operare sul capitolo di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto, per le somme ivi indicate. 
	VISTI: 
	Ł il D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł la L.R. n. 43 del 01.08.2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziarlo 2017; Ł la legge regionale n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
	finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs 
	n.
	 118/2011 e ss.mm.ii..; 

	Ł l’art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio di previsione e 
	del documento tecnico di accompagnamento; 
	Ł L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art, unico della L. n. 232/2016  e del comma 775 dell’art. unico della L. n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 
	Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 

	La presente deliberazione comporta una variazione di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione per 
	l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, con prelievo dal capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per spese impreviste” per la somma di € 100.000,00 come di seguito indicato: 
	BILANCIO AUTONOMO 
	Spese ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	Piano dei Conti Finanziario 
	VARIAZIONE Esecrizio Finanziario 2018 

	COMPETENZA 
	COMPETENZA 
	CASSA 

	66.03 
	66.03 
	1110030 
	FONDO DI RISERVA PER SPESE IMPREVISTE (ART.50 LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.01.01 
	- € 100.000,00 
	- € 100.000,00 

	41.02 
	41.02 
	1801002 
	“Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto. Art. 35 L.R. n. 67/2017 (Bilancio di Previsione 2018-2020)” 
	1.1.1 
	1.04.01.02 
	+ € 100.000,00 
	+ € 100.000,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465,466 dell’art, unico della L. n. 232/2016  e del comma 775 dell’art, unico della L. n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come puntualmente definito dalla L.R. 
	n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k); 
	Il presidente della giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	UDITA la relazione ed esaminata la proposta del presidente della giunta regionale; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto e della Sezione Istruzione e Università, dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro che ne attestano la conformità alle norme vigenti; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, la relazione e la proposta del Presidente della Giunta Regionale, presentata di concerto con l’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; 

	2. 
	2. 
	Dare atto che l’intervento verrà attuato attraverso la stipula di una convenzione tra il Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari, e la Sezione Istruzione e Università 


	della Regione Puglia; 
	3. 
	3. 
	3. 
	Di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e Politecnico di Bari, di cui all’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, autorizzando la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione della stessa e apportandovi le modifiche che dovessero rendersi necessarie 

	4. 
	4. 
	di autorizzare il prelievo, in termini di competenza e cassa, dal capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per le spese impreviste” della somma di € 100.000,00 e procedere alla contestuale iscrizione al capitolo 1801002 “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto. Art. 35 L.R. n. 67/2017 (Bilancio di Previsione 2018-2020)” 

	5. 
	5. 
	di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 lett. f) del D.Lgs. 118/2011, la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

	6. 
	6. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 

	7. 
	7. 
	di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 

	8. 
	8. 
	di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 


	provvedimento; 
	9. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 
	10.di prendere atto che l’assegnazione delle risorse riveste requisito di imprevedibilità e improrogabilità all’atto di approvazione del bilancio, in quanto necessaria per dare attuazione all’intervenuta L.R. n.2 del 16/01/2018, “Indirizzi per lo sviluppo, la sostenibilità ambientale e la coesione economica e sociale del territorio di Taranto”, emanata al fine di mettere a disposizione della Città di Taranto a ogni sforzo ed ogni azione di governo, ordinaria e straordinaria, in grado di promuovere uno svilu
	a. modernizzare il sistema di competenze professionali attraverso il potenziamento dell’offerta formativa locale e dell’istruzione e formazione superiore, anche con la promozione di un polo 
	universitario, coerente con i potenziali di sviluppo locale e gli indirizzi del Piano strategico di cui 
	all’articolo 5; 
	b. far crescere il tasso di permanenza dei giovani, promuovendo l’occupazione giovanile, la diffusione di innovazione, l’emersione dei talenti e della creatività, gli scambi interculturali, l’attrattività territoriale, il riuso di spazi e beni pubblici per attività creative, innovative e sostenibili” 
	11.Dare attuazione a quanto disposto con gli artt. n. 35 della L.R. 67/2017, prevedendo che la somma di € 145.000,00 (di cui € 45.000,00 già disponibili sul cap. 1801002 e € 100.000,00 resi disponibili tramite il suddetto prelevamento dal capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”), sia utilizzata per 
	11.Dare attuazione a quanto disposto con gli artt. n. 35 della L.R. 67/2017, prevedendo che la somma di € 145.000,00 (di cui € 45.000,00 già disponibili sul cap. 1801002 e € 100.000,00 resi disponibili tramite il suddetto prelevamento dal capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”), sia utilizzata per 
	all’avvio a Taranto della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, sostenuto dal riconoscimento di borse di studio per la frequenza della scuola stessa; 

	12.Di stabilire che al suddetto Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari,sarà assegnata una dotazione finanziaria, pari ad € 145.000,00 a copertura dell’intero intervento; 
	13.di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad operare sul capitolo di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto, per le somme ivi indicate. 
	14.Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare la predetta somma, provvederà la dirigente della Sezione Istruzione e Università con determinazione da adottarsi nel corso del corrente esercizio finanziario 2018; 
	15.Disporre, infine, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2366 
	Contributo straordinario in favore delle Province pugliesi per le funzioni attribuite ai sensi delle leggi regionali n. 31/2015 e n. 9/2016, per concorrere al conseguimento dell’equilibrio di bilancio per l’esercizio finanziario 2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Enti Locali, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: 
	- 
	- 
	- 
	la Legge del 7 aprile 2014, n. 56 (c.d. legge Delrio), “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni di Comuni”, dispone il c.d. riordino delle Amministrazioni Provinciali; 

	- 
	- 
	la Legge regionale del 30 ottobre 2015, n. 31, “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” in attuazione della L.56/2014 riordina le funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme associative comunali e della Città metropolitana di Bari; 

	- 
	- 
	la Legge regionale del 27 maggio 2016, n. 9, “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)” dispone, all’art. 2, comma 3, che “Le funzioni di cui al comma 1, lettere b) (le funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche), d) (turismo) e f) (formazione 


	professionale) vengono esercitate dalla Regione anche mediante forme di avvalimento e convenzione alla 
	Città metropolitana di Bari e alle province... “; 
	Considerato che: 
	- 
	- 
	- 
	la Legge regionale n.68 del 29/12/2017, “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” e la Legge regionale n.67 del 29/12/2017 “Legge di stabilità regionale 2018”, hanno disposto lo stanziamento di € 5.000.000,00 sul capitolo di spesa 1770 “Trasferimento di risorse agli enti locali per l’esercizio delle funzioni attribuite ai sensi della L.R. 31/2015 (art 13 L.R. 1/2016 -bilancio di previsione 2016)”; 

	- 
	- 
	il Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, convertito con modificazioni dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96, all’articolo 39 che disciplina i trasferimenti di risorse regionali a province e città metropolitane perle funzioni ad esse conferite è stato modificato dall’art. 4, comma 3-ter, 


	D.L. 25 luglio 2018, n. 91 “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 settembre 2018, n. 108; 
	- 
	- 
	- 
	in data 06 dicembre 2017 la Regione Puglia e la Provincia di Lecce hanno siglato un protocollo di intesa relativo alla necessità di supportare la procedura di ammissibilità al concordato preventivo della società Alba Service S.p.A., società partecipata al 100 % dalla Provincia di Lecce; 

	- 
	- 
	a seguito di apposito incontro in data 14 marzo 2018, presso la Prefettura di Lecce, tra l’Amministrazione provinciale di Lecce, il Commissario liquidatore dr. Gianfranco CONTE e la Regione Puglia nella persona dell’Assessore Sebastiano LEO, è stato confermato l’impegno della Regione Puglia di concorrere alla procedura 


	di cui sopra; 
	- 
	- 
	- 
	con DGR 1907/2018 del 30/10/2018 ‘’Protocollo d’intesa Regione Puglia-Provincia di Lecce del 06/12/2017. Anticipazione risorse finanziarie Legge regionale n.9/2016” e con le consequenziali determinazioni dirigenziali 

	n. 
	n. 
	64/2018 e n. 66/2018 di “Impegno di spesa e liquidazione delle risorse finanziarie in favore della Provincia di Lecce” sono state assegnate risorse finanziarie per complessivi € 1.100.000,00 in favore della Provincia di Lecce, nell’ambito dello stanziamento complessivo sul cap. 1770 per l’esercizio finanziario 2018; 

	- 
	- 
	- 
	necessita provvedere, ad integrazione della DGR 1907/2018, all’erogazione di ulteriori € 180.000,00 in favore della Provincia di Lecce, a titolo di contributo complessivo, per le finalità di cui alla predetta procedura di 

	ammissibilità al concordato preventivo della società Alba Service S.p.A, sempre nell’ambito dello stanziamento complessivo sul cap. 1770 per l’esercizio finanziario 2018; 

	- 
	- 
	con la determinazione dirigenziale n. 69 del 27/11/2018 si è operata una “Variazione compensativa fra capitoli 1750 e 1770 nel C.R.A. 42.03 attribuito alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale”-Missione 18, Programma 01-Titolo - Macroarea 4 di € 450.000,00; 

	-
	-
	 l’attuale disponibilità sul cap.1770 ammonta a € 4.350.000,00; 


	In seguito ad apposito incontro istituzionale del 17 dicembre 2018, per la definizione delle somme spettanti per l’esercizio delle funzioni non fondamentali delle Province, tenutosi presso il Palazzo della Presidenza della Giunta regionale - Ufficio di Gabinetto Giunta Regionale Lungomare N. Sauro 31/33 - Bari, tra la Regione Puglia, rappresentata dal Capo di Gabinetto del Presidente, dott. Claudio Stefanazzi, dal Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, dal dirigente della Sezione Racco
	partecipazione della suddetta Amministrazione al riparto delle suddette somme. 
	In seguito ad altro apposito incontro istituzionale del 17 dicembre 2018, presso la medesima sede, tra la Regione Puglia, l’UPI - Puglia, rappresentata dal dott. Roberto SERRA su delega del presidente Antonio Gabellone e le Provincie pugliesi di Brindisi rappresentata dal vice presidente dott. Domenico Tanzarella, della BAT rappresentata dal presidente dott. Nicola Giorgino, di Lecce rappresentata dal presidente dott. Stefano Minerva, si è convenuto, dopo ampia discussione, fatta salva la necessità di far v
	ragioni verso lo Stato nelle sedi opportune, di provvedere alla riparto delle somme disponibili secondo il 
	seguente prospetto: 
	P
	Figure

	La Regione Puglia, alla luce della sentenza della Corte Costituzionale n.137 del 27/06/2018 che “dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 16, comma 1, dei decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo), convertito, con modificazioni, nello legge 21 giugno 2017, n. 96, , recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plur
	nella parte in cui non prevede la riassegnazione alle regioni e agli enti locali, subentrati nelle diverse regioni nell’esercizio delle funzioni provinciali non fondamentali, delle risorse acquisite dallo Stato per effetto dell’art. 1, commi 418 e 419, della legge 29 dicembre 2014. n. 190

	di esercitare le ulteriori azioni che si renderanno necessarie per il riequilibrio di tali risorse finanziarie. 
	Tanto premesso, 
	VISTI: 
	− il Decreto Legislativo n.118 del 23/06/2011 e s.m.i., − la Legge regionale n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
	2018 e pluriennale 2018-2020”, − la Legge regionale n.67 del 29/12/2017 “Legge di stabilità regionale 2018”, − la DGR n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
	2011, n.118 e . ; 
	previsione e Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del D.Lgs. 23 giugno 
	ss.mm.ii

	RITENUTO di dover provvedere con ulteriori atti all’impegno e alla liquidazione per la somma complessiva di € 4.350.000,00 ; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i. 
	La spesa derivante dal presente provvedimento è pari a € 4.350.000,00 e trova copertura sul cap. 1770 - E.F. 2018. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e g), della L.R. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione del Presidente proponente; 

	-
	-
	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	-
	-
	 A voti unanimi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione del Presidente della Giunta regionale di cui sopra, parte integrante della presente deliberazione; 

	2. 
	2. 
	di dare atto dell’incontro istituzionale del 17/12/2018 tra la Regione Puglia e la Città Metropolitana dì Bari e dell’incontro istituzionale del 17/12/2018 tra la Regione Puglia, l’UPI - Puglia, e le Provincie 


	pugliesi di Brindisi, della BAT e di Lecce; 
	3. nelle more delle ulteriori azioni che la Regione Puglia si riserva di esercitare, alla luce della sentenza della Corte Costituzionale n.137/2018, la Giunta regionale conferma la volontà di operare un intervento 
	“in sussidiarietà” in favore delle Province pugliesi di Foggia, di Brindisi, della BAT e di Lecce, mediante 
	una ulteriore contribuzione straordinaria pari a € 4.170.000,00, come di seguito indicato: 
	P
	Figure

	4. di disporre, ad integrazione della DGR 1907/2018, l’erogazione di ulteriori € 180.000,00 in favore della Provincia di Lecce, a titolo di contributo complessivo, al fine di favorire il buon esito della procedura di concordato preventivo, di cui all’accordo del 06/12/2017 “Vertenza Alba Service” siglato dalla Regione Puglia e dalla stessa Provincia di Lecce e al Decreto del 05/07/2018, con il quale il Tribunale di Lecce 
	- Sezione Commerciale ha ammesso la società Alba Service SpA al concordato preventivo stesso e di disporre che l’Amministrazione provinciale di Lecce erogherà, pertanto, la suddetta somma soltanto a seguito dell’omologazione del concordato preventivo di cui sopra; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di demandare alla competenza della Sezione Raccordo al Sistema regionale gli adempimenti rivenienti dal presente provvedimento connessi all’assunzione dei relativi impegni di spesa e atti di liquidazione; 

	6. 
	6. 
	di dichiarare il presente provvedimento, da pubblicare sul BURP, immediatamente esecutivo.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2367 
	Progetto “LE CITTA’ IN-VISIBILI 7”. Presa d’atto proroga. Stanziamento saldo cofinanziamento regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs: 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”; 
	VISTA la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019; 
	CONSIDERATO: 
	Il Dipartimento per le Pari Opportunità ha invitato, con apposito bando pubblico Regioni, Enti Locali e soggetti privati in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. 19 settembre 2005, n. 237, a presentare i progetti di fattibilità da finanziare sulla base dello stanziamento di € 4.000.000,00 (Bando pubblico - Avviso n.7/2012 ex art. 13 L. 228/2003, pubblicato in G.U. il 23 luglio 2012); 
	il Bando pubblico Avviso 7, al punto 3/A, ha altresì stabilito i massimali riferiti alla quota finanziabile dallo Stato (80%) che non possono essere superati; 
	la Commissione interministeriale per il sostegno alle vittime di tratta, violenza e grave sfruttamento, nella riunione del 30 novembre 2012, ha approvato la graduatoria relativa ai progetti ammissibili al finanziamento; 
	ATTESO CHE: 
	la Regione Puglia ha presentato il progetto “LE CITTA’ IN-VISIBILI 7” in partenariato in qualità di Soggetti Attuatori (Cooperativa Sociale Comunità Oasi 2, Cooperativa Sociale Caps, Associazione Giraffah Onlus e Associazione Micaela Onlus), ritenuto dalla commissione Interministeriale “rispondente alle finalità e agli obiettivi” di cui al bando pubblico sopracitato; 
	tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli stranieri immigrati; 
	le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalità e competenza da molti anni nella realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalità collegate e nella tratte di esseri umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e in altre forme e contesti, e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse assegnate al 
	le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalità e competenza da molti anni nella realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalità collegate e nella tratte di esseri umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e in altre forme e contesti, e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse assegnate al 
	Dipartimento per le Pari Opportunità per programmi di assistenza ed integrazione sociale (art. 18 del D.Lgs. n. 286/98). 

	le suddette cooperative sociali e associazioni hanno dimostrato capacità di intervento nell’ambito della tratta a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavorativa delle vittime delle tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significativo impatto sui territori della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali interventi sono tuttora in atto. 
	l’avvio delle attività è avvenuto obbligatoriamente il 22 dicembre 2012 
	VALUTATO CHE: 
	Con successivi provvedimenti n. 1941/2014, n. 363/2015, n. 1019/2015, n. 1458/2015, sulla base del rapporto tra contributo dell’atto di concessione originario e durata delle proroghe concesse e della necessità di garantire, in osservanza all’art. 25, comma 1, del D.Lgs. n. 286/1998, la proporzione tra oneri a carico dell’Amministrazione centrale (80%) ed oneri a carico dell’Ente territoriale (20%), la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare stanziamenti di cofinanziamento per complessivi € 104.377,00, p
	L’iter amministrativo, per diversi ed innumerevoli fattori, ha subito evidenti ritardi ed ha determinato un notevole prolungamento dei tempi, sia del rapporto convenzionale, che della conseguente liquidazione del contributo previsto. 
	Che a causa di tali ritardi non si è proceduto al perfezionamento della corrispondente OGV mediante assunzione di impegno di spesa. 
	RITENUTO: 
	Necessario approvare lo stanziamento del cofinanziamento occorrente con imputazione sul cap. 941043 - EF 2018, al fine di far fronte agli adempimenti delle obbligazioni giuridiche in argomento connesse ad impegni regolarmente assunti. 
	ATTESO, INOLTRE, CHE: 
	con nota prot 0010542 P-1.3 del 16/12/2015 il Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha comunicato alla Regione Puglia la volontà di prorogare gli atti di concessione di cui all’avviso 7 per ulteriori 6 mesi. La data di scadenza dei relativi progetti è stata fissata pertanto al 21 giugno 2016. 
	Sulla base del rapporto tra contributo dell’atto di concessione originario e durata della proroga di cui trattasi e della necessità di garantire, in osservanza all’art. 25, comma 1, del D.Lgs. n. 286/1998, la proporzione tra oneri a carico dell’Amministrazione centrale (80%) ed oneri a carico dell’Ente territoriale (20%), alla Regione Puglia è stata attribuita la somma di euro 169.260,00, di cui euro 135.408,00 pari al 80% a carico del Dipartimento per le pari opportunità ed euro 33.852,00 pari al 20% a car
	Visto il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009” 
	VISTA la LR. n. 67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n, 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previstone e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	VISTO quanto disposto dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 1830 del 16/210/2018; 
	SI PROPONE: 
	di approvare lo stanziamento cofinanziamento complessivo di euro 169.260,00, pari al 20% delle somme attribuite dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con imputazione al Cap. 941043- E.F. 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di (centosessantanovemiladuecentosessanta/00), trovano copertura sul Cap. 941043 - E.F. 2018. 
	Euro 169.260,00 

	CRA: 42 - 06 
	CRA: 42 - 06 

	Missione 12 - Programma - 04 - Titolo 01 cod. d.lgs. 118/2011 - 1.04.04.01.001 
	Missione 12 - Programma - 04 - Titolo 01 cod. d.lgs. 118/2011 - 1.04.04.01.001 

	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 169.229,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto del Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15; 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della LR. 7/97 art. 4, lett. k. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

	- 
	- 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 

	-
	-
	 A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 


	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare lo stanziamento del cofinanziamento complessivo di euro 169.260,00, pari al 20% delle somme attribuite dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con imputazione al Cap. 941043 - E.F. 2018. 
	− La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 (Legge di stabilità 2017); lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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